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Bertinoro Giovanni Antonelli; 

Cancelliere nel governo di Bagnorea Alessandro 
Novelli, attuale Cancelliere in Valentano; 

Cancelliere nel governo di Valentano Ludovico 
Lauretti, attualmente Cancelliere in Cori; 

Cancelliere nel governo di Cori Fedele Pace, già 
Collaboratore presso il tribunale di Velletri; 

Sostituto Cancelliere in Narni Basilio Neri, at- 
tuale Sostituto nel Governo di Terni; 

Sostituto Cancelliere in Terni Vincenzo Ricchi, 
attuale Sostituto in Narni; 

Sostituto Cancelliere nel governo di S. Benedetto 
Michele Martelli, attuale Sostituto nel governo di 
Cascia; 

Sostituto Cancelliere in Cascia Francesco Galli, 
attuale Sostituto nel governo di, Spello; 

Sostituto Cancelliere in Spello Luigi Boccolini, at- 
tualinente Alunno nel governo di Fabriano. 


Nella udienza del giorno 16 dello stesso mese: 
Giusdicente supplente in Ravenna il dottore Be- 
nedetto Bigliardi; 
Vice-Cancelliere presso il tribunale di Rieti Giu- 
seppe Mattei, attualmente Cancelliere in quell’ asses- 
sorato;; + 
Cancelliere nell' assessorato di'Rieti Faustino Tizi, 
ora Scrittore; vita 
Scrittorè l'assessorato di'Rieti Pietro 'Ar- 
genti, già' Scrittore nell' assessorato di Velletri; 1" 
imo Sostituto Cancelliere nel tribunale! di'Rieti 
Valentino Gianmocchi, ‘attuale Sostituto: presso il tri- 
bunale di Civitavecchia; PRRRO LE Are ARIA 01A 
Sostituto Cancelligre in Civitavecchia ing 


ay sta rea iaia gore, di vane pv 
» f di Vice-Cancelliere-presso il tribun: ; 
Sostituto Cancelli: di Canemorto 
Cesare R, iti 


domenica del mese di agosto, si adempia con quel- 
l'ordine e decenza, che solo possono render graditi i 
pubblici divertimenti, la Magistratura comunale, ri- 
portatane la superiore approvazione, prescrive quanto 
segue. 

4. In tutti i giorni di sabato e domenica del 
prossimo agosto sarà lecito a ciascuno andar con le- 
gni © con cavalli di ogni specie a diporto nelle acque 

el lago; ma nelle domeniche, dalle ore 4 pomeri- 
diane fino a sera, non potranno introdurvisi se non 
le carrozze e carrettelle, e quelle persone che caval- 
cheranno destrieri decentemente bardati, restando per- 
ciò esclusi carretti, strascini ed altri legni da ca 
rico, e le gubbie di cavalli che sogliono condursi sca- 
Lt da vetturini, stallieri ed altri ; e se all'ora pre- 
letta si troveranno ancora nel lago , dovranno uscirne 
immediatamente, 

2. Si fa severo di 
scalzo nel lago, in qualsivogi 
detti, meno il caso di positivo e stretto gn 
così pure di scagliare scorzè 0 sassi , e fare altre scon- 
cezze. 


ieto a chicchessia di entrare 


pata 


| 


primario nell’ ospedale maggiore di Bologna; membro 
del collegio medico-chirargico nella poutificia università 
bologoese; professore supplente nell’ insegnamento cli- 
nico esterno; socio pensionato dell’ accademia Benedet- 
tina dell'istituto delle scienze ecc. ecc. 
( Gazz. di Bologna. ) 
+eBE-e+ 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 28 Luglio. 

Sabato celebravasi la festa di S. Anna Patrona 
gloriosa e con gran fede invocata da’ Napolitani, so- 
prattutto dall'epoca di quel tremendissimo tremuoto 
che da lei si noma. E la domenica fa da tatti riguar- 
data come uoa continuazione della festività sacra alla 
ima Madre della Vergine SS. Di tal che i fuo- 

si serbarono, come di accordo comune 
ad allegrar la serata di ieri, nella qualo 
continuarono le luminarie cominciate due dì innanzi. 
Ja questo consentimeoto di seasi religiosi si disvela 
bastanza il cuore di tatta una pop one, mostra: 
dosi, acceso di quella pietà medesima che non pochi 
paesi, deggiono chiamare antica. 

Non & a dire se.il tempio, gli altari, le sacre im- 
megini dell’inclita Senta avessero, omaggi di fiori» di 
yoti, d’incensi, di ceri e di quanto un popolo pro- 


bi 
a 


trovar si potrebbe on compenso ai disagi delle ardenti 
giornate, allorchè si tratta di convenire in uo punto 
indicato dalla pubblica pietà, e per antica tradizione 
onorato. L' alito della calca, la polvere e le angastie 
, il famo de’ fuochi artifiziati, quello che suc- 
scoppio de’ mortaretti , lungi dall'essere inco- 
modi alla moltitadine, sembrano invece arrecarle mag- 
gior diletto che la vista del cielo stellato, l' aperta 
campagna, la brezza notturna. Essa comprende, o sen- 
te sol per istinto che per quanto zelo ponga ad or- 
nare ed illuminare le sue feste, il maggiore ornamen- 
to è ella stessa con la sua concorrenza, con la sua 
calca, col suo continuo aggirarsi , e soprattutto con 
quel suo mirabile vivace movimento, del quale bao- 
no sempre a lodarsi l'ordine e la tranquillità d'una sì 
popolosa capitale. 

(Giorn. del Regno delle Due Sici 


CATANIA 42 Luglio. 


Quando ad una città come Catania, non mancano 
gli elementi che la chiamano a sempre cresceote pro- 
sperità, è una conseguenza legittima, anzichè dirsi da 
supporsi, che in essa lutto è vita, tutto è godimento, 
tutto un complesso d'ordine, di delizie, di amore. 

A passi giganti si cammina nella via del vero pro- 
gresso. Di giorno in giorao abbiamo di che lodarci 
della patria nostra. Essa lottando colle vicissitudini dei 
tempi è stata sempre sua prerogativa risorgere più bel- 
la, ma non quanto la vediamo nell’attualità. Il suo 
esterno è oggi imponente, e splendido da produrti una 
tale allegria un tale compiacimento che ha dell’arca- 
no. Alti e magpoifici edilizi quasi risorti a nuovo essere 
abbellano le più incantevoli strade della città, e quello 
recentissimo dello spedale di S. Marco ba accresciuto 
d’oroato la piazza Stesicorea. 

La amena strada della marina che porta al Molo 
già è stata resa amenissima. Quelle casipole che l’in- 
gumbravano sono state distrutte ad elegarla, ed il tuo 
occhio non trova ostacolo a bearti nella v di un 
mare larghissimo. E quel baluardo così solido, il forte 
s. Agata, subirà la stessa sorte, ed avremo un'altro 
iano. 

Ed il Molo ?— la campagna di quest' aono è presso 
al suo felice compimento. Si è ‘lavorato, si lavora, 
lavorerà sempre collo istesso entusiasmo. Anche il vol- 
80 ignorante vede in quell’opera ardimentosa un fon- 


scala magnatizia del palazzo di città 

corre ancora nella costruzione; e alla strada del corso, 
resa oramai impraticabile, fra brevé si porrà mano, 
Approvato, come è stato , dal R. Governo il progetto 
artistico. 

Ed intanto la gente vive contenta d’ industria e 
di lavoro: e nelle ore di ricreazione e di riposo si de- 
lizia al passeggio, si inebria alle armonie musicali; e 
sente nel cuore quella soddisfazione, quella pace, quella 
sicurezza che è un tesoro per gli uomini onesti sulla 
terra. Nei giorni di domenica non domandare che si 
fa in Catania. In un cantone o in un altro troverai 
sempre una festa, e sempre una moltitudine che gioi- 
sce fra le luminarie, i passeggi, gli artifizi di fuoco, 

L’ università degli studi si è chiasa. L 
nelle varie facoltà fa numerosa, ed in 
medicina e chirurgia. 

Che più? Vorreste che parlassimo del lusso accre- 
sciuto, dei caffè ben messi, degli elegantissimi fonda- 
chi di galanterie; delle numerose carrozze , delle arti 
migliorate a perfezione ? Altra volta ne pariammo, sa- 
rebbe ripetere il già detto. 

Godiamo solo , sì godiamo di questo bene : e siam 
grati alla Provvidenza che ce lo largisce. Continvando a 
mantenersi salda nella sua fede , che diverrà Catania 
fra pochis: inni ? Prediletta dalla munificenza del 
suo re, quali speranze di un lieto avvenire non le è 
dato nutrire ? (Gaz. di Catania.) 
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GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 28 Luglio. 


Abbiamo notizie della Esposizione di Londra, che 
importano al nostro pa 
secondo i Regolamenti 
delle materie 


anorificenza concessa al'Gonnelta. 
i ha ancora approvato ; ta il giudizio 


‘N dere 


Benedetto Pistrucci: ( Presidente della Classe ) , nono- 
stante la opposizione di alcuni membri del Giurì. 

i, dicendo aver veduto a Firenze Mo: 
gior bellezza, fecero na questione di prin 
nendo non potersi premiare una manifattara, quan- 
do si prodacono di ess: gg inferiori a quelli che 
possono vedersi nel luogo di sua origiae e altrove; 
ma le ragioni del commissario di Ru giovarono al 
Bianchini. Però manca l'approvazione del Groppo. 

Nolla si sapeva ancora dei Cappelli di paglia , com- 
presi nella Classe XX, “ue 

Rispetto ai lavori in cera del prof. Calamai, il 
programma gli affidava alla Classe XXX, la quole do- 
vendosi occupare nelle belle arti non volle esaminare 
preparazioni anatomiche; ora sono scrupolosamente es 
minati da una sottosezione della Classe X, che do- 
vrebbe unitamente attendere, secondo il programma, 
agli strumenti chirorgici. 4 

Doveva aver luogo nel Palazzo di Cristallo un se- 
condo sperimento sull organo del Ducci e sul nuovo 
strumento da lui immaginato; al quale sperimento avreb- 
bero assistito i celebri Berlioz, Thalberg e Bishoff. 
Eravi ragion di sperare che al Ducci sarebbe toccata 
la Medaglia Reale. 

Intanto cinque toscani espositori che ebbero la 
Medaglia di premio, haono pure avuto la saozione dei 
respettivi Gruppi e sono: il Marchetti di Siena per 
lo specchio di noce con iatagli vari e figura, del Giurì 
della Classe XXVI; il Giusti di Siena pel medaglione 
di nocé con ornamenti intagliati, del Giurì medesimo; 
E. Conti e figlio di Livorno pei saponi, della Clas- 
se XXIX; la Vedova Cayere di Firenze pei pettini da 
tessere la seta, fatti nella sua fabbrica, dalla 
se VI; i fratelli Della Valle di Livorno per lavori di 
scagliola, dalla Classe XXVII. Giova notare che di 
questi cinque Espositori i tre ultimi che ebbero la 
Medaglia di premio, ottennero il massimo premio cui 
potessero aspirare pel genere degli oggetti da loro espo- 
sti; giacché le parti di macchine come i pettini, le 
sostanze di composizione chimica come i saponi, i ce- 
menti e le pietre artificiali, in cuî si comprendono an- 
co le scagliole, sono categorie di cose escluse dalla 
ricompensa della Medaglia Reale. 

Nalla sappiamo ancora delle Statue. 

( Monit. Tore. ) 


DUCATO DI MODENA 
MODENA 28 Lugli 

Gli augusti nostri Sovrani, partiti da Pavullo il 
mercoldì mattina, 23 corrente, giunsero ad ora inol- 
trata della notte successi i di Lucca, Nel 
giovedì, 24, dopo aver pranzato presso S. A. I. e R. 
il Granduca di Toscana che colà trovavasi, ripresero 
la via di Massa, dove giunsero felicemente circa alle 
11 pomeridiane. Quantunque l'ora fosse tarda, le po- 
polazioni de’ contorni e le milizie di riserva, affollate 
al passaggio delle LL. AA. RR., ne accolsero l’arri 
vo con manifesti segni di giubilo e di sincero attacca- 
mento. La città era illuminata ed in festa. Similmente 
per tutta la strada, a' diversi looghi di fermata, le 
Autorità dei paesi eransi affrettate a porgere i loro 
omaggi agli amatissimi Principi, e que’ buoni abitanti 
non ristettero dall’accorrere a prova dell'animo loro 
fedele e devoto. 

Anche i RR. Infanti di Spagna D. Giovanni ‘e 
Maria Beatrice, co' Figli, si ebbero condegna parte 
di queste dimostrazioni. Partiti essi il giovedì da Pa- 
vallo, dopo aver pernottato ai Bagni di Lucca, giun- 
sero in Massa il venerdì alle 9 p. m. 

( Messag. di Modena.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 


VENEZIA 26 Luglio. 
+ Leggesi nel Vulcano: » Angelo Boldrin, 


gondo- 


liere al traghetto di S. Felice, portava colla sua gon 
dele (N. 443) un viaggiatore alla Stazione della Stra- 
la fe ii 


nava per averne contèzza al traghetto, ove il Boldria 
l'aveva conservata come, cosa sacra, e la rei 
al padrone. — Nbi crediamo decoroso il pabblicare 


‘mili fatti.» 
5 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 21° Buglio, 


a) nel 

idenza di Î- 
ssatiazione di S. Vincenzo 
line ‘svili mercé le core 


|| fomigtin 


indigenti e dei poveri malati, 6 gtata fondat 
nelle nel suburbio di Parigi. ù si a Ra 
(La Voir de la Veri.) 


La Charente-Inferieure giornale della Rochelle an- 
nunzia che il vascello di 120 cannoni la 
lanciato il 5 
è oggidi inte 


delle 


a 
ia con cui si è fatta dA 


(Journ. des Faiu. 


ARRAS 23 Luglio. 

Il Cardioal De la Tour d’ Aovergoe morì dome. 
nica mattina alle 9 e tre quarti. Nel sabato era Stato 
assai bene, © si proponeva di sentire nella seguente 
mattina la messa in cappella. Verso un'ora dopo la 
mezzanotte ebbe una leggi crisi. Alle 4 si chiama. 
rono i medici, che non trovarono in lui cosa allar. 
mante. Allo 4 e mezza Sua Eminenza si volle alzare 
sulla sedia ove stette presso che un' ora e mezza 
Alle 6 gli mancarono le forze, e quantnoque aiutato 
dal cameriere pen ientrare in letto. 

Il sig. Bailly vicario generale, immediatamente ar- 
visato, andò al vescovato. I medici non riconoscendovi 
imminente pericolo, congedarono le persone sopravse. 
nute, a fine di far dormire |’ infermo. 

Alle 9 Sua Eminenza sentendosi meglio volle al- 
zarsi e vestirsi. Una mezz’ ora dopo volle far qualche 
passo verso la sedia. Stava appena in piedi, quando 
tutto ad un tratto cadde al suolo, non avendo avuto 
forza il cameriere a sorreggerlo. 

La caduta fu le all'infermo: ma non ne di- 
iouì la presenza di spirito conservata fino all’ altimo 
istante, 

Arrivò in fretta il decano del capitolo, e l’ abate 
de la Tour d’ Auvergne diede l'estrema unzione al 
l'infermo, che non si potè ritrasportare nel letto. Alla 
9 © tre quarti Sua Eminenza era spirata, e la sua 
morte, saputasi io un momento, sparse ovunque ama- 
rezza e dolore. 

Il Cardinale era il decano non solo dei Vescovi 
della Francia, ma di tutta la cristianità 


( Univera. ) 


BORDEAUX. 


L'os pei vecchi fondato nella Maison du Diable 
via Giudaica, dei poveri religiosi, che non averano al- 
tra risorsa che la lor fede nella Provvidenza e la lor con- 
fidenza nella beneficenza pubblica, conta al presente da 
quaranta a cioquanta pensionari, tatti nutriti, custoditi 
ed alloggiati da sei o sette buone religiose, la cui sol- 
lecitudine è veramente e a tutto rigor di termine fi- 
liale. La carità non ba un solo istante abbandonato 
questo pietoso ospizio, che ha trovati i suoi più de- 
voti e più iostancabili protettori tra le venditrici dei 
nostri mercati. Appena queste tenere e sensibili donne 
vedono la piccola carretta dell’ospizio, tosto la col- 
letta è fatta da una di esse ai banchi delle vicine, 6 
in un batter d'occhio piovono nella vettura delle pie 
cole Sorelle legumi , ciriege, vivande d'ogni specie, 
ed ogoi giorno torna all’ ospizio piena oltre misura. 
Dipoi nel corso della mattinata, i ristoratori della città 
| discono all’ospizio, del vino, del caffè, della car- 
ne ecc. lutte insomma le provvisi che occorrono 
alla giornata. In breve sarà accresciuta la fabbrica, e 
resa capace di ricevere uo gran numero di uomini e 
donne. (La Voix de la Verità.) 


| TULLE 22 Giugno. 


Monsignor Vescovo di Tulle ha posta la prima 
pietra del gran seminario. Tutte le aut della città 
levano a questa ceremonia. (Ami de la Relig.) 


MONTPELLIER. 

Ai primi dello scorso mese di giugno nella co- 
mune di S. Tibe lennemente inaugorata 
ate Poursine, curato di questa par- 
la nuova casa delle Suore della Preseot 
di Maria. Le fanciulle tutte vestite di bianco, 2% 
dalle loro buone Suore, e precedute dalle confrater- 
nite della. parrocchia, ono. di 
mente nella gran sala dello stabilimento. Le autorità 
| civili ile ai membri del: consiglio municipale le 

goivano. Coll’ interesse che ha mostrato ia questa ci 
‘costanza lutta la popolazione di S. Tiberio ella ha 
mostrato \guanto apprezzi i benefizi di una istruzione 
religiosa, ed in breve ella 
dei sacrifizi 
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Poco dopo Pio VII passando a Chalon-sur-Saone 
la benedisse, e le pronosticò aver Iddio grandi di- 
segni su di lei. 

Sono di già 50 anni che questa cosa è 
‘Oggi l’Istituto di S. Giuseppe di Cluny si estende 
in tutti i punti del globo. Ha da 1000 a 1200 reli- 
giose, 135 case, novizi bitazioni, spedali, di 
cui 83 i Affrica, alle Antille, 
nell'Oceania e nell'Asia meridionale. 

Per giungere allo scopo la signota lavouhey eb- 
be a sormontare difficoltà, che parevano insuperabili. 
Privazioni interne, contraddizioni al di fuori, viaggi 
in mezzo all'Oceano, fra tempeste le più orribili. 
Nulla la sgomento: andava da un polo all’altro co- 
me andava dalla camera alla cappella. Ha portato l'in- 
civilimento e il nome di Gesù feto in remi e 
laude , e dove i più intrepidi viaggiatori ricusavan di 
andare. Si è veduta la figlia di poveri conta 
segnare agl’Indiani ogni maniera di lavoro: appel 
lavan tutti la commadre, la madre, ed il suo nome si 
pronnoziava con uguale tenerezza e venerazione, 

Da dieci anni era tornata in Francia, ove con- 
tinuava a dirigere l'istituto. Vicino alla morte dice- 
va ad una delle sue sorelle: l'istituto di S. Giuseppe 
è l’opera di Dio solo, e non già la mia. Iddio ve lo 
farà vedere, quando morta io, continuerà viemmeglio 
la sua opera. (Univ.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA. 


Si tenne un grandioso meeting delle società d’ 
sicurazione, al quale vennero invitati di partecip 
tutti i notal delle medesime tanto d'Europa che 
d'America, e dei quali vi concorsero anche un gran 
numero. La discussione verteva principalmente sopra 
due punti che sono: le tabelle statistiche in cui era 
marcata la stima del rischio d'assicurazione e la va- 
lutazione degl’interessi. Il sig. Nelson autore di va- 
rie opere in questo ramo, generalmente stimato, 
soggettò queste tabelle anzidette ad una severa cri- 
tica, colla quale venne dimostrato, che il valore del 
denaro da secoli fino all’epoca attuale, andò conti- 
nuamente decrescendo. Lord Overdon, che rappresen- 
tava il banchetto, comunicò che le compagnie di as- 
sicurazione in Francia sorpassano quelle dell' Inghil- 
terra del 50 per 100 ed espose l'opinione, che que- 
sta massa, che si dee avere come indizio di un’an- 
tiveggenza lodevole e di altre buone qualità sociali , non 


da possiede 142 società d’ ioni, il Belgio 19 
società principali; negli Stati Uniti vi si coma nelle 
sole città di Nuova-York, Boston e Filadelfia non me- 
no di 116 compagoie. Io Germania esistevano alla 
ne dell'anno 1849 12 società d’ assi 
vita, presso le quali la somma assi portava 
7 wilioni di lire ster. e quella dei primi pagati 321,000 
di lire sterline. ( Corr. Hal. ) 


DANIMARCA 
COPENAGHEN 20 Luglio. 

Ml Middagsposten vaol sapere d’ importanti deci- 
sioni, prese nel Consiglio di Stato, quanto all affare 
della successione. Tatti i ministri arebbero recati 
sabirto a Charlottenlund per salutare il Principe Cri- 
stianò di Schleswig-Holstein-Glucksburgo, quale defi- 
Ritivo successore al trono di Dalmazia. (F.T.) 

IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 23 Luglio. 

Il Mivistero del commercio , dell” industria e del- 
lo pubbliche costruzioni ha stabilito rho le Il. RR. 
Ambasciate © i':Consolati' all’esterno, nella corrispon- 
denza'co ‘peraéne ed Auforità' dell’ uali 
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ALTRA DEL 28, 
Il defivitiyo reo mento dell’ affare della succes- 


sione al trono di 


imarca sembra essere poco lon- 
tano. La langravi: Carlotta d' Assia e il principe 
Federico d' Assia, suo figlio; Finunciarono, a quanto 

sicurasi , ai loro relativi diritti per sè e i loro di- 
scendenti, a favore del principe Cristia 
cksburg, cui il re propone per 

— La confederazione germ spende pei 
vori fortificatori che si stanno eseguendo a Ulma, ogni 
mese 100 mila fioriai. 

— Il duca di Nemours si trattenne parecchi gior- 
ni nella città d'Amburgo per aspettarvi l'arrivo da 
Vienna della sua consorte, colla quale partì poscia 
per la Scori 
— A Myslowitz infariava nel giorno 18 corren- 
te ui ibilo burrasca, in seguito alla quale rovi 
nò una capanna, seppellendo molte persone. Finora 
contano 10 morti e 13 feriti. ( Corr. Ital.) 

— Il Corriere Italiano pubblica |’ ordinanza impe- 
riale, con cui viene stabilita l’or; ne del ser- 
vizio sanitario marittimo dei porti onar chia 
striaca. 


LEOPOLI 16 Luglio. 


Da 4 settimane abbiamo continuamente pioggia’, 
e perciò i lagoi dalla campagna sulle speranze svani 
te si aumentano ogni di in più. Ciò che poi più rat- 
trista gli economi rurali è la putrefazione dei pomi 
di terra. Molti possidenti si avevano proposto di 
prire le loro officine di distillazione, e piaotarono un 
considerevole quantità frutto che nell’anno scorso 
produsse un ottimo risultato. Essi saranno costretti 
al caso che vieppiù si  propagasse questa malattia di 
far dissotterare i pomi di terra novelli per conser- 
varli ia questo stato a proprio uso e per foraggi. Ol. 
tre a lutto ciò la continoa pioggia ba fatto riascir 
male anche il taglio det fieno. Le granaglie, almeno 
lo speriamo, una volta cessato il cattivo tempo, da- 
ranno un buon raccolto. In questo mese si suole con- 
chiudere coi possidenti i contratti di fitto e di som- 
ministrazione, ma finora gli affari furono assai pocò 
animati. L'economo rurale vuole risarcirsi con un più 
alto prezzo dei danni sofferti nell’anno scorso, lo spe- 
culatore invece o non ha fiducia nel vicino raccolto, 
o vuol trar profitto dal bisogao del producente, che 
stante le perdite patite negli aoni scorsi, ha esaurito 
il:suo capitale, e perciò non vieno combinato nessun 
affare. (Corr. Ital.) 


PRAGA 17 Luglio. 


Il rapido progresso con cui diminuisce l’ aggio 
dell'argento e il quale in sulle prime cagionava nel 
pubblico più sorpresa che piacere , comiacia a risve- 
gliare buone speranze anche nei più increduli. Allor- 
chè l'aggio era o dal 30 al 25 per cento, 
molti attribuiva le repentino calo alle manovre 
dei frequentatori di borsa che per le loro particolari 
ragioni volevano speculare d la Baisse, ma quando 
continuò a ribassare sino al 20, allora cominciò a su- 
bentrare la convinzione che semplici speculazioni di 
borsa non sieno atte a produrre un ribasso sì consi- 
derevole, e che questo sia un indizio che lo stato delle 
nostre fininze priocipia a incamminarsi verso un mi- 
glioramento. 

Viaggiatori che.arrivano dal circolo distretiuale 
di Eger, non hanno parole bastanti per decantare il 
favorevole stato dei prodotti della valle di Eger è 
suoi contorni. ( Corr. Ital.) 


SEMMERING 18 Luglio. 


Nel giorno 28 corrente avranno priocipio le gare 

delle nuove locomotive concorrenti al premio fissato 
per la migliore. lo credo di far eco alia voce comu- 
se nel ripetere che il prosperamento delle opere di 
pubblica costruzione del nostro Impero, devesi, ia 
nona parte, alle cognizioni, all’ esperienza e allo 
zelo del signor cavaliere, consigliere Carlo. de Ghega. 
Dalle sue ‘prime indi al difficile passaggio dei 
Sémmering, egli si era proposto di superarlo ,, ma 
tenendo i mezzi ordinari e setza aver d'uopo di 


sistema delle macchine fisse e col sussidio delle funi. 
( Corr. Ital.) 


DALMAZIA 


Siccome negli ultimi tempi si sono. moltiplicati 
in un modo veramente deplorabile gli assassini nella 
Dalmazia, così il Tribunale supremo di appellazione 
di quel paese, dietro dispaccio ricevuto, si è trova- 
to iadotto a proclamare 
eranno tutti i casi di aggri pubbliche 
vie, che si commettessero nei Distretti delle Preturo 
di Obrovaz, Benkovac, Scardona, Dernis e Kei, co- 
me pure nelle Preture di Zara e Sebenico ad ecceri 
ne delle due città di Zara e Sebenico. Gli Or 
ti e Vicariati, cattoli 
di diffondere la rel 
vi priocipali, per cui fu proclamato il Giudizio sta- 

0, fa l’inudita impudenza con la quale venne as- 
salita di recente presso Obrovaz la carrozza della Re- 
gia Posta. ( Corr. austr. lit.) 


GRECIA 

Il Senato ha aderito alla conclusione del trattato 
di commercio fra la Grecia e la Sardegoa che il mi- 
nistro degli affari esteri gli ha sottoposto. 

— Il poeta italiano Regaldi ha dato in Atene 
un’ accademia che ha fatto , secondo il Courrier d'Athé- 
molto strepito. 

— È giunto in Atene il conte di Caroly nuovo 
ministro d'Austria. 

— È morto di apoplessia il generale Rbodios, 
stato due volte ministro della guerra. 


RUSSIA 


I giornali d'Odessa ‘annuaciano l'apertura della 
navigazione a vapore sul Danubio per opera della com 
pagnia austriaca, seguendo la nuova strada fra Vien- 
na, Odessa e Redut-Kalé. La partenza seguirà due 
volte al mese da Vieuna, una volta per Odessa, ed 
un’altra per Redut-Kalé e per Odessa. 


PIETROBURGO 9 Luglio. 

S. M. l’ Imperatore ha accordato che il colonnello 
Carlo Maurokordato, della famiglia di Alessandro Mau- 
rokordato , che nell’ anno 1698 ha ricevuta dalla Por- 
ta Ottomana il titolo di Priucipe, della Moldavia possa 
coatinuarlo a portare nella Russia. —I Gran Priacipi 
Alessandro e Costantino sono stati eletti a membri ono- 
rari della società esistente io Pietroburgo a sussidio 
dei poveri. — Nell’ anno 1847 la società economico- 
rurale di Pietroburgo aveva fondato una scuola di agi 
coltura per formare degli abili impiegati pubblici di 
economia. L' Imperatore ha di recente impartito 
suddetta scuola lo stesso regolamento e gli stessi d 
ritti di uo ginnasio imperiale. — Entro il corrente an- 
no una parte dell’ esercito russo, l’ infaoteria, sarà 
provveduta di nuove e migliori armi. È già lungo tem- 
0 che gli armaiuoli si occupano del lavoro delle me- 
disie, e ne sono ormai pronti 40,000 pezzi. 

— Il giorno 1 di luglio fa solennemente consa- 
crato il nuovo ponte sulla Newa a cui fu imposto il 
nome di Samson. Col medesimo e coll’ altro ultima- 
mente costruito denominato Blahovest, Pietroburgo è 
intimamente unito al Gran Principato di Fiolan 
Oltre al battaglione di Cosacchi nel Caucaso, sul mo- 
dello di quelli dei coofiui del mar Nero, stato ulti- 
mameote formato, S M. ordinò la formazione di un 
corpo di Cosacchi Zabajkalske da servire a difesa dei 
confini Cinesi, del Governo di Irkutok. Esso sarà com- 
posto di 6 reggimenti di cavalleria di 600 uomini ca- 
dauno, avrà il suo proprio regolamento, e dovrà spo- 
cialmente vigilare sul contrabbando, sulle miniere ec. 
La suprema direzione di questo corpo d' esercito fu 
affidata al ministro della guerra e al Governatore. ge- 
nerale della Siberia occidentale. ( Corr. Ital. ) 


TIFLIS 6 Luglio. 
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. Questo fuoco, che ebbe la sua origine in 
De Perno ae » prese ivi subito delle propor- 
zioni terribili: essendo alimentato da un uragano di 


anicò e diede fuoco ad altre 
paito del ner i oa: anza considerevole, 


della città altri 
ho dopo piccola 
Il ravvenuta, il vento cessò intieramente ; il 
Mieiiade coraggio tanto ai funzionari pubblici, che 
ai pompieri e operai di avventurarsi jn quelli stretti 
e tortuosi quartieri, e si pervenne, ma non senza gran- 
dissime fatiche, a demolire delle case in distanza, e 
così ad arrestare i progressi dell’ incendio. Dopo 5 ore 
i quattro incendi furono spenti, l'uno, quello del cen: 
tro, continuò una mezz’ ora di più, per cui andarono 
perdati moltissimi effetti, furono jabbruciate un cento 
cinquanta case, oltre a venti abbattute e smantellato 
interamente. 


— Doma 


un vapore da guerra turco partirà perl" 
la così detta dei Principi con a bordo molti dotti i. 
vi devono intraprendere un importante scavo s 

fico. Tale impresa fu eccitata da un greco, di nome 
Simonides, che disse di possedere degli importanti 
documenti, ricevuti in dono alcuni anni or sono da 
un religioso del chiostro sitaato sul monte Athos, dai 
rilevò che nella suddetta isola si trovano molti 
i © preziosi manoscritti, avanzi della biblioteca 
Alessandrina. (0.T.) 
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NOTIZIE POSTERIORI 


LONDRA 23 Luglio. 

Nella sedata del 22 luglio, la Camera dei Co- 
muni s'è occupata del regime dello prigioni a riguar- 
do dei detenuti politici. 

È stata indi rigettata ona emenda per l’ ammis- 
sione dei rappresentanti Salomons e Rothschild. Lord 
John Russell si dichiara deciso a perseverare ne’ suoi 
sforzi per ottenere legalmente l'ammissione de 
liti, e si dimanda se non resta a sapere se la misura 
non potrebbe essere più largamente concepita. Credo, 
dice, che coll’ appoggio delle forti maggioranze par- 
lamentarie e dell’ opinione pubblica, il paese non 
aspetterà lungo tempo il successo che deve coronare i 
nostri sforzi. (F.L) 


ALTRA DEL 25. 
Consolidati 96 518 96 314. 


(Corr. Ital.) 


——————————— 


AMSTERDAM 23' Luglio. 
Met. 4 per cento 75 5j8; 2 e mezzo per cento 


40 3;4. Nuove 82. 314. (Corr. Ital.) 
AMBURGO 25 Luglio. 
Vienna 173. (Corr. Ital.) 


BERLINO 25 Luglio. 
Met. al 5 per cento 106 112; — vigl. del debito di 
Stato 87 718; — Azioni della Banca 99 344. 
o ( Corr. Ital. ) 


FRANCOFORTE 25 Luglio. 
Met. al5 per cento 83 1j8. — 4 e mezzo per cento 
73 118. — Vienna 103; — Imp. lombardo 80 118. 
(Corr. ltal.) 


PARIGI 24 Luglio. 

Il sig. Melun (He-et-Vilaine ) ha deposto sol du- 
reau dell’ Assemblea legislativa la seguente proposi- 
Zione, 

» Art. 1. L'Assemblea si proroga dal 18 agosto 
al 20 ottobre prossimo. 

» Art. 2. Una commissione di 25 membri sarà 
nominata a squittinio segreto e a maggioranza asso- 
luta, per adempire, col bureau dell’ Assemblea gli ob- 
blighi prescritti dall'art. 32 della Costituzione. » 

E venticioque rappresentanti della maggioranza 
deposero dal canto loro quest'altra proposizione: 

» Abbiamo l'onore di proporre all’ Assemblea di 
sospendere le sue sedute a datare dal 18 agosto fino 
al 5 novembre prossimo. » 

— Dopo il suo viaggio di Digione che fece tan- 
to strepito, il Presidente della Repubblica ha ricevuti 
moltissimi inviti per assistere a feste ed inaugura- 
zioni di monumenti, o a solennità d’una certa impor- 
tanza in provincia. 

— Assicurasi che la Francia è disposta 
trare in una lega telegrafica europea, le ca 
rono recentemente poste, e per la cui organizzazione 
8’ intavolarono anche trattative. 

Questa unione avrebbe per iscopo di far corri- 
spondere tra esse ia virtù di opere spe 
linee europee di telegrafia elettrica 

Questa misura sarebbe d’una utilità incontrastabile. 


( Débats. ) 
Borsa di Parigi del 24. 


Cinque per cento 95 35. 
Tre per cento 57 15. 


MINISTERO DELLE ARMI 
Notificazione. 

Essendosi deliberato di ridurre at modello stadi. 
lito num. 2300 Giaccò nuovi, di antico modello esi. 
stenti nel magazzino tare di Roma s’invita chiun- 
que voglia concorrere a tale lavorazione di dare |a 
sua offerta chiusa e sigillata in carta di legge sino 
alle ore due pomerid. del giorno 12 dell’ imminente 
agosto nella Segreteria Generale di Roma e Co. 
marca, spirato il qual termine non si darà più luogo 
a ricevimento di qualsiasi offerta. 

Le schede da esibirsi dovranno es are è 
semplici, ed in tutto e per tutto riferibili al rela 
tivo capitolato, e dovranno portare una diminuzions 
al prezzo massimo di bai 45 stabilito ia perizia per 
ogni Giaccò completamente ridotto. Tutte le offerte 
che oltrepasseranno la detta cifra, saranno ricono. 
sciute nulle, e come non esibite. 

Non saranno ammesse offerte per persona da 
mominarsi, meno che non siano esattamente uniformi 
al disposto dal Motu-proprio Benedettino in data 27 
aprile 1748. Mancando l'offerta di queste prescrizioni 
sarà egualmente ritenuta nulla, e non accettabile. 

Il campione del Giaccò ridotto, e sanzionato; 
ed il relativo capitolato degli oneri si troveranno 
presso l' Intendenza della Prima Divisione 

via degli Archi della Pilotta, al quale i 
concorrenti dovranno strettamente attenersi, non am- 
mettendosi tolleranza di sorta alcuna. 

Spirata l’ epoca sopraindicata si apriranno le of. 
ferte presentate, secondo i vigenti sistemi di pub- 
blica ‘amministrazione per aversi soltanto in con: 
siderazione. 

Roma li 31 luglio 1851. 

Pet Ministro delle Armi 
Firippo Cor. FarINA Sostituto. 


ARRIVI 


pat eionno 30 AL Giorno ILvetio. 


Forniti Anselmo, di Siena, Barbiere, da Firenze. 
Fasoli Gio., di Roma, Negozianto, da Napoli. 
Malvezzi Settimio, di Roma, Cantante, da Napoli. 
Montblano Augusto, di Francia, Negoziante, da Firenze. 
Robinson I. C., d’Inghilterra, da Firenze. 


PARTENZE 


DAL giorno 30 AL GIORNO 3I LvaLio. 


Onori Mariano, Capitano mercantile, per Venezia. 
Glandovff E., di Russia, per Firenze. 
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AVVISI 


COMMISSIONE DEGLI OSPRDALI DI ROMA 
AVVISO DI VIGESIMA 
di affitto delle Tenute Palidoro 
e Selva la Rocca 

Accelistasi l'offerta d'affiito dello Tenuto Pa- 
lidoro , e Selva la Roces poste fuori di Porta Ca- 
valleggieri di proprietà del Ven. Arciospedale , e 
Pia Casa di S. Spirito in Sassia, colla quale l'obla- 
tore sì obbliga di corrispondere l' annua somma di 
s0. 8000 , oltre tatti | patti e condizioni contenute 
nel capitolato relativo all’affito stesso; Invita chiun- 
que voglia aumentaria della Vigesima ad esibire 
l'offerta chiusa, nell' Archirio del Pio 
Stabilimento entro 10 di 8. Spirito nel tem- 
di giorni da oggi decorrendi , 
scorsi i quali si deverrà all’ apertura delle offerte 
per aversi în considerazione. 

Nel suddetto Archivio è ostensibile 1' origi- 
nale offerta; ed Îl capitolato, e si avverte che lo 
offerte devono essere in carta di bollo; colla indi: 
cazione del proprio domicilio, e che non si am- 
mettono quelle pro persona nominanda. 

Roma dall'Archivio di 8. Spirito in Sassia 
li 29 Luglio 4854, 


Il Notaro Archivista 
Lusi Farroni. 


COMMISSIONE DEGLI OSPEDALI DI ROMA 
AVVISO DI SESTA 
di affitto della Tenuta*S. Severa 
Essendo stata accetlats dal primo delibarats- 
rio la Vigesima data per l' afitto dellà Tenuta 8. Be: 
vera di proprietà del Ven. Arcionpodale di S, Spi: 
rito ln Sassiay colla quale viene stabilita ' alinos 
ta 


fn considerazione. sa H 


CITU-BI avverto sche: n08 ai-ammettono 10 ofbrte | 
pro persona, nominanda. 4 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Il giorno 5 Agosto prossimo allo ore 14 an- 
timeridisne nell' Officio Notarile in Via de' Stade- 
rari o. 28, quindi ovunque occorra, ad istanza 
del sig. Giorgio Ciu@ erede testamentario si pro- 
cederà per gli atti dell’ infrascritto Notaro, all'Ia- 
ventario di tutti i beni, effetti @ tott' altro lasciato 
dal fa Ignazio CiufB, morto nel Ven. Arciospedale 
di S. Spirito in Sassia con Testamento pubblicato 
per gli atti del medesimo infrascritto Notaro Il 25 
Laglio cadente. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni effetto 
di ragione, ed a forma dol $. 4548 del Reg. leg. 

Roma 30 Luglio 4851. 

Gaetano De Cupis Not. di Collegio. 


Ad istanza di Teresa Ved. Garofoli qual 
Madre, Tutrice e Curatrice dei minorenni Caroli- 
na, Loigi, Achille , Augusto, figli del fu Cesare 
Garofoli dom. in Imola, Federico Garofoli Sotto- 
Tenente nella fanteria di linea pontidela , Giusep- 
pe Garofoli dom. in Roma Via degli UMei del Vi- 
cario n. 47. — Si deduce a notizia del. Pubblico, 
qualmente gl'Istanti mediata il Proc, Rotale six 
goor Vincenzo Lulani nella Cancelleria del T. 
nale Civ. di Roma in primo Turno sotto {l 
di Prot. 4773 d 


ione di astenersi dalla eredità del fa Ca- 
iarofoli defunto ia Lugo, come agli atti ai 
quali ec. Vincenzo Lulani Proc. Rot. 


Trib. Civ. di Roms primo Torno, 

Ad istanza del sig. Giovanni Anfossi, Medico 

rapp. del Proe. sig. Ponzilno Der 

10 sottoseritto Cursore ho citato gl'In- 
Tribonale 


Tribunale di Commeroio di Roma. 


+ rilasciare l' ordine esecu- 
— Affissa li 3 Luglio 1854. 
M. Quattrocchi Curs. Civ 
G. Papi Proc. 
Tribunale di Commercio di Rome. 
Ad istanza del sig. Giuseppe Tavani fo segui- 
{o della contumacia accusata nell’ udienza del gior- 
Do 34 Luglio cadente , si citano i sigg. Giovanni 
Pietro Folli d' incogalto domicilio, a comp. nel- 
rima udienza dopo tre giorni per sentirsi con- 
lento di so. 42 40 prezzo merci, 


ordine esecutorio reali eri le. 
Affssa li 34 Luglio 1854 ba 19 Irocchi Cure. 
. Papi Proc. 


Tribunale Civile di Rieti. 

Ad fstanza del sig. Dott. Vincenzo Polveroni 
Medico-Chirurgo dom. a Rieti rapp dal Proo. si- 
gnor. Antonio Polvei Si cita il sig. Giuseppe 

joote dom. a Lisciano Regno delle 
® comp. alla prima udienza dopo qua- 


documenti , © per 
tono deoreto colla condanna 


speso. 

Manard sl 

Eseguite ed affissa li 29 Taglio AEG e 
Antonio Polveroni Proc. 


tramoniana e ponente con beni del 
3 ed a mezzo giorno colla 
3 salvi ec., della quantità d 
quarta 1°, scorzi 2} quartucci 3 e 2 terzi, 
muto a colonia perpetua da diversi coloni, colla 
corrisposta al quario in quanto sl vigoato, ed al 
quinto in quanto al seminativo per la quantità di 
rubb. 1, quarte 3, scorzo { e quartusci 3 ed un 
terzo , cioè vignato e cannetato rubb. 4, quarte 3, 
scorzo 4 e quariacci 3 ed un terzo, © nudo se- 
minativo jo più pezzi quarta 4 , valutata |° intiera 
quentità suddetta di rubb. 2, quarta 4 , scorzi 2 
e quartucci 3 è duo terzi dal Porito sig. Scipione 
Corsetti so. 269 86. — Il primo prezzo d' incanto 
del detto fondo è di 269 86 Tatto 
® per tutto dell: 

rito sig. Scipione Corsetti, e prodolta ne olo 
della Causa alla quale ec. Agostino Jachini Prot. 


Avviso di vendita giudiziale. 

Ad istanza del signori Ascenzo e Viocento 

Novelli , figli ed eredi del fu Giuseppe, e dello 

Ascenzo anche come erede della di lul madre Pa- 

Mattoccia , Possidenti dom. a Velletri rappr. 
Alciati Proc. Ei ia @ 


0, del certificati ipote 
suari , è della perizia ma eseguita sotto Îl gior- 
no 17 Merzo 1851 nel faso. della Cau sa iscritta in 
TTA2 del 1838 in conformità del $. 4308 
del Reg. giud. — Non avendo avuto Inogo nel 
giorno 21 Maggio scorso la vendita del l'iofraseritto 

per mancanza di offerte. Nel giorno di Mar- 
tedì 12 Agosto corrente alle ore {1 sntimerid. in 


À 
mediante pubblico incanto a 
forma di leg fondo qui appresso descritto. 
Una casa posta in Velletri in contrada delta 
Vis 8. Salvators,, composta pianterreno di duo 
afco ad uso di cantina con forno, 


di salotta ed altro, due an secondo 
i numer E 
rego "I Vani, contrasegnala con baro a 
lore H del sig. Michele Santacci, Arciprete 
» altri, como 
meglio Riti rilevasi, stimata sc. 412 50. 
n prezzo d'incanto del le 
envacisto nella’ descrizione superiora 
sc: 412 50 @ forme in tutto © Lai 


set 
Miudiziale redatta dal Perito sig. Scipione 

'o piodolta pel faro. della Centa alla 
ils Gio: Baltla ta Alciati 


Core 
o ec. 
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Num. 176. — 4851. 
CONDIZIONI DELL' ASSOGLAZIONE. 
N Giornala di Roma uscità ogni giorno 
occettuati j festivi. Ra: 5 
I pressi verigono fimmati. “i... ’ 
A Roma per trimestre . . 
Alle Province ( franco) . ...;... 
All'Estero:(franco fino ai confink) 


259% i 
28805 2 
+2 80 i 


î 
DELL' OSSERVAZIONE 


alla Temperat. di 0° 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERIPI IN QUESTO © 


Termometro R. 
ester: al Nord 


(ALE SONO 


.Mé'le richieste . d'ingerzioni, dovranno 
vssero diretti -affrancati..a]l’Ufficio, d'Am- 
mipistrazione del Giornale di ‘Roma, in 

. Piazza di Pietra Num. 33. © 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Ore 7 antim. | Poll. 27 lin. 10,3 + 16, 2° 
1 Agosto. » 3 pomer.| » 27» 40,2 | +417,3 «D. 
» 9 pomer. » 27» 9,6 + 14,7 2 Calma. 


ROMA 2 Agosto. 


——T det 


STATI ITALIANI 
PIEMONTE 
GENOVA 29 Luglio. 

Ioformato, questo consiglio generale di sanità ma- 
rittima che in Santos (Brasile ) si è manifestata la 
febbre gialla, vien a disporre che quind’innanzi debba 
applicarsi nei regii stati alle provenienze dalla suddetta 
località la stessa quarantena e le medesime discipline 
sanitarie che vi sono attualmente vigenti per le deri- 
vazioni di Babia, Parà, Rio-Gianeiro e Magagnaa, con- 
trade ove esiste in oggi il suddetto morbo. 

(Gaz. di Genova.) 


DUCATO DI PARMA 
PARMA 24 Luglio. 

La Gazzetta di Parma pubblica un decreto daca- 
le con cui » veduli i rapporti fatti dalla commi 
permanente mista civile e militare di sorveglianzi 
gli impiegati, iutorno alla condotta presente degl 
piegati Jtalo Bianchi, commesso al ministero delle fi- 
nanze; Jung Enrico, idem; e Cava Giuseppe, commes- 
so alla podestaria di Parma; 

» Considerando quanto pernicioso sia in questi 
tempi difficili di tenere negli ufficii del governo im- 
piegati traditori del loro dovere, infidi ed immorali » 


a governativo, 
nè reclamare verun diritto a pensioni 
sospeso sino a nuov' ordine dal suo impiego. 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
VENEZIA. 
In una corrispondenza della Reichsseitung del 21 
corrente leggesi 
Venezia spera, per mezzo del porto franco, di 
riaversi da quello stato di miseria, ia cui l'ha getta! 
il turbine della rivoluzione. La scelta di merci str: 
niere attirerà a Venezia gli abitanti delle ricche pro- 
vince dell’ Alta Italia, guadagnerà il negoziante e l’ai 
tiere, il basso popolo trarrà immediatamente’ profitto 
dal movimento, e forse che questo modo, attesa la 
perdita dell’ energia nell’ esercitar affari, i quali 
richiedono coraggio e spirito d’intrapresa, era l'un 
co che potesse rialzare la città, Uomini stimabili 
è com- 


de Czornig, 

i commercio, ebbe = 

to problema nelle sue proposte. 

riocipali, il canale di Malamocco è 

il canale di Lido, gaidano nel porto. Il territorio del 

commercio libero è stato ridotto entro ai confinì che 
gli venivano assegnati dalla patente sovra! 


Dalle 9 pom. del 31 Luglio fino alle 9 pom. del 1 Agosto. 


Temperat. mass. + 18,9 Temperat. min. + 13,2 


ce —i 


di facile passaggio al comettercio”di é3b fpabbatdo, poi- 
ché in essi »ì sapeva: scansare ‘facilane: } 
sorvegliaaza, qualunque barca con car 
potrà essere confiscata senza ulteriore \visitazione, 
come mercanzia di frodo. 

Ma anche questa misura si sarebbe’ ditiostrata 
fin da bel principio come insufficente, se non 

i ungerne ancora un’altra. Per l’eserci 
ado ngi piccoli canali serviva una certa 
qualità di barche chiamate vipere, che sono molto 
slrette, terminate in punta e così leggiere e snelle, 
che il contrabandiere nell’ acque delle lagune ries- 
civa facilmente di ‘ifladere la sorveglianza dei 
gabellieri. 

Queste barche pericdlose verranno adunque del 
tutto estirpate, la loro déstinazione è nota; inoltre 
qualunque altra barca verrà cootradistiota da una 
marca, e forse che, mercè una 8 esecuzione di 
tale misura, si riesca finalmente a viocere la perni- 
ciosa abilità del gondoliera veneziano. 

Ancora un punto era da sta 
dei fabbricanti della città col 


irsi: il rapporto 
restante territorio do- 


‘anale, Venezia db) di tr a i prodotti 
folte sue fabbriche i re ori impero. Ta 
massima parte questi non consistono che in lavori di 
pelli e di cera, poichè gli altri grandi rami dell in- 


dustria, è già lunga pezza che hanno cessato di es- 
Quelle fabbriche, le quali già esiste- 
vano ionanzi lo scoppiare della” rivoluzione, godono 
il privilegio della libera spedizione nel territorio do- 
ganale, tutte quelle poi che verranno erette in se- 
guito abbisogoano d'una licenza del ministero, 
ciocchè sotto la protezione delle fabbriche non sieno 
introdotte di frodo merci estere. Convien concedere 
che, dal modo con cui queste condizioni verranno 
adempiute, dipenderaano sì i vantaggi che gli svantaggi 


del portofranco, (Corr. Ital.) 
+0TBE-0+ 


STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 


Sir Stephenson, il celebre ingegnere del ponte tu- 
bulare sullo stretto del mare di Mersey io Inghilterra, 
è decisamente incaricato della direzione dei lavori della 
strada ferrata di Berna la quale si congiungerà con 
la strada piemontese e col Ducato di Baden. 

11 governo i. è r. di Lombardia prende soveris- 
sime misure contro il contrabbando. Il Ticino ed il 
Po sono contornati da un cordone dî doganieri, 


F. S.) 


FRANGIA 

Ua articolo del giornate dei Débats sulla espo- 
ione” di Lbadra; intitolato #2 ferro, e firttato ‘da 
Michel Chevalier, contiene i.seguenti paragrafi molto 

interessanti 
L'esposizione dei ferri, ferri fi 
Ingbilter tanto brutti che lavora! 
Nè solo è bella, è svariatisi e grandissima. 
Essa indica dei mezzi di produzione giganteschi , ed 
att un consumo immenso. Essa comprende dal mi- 
nerale 6 dal carbone brutto;, fino alle ‘barre tonde o 


i ed acciai di 
38 aple n 


no 1829; Barano, che nel 1846 venne 
orto franco, ed era 


canali sopra 


pissero di esorbitanti diritti |’ acciaio fuso del- 
l'Inghilterra. : 

Nel quartiere in cui sono riuniti i prodotti dî 
Sheffield e di Birmingham, l'esposizione inglese è 
liante. I loro cammini in acciaio lavorato e pu- 
lito sopra fondo di marmo bianco, o sopra bronzo 
nero, eccitano l'ammirazione dei forestieri al Palazzo 
di cristallo. I loro coltelli e loro chincaglio godono 
di una grande riputazione. 

Ma qual’ è in Inghilterra l'estensione della pro- 
dazione del ferro? Il sig. Porter , nel suo eccellente 
trattato sopra i mezzi dell’ Ioghilterra ( Progress of 
the Nation) riassunse fedelmente le informazioni esi- 
stenti su codesto prodotto io diverse epoche. Nel 1740 
era di 17,390 tonnellate di ferro fuso (la tonnellata 
e di 1,000 chilogr.) Questa debole quantità ci dà la 
misura di ciò che era l'industria del ferro negli an- 
lichi stati, e di quello che esser poteva nell’ antichi- 
tà, in cui i processi di fabbricazione erano tanto 
imperfetti. 3 

E qui segue il sig. Chevalier a passare in rassegna 
le informazioni date dal sig. Porter d’ anno in anno 
fino al presente , mostrando i sommi vantaggi venuti 
all'Inghilterra dalla larghozza delle suo vedute; quindi 
fa un raffronto di essa colla Francia, e continua 
dicendo: b 

Il nostro prodotto in ferro sarebbesi aggrandito 
di più, e la diminuzione dei prezzi sarebbe stata più 
notevole se non sì fosse sottratto codesto articolo al- 
l’azione della concorrenza forestiera. Si era protetti, 
ed all’ ombra della tariffa doganale si credeva sicuri 
di vender sempre. Vi è tal luogo in Francia ia cuiî 
l’indostria del ferro sorebbesi sviluppata come ia Is- 
cozia, se il pungolo della concorrenza forestiera aves- 
se obbligato i prodottori a cercare accuratamente i 
puoti più favoriti dalla natura sotto il rapporto del mi- 
nerale e del carbone. Io citerò tra gli altri il diparti- 
mento dell'Aveyron, i cui mezzi in minerale ed io car- 
bone sono prodigiosi. I nostri diritti doganali sono di 
150 per 100 sopra il ferro lavorato in grosse barre (206 
franchi sopra una mercanzia che ne vale 138). Di 200 
per 100 sopra la latta (440 franchi sopra 200 iucirca), 
di 250 per 100 sui fili di ferro. Tutti codesti diritti 
equivalgono alla proibizione. Noi non importiamo fer- 
ro estero, fuorchè una piccola quantità di ferro di 


Svezia con cui facciamo l'acciaio. Sul ferro fuso 
brutto il tto è di 125 per 100 (77 franchi sopra 
50 a 60 chi.) La F n'è sì male provvedata 
che i mostri fonditori fanno venire ferri fusi d. 


Scozia per un nomero di forme, malgrado l'e 


gerazione dei diritti. 


PARIGI 24 Luglio. 
È stato comprato recentemente allavendita del!sig: 
Dachat, antico commissario di marina sotto |' impe- 
ro, ua oggetto del più alto interesse per la scienza 
navale. Esso è il modello ia piccolo del primo vascello 
ea che venne costruito in Francia verso 
cipio del XVII secolo. Questo cello fu la È 
Dieppe da un tal costrattore chiamato Morin, sulla ri- 
va sinistra della Vilaine, al di sopra della Roche- 
Bernard; venne messo in cantiere nel 4637, ed è della 
rtata di 76 cannoni in batte: avea 135 piedi dî 
boghezza, le sue proporzioni lo eccellenti , e di- 
mostrano il grande genio di colai che seppe così esat: 
tamente combinarlo. 
Il vascello si chiama la Couronne, e conta una 
carriera luoga e gloriosa. Il suo primo capitano fu it 
sig. de Launay Rosely. Il cardinale dé Richeliu'j'che 


il fout, Beni Issach, e Ach: Li] ‘e ha abban- se è stato percorso in tulti i sensi 
dese il quale possiedo ur ea Ma CUI Orca Rebie ° no. Galsh , il deposito delle ricche 
men adi vati ro agi Collo. o dello grandi fumiglio della contrada, è stata sctat® 
Sorate ii Sep I Titano era il 13 a Collo nenii gini Lord la volata 
coi IR il comandante superi i Filippeville vi era ‘a missione del generale Camou è finita, Aîu- 
loo, air Fara rango spettanti al prode venuto per terra con 60 ca pahis e goum: per taote del generale Bosquet e delle nostre eccellenti 

Maro defunto. Una parte delle truppe della guarni- istrada aveva bruciato uno lleggio. I Titano aveva truppe ha finito con una giudiziosa fermezza ciò che 
e di Parigi vi assisterà. pur esso bruciato î due villaggi di @. Attia e Mers | aveva intrapreso. : 
Per tale morto non restano più che 5 marescialli el Scit-Aio. 1 Kabaili erano io difesa, e gli abitanti di sj I generale Camou e Bosquet rientrano ne' rispet. 
nominati coll’ordine seguente. Collo pér meggior parte nelle barche sotto la proto- | tivi comandi, © dirigono le truppe nelle guarnigioni 
Soult, vel 1804; Gerard, nel 1830; Reille, 1849; zione de' cannoni del Titano. La cavalleria del coman- consuete, Il generale de Salles e il colonnello de Mar. 
Girolamo Bonaparte nel 1850; Excelmans, 1851. dante di Filippeville stava nel piano pronta a fare la timprey banno ricondotte nelle loro suddivisioni le 
( Gazz. de France, ) acarica sopra i Kabai ianoltravano. Si sapeva che truppe che avevano guidato presso gli Achackas do, lo 
— Ieri si tenne l'assemblea generale ed anauale | il generale di Saiot-Arosud era il 12 presso i Beni- ere ricevuto le imposte, © tolte Îe armi a quela 
della conferenza di S. Vincenzo de Paoli nella cappella Jouffout, si rava di vederlo arrivare in giornata. tribù. ( Journ, des faita.) 
sotterranea di S. Francesco Saverio. Le operazioni del generale Saint-Arnaud toccano SS 
Vi presiedette Monsigoor Demers, Vescovo di il fine. Il circolo di Diidielly è interamente sommes - sP A 
Vancover, che pronunziò un discorso in favore della so. Gli abitanti della città poco fa bloccati vanno a MADRID 18 Luglio 
propagazione della fede. (Ami de la Relig.) visitare le tribù vicine, il mercato della piazza si au- , Luglio. 
pelo menta. Di già l'olio vi affine, ed ji commercio 4 di icegrini che la regina ha, fato mettere a 
S i Ila sorgente di prodotti. i 8 ve re civ la provincia di 
MARSIGLIA 24 Lugli i. DOO Ln io are res | MISCO cl tolo cor Sela dell presi 
Nella seconda domenica di luglio Munsig. Maze- Peer Giorni: Je ioseMmaniorel dopo Gna feste Ms ani sofferti dall’ospedalo degli incarabili e Joe 
nei: Vescovo di Mariglie, mela aanentiedeale eobe Ul iiliiaitgionione e se adiacenti in seguito dell’ ultimo incendio. 
i i San in riibus Monsig. ja b. ni 
Macao PR i degli Oblati di I particolari che abbiamo dato il 30 di giagno ALTRA DEL 19. 
Maria, del quale istituto è fondatore lo stesso Vesco- sulle operazioni del generale Camou ci banno condotto Il senato ha udito il rapporto della commissione 
vo di Marsiglia. Nel sacro rito venne accompagnato fino al giorno 27, tempo in cai gli Ouxellaguen, tribù egolamento del debito, che sarà votato la setti. 
dei Monsignori Guibert, Vescovo di Viviens, e Vi- della riva sinistra dell’ Oved-Sahel, facevano la loro mana prossima. > . 
cari, Vescovo di Digne. Il prefetto del dipartimento, || sottomissione dopo essere stati battuti dalle nostre trup- La regina ba ricevute le felicitazioni delle due 
le autorità cisili e militari, ed altre ragguardevoli per- pe. Il seguito delle negoziazioni dimostrò che una fra- Camere. (F. 5.) 
sone vi assistevano, zione della tribù ci restava ostile. Lo Sceriffo scese [IRSA 
Monsig. Allard è stato a bella posta chiamato dal anco so. Zonsons por sostare Rainer 28 il ge: GERMANIA 
anadà, ove era missionario e direttore del noviziato. nerale Camou ritornò sopra i vi ella- x A 
Go 8 destinato ad evangelizzare i selvaggi della estre- | guen. Il battaglione de' tiragliori di Algeri appoggiato SEENCOZORZE - Bada 
mità dell’Affrica. È il primo Vescovo di Natbal al Ca- dall’ottavo de’ leggeri attaccò la posizione di fronte. Il Correspondenz ureau di Berlino avea detto 
po di Buona Speranza, ed avrà una diocesi che Li Zouaonas così vantati non seppero resistere alle no- tempo fa che il ro di Danimarca protesterebbe contro 
estende per oltre a 300 leghe. Il mistico campo é an stre truppe malgrado che fossero ben difesi: dopo la competenza della Diei federale nell'affare della 
cora coperto di bronchi e di spine, nè può il prelato qualche carica fuggirono cacciati dal nostro fuoco ri- lagnanza prodotta dal duca d Augustenburg contro la 
condor seco se non due preti della stessa sua Con- guadagnando il colle de’ Beai-ldger, ove lo Sceriffo confisca dei suoi beni. Noi siamo ora in grado di con: 
gregazione. aveva con prudenza guardata la pugoa. Il nemico la- | fermare che il predetto foglio era bene informato. La 
Monsig. Allard è nato nel 1806 nella diocesi di sciò nelle nostre mani 10 morti, e ne portò via molti Dieta federale ha ricevuto da Copenaghen, se non una 
Gap: prima di essere mandato nelle Americhe fa suc- altri. Le proprietà della frazione non soltomessa degli formale protesta, alone una rimostranza contro la sua 
cessivamente professore di filosofia nel Seminario di Aozellaguen sono state interamente distrutte, e nella competenza nel sud etto, affare. Il re di Danimarca 
Embrum, missionario, professore di sacra scrittura nel sera lutte le tribù seoz' eccettuarne alcuna erano nel sostiene, che il duca. d’Aogustenburg debba essere 
Seminario di Marsi . La sola obbedienza gli ba fatto nostro campo. risguardato quale uddito schleswighese, quindi riguar- 
abbandonare la sua Congregazione. ( Univers.) Nel mattino il generale è andato ad Akbon ove do ai suoi beni siti nello Schleswig come sottoposti 


ha passato il 1 e il 2 di luglio. Ha riunito io quel soltanto alla corona di Danimarca. (Corr. Ital.) 


puato le genti d’Illovla, Ouzellagueo, Bani-Ourghlis, 


ALGERIA Beni-Aidels e Beni-Abbes, ed in una grande assemblea PRUSSIA 
ALGERI 15 Luglio. gli ha fatti ginraro nelle mani di Si-ben-Ali-Cherif BERLIN Lat 

Il generale Saint Arnaud, che abbiamo lasciato || un'alleanza per mantenere la pace e contro i tenta» . LINO 19 Luglio: 5 
il 3 luglio nell’atto di ricevere i tributi de’Beni-Messlem, | tivi di Bou Barghla. Ostaggi importanti saranno la ga. La chiesa cattolica di S. Michele , le cui fonda- 
fu con audacia attaccato nella notte stessa da schiere ranzia di tale confederazione menta furono poste con graa solennità il di 15 luglio, 
venute dagli Quled Aidova, Ouled-Attia, Ouled.Aouhat. || Il giorno 3 il generale avrà la forma d'una croce lunga, l'architettura sarà 
Il nemico aspettato a dieci passi di distanza con gran- voli strade verso gli Ouled dello stile misto bizantino-fiorentino. Le spese s080 
de sangue freddo venne respinto dalle troppe france- butti de’ Beoi-Aidels, i qui 0 dato asilo a || calcolato a_200,000 scudi (700,000 lire ), per le quali 
si. La compagnia del capitano Lassalle di cacciatori a Bou-Barghla, quando iosorg: diritta del- il re contribuiva con 245,000 lire i altre 63,000 lire 
piedi, dopo la prima scarica, lo investi colla baionet- l'Oved Sahel. Questi marabutti influeatissimi occupano sono il risultato di offerte volontarie. (F. T.) 
ta. Il ritiro precipitoso, il grido dei feriti, una doz- un gruppo di case circondate da merli : ma la loro ALTRA DEL 22. 
zioa di cadaveri lasciati provano che le sue perdite immaginazione sorpresa dall'arditezza delle nostre trup- Nel palazzo reale si stanno facendo i necessari pre- 
farono assai sensibili. I fraucesi ebbero un solo ferito. | pe non permise, ad essi di aspettare l'attacco: fuggi- parativi pel viaggio del re alla volta di Konisberga. 

Nel giorno 4 il generale si è condotto tra i Die- | rono all’ avvici delle nostre colonoe, che circon Stando ad un piano litografato che testé fu spedi 
balas. Il Jerreno era difficile, e non si poteva cami- | davano di già il villaggio, e più di essi furono nella alle autorità, agli ufficiali comandanti ed impie, 


nare se non uno alla volta. Giungendo alle alture i 
primi della colonna videro da 1500 a 2000 fucili che ferito. 
ne guarnivano le cime, ed eran pronti a difendere il Il generale Camou ha volato provare che noi sap- 
Luzy prese posto, il colonnello || piamo cercare e punire gl’ istigatori della rivolta ovan: 
lioni andò in un punto paral- que si nascondono. Ha fatto radere il vii io, e la 
in que’ paesi fino al giorno 7. 
fra, gli Ovehain sono venuti a 
re gli ostaggi, e i nostri Caids sono ripartiti 
per ricevere le imposte ; imperocchè anche 
colà la confederazione de l' Arache e i Beni Aidels 
hanno rimborsato a Si ben-Ali-Cherif il valore delle 
perdite, che avevano fatto loro 


colpiti dalle nostre palle. Noi avemmo un solo 


luoghi pei quali S. M. ba stabilito di passar: 
gio non si estenderà, come finora si assicu! 


in massa, e poter rannodare la 
segnale le due colonne 
rendo : i tre vill 


nciale contro cor- 
presi e bruciati, il 


nemico è stati nsi inseguito. Questa gior- Il generale Camou andò i i 

nata ci ha costato 8 morti © 16 feriti, fra i quali dae | Abba: & i nare 

ufficiali indigeni Cadaur e Abd.el Kader. Îl nemico ha la frazi 

perdoto più di 60 uomini. I risalt di questi attac- IMPERO AUSTRIACO 


chi si sono immediatamente veduti. | Beni-Fe ia VIENNA 25 Luglio. 


le Saint Ar 

ove ha trovato grandi se 

cacciatori a piedi e due batta; 
hanao posto i loro sacci Teri 

ino attaccati coll’ abituale loro operosità mal 

ma opprimente scirocco. 1 Kabaili stretti così” ‘e 

presso non hanno tenuto le loro 1 ‘è sotto Galah ne' bei giardi 

gati nondimeno raggiuogere nel 0 degli alivi Le genti di Galah banno portato. un buon au- 

Il comb: mento alla colonna, e i Beni Aial comprendendo la loro 

Ca at 02 fa Li I posizione hanno condotto gli ostaggi, e si sono arresi 


loro messi amurontic 
rado rale Camou vedendoli ci 
Pap- ‘oprietà: 


que 
io alla medesima dei prodotti delle 


pal a discrezione, — Una parte delle persone del seguito del conte 
ti Qadad Colin cai Catia sa I gioroo 20 tina di uffiziali sono an- Wei non Jato pae RSS tore inglese 
ittà: Ii foco venire de MUlck pestati het s Operai mu ; 5 È sitare Gal. stati accolti nel. modo, presso questa corte, sono già arrivate. L' inviato stesso 


iù ricchi avendo alla te- 


vi arriverà verso la fine 
hanno dato ad essi una ec- 


— Nella seduta del 
Dieta, provin della Cari 


li agoato. 
n jrrea provvisorio della 
che ebbe luogo li 2! 


& 
mini di fanteria e dai goums, è tò via i feriti 
i mal sani. Il tempo fu adoperata ud RR ti 
Bù, che hanoo Bnito col sottomettersi. Gli Oa 
Ouded Aicha, gii Oaled-Aidoun, 
i i 


a 
i, em Il Kurger Warszamiki di ieri aonupeia che nel 
ai lehe Wgli avi postali i feto delle nl 


‘villaggio. di Cechowee nel Governo di Pol- 


law va 
l'effigi 
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Ti 


stato, 
{iene 
posta 


steva cl 
in soli 
che ha 
la città 
lettere 
nalmen 
sfavore 
ma arri 
levano 


verrebbi 
finanzia 
questa 
Arnau 
sciata s 
fimo de 
dietro id 
fico mu 
L’'archi 
riale, a 
brillanti, 


S. N 
stro ospi 
conveniei 
questa ci 
gi, ricord 
corse all 
delle Ru 
mosse la 
Gardolo, 


sia la sol 
pale scia 
sentono | 
volta dop 
riuscisse 
modo spe 
verà a 
onde la ff 
venga rad 


Da rl 
iti che la 
fatta paro! 
sione non] 
sotto il d 
dove ebbe 
agli uomi 
che a gui 
vo in sim 
prevenire 

Scors 
sora caus 
ad ammet 
sol dopo ql 
praticata d 
lanto por 


tanto rigu 
proprietà. 


10 nto 
le ca. 


issione 
setti» 


le due 


5.) 


‘o ‘una moneta Romana col- 
Romano Marco Aurelio. 
crive il Messaggiero della 


più considerevoli 
stato, dall'epoca della pacificazione del lese, apj 
tiene senza contrasto |’ estendimento dell’ istituto Mella 
posta dello Stato anco alla T. 

— Nel 1850 tr dt 6 Pest non v' esi. 
steva che una sola la quale partiva di soli 
in soli 14 giorni, ora è instiluita una corsa regolare 
che ha luogo due volte per settimana togcando re 
la città di Temeswar. La comunica: 


na arrivano qui già in 4 giorai, mentre “prima ci vo: 
levano per le lettere da 7 in 8 @ pei giorna 

volte anche 10 giorni. Inoltre la Tra 
posta in comunicazione colla Bucovioa, 
davia mercè l'istituzione di corse postali che hanno 
luogo quattro volte per settimana tra. Hermannstadt 
e Bistritz da una parte, e tra Hermannstadi e Clau- 
senburgo, nonchè Clausenbùrgo e Creriowitz dall'altra. 

ALTRA DEL 26. 

Avanti ieri ebbe luogo una cònferenza dei capi 
delle principali case bancarie di Vienna. Vuolsi sapere 
che fosse trattato della riforma della Banca, la quale 
verrebbe a stare in connessione colle nuove misure 
finanziarie. 

— Come successore all’inviato spagnuolo presso 
questa corte viene designato Don Aptonio Luis de 
Arnau y de Aoiz attuale primo segretario dell’ amba- 
sciala spagouola in Parigi. 

— Il rinomato architetto tedesco, il consigliere in- 
timo de Kleoze di Baviera, è partito per Pietroburgo 
dietro invito dello Czar onde veder compito il magai- 
fico museo che fu costruito secondo un suo piano. 
L'architetto ricevette, oltre ad una ricompensa impe 
riale, aocho la Grancroce dell'ordine di S. Anna in 
brillanti, imzione che non era stata ancora impar- 
tita a messuo’ artista. ( Corr. Ital.) 


TIROLO 


S. M. il re di Sassonia divenne nuovamente no- 
stro ospite il giorno 20 reduce da Bolgiano, Se l’in- 
conveniente dello straripamento dell'Adige fruttò a 
questa città |’ onore di albergare sì eminenti personag- 
gi, ricorda d'altra parte un simile avvenimento che oc- 
corse all’ el passaggio di S. M. l'imperatrice 
delle Russie. Lo sconcio che avvenne in allora pro- 
mosse la costruzione del tronco di via fra Trento e 
Gardolo, questo secondo incidente varrà forse a solle- 
citare la riparazione della strada fra Egna e Salorno. 
Veramente i tagli già praticati sulla linea di Lidorno 
e l'imminente regolamento del Noce mostrano quanta 
sia la solerzia del Governo nel correggere la_ pri 
pale sciagura di questo paese, e gli effetti che già ne 
sentono le campagne offese dall’ allagazione questa sol 
volta dopo i miglioramenti fatti dimostrano quanto 
riuscisse efficace il buon volere del Governo, in ogoi 
modo speriamo che questo secondo inconveniente gio- 
verà a vie più promuovere e compire ciò che rimane, 
onde la piaga di questo povero ma industrioso paese 
venga radicalmente sanata. (Giorn. del Tir. Ital.) 


TRENTO 25 Luglio. 


Da recenti e sicure informazioni veniamo avver- 
i che la mina, della quale abbiamo precedentemente 
fatta parola, si accese alle ore 9 e un quarto, ma l'esplo- 
sione non ebbe quell’ effetto che si attendev perchè 
sotto il deposito della polvere s° inlernava una caverna 
dove ebbe scoppio, come di fatto si palesò 

evano alla distanza di 300 perti- 
imbombo, caso che non è nuo- 


prevenire un 

Scorse quarant’ otto ore dopo l'accensione, la fes- 
la mina poco si dilatò , ciocchè induce 
ad ammettere che la cadut: ra ra 


GRECIA 
SIRAÀ 9 Luglio. 
La brevità del tempo m'impedì_ allimamente :. di 
spedirvi dettagli sull’arrivo delle. LL. MM. di Gre- 


per cui mi è to cogliere. quest’ incontro per 
ora relazioni maggiori. Dopo partito il piroscafo 
el Lioyd l'Oriente, sul quale aveva. preso imbarco 


il granduca ereditario di Oldenburg, le LL. 

MM. discesero a ‘terra, dove alla riva già da 'ore'sta-’ 

va gergo gran massa di popolo, onde aver 
LI sa 


il bene di' vi l’augasta coppia. AI loro por piede 
al lido, il podestb) i. 3ngu | 
È voti della È i Più ‘e 


struendo ‘pel “bene della oavigezi 
del commercio, brillava il sole di ( 
dore. Bello d’ugua! di 
maggiore, 

V. M. cl toe 


@ ‘vantaggio 
o il's00 


e sugusta di 
sua capitale dopo una lun- 
degon visitare per. prima la città 
’Ermopoli, in waione di S. M. la egioa e di S. 
A. l’amatissimo suo fratello. Questo nuovo segno di 
benevolenza reale verso d'un popolo pienamente de- 
voto al vostro trono, penetrò nel fondo dell’ animo 
degli Ermopolitani ed accrescerà, possibile, lo 
zelo e rispetto senza limiti per l'amato sovrano, 
i calcolo ben felice nella mia qualità di de- 
deporre a' piedi del vosiro augusto trono tali 
sensi in un momento nel quale mi considero come 
il fortunato dei mortali, essendomi concesso di ri- 
cevere V. M. alla riva dello sbarco. » 

Avendo avuto l'onore di felicitare le LL, MM. 
anche il consiglio municipale ed una deputazione della 
camera di commercio, il sig. Z. A. Varo, come pre- 

lente del primo e vice-presidente della seconda, pre- 
se la parola esprimendosi: « Maestà! La prima dopo 
» la capitale del vostro regno, la città di Ermopoli, 
» ba il bene di accogliervi unitamente all’ augusta 
» Regina, dopo il felice vostro ritorao in patria. Glo- 
» risadosi d'avvenimento si fausto, ella esprime a 
mezzo la sua gratitudine per tanta benevolenza 

Sire! Il vostro fedele popolo d'Ermopoli, ri- 
i i suoi sguardi verso l’augusto trono, da voi 
2 aspetta ia felicità della patria, e specialmente poi 
» la reale vostra assistenza, per il progresso e svilup- 
» po dol commercio e della navigazione di questa città 
» commerciale. Viva il re, viva la regina! » Ad ambi 
questi discorsi S. M. si degno rispondere'con benigne 
parole, poi arcompaguata da evviva e benedizioni d'im- 
mensa popolazione che le faceva ala e corteggio, si 
diresse alla chiesa metropolitana. 

Il rimanente della giornata venne occupato dalle 
LL. MM. ad accogliere gli omaggi dei differenti corpi 
costituiti, poi ascesero all'alta città di Sira accompa- 
guati sempre da imuiensa popolazione, e dopo avere 
assistito al 7e Deum nella chiesa di S. Giorgio, le LL. 
MM. visitarono il venerando vescovo di Sira, delegato 
apostolico, mons. de Blancis. Avendo le LL. MM. de- 
siderato che ogni festa fosse sospesa, la devozione 
della popolazione di Ermopoli specialmente, si espres- 
se con una brillantissima illuminazione, » le LL. MM. 
si imbarcarono poi alle 10 sull’ Octone per ritornare 
alla capitale, accompagnate dai voti più caldi e sin- 
ceri di totta la popolazione cho si lusinga dell’ alta 
soddisfazione reale. Le LL. MM. destinarono l' impor- 
to di 1000 dragme per essere distribuito fra i poveri 
di Ermopoli e 500 dragme per quelli dell'alta città 
di Sira. . (Osserv. Triestino.) 


eresse 


IMPERO OTTOMANO 
COSTANTINOPOLI 12 Luglio. 

Il Ministro della guerra diede in questi giorni 
un sontuoso souper al quale assisiè S. A. il Sultano 
sino alla 10 della sera. Nella corte del Serraschiere 
splendidamente illuminata, atcune bande ari al- 
tornavano i pi i — Mehemet Pascià na- 
tivo della Bos to a Governatore ge- 
nerale di Adrianopoli. Egli serviva prima come segre- 
tario nel palazzo imperiale, poi fu eletto a Governa- 
tore di Varna, e in questi due ultimi anni non coprì 
nessun posto. ( Corr. Ital. ) 


AMERICA 
HAITI. 

Si diè notizia della battaglia avvenuta tra gli Hai- 
e gli abitanti di S. Domingo. Devono i nostri let- 
tori ricordare che i rappresentànti di Francia, d'In- 
ghilterra e degli Stati Uniti avevano tentato ogni loro 
sforzo per negoziare un trattato di pace. Prima della 
partenza de’ loro agenti, que i 
monito lo imperatore che un attacco contro i Domia- 
gani sarebbe considerato come una dichiarazione di 
guerra contro le potenze mediali ma Soulouque 
ebbe in conto di nulla queste minacce, ed attaccò la 
repubblica Domiogana che lo sconfisse e ricacciò nei 
suoi stati. Non mai fino ad ora avevasi avuto alcon 
esempio d’ un attacco cotanto apdace contro un popo- 
lo vicino, così Faustino pagò caro il suo teatativo. 
I Domiogani poi sono preparati a respiogere ogni nuo- 
yo altacco, e a perir fino all’ ùîtimo per non cadere 
ia potere dell’imperatore negro che non mira che al 
loro esterminio. ( The Newyork Herald. ) 


MISSIONI DEL GOLFO D’ UDSON. 
Una lèttera del P. 


SET 
o pp in que' ieri, oad'è 
1 coltura. 


| 


verne di tota e di ghiaccio è l’uoico loro albergo. £ 
Machecongi poi hanno uaa lingua che contiene prote 
di sperticate lunghezze, il perchè è difficilissimo lo 
i Eccone un esempi: Ila parola 40 paura 
la seguente: MNaspitchinikohwanissakeninda- 
minehkagogoban, e alla parola di ciò, corrisponde l'al- 
tra: Nanatotamawatitawatamatagok. 

Ora il P. Laverlochère superate in breve tempo 
le difficoltà del linguaggio potè cominciar la missione 
apostolica. Eccone i frutti. Un vecchio mago ottaa- 
genario, giaceasi colpito da pessima lebbra, e te carni 
ulcerate gli cadevano a brani. Il puzzo orribile che 
ne usciva non rattenne la carità del P. Laverloehère, 
entra a lui nella sua capaona, © dà principio al se- 
guente colloquio, da lui stesso riferito a ver! 
» dre. — Tu soffri assai. — L' infermo scuotendosi: chi 
mi favella? lo non ci vedo. — Padre. La Veste-ne- 
ra, figlivol mio: l'inviato del Grande Spirito che 
ti viene a visitare. — /nfermo. Oh quanto io sof- 
fro!— P. Sì, tu soffri, figliuolo , il veggio; ma 
obimè ‘che tu offendesti lungamente il Grande Spît 
rito! or li punisce. Ma quanto maggiormente sarai 
tormentato nell’ inferno, se non ti pentirai delle toe 
male opere, e non bramerai d'essere battezzato! — 
Inf. Ab, è vero, è vero; io peccai troppo: troppo 
offesi il Grande Spirito! però non mi vorrà perdo- 
nare — P. Che dì ta mai, figliuol mio ? Il Graade 
Spirito ti perdonerà, tosto che to sarai pentito, e 
qui mi io d annunziarloti. — /nf. Veste-nera, fa 
tua parola mi è balsamo al cuore ; ma tv, sei buo- 
no to: ed io sono un malvagio! » E qui imprase 
narrare le sue scelleraggini, e perchè il Padre avea 
accennato a quanti stavan presenti d'irsene, » no, dis- 
» se l’iafermo, e’sanno tatti quanto io sia stato 
» perverso. » — Fu duraote la notte istruito, e pere 
chè molto prossimo era alla sua morte , battezzato. 
Asterso appena dell’ acque sante: » Oh quanto è buo- 
» no il do Spirito, esclamò; grazie, grazie a lui, 
» grazie a te, Padre mio. Sto per morire, sto per 
» vedere il Grande Spirito nella sua somma luce; ed 
» anche la buona Ma zie; addio, grazie! » Due 
ore dopo l’anima di lui era in cielo. 

Mentre en altro giorno il P. Laverlochère. inse. 
il catechismo in una capanna, un giovine di 18 
anni, profondamente afflitto, gli è presentato. Confor- 
tato dal Padre a palesargli lè sue sventure, il feco 
colla seguente narrazione improntata di tutto il ge 
nio selvaggio di que’ popoli. — » Non voglio travisa- 
» re il mio peosiero, e la menzogna non iscenderà a 
» contaminarmi le labbra. Mi è stato detto, che ta 
» sei un mandato Graode Spirito; e so che tu 
» m' intendi, quindi io dirò tutto. Eravamo il verno 
» passato, due famiglie accampate iasieme. Mio pa- 
» dre, mio fratello maggiore, un altro uomo, ed io 
» andavamo ogni dì alla caccia. Faceva freddi 
» Non potendo uccidere nulla, toroavamo la 
» Dostra capanna, ove mia madre aspettavaci insieme 
» con parecchi fancialli ed un’altra femmina. Costei 
» diceva incessantemente: Voglio mangiar carno fre- 
» sca io; e si, che io ne mangerò. Non avevamo al- 
» tro ad offrire che orso affumato e secco. Mangia- 
» tone, ci adormentammo. Si sarebbero appena fu- 
» male tre pipe di tabacco (spazio di circa tre ore), 
» dacchè eravamo coricati, quando venni destato im- 
» provviso da rumore che sentii allato, e vedendo ona 
un colpo di mazza sulla testa di mio 
» padre, dissi tra me: È il Windigo (genio malefico 
» presso i selvaggi). Balzo ia piè, fuggo e corro duo 
» di, senza saper dove: ed ecco, senza volerlo, mi 
» ritrovo là, ove la mia famiglia fa morta; sparsi, 
» qua piedi, qua gambe, qua pezzi di caroe. Ebbi 
» paura, e fuggii ancora: e scorsi sur un monticello 
» hi femmina terribile, che dicea tuttavia: — Voglio 
» mangiar carne fresca, io; e ne mangerò. — Cammi. 
» nai longo tempo, senza avvenirmi in alcuno. Final- 
» mente Irovai una famiglia, e le raccontai le mie 
» sventure. Tornammo iusieme ove fu fatto il macel- 
» lo, ma non vi trovammo la donna nascos 
» diroravano i cadaveri de' miei. Abi me ero ! Mi 
» fu detto che la Veste-nera doveva recarsi quì: però 
» sono venoto , che voglio anch'io far la preghiera 
» délla Veste ne — Il Padre al truce racconto 
inotridi, pure rispose : » Figliuol mio, il Grande Spi- 
icordia di te, però ti ho scorto fino 
» a noi. lo l'insegnerò come si debba pregarlo , e 
» purificherò col battesimo l’anima tua: indi sarai a 
» cot felice. » — Il giovane attese con fertore a in- 
struirsi, l'andecimo giorno fu battezzato, il dimane 
ima comuuione, All clamò: » Allorchè 
ed ebbi vagato 
» qoa e là per lo bosco, diceva: Non v' è più speme, 
» nè felicità per me sulla terra! Solo, abbandonato da 
» tutti, altro più non ti resta chò morte. 


sorse 


nes 


Maria: conterò È sani 
» ghiera (la Corona), e pianterò un 


» de Spirito. Guarderò il cielo , 


» de Spirito! Questi, o Padre, 
»— 0h ri 


suddetto racconto. 
Un terzo fratto di consolazioi 
Jetto d'una moribonda indian; 


sa, fu sollecito in contenta 


selo 


sulla persona, 


grime, le preseota il Crocifisso, essi 
ge, e in 
deboli forze e ricade. 

L'estrema unzione gli è ami 
parte per dir la Messa e viaticari 


» ciò ch'io non ho mai veduto. » 


granel 


r 
ta ad uno scoz- 
zese protestante, era ormai agli estremi 
vedere un sacerdote. Lo sposo 
timo, a cui solo manca l’appartenere alla ver 
la. Corse incontro al Pa- 
dre che sapea viaggiare a quella volta, e lieto condus- 

— Ecco la Veste-Nera — grida la 
E quella si scuole tutta 
i occhi sfavillano, il volto si colora: 
sporge le braccia, strioge la mano al Padre, già me 
s accanto al letticciuolo, e la bagna di dolci | 
| cuor lo si strin- 
quell’ affetto celeste ma violento consuma le 


viva. — Oh l’aspetterò, esclama la giovine. — La Mes- 
sa compiuta, ci la comunica, poco appresso era mor- 
ta. — Padre mio, spero, che io andrò tosto a vedere 
il Grande Spirito ; ed io oh come gli parlerò de’miei 
fratelli selvaggi! Furono le ultime voci. Intenerito il 
marito protestante, congedò il Padre, dicendo: » Signo- 
» re, noi protestanti crediamo a quello che ne 
» cono i nostri ministri; ma quanto al circondarli di 
» venerazione, quale a voi dimostrano i cattolici, è 


(Da una lettera del P. Laverlochére. ) 


rc ricn_———t—t—_É@@—@ 


della pre- 
croce nella mia 


» terra di caccia, Quivi mi recherò a prégara il Gran 
boschì, 
» dirò;: il Grande Spirito fece tutte queste cose per 
» me, ed io nol sapea! Oh quanto Cina 


» jone santissima, mira l’opera tas! 
esclama il P. Laverlochére piangeodo nel terminare il 


mare 6 


colse egli al 


e solo bra- 
giovane ot- 
Chie- 


si rizza 


ancor soprav- 


( Cattolico. ) 


NOTIZI 
LONDRA 24 Luglio. 
Sì leggo nel Morning Advertiser. 


quali 


10 dena 
— Si legge nel Globe. 
La Banca commerci; 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 
RISULTATI AVUTISI NEL MESE DI LUGLIO 1851. 
Nuovi depositanti . . . num 112 
Depositi» . . . . . num 4,626 
Somme depositati 49,257 07 5 
48,199 81 5 


to di annui se. 300. 

ione dell’ Eccima Pre- 
Comarca ; resta aperto il con- 
50 > © si prevengono tutti quei signori Profes- 
rvi , che eatro il termi- 


sori che bramassero sspi 
ne di un me 


di 


centissima data , della loro civile @ religiosa coi 
dotta, spirato il qual termine, niuno 
diritto di essere ammesso al concorso. 


Il prescelto dovrà uniformarsi agli oneri esi- 
stenti in questa Segreteria Comuna 


dotta che avesse antecedentemente occu) 


Dato in Genzano dalla Residenza Comunale 
li 27 Luglio 1854. 


l Gonfaloniere GantaNo Jac 


COMUNE DI GENZANO 
Apertura di Concorso. 
Essendosi reso vacante l' impiego di Segreta- 
rio di questa Comune per la morte del titolare ; 
si rende noto a chionque bramasse aspirervi, cha 
Festa aperto il concorso per lo spazio di un mese 
dalla data del presente. 
L'onorario tabellato è di annui scudi 270, sd 
set» scudi 6 pogabili dall’ appodiata Universi 


1 concoì 


capscità , 
Dovranoo pure far tener 
Uissima data, della loro civil 
Dato in Genzano dalla Resi 
U 27 Luglio 3851. 
ll Gonfaloniere Gantano Jaconam. 


leri smarriti cinque Certil 
400 ognuno , capitale 
+ 28,235, 


POSTERIORI 


de’ prospetti parlamentari dai 
prile 1848 a maggio 1850 otto 
navigli furono specialmente comprati per le spedizioni 
di esplorazione, mediante 106,471 sterl., 9 scellini, | 


le di Londra dichiarò l’altro 
eee e e e e 


ANNUN: 


Ad istanza della 
Lorenzo Avv. Da Ci 
Curatrico dei figli e 


atti dell’ infrascritto 


Roma ‘4 Agosto 


Ad istanza del 
dom. Via del Corso 


citano 
tre giorni pe 
Camuncini Cecchi al 


torio colla condani 
Signori 
domicilio 
mioistratore. 
deputato a Sio 
dotti num. 42. 
Oggi 31 Loglio 


Caro 4 
Ci 


igi Ceochi 


Obbligazioni di Stato al 5 per 


rente alle ore 4 pomeridi 


casa di ultima abitazione in Via della 


lasciati tto 
cipio nel 
Pedacchia n. 72. Ciò 


dere di tutti i benefici 
forma del $. 4548 del vig. Reg. 


Francesco Terzi Not. del Consol. Fiorent. 
Ilio sig. Avv. Da Sanctis Asses. Civ. 
Proo. — Attesa la contumacia del 26 corren- 


uovo gl' infrascritti a comp_ dopo 
Lirsi condannare la citata Teresa 


consegnate come appresso, in quanto ai sigg. Gio- 


ti Curs. — Ia quanto alla sig. Te- 


resa Camuncini Cecchi affissa alla princi 
dell Uditorio a forma di legge. Poe ca 


idendo trimestgalo al ‘30 giugno ultimo 
3 franco dalla' tassa della rendita. I 


be sino a 28,062 sterlipi , 17,scelliai. 

— Lunedì, 21 o, entrarono pel palazzo di 
cristallo 68,161 persone; la,somma d’ introito fa di 
3,236 lire sterl. e 2 scellivi (80,901 fr. e 50 cent.) 


PARIGI 25 Luglio. 
Decreto del presidente della repubblica. 

La sessioue ordinaria dei consigli generali, pel 
presente anno, si aprirà il 2:agosto prossimo, e sarà 
chiusa il 10 settembre consecutivo, in tutti i diparti- 
menti della repubblica ad eccezione del dipartimento 
della’ Senn 

La sessione del consiglio generale della Senna co- 
miacerà il 25 ottobre prossimo, e sarà chiusa il 10 
novembre consecutivo, 

I consigli di circondario si riuniranno il 16 set- || 
tembre prossimo per la‘Òecapda parte della. loro ses- 
sione, la cui du di 5 giorni 

La sessione dei-consigli di circondario della Senna 
si terrà dal 16 al 21 novembre. (Moniteur.) 

— Abbiamo il programma delle feste offerte dalla 
città di Parigi alla commi dell'esposizione 
di Londra, ed ai commissari delegati di tutti i go- 
verni presso l' esposizione medesima. 

Sabato 2 agosto , banchetto al palazzo di città, 
iodi gran concerto. 

Domevica 3, visita a Versailles ed al museo. 

Lunedì 4, festa diurna al castello di Saint-Cloud. 

Martedì 5, gran festa da ballo al palazzo di città. 

Mercoledì 6, piccola guerra al campo di Marte. 


Borsa di Parigi del 25. 
Cinque per cento 95 40. 
Tre per cento 57 25. 
ALTRA DEL 26. 


Cinque per cento 95 55. 
Tre per cento 57 35. 


Borsa di Vienna del 26. 


cento » 97 118 _ 
dette al 4 1j2 per 
cento di nen Veli fai 85 58 — 


(Fog. di Verona.) || 


ZI GIUDIZIARI 


Teresa Ved. della bo. me. 
‘upis, come Madre , Tutrice @ 
‘0., Il giorno di Giovedì 7 cor. 
si procederà per gli 
l'Ioventario dei beni 
Avv. De Cupis, dandovi prin- 


Notaro 


voli, Attori ds u 


deduce a notizia per g0- | tro Fabiani rapp. 


cordati dalla legge, cd a 


4854 


sentir dich! 
creato dalla Ca 


d' Armis a 


sig. Ubaldo Nuti, Calzolaio 


n. 454, rappr. dal sig. Pietro | propri 


Istanti con apposito annotamento 
uso di Calzolaio a 
a l' ordine esecu- 


spese. 
Camuacini Cecchi d'incognito 

Luigi Cecchi marito ed Am- 
nni Cecchi Amministratore 
siguor Luigi Cecchi, Via Con- 


4851 copie simili "sono state 


loterporsi ogni pi 


— Visto ec. Consi 


due copie alla domestica. — 

ia so. 29 olire quel 
presente Sentenza , e così eo. 

Giudicato » Roma 


R Bertoni Curs. Civ. 


nome di Sua Ssatità Papa Pio IX. fel. reg. 


Causa ava 


P. Viltoa Negoziani 
ttore rapp. dat Proc. 


s è 1] A 
Tale Giocthaa 


In Nome di Sua Santità Papa Pio IX. fel. reg. 

Nella Causa tra li sigg. Giuseppe, Andres 

Francesco Celli rapp. dal Proc. sig. Baldassarre Nu 
Pi 


ig Paolo Genti! 
Pietro Biolchini Amministratore del Patrimonio 
d' Armis contumaci RR. CC. dall’ altri 

Sull' istanza degli Attori promossa diretta a 
che la metà del Censo di se. 300 
ore del Fabiani, 
ossia per la rata di sc. 450 appartiene sgi 
come Legatarj del defanto D. Tommaso $i 


, che 
to di creszione del Censo suddetio per 
ossia per sc. 450 venga volturato a favore degli 


cio, ordiaarsi inoltre che il Patrimoni 
debitore del Censo debba corrispondere 
la metà degli anooi frutti , © sulle pr 
opportuno decreto ed ordi 
esecutorio colla condanna del citsto Fabiani a 
te to ec. Invocato 
{l Nome SSino di Dio. — Noi Enea Sbarretti Giu- 
dice del Trib. Civile di Roma, e deputato per le 
Cause Ecclesiastiche del Trib. medesimo, pronu 
cisodo definitivamente rigettiamo l' istanza con 
condanna degii Attori alle spese, che liquidiamo 
i redazione e notifica del 


S.P. Q. R, 
NOTIFICAZIONE. 


p 
segrèteria comunale. 


Dal Campidoglio li 34 laglio 1851. 
n Lurci VanwuTELLI Segr. 


NOTIFICAZIONE. 
Nella urgente necessità di ricostruire il ponte alla 
Mariana luogo la via di porta S. Sebastiano 
la romana Magistratora ha deliberato di procederog 
agli atti di | ne , ed a termini abbreviati giu- 
Sta l'autorizzazione superiormente accorda agliene. 
Quindi si fa noto al pubblico che il giorao 7 corren 
te, alle ore 10 del mattiao, nella solita sala capito. 
lina, ne sarà aperta. l'asta, del primo esperimento. 
La pianta , capitolato e perizia nella somma di 
sc. 650. 21. 8, sono a tutti ostensibili nella segrete 
ria del Comune. 
Dal Campidoglio il primo agosto 1851. 
Luici VanwuTELLI Segi 


—-___ cl 


ARRIVE 

DAL cionno dI LuaLiO AL GIORNO 1 Acosto. 
Bonden i Parigi, Macchini da Firenze. 
Crivelli Giuseppe, di Sarzana, Sacerdote, da Civita» 

vecchia. 
Moller Edoardo, di Danimarca, Impiegato, da Firenze. 
PARTENZE 

DAL gionNo DI LUULIO AL GIORNO f agosto. 

Amat Gio., di Piemonte, Marchese, per Piemonte. 


Beufre Luigi, di Francia, per Parigi. 

Bouffey Alberto, di Fagnola; (por Firenze. 

Capoccetti Pietro, di Roma, Negoziante, per Milano. 
De Brito Fortunato, del Brasile, Cavaliere, per Parigi. 
Duoros Pietro, di Francia, Negoziante, per Livorno. 
De Podenas Ruggero, di Francia, per Genova. 
Giusso Carlo, di Sardegna, per Napoli. 
Muerta Pietro, di Spagna, per Firenze. 

Pensa Vincenzo, di Napoli, Sacerdote, per Napoli. 
Ressmam Francesco, di Trieste, Studente, per Firenze; 
Reintsaler, di Prussia, per Napoli. 

Saderberg Gustavo, di Svizzera, Tenente-Colontello, 


per Napoli. 
Silvestri Ciuseppe, di Roma, per Trieste. 
Vitelleschi Giulio, di Roma, Marchese, per Napoli. 


e ee]e])]e])] eee e" TT 


Oggi 26 Luglio 41851 ho affisso coi 

ta principale dell’ Uditorio di questo Tribunale. 
Quattrocchi Curs. Cio. 

Cam. Bianconi Proc 


4851. R. Avv. Garinei Presid. — F. Paga 
pi Giud. — G. Guglielmi Giud. suppl. — Romual 
do Polidori Sost. Canoelliere. 
Ad istanza del sig. Achille Giroud, rapp. dal 
ttista Ruggeri. Si notifichi la suddetta 
Sentenza al sig. P. Viiton per affissione atteso l'in- 
cognito di Iui domicilio e dimora. — Oggi 34 Lu- 
glio 1851 copia del presente atto affissa alla porla 
dell Uditorio di questo Tribunale a forma di legge. 
4. Zecca Curs. Ci 
Gio. Batt, Ruggeri Proc. Rot. 


BORSA DI ROMA 
prL Dì 4 agosto 1851 


metà, 


EFFETRI PUBBLICI 
Consolidato Romano al 5 per cento godimeoto 
dal secondo semestre 1851. . . . Se. 8570 
AZIONI DELLA SOCIETA’ DI ASSICURAZIONI 
col godimento degl’ interessi dal primo Loglio 
® dividendo primo gennajo 1851. 
DI garanzia di So. 108 65 Sc, 130 — 
Effettive di + + Bo. 500 — Sc 540 — 
Società Romana di Assicorazioni Marittime, 
Escroizio 41851. 
Azioni di so. 300 « per so. 30 - decimo effetti 
© 9 decimi di garanzia. . . . . So.4! 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La cadente settima; 


Buoi e Vacche . ... . N. 334 
Vitello ........ » mi 
Bufale. .. .. (tf 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
ciovani Ji LueLio x venzaDi 4 AGOSTO. 
Buoi e Vacche . ... si 
Vitelle camparooce. . 
MEDIA DELLI PREZZI DELLE CARNI 
DESUNTA DALLE ASSEONE 
DATR DAI SENSALI DEL cAMPO 
dl stalla è di erba ogni 10 lb. def. Sti 
a peso . St? RE 


Num 


CONDI: 


N Giorn 
accetto 


A Roma 
A!le Proy 
All’ Esteri 


| 2 agono 


3 Agono 


Asco 
Picchi: « 
guo Mo 
Francesi 

Alla 
Chiostro 
vicina pi 
plaudiro 

Sta 
ca il me 


Costanti 


no, 


mana 


La s 
di Marri 
tre punti 
invitano 
cordiamo 


morte 
non contr 
sto, che & 
anche la $ 
piena di 
purissimo 
terra. ) 
così, da 
vea vede 
dimorò pi 
soggetta 4 
nascere al 
l'avrebbe 
Ab si, Di 
ad informi 
rioso fusse 
vea  finalnf 
Augusta S 
seggio, sel 
dignita di 
immagir 

tutti i Cori 
e santità, 


no: 
Regina d 
2 suo piag 
do, che D 
vore di ch 
fatto pot 


Civita» 


irenze. 


477. — 185 


CONDIZIONI, DELL' ASSOCIAZIONE. 


N Giornale di Roma oscitàogùl’ giorro 
occettuati i festivi. “ 


I ‘prezzi vengono fissati! 
A Roma per trimestre . . / ©). (8.50 
Allo Province (franco) . ... . ... 20 


All'Estero (franco fino ai confini) . d ‘80 


AVVERTENZE 

Lo lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste .d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrandati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 39. _ 


OMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATIE NELLA SPECULA DEL CULLEGH 


I gi UMANO ALL'ALIEZZA DU METRI 48,7 STRA PRULO DEM A 


GIURNI Barometro ridotto l'ermometro M. | Igrometri 
| -  net'ossenvazione alla Temperat. dì 0°R. | ester.al Nord a capello | Direzione del vento | Stato del cielo | Osservazioni fatte ad orediverse 
| Freni { Gad 7 Pell 7 108 # I RI sd ser Do 9 pomer, del 1 Agosto, fino alle ore 9 pemer. del 2 dette. 
s >» » 37 è 12 + 1717 20 d mo. Lib BA 
f Ore 7 Poll, 27 lia. 113 + 15,7 ELI dd. 2'Agotto )' fino, 
| sagosto fs " 27 è 407 + 54 ma 
| MHoe=i] SP GATE st) si da 


ROMA 4 Agosto. 


— eo 


Nella mattina dei 2 corrente, per la ricor- 
renza della Porziuncula, Sua Santità" partì dal 
Vaticano, e recossi alla chiesa della Santissima 
Concezione ai Monti. 

Ascoltò una Messa celebrata da Monsignor 
Picchi; quindi degno: 
guo Monastero, ed ammise quelle Religiose 
Francescane al bacio del piede. 

Alla notizia che il Sayro Papne era in quel 
Chiostro, i Monticiani corsero in folla nella 
vicina piazza, ed allorquando ne uscì lo ap- 
plaudirono con molto entusiasmo ed ossequio. 

Sua Santità” passò per il Quirinale, e cir- 
ca il mezzo giorno ritornò al Vaticano. 

o 


INVITO SACRO 


Cosrantino per la Misericordia di Dio Vescovo di Alba- 
no, della S. R. C. Card. PatRIZI, Arciprete della 
Patriarcale Basilica Liberiana, della SANTITÀ” DI 
N. S. Papa PIO IX Vicario Generale, della Ro- 
mana Curia e suo Distretto Giudice Ordinario ec. 


La solenne festevole ricorrenza dell'Assunzione 
di Maria Santissima al Cielo può con: 
tre punti di vista, che ci riempiono di 
invitano a divozione e fiducia verso di Lei. Noi ri- 
cordiamo infatti in tal giorno la beata morte che in- 
contrò questa eletta creatura. Sì: benchè in Lei la 
morte non fosse pena di quella colpa, che Ella mai 
non contrasse, non ostante essendo morto Gesù Cri- 
sto, che era venuto a vincere la morte, dovè morire 
anche la santissima sua Madre. Quell' anima dunque 
piena di santità e ricolma di meriti, si separò dal 
purissimo suo corpo, ed esanimo lo lasciò su questa 
terra. Ma qual luogo potea esser mai in essa degno 
così, da custodire un deposito sì venerando? Si do- 
vea veder dunque quell'Arca sagratissima , nella quale 
dimorò per nove mesi il Verbo Eterno fatto carne, 
soggetta alla corruzione? E quel Signore che nel 
nascere avea lasciato intatto il corpo di Lei, non 
l'avrebbe dovuto veder custodito ancor dopo morte? 
Ah sì, Dio volle che l’anima bella di MARIA tornasse 
ad informare il suo corpo, e che risplendente e glo- 
rioso fosse dagli Angeli trasportato in Cielo. Si do- 
vea finalmente assegnare: da Dio il posto a questa 
Augusta Signora. E qual mai dovette essere questo 
seggio, se non quello che corrispondente fosse. alla 
dignità di vera Madre di Dio; della quale non può 
immaginarsi altra maggiore? Sollevata quindi sopra 
tutti i Cori degli Angeli. che già super i 
e santità, piena di gloria siedo vi 

Ed oh come sono consolant siffatti ‘fi 
flessi! Poichè quella Signora in cui dopo Gesù al 
biamo messo ogni nostra fiddcia, ‘quella Signora‘ che 
ci pregiamo onorare ‘coi nostri ossequii, quella ‘Si 
gnora che invochiamo col ‘dolce nome di Madre, è 
presso Dio così potente;'che; secondo il fr: 
de' Padri, nom Paradiso, :ma comanda: A 
Lei riverenti gli An 
noscono i Santi "tutti 
Regina dell'universo; 
a suo piacimento maneggia 
do, che Dio: stesso. le ba 
vore di chi )' seno 


fatto potere? Chi: può»dire 


di entrare nel couti- || 


condando gli esempi del suo benedetto Figliuolo bra- 
mi farci sperimentare gli effetti della sua grandezza 
e del suo amore? Chi può dire come gradisca di ve- 


derci a Lei vicini, e lieti pel suo medesimo innal- 
zamento porgerle voti e benedizioni? Sia dunque, o 
Cristiani, che riguardiamo il giusto titolo che abbia- 


mo di prender parte della sua potenza, sia cho ri- 
miriamo i nostri propri vantaggi, ci dobbiamo met- 
tere in un bell'impegno di prepararci a celebrare 
con frutto questa, che è la principale di tutte le 
suo feste. 

E questo appunto è ciò che vivamente desidera 
il Sommo Pontefice, il qualo nutrendo nel suo cuore 
viva confidenza nel potente patrocitio di Manta, si 
ripromette per suo mezzo ottenere tutto da Dio, a 
vantaggio della Chiesa e del suo popolo: quindi con 
paterna cura e con zelo ci esorla e c'iovita a ri- 
correre in questi giorni a sì amorosa Signora. 

Vuole pertanto che in tutte le Chiese dedicate a 
Mania SANTISSIMA , in tutte le Parrocchie, ed anche 
in tutti gli Oratorii notturni per i soli uomini, si pre- 
metta all’ imminente Solennità, una divota Novena, 
ovvero se ne celebri l'Ottavario. Iu questo divoto eser- 
cizio, recitato analoghe preghiere, si canteranno le 
Litanie Lauretane colle Orazioni Famulorum tuorum eto. 
Defende, quaesumus Domine , istam ab omni adversitate 
civitatem etc. Deus omnium fidelium etc. e le prescritte 
Collette; in fine cantato il Tantum ergo ete. si darà 
la Benedizione coll’ AUGUSTISSIMO SAGRAMENTO. 

Affinchè sempre più si risvegli la divozione dei 
fedeli, ingiunge Sua Santità, che nel decorso di 
sta Novena si lengano scoperte le Sagre Immagini di 
Mania, specialmente Jo più celebri ed ins 

Sun Beatitudine accorda a tutti i fedeli l'indul- 
genza di sette anni ed altrettante quarantene per 
ogni volta, che s'interverrà alla Novena, o all'Otta- 
vario ; e la plenaria a tutti quelli, che vi saranno 
intervenuti almeno cinque volte confessandosi e co- 
muvicandosi nel decorso della Novena, o dell’ Otta- 
vario, pregando secondo la mente della stessa Santi- 
tà Sua. 

Queste indulgenze applicabili tutte alle benedetto 
anime del Purgatorio potranno egualmente lucrarsi 
dalle persone viventi in Comunità, facendo la Nove- 
na nel luogo ove sogliono pregare. Gl' infermi poi ed 
i carcerati potranno anch’ essi farne acquisto adem- 
piendo ciò, che loro verrà ingiunto da' propri Parro- 
chi, o Confessori 

Prostriamoci adunque, o cristiani, ab Trono di 
Maria Santissima, che è Trono di misericordia, e di 
grazia : supplichinmofa ad accettare i nostri ossequi, 
ed a gradire i nostri voti. Ricordiamoci in questi 
giorni a salute che anche noi dovremo un giorno la- 
sciare il nostro corpo freddo cadayere su questa ter. 
ra per riprenderlo nella comune resurrezione della 
carne; e ricordiamoci ancora che non tutti nel mo- 
rire incontreranno la medesima sorte, non tutti ri- 
sorgeranno alla gloria. Preghiamo dunque caldamente 
questa Madre nostra amorosissima , che cì ottenga la 
preziosa morte de* giusti, dalla quale dipenderà la no- 
stra beata resurrezione, e la ‘eterna “nostra felicità. 
Sforziamoci intanto. coll’ aiuto suo a risorgere dal pec- 
cato = laviamo le nostre animo nel Sangue prezioso 
di GESU” ice AR mezzo della Sagramontale Con- 
fessione ; e segui sem glie esempi di Manta 
manteniamoci: costanti nell'osservanza della santa leg- 
ge ‘di Diò. Questo è il vero modo di. onorare Manta; 
questo è il vero modo di prepararci «ad una buona 
motte, e disassicurarci una eterna felicità. 

Dato dalla nostra Resideaza li 3:Agosto 1851. 


Po 


ERI 


tifo BEVI ino dia 


NOTIZIE DIVERSE 


Riceviamo da Ancona la triste notizi 
e Rmo sig. Cardinale Antonio Maria Cado! 
vo di quella città, cessò di vivere nel giorno primo 
del corrente. 


Nel giorno 2 corrento cessò di vivere il dott. 
Francesco Bucci, membro del Collegio Medico-Chi- 
rurgico. 


Il Ministro delle finanze ha diramato i ruoli 
della tassa d'esercizio delle arti e commercio nelle 
province di Ferrara, Urbino e Pesaro, Camerino e 
Orvieto, e delle professioni liberali nella proviacia 
di Rieti, e ne ha pubblicato gli avvisi in data del 31 
Luglio prossimo passato per notizia dei contribuenti. 


+ Rat 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIB 
NAPOLI 30 Luglio. 
Il dì 26 Giugno mancava ai vivi monsignor D. 


Pietro Lepore dei Baroni di Castel Saraceno Vescovo 
di Castellanetta, ( Omnibus. ) 


CATANIA 22 Luglio. 

Giunge caro a noi il sentire come in Palermo le 
feste del 1851 di S. Rosalia siano successe con quella 
gaiezza e fasto che può offrirti uoa delle primarie ca- 
pitali dell’ Italia. Oggi mai la isola nostra non ha che 
un pensiero solo, ed è di godere di quella beata traa- 
quillità, motrice potente di ogni prosperità concessa 
ai mortali. Palermo ha festeggiato: fosteggeranno con 
pari successo le altre terre siciliane. Nella nostra pro- 
vincia è pronto a solennizzarsi la festa in Aci Reale; 
ed ia Adernò si pensa pure a celebrare la festa di 
S. Nicolò Politi. Le altre comuni avranno le loro, chi 
più chi meno brillanti, chi più chi meno tali da at- 
tirare il concorso dei circonvicini abitanti, e dei lon- 
tani. Catania pui come centro della Provincia prepara 
i giorni della festa alla sua concittadina S. Agata con 
quel gusto ed imponenza superiori d' assai all’assegua- 
mento all'uopo sul patrimonio comunale. 

Duoque dali’ infimo Comune alla Capitale si fe- 
steggia in Sicilia; ma si festeggia senza cho ;il meno- 
mo inconveniente possa turbare |’ ordine pubblico. Que- 
sto stato di vera e lodevole civiltà è il più caro te- 
soro degli onesti, è la più bella prova e solenne che 
sotto lo impero dell’ ordine puossi ottenere il migliore 
godimento del ben vivere sociale. Lo sviluppo dell’ i 
dustria, la perfezione nelle ari, il commercio attivo, 
il progresso nelle scienze e nelle lettere, sono effetto 
di tale ordine garentito dalle leggi, protetto dal Go- 
verno , iofiorato dall'amore del Re. Così abbiam 
visto. rinascere la buona fede, così la proprietà 
così la sicurezza fà 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 


FIRENZE 30 Luglio. 

S: A. L evR. il Grandaca; nostro Auj So- 
vrano, e S. A. I. e R. it Gran Principe Ereditario 
si recarono il dì 26 dai Bagoi di Lucca a Massa Da- 
cale per complire S.. M. l'Imperatrico Maria. Al 
d'Austria, della ricorreva il giorno onomastico. 
Indi-le LL. AA. RR. tornarono in ottimo stato 
di salate ai -Bagui dì Lucca. (Monit, Toso. 


— 


di 


PIEMONTE 
GENOVA 30 Luglio, 


no dirette in istato di contumacia a questo Porto , od 
al Lazzaretto del Varignano. ( Gazz. di Genova. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
VENEZIA 30 Lugtio. 

S. M. il re di Wurtemberg è ieri qui giunto in 
incognito, sotto il nome di conte di Teck. Prese 
loggio all’ Europa, e resterà qualche tempo a Venezia 
per prendervi i bagni. ( Gazz. di Venezia. ) 


+0REe+ 


STATI ESTERI 

CONFEDERAZIONE SVIZZERA 

Sono stati distribuiti i rapporti ed i progetti di 
legge (testo tedesco )..stili Università federale © sulla 
scuola Politecnica. 

Premettiamo che questa questione © quella delle 
sirade ferrate non saranno trattate in questa sessione. 

— La sera del 25 ebbe luogo una conferenza 
fra i rappresentanti de’ Cantoni del Vallese, di Vaud, 
Berna, Neuchatel, Friborgo, Soletta e Basilea-città 
circa alla strada da costruirsi sul gran S. Bernardo, 
si è risolto di delegare l’iog. Merian ed il colonnello 
Perrier Landerset a deputati ad una conferenza da 
tenersi l'11 agosto coi delegati sardi. 


TICINO. 

Il sig. Bourgeois, Cowmissario federale, è giunto 
in Bellinzona venerdì 25 luglio; ieri, 27, passava per 
Lugano in compagnia del consigliere di Stato sig. Be- 
roldiaghen, diretto per i confini del Mendrisiotto, af: 
fine di assumere sul luogo le informazioni circa i fat- 
ti ai quali si riferisce la sua missione. 

(Gazz. Ticinese.) 


= 
FRANCIA 
PARIGI 24 Luglio. 

Oggi 1° Assemblea Nazionale ha continuato la 
prima deliberazione sul progetto di legge relativo al- 
l’amministrazione interna, libro 1, sui comuni. 

— lersera al ministero dell’ iuterno si è dato un 
grao pranzo, al quale si trovavano riuniti parecchi 
mioistri, rappresentanti e membri del corpo diplomatico. 

— La veotidu ione dei congedi sen- 
tirà domani il ro dell'interno, il presidente 
dell’ Assemblea e il rapporto della commissione del bi- 
lancio intorno alle proposte di proroga. 

—_Il sig. Ernesto Baroche , figlio del miuistro 
degli affari esteri, è partito per l’Italia, dice la Pa- 
trieì, incaricato d'una missione straord: 

— 1 giornali dell’ Havre del 22 annun 
il sig. F. Barrot, ambasciatore di Francia 
gallo, è giuoto în quel 
il Narval proveniente da Lisbona, 

— Assicurasi che iu Parigi si terrà la conferen- 
za sanitaria interazionale, di cui i fogli già parl 
rono. Vari Stati vi prenderanno parte, inviando cias- 
cono due delegati, un faozionario diplomatico ed un 
medîco, I mandatari della Francia saranno i signori 
David, antico console generale, dottore Melier, 
membro dell’ accademia di medicina : essi sono mu- 
niti d’istrozi deliberate dal comitato consultivo di 
igiene pubblica, sotto la presidenza del sig. Magen 
die. Lo altre nazioni saranno, dicesi, rappresentate: 
L'Inghilterra dal sig. Perrier, console generale a Bres 
€ dal dott: Sutherland, membro del con: glio gene- 
rale di sanità dì Londra; l'Austria, dal Li 
console generale a Marsiglia e dal dott. 
tomedico della Dalmazia; la Spagna, dal sig. Sego- 
via; il Porto Moutinho di Silveîra, primo 
segretario di legaziono a Parigi; gli Stati Sardi, dal 
sig. Maguetto , console generale a Lione, e dal pro- 
fessore Bo, direttore dei lazzaretti di Genova; la Tos- 
cana, dal sig. Cecconi e dal dott. Betti; la Rui 
dal sig. Ebeling, console General a Parigi, e dal 
dott. Rosenberg; la Grecia dal sig. Vitalis , console 
a Malta, è dal dott., Costi, medico ‘del'Re Ottone. 
Si attende di conoscere ì nomi dei delegati di altre 
Potenze. 


Porto- 
sul piroscafo da guerra 


ALTRA DEL 25, 

Par certo che il prefetto della Senna abbia rice- 
vuto quest oggi 
vice-presidente della commi. 
zione universale di Londra 


chio centinaia di posti, si compotrà. del 1 atto della 


Juive, del 2 atto dell’ Enfant produ del 3‘atto di 
tobe le-Diable e del 4 atto degli Huguenots, eseguiti 


da’ primi soggetti e ornati d'uo lasso straordinario di 
dante © divertimenti. ( Debats. ) 


La regina Cristina giuo 
ne d'ottobre, 

_ lavora molto nella Prefettura della Senna 
a fine di migliorare le strade di Parigi, e render sani 
parecchi quartieri. A (Pays.) 

— leri gli UMzi dell’ Assemblea si rionivavo per 
deliberare sul progetto di Legge provvisorio concer- 
nente la polizia de' Teatri. Parecchi membri avrebbe- 
ro voluto che il ministro dell'interno proponesse una 
|| Legge definitiva, ma i membri della Montagaa vi si 
opposero. Si parlò di due o tre prodaziovi rappresen. 
tate al Teatro Francese, nelle quali erasi molto man- 
cato al rispetto dei costumi. Sì citarono ia simil modo 
alcuni Vaudevilles. la generale gli Uffizi furono di pa 
rere che l’Amministrazione Teatrale debba esercitare 
maggior vigilanza sulla scelta dello rappresentanze, 
avendo in mira l’effetto morale che possono produrre 
sulla gioventù. Uno dei membri della Commissione 
de’ Teatri raccontava che il Direttore della Prigione 
della Roguette quando vedeva entrati in prigione nella 
sellimana molti giovanetti, domandava se forse si era 
data in qualche teatro una rappresentanza nuova e 
meno che morale; e spessissime volte il suo dubbio 
era giustificato dal fatto. 

La Commissione dei Teatri si compone dei Si- 
gnori Eremy, Lecomte, Lefebyro-DuruMé, Pavlia Gil- 
lot, Monet, Bavoux, Bauvattier, Moreau, Joly, Moalio, 
Resal, De-la-Rochette , Bart. St: Hilaire, Bidault, e 
Heaurtier. (Débats.) 


à a Parigi circa la fi- 


BAIONA 18 Luglio. 

Una commovente cerimonia attrasse ieri nella chie- 
sa di Gelos molto popolo. 

La signora contessa di Montebello e lo sue tre 
figlie abiurarono il protestantismo nelle mani di Mon- 
signor Vescovo di Baiona. 

Alle ore 8 del mattino la signora e le donzelle 
di Montebello, che avevano ricevuto poc'anzi il bat- 
tesimo sotto condizione , vestite in abiti bianchi erano 
inginocchiate ai pi di dell’altare, 

Cantato il Veni creator, Monsignore pronvaziò un 
discorso analogo alla circostanza , dimostrando con mol- 
ta forza di logica il carattere della vera chiesa , la sua 
necessaria unità, e Ia sua perpetuità col mezzo del 
ministero pastorale. Terminò il discorso con alcune 
commoventi parole sul bene di quelle avimne che rien- 
travano nel seno della chiesa, e sulla gioia del pa- 
store che glie ne apriva le porte. 

Ia tal punto si manifestò una visibile commozione 
in tutti gli assisteoti, e vari sparsero lagrime di te- 
nerezza, 

La signora e le donzelle di Montebello pronun- 
ziarono quindi la formola dell’ abiura 

Poscia Monsigaore celebrò la messa, le comu- 
Dicò, e dopo amministrò a loro il sagramento della 
Cresim. 

Monsignore disse nuovamente alcune parole per 
palesare i sentimenti che la cousolante funzione pro- 
ducono nel cuore di un Vescovo. 

La signora di Montebello era stata edacata nel- 
l'anglicanismo, Essa è figlia di Boddington illustre let- 
terato della Gran Brettagna. 

(Mem. des Pyren. et Gaz. de Lyon.) 


SAVERNA 21 Luglio. 

Le riparazioni che si stanno attualmente eseguen- 
do al presbiterio hanno fa coprire sotto le antiche 
mura della città di Saverna uo’ ara romana a 4 fac- 
cie, due delle quali benissimo conservate, e le altre 
due mutilate. Su di uno di tali prospetti si scorge un 
Ercole nudo che appoggia la mano dritta sulla ma- 
scella, la mano destra a quel che sembra 
in tempo della costruzione della muragli 
una clava rovesciata, e la sua spall 
coperta di una pelle di leone. Sul? tra ia del 
monumento si distingue un Mercurio rappresentato sotto 
le forme di un giovane agile e ben formato. Una spe- 
cie di clamide è posata sopra di ana delle sue spalle; 
esso ha sulla' (està lo ali diritte, tiene in una mano 
il caduceo, e altra una borsa. 

Niuna iscrizione vi si scorge. Il mairo dì Saverna 
nell’ interesse della storia ha fatto deposi! 
nel pianterreno det Collegio. 


giornata, ch 


costato 2 morti e 10 feri 
partiene to his, ai sua, e al 20 di linea 
Sì è fatta una difficile marcia nel let be 
lOved-Yrouggar, a traverso uo assombramento tri 
in 600 ka 1 nostri cacciatori a piedi h NoO so. 
stenuto sul fianco della colonna una faci in coi 
si sono per l'ammirabile precisione del 
loro tiro. 
Il nemico evidentemente scoraggiato combatteva 
fecero due cariche assai feli 


iti, ap. 


w 


È Lomo. 10 e 2 
lenz' essere inquietata, sta. 
. Drio 

Nel 14 il generale SaintArnaud bi 
hamman, e i + era sla. 
bilito sopra Collo. La giornata del 45 fu impiegata ad 
organizzare il territorio. Gli abitanti di Collo erano 
spaventati. La nostra presenza produceva su di essi 
un eccellente effetto. Il generale Saiat-Arnaud diede 
loro un caid, distribuì loro le armi, diresse qualche 
indispensabile lavoro di fortificazione, e risolvette di 
provvedere alla loro sicurezza punendo le tribù vicine. 

A tal’effetto il giorno 16 inviò le due colonne 
leggiere, comandato dai tenenti-colonnelli Espinasse e 
Perigod , sul territorio degli Achaich. Questi ufficiali 
con intelligenza e vigore adempirono all'incarico. Un” 
abile manovra permise di prendere il nemico fra duo 
fuochi, e la sera le nostre truppo rieutrarono in cam- 
po portando buon numero di fucili. 

La giornata del 17 fu più importaote del 16, Il 
colonnello Marulaz e il tenente-colonnello Espinasse fu- 
rono inviati contro i Beny-ssach. Questi due uffziali, 
alla testa di due colonne, s'avvanzarono in linee pa: 
rallele composte l’una di 4 battaglioni, di 2 obizzi © 
di 100 cavalli, l'altra di 3 battaglioni, 2 obizzi edi 
50 cavalli. 

Il colonnello Marulaz inconirò un considerevole 
assembramento composto di moltissimi Kabaili, che si 
0 con molta destrezza messi al coperto dagli obizzi 
€ dalle fucilate. Ordinò subito un attacco colle baio- 
nette. I zuavi, il 20 e i tiragliori indigeni si slan- 
ciano con passo di corsa sulle posizioni nemiche e se 
ne impossessano. I Kabaili sono costretti a cercare un 
asilo in un burrone, ove fanno scacco matto. Il co- 
lonaello Maralaz che ha indovinato il loro movimento 
dà ordine alla cavalleria di tagliar la strada al bar- 
rone. Uno squadrone di spabis sotto gli ordiai del co- 
mandante Fornier chiude loro la ritirata. Le nostre 
palle e baionette li colpirono nel luogo ove si erano 
ritirati. 

Più di 100 Kabaili sono rimasti in questo giorno 
nel campo di battaglia. Il più accanito ed influente de' 
del cheick de’ Beny-Saachs, è 
to ucciso. La sera il nostro campo era ingombro di 
rmi e di oggetti presi dai nostri soldati. Abbiamo 
avuto solo 8 feriti: una crudele perdita però ha ama- 
reggiato alle nostre truppe il trionfo di sì bel giorao. 
Il comandaote Fornier fa ucciso con una palla in fron 
te. Quest’ uffiziale aveva resi importanti servigi du- 
rante la campagna. La sua memoria resterà eterna in 
una spedizione, in cui ha dato belle mostre di corag- 
gio, e la cui onorevole morte ha disgraziatamente coo- 
trassegnato l’ultimo giorno. 

Il combattimento del 17 di luglio ha coronato le 
operazioni , che far dovevano le nostre truppe. Esse 
tornano alle loro guarnigioni. Il programma presen- 
tato dal governo è interamente finito. If paese 8 or- 
ganizzato. Collo è ben guarentito da ogoi colpo di ma- 
no ; le tribù che |’ accerci lo sono stale tutte punite. 
Il blocco è levato da Djielli: i suoi mercati sono fre- 
queoti, i centri agricoli della valle Saf-Saf, e la strada 
di Philippeville sono io tutta la sicurezza. Gl'iote- 
ressi della nostra colonia sono soddisfatti. Molti altri 
vautaggi si ricavano da una spedizione durata 24 gior- 
ni, ed in cui si sono fatti 26 combattimenti. L’ inte- 
resse nazionale, l’onore delle nostre armi lo esigevano. 

Così felici risultameoti gli abbiamo avuti senza 


nostri nemici, il fratel 
s 


che il governo , fedele alle sue promesso , al bia do- 
vato dimandare o truppe di riaforzo, 0 crediti di sup- 
plemento. (Moniteur. ) 


BELGIO 


BRUSSELLES 22 Luglio. 
leri, nell’ occasione del 24 anniversario dell’ esal- 


S. M, indossava 
ed era accompagnato dai fun 
sua casa. Il coro era occupato di 


dai diziari costituiti, 
dagli. alti fuozionari 2 


abito di ‘ale dell’ esercito, 
sari ed uffiziali della 
imisuri, dal Corpo 


Mini Nes h Glen 

dalla, Guardia Civica e ssori 

arcata era, ini per l’ ordinario, serbata ai 
suffiziali della Guardia Civica e della guar 
foriti di settembre, agli sillai. della vene la 
della. scuola . rame vv ale n O 
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col suo clero. Furono pure:cantati dei solenni 7e Deum 
io tutto le città del regno. (F. B.) 


leri sera, a 8 ore, segui una scena cho grando- 
mente commosse i numerosi spettatori raccolti nella 
sala di aspettativa della strada di ferro da Brusselles 
a Colonia. La contessa Ida De Bocarmè, madre del 
conte Ippolito, aveva lasciato |’ albergo di R ove 
erasi ritirata dopo il giorno dell’ esecuzione, senza ve- 
dere che De Pache, suo parente, il principe di Rhei- 
na-Wolback e due amici affezionati. Dopo avere scrit- 
to al re una lettera, ella stava per ripigliaro la_ via 
dell' Italia. 

Prima della sua partenza, essa si doleva 


non 
aver potuto vedere l’ Arcivescovo di Cincini ua- 
le aveva scritto per esprimergli totta la sua gratitu- 


dine di madre e di cristiana delli 
questo degno prelato aveva prodi 
suoi ultimi momenti. 

Meotre ella stava per partire entrò nella sala dei 
viaggiatori, ove trovavasi la contessa Ida, l’ Arcivesco- 
vo Cincinnati che si recava a Anversa per ivi imbar- 
carsi all’iodomani per |’ America. Egli venne ricono- 
sciuto e tosto additato a questa infelice madre, la qua 
le si precipitò a’suoi piedi, invocandone la benedizione, 
e con una voce interrotta da singhiozzi, lo riagraziò 
della sua provvida assistenza. L' Arcivescovo indicibil- 
mente commosso, l’ avrebbe, come disse egli, ricono- 
sciuta alle sue lagrime ed ai sentimenti che gli maai- 
festava con tanta effusione; fu sollecito di rialzarla, 
dopo averle dato la sua benedizione. 

Gli spettatori di questa scena dolorosa si scoper- 
sero rispettosamente il capo, e si posero in disparte 
come per lasciare tutta le sua libertà al colloquio di 
questa donna infelice e del degno prelato che aveva 
ricevuto le ultime parole, gli ultimi segreti di suo 
figlio. L’ Arcivescovo ricondusse la contessa Ida sino 
alla vettura, e prima di salire s’inginocchiò nuova- 
mente innanzi a lui, e, iotanto che ne riceveva la be 
nedizione, fece ad alta voce solenne voto di consacrare 
sino alla sua morte il lavoro delle sue mani a tessere 
ornamenti religiosi che si propone di iadirizzaro al 
Prelato per la decorazione delle cappelle erette ogoi 
anno dall’ infi apostolo tra i popoli selvaggi in 
que Ippolito De Bocarmè. 

( Corrisp. Lit. ) 


care supreme che 
to a suo figlio nei 


SPAGNA 
MADRID 20 Luglio. 


Per ordine della Regina, la deputazione perma- 
nente de’ Grandi di Spagna rimane costituita’ come 


: il conte di Altamira; decano: 
il duca di Abrantes , segretario. 

Componenti la deputazione : il marchese di Mi- 
raflores, il duca di Villa Hermosa, il duca di Osuma, 
il duca di Tamares e il conte di Ponon Rostro, 

Supplenti : Il conte di Balazoa, il marchese di 
Comarca e il conte di Revilla Gigedo. 

— I soli senatori che abbiano sinora chiesta la 
parola contro la legge dell’ assettamento del debito 
sono i sigg. Collado e conte di Torre Marin. 

— Il capitano generale delle Isole Filippine inviò 
al governo l'atto di sommissione del sultano di Solo. 

(F. S.) 


ALTRA DEL 21. 

Il console spagnolo in Lisbona partecipa di avere 
motizie dal governatore delle Isole Canarie in data dei 
14 di giugno. 

Nella città delle Palme nella Gran Canaria vi era 
il cholera. Vi erano state attaccate 100 persone, delle 
quali 22 erano morte. 
ja pestilenza però 
non si era dilatata nell’ isola. 

ALTRA DEL 23. a 

La Regina nostra signora, seguendo il pio esem- 
pio de’ suoi predecessori, ha determinato di andare in 
forma pubblica e colle solennità consueto nella pros- 
sima domenica 27 del corrente alle ore 6 pomeridiane ‘ 
al santuario di Nostra Signora de Atocha ad implo- 
rare il divino aiuto per un termine felice della sua 
gravidanza. (Gaz. di Madrid.) 


stretta in quella città, e 
(Esperanza.) 


CADICE 15 Luglio. 

La squadra francese è ta il giorao 29 giu- 
gno dopo 11 giorni con; \umerose manovre 
in Dopo tale epoca scelli si sono 
parati all’ ispezione del vice-ammiraglio comandaute 
în capo, Questa ispezione che è incominciata oggi si 
dice possa" proseguire sino ai primi giorni del mese 
prossimo. La. tenuta dei bastimenti e dell" ggio 
è veramente magnifica ed è la ammirazione primi P 
tanti dî Cadice è delle vicine popolazioni, che affluis- 
cono senza posa visitare la squadra. Non. vi:è 
nulla di nuovo sul suo ulteriore soggiorno. 

Gli ufficiali: francesi! hanno mantenuto in Cadice | 
quella faosa di ‘che da litngo' tempo 
vunque hanno 
cello Le: 


osi, ma le 
Ili3 vin 
et Yalmy:— Tutto 


vi ‘orgevano magpifici trofei di ar. 
| ballo ebbe principio a mezzo giorno, alle cin- 
que una maguifica tavola era preparata sull'alta bat- 
teria. I due Ammiragli, il Vice Ammiraglio Parcoval, 
ed ìl Contrammiraglio Dubordieu, sedevano fra le si- 
guore. Dopo convito: le danze ricominciarono ed 
hanno darato 


sa sp P: e 


Cadice in questo puoto non può in ricambio alla 
squadra offrir altro che le caccie de’ tori. Sono però 
in quest’ anno bell e , attirano come sempre una 


enorme affluenza, © 
rano molto i francesi. 

Nell altro ieri 13 Luglio abbiamo vedato arri- 
vare il vapore Lavoisier che viene da Orano, da Tan- 
geri, e va a fermarsi a L’Oriant: eatrò in Cadico so- 
lamente per provvedere il carbone. Si assicura che ai 
primi di Agosto passerà qualche altro tempo io mare 
per far nuove evoluzioni : alcuni però che sembrano 
meglio informati, dicono che il Capo Ammiraglio aspet- 
ta o di già ha ricevuto l'ordino perchè la squadra 
rientri al più presto ia Tolone. ( Debats. ) 


i più assidoi spettatori vi figu- 


DANIMARCA 


Tutti i giornali e le corrispondenze si accordano 
nel confermare che la scelta del principe Cristiano di 
Glucksburgo ad crede presantivo del trono di Dani- 
marca fu solennemente ficata il 19 di questo mese 
da tutta la reale famiglia. Sembra positivo che l' Im- 
peratore di Russia abbia consentito a questo scio- 
glimento della questione. (F. T.) 


GERMANIA 
FRANCOFORTE 2A Luglio. 

Corre voce che nell’entrante meso vi sarà un 
breve aggiornamento della Dieta; nel qual tempo la 
maggior parte degli inviati potraono restituirsi in pa: 
tria in vacanza. Frattanto le differenti commissioni 
sono occupalissime, e vengono preparate delle  dispo- 
sizioni, le quali non si rapportano solamente agli in- 
teressi della Confederazione unita, ma eziandio agl' in- 
teressi dei singoli Stati. (F.T) 

PRUSSIA 
BERLINO 20 Luglio. 

La Società reale delle scienze di Berlino ha ce- 
lebrato in pubblica sessione, il 3, correote, il 205°. 
anoiversario della nascita di Leibnizio, che fondò, 


nel 1700 ,. quell illustre convegno. 


Il discorso d’uso è stato pronunciato dal sigaor 
Eacko, segretario a vita, e componevasi di un’ analisi 
dei manoscritti di Leibnizio, scoperti ultimamente ad 
Aoaover dal dottor Gerhardt di Salzwedel. Nel no- 
vero di questi maooscritti, uno ve n’ha, che porta 
la data di Parigi 29 ottobre 1675, e nel qual Leib- 
nizio tratta del calcolo integrale, 6 del calcolo diffe- 
reuziale; e scelse per lo operazioni, in essi comprese, 
segni, che in progresso di tempo sono general 
mente adottati, e che sono gli stessi adoperati an- 
cora oggidì. 

Il sig. Eocke crede che da quel giorno appunto 
abbiano origine il calcolo integrale ed il calcolo diffe- 
renziale, di cui il mondo aadrebbe intieramente de- 
bitore a Leibnizio. (FP. 20) 


SCHEWERINO 19 Luglio. 

Nella mattina di ieri l’altro, giorno nel quale do- 
veva aver luogo la riapertura del Teatro della nostra 
città, il fuoco si manifestò ia questo magnifico edifi- 
cio, quale fu interamente divorato dalle fiamme, uni 
tameote a due stabilimenti vicini e racchiudevano 
le decorazioni ed i costumi. 

Questo Teatro fa edificato nel ‘1847, e passava 


iustamente per uno dei più belli dell’ Alemagna. 
gi pei Pi Tai 


ALTRA DEL 23. 


per la pace sotto il rapporto 
0, dopo di avere ottenuto 
da noi un' approvazione speciale. 
2. La presente ordinanza rimarrà in vigore fi. 
no-al 1 gennaio 1852: 
Schwi 


isito gusto. Eravi una profusio- 
ria di fiori.] pavimenti variavano 


za. Quello poi che ieri- 


è la più lumiaosa testimoni 
ta cosi amaramente i rivoluzionari, si è che nessua 
uomo che presta attento orecchio alle prediche degli 
oratori cristiani, non può resistere alla loro gloquen- 
Del resto, io niuna parte si 
re disordini, nè si devono teme- 
re, perché i perturbatori non sono che in piccolo nu- 
mero ia paragone dell’immensa affluenza dei cattoli- 
ci. latanto questi spi forti (tribolati, spaventati 
dalle ‘prediche di pochi padri!) hanno diretta ai mis- 
sionari una lettera talmente furiosa, che non si sa 
se si debba prendere scherzo, e riderne sempli- 
cemepte, 0 irritarsene: è un documento prezioso dei 
pensieri intimi e dello scopo di questi suscitatori di 
disordini. 

Qui generalmente sono oggetto di ammirazione 
l'eloquenza e i talenti dei predicatori. Mentre che il 
P. Roch (nella chiesa di S. Massimiliano ) combatte 
vittoriosamente |’ incredulità e il dubbio, e ridesta 
alla fede i cuori di tutto il suo uditorio, il Padre 
Haszlactar (nella chiesa dei Gesuiti) solleva i 
riti dall' impressione delle cose terrestri, e dai 
ri della vita. Alla chiesa parrocchiale di S. Lamber- 
to, l’eloquenza maschia e solenne del P. Roder pe- 
netra le masse di rispetto e di ammirazione. Accan- 
to a questi tre giovani missionari si rimarca un Pa- 
dre più giovane, che da sua parte anch’ esso s’occu- 
pa a coltivare il campo della religione. 

Non è meno rimarchevole che un gran numero 
di protestanti e anche d' israeliti si accalcano intorno 
alle cattedre cattoliche. Alla fine della missione si at- 
tende S. Emza Rma il sig. Cardinale Arcivescovo di 
Colonia, il quale in questo momento amministra il Santo 
Sacramento della Confermazione nella città vicina di 
Crefold. ( Augsb. Postz.) 


IMPERO AUSTRIACO 

Secondo che scrivono all’ /ndependance Belge, le 
linee principali di strade ferrate che dovrauno bento- 
sto eseguirsi, sono: 

1. La strada ferrata da Zagabria a Steinbrucken, 
i cui lavori preliminari sono già ingomiaciati 5 

2. Quella da Szolnok a Grosswardein; 

3. La linea importante che deve unire l'Austria 
alla Baviera, e per la cui esecuzione si conchiuse fra 
i due Governi ua trattato. 

Conformemente a questo trattato la Baviera s° i 
carica d' iotraprendere immautinente la strada da Mo- 
naco a Salisburgo per Rosenheim colla diramazione 
da Rosenheim su Kofstein; © l’ Austria intraprenderà 
la strada da loosbruck a Kufstein: e da Salisburgo a 
Bruck sulla Mur. Tutti questi lavori fino a Salisburgo 
devono essere terminati il 1 marzo 1856, al più tari 

Nello stesso tempo |’ Austria metterà mano 
vori che devono unire Verona a Botzen; e la Baviera 
spiogerà quelli da Ratisbona al confine d' Austria, la 
quale ia pari tempo continuerà la strada, sulle primo 
basi fino a Lioz, e più tardi fino a Vienna. Questi 
ultimi lavori saragno terminati nel 1858, 


TIROLO 


Le LL. MM. il Re e la Regina di Sassonia, 
duci dall'escursione fatta nelle Giudicarie , g 
ieri a Riva io sull’ora undecima di mattina, e si 
espressero nei modi più lusinghieri, parlando della 
comodità e dell’attraeoza della via percorsa. S.4M. la 
Regina voleva aocor ieri a sera recarsi a Salò, ap- 
profittando d’ uno degl Il. RR. piroscafi, che solcano 
il lago di Garda; e S. M. il Re era disposto di man- 
dare ad effetto l'anteriore divisamento di 
sta mattina il Montebaldo. ( Gazz. del 


CALIFORNIA 


Il commercio della Califoraia è stato sino al pre. 
sente un movimento di speculazioni giocose e fittizie 
piuttostochè uo insieme regolare di trausazioni, Gl’im- 
periosi bisogoi de' numerosi emigranti, attirati in que- 
sta contrada dai brillanti resultati della scoperta delle 
sue arene aurifere, determinarono un illimitato ap- 
pello alla produzione curopea. 1 primi arrivi dettero 
beneficii sin allora senza esempio. I minatori 
vano nella ione le loro ricchezze, 
te, e nou indietreggiavano iunanzi a 

menire erano uoicameute preoccupati 
cimeuto dei loro bisogai e de’ loro deside- 
rii. Fu allora che i commestibili erano sovente pagati 
con dei pugni d'oro, che i terreni, le costruzioni 
delle case, gli alloggi, î trasporti, tutto ciò, ia una 
he può formare l'oggetto della speculazione, 
prezzi enormi, e che una cattiva bottega 
a per 2,500 piastre al mese (43,500 fr.) 

La realizzazione fu immediata. Le fortune si fa- 
cevano, si di tornavano a fare in ua colpo 
d’oechio. L'oncia d'oro relativamente ciò che 
vale oggidi vel paese la pi 0 presso di noi il 
franco. 

Taltayia queste condizioni non potevano lungo 
tempo durare le medesime. I placeres, abbeachò ine- 
sauribili, offrivano sortî sempre meno lusia, i 
miaatori, è la loro prodigalità incomincia 
re, piera fadiorre lizioni, partite da 
si, ne'quali non era potuto ancor giuogere novella 
di cambiamento della figazi uf seen mercato, 
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sosì è cipalmente avvenuto 
xo delle mercanzie. C è pr a Sao Francisco du- 
Ì del 1850, ed i bastimenti 
ino presente minacciano ancora di 
‘e la situazione. s ci 
L'elevato prezzo dell’argeoto, la penuria dell’at- 
loggio e del magazzinaggio, e più il timore del fuoco 
non permettono ai proprietari di attendere più mesi 
che i prezzi si rialzino. Quindi vendite forzate a prez- 
20 vilissimo negl’incanti, in cui le perdite non pote- 
vano essere sopportate da case di piccole risorse, che 
avevano contato sovra una’ rivendita quasi immediata 
e su contratti facili da mano a mano. 

Una simils condizione s’ è mavifi nel tempo 
medesimo nelle altre grandi piazzo d'America, come 
Rio-de-Janeiro e Valparaiso fiala 

La crisi s'è ancor più aggravata io California, 
iu seguito dell'approvigionamenio fatto nel mese d'ot- 
tobre per tutto l’ioverno dagli abitanti dei placeres, 
e cho dovevano formare una specie di corso sino al 
ritorno della bella stazione. : 

Frattanto nello scorso anno il gran numero d’emi- 
graoti venuti non solamente d' Europa, ma ancora dal 
Texas e dagli Stati-Uniti, per mare o traversando le 
montagne Rocheuses, avevano aperto uno sbocco con- 
siderabile alla importazione, di cui potrebbe d' or' ia- 
nanzi diminuire l'importanza. Non si può fissare un 
termine allo stagnamento degli affari se non verso 
"un temporario cessar degli arrivi o del dilatamento 
dei bisogoi della consumazione per{ profittare delle 
muove risorse. 

Fortunatamente non è solo l'oro delle miniere 
che possiede la California per fare equilibrio al con 
sumo degli esteri prodotti. L'oro non è, per così dire, 
che un mezzo di transizione che ba aperto per questa 
contrada una fase di sviluppo. Il paese divie 
colo, le famiglie si formano, ed i coloni si sostituisco 
uo poco a poco agli speculatori. 

Più questa occupazione sedentaria guadagnerà 
d'estensione e moltiplicherà il numero e l' importa 
degli stabilimenti fissi e delle forze produttive, più 
diverrà egli facils-di provvedere a questo ingombra- 
mento resultante dall’ attuale istabilità degli affari : il 
commercio avrà in seguito minor difficoltà di fonda 
re le sue operazioni su basi meno incerte, stabilite 
lo sue giuste previsioni. La natura più costante della 
produzione agricola contribuirà da sua parte a rego 
larizzare il movimento commerciale. Digià la concor- 
reoza e la forza delle cose hanno stabilito il prezzo 
delle spese di ogni genere, i salari, le retribuzioni 
d’ impiego, gli avanzi dei fondi e dei capitali per ia 
traprendere a condizioni meno onerose, più normali; 
meno brillanti i guadagni tendono a divenire più 
cnri, e le fortune, meno rapide che allorquando for- 
mavano esclusivamente la porzione de’ più avventura. 
ti speculatori, sembrano divenire d'orinnanzi piut- 
tosto il premio della perseveranza e dell’ industria. 

A Sonoma, a Napa, a Pueblo de San lose, a 
Stockton e nei diatorni medesimi di San Francisco 
l'agricoltàra incomin a dilatarsi, e si resta mera- 
vigliati della rapidità con la quale si eseguiscono i la- 
vori. Si vanno a cercare alle Isole Sandwich miglia- 
ia di pollami e si recano a Sonoma e da Santa Fè 
per farvi acquisto di buoni individui di razza peco- 
rina ancora poco numerosa nella California: si è oc- 
cupati ad assuefare al clima gli alberi frattiferi, e 
Pueblo è oggidi il punto più avanzato sotto questo 
rapporto. Già la coltivazione degli orti e degli erbag- 
gi, la graude coltura dei cereali e degli alberi sar- 
chiati, la preparazione del butirro, che a Pueblo ed 
a Sonoma si trova in mano degli Alemanni, e degli 
Svizzeri, il concime di stalla e di cortile, del quale 
fanno merce gli Americani, tutte queste parti di eco- 
nomia rorale si sviluppano rapidamente dopo la fine 
dell’ ultimo anno. Già i prezzi delle derrate di prima 


——_____________—& 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Con Reseritto SSio del giorno 20 Luglio pp. 
® successivo decreto esecutoriale esibiti negli atti 
dell'intrascritto Notaro, il sig. Filippo Bruno è 
stato deputato in Curatore del sig. Giuseppe Paris 
Jofermo di mente 

BI deduce a pubblica notizia per ogni effetto 
di ragione , ed a forma del $ 4596 del Reg. Fez: 

Roma 2 Agosto 1851 

Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura. 
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Fallimento — D' ordine dell’ Ilia. sig. Av- 
Jocalo Raffsele Garinei, Presidente del Tri 
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necessità hanno abbassato della metà, cd i legami en- 
tirano ormai nell’ordinario alimento che era da prin 
cipio invariabilmente composto di vivande fredde, di 
salati e di conserve, 

Contuttociò l' escavazione delle miniere continua 
ad attirare lavoratori. Esse sovo e saranno ancora lun- 
ga pezza di una immensa risorsa per coloro che, ar- 
rivali seoza capitali, non banno potuto trovare ad 
occuparsi come operai, e così di quegli uomini ro- 
vioati da sfortunate speculazioni. Però ancor questa 
operazione segue a regolarizzarsi meravigliosamente. 
Il quarzo aurifero della Mariposa, di Fremont Iowa 
e Charlotte Diggings, i! minerale di mercurio delle 
vicioanze di Pueblo, di New-Almaden, di Guadalupe- 
Miniog, il minerale d’argento di Los Angelos, il ci- 
nabro e gli altri metalli che sono in via i 
attirano i capitali e danno luogo a regola 
ni. Ua ingegaore franceso è incaricato della direzio- 
ne dei lavori della priacipale miniera di mercurio di 
Poeblo, quella di New Almden, il cui rapporto si è 
elevato a 50 per cento, proporzione infinitamente 
favorevole che la rendita delle celebri mine ononime 
di Spagna. 

Così ingegneri ungheresi hanno completato e mi- 
gliorato le macchine per le miniere di Mariposa, e 
si sperano nuuve scoperte di mioiere verso il sud a 
Muquelumne, a Calaveras, a Stanislaus, a Toulumne. 
Sul luogo degli scavi si trasportano macchine, ad 
enormi distanze. Già più battelli a vapore montano a 
Napa, a Sonoma, a Santa Rosa. 

Le abitudini del lusso incominciano in effetto a 
| introdursi a San Francisco e negli altri principali cen- 

tri, nel medesimo tempo che lo stabilimeoto delle fa- 

miglie. Si aprono di già teatri, si danno concerti. 

Sotto il rapporto delle costruzioni, San Francisco can- 

gia di già completamente d’ aspetto. Il mattone di 

Stockton, il granito della costa vccidentale d'Ameri- 

ietra da taglio di Sidney, il marm» degli Sta- 

+ attendendo la concorrenza di California, in 

sieme alle case di ferro e di getto importante da New- 

lork e Liverpool, rimpiazzano il legname ed i telai 
di lino, e si toglieranno tante cause agl' incendi. 

Giganieschi lavori vi sono stati eseguiti, sono 
state uguagliate colline, per esempio nel Wharf Cuo- 
ningam. Valli sono state colmate, le strade sono sta: 
te tutte appianate, e sì sta sempre sui progetti di si- 
mili lavori al difuori della città, da San Francisco a 
La Mission, in uno spazio di più di due miglia. 


( Dagli Annali di commercio estero. ) 
( Moniteur. ) 
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NOTIZIE POSTERIORI 


LONDRA 26 Luglio. 


Il Morning Advertiser è d'avviso che il Parlamento 
potrebbe essere prorogato il 7 agosto. Giusta lo Stan- 
dard, la prorogazione avverrebbe il 12. 

— Il 26 agosto, giorno anuiversario della morte 
di Luigi Filippo, si raduneranno tutti i membri della 
famiglia d' Orleaas a Claromont onde soleunizzarlo con 
una messa ed uffizio di requiem. (FL) 

Consolidati 96 344. 96 818. (Corr. Ital.) 


AMSTERDAM 26 Luglio. 


Met. 4 per cento 80 — ; 2 e mezzo per cento 
Il 41 114. Nuove 83 15/16. (Corr. Ital.) 


BERLINO 26 Luglio. 


Ì S. M. il Re di Prussia ieri partì per Koenisberg. 
CET) | 
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Roma secondo Turno, + 


ALTRA DEL 28. 

Met. al 5 per cento 106 3/4; vigl. 

Stato 88 7/8; azioni della Banca 99 344. 
VIENNA 29 Luglio. 

Il giorno 18 correote infuriò in Semlino un ter, 
ribile uragano, che svelse i tetti dalle case, rovescio 
alberi fortissimi, e cagionò danni considerevoli. 

( Corr. Ital.) 


del debito di 


Borsa di Vienna del 29. All Est 
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(Fog. di Verona.) 

PARIGI 27 Luglio. 

La grande quistione pendente dinanzi all’ Assem. 
blea si è che le modificazioni alla legge del 31 mag: 
gio saraono aggiornate al mese di novembre. La sofa 
discassione importante fino al momento delle vacanze 
legislative sarà la discussione sul rapporto del signor 
Dufaure che domanda | urgenza del progetto relativo 
all'esecuzione da parte dello Stato della lines da 
Chalons a Lione. (F. F.) 


ALTRA DEL 28. 
Dispaccio TeLEGRAFICO. 


Il rapporto della commissione per la. proroga è 
deposto. La discussione avrà luogo domani. 
( Corr. Ital. ) 


MARSIGLIA 29 Zuglio. 

Il Carlo Magno, partito da Orano ai 25, è giaa- 

fo questa mattiva nel nostro porto, e fu messo in qua» 
rantena atteso il cholera scoppiato in Orano. 
La pestilenza si era manifestata colà ai 21, Nei 

due primi giorni vi erano stati 40 morti. Sette erano i 
stati ai 23, ed altri e tanti ai 24. di Faenzi 
(Cour. de Marseille.) dott. Ani] 
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DAL gionNo 4 aL Gionno 2 costo. nelle Rol 

Baruit Amato, di Francia, da Viterbo. S. E. Ra 

Blaas Carlo, d'Austria, Pittore, da Napoli. i 

Cardelli Tito, di Roma, da Napoli. nistro de 

D'Obolonshy Alessandro, di Russia, da Bologna. 

D’Aschen Gio., di Francia, da Napoli. 

De Piis Luigi, di Francia, da Napoli. 

Davis Tommaso, d'America, da Napoli. 

Dellafuille Edoardo, del Belgio, Barone, da Napoli. 

De Capna, di Spagna, da Napoli. 

Fantoni Fedele, di Regno, da Napoli. 

Garnier Giovanni, di Francia, Architetto, da Napoli. 

Heyse Teodoro, di Magdeburg, da Napoli. 

Hepaisen Alessandro, di Loreto, da Napoli. 

Laboutenx Dionisio, di Francia, Architetto, da Napoli. 
ason Guglielmo, di America, da Napoli. 

Prochaska Giovanna, di Austria, da Ancona. 

Soubder Pietro, di Francia, Pittore, da Napoli. 

Termanini Antonio, di Modena, Medico, da Austria 

Wood L. D. C., d'America, da Napoli. 
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PARTENZE 


Dal giorno i aL giorno 2 agosto. 
Brennan, d'Irlanda, Religioso, per Irlanda. 
Coretti Bernardo, di Napoli, Negoziante, da Anagni. 
Dragoni Gio. Batt., di Brescia, Fittore, per Torni. 
Dret E., di Francia, per Parigi. 
Jakubowski Faustino, di Polonia, per Turchia. 
Le Brun Paolo, d'Inghilterra, Reverendo, per Malte. 
Moras Giulio, di Francia, per Genova. 
Rapetti Michele, di Amnerica, per Bologna. 
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ne in cui si unì in matrimonio eol citato, si co- 
stituì in dote un capitale di sc. 300; altosochè 
la critica posizione economica del citato, e 
geaza del medesimo all' inopia, rende 
bile che essa Istanto garantisca i suoi diritti dotali 
sugli oggetti mobiliari, e tutt' altro spettante al di 
lei marito ; per questo ed allre ragioni sentir or- 
dinsre l° assicurazione della dote per la somme di 
se 300 sugli oggetti mobili, ed aliro spettante al 
itato marito a forma di legge, venga | 
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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 


HU Giornale di Roma uscirà ogni giorne 
eccettuati i festivi. 
1 prezzi vengone fissati 
A Roma per trimestre . . 
A'le Province ( franco ) 
All' Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GIORNALE 


AVVERTENZE 
Lo Istipre, i pieghi, i gruppi, co- 
"me lo rigliieste d'inserziopiz: dovranno 
sagneore, diretti affrancati all'Ufciog@ Am- 
‘Fminiglrazibno del Giorno] di Roma, ta 
Piazza di Pietra Num.- 
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DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


COLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI M 


I 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


GIORNI Barometro ridutto 
DELL'OSSEAVAZIO: alla Temperat. di 0°R 


Termometro R 
ester. al Nord | 


Igrometro 


a capello Stato del cielo 


Direzione del vento 


Ore 7 antim. | Poll. 27 lin. 11,2 
4 Agosto. » 3 pome » 27 10,8 
» 9 pomer.| » 27» I1L4 


+ 19,9 


Chiarissimo. 
Nuvoloso. 
Nuvoloso. 


Omervazioni fatte ad ore diverse 


Dalle 9 pom. del 3 Agosto, fino alle 9 pom. del 4 detto. 


Temperat. mass. + 24,1 Temperat. min. + 14,2 


ROMA 5 Agosto. 
—eoe__ 
PARTE OFFICIALE 
La SantiTA' pi Nostro Sicwone volendo usare 
un tratto della sua solita clemenza a’ due Governatori 
di Faenza e di Cesena, signori dott. Antonio Giri e 
dott. Antonio Felici, per i sersigi da essi utilmente 
resi al Governo con essersi adoperati nella distruzio» 
ne del brigantaggio e nel mantenimento dell’ ordine 
nelle Romagne, degnò, per proposta fattaleno da 
S. E. Rma Moosig. Vice-Camerlengo di S. R. C., Mi- 
pistro dell'Interno, nella udieoza del giorno 26 testè 
perduto Luglio, nomiaare il Giri a Governatore sta- 
bile di Faenza, del qual titolo egli era provvisoria- 
mente investito; e conferire al Felici la medaglia in 
oro di media dimensione con V'epigrafe Benemerenti, 
con facoltà d' indossarla. 


MINISTERO DEL COMMERCIO, BELLE ARTI, 
INDUSTRIA, AGRICOLTURA E LAVORI 
PUBBLICI. 


Sulla proposta del Ministero del Commercio, la 
Sanrita' pi Nostro Sicwone nell'udienza dei 12 
dello scorso luglio, si è degnata approvare lo statuto di 
una società anonima da istituirsi in Bologna per la 
filatura della canepa e stoppa coll' uso delle macchine. 


+0_BEe-4+ 
NOTIZIE DIVERSE 


Nel giorno 27 scorso Luglio cessò di vivere în 
Roma la Marchesa Maria Pentini, figlia di Gaspar 
Santini, che fu Inviato dalla Imperatrice Caterina II 
al Sommo Pontefice Pio VI nell'anno 1781. Fu essa 
maritata al Marchese Ulisse Pentini, e lasciò di se 
grata memoria presso tutti per le rare sue virtù, 
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STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 1 Agosto. 

leri la Capitale fu tutta in festa pel faustissimo 
di Natalizio della nostra adorata Sovrana. La gioia del- 
la popolazione alimentata dalla 
stà nella Reggia di Napoli, rispose 
di ossequio che davano cou le triplici 
ed i legni adorni di bandiere, le bande militari con 
iscelti e svariati concenti, i pubblici e pri 
con sontuose lu rie, tutti gli animi con la letizi 
€ co’ voti ispirati dalle virtù schiette e modeste della 
Regina. L'ossequio e l’amore non mai si disgiungono ne- 
gli omaggi dovuti ai nostri augusti Regnanti, e quel 
che ne’ fasti civili del Reame chiamasi coo termine pro- 
prio Gala di Corte, pel cuore de’ suoi abitanti è 
dolce rimembranza di benefici , una sospirata occasio- 
ne di dar alti contrassegai di filial venerazione, una 
gara di riconoscenti affetti, una fes famiglia co- 

dinata a quella delle gerarchie chi iche, militari 
e civili. 

Ossequiavano sul me 
osta Coppia e la Real Famiglia il 
ìl Ministero di Stato, i Capi della Real Corte, le Da: 
me e i Cavalieri della Real Camera ,..il Consiglio di 
Stato, i Generali e l' Uffizialità dell’. Esercito 16 del- 


in gran Circolo l’ Aa: 
rpo Diplomatico, 


| Armata ed altre cospicue persone ed autorità che 
haono accesso nella Reggia in giorni di tanta solen 
nità. E le Loro Maestà ne accoglierano i rispettivi au- 
gurii con quell’affabile cortesia che lascia di sè le me- 
morie più grate in chi n° è oggetto; lanta e sì attraento 
nè sempre la espressione. 

Grazie ad una pioggia che sin da ieri cominciò 
a riufrescar l’aria ed allietar le campagne, il passeg 
gio fu nelle ore vespertine animato al par che frequen 
te, non men dentro che fuori la città, potendo tutti 
durante la gioconda serata, scoza le molestie della 
polvere e del calore, goder delle illuminazioni che da 
per tutto rifulsero copiose, e de’ melodiosi accordi 
rallegranti la notte rasserenata 

Merita sempre distinta ‘menzione la luminaria del 
frontespizio della Real' Armeria, che anche in sì fau- 
sta occasione fu diretta dall’ abile colonnello commen- 
datore Presti , ed offereote fra’ bei suoi disegni le au- 
goste Immagini de’ nostri Sovrani. Quivi gratameate 
si udiva la egregia fanfarra del 3° battaglione del 1° 
di linca : allettamenti che dettero le baade musicali di 
tutti gli altri Quartieri , \adoroi ne’ loro iugressi in 
guisa da mostrar l'obBietto e la cagion veneranda del 
loro festeggiamento. 

1 teatri totti illuminati del pari a festa accolse- 
ro ed intrattennero gente in gran numero. In quello 
di S. Carlo raggiante della luce di quiatuplici cerì, 
fu grandissimo ed eletto il concorso, alla nuova che 
lo spettacolo sarebbe , siccome fu, onorato dall’ au 
gusta presenza del Re e della Regina. La platea ed 
i palchi fino alla sesta fila brillarono in modo insolito 
di belle e svariate divise, di fregi cavallereschi, di 
ricchi ed eleganti abbigliamenti, di fiori, di piume 
e gioielli: insieme pittoresco che aggiunge tanto ri- 
salto a quella per se stessa sì incantevole e magnifica 
sula delle arti belle. 

Eran già tatti assisi, eran già gli spettatori spet- 
tacolo a se stessi, allorchè tutti gli occhi si rivolsero 
ai Reali palchetti, e tutte le persone assursero al tem- 
po stesso battendo le palme in plauso vivo, unanime, 
prolungato. L’angusta Coppia, che n'era scopo, acco: 
Blieva con segni della più benevola compiacenza quel 
rispettoso saluto, il quale rinnovossi vivacissimo al suo 
dipartirsi, cioè dopo il ballo intitolato La Baranessa 
Poliski preceduto dal 1° atto del melodramma Folco 
d' Arles. 

Degnavano le Loro Maestà assistere a queste rap- 
presentazioni in compagnia delle LL. AA. RR. i Conti 
e le Contesse di Trapani e di Trani, e |’ infante di 
Spagna D. Sebastiano con la Real sua Consorte. 

Solennizzato già tanto da festività religiose, 
mese di loglio aver non potea un fine nè più splea- 
dido nè più lieto di quello che abbiamo accennato an- 
zichè descritto. (Giorn. del Regno delle Due Sicilie.) 


GRANDUCATO DI TOSCANA 


FIRENZE 2 dgosto. 

Abbiamo da lettere di Londra del 26 luglio che 
la Grande Medaglia conferita al nostro Prof. Goonel 
la dal Giurì della Classe X, è stata confermata dal 
Gruppo e in ultimo dal Consiglio nti a una- 
nimità. Oltre poi alla Grande Medaglia avuta pure 
dal conte di Larderell, la Toscana ha ottenuto quat- 
tordici Medaglie del Merito, e un certo numero di 
menzioni onorevoli. (Monit. Tosc.) 


La Reale Accademia Economico- Agraria 
dei Georgofili di Firenze 
propone î seguenti Programmi per premi. 
Primo. — Riteogto. il io, che a. mantenere 
costante e.perenva la fertilità del suolo è insufficien- 
te la.materia organica degli. ingrassi, se questi non sono 
di tal natura da.ricondorvi materiali inorganici che dai 


precedenti raccolti ne furono sottratti, la Reale Ac- 
cademia dei Gcorgofili, volendo fare applicaziono delle 
nozioni teoriche alla pratica dell’ Agricoltura Toscana, 
propone il seguente programma per l'anno 1853. 

1. Determinare sopra una scala abbastanza estesa 
di esperienza la natura e l' indole dei terreni più con- 
facenti ai bisogni delle piante cereali leguminose, ed 
altre comunemente coltivate presso di noi; avuto ri 
guardo ai rapporti che esistono fra questi e quelli sì 
per identità che per analogia di materiali inorganici. 

2. ladicare ivoltre sull'appoggio di fatti sperimen- 
tali la natura, qualità e provenienza sì degli ingrassi 
che degli emendamenti o correttivi, e delle rotazioni 
che sono più idonee a ricondurre nel suolo materiali 
inorganici di che è rimasto impoverito dai raccolti pre- 
cedenti, cade la fertilità ne possa essere mantenuta 
perenne. 

Le memorie in risposta al preséhte Programma 
dovranno dentro l'agosto del suddetto anno 1853 es- 
sere trasmesse al segretario degli atti sig. Raffaello 
Busacca al suo domicilio in via del Palagio num. 337. 
Le memorie dorranuo portare in fronte i 
e questa sarà ripetuta sopra una scheda sig 
la quale le memorie saranno accompagnate, e che con- 
terrà il nome dell'autore. La scheda dellà memoria 
premiata verrà aperta per conoscerne l’autore, le al- 
tre saranno bruciate. Il premio sarà di zecchiai ven- 
ticioque. 

Secoxpo. — La tribbiatura del grano si fa sem- 
pre nelle Maremme Toscane per mezzo delle cavalle, 
sistema non solo molto costoso, ma che per la im- 
perfezione disperde gran parte del prodotto, e dote- 
riora la qualità di quello che resta ; quindi sarebbe un 
immenso benefizio reso alla produzione nazionale, ed 
alla Maremma il trovare una macchina realmente uti. 
le, e facilmente generalizzabile per tribbiare il grano; 
macchina che, oltre a diminuire le spese della mano 
d'opera, risparmierebbe le cavalle, le quali destinate 
alla propagazione delle specie soffrono moltissimo nel- 
l'eccessivo lavoro, aumenterebbe la quantità del pro 
dotto, e ne migliorerebbe la qualità. Quello che reo- 
derebbo singolarmeate preziosa questa macchina s 
rebbe il mezzo offerto agli agricoltori di fare la fa 
cosa faccenda della battitura con minor rischio per la 
salute. L'Accademia dei Georgofili non può adunque 
erogare più utilineote uno dei premii di zecchini trenta 
fondati dal benemerito concittadino Conte Leon Bat- 
tista degli Alberti, aumentato coi fondi dell’ Accade- 
wia fino a zecchini cinquanta, per giovare all' Agri- 
coltura Toscana che assegnandolo a chi » introdurrà 
» nelle Maremme toscane una macchina o congegno 
» per battere il grano, facilmente generalizzabile nello 
» condizioni speciali di quella provincia, che risparmi 
» lo cavalle, e che batta almeno 200 sacca di grano 
al giorno con una spesa non superiore a liro una 
a sacco ridotto a magazzino. » 

La Società Agraria della Provincia di Grosseto 
persuasa di quanta importanza sarebbe per |’ Accade- 
mia |’ introduzione di tale macchina o congegno , ha 
messo a disposizione dell’ Accademia una medaglia 
d’oro del valore di zeccbini 15 d’ oro da aggiuogersi 
a detto premio. 

I concorrenti al premio dovranno annuoziare al 
Segretario degli Atti, sigoor Raffaello Busacca, l' in- 
troduzione avvenuta della macchina io questione pri- 
ma della raccolta dei cereali del 1852, onde a quel- 
l'epoca possa farsene la verificazione, 

Terzo. — Compilare un Manuale intorno all’uso 
del sale nella Pastorizia e nella Agricoltur 
do primieramente quanto la scienza e la pr 
no insegnato ggomento ; indi 
cando in secon 0 le disposizioni legislative ema- 

Europa per favorire tanplica, 
zione, del sale rarì; e terminando 
con una istruzi la 
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stri campagooli il modo pratico di adoperare questa 
sostanza nell’ industria rurale. 

I concorrenti dovranno dentro il mese di ottobre 
del corrente anno rimettere il loro manuale al Segre- 
tario degli Aiti signor Raffaello Busacca, al suo do- 
micilio in Via del P. io num. 337, Il Manuale po 
terà în fronte un'epigrafe, la quale sarà ripetuta s 
pra una scheda sigillata che accompagnerà il Manua- 
le, e che conterrà il nome dell'autore. La scheda del 
Manuale premiato verrà aperta per conoscerne l’auto- 
re; le altre saranno bruciate. Il premio sarà di zec- 
chini venticinque. (IL Costi.) 


SARDEGN 


Alconi giornali del regno si sono occupati di que- 
sti ultimi giorni della scoperta di una miniera di car- 
bon fossile in Sardegna 

Sappiamo da fonte certa che dall’ analisi fatta su 
quel combustibile è resultato appartenere al genere 
delle ligniti ( conosciuto geologicamente col nome di 
stipiti); ed avvicinarsi grandemente pel suo aspetto e 
per le sue qualità a quello che si estrae dalle minie- 
re di Entreverne. 

Questo combustibile può applicarsi agli usi do- 
mestici, al riscaldamento di caldaie a macchine fisse, 
alla cottura della calce, de’ mattoni ec., e finalmente 
potrà adoperarsi altresì con vantaggio nel riscalda- 
mento delle macchine locomotive. Non havvi dubbio 
che questo combustibile non sia per prestarsi anche 
alla fabbricazione del charbon moulé 

( Gazz. Piem ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 26 Luglio. 

Gli azionisti lombardo-veneti della strada da Ve- 
nezia a Milano saranno soddisfatti all’ udire che la 
Direzione di questa Impresa sociale, residente in Vien 
na e nelle dipendenze del ministro del commercio, ab- 
bia determinato di convocare gli azionisti ad un con- 
gresso per la fine di agosto, a decidere la cessione 
allo Stato della strada stessa. —(Gasz. di Mil.) 


VEZIA 30 Luglio 
Gli II. RR. vice-delegati, che la maestà dell'Im- 
peratore nominava poc'anzi, prestarono ieri il giu 
ramento nelle mani dell'I. R. Luogotenente, signor 
cav. di Toggenburg. 


ATENEO Veneto. 
Nell adunanza del 24 luglio, il socio ordinario 
Antonio Galvani lesse la confutazione delle teorie chi- 


del Ronconi sulla decomposizione del- 
l’acido nitrico e sulla formazione di nuovi composti 
ossigenati di nilrogeno; come non possano aggrega 
croste saline sopra terreni posti a coltura 0 calpesta 
continuamente; e come non si formino nell’ atmosfera, 
fuori dei fumaiuoli delle fornaci, i nitrati di potassa 
e di soda. 


glio corrente leg- 
gerà il socio ordinario avvocato dottor Malvezzi sul 
sistema penitenziario. 
Il Vice-presidente CALUCCI. 


(Gazz. di Venezia. ) 


+0BEe+ 
STATI ESTERI 


FRANCIA 


I coltivatori di barbabietole del Nord sono sod- 
disfattissimi; ma l'industria vinicola del mezzogiorno 
la quale avea il più grande ioteresse a vedere scom. 
arire dai mercati gli alcool provenienti dalle barba. 

ietole alzano poteoti recriminari 

Gli aggiornamenti indefiniti dei quali è minac- 

a la strada ferrata da Parigi al Mediterraneo hanno 
stimolato l'industria del trasporto fluviate lango il 
Rodano. Già con battelli da Biase ad Avignone si & 
stabilito no servigio di notte (che tuttavia non si po- 

‘obabilmente mantenere nell’ inverno ). Dicesi che 
si costruiraono battelli di ferro così leggeri, che si 
scenderebbe da Lione ad Avignone in 7 or. , esi ri. 
monterebbe in 13. Questo sarebbe un iacoutestabifo 
Lim pg 

ora innanzi la distanza che separa ‘Marsigli 
da Parigi, e che è ‘ora percorsa in 32'ore ( ceti 
il suo perdute) quanto prima grazie: ai convogli ‘di 
grando rità, ed ai miglioramenti proposti sui due 
fi@mi, si potrà percorrere in 24 ore, cioè: 


Da Parigi a Chalons . - - 6 ore 30 min. 
Da Chalons a Lione 
(sur la Sàone) 5 
Da Lione a Avignone . . . 7 
Da Avigoone a Marsigl Spad 
Tra e tempo perduto 3 


Totale 24 ore 

Rimontando i due fiumi, bisogna aggiungervi 12 
ore, ciocchè porterebbe a 36 ore il tragitto da Mar- 
siglia a Parigi. 

Il Consiglio di Stato nelle totnate del 22, 23 
e 24 luglio approvò una propo! legge sulle fun- 
zioni giudiziarie e di polizia dei Consoli in Cina e 
negli Stati dell’imano di Mascate; un parere portante 
che non vi ha luogo di approvare la proposta di re- 
golamento d’ amministrazione pubblica sull’ ordina- 
mento del corpo dei ponti e strade; e continuò la di- 
scussione della proposta di legge sulla responsabilità 
dei depositari dell'autorità pubblica. (Moniteur ) 


PARIGI 23 Luglio. 
CONFERENZA SANITARIA INTERNAZIONALE 
Seduta del 23. 

L'anno milleottocento cinquantuno, a ore undici 
e mezzo della mattina, la conferenza sanitaria propo- 
sta dal Governo francese, e cui hanno aderito i Go- 
verni d'Austria, delle Due Sicilie, di Spagna, degli 
Stati Romani, della Gran Brettagoa, di Grecia, di 
Portogallo, di Russia, di Sardegoa, di Toscana e di 
Turchia, a fine di regolare in modo uniforme il si- 
stema delle quarantine e dei lazzeretti nel Mediterra- 
neo, è stata aperta nel palazzo del Ministero degli 
Affari Esteri a Parigi, e ivi è stata stabilita dal sig. 
C. E. David, incaricato dal sig. Ministro degli Affari 
Esteri di procedere a questo stabilimento, 

Erano presenti; 

Come delegati del Governo austriaco: 

Il sig. Lavison, console generale di Sua Maestà 
l'Imperator d'Austria, e 

Il sig. dottore Guglielmo Menis, consigliere del 
governo di Sua Maestà Imperiale, protomedico di Dal- 
mazia; 

Come delegato del Governo spagnuolo : 

Don Antonio Maria Segovia console di Sua Mae- 
stà Cattolica ; 

Come delegati del Governo francese: 

Il sig. C. E. David, ministro plenipotenziario di 
Francia, e 

Il sig. dottore Melier, membro dell’ Accademia 
nazionale di medicina e della Giunta d’igiene pub- 
blica; 

Come delegato del Governo delia Gran Brettagna: 

Il sig. dottore Sutherland, ispettore medico del 
Cousiglio generale di sanità dell'Inghilterra; 

Come delegati del Governo greco: 

Il sig. Vitalis, console di Grecia a Malta, c 

Il sig. professore Costi, medico di Sua Maestà El- 
lenica, capo di sezione nel ministero dell’ interno ; 

Come delegati del Governo sardo: 

Il sig. Cavaliere Magnetto, console generale di 
Sardegna a Lione, e 


pertara delle conferen- 
ze, nelle quali siete chiamati a rendere servigi tanto 
importanti al commercio e alla navigazione del Mo- 
diterraneo, tutelando insieme la salute pubblica nei 
diversi Stati, che vi banno onorati della e fiducia. 
» Il pensiero che ha presieduto a questa riunio 
ne, è tutto di conciliazione, come la Fraucia ha di 
chiarato ed hanno riconosciuto i governi, dei quali 
siete qui degni rappresentanti. Dobbiamo dunque, 
o Siguori, studiarci di produrre un resultato, quanto 
è possibile, pronto e soddisfacente. Inoltre ho la spe- 
ranza, o meglio l’intima conviazione, che 
qualcosa di veramente utile, poichè la cooperazione 
e la buona intelligenza di dodici dei poteatati pi 
illuminati d'Europa nou possono essere steril 
voi proverete, non ne dubito, al mondo che 
si sa sompre andar d'accordo, quando si tratta di 
fare il ben 
Il sig. David soggiunge che l'oggetto di questa 
riunione essendo quello di costituirsi definitivamente, 
la conferenza slimerà certamente opportuno eleggere 
subito il suo pri inte. + 
u Lavison, decano di età e console generale 
dA stria, propone in nome de’suoi colleghi per pre- 
sidente definitivo il sig. David, ed essendo stati con- 
sultati i membri presenti, il sig. David è eletto pre- 
Sideote a unanimità, 
Il graziati i membri della confe- 
fattogli con la loro unanime scelta, 
a costituita la riunione, e presenta come segre. 
Lia Ernesto Baroche e Giulio David, nominati 
inistro degli Affari Esteri, e Désor- 
Mmeaux, nominato del sig. Ministro dell'Agriottare e 
Commercio; ma per de na ai signori delegati as- 
senti Liver] che: la seconda adunanza non abbia luo- 
#0 avanti il 2.0 5 del mese prossimo: 


Il sig. di Segovia, atteso che il secondo delegato 
spagouolo non è ancor designato, e che non gli sono 
ancor giunte le ultime istruzioni del suo governo, 
domanda che la conferenza si compiaccia di scegliere 
per la sua prossima adunanza il giorno più lontano 
de' due proposti dal sig. presidente. 
lu considerazione della proposta del sig. presidente 
e delle giuste osservazioni presentato dal sig. di Se. 
govia, la conferenza risolve di prorogarsi a martedì 
5 agosto prossimo. 
Soll' osservazione fatta da uno de' membri che 
sarebbe utile alla confereuza aver un luogo addetto 
mioni quotidiane, il sig. presidente annuozia che 
già il sig. Ministro degli Affari esteri bha avuto la 
gentilezza di far preparare nel palazzo medesimo del 
ministero un luogo, il qual sta fin d'ora a disposizione 
dei membri della conferenza, e dove si troveranno 
raccolii tutti i documenti che sono servir loro. 
Uno dei delegati propone in nome de’ suoi colle- 
ghi di votare ringraziamenti al sig. Ministro degli Af- 
fari Esteri, per la cortese e lusinghiera accoglienza 
da lui fatta ai membri della conferenza, ricevendoli 
da se medesimo nella sala del ministero preparata per 
le loro adunanze officiali, e aonunziando loro che egli 
ha intenzione, come pure il sig. Ministro dell’Agri. 
coltura e Commercio, di assistere all'inaugurazione 
de’ loro lavori. 
Questa proposizione è approvata a unanimità. 
Il processo verbale è stato compilato, letto e ap- 
provato in adunanza. 
L’adunanza è sciolta a ore due. 
Il Presidente della Conferenza Sanitaria, 

C. E. Davip 
I Segretariî: G. A. Davin. — Desonmeavx. 
( Monit. Tosc.) 


ALTRA DEL 26. 

Oggi all'Assemblea si è distribuito il rapporto 
del sig. Passy sul preventivo delle spese del 1852. 

L' iasieme di questo preventivo, comprese lo di- 
verse dimande di credito fatte dopo la sua presenta- 
zione, ascende ad un milliardo, 452 milioni 598,696 
franchi. 

La Commissione ha fatto riduzioni, il cui totale 
sale a 13 milioni 131,846 fr. e così porta la somma 
totale delle spese ad un milliardo 439 milioni 466,850 
franchi, de’ quali 53 milioni sono per le spese 
straordinarie. 

Volendo d'ora innanzi togliere al ministro delle 
fivanze la facoltà delle riscossioni per le azioni delle 
strade ferrate, la Commissione ba introdotto nel pre- 
veulivo un nuovo articolo , di cui ecco le parole. 

« Le obbligazioni sottoscritte a vantaggio dello 
stato e non scadute, come pure i valori di effetti 
pubblici rappresentanti un capitale nelle casse del te- 
soro, non potranno essere negoziate o vendute senza 
una legge. » 

Le riduzioni fatte dalla Commissione riguardano 
cose di secondaria importanza. 

Il numero delle truppe di terra e di mare è man- 
tenuto come il governo aveva stabilito fin dal princi 
pio. La Commissione ha solamente ridotto il preven- 
tivo della guerra a 3,000,000 in circa, di cui un 
milione è impiegato sulla colonizzazione di Algeri. 

Il preventivo della marina ba ricevuto modifica- 
zioni insignificanti: una commissione nominata in 
questo punto dall' Assemblea esamina tutte le qui- 
stioni, che riguardano il servigio della marina. 

Le ridazioni più considerevoli sono state fatte 
sul preventivo de' lavori pubblici. La Commissione 
ricusa 2 milioni richiesti per la rettificazione di tutte 
le strade nazionali: 370,000 franchi per la naviga- 
zione de’ fiumi; 200,000 franchi per la costruzione 
del canale della Rochelle a Marans, 400,000 fr. per 
la continuazione dei lavori del palazzo del nuovo mi- 
nistero degli affari esteri, 700,000 franchi circa per 
le costruzioni o riparazioni di diversi palazzi e fab- 
briche ionali. Finalmente la Commissione riduce 
da 2 milioni a 300,000 franchi la dotazione delle grandi 
linee delle strade ferrate: nondimeno queste riduzioni, 
che portano sulle linee da Hommartiag a Strasbourg, 
da Tours a Bordeaux, e da Chateauroux a Limoges 
non rallenteranno i lavo 

Nel preventivo del ministero dell’ interno la Com- 
missione riduce a 150,000 franchi sul credito per ter- 
minare la tomba dell’ Imperatore, e riserva 100,000 
franchi della sovvenzione concessa ai rifugiati esteri, 
che non sarebbe maggiore di un milione. E 

Il preveotivo degli affari esteri ba una riduzione 
totale di 58,481 franchi, il supplemeoto dellagprovri- 
gione richiesta dal Console di Anversa e del Capo di 
Buona Speranza, ed aggiorna il ristabilimento del 
Consolato di Tampico. 9 

“_— L'altro ieri mercoledì alle ore 5 e minuti 40, 


ray, ove sl 
recchio della telegrafia elettrica 
istromenti. Non è accaduta altra disgra- 
in terra, e senza comunicazione 
nello stesso puuto 
azione di Chalons è 
Stato rotto ed in parte rovesciato senza che vi sia 
entrato alcuno, La ( Débats. ) 


U Monuour pubblica oggi un decreto prescriven- 
te la promulgazione della convenzione addizionale al 


trattato d 


Consiglio 
banchetto 


Santa Clu 
attività le 
le finestre] 


tico paggi 
nèville in 
fatto onori 
Duraote ii 
non omise 
suoi legit 
uomo ha a 
di assai 


le mortali 
covo è stra 
Dodici sol 
leggiero st 
tengono il 
alle torcie] 
gautemente] 
insegne ca 


cadavere. 
Creator 


vendita dq 


— 7II 


+——  "————  ———————————————1#1+—+—=—_12À21112211111À4{=1121=A={A{ 


trattato di commercio e di navigazione del 5 novem- 
bre, concluso il 20 maggio 1851 fra la Francia e la 
Sardegua, 

— Un decreto inserito nel Moniteur del 25 cor- 
rente prescrive la promulgazione della convenzione 
di posta conclusa il 15 marzo 1851 fra la Francia e 
la Toscana. 

— La commissione dei congedi fissò le vacanze 
dell'assemblea dal 10 agosto al 20 ottobre. Melan in- 
vece avea proposto di cominciare le vacanze il 18 
agosto. Giova avvertire che il 12 agosto, spirando i 
poteri dell’ uffizio presideoziale, si dovrà procedere a 
nuova elezione del presidente dell’assemblea, dei vice- 
presidenti, segretari, questori ec. 

— La Repubblica Francese vuo! rendere per gara 
di cortesia alla Monarchia d’ Inghilterra |’ ospitalità 
che essa ha ricevuto a Londra. L’ Euro| ii di 
teciperà a queste feste rappresentate dai suoi 
ti all’ esposizione di Londra, senza contare gli inviti 
particolari che sono stati indirizzati a personaggi cmi- 
nenti. Ecco il programma di queste feste. Sabato 2 
agosto banchetto e concerto al palazzo di città. È il 
famoso Chevet il primo cuoco di Europa che a sua 
domanda è stato incaricato del festino: egli ne ha fat- 
to una quistione di amor proprio più che di denaro. 
Ora la gran preoccupazione di questo nostro illustre 
chimico cuciniere è di trovare , secondo gli ordini del 
Consiglio Municipale, 150 domestici che pel servizio del 
banchetto parlino l'inglese. 

Il viaggio degli invitati a Londra si farà per ao- 
data e ritorno a spese della città di Parigi, e forse sa- 
ranno alloggiati nelle case di varie persone oficiali. 

(F. F.) 
ALTRA DEL 27. 

Sono presso al termine i lavori della Chiesa di 
Santa Clotide in piazza Bellechasse. Si seguono con 
attività le decorazioni esterue e le sculture, nonchè 
le finestre, gli archi sporgenti coronati da piramidi. 
Questa chiesa è stata costruita con eccellente pietra 
di Borgogna, sul disegno del sig. Geue architetto. 
Sarà completamente finita pel 1852. 

— Il cav. de Larogue colonnello in ritiro, an- 
tico paggio di Luigi XIV, è morto il giorno 18 a Hu- 
nèville in età di 95 anni. Il sig. de Laroque aveva 
fatto onorevolmente la campagna dell'armata di Cond. 
Durante il corso della sua lunga e fedele carriera 
non omise mai il suo rispetto e la sua divozione ai 
suoi legittimi principi. La morte di questo egregio 
uomo ha aggiunto cordoglio alla di lui famiglia, già 
di assai afflitta per la perdita recente di va figlio, 
che dava di se le più belle speranze 

— Abbiamo sot’ occhio la statistica delle pri- 
gioni di Parigi in data 24 giugno. Esse contengono: 
Santa Pelagia, 559; deposito dei condannati, 4405 
casa Mazas, 1,066; Madelonnettes, adulti, 321; gio- 
vinetti, 17; casa centrale, 459; casa di giustizia, 104; 
San Lazzaro, 1,139; cassa di repressione, 769. To- 
tale, 4,834. (Journ. des faits.) 

— La moglie di un carrettiere di Prado ha fe- 
licemente dato alla luce tre figliuoli perfettamente co- 
stituiti. L'uno di essi aveva già quattro denti ed una 
capellatura ben fornita. ( Gazz. du Midi.) 


TOLONE 23 Luglio. 

La fregata a vapore Vaudan, compiuta la sua 
missiune in Corsica, è tornata sulle coste d’Italia, ora 
è in stazione da moltissimo tempo. ( Toulonnais.) 


ARRAS 22 Luglio. 


La moltitudine de’ fedeli che accorre a visitare 
le mortali spoglie dell’Emo e Rmo sig. Cardinal Ves- 
covo è straordinaria. Sorpassa il numero di circa 8,000. 
Dodici soldati di artiglieria, e 20 del dieciottesimo 
leggiero stanno in guardia dell’ appartamento e vi man- 
tengono il buon ordiue. La cappella, ove in mezzo 
alle torcie sta esposto il cadavere, è adobbata cle- 
gantemente. Il Vescovo sta in cappa magna ed ha le 
iosegne cardinalizie. Sopra il catafalco leggesi questa 
semplicissima iscrizione: Volle morire in mezzo @ noi. 
La cappella è aperta a tutti dalle 9 al mezzodì, e 
dalle 2 alle 5 della sera. 

Tanto ieri quant’ oggi il capitolo dopo i vesperi 
è andato processionalmente a fare l’ assoluzione del 
cadavere. Rientrato nella cattedrale ha cantato il Veni 
Creator Spiritus, ha nomin i vicari capitolari e gli 
altri officiali durante la vacanza della sede. 

Il corpo di Soa Eminenza martedì 29 di luglio 
dopo le solenni esequie verrà sepolto nella cattedrale 
in quella tomba ch’ erasi di già fatta preparare. 

32. de Franc.) 

— Dicesi che Monsig. Regoier Arcivescovo di 
Cambrai canterà la messa nel funerale del Vescovo di 
Arras. Fra iprelati che verrauno a rendere quest’ ul- 
timo e oso officio a Sua Eminenza sì ino i Ve- 
scovi di Amiens, di Soissons, di Tournai, d Orleans, 
€ l'Arcivescovo di Roveo. (Ami da la Relig.) 


BELGIO 
BRUSSELLES 25 Luglio. 

La Camera dei rappresentanti, nella seduta di 
puo giorno, ha, con 43 voti contro du DA a 
il progetto di legge che stanziava un'imposta : sulla 
veodita dei abacchi. F..B.) 


SPAGNA 
MADRID 21 Luglio. 

La Gazzetta di Madrid del 20 pubblica uno stato 
comparativo delle riscossioni doganali della penisola 
ed isole adiacenti durante gli anni 1849 e 1850. Ri- 
sulta da que’ documenti che prodotti di codesto ra- 
mo delle pubbliche rendite ammontarono nel 1850 a 
165,529,451 reali, mentre nel 1849 non dettero che 
126,266,289 reali, ossia una differenza dì 39,263,162 
reali in favore nel 1850. In questo medesimo anno i 
cotoni produssero 12,413,868 reali. 

— ln seguito della sommissione del Sultano dl 
Solo, quest'isola farà parte del nostro territori 
governo potrà stabilirvi subito una fattoria o banco, 
e mantenervi una forza armata. Il Sultano riceverà la 
sua investitura e la sua nomina dall ‘egina di Spagna. 

Anche l’atto di sommessione Sultano di Cu- 
zamaton Mindonao deve essere stato inviato al gover- 
no. Egli, come il sultano di Solo , si obbliga di non 
più tollerare la pirateria ne’ suoi Stati. Tali sono i 
gloriosi ed utili effetti della vittoria ultimamente ot- 
tenuta dalle armi spagauole. ( Heraldo ) 

ALTRA DEL 22. 


Il signor Bertran di Lys, ministro dell'interno, 
rispondendo nella Camera dei Deputati ad una inter- 
pellanza del sig. Figueras, sullo stato d'assedio della 
Catalogna, disse, che, quantunque pesi al governo la 
continuazione dello stato d'assedio in quella provincia, 
tuttavolta egli non può riconoscere, essere quel prov- 
vedimento di rigore indispensabile in certi casi ogni 
qual volta si voglia mantener l'ordine e la tranquil- 
lità del proprio paese. Le autorità della Catalogoa es- 
sere unanimi nel dichiarare, ch'egli è ora cosa af- 
fatto impossibile di togliere lo stato d'assedio, unico 
mezzo per assodare la tranquillità di che gode attual- 
mente la Catalogna. Il governo del resto (conchiude 
il ministro) provvederà a tenore delle circostanze. 

( Correspondance.) 

— Il sig. Gonzalez Romero partì il 21 per Si- 
viglia a fine di assistere al parto di S. A. la infanta 
duchessa di Monipensier. Duraote l'assenza di lui, il 
presidente del consiglio è incaricato per interim del 
ministero della giustizia. ( Espana.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 23 Luglio. 


La signora Woodward, moglie dell'ex-beneficiato 
di S. Giacomo, con otto suoi figli, il signor e la 


‘signora di Ward di Manchester, il ministro Harper, 


l’autore di un opuscoletto, Una voce del Nord, e tre 

altri protestanti si convertirono al cattolicismo, Sono 

queste alcune di quelle conversioni registrate nei gior- 

nali tra le tante che passano occulto. (FL 
ALTRA DEL 24. 

Lord Palmerston ha fatto sapere alla vedova Sheil 
d'aver egli dato gli ordini necessari afliaché il corpo 
di suo marito sia trasportato da Firenze in Irlanda 
sopra un vascello da guerra. I resti mortali di questo 
uomo di stato saranno tumulati a Long Orchard, 
nella contea di Tipperang. Un comitato si sta orga= 
nizzando a Dublino, onde aprire una soscrizione de- 
stinata a elevare un monumento al defuoto. 

(Morning Chron.) 
ALTRA DEL 25. 

Nella sua tornata del 24, la Camera de’ Comuni 
si occupò della terza lettura del bill delle dogane. 

ll sig. Herries presentò un emendamento inteso 
ad assicurare l' esecuzione delle disposizioni dell’ at- 
to 42 e 13 Victoria, che autorizzano la regina ad 
adottare, rimpetto ad ogni potenza estora presso cui 
preferenza è accordata ai navigli nazionali sovra i na- 
vigli iaglesi, i provvedimendi necessari. 

Il sig. Herries sostenne che dappoi la revoca del- 
le leggi di navigazione il prezzo del noleggio avea su- 
bita una riduzione di 30 0/0 a detrimento de’ pro- 
prietari dei navigli del regno, e che il commercio di 
esportazione va oggi languendo per esso. In cosif- 
fatte circostanze, | Inghilterra (conchiuse il sig. Her- 
ries) doe adottare la politica difensiva preveduta dal- 
l'atto di revoca. 

Queste osservazioni, appoggiate dal sìg. Young, 
furono energicamente e vittoriosamente combattute 
dai sig. Labouchere e J. Wilson, tanto che il suo 
emendamento fu ritirato. 

signori d' Israeli e J. Pakiogton proposero po- 
amento della discuss 


ALTRA DEL 26. 


Il Globe anouazia la partenza di sir Roberto Peel 
per un viaggio sul continente, e dice che non tor- 
nerà in Inghilterra che in novembre pros 


SVEZIA 
STOCKOLMA 16 Luglio. 


Il congresso scandinavo dei natoral 
sto di 356 membri (37 Danesi, 14 Norveg 
landesi, e looghi vicini, gli altri della. Sve; 


Î tenne Ire sedute pubbliche generali di cui Ja prima 
ebbe luogo alla presenza del Re, e fu aperta con un 
discorso del professor Fries sull'importanza delle scien 
ze naturali. Dopo di lui Forchhammer parlò della geo- 
logi formazione del 10, Steensirup trattò 
degli abitanti primitivi del Jutland, e dell’ interramento 
del paese; ed Hnss disse dello stato delle malattie 
nella Svezia. (G. U.) 


GERMANIA 
PRUSSIA 
BERLINO 23 Luglio. 

Un'ordinanza testè pubblicata vieta severamente 
alle autorità di pubblicare ia avvenire avvisi ufficiali 
nei giornali doll’ opposizione. (Gazz. del Veser.) 

ALTRA DEL 24. 

Una voce, circolante già da parecchi giorni, vuol 
sapere che i sovrani di Prussia, Austria e Ru one 
verranno nel prossimo venturo autunno all’ occasione 
di grandi manovre che avranno luogo nella Slesia. 
Alla quale voce, non inverosimile, sembra aver dato 
motivo la circostanza che il castello reale di Erdman- 
nsdorf viene messo in ordine con molta cura già da 
qualche tempo, 

— Il miaistro Von der Heydt è partito quest’ og- 
gi alla volta della proviocia di Prossia per aspettarvi 
il re. ( Corr. Ital.) 

BAVIERA 
MONACO 23 Luglio. 

Dietro notizie giunte qui ieri, la bella borgata 
di Muroau divenne im parte preda delle fiamme. Il 
fuoco scoppiò di notte tempo in una fabbrica di birra, 
e divenne in poco d'ora sì forte che divorò in breve 
tempo verso 50 case, ( Corr. lial.) 

IMPERO STRIACO 
VIENNA 28 Luglio. 

Il personale del ministero di finanze si compo- 
ne attualmente del signor ministro, di 4 capi-sezione, 
17 consiglieri ministeriali, 10 consiglieri di sezione, 17 
secretari, 35 concepisti ministeriali e 40 aggiuoti di 
concetto ministeriali, nonchè 4 direttori di cancelleria. 

— Corre voce essere stata progettata l' erezione 
di una figliale della Banca nazionale a Leopoli, che 
probabilmente verrà attivata già nel venturo mese di 
ottobre. 

— Due astronomi dell’ America passarono per quì 
avaoti ieri diretti alla volta di Konigsberg, onde os- 
servare da colà |’ Eclisse solare, e fare in seguito una 
comparazione della medesima, quale apparve visibile 
sur ambedue gli emisferi, A ale scopo è già da lungo 
pezza, che il direttore della specola di Konigsberg 
dottor Busch spediva due astronomi per fare le loro 
osservazioni in Ameri 

— Il medico iaferiore dell'I. R. Ospedale gene- 
rale di Vienna dottor Trogherr, accompagaerà S. A. I 
l’Arciduca Ferdinando Massimiliano nel viaggio m 
timo che si estenderà alla visita di Napoli, Sicilia, 
Cadice e Lisbona. L’imbarcazione succederà, come ab- 
biamo già antecipato, quanto prima nel porto di Trie- 
ste a bordo di un legno da guerra austriaco 

— La società di nasigazione a vapore sul Danu- 
bio va sviluppando quest’ anno una tale attività che 
merita i più alti elogi, perchè essa cerca non soltanto 
coi migliori ordinamenti di regolare e sollecitare la 
comuuicazione sul tratto dai confini bavaresi fino a 
Pest, ma di più dedica la sua attenzione anche al 
tratto del basso Danubio. E qui, dove questo fiume 
partecipa ana sì gran parte alla comunicazione l’Oc- 
cideate e l'Oriente, ma dove a questa comunicazione 
s'infrappongono impedimenti d’ogai sorta, le premure 
della società meritano di essere doppiamente ricono- 
sciute. La direzione ba fatto stampare an’operetta, 
onde servire d’orientazione ai viaggiatori, sotto il ti- 
tolo: » Manuale del regolamento di navigazione e ta- 
riffa della prima i. r. priv. Società di navigazione a 
vapore sul Danubio per l’anno 41851, » che contiene 
in modo conciso e corredato elegantemente, quanto è 
di più interessante e degno di sapersi in rapporto del- 
l’organizzazione totale della navigazione a vapore sul 
Danubio. 

ALTRA pEL 29. 

H ministro di finanze ha ordinato che i praticanti 
degli uffici d'imposta, prima della loro accettazione, 
si debbano assoggettare ad un esame. 

— La Duchessa di Nemours, che si trattenne qui 
alcun tempo incognita, è partita onde raggiungere il 
suo sposo Duca Lodovico ia Amburgo, ed intrapreo- 
dere di concerto ua viaggio alla volta di Scozia pro- 
babilmente per far uso dei bagui. 

— Il mastro di stalla del vice-re d'Egitto signor 
Hartmann è qui arrivato con 7 giraffs vive, nonchè 
molte altro bestie rare. 

— In un podere del conte Thun io Boemia è 


esperimenti cl 
vato due lotti d'argeato, 


i scavali si è rica- 
(Corr. Ital.) 


CRACOVIA 18 Luglio, 

Il giorno 18 corrente anniversario del grande io 
cendio di Cracovia infierì in questa stessa città un 
terribile oragano che cagionò considerevoli danni. 

Corr. Ital. ) 


NOTIZIE POSTERIORI 


LONDRA 26 Lugli 

Un piroscafo dec arrivare a Folhestone o Douyres 
venerdì prossimo (1 Agosto), ed un treno speciale 
trasporterà a Parigi gli alderman di Londra invitati 
alle feste della capitale. (Morning-Herald. ) 

Consolidati 96 38. 96 7/8. (Corr. Ital.) 

FRANCOFORTE 28 Luglio. 

Met. al 5 per cento 83. — 4 6 mezzo per cento 
73.— Vienna 103; — Imp. lombardo 80. 

( Corr. Ital.) 
BERLINO 27 Luglio. 

L'Indicatore Prussiano ha da Stettino la notizia 
telegrafico che S. M. il re si recò ai 26 a Kreuz por 
assistere alla solsane apertura della via di ferro orien- 
tale. l " 

Notizie degne di fede, giuute dalla Sassonia, di- 
cono che il governo sassone ha infine deciso di con- 
seguare alle nostre autorità i voti D. Bargers e 
Nolbjang. (Corr. Ital.) 

ALTRA DEL 29. 

Met. al 5 per cento 107 — ; vigl. del debito di 

Stato 83 718; azioni della Banca 400. 
VIENNA 30 Luglio. 

Sua Maestà , con sovrana risoluzione 22 luglio, 

si è graziosamente degnata di accordare alla società 


economica di Pesth per la promozione della colti - 
zione delle viti in Uogheria , una sovvenzione annuale 
di fr. 2000 del tesoro dello stato per una serie di 5 
anni. ( Corr. Ital.) 
Borsa di Vienna del 30. 
Obbligazioni di Stato al 5 per 
cento pag alta 97 18 
dette al 4 1j2 per 
cento 8518. — 
(Fog. di Verona.) 
PARIGI 29 Luglio. 
Dispaccio TeLEGRAFICO : 
L'assemblea legislativa si è prorogata sino ai 4 
di novembre. ( Corr. Ital.) 


MUSICA SACRA. 


( Napoli. ) 
Domenica 8 giugno assistemmo ad una gran Mes- 
sa composta dalla signora Anna Mezzani, Veneziana, 
allieva da 4 anni del maestro cav. Mercadante, nell'oc- 
casione che la sig. Maria Benedetta Gagliardi vestiva 
l'abito religioso nel nobile monistero di S. Chiara 
Tutta la composizione è di stile patelico e mae- 
stoso , qual si conviene a musica sacra. Ammirammo 
vari slanci di frenata fantasia, perchè avrebbe forse 
voluto spandersi in campo meno austero, ma il sacro 
argomento e la severità del maestro le fecero tenere 
quel giusto mezzo nè secco nè froudoso, ma a suffi. 
cienza nobile, e nel tempo stesso piacente. I pezzi, 


che a parere degl’ intelligenti e del pubblico riusci 
rono di maggiore effetto, sono: il daettino Et in terra 
par cantato da tenore e basso, Remorini e Colan- 
gelo: il solo per basso Zaudamus, cantato dallo Guone; 
il Gratas, terzetto, cantato da' tenori Labocetta è 
Mootanari e dal basso Gnove; il Qui tollis, solo di 
basso, con coro, cantato dal Cuturi; il Quomiam, can- 
tato del Labocetta; nel Credo si notò et incarnatus est 
solo di tenore con coro, cantato dal Montanari; e il 
terzetto , el unam sanciam, cantato dal Laboccetta , 
Mootanari e Cuturi. Queste prime parti emularono di 
arte e bellezza di voce in mezzo a primari professori 
di orchestra , avendo a capo il celebre Mercadante, 
che batteva la messa. Ammirammo in chiesa la grazia 
e forza della voce del Laboccetta che si spande con 
venustà è viene da lui trattata con grande perizia ; 
lo Guone mostro con la sua forte voce e buono stile 
ch' egli von è disadutto al canto sacro come al pro- 
fano. Il tenore Remorini è molto valente nelle musi 
che di Chiesa, e perciò vano crescergli elogi. Il basso 
Cuturi, di cui abbiam più volte parlato, è già co- 
nosciuto in questa augusta palestra, ed egli sarà sen- 
za dubbio la voce più ricercata nelle chiese, perché 
si spande cou forza © dolcezza , che è proprio il ca- 
rattere de' sacri caoti. Il tenore Munianari mostrò con 
la sua bella voce com' egli sappia bene sostenere que- 
sto difficile arringo. Tutto infine riuscì grato e mae- 
stoso in lode dell'autrice che sì bene seppe rispondere 
agli insegnamenti del suo illustro maestro. 
(Art. Com.) 


err.-.r_ _<*39 ——_ —_—m><—»_———_——_————___22==m_ 


AVVISI 


Seconda diffidazione. 

Lo carlelle di Credito Consolidato a carico 
dello Siato Pontilcio portanti i n. 3784 e 3782, 
l'una dell’annua rendita di so. 3 e baj. 3 ( dico 

. 3 e ba. 3), e l'altra di sc. 1 © baj. 4 de- 

ritto al Reg. Geo. col n. 4278, e derivanti dal- 

atto 854 intestate a Bonaccorsi Pietro, Anna 
Maria, Francesca e Geltrude sonosi smarrite. Sic- 
come si è smarrita la cartella dell’ annua rendita 
di se. 1 © baj 80 5 intestata a favore di Orsini 
Francesco Domenico , ora P. Bernardo dalla Nati 
vità di Maria , iscritla al Reg. Gen. col n. 1003, 
portsute il num. d'ordine 130. Gli eredi imme- 
disti e mediati degl’ iatest Bonaccorsi, noa 
che i Padri Agostiniani Scalzi del Convento di Ge- 
sù e Maria sl Corso, ai quali compete la rendita 
di sc. 4 80 5 del deluoto Religioso P. Bernardo 
per eseguire la voltura, ed avero le cartello dalla 
Direzione del Debito Pubblico in sostituzione del- 
le smarrite, emettono la presente difldazione per 
Mi effetti della NotiOcazione 19 Agosto 1822 di 
Monsig. Tesoriere. 


Esistendo una società di lavori da scarpellino 
fra il sottoscritto Antonio Ferrari e Giovanni Al 
Nati, si avverte il Pubblico che essendo l° Allisti 
socio d'industria, mentre è autorizzato a riceve. 
ro ed eseguire le commissioni non ha facoltà al- 
cuna di eseguirne il pagamento poiclè questo de- 
ve unicamente esigersi dal Ferrari socio capitali. 

e per esso dal sig. Roberto De Rossi, che de- 
puta suo rappresentante. 

Resta perciò diffidato chiunque, ed ammoni- 
to a non pagare al sudetto Alliati il’ prezzo di al- 
cun lavoro tanto fatto che da farsi; ma di soddi 
sfarne l'importo direttamente al suddetto signore 
De Rossi onde non esporsi a pagare la seconds 
volta, poichè il sottoscritto non sarà per ricono- 
scere valido e legale aleun pagamento che non 
fatto al suddetto sig. De Rossi sbbenchè il lavoro 

stato commesso all’ Alliati, ed il prezzo con- 


Civitavecchia questo dì 4 Agosto 4851. 
Antonio Ferrari 
Gio. Battista Ugolini Proc 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ad istanza dell Illo sig. Giuseppe Vaselli , 
dom. a Roma in Via Staderari n. 19, come ese- 
eutore testamentario della bo. me. Fortunata Bo- 
nafede Ridol@i-Fagiani defunta in Roma nel gior- 
no 3 Agosto corrente, ed in ogni altra. miglior 
qualifca come da Testamento aperto in alti di me 
fnfrascritto Notaio nel giorno stesso della morte, 
si darà principio all' Inventario de' beni ereditari 
anche per gli atti miei nel giorno 9 Agosto cor- 
rente allo ore 9 aotimeridiane in punto nell' ulti. 
mo domicilio della Bonafede qui in Roma , cioè 
nel secondo piano della nel Vicolo de' Greci 
n. 32 per proseguirsi poi a termini di legge. 
Roma 4 Agosto 1851. 
Dott. Alessandro Delfini Not. di Collegio. 


Ad istaoza del sig. Conte Luigi Simonetti, In- 
caricato di Modena, e per esso il sig. Giuseppe 
Luigi Valentini, nel giorno 7 corrente alle ore 9 
antimeridisne nella casa posta qui in Roma via 
Monserrato n. 43 secondo piano, a rogito dell' in- 
frascritto Notaro si procederà alla confezione del 

ale e stragiudiziale Inventario de'beni ed effetti 
spettanti all'eredità del defunto Monsig. D Ao- 
dres Molza modenese mancato si vivi per quanto 
si crede ab intestato li 7 Luglio ultimo. A forma 
del $. 1548 si deduce ciò a notizia del Pubblico, 

Roma 4 Agosto 1851. 
Antonio Torriani Not. 


Tribunale di Commercio di Roma. 

Ad istanza del sig. Gaetano Mazzoli, Nego- 
ziante dom. Via Montanara o, 404 rapp. dal Proc. 
Ferdinando Lenzi. — Si citino. gl' fofrascriti. = 
comp. in quanto a Samuele e Leudadio Modigliani 
perchè dom. in Toscana , Siato confinante , dopo 
il termine di per affissione cd in- 


importo di un Bono dal detto Angelo di A. V. Mo- 
digliani accettato li 25 Aprile 1849 deb. reg. in 
scadenza fino Aprilo sno corrente, e per detta 
somma venga rilasciato l' ordine esecutorio reale , 
e personale da eseguirsi provvisoriamente non ostan: 
te appello, colla condanna a tutte le sq 
stragiudiziali, S. P. degl' interessi ec. 

Sigg. Simuele e Laudadio Modigliani dom, in 
Firenze. — Visto dalla Direzione Genarala di Po. 
lizia, Roma 4 Agosto 1851. L'Assessore F. Dan- 
dini De Sylra. — Oggi 4 Agosto 4851 aMssa a 
forma di legge alla porta principale dell'Uditorio. 

M. Quattrocchi Curs. Civ. 


Illo e Riîio Monsig. Vicegerente. 

ossia l'Illîo sig. Avv. Alfonsi Usitore. 

Nel giorno 4 Agosto corrente ad istanza dol 
sig. Vito Pallotta è stato citato per 
gnor Francesco Martorelli d' incognito domicilio e 
dimora pel pagamento di sc. 22 30 importo di ob- 
bligazione, e ciò ec. 

Dot. Gio. Baldassarre Nuvoli Proc. 
Trib. Civ. di Roma secondo Turno. 

Ad istanza delli signori Muddalena Alciati @ 
Francesco Matassi di lei marito dom. Via Monta- 
vara n. 415, non che del sig. Santino, Giuseppe, 
Maria Caterina Pachera e Nazzareno Giordani di 
tei marito , Lucia Maddalena Pschera e Vincenzo 
d' Alessio mar medesima, dom | primi in 
Tivoli , e gli Ja Via di Parione n. 8, rap 
dal Proc. sig. Giuseppe Mancini Lombardi. 

Si cita il sig. Luigi Nardini, Curatore depu- 
tato per la presunta mort del fu Andrea Sioffeili 
a termini del $. 4647 per inserzione in Gazzetta 
per sentirsi decretare a forma di legge la presunta 
morte di Andrea Stwffelli, e su ciò emanarsi ana- 
loga Sentenza. —1Giuseppe Mancini Lombardi. 


Governo Pontificio 
Trib, Civile e Criminale di prima istanza di Pesaro. 
Oggi 24 Luglio 1851. Avanti di me infrascrit 
celliere sono personalmente comparsi i si- 
gnori Guglielmo Foligno minorenne , non che Pro: 
spero a Samuele Foligno di lui Curatori Testa- 
mentari, tutti di questa città; a me cogniti, ed 
hanno esposto ed espongoon , che sia per inespe- 
ritoza , sia per circonvenzione e male arti, (i 
glielmo fu indotto a trarre ed sccettare , all' ins 
puta dei suoi Curatori varie cambiali, sia del tut- 
to in bianco, sia per somme determinate , o fir- 
mare alire obbligazioni di specio 0 forme diverse, 
senza il ritiro di alcun correspettivo , 0 di pochi 
paoli, perlocchè pende avanti questo stesso Tri 
bunale giudizio criminale. Alcune di detto cami 
li furono già depositate negli atti del predetto giu: 
dizio criminale; ma temendo I comparenti, che 
altro ancora ne polessero sussistere, o sussistere 
alcune delle accennate diverse obbligazioni , e col 
tempo venire a luce ed essere causa di displaceri, 
€ di danoi contingibili in ispecie al prefato Gu- 
glielmo , è quindi , che ora lo stesso Guglielmo 
per provvedere alla propria di lui indeanità, e ga- 
tantire | di lui interessi, trovandosi tuttavia co- 
stituito nel 


le, 
Folii 


perciò qua. 
a sarà rl 


pr 
olo , ogni legale ef- 
N00 istanza che sla 


che venno sottosoritto dalli stesi) Com: 
parenti; @ da me Cancelliere. In fede bo, 
Firmati. - Guglielmo Claudio Mario Folignò. - 


| ROMA, — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUGGI IN PIAZZA 


Prospero Foligno. — Samuele Foligno. — Crescen 
tino Agostini Cancelliere, — Per spedizione con- 
forme al suo originale , salvo ec. esistente negli 
atti volontari sotto il num. 24 del correote anno. 
Dalla Cancelleria del Tribunale suddetto oggi 25 
Luglio 1854. Crescentino Agostini Canc, — Reg 
ia 4 pag. senz' apostille a Pesaro il 25 Luglio 1851, 
atti giud, vol. 30, fog 46r., cas. 6 percetti baj. 20) 
Il Preposto A. De Nobili 


Ad istsoza del Vea. Convento Ospedale dei 
Benfratelli di Roma come erede del defuato Gi 
stino Galassi, e per esso del Rev. Padre Giuseppe 
Moria Canori, Priore ivi dom.; rapp_ dal sottoserit 
Proc., che ceme creditore iscritto prosiegue gli 
atti di vendita degl’ infrascriti fondi già iniziati dal 
sig. Giscomo Angelici come al $ el 
Reg. leg. e giud In virtù di Srntenza ema 
ad istanza del suddetto sig. Angelici dal Trib. Civ 
di Roma primo Turno lì 21 Febbraio 4842; ed 
in seguito della produzione effet.uata li 22 Ago- 
sto 1842 al fasc. n. 206 dell' anno 1539 del capi 
tolato, degli estratti autentici delle iscrizioni ipote- 
carie , non che del capitolato addizionale prodotto 
li 14 Giugao scorso. Nel giorno 6 S-itembre pros 
simo alla oré 10 antimeridiane nella Depositeria 
Urbana di Réma si procederà alla vendita dei sud: 
detti beni immobili, da eseguirsi tento per modum 
unius , quanto separatamente stimati dal sig, Lui 
gi Giuseppe Angelini Perito a forma del di lui rap- 
porto emesso in atti il giorno 16 Febbraio 1842, 
non che dell'aggiunta al rapporto medesitno pro 
dotta li 28 Laglio detto anno. 

Un Tinello con Grotta ed Orto, ossia sito 
urbano esistente in Genzano in Via delle Pozze, 
ossia Vicolo del Montano vicino alle Carceri m. 83 
conf. col beni del sig. Bartoli, Capitolo di Gea- 
zano, Duca Cesarini e Renzoni stimato so. 589 45. - 
Terreno alberato, vitato ed ortivo posto nel Territo= 
rio di Genzano poco distanto dalla città in contrada 
Casacolta per la Via Corriera di scorzo 1 e quartuc- 
ci 2 circa, conf. vedova Ercolani, Annarum, Bu- 
zi ; salvi ec, stimato, depurato dall’ anouo Cano. 
ne di bal. 90 a favore del Capitolo del 
Tasse eo, se. 60 35. — Vigna con pezzo di Can: 
neto annesso posto nel Territorio di Civita Lavi- 
nia ia contrada Monte due Torri, di mezzo rub- 
bio circa ossia quarta 4 e scorzi 2, conf. con la 
Mscchia del sig. Duca Cesarini, Filosati, vicolo , 
salvi e. , stimata , depurata dall’annuo Canone di 
sc. 7 35 a favore del sig. Duca Cesarini, Tasso ec. 
sc. 180 60. - Totale sc. 830 40 

Il priuio prezzo sul quale verrà aperto l' in- 
canto sarà quello superiormente designato in cia- 
scun fondo, valore così determinato dal Perito An- 
gelini, a forma del suddetto di lui rapporto ec. 

Franceseo Boschetti Petti l’roc. 
Carlo Danesi Curs, Civ. 


Avviso di vendita giudiziale. 

ko virtù di Sentenza emanata dall’ Eccmo Tri- 
bunale Civile di Roma Primo Turno nell’ udienza 
del giorno 40 Gennajo 4851 sopra istanza del sig. 
Luigi Filiduni per persona da nominarsi possiden 
te dom. al vicolo de'Carteri n. {1 con la quale 
venne ordinata la vendita di ciò che siegue; ed in 
sequela della produzione dell' estratto autentico del- 
le Iscrizioni Ipotecaria, effettuate innanzi l' Ecemo 
Tribunale Civile Secondo Turno, al fasc. n. 1612 
dell'anno 4849 fra il sig. Duca Don Antonio San- 
tscroce, ed i sigg Angela Palma, Giuseppe ed al 
tri Albanesi sotto il giorno 29 Gennajo 1850, del- 
la produzione della perizia redatta dal sig 
Landi ed effettuata li 9 Decembri 
della Csusa n. 586 detto Aono, e della produzio- 
ne del capitolato, e dell'aliro estratto autentico 
delle Iscrizioni ipotecarie eseguita Il 24 Luglio 1851 
nell' enunciato faso. n. 586 dell'anno 1850. 

Nel giorno di sabato 6 Settembre prossimo al- 
lo ore 40 ant. nell'Offlcio della pubblica Deposi= 
teria Urbana posta in via dell' Impresa n. 24 si pro- 
cederà col mezzo del pubb. incanto alla vendita 
giudi ppresso descritti fondi , stigli ed 
nnessi , da rilasciarsi a favore del maggiore e mi- 
gliore offerente. 


ln terreno vignato, 
posto in roc. 8. Cro- 


dl Usb uso pd uo i entra 


Mno ad uso di'stalla, con pozzo, ed scqua peren- 


ne, e grotta; @ di ollo vani superiori, gravato del 
l'annuo canone ili se. 60 a favore della Cappella 
nia Santacroce, e dell'ennua tassa strade di sc. 3 
€ baj. 9 © mezzo, confinante con la delta via @ 
con le vigne dei signori Giuseppe Fiorani , RR 
PP. di S. Onofrio a Monte Mario , Luisa Coccia, 
Giovanni Neve, e Gaetano Consorti, stimato ed 
apprezzato dal Perito sig Carlo Landi sc. 862 22 
e mezzo. — 2. Dell’ utile dominio di altro ter 
no viguato, cannetato; alberato, pomato, pastina. 
vocabolo Corviale o Quariaccio a destra del 
di Fiumicino, voltando al vicolo Corviale 
site alla teauta della Casetta Mattei di 
pezzo 37, quarte 3 ed ordini 6, con casale an- 
nesso composto di Ira vani pianterreni, due sd uso 
di tinello, ed uno ad uso di stalla, di nn forno, 
di un pozzo con acqua perenne , e di tra vani su 
periori gravato dell’ anoiso canone a favore dei sigg. 
Conjugi Cesaro Cantoni e Maria Fiorelli di scu= 
di 38 84 © della (essa strade in so. 3 27 © mezzo 
annui confinante con la vigna del signor Silvio 
Fantini, del signor Pietro Sorbellini, del Mona- 
stero di S. Cecilia, e con la vigna, che quì ap- 
presso si descrive — Num. 20 botli cerchiate di 
legno della tenuta di barili 16 l'una, due tinozze, 
due pistarole, un torchio, una scaletta, esisteoti 
nel tinello sud , il tutto stimato ed approvato del 
lodato Perito sig. Landi sc. 1065 27. — 3. Dell'uti- 
le dominio di altro terreno vignato, cannetato , s0- 
mato, pastinato in vocabolo Corviale o 
Quarteccio della quantità superbiciale di pezzo 20, 
quarte 3, ed ordini 14 è mezzo formante un sol 
corpo col precedente, gravato dell’ annuo canone 
pi sc. 31 50 a favore dei conjugi Clrmentina Fi 
Ili e Camillo Polverosi, e di sc. 4 75 annua t 
strade il tutto cime più diffasamente all’ enua- 
a perizia, confinante in tutta la sua lunghez- 
za con le vigna superiormente descritta , dalla pai 
te opposta colla tenuta della Casetta Mattei, da 
capo con la vigna del sig. S Fantini e da pie. 
di con quella del monsstero di S. Cecilia stimato 
ed approvato come sopra sc. 368 39 e mezzo. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto l'in- 
canto sarà q fissato dal lodato Perito sig. Lan- 
di come sopra ; con avvertenza che per il secon= 
do e lerzo terreno verrà aperto l' incanto per mo- 
dum unius sulli due prezzi riuniti formanti la 
complessiva somma di sc. 1433 66 e mezzo. | 


Luigi Morgante Proc. Rot 
Pietro Fiocchi Cura. Civ 


Avviso di vendita giudiziale 
To virtà di Sentenza del Vicario Generale di 
Tivoli del 5 Decembre 1842, ed in 
produzione del capitoleto , ed altri 
fettusta li 25 Ottobre 1850 al fascio. della 
n. 138 del 1838, ad istanza dei sigg. D. Filippo 
€ Pietro Gierè ,, e del cessionario signor Michele 
Manni. Nel giorno di Lunedì 41 Settembre prossi- 
mo alle ore 40 antimeridiane ; nella Sala del Pa. 
lazzo Comunate di Tivoli si procederà per merto 
del pubblico incanto all 
vore del maggio: gl’ infrascritil imm 
ili, cioò: Cn terreno olivato e sodivo in roca: 
bolo Prata, conf. coi beni della Chiesa Arcipre- 
tale di S. Gregorio , con i fratelli Japoilli | e coa 
li suddetti Giarà, e con quelli degli eredi Giagno: 
ri, dell'estensione di circa 3 quarte, compreso Il 
Terreno attiguo seminativo, gravato di scudo 1 di 
Canone a favore dell’ Arcipretate di detto luogo , 
stimato In tutto detratto il Canone so. 171 50. — 
Altro terreno sodito seminativo in voo. Copicillo, 
conf. con | beni di Piacentino Zenobil, con quelli 
di Francesco Pentone ed il fosso , dell'estenzione 
di quarta 4, gravato di baj. 45 anvui 
a favore dell’ Arcipretura, e di bi 
Compagnia di 8. Gio. Evangelista, sti 
mato detratto il Canone so. 13 50. — Altro ter. 
0 In voc. la Valle delle Mola , conf con | beni 
Petrarca di Poli, con Bernardino Franchi, 
con Gio. Capobianchi e con lo stradello, dell'esteo- 
zione di quarta 4, coppa $ e quariacci 2 con al- 
Beri, seminativo e sterposo, stimato so. 20 94. 
Ù1 primo presso sui quale verrà aperto l'in- 
canto, sarà quello risultante come sopra dalla sti- 
ma del Perito giudiziale nella complessiva somma 
di so. 208 94. — Affisso in Tivoli li 26 Luglio 1851. 
Domenico Grossi Curt. 
Domenico Bellini Proc. 


DE’ SS. XII. APOSTOLI. 
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179. n 1881. 


CONDIZIONI DELL' ASSO! Ì 
Ul Grornaie di Roma uscirà &git 
ecceltuati i festivi Le 

I prezai vengono fissati * 
A Roma per trimestre |... .. 
A!le Province ( franco) . 
All'Estero (franco fino ai confini 


ERVAZIONI ME 


AVVERTENZE 
Lo lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, iu 
Piazza di Pietra Num, 32. 
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Barometro ridutto 


Termometro R = 
alla Temperat. di 0*R_ | eiter al Nord | acapetto | irezione del vento 


drone Stato del cielo 


5 Agosto. 


pr 7 antim | 
| 
l_ 


11,5 
» 3 pomer.| » 11,0 
| Il 


» 9 pomer. ;î 


Chiarissimo, 
| Ser. nuv. sp. 
Ser. nuv. sp. 


40. N.N-0. d. 
59 0 S-0. fi 
29 Calma. 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Dalle 9 pom. del 4 Agosto, fino alle 9 pom. del 5 detto. 


Temperat. mass. + 23,6 Temperat. mio. + 15,0 


ROMA 6 Agosto 


Sempre grate ai romani tornano le none di ago- 
sto pel prodigio del vi, che nel bollor deli' està 
cadute nel Monte Esquilino segnarono a Giovanni 
Patrizio, alla sua pia consorte, e al Pontefice Li 
berio il luogo, ove con particolare culto piaceva al- 
la Vergine Santissima di essere onorata. Sì memo- 
rando giorno ricorda eziandio la prima fondazione di 
un Tempio, che restaurato poscia da Sisto HI e da 
altri Papi, è comunemente chiamato di S. Maria 
Maggiore dall'essere questa chiesa, fra le tante che 
in Roma sono dedicate a Maria, la maggiore di tut- 
te per la dignità, e per la ricordanza del sopraddet- 
to miracolo. 

I primi vesperi vennero 
Rmo sig. Card. Patrizi Vescovo Albanense Vicario 
generale di Sva Santità ed Arciprete dì quella Pa- 
triarcale Basilica : il qual porporato nel di seguente 
cantò pure il mattutino, le laudi, e la solenne mes- 
sa, assistito sempre dal Vicario, dai Canonici e dal- 
1 intero Capitolo. Nello ore pomeridiane furono i ves 
peri pontificati - da Monsig. Cometti Arcivescovo di 
Nicomedia Canonico della stessa Basilica, e vi assi- 
stevano gli Emi e Rmi sigg. Cardinali, invitati e rin- 
graziati dal soprannominato Emo Arciprete. 

incredibile il concorso del popolo alle sud- 
dette ecclesiastiche funzioni accompagnate sempre da 
scelta musica, ed eseguite con grande decoro nella 
maggifica cappella Borghesiana. 


re 
NOTIZIE DIVERSE 


La Ven. Archiconfraternita de' Parafrenieri in 
Borgo Pio, fino dal giorno 15 di Luglio, incominciò 
la Novena della sua inclita protettrice sant’ Anna, 
compartendosi in ogni sera la benedizione coll’ Ostia 
Santissima da un Vescovo o Emo Cardinale. La sera 
del 24 la statua dell’ illustre Santa venne colla con- 
suela pompa processionalmente trasportata dalla Chiesa 
de' SS. XII. Apostoli (come la più vicina all'abita- 
zione dell' Emo sig. Card. Macchi, Decano del Sacro 
Collegio e protettore perpetuo dell' Archiconfraternita), 
a quella di Sant Anna assai vagamente adobbata. Al- 
lorquando nella ‘piazza di Castel Sant'Angelo com- 
parve il sacro corteo, incominciarono a sparare i 
cannoni. La ricchezza delle torcie, in gran parte do- 
nate dagli Emi signori Cardinali e dalla stessa SA 
Tita’ pi Nostro SIGNORE, il numeroso stuolo de’ fra- 
telli, i parafrenieri pontifici con in mezzo il Decano 
di Palazzo, le musicali bande, la Guardia Svizzera 
ed altre truppe, e il concorso de' fedeli che la se- 
guivano, tutto contribuì a rendere magnifica la di- 
vota ceremonia. 

Nella seguente mattina festa della Santa, Mon- 
sig. Lucciardi, Patriarca di Costantinopoli e Segretario 
della Sacra Congregazione de’ Vescovi e Regolari, fece 
nella privata Messa la Comunione generale. Seguiva 
più tardi il solenne pontificale celebrato da Monsig. 
Briganti-Colonna Vescovo di Recanati e Loreto, ed 
accompagnato da sceltissima m'usica. Nelle ore pome» 
ridiane il signor D. Bartolomeo Fortunati, Canonico 
della Metropolitana di Spoleto, tesseva panegirica 
orazione, cui assisteva l'Emo e Rmo sig. Card. Pro- 
teltore. Dopo di che davasi coll’ Augustissimo Sagr: 
mento la trina benedizione dall’ Emo e Rmo si 
gnor Cardinale Spinola, Pro-Datario di SuA SANTITÀ". 

Nè a gloria dell’ Archiconfraternita deve tacersi 
come lo stesso Santo PADRE si piacque nell'ultimo 
giorno della Novena di privatamente assistervi da un 
coretto, e simo agili tutti i fratelli di quel. pio 


cantati dall'Emo e 


ed edificantissimo lizio , che rimasero oltremodo 
consolati da sì gra degnazione. 


Rettificazione, 


Nel Giornale di Roma num. 178 pag. 1, col. 1, 
dove leg Governatori di Faenza e di Cesena, 
leggasi: Wovernatori di Faenza e di Russi. 


+0—BE-e+ 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 


NAPOLI 1 Agosto. 


In questi ultimi giorni ha avuto luogo nel Real 
Ministero e Segreteria di Stato degli Affari Esteri il 
concorso ira gli aspirauti all’ Alunnato diplomatico , 
instituito pel Real Decreto do’ 4 giugno del caduto an- 
no 1850. 

Estratti a sorte dall’ urna i quesiti storici e geo- 
grafici ed aperti a caso i libri degli offici di Cicerone 
e delle lettere di Tolomei, onde dalle risposte a' pri- 
mi e dalla versione in italiano ed in latino de’ secondi, 
far giudizio del loro merito ; g sorvata Ja diligenza me- 
desìma‘fn quanto alla torà contezza nella lingua fran- 
cese, ci è grato di poter annunziare al pubblico di 
aver essi chi più e chi con una qualche lieve differen- 
za, sì negli esperimeoti di sopra additati, che ne- 
gli altri ancora, lucidamente dimostrato il profitto trat- 
to da’ loro studi: profitto tanto più lodevole e da aver- 
si in pregio, ia quanto che per la loro età non era 
da sperare. 

I nomi degli aspiranti, che hanno meritato l’ap- 
provazione della Commissione di Esame, si leggono qui 
appresso , secondo l’ordioe nel quale a giudizio della 
medesima sono stati collocati. 

Essi sono: 


1. D. Giuseppe Gravina, Principe di Altomonte- 
Comitini. 
2. D. Gaetano del Pezzo, Marchese di Campodi- 
sala-Caianiello. 
3. D. Cherubino Fortunato de' Marchesi di For- 
tunato. 
« Conte D. Emmanuele Grasset. 
. D. Stefano Sammartino de'Duchi di Montalbo. 
. D. Cesare Troysi. 
. D. Guglielmo Alfan de Rivera. 
» D. Emilio Cavacece. 
. D. Giuseppe Aofora de’Duchi di Licignano. 
. Francesco Saverio de’ Baroni Fava. 
. Giovanni de' Baroni Federici d’ Abriola. 
. Bartolommeo de' Conti de la Ville Suryllon. 
. Ferdinaodo de Luca. 
. Giuseppe de’ Conti Cestari, 
. Domenico Carbopelli de’ Baroni di Letino. 
. Filippo Ferri 
+ D. Alfredo Ricciardi de' Conti di Camaldoli. 
. D. Carlo Monticelli. 
. D, Michele Porcinati de’ Duchi di Gagliati. 
20. D. Giovambattista Villani de’ Baroni di Bat- 
tiferano. 
21. D. Nicola de' Marchesi Taccone. 
22. D. Geanaro Caracciolo de’ Principi di Forino. 
23. D. Antonio Nunziante. 


1 primi otto, come coloro che han riportato, nel- 
lo insieme, un maggior numero di punti 
da S. M. il Re (D. G.)eletti ad Alunni Diplomatici, 
ed ammessi a lavorare iu tal. qualità ne’ Ripartimenti 
del Real Ministero, a’ termini dell’ art. 6 del suddetto 
Real Decreto. Pe' rimanenti la M. S, si è degnata espri- 
mere tutta la sua Sovrana soddisfazione, ed ha ordi- 
nato che facciasene onorevole menzione in questo Gior- 
nale a lode di ciascuno di essì è ad onore delle fa- 


miglio alle quali stra, A MARRA Ba 


GENOVESATO 
CHIAVARI. 

La malattia nelle uve sviluppatasi in vari puoti 
dello Stato come all’estero è comparsa pure da alcuni 
giorni in diverse località di questa proviucia. Pare che 
le adiacenze di Sestri a Levante sieno finora le più 
sferzate, benchè non generalmente, nè io modo da far 
temere della perdita totale del raccolto. 

( Gasz. di Genova. ) 
DUCATO DI MODENA 
MODE 1 Agosto. 


Ino Sperimento d' aritmetica e di calligrafia, ed 
di lingua italiana, d' istoria e di geografia, 
dato dagli scolari delle scuole elementari di Modena, 
frequentate per massima parte da figli di artisti 6 com- 
merciaoti, nella chiesa di S. Giovanni Battista , nel 
giorno 23 dello scorso luglio, | uno e l' altro presie- 
duti, per ministeriale delegazione, dal chiarissimo sig. 
prof. Marc’ Antonio Parenti, furono argomenti di com- 
piacenza © di soddisfazione al numeroso e scelto udi- 
torio, ai genitori ed ai maestri e decisive contestazio- 
ni d' intelligenza nell'educazione elementare, sopra cui 
si fondano le giuste speranze del popolo e della patria 
{ Messag. di Modena. ) 
REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 31 Luglio. 
I. R. Comaspo MILITARE DELLA LomBARDIA. 
Notificazione. 

In forza del Proclama 19 luglio cadente di S. E 
il sig. Feld-Maresciallo conto Radetzky, rientrando in 
pieno vigore il Proclama 10 marzo 1849 emanato per 
lo stato d'assedio, onde cessano le mitigazioni sinora 
usate nell’ applicazione dello leggi eccezionali, princi- 
palmente riguardo al possesso ed occultamento di armi 
e munizioni, quest’ I. R. Comando Militare, dietro au- 
torizzaziove del prefato sig. Feld-Maresciallo, ed allo 
scopo di fornire alle persove, che per qualsiasi motivo 
tenessero ancora armi o parti di esse, ovvero munizio- 
ni, l'occasione di liberarsene senza alcuna pena e ro- 
sponsabilità, assegna di nuovo il termine di 8 giorni 
per la impune consegna delle armi e munizioni. 

Questo termine incomincerà domani 1 agosto, e 
finirà col giorno 8 dello stesso mese. 

Sopra richiesta del proprietario o del datore de- 
gli oggetti d'armi e munizioni, verrà al medesimo ri- 
lasciato dall’ apposita commissione un certificato di ri- 
cevuta. 

Le cose consegnate saranno distinte con segni, 
elencate e conservate, al fino di restituirle a suo tem- 
po al proprietario. 

Eccettuati da tale consegna sono gl’ individui che 
dalla competente Autorità hanno la licenza del porto 
d’ armi, non ancora scaduta, limitatamente però al au- 
mero delle armi indicate nella stessa licenza. 

Questa consegna poi è da farsi presso le Com- 
missioni a ciò istituite, e ci a Milano oegl' Il. RR. 
uffici d’ ordine pubblico dei rispettivi circondari, nelle 
altre città pres o il locale I. R. Comando militare di 
Città, e ne' paesi presso la rispettiva I. R. commissaria 
distrettuale. 

Milano li 31 luglio 4854. 

L’ I. R. Comandante Milit. della Lombardia 
Comandante del 5 Corpo d’esercito Generale d' Artiglieria 

Conte Francesco GruLar. 


(Gazz. di Milano.) 


VENEZIA 1 Agosto. 
Ecolisse del Sole del 28 Luglio. 


Un tempo superbo ha favorito a Venezia l’ osser- 
vazione dell''ecclisse parziale del Sole. I momenti dei 
contatti furono i seguenti; 


— 7I4 — 


ko wi 
Principio a 3 : 10 : 23 tempo vero 
Fine a 55:13:31 
Il termometro di Reaumur, con palla annerita , 
esposto all’azione diretta del Sole, e riparato da quella 
del vento, ha presentato , durante l’ ecclisse , i risul- 
tali seguenti: 
Term. Tempo Term. 
R vero R 
URI hom qa 
39.8 420 26.2 
39.7 23 
39.5 25 
39.4 27 
38.1 30 
38.1 35 
40 


L’ influenza dell’ecclisse sul termometro coinci 
deva, fino alla massima fase, colla diminuzione della 
temperatura prodotta dall'abbassamento del Sole. Il 
barometro, a 13 metri e 8 decimetri di elevazione dal 
livello medio della laguna, si è costantemente mante- 
nuto a 28 pollici, 2 linee, e 4 decimi. Il vento spi- 
rava piacevole dalla parte del Sud. 

La Luna si è presentata sul disco solare nel pun- 
to predetto dal calcolo. A poca distanza al Nord (il 
telescopio rovesciava gli oggetti) trovavasi un gruppo 
di macchie, che successivamente si occultarono , ed al 
SudEst un'altra isolata poco distante dall’ orlo. Le 
prominenze lunari furono assai rimarchevoli, soprat- 
tutto all'istante che entravano sul Sole. Verso la mas 
sima fase, per noi di quasi 40 digiti, gli edifizi della 
città sembravano tioti di un bell’ azzurro violetto. Il 

lo, azzurro cupo, presentava uo certo che di tetro, 
e le nubi, addossate sui monti dalla parte del Nord, 
erano dello stesso colore. Non ho veduto che la di- 
mînuzione del chiarore del giorno abbia iacusso timore 
agli uccelli, e per il popolo fu uno spettacolo sabli- 
me e piacevole. 

Gli astronomi di professione, che si sono por- 
tati sotto la zona dell’ ecclisse totale, ci faranno co- 
noscere le loro osservazioni sulla luce atmosferica, 
sulla corona luminosa della luna e divergenza de’ suoi 
raggi, sulla varietà dei colori del cielo, sull’ influenza 
prodotta negli animali e nelle piante dall’oscurità com- 
pleta, e su tutti gli altri fenomeni, che entrano nel 
dominio della fisica celeste. 

Ora il più prossimo ecclisse di Sole, per noi vi- 
sibile, accadrà la mattina del 18 Settembre 1857. 

D. A. PUGNALETTO cap. merc. a lungo corso. 


(Gaz. di Venezia.) 


MONTECCHIO MAGGIORE 28 Luglio. 


Era il giorno 26 luglio 1851, giorno infaus 
mo e incancellabile dalla memoria degli infelici abi- 
tanti del comune di Montecchio Maggiore. 

Fino a quel di la ridente prospettiva d'una uber- 
tosissima campagna esilarava |’ anima degli agricolto- 
i, beava la vista dei passeggieri. Oltre |’ ordinario 
rigogliosi apparivano i seminati a grano turco, floridi 
gli erbaggi, e le viti fornite a dovizia di pampini e 
d' uva coronavan l'aspetto d' una natora in quest’ an- 
no incredibilmente feconda. 

Quando alle ore due pomeridiane con on tempo 
torbido bensì, ma senza alcuna allarmaote sembianza, 
si videro sorgere come dalla terra in pochissima di- 
stanza densissime nebbie biancastre, rapide, continua- 
mente incalzantesi. Si accamparono spaventosamente 
in diverse forme nel cielo, e cominciarono a raggi- 
rarsi intorno a se stesse con una celerità non credi- 
bile. Non un tuono, non un lampo, non saette. Cal- 
ma l’aria, ma d’ una opprimente spaventosissima cal- 
ma. Immediatamente mutaron apparenza le nubi e a 
lunghe strisce pendenti si conformarono. Quindi on 
romoreggiare tremendo, uno sbuffo di vento, un nem- 
bo di minutissima pioggia. Poscia ( rifugge l' animo al 
tristo pensiero! ) una tempesta grossissima trasportata 
da furioso uragano piombò. Le foglie, le fronde, i 
rami degli alberi , le tegole dello case volarono intor- 
no. La confu 


gelsi , dalle viti, e d 


venturi. Lomb. Veneto. ) 
+e 


STATI ESTERI 
FRANCIA 


PARIGI 24 Luglio. 
MINISTERO DELLA GUERRA 
SERVIGIO DELL’ ALGERIA. 
Signor Prefetto n 

Olire alle quarantadue colonie agricole create in 
eseguimento del Decreto dell'Assemblea nazionale del 
19 settembre 1848, e di già completamente abitate, 
furono cominciati pubblici lavori nel 1849 su diversi 
punti delle tro province, per istabilirvi i nuovi coloni 
che si calcolava poter diriggere a tal’ epoca sull'Al- 
geri piera gi 
Forono per tal modo stabiliti dodici villaggi, i 
quali possono oggidì perfezionarsi, mercè il credito 
di 300,000 franchi che è stato per ciò decretato al 
Governo dalla legge del 10 correote luglio. È 

Il rapporto che accompagna il presente dispaccio 
dà ragguagli sulla situazione topografica di questi vil- 
laggi, sulla loro superficie, la loro distanza dai cen- 
tri più vicini di popolazione, la natura del territorio, 
le risorse che ciascuna possiede in legname ed acqua; 
infine sul numero di famiglie che vi possono essere 
collocate, calcolando dalle abitazioni che attualmente 
vi esistono già fabbricate. 

Uno dei villaggi, quello d' Ameor-el.Ain, è occu- 
pato già da una colonia svizzera. È giunto il tempo 
di occuparsi a popolare le altre undici, affiachè i 
coloni possano trovarsi sopra luogo non più oltre che 
alla fine del prossimo settembre, onde profittare della 
stagione dei lavori che comincia in ottobre. 

lo vi prego, signor prefetto, ad aiutarmi col vo- 
stro concorso affio di procacciare all’ Algeria un certo 
numero di buone famiglie agricole. Vorrete bene ia 
questo senso fare un appello ai comuni del vostro 
dipartimento, che voi crederete meglio atti all'uopo. 

Gli undici villaggi dei quali si tratta saranno 
esclusivamente popolati da famiglie di coltivatori : 
non vi si ammetteranno come coucessionari se non 
uomini ammogliati. 

In oltre, il sistema che il Governo ha adottato 
di concerto con l'Assemblea nazionale, aflin di popo- 
lare questi villaggi, differisce intieramente da quello 
che vi era stato seguito dopo lo statuto delle Colo- 
nie del 1848. 

In allora, oltre ad una casa costruita ed una 
porzione di terreno, si accordavano a ciascuno dei 
coloni dei soccorsi e delle sovvenzioni di ogni specie, 
in istrumenti aratorii, bestiami, semenze, etc. I colo- 
ni furono aiutati vel dissodamento delle loro terre; 
iofine si somministrarono loro razioni di viveri per la 
durata di tre anni 

Questa assistenza dello Stato ba dato luogo a tali 
spese, che il Governo vi ha dovuto rinunziare per 
l'avveoire: ma egli ha dovuto cercare di migliorare 
la sorte dei coloni in altra maniera. 

Ua primo punto ba richiamato la sua atteozione: 
i coloni stabiliti nei centri agricoli del 1848 sono sta- 
ti presi indistintamente da tutti i dipartimenti della 
Francia. Non si ebbe alcun riguardo alle località don- 
de venivano, alle loro abitudini agricole, alle loro 
naturali affinità. Famiglie venute dal nord sono state 
confuse cogli abitanti del mezzogiorno, le popolazioni 
dell’ovest sono state immischiate a quelle dell'est o 
del centro. 

Da questo avvicinamento di famiglie sconosciute 
le une alle altre è proceduto più d'uno inconveniente: 
i lavori di coltivazione si sono fatti senza accordo, 
senza reciproca assistenza: ciascheduna famiglia ha 
agito isolatamente, ed i risultati ottenuti si sono na- 

del modo di stabilimento che al- 
lora si è adoperato. 

Questo errore non si riprodurrà in avvenire. 

. L’amministrazione ba compreso che uno dei pri 
mi elementi di successo per un centro di popolazio- 
ne agricola consiste nella riunione d’un certo numero 
di famiglie bene scelte, ch' una medesima origine por- 
ti naturalmente a vicendevolo simpatia. Di qua è ve- 
nuta l’ idea di riunire in un medesimo villaggio po- 
polazioni d'uno stesso dipartimento o dipartimenti li- 
mitrofi, i quali aveodo le medesime abitadini , prati 
cando le medesime coltivazioni, avranno per ciò stes- 
so maggior disposizione-a vicendevole aiuto, dai loro 
comuni sforzi otterranno migliori risultamenti che se 

fossero del tutto stranieri gli uni a ll 

Questa disposizione avrà il vantaggio di facili- 
a zione di numerose famiglie, cui il timore 
d'essere sopa qualcuno de’ loro membri tra 
tiene sovente di lasciare il suolo natio, e là pure tro- 
veranno conservati lo spirito e le tradizioni di fami- 
glia, ch'è sì essenziale d 

Iofine q 

imo pi 


ora di migliorare, sotto un altro rap- 


porto, la sorte dei nuovi coloni ammin) IT 

che ha già potuto apprezzare»l' importa: de dui 
gorrenza che le diverse nature di proprietà possono 
mutuamente prestarsi, ha avuto cura di riservare nei 


laggi uo posto sufficiente per le concessioni 
de e di mezzana estensione: sopra i 17,853 
ettari di superficie che contengono questi villaggi, 7,340 
solamente saranno affittati ai piccoli coloni, e, fatta 
deduzione d' un decimo di territorio di ciascun cen- 
tro da riservarsi come dotazione comunale , resterà 
una estensione di più di 8,000 ettari per essere af- 
fittati a grandi e mezzane concessioni. In seguito di 
tal combinazione, i piccoli coloni potranno col lavoro 
nelle prossime terre ottenere delle risorse che potrau- 
no sempre aumentare il loro benessere. 

Eotro a tali condizioni, le famiglie delle quali si 
tratta, eccettuati i grandi ed i mezzani concessionari, 
riceveranno ciascuno una casa costrulta ed una con- 
cessione di terreno variante da 8 a 10 ettari. L'una 
e l’altro diverranno la proprietà del conces. 
sionario, restando a carico di lui il compiere le con- 
dizioni di coltura ed altre che saranno indicate nel. 
l'atto di concessione, e pagare allo Stato un canone 
annuale di 50 centesimi per ettaro , al termine delle 
dilazioni accordate. In una parola, le concessioni sa 
ranno regolate col decreto del 26 aprile 1851, bea 
più vantaggioso per i coloni che l’anteriore del 1848, 

Il governo non resterà spettatore indifferente dei 
lavori, delle fatiche e dei bisogni dei futuri emigranti. 
Sì farà anzi uo dovere d’ incoraggiare i loro sforzi, 
e di venir loro in aiuto. In caso di grave malattia, i 
coloni riceveranno premurosa assistenza negli stabili- 
menti ospitalieri eretti dallo Stato. 

All’ arrivo dei coloni saranno attivati in ogni 
villaggio pubblici lavori i più indispensabili, come so- 
no le strade destinate ad assicurare le comunicazioni 
con i centri vicini, i condotti d'acqua, le fontane, la- 
vatoi ed abbeveratoi: sono già a quest'uopo fondati 
i crediti sufficenti. 

Quanto agli edifizi addetti al pubblico servizio 
saranno essi intrapresi a misura che lo permetleran- 
no le risorse del pubblico erario, c quelle della cas- 
sa locale e mupicipale. 

Il governo si è dunque occupato con premura a 
provvedere agl’ interessi morali e materiali de’ nuovi 
coloni, Tuttavia, egli è indispensabile che le famiglie 
possedano sufficenti risorse per assicurare la loro sus- 
sistenza durante il primo anno, e si provvedano di se- 
menze, di istramenti aratorii, di bestiami, d' utensili 
domestici, etc. etc. Questa spesa può essere valutata 
circa i 1,000 franchi per famiglia. 

Le famiglie ammesse alle colonie agricole delle 
quali si parla avranno diritto per soccorsi di viaggio 
a 30 centesimi per miriametro aflin di giuogere al 
luogo d’ imbarco: ma non sarà accordato alcun mezzo 
di trasporto. Esse otterranno il passaggio gratuito sul 
mare, ga Francia in Algeria. Potranno egualmeate im- 
barcare con loro, senza spesa, i loro oggetti ed uten- 
sili domestici, poichè dall'amministrazione locale non 
sarà accordata alcuna fornitura di tal genere. 

(Seguono alcune istruzioni per l'ammissione. ) 

Ricevete, signor prefetto, l'assicurazione della mia 
distiota considerazione. 

Il ministro della guerra, RANDOY 
(Moniteur.) 
ALTRA DEL 27. 

Gli uffici dell’ assemblea si sono riuniti oggi per 
esaminare il progetto di legge relativo alla fondazio- 
ne di una banca di sconto in Algeria. Dopo la pro- 
mulgazione della legge che modificò le tariffe della 
dogana per quel paese, le transazioni commerciali si 
sono considerevolmente sviluppate, e l'esposizione dei 
motivi fatta dal ministro delle finanze da a conoscer 
un aumento generale di tutti i prodotti agricoli. Col 
fine apponto di imprimer un nuovo eccitamento alla 
produzione indigena, e di stimolare l’attività commer- 
ciale del paese, il ministro propose la creazione di una 
banca di sconto, al capitale di 3 milioni, rappresen- 
tati da 6000 azioni di 500 fr. ciascuna. Una somma 
di un milione sarà anticipata a titolo di prestito di 
Stato alla banca, che sarà autorizzata ad emettere 
biglietti al portatore di 1,000, di 500, di 100 e di 
50 fr. 

Il priocipio del progetto di legge fa generalmente 
approvato dagli uffici: alcuni membri, e in ispecie i 
signori Raudot, Oscar di Lafayette e di Labordère si 
opposero all’urgenza, fondandosi massimamente sulla 
prossimità della proroga. Il signor Bineau ha criticato 
il progetto nelle suo disposizioni essenziali. Egli con- 
sidera l'intervento dello Stato nell’ istituzione di cre- 
dito come un fatto gravissimo, e pensa che il corso 
forzato dei biglietti di quella banca non potrà mai 
essere imposto alle abitudini commerciali del paese. 

Il signor di Gaslonde teme che se l'emissione dei 
biglietti a corso forzato fosse ammessa in Algeria, 5 
possa far opponimento all'introduzione d'un simile s 
stema nei dipartimenti, il che sarebbe uo immenso 
pericolo per lo Stato. I signori della Devansaye, Le- 
quieo, Loyer e Corder parlarono altresì contro il pro- 
getto. : 

Il ministro delle finanze difese nel suo uffizio il 
progetto di legge dal lato commerciale e dal lato po- 
itico. Fece osservare cho l'interesse del danaro in 
Algeria è eccessivo, che ascende talvolta al 25 per 100; 
che tutti gli interessi algerini domandano quella isti- 
tuzione I compimento indispensabile dell’ u 
legge sulle tariffe daziarie. Quando gli arabi giunge- 
ranno al mercato, ci disse, quando avranno acceltata 
la nostra cart ranno un interesse evidente a non 
combattere contro un paese divenuto loro debitore. 
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Laonde, al parer di lui, la cre 
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fatti da lui osservati. Gli arabi accettarono senz 
cuna ripugnanza, egli disse, alla presenza mia, valori 
di portafoglio meno sicuri cho i biglietti di bane: 

I commissari nominati sono i signori Benoi 
d'Azy, L. Reybaud, Lamoricière, Didier, Chégaray, 
Tocqueville, Diese Passy, Charras, Granier, Raudot, 
Hervè di Saint Germain, Fourgassié-Vidal, Biueau e 
Cunin-Gridaine. 

— Scrivono da Premery (Nièvre) al gioraalo 
Le Droit: 

Un immenso disastro ha colpito la nostra contra- 
da. Ieri, verso le due pomeridiane, il cielo si oscurò 

‘improvviso, il vento soffiò con violenza; grosse 
goccie di pioggia, miste ad enormi pezzi di grandine, 
cadevano dalle nere nubi da cui era coperto l'oriz- 
zonte. In breve la tempesta divenne oragano furioso, 
che portavasi via le tegole dei tetti delle case, rom- 
peva e schiantava gli alberi più grossi, trasportandoli 
a 20 0 30 metri lontano, I ricolti sono stritolati dalla 
tromba e ricoperti di terra: nulla sfugge al flagello 
devastatore, l'uva spina nei giardivi, i pomi di terra 
nei campi sono sradicati e gittati qua e là sopra il 
suolo sconvolto. 

Un villaggio chiamato Les Chaumes.Grandjean, © 
situato sopra una montagna che domina Premery, è 
stato interameote distrutto; non è rimasta in piede 
una sola casa, e gl’ infelici abitanti sono stati costret- 
ti a venir cercando un asilo nella città. 

Si banno notizie di dieci o dodici comuni, da 
Guerigny fino a Brinou, sulla via da Nevers a Clame- 
cy: tutte soffersero più o meno, ma niuna quanto 
Premery. I danni sono incalcolabili. 

— I giornali dei dipartimenti del Cher e dell’In- 
dre annunziano che colà pure si è molto sofferto per 
quell’oragano. 

La contrada più fertile in cercali di tutto il di 
partimento, dice il Représentane de l’ Indre, fu devasta» 
fa da quella tempesta che niente lasciò esistere sul 
suo passaggio. Un solo istante anuichilò i lavori di 
parecchie migliaia d'individui per un anno. In meno 
di due ore il temporale percorse una parte del cantone 
di Chateauroux, tutto il cantone Levroux e quello di 
Buzancay, ed una parte di quello di Mezières, lascian- 
do dappertutto una devastazione orribile. 

(I. des fails.) 


SPAG 
MADRID 22 Luglio. 

Alla Camera dei Deputati, sul finire della tornata 
del 21, la commissione incaricata di presentare la sua 
relazione sul progetto della strada ferrata d’ Araniuez 
ad Almansa, unì al suo lavoro su questa linea una 
relazione sopra una linea di ben altra importanza, 
quella da Madrid ad Irun, passando per Valladolid e 
Bilbao. Una compagnia si propone di costruire questa 
strada di ferro in sei anni, al prezzo di sei milioni 
di reali per lega spagnuola. Si valuta che tutta la 
linea da Madrid a Iran costerà 600 milioni di reali, 
compresivi li materiali, vagoni, macchine ecc. 

( Corresp. ) 

Giovedì (24) giorno di S. Cristina, vi sarà bac- 
ciamano ad Araniuez. Domenica scorsa (20) tutti i 
ministri si recarono in quella residenza reale a fine 
di offerire le loro gratulazioni a S. M. la regina m 
dre, in occasione dello stato interessante nel quale sì 
trova l’augasta sua figlia. Si annunzia che la regina 

istina lascierà Araniuez alla fine della corrente set- 
timana per recarsi a S. Idelfonso, ove devono condursi 
egualmente il re e gl’infanti suoi fratelli. 
( Espana. ) 
ALTRA DEL 23. 

Scrivono alla Correspondance. 

La Camera dei Deputati ha approvato e votato 
oggi la legge dell’incanalamento dell’ Ebro, ed ha co- 
minciato a discutere il progetto di legge sulla strada 
ferrata d’ Aranieoz ad Almwansa e di Madrid a Irun, 
e d' Ular.a Santader. 

Il presidente della Camera dei Deputati diceva 
ieri che restavano tuttora a Madrid 150 Deputati. Si 
dubita che da qui a 8 giorni ne restino abbastanza, 
perchè la Camera sia in numero da poter votare le 
leggi. h 

È I giornali pubblicano |’ atto solenne d’ incorpora- 
zione e sottomissione alla sovranità di S. M. C. Isa- 
bella II, regina costituzionale della Spagna, e di sot- 
tomissione al Governo supremo della nazione, segnato 
dal sultano di Solo. Quest’atto fu rattificato a Ma- 
nilla il 30 aprile 1851 dal governatore e ca 
nerale delle Isole Filippine, Antonio di Urbistondo y 
Eguia, marchese della Colona, 


GRAN BRETAGNA AR 
Il numero dei visitatori stragieri dell’ edificio di 
esposizione in confrooto ai cittadi là in proporzio- 
di 5 a 2. Le misure di sicurezza per la sorve- 
glianza notturna del palazzo di cristallo e dei su 
tesori sono grandissime. Sull’imbrunire vienezesami- 


punti principali 

—- Tra il governo austriaco ed il governo gran 
ducale badese è stato conchiuso un accordo, in fo: 
za del quale viene accordato alle autorità di giustizia 
graaducali di poter corrispondere immediatamente col- 
le autorità di rango eguale e superiore dei vari do- 
winii dell’ Austria. Rapporto pui alla comunicazione 
colle altre autorità è stato concesso alle suddette 
torità del Granducato di Baden, di sciegliere a pi 
cimento o la corrispondenza immediata , oppure il ser- 
virsi della mediazione diplomatica. 

— Da un prospetto sugli incassi del 4851 del- 
la società di navigazione a vapore austriaca sul Da- 
nubio risulta che ad onta del significante ribasso di 
prezzo nella tariffa di trasporto sì per passeggieri che 
per merci , la medesima iatroitò sino ad ora 173668 
fior. di più dello scorso anno. Passeggieri ne furono 
innolitati 366572 con un incasso di 389044 fiorini e 
di merci 1147986 centinaia nel valore di 3437598 fior. 
Si vede dunque da ciò che la concorrenza della stra. 
da ferrata centrale lungi dal recar pregiudizio alla so- 
cietà di navigazione a vapore, le tornò invece a gran. 
de utile giacchè ella eccitò la sua attività, la indus- 
se a ribassare i prezzi, e con ciò fece di mollo au: 
mentare la frequenza sì di viaggiatori che dì merci 
sui battelli a vapore di essa società. 

( Corr. Ital.) 


IRLANDA 
DERRY 22 Luglio. 

Sabato passato gli abitanti di Dunfanagby nella 
contea di Derry nell'Irlanda, tratti da uno stravrdi- 
dinario rumore che si faceva sentire nel mare, sì av 
videro di una moltitudine di balene, che correvano 
rapidamente verso la baia. La marea cra alta, questi 
amfibi sorpassarono la linea, e giunsero tant'oltre da 
essere impossibile il tornare iu dietro. La popolazio- 
ne approfittò di questa occasione, i cittadini presero 
gli schioppi, i pali, le forche, ed ogoi altr'arma che 
poterono avere, e si gittarono ne’ legni per catturare 
questi marini. Gli assalitori scoricarono grande nu- 
mero di palle sulla preda, e la ferirono iu ogni par- 
te. Cominciò allora una scena straordinaria. Le ba- 
lene si difendevano alla disperata lanciando in tutti i 
seosi le loro lunghe code, che spesso toccavano i 
loro avversari senza però ferirli. Avyennero episodi 
grotteschi. Ben presto lo acque della baia rosseggia- 
ron di sanguo, ed 80 cadaveri stavano nel lido. Ap- 
partengono alla specie delle balene piccole e sono lun 
ghe da 13 a 20 piedi. Due negozianti di Dublino, i 
signori Foster e Graham, saputa la maravigliosa pe- 
sca vennero a farne la compra. ( Honit. ) 


GERMANIA 


La dieta federale ha finora 12 comitati; 1) per 
la flotta alemanna; 2) per suppliche private; 3) per 
l’organamento militare della coofederazione; 4) per 
la pubblicazione dei protocolli della dieta; 5) pel gra- 
vame del conte Beutink; 6) per le finanze e per la 
cassa federale; 7) per la modificazione del regolamen- 
to ioterno della dieta; 8) per gli affari politici; 9) 
per gli affari politico-commerciali; 10) per |’ iostitu 
zione di un tribunale arbitro; 11) pel gravame am- 
burghese; 12) per gli affari militari. 


LUBECK 20 Luglio. 

L'altro ierì alcuni artisti lavorando per la demo 
lizione di un'aotica casa di Lubeck appartenente al 
sig Hacke Coosigliere della Corte di Appello hanno 
fatto una curiosa scoperta. 

Nell’ioterno del muro all'altezza del soffitto haa- 
no trovato un forziere di ferro di mezzava grandezza. 
Apertosi vi si sono trovate 32 obbligazioni sottoscrit- 
te in favore della società anseatica ne’ primi 6 anni 
del secolo XVII dalle città di Lubeck, d'Aavers, Mag- 
debourg, Hildesleim, e Alt-Stettin, le quali facevan 
parte di una poleute associazione , distrutta, come si 
sa, nel 1630, È 

A canto a queste obbligazioni eran vari cartocci 
coutenenti monete antichissime, vale a dire fiorini di 
d'oro, scudi di Alberto, doppie, soldi e monete di 2 
denari di Lubeck, di Amburgo, di Lunebourg, di 
Wismar, di Rostock e di Stade; scellini di Danimar- 
ca, di Holsteia, di Schavenbourg: monete di 2 gros- 

di Polonia e deli’ Ab. De Coryey. 

Il proprietario ne ba disposto in favore de' pub- 
blici stabilimenti di Lubeck: ha fatto poi collocare 
le obbligazioni negli archivi urbani, e le monete nei 
gabinetti numismatici del museo. (FP. 7.) 


PRUSSIA 
BERLINO 27 Luglio. 
L’ Indicatore prussiano ba da Stettino la notizia 
S. M. il cò 


fica, che or 
della via di ferro aria 


assistere alla solenne. apertu 
tale. 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 26 Luglio. 

A quanto leggesi nel Soldaten freund del 24 S, 
M. l'Imperatore emanò il 20 corr. un ordine, con cui 
viene stabilito defiaitivamente d' istituire un corpo 
militare d’ingegoeri geografi, il quale corpo era già 
stato provvisoriamente istituito nel mese di gennaio 
anno corrente. 

ALTRA DEL 29. 

D'alcun tempo a questa parte, arrivano qui del. 
le forti spedizioni d’argento dall’ estero. Per esempio, 
non ha guari é approdato un naviglio a Strassburgo, 
carico di 300 quintali viennesi d'argento, destinati per 
la casa Rothschild di Vienna. 

— Sulla strada ferrata meridionale si è incomia- 
ciato il riscaldo delle locomotive col mezzo di carbon 
fossile dal primo di questo mese in poi. Il risparmio 
di legna che con ciò si raggiuago è molto considere- 
vole: mentre d'altro canto | esercizio non soffre i 
conseguenza di questo modo il menomo pregiudizio. 


T.) 


TRIESTE 28 Luglio. 

Ieri, alle ore 10 antim., ebbe luogo il colloca- 
mento della pietra inaugurale della nuova chiesa di 
S. Giacomo ella contrada di Chiarabola. Alla sacra 
funzivne assistettero monsignor Vescovo, il podestà col 
Municipio , la guardia civica e tutte le Autorità civiche. 


Ieri, dopo le ore 2 pomer., giunse in questa ra- 
da il piroscafo |’ Africa, proveniente da Costantinopoli 
© porti intermedi, con 44 passeggiori, fra cui l'ex- 
ministro plenipotenziario austriaco presso la Corte 
Atene, conte di Ingelheim, essendo il suo successore, 
conte Caroly, arrivato in Atene. ( Corr. Ital.) 


IMPERO OTTOMANO 
COSTA NOPOLI 14 Luglio. 

Il giornale di Costantinopoli, scritto in lingua 
francese, ci da il regolamento per |’ Accademia delle 
Scienze testè fondata. Fra i diversi membri si designa 
il gran visir Reschid pascià coll’osservazione : it forme 
école en style diplomatique; il ministro degli affari esteri 
è designato come eccellente poeta; il presidente del 
Rasiaska, tribunale superiore, come poeta arabico; il 
ministro del commercio Ismail pascià, dottore in me- 
dicina e membro dell’ Accademia medica di Parigi. 
Fra i membri corrispondenti vediamo il dotto gover- 
natore di Mecca, ed i signori Redhouse, Hammer-Purg- 
stall, Blanqui. 

ALTRA DEL 19. 

1 ministri s'occupano della questione delle finanze 
che loro preme più d'ogni altra. 

Dopo le feste del Bayram,che avranno luogo al 
sorgere della nuova luna, si pubblicheranno gli sta- 
tuti per la formazione della nuova Banca ottomi 
che, come sperasi, darà una auova vita all’ industri 
all'agricoltura ed sl commercio, il quale langue da 
qualche tempo. 

Quasi tutti i membri della famiglia del defunto 
Mehmet Aly pascià di Egitto abbandonarono il loro 
suolo natio per trasportarsi qui onde ottenere degli 
impieghi del governo imperiale. Ultimamente giunsero 

ui a bordo del piroscafo francese Halim bey figlio 
el defunto Mehmet Aly pascià, e Mustafa bey figlio 
d’ Ibrahim pascià. Essi si crano resi immediatamente 
alla residooza del grauvisir, ove si tratteonero per 
molte ore a discorrere con Sua Altezza. Martedì scorso 
furono presentati al Sultano che li ricevette con la sua 
solita benevolenza. 

Ismail pascià ha speso più di due milioni di pia 
stre per la strada che ha tracciato da Trebisonda ad 
Erzerum, ed appena vi si è aperto un chilometro di 
essa così che la si dovrà abbandonare intieramente: 
forse quella da Ghemlek a Brussa avrà maggior fortuo: 

Il nuovo ambasciatore di Persia, Saffi Han, desti- 
nato per la corte di Londra, è arrivato qui, e par- 
tirà il 5 del prossimo mese d'agosto per Marsiglia 
onde di là passare a Parigi, ove deve. disimpegnare 
in nome del suo governo ad una missione presso il 
Presidente della Repubblica fraucese, terminata la 
quale si recherà al suo posto io Londra. 

(Osserv. Triest.) 


CINA 

Uno spaventevole naufragio è di recente avvenato 
ve’ mari della Cina. Nella notte del 15 maggio p. p. 
la nave francese destinata alla pesca delle balene il 
Narval si è perduto sulle roccie che sono all’ Est del 
regno di Gorea. L'equipaggio composto di 37 persone 
si è potuto salyare prendendo terra: ma è stato fatto 
prigioniero dalle autorità della provincia di Kyang- 
Yuan, ed inviato a Kiang liag-Fou, capo luogo della 
provincia , ov’ è ora trattenuto. 

Appena il sig. de Montigoy Console di Fran 
a Hang Hai seppe questa disgrazia andò con un in- 
terprete per reclamare che que' Francesi venissero 
posti in libegià; e si spera che la stima, di cui gode 
il Console in quelle contrade, la conoscenza profonda 
che ba del paese, la sua fermezza ben nota il faran- 
no riuscire in questa cosa. Ha scritt 
della Corretta francese La 
in que' mari per richieder la 
tarlo nelle sue dimande. 


NOTIZIE POSTERIORI 


LISBONA 19 Luglio. 

N Diario de Goberno pubblica come leggo un pro- 
getto sulla proprietà letteraria che era stato discusso 
ed approvato dalla Camera dei deputati , ma che non 
era stato ancora soltoposto all’ esame ed all’ approva- 
zione della Camera de' pari. ( Cons. Costit ) 


MADRID 24 Luglio. 

La Gazzetta di Madrid pubblica il programma 
delle ceremonie che sarà osservato in occasione del 
prossimo parto di S. A. R. la duchessa di Mont 
pensier. 


LONDRA 28 Luglio. : 
S. M. la regina ha iotenzione di prorogare io per- 
sona la sessione del parlamento ( Cons. Costit ) 
— Prestito Sardo 1]8 sconto (FL) 
Autna DEL 29 
psolidati 96 5]8. 96 3]4. ( Corr. Ital.) 
AMBURGO 29 Luglio. 
Vienna 474. (Corr. Ital.) 
AMSTERDAM 29 Luglio. 
Met. 4 per cento 79 5j8; 2e mezzo per cento 
41 1j8. Nuove 83 9/16. (Corr. Ital.) 
FRANCOFORTE 29 Luglio. 
Met. al 5 per cento 82 318; 4 e mezzo per cento 
72 318. — Vienna 102; — Imp. lombardo 79 112. 
( Corr. Ital.) 


BERLINO 30 Luglio. 
Met. al 5 per cento 106 3]4; vigl. del debito di 
Stato 89 —; azioni della Bauca 100. 


( Corr. Ital. ) 
PARIGI 29 Luglio. 

L'Assemblea nazionale si è prorogata dal 10 ago» 
sto al 4 novembre. 

La commissione proponeva di prorogarsi fino al 20 
ottobre. 3 

Dupin, presidente. Propongo all Assemblea di de- 
cidere che posdomani essa porrà all'ordine del gior- 
no le nomine della Commissione di permanenza e il 
rinnovamento dell ufficio presidenziale. 

L'Assemblea decide che i due squittini si faran- 
no giovedì, 31. SIA 

Indi approva che le sue vacanze comincino ai 10 
di agosto. 

Presidente. Ora veniamo al termino di chiusura 
della proroga. 

La Commissione ha proposto il 20 ottobre; al- 
cuni membri propongono il 31 ottobre; il sig. Du- 
ruflé propone il 4 novembre. 

L'Assemblea consultata adotta l'emendamento del 


e __—____eTeeeeteT, 


7 
ANNUNZI GIUDIZIARI 


Sì fa noto a chiunque per ogni effetto di ra: 
gione, ed a forma del $. 1396 del Reg. leg., che 


dalla Santità di Nostro Signore accogliendosi l'istan. | Ue pezzi di terre 

uno tomoli 41, misure 4 e passi 9, siti in co 
trada Cretarossa , seu l' Ariella : dal prezzo 
mato dedotto I’ importo di molti crediti privilegia- 
ti, il restante in duc. 374 18 fo depositato a fine 
di'distribuirsi ai creditori. Fra i patti fuvvi quello 
di doversi contenere col metodo prescritto per ot- 
tenere la cancellazione © radiazione dell’ iscrizioni 16 50. 
ipotecarie sui fondi venduti esistenti nei Registri 


22 del sig. Gregorio Farnetti del fu Giovanni Au- 
drea di Meldola , ora dimorante in Forlì: con be 
nigno Rescritto del giorno 42 Giugno p. p., è suc- 
cessivo decreto esecutorialo esibiti negli atti del- 
l'infrascritto Notaro , è stata interdetta al mede- 
simo ogui facoltà di amministrare | suoi beni, e 
di far contratti di sorta alcuna, ed è stato depu- 
tato in Economo del di lui Patrimonio il sig. Ago- 
stino Avvocato Rossi di Forlì 
Roma 5 Agosto 1851 


Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura. luto iatimo 


Il sig. D. Marzio Orsolupo di Benevento con 
Istromento del giorno 2 Maggio corrente anno,ro- 
gato il Notaio D 
squale Jampaolo l' utile dominio, e migliorie di 


teche nel di 23 detto mese di Maggio, @ con atto 
del giorno 3 Giugno ultimo ne fu eseguito il vo- 

‘creditori iscritti, che fu pur regi- 
strato in data B del detto meso di Giugno. Nel 


sig Duruflé a grandissima maggioranza ( Harità è agi- 
tazione. ) A 

Si procede allo squitlinio sul complesso dell'ar- 
ticolo 15 ed eccone il risultamento; oumero dei vor 
tanti 652; voti favorevoli 420, contrari 24%. L’As- 
semblea adotta 

L'articolo 2 è poscia messo ai voti e adottato 
del pari. (FF) 

ALTRA pEL 30. 
La legge sui teatri è adottata. 
Borsa di Parigi del 29. 
Ciaque per cento 95 75. 
re per cento 57 40. 
VIENNA 30 Luglio. 

L'agente rivoluzionario, arrestato a Pesth pochi 

giorni sono, si è appiccato nella prigione. 
Autra DEL 31. 

Onde solennizzare il giorno natalizio di S. M. 
l'Imperatore la società de’ signori in Vienna appron 
terà per lunedì 11 agosto nel locale del Sperl una gran 
diosa festa de’ fiori, il cui introito verrà destipato al 
fondo per l’ erezione delle scuole di lavoro per le ra- 
gazze. ( Corr. Ital. ) 

Borsa di Vienna del 31. 
Obbligazioni di Stato al 5 per 
cento e $ 97 18 — 
dette al 4 112 per. 
nto i 85 18 — 
( F. di Verona. ) 


S. P. Q. R. 
NOTIFICAZIONE. 

In sequela dell’autorizzazione ottenutane, si pro- 
cederà il giorno 11 corrente nella solita sala ed ora 
al primo esperimento d'asta per appaltarsi i lavori di 
rinnuovazione del tronco della chiavica dalla piazza 
del Collegio Romano all'angolo n. 12, onde rimuo- 
vere i danni che se ne soffrono nelle cantine lungo la 
via di S. Ignazio. Asceudono detti lavori all’ appros- 
simativa somma di sc. 188. 27. 

Il capitolato è a tutti ostensibile presso la segre- 
teria comunale 

Dal Campidoglio li 5 agosto 1851. 

Luci Vasvurerti Segr. 


ACCADEMIA TIBERINA 

Lunedì 11 del corrente Agosto, alle ore 6 pome- 
ridiane, gli Accademici Tiberivi terranno nelle salo 
poste io via de’ Bavchi Nuovi num. 39 uno de’ con- 
sueti letterari esercizi. Il R. P. Antonio Maria da Ri 
guano, dell'Ordine dei Minori Osservanti , Consultore 
della Suprema Inquisizione del S. Offizio , vi leggerà 
una prosa che ha per titulo : Osservazioni sulle origini 
greche della lingua del Lazio. 

Quindi seguiranno i componimenti poetici degli 
altri soci. 


( Corr. Ital.) 


valutato sc. 25. — 2. Terren 
nimaso Brunozacquistò da Pi 


fruttiferi, posto in contrada it 


0 limitrofi dell'estenzione in | Jevante con la strada detta del 


lO istromento venne 
azione delle Ipo- 


a tramontana con beni dei sigg. 


aderente per comodo di abbeveraro 
seminativo e bo- 


schivo, sogg asco) unate con alberi 
VAI E Reno ni Dee Ni. ta suldetta di S. Anna, consistente in un pianoter: 


montana col fosso denominato della Selvulta € 
ni del sig. Marzio Cioeta, a ponente e mezzo gic 
no con beni del sig. Stefano Silvi , salvi ec, ascen 
dente a scorzi 3 e quartuccio 1 
te piante di olivo, cinque pianto di noce, e 
geppaja ceduo di castagne con fusti di anni 7 


tre qual 


seminativo con piccola porzione pascoliva con al 
beri vitati, frutti diversi cc., casinetto, linello ec. 
posto in contrada Ponle sano. © Colle Fagiano; | ! con pianerottolo all' estremità che metto a! 
conf. a levante con beni della Capl N 
Battista di Cori, e strada detta di Ponte Sano , 
Tommaso € 

@ Pietro è Giuseppe fratelli Gattamelata, a ponet 


ARRIVI 

DAL gionNO 2 AL Giona 3 AGOSTO 
Barthelemy Luigi, di Francia, Medico, da Livorno. 
Centurione Agostino, di Genova, da Livorno. 
Casaretto Francesco, di Ancona, da Livorno. 
Coste Stefano, di Francia, da Livorno. 
De Llosella Gioacchino, di Spagna, da Livorno. 
Donghi Alessandro, di Milano, Architetto, da Milano. 
Font Francesco, di Spagna, da Livorno. 
Folgelberg Benedetto, di Svezia, Pittoro, da Civitarec» 

chia. 

Garanger Pietro, di Francia, da Livorno. 
Gualardi Francesco, di Bologna, Ingegnere, da Livorno. 
Mugnaini Ginesio, di Toscana, Negoziante, da Viterbo. 
Pagé Felice, di Spagna, Negoziante, da Livorno. 
Sezze T., di Roma, da Firenz 
Tomasi Antonio, di Wurtemberg, da Livorno. 
Wandervoort Pietro, di America, da Livorno. 
Wood Giacobbe, di America, da Livorno, 

par aionsa 3 aL sionvo 4 agosto. 
Bayman Giulia, d'Inghiltorra, da Trieste. 
Caterini Giuseppe, di Città della Pieve, da Livorno, 
Dumas Dary, di Francia, da Firenze 
Di Villafranca, di Palermo, Principe, da Firenze. 
Eychiniè Marcello, del Belgio, Prete, da Marsiglia. 
Eumann Lodovico, di Prussia, Studente, da Marsiglia. 
Gallotti Adelaide, di Roma, da Napoli. 
Marangoni Aatonio, di Trieste, Negoziante, da Napoli. 
Monier Luisa, di Svizzera, da Trieste. 
Michoskie Gustavo, del Belgio, Capitano, da Livorno. 
Napoli Raffaele, di Napoli, Chimico, da Napoli. 
Petrei Luigi, di Velletri, Sarto, da Livorno. 
Raynaud Luisa, di Francia, da Livorno 
Sgambate Lorenzo, di Regno, Religioso, da Napoli. 


PARTENZE 

pat. gianzo 2 at Gianso I Acosta. 
Bocca Teresa, di Torino, Cantante, per Napoli. 
Borgognoni I, di Roma, Negozian:e, per Napoli. 
Boykin Samuele, di America, per l'oscana. 
Baldini Domenico, di Roma, per Firenze. 
Carandini, di Modena, Contessa, per Rieti. 
Calvani Giuseppe, di Napoli, Artista, par Napoli. 
Frezza Luigi, di Roma, per Napoli 
Forcella Giuseppe, di Napoli, Commendatore,per Civi- 

tavecchia. 
James Gio., di America, per Toscana. 
Malvezzi Settimio, di Roma, per Livorno. 
Miganelli Bartolomeo, di Siena, per Toscana. 
Montyde E., di Francia, per Napoli. 
Ranier Antonietta, di Milano, Virtuosa, per Napoli. 
Roversi Vincenzo, di Roma, Viaggiatore, per Napoli. 
Sarti Gio., di Roma, Argentiere, per Napol 
Vasalli Costantino, di Roma, Impiegato, per Napoli. 
Vitelleschi Giulia, di Roma, Marchesa, per Napoli. 
Wilky Giorgio, di America, per Toscana 
Balze Raimondo e Paolo, di Francia, Scultori, per Fi- 
renze. 

Crimini Orazio, Cappellano, per Toscana. 
Douville Augusto, di Francia, per Firenze. 
Isac Pinto, d'Inghilterra, per Firenze 
Volpi Filippo, di Roma, per Napoli. 


diante l' intercapedino , e beni dì Lorenzo Scar- 
nicchia @ Franci Del Quatiro vedova del fu 
Domenico Chiari, ed a mezzo giorno colla via 


il bestiame, 


ra per uso di abitazione con sotto cantina e grot 
ta, e di atrro pinna superiore con qualche sof- 
Orticino aderente comunica tanto col pia- 

to cantine , ed ha partico 

ingresso dalla strada. Il pianoterra è compo: 

sto di un salotto , dun camerini + di una camera 
da letto, oltre un piccolo ripiano al vano d'in- 


3. Terreno olivato | Gesso, di altra Caniera da pranzo, e di una cu- 


cina. Il piano superiore ; cui si ascendo per mer- 
20 di un bra scale di n 47 gradini di pio- 


un piccolo passetto è composto di due camerette, 
© di un mnignano sporgente verso lo scoperto cou 
sedile di cesso, di una dispensa, e di alcune sof: 
fitte non tutte pratticabili , come pure di un am 


Si deduce a notizia di chiunque abbia o pos- 
sa avervi interesse, che il Nobil Uomo sig. Dome- 
nico Buccelli di S. Lorenzo , il quale nel 1841 
dimise lamministrazione de beni, è stato oggi 
reintegrato d'ogai diritto in forza di Rescritto Sio 
dei 26 Aprile anno corrente reso esecutorio con 
successivo decreto dei 44 Giugno corrente di S. E. 
Rida Monsig. Delegato Apostolico di Viterbo. 
8. Lorenzo 48 Giugno 1851. 
Giuseppe Mancini Lombardi. 


Trib. Civ. di Roma primo Turno. 

Ad istonza del sig. Giuseppe Fumasoni, Pos- 
sidente dom. a Roma nel Vicolo degli Otto Can- 
toni n. 23, rapp. dal sottoscritto Proc. è stata ci- 
fata per la seconda volta la sig. Angela Mommi, 
moglie dell’ Istante, attesa la di lei contumacia 

giorno 4 Laglio p. p. dopo altra citazione per- 
sonalmente presentatogli nelle carceri, e dopo la 
contumacia del di lei Curatore ad lites deputatole 
dal Tribunale, a comp. dopo giorni otto dall'af- 
fissione fatta di detta seconda citazione nel giorno 6 
corrente a forma di legge con avviso inserito nel 
Giornale di Roma, come prescrive Il $ 483 del 
Reg. giud. e sentir dichiarare la nullità od inefi- 
cacia dell'Isiromento di quietanza della pretesa 
dote di asserti sc. 800 @ della superlucrazione di 
quarto do rogito del Paribeni già Notaro e 
Cancelliere di Porlo a S. Rufina stipolato nel 7 
Aprile 1842, come più diffusamente dagli atti del: 
la Causa iscritta in Protoc. del corrente anno al 
num. 4303 , si quali ec. —1Emidio Cesarini. 


giorno 10 del p. p. Luglio esso sig. Orsolupo emi- 
se nella Concrileria del Tribunale Collegiale della 
stessa Benevento la prescritta dichiarazione per la 
liberazione dall' Ipoteche dei comprati fondi, che 
fu pur notificata ai più volte detti creditori iscritti 
con citazione per ottenere dal sullodato Tribunale 
la correlativa Sentenza di radiazione , e cancella- 
zione delle iscrizioni. Tanto in esecuzione del pre- 
scritto nel $. 108 del vig. Reg. civ. o giud. 
Vincenzo Cimbaroli Proc. 


Rinnovazione di Avviso di vendita giudiziale. 


Ad istanza del sig. Luigi Gorga, Cessionario 
dom. in Ro 
ed elettivamente in Velletri ia casa del Procura- 
tore sig. Agostino Jacbini. In virtù di Sentenza di 
vendita pronuoziata dal Tribunale Civile di Vel- 
letri li 30 Marzo 1846 debitamente redatta e ro- 
gistrata li 6 Aprile anno suddetto vol. 24 atti giu- 
diziali £ 64 v. cas. 2 percetto sc. 1 Scoppetti Prep. 
@ trascritta all'ONcio ipotecario di Welletri li 19 
Aprile 1850 vol. 9 art. 657, ed in sequela della 
produzione del capitolato, certificato ipotecario , 
perizia eo, fatta li 25 Giugno decorso nel fascicolo 
della Causa iscritta in Prot. n. 4985 11 giorno 20 
Agosto correote alle ore 15 in punto nella Can- 
celleria Civile e Criminale di Velletri si procederà 


inativo soggetto al pascolo co- 
munale in contrada Castiglione, distante dall’abi- 
tato circa miglia tre , conf. a levante con. beni del” 
sig. Domenico Landì Vittori, a tramotitàna ton 
beni del sig. Alessandro Stampiglia, a ponento si- 
goor Giovanni Merafini , ed el mezzo giorno si- 
&uor Pietro, Pasqui vi nto a sede 
zi 3 e quertuccio misura romano, 
20 del diametro di elrca palmi 20, 


te con beni della Cura della SS. Tri 
@ Chiari suddetto, ed a mezzo giorno con Chiari 
stesso e beni dell’ Arcipretura di $. Pietro di Ci 
salvi eo, della quantità di rubbia 4 3 4 4 del- 
le quali soli scorzi 3 pascolivo , il resto olivato 
seminativo, ed alberato vitato seminativo 4 conti 
no n. 637 piante di olivi fra grandi, mezzani © 
piccoli, altri 54G olivi vitati io genere grandi, 
413 piaote di frutti diversi pure vitate, e n. 50 
viti addossate a pali chiamate pergole , con n. 39 
castagoi domestici , tre de' quali grandi e sedici 
mezzani con un fabbricato consistente in un Ti- 
nello lungo palmi 80 ;.largo palmi 24, metà co- 
perto a tetto 6 metà solfitiato , ed in un Casinet. 
to superiore di due ambienti suddivisi da muro 
fratticcio con scala esterna con tredici gradini di 
peperino , parapetto di muro e pisnarottolo selci 
to. Oltre al suddetto fabbricato, ovvi in detto ter- 
reno un pozzo verso il confine con i beni di 8 Pi 
tro , valutato in tutto sc 4636 04. — 4. Terreno 
seminativo olivato e vignato per il solo diretto 
dominio , posto in contrada Via Romana, conlì. a 
levante con beni di Salvatore Corbi una volta Pi- 
stilli , a tramontana Corbi suddetto e Lucia Cer- 
racchi , a ponente con beni di 8. Pistro di Cori, 
ed a mezzo giorno col Fossello , ascendente a 
quaria 4, scorzi 3 e due terzi di quartaccio, cioè 
4, scorso 1, 

minativo con n. 42 pianto di olivo, e scorzo 4 e 
2 quartucci vignato stretto incannaio , ritenuto a 
colonìa da Nicola Di Cavi con corrisposta ia quan- 
to alla vigna al quarto, ed in quanto al sémi- 
nativo al quinto esclusi dalla colonìa 
41 direttario gli olivi, valutato in tutto 
3. Casameoto di abitazione posto sulla VI 

ate Ortleino conf. a les 

di S. Anne, a tramontana, con la 
Mrada detta fuori ls mura medisote l' Orticino , 
® ponente con beni del sig. Giuseppe Pistilli mo- 


biente mancante di solaro , che si usa per granaio. 
La sotto cantina comyrende l'area de 
casa, ed è divisa come il pianoterra ed ba | io- 
gresso principale verso l'orto, e comunica colla 
cucina medianio una scaletta con gradini di ma- 
teriale; uno degli ambienti serve par ns0 di stal- 
la con sua mangiatoia e rastigliera , altra _man- 
atoia con rastigliera esiste nell’ esterno coperta 
da tettoia , in altro ambiente evvi un piccolo por- 
20: fa parle di detto pianoterra ancora una can- 
tinelta sotto la Casa Pistilli con pozzo chiuso da 
sportello, e quattro vaschette , e cammino con ban- 
coni per comudo del bucato. > La grotta ha l' in- 
gresso dall’ Orticino , e vi si entra per mezzo di 
un corridoio senza scala , ai lati del quale vi s0- 
no sei nicchie da botti tutte murate, e quindi si 
dirama in altri due corridoi, quello a destra con- 
lieno altre sette nicchie cavate nel masso di bree- 
cia con molti murati, ed una scaletta che mette 
alle sotto Gantine , il braccio a sinistra poi com- 
prende un solo smbieute per due bolli cavato 
tutto nel masso di breccia. — L' Orticino è di 
canne quadrate 150 esclusa l'area tra la casa © la 
Chiesa di S. Anna , ove trovasi il cancello che ser 
ve di adito all'Orto stesso: aderente al detto Or- 
ticino evvi una piccola area recinta, cho forma 
un piccolo scoperto di canne quadrate 9, del va- 
lore in tutto di so. 382 50. 
Il primo prezzo d'incanto sarà per ciascun 
fondo quello rispettivamente enunciato nella d 
scrizione de’ rispettivi fondi superiormente. falla; 
© per tutti 1 foadi complessivamente presi di sca- 
di 2103 03 a forma della perizia giudiziale redi 
Perito sig Scipione Corsetti sullo norma 

li 47 Luglio 1850 debi registra 

a Velletri , prodotta in atti nel faso. della Cause 

Agostino Jachini Proc 
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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZION; 
Il Giornale di Roma uscirà ogni giofaò 


eccettuati i festivi. Ne, 
1 prexzi vengono fissati Ng sd 
A Roma per trimestre : . ... . 50 
4ile Province ( franco) . -.3 80 
All'Estero (franco fino ai confini) . 2 80 
image aatcani 


GIORNALE DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI 


OSSERVAZIONI METEOROLUGICH 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, iu 
Piazza di Pietra Num. 33. 


UL LIVELLO 


FATIE NELLA SPECULA DEL COLLEGIO RUMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 DEL MARE 


Barometro ridotto 
alia Temperat. di 0°R. 


GIORNI 
DELL'OSSERVAZION 


Termometro R. . Igrometro 


ester. al Nord | a capello Onservazioni fatte ad ore diverse 


| Direzione del vento | Stato del cielo 


Poll. 27 lio. 1 


Sereno, Dalle 9 pom. del 5 Agosto, fino alle 9 pom. del 6 detto. 


Ore 7 antim. | 
6 Agosto. » 3 pomer. 
» 9 pomer.! 


1, 
» 11,5 
0,1 


8 +17, 2° 24» N. d. 
+ 24,1 6 
+ 20,4 | 50 


Calma. 
Calma. 


| Nuvoloso. 
Chiarissimo. 


Temperat. mass. + 24,1 Temperat. mio. + 15,0 


ROMA 7 


—eo—_ 
PARTE OFFICIALE 
NOTIFICAZIONE 


COMMISSIONE SPECIALE PER L'AMMORTIZZAZIONE 
DE A CARTA-MONETA 

Coerentemente all' articolo VII. del Regolamento 
in data Agosto 1850 la Commissione speciale fa 
conoscere che nelle cinque settimane decorse dal 1 
Luglio prossimo passato a tutto il giorno 2 andante 
sono slale vite alla Direzione generale del Debito 
Pubblico, e da questa originalmente trasmesse alla 
prefata Commissione, numero cinquanta fedi di depo- 
sito importanti in tutto la somma di Scudi Novemila 
Cinquecent” Ottantacinque, in correspettività delle quali 
sono stati rilasciati num. Cento uno Certificati della 
nuova rendita , de' quali num. 100 al saggio attuale 
di scudi 95 ed uno a quello di scudi 85, essendo 
seguito il corrispondente deposito nella prima epoca 
di acquisto. 

La suddetta somma di scudi 9585 di carta-mo- 
neta versata dal Sig. Pro-Ministro delle Finanze nel 
Banco del Sagro Monte di Pietà, giusta la fede di 
deposito rilasciatane dai Ministri del medesimo a cre- 
dito della Commissione , dopo essere stata a diligen- 
za di questa nel giorno di ieri verificata e contata 
colle solite formalità, fu s Iata in separati pac- 
chi e sottratta al corso, ri vandosi la Commissione 
stessa di farne eseguire il bruciamento allorchè si sa- 
rà accumulata una maggiore quantità di detta carta, 

Roma dalla nostra Residenza li 6 Agosto 1851. 


Agosto. 


Membri della Commissione presenti in Roma. 

PIETRO Card, MARINI 

SPINELLO ANTINORI, Uditore della Sacra Rota. 
RSINI 


incipe ROSPIGLIOSI. 
VINCENZO Baron GRAZIOLI. 
‘alier GRAZIOSI. 
’ or RIGHETTI 
FILIPPO Avv. MASSANI. 


+0TBE4+ 
NOTIZIE DIVERSE 
NUOVO PIANETA 
V.° del signor De Gasparis. 


ll sig. Do Gasparis nella sera del 29 p. p. Lu- 
glio ha trovato un altro novello pianeta che a quanto 
sembra è un asteroide ancor esso, ed è il quinto da 
esso ritrovato. Avendone ieri ricevuta la notizia per 
cortesissima lettera dello scopritore , la sera stessa 
fummo abbastanza fortunati per ritrovarlo, ed osser- 
varlo al meridiano ed assicurarci con posteriori 0s- 
servazioni del suo movimento. 

L'osservazione meridiana ci ha dato la seguente 
posizione: 
Roma T_ medio declin. appar. 

6 Agosto 1851 
9h 420 16,7 ASb fim 21,52 — 25° 28° 52” 16 

La grande declinazione australe non ci ha per- 
messo di seguirlo che per tre ore poco più: ul 
tima osservazione fatta ieri notte ci ha dato 
Roma T. m AR spp. declin. app 

42h {10m 236 9 48h fim 18. — 250 28° 12 4 

La stella di confronto è stata X Sagitti ed una 
anonima di 7.* di cui definiremo poscia la posizione. 
Quella di X è stata assunta dal catal. di Greenwich. 

AR. = 18h gm 48.72 
Declio. = 250 ‘ 20" 40.” 6 

Dice giustamente il sig. De Gasparis nella sua 
lettera, che l'astro è in posizione assai sfavorevole 
per essere osservato al Nord dell'Europa, e che per- 
ciò a noi toccherà di raddoppiare le cure., Esso ap- 


AR. spp. 


parisce attualmente come una stella di 9.* in 10.4 gran- 
dez la Luua colla sua vicinanza rende difficili le 
osservazioni, ma speriamo che potremo soddisfare alle 
inchieste dell’ illustre scopritore. 

Diamo qui le sue osservazioni originali trascri- 
vendole dalla sua lettera e con questa occasione sog- 
giungiamo la lista degli altri asteroidi che stanno tutti 
tra Marte e Giove, estraendola dall’annuario del R. 
Osservatorio di Napoli. 


Osservazioni del nuovo pianeta fatte dal sig. De Gasparis. 


4851 T. m. Napoli AR. app. 

Luglio 29 4tb 44m 5347 48h 15m 59. 94 
30 40 A7 50. 48 15 22.47 

Di 52 57. 48 14 41.26 
Agosto 2 7 9 418 13 26 89 
3 18 12 59.98 
Distansa 

dal Sole 

prenden 

do per 

ona 

quella 

della 

terra 


Dorata 
ka Scopritore ed epoca 


page della scoperta 


Flora . 


Re Hind 18 Ottobre 1847 
Clio (Vittoria) 


Hind 13 Settembre 1850 
Olbers 20 Marzo 4807 
Mind 13 Agosto 1847 
Graham 26 Aprile 188 
Hencke 4 Luglio 1847 
De Gasparis {1 Maggio 1850 
De Gasparis 2 Nor. 1850 
Hind 19, e De Gasparis 23 
Maggio 1851 

Hencke 8 Dicembre 1845 
Harding 2 Settembre 41804 
Piazzi 1 Gennaio 4801 
Olbers 28 Marzo 4802 
De Gasparis 12 Aprile 18949 


9 to te to 10 19 


Partenope . 
Egeris 
Irene 


toro to 


Astrea 

Giunone 

Cerere 

Pallade . 

Igea .. 

Novello ed ano- 
nimo 


ciotototo 


È n De Gasparis29 Luglio 1951 
Osservatorio del Collegio Romano 
7 Agosto 1851. 


A. Seccut, d. C. d. G., Dir. 
+2BE-e+ 


STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 4 Agosto. 

Sua Maestà il Re (D. G.) volendo ricompensare 
l’eroico coraggio del Capitano del legno mercantile 
del Borgo di Gaeta, Salvatore Buonomo, e del suo 
equipaggio, che salvarono tre marinai ch'erano per 
naufragare nelle acque di Porto d'Aazio , nel punto 
che colà arrivava S. M. il Re (N. S.) colla sua au- 
gusta Famiglia, si è degnata accordare al primo la 
medaglia d'argento del Merito Civile, ed all'equipag- 
gio un compenso di ducati 60. 

( Giorn. del Regno delle Due Sicilie. ) 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 4 Agosto. 

Nella sera del 31 luglio ultimo perduto, circa 
le ore 4, mancava ai viventi dopo breve malattia in 
Cortona Moosig. Giuseppe Borghi Vescovo di quella 
Diocesi. ( Mont. Tosc. ) 

ALTRA DEL 5. 

Teri 4 agosto le LL. AA. II. e RR. la Granda- 
chessa Maria Ferdinanda e l’Arciduchessa Luisa, dai 
bagni di Lucca si sono recate a Massa Ducale per 
visitare S. M. l’Imperatrice Marianna d’Austria.. 

(Monit. Tosc.) 
PIEMONTE 
TORINO 2 Agosto. 

Questa mattioa giunse il corriere di Savoia sen- 

za lo lettero e i giornali di Francia, essendo in ritar- 


do la valigia di Lione. Si suppone ne sia cagione la 
dirottissime piogge che banuo guaste lo strade. 
(Gazz. di Genova.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
STRADA FERRATA PER LA CARINTIA. 


Quando, nel 1847, fu detto come la valle del- 
l'Adige, per la sua posizione geografica, per la con 
figurazione del suo terreno, per le relazioni commer- 
ciali, da remoti tempi stabilite , offrisse la più sicu- 
ra, breve e facile via per congiungere Italia col cuo- 
re di Europa, indi coi paesi lungo il Reno, coll'Olan- 
da, col Belgio e da di là coll’ Inghilterra, e propugna- 
vamo contro aperti attacchi l'opportunità di condurre 
per essa una strada ferrata, erano le nostre parole 
guidate dalla considerazione che le grandi vie di co- 
municazione fra le nazioni si sono dalla loro origine 
colà stabilite, ed in seguito mantenute, ove la natura 
meno ardua ai trasporti e la loro posizione geografica 
rispetto ai centri di produzione, dalla natura st 
disposti, ed alte grandi linee di commercio lo esige- 
vano. Vicende politiche hanno potuto bensì, per un 
tratto più o meuo lungo, divergerle da questa più op- 
portuna direzione, solo però temporaneameote, dap- 
poichè i vantaggi loro assicurati dalla natura , alla fine 
dovettero prevalere. Ed appunto le strade ferrate, nella 
necessità in cui sono di trar profitto nella loro trac- 
cia da tolt'i vantaggi del terreno, offrono oggigiorno 
alle grandi vie di comunicazione già esistenti una nuo- 
va occasione per confermarsi nei loro diritti. Agli 
curati ed estesi studi, ch' esse promuovono , lasciano 
la cura di sempre più comprovare , coll’appoggio di 
dati positivi, la verità di quest'asserzione. 

Breve tempo scorreva da quell'epoca; e il 
stero dei pubblici lavori, riconoscendo la necessi 
una strada ferrata io quella direzione, ordinavane gli 
studi tecnici, e preparavasi così con un primo passo 
a mandarla ad effetto. Un secondo e più decisivo pa 
so fu fatto ultimamente, allorché, con un trattato ia- 
ternazionale , il governo austriaco s' itopegnava verso 
uello di Baviera di condurre a termine in un tempo 
leterminato il tronco da Verona a Bolzano. Nè ci man- 
ca la fiducia che anche gli studi pel passaggio delle 
Alpi fra Bolzano ed Innsbruck non debbano esser in 
breve intrapresi, 

Benché, per Ja sua posizione centrale , la via del 
Tirolo possa dirsi la prima, e la più importante, pel 
commercio di tutta Italia col resto d' Europa, donde 
la necessità di porla prima di ogni altra in possesso 
del perfezionamento, che le strade ferrato hanno con 
tanto vantaggio introdotto, essa però non è la sola. 
Vogliamo parlare della strada, che per Udine e la Pon- 
tebba attraversa la Carintia e raggiugne a Brock la 
ferrata da Vienna a Trieste, la quale, cousiderata inol- 
tre nei suoi rapporti colla monarchia austriaca , riu- 
nisce in sè circostanze di evidente importanza , sicco- 
me, per la sua brevità © facilità in confronto di ogni 
altra, fu ed è la più frequentata comunicazione delle 
proviace austro-italiane colla capitale e con una gran 
parte delle province dell’imporo, onde porta con ri 
gione il nome di Grande strada maestra d'Italia, Il ter- 
reno, in questa direzione, è particolarmente favorito 
dalla natura, mentre la grande catena delle Alpi, che 
separa Italia dal Continente, dividendosi verso Oriente 
in più ramificazioni secondarie , sensibilmente si ab- 


bassa, e presenta perciò molto minori difficoltà per 
uva strada ferrata, che su qualanque altro puoto. 
Dopo che la Boemia, la Moravia, la Stiria, la Ca 
niola , ed or l' Ungheria, sono già state unite alla 
pitale dell’ impero con questo perfezionato mezzo di 
comunicazione, crediamo esser giunto il momento in 
cui anche le province italiane debbano, a vantaggi 


Do e di .totta la monarchia, godere di questo bene- 
zio,» 
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Oltre all’eminente circostanza di essere la strada 
per le province italiane , questa comunicazione impe- 
gna gl'ioteressi più elovati dello Stato, nonchè quelli 
del commercio, anche ciò solo ch’ essa è |’ imme- 
diata e più breve comunicazione della capitale del- 
l'impero con uno dei due porti di mare più impor- 
tanti, che l'Austria possieda sull' Adriatico. E, per par- 
lare soltanto di questi ultimi, facciamo notare come 
la distanza da Vienna a Venezia per Bruck, la Ca- 
rintia è Udine, sarebbe più luuga di quella da Vienna 
a Trieste soltanto di una fraziono , che, in propor- 
zione della totale lunghezza, diverrebbe nella pratica 
affatto insignificante; differenza, che potrebbe esser 
contrebbilanciata da altri vautaggi, mentre tutti sanno 
che ogni piazza commerciale può , principalmente in 
certi momenti, offrire alcuni suvi propri vavtaggi in 
preferenza di ogni altra. 

Il comitato degli stati della Cariotia, mosso da 
illuminato amore pel proprio paese, e riconoscendo in 
pari tempo di quale alta importanza sia questo argo- 
mento per tutta la monarchia , dimostrava non ha gua- 
ri all'eccelso ministero del commercio e pubbliche co- 
struzioni la necessità di questa strada ferrata. Cono- 
scitore ed interprete degl’ ìnteressi della sua provincia, 
faceva principalmente uotare quale utilità ne ridon- 
derebbe all'industria metallurgica, fonte precipua di 
rendita per essa; e come la monarchia tutta, a cui 
essa in gran parte fornisce questa merce, ne dovesse 
risentire beoefizio. Ora, con risoluzione presa nella 
sessione del 21 corrente, ritornava con più calore sul- 
l'argomento ; e noi, unendo i nostri ai suoi voti, de 
sideriamo che i recenti suoi passi trovino favorevole 
accoglimento presso le alte autorità dello stato: e lo 
speriamo con fondamento, dappoichè non si può pre- 
sumere che una comunicazione, alla quale si raono- 
dano lanti interessi generali e parziali, una comu 
cazione, cui il governo austriaco, con grandi sacrifizi 
di spesa, conservò sempre con gran cura, e pel cui 
miglioramento destinava per un breve tronco la ingente 
somma di 700 mila fiorini, debba esser rilegata nel 
numero delle secondarie, come da taluno fu detto. 

(Gaz. di Venezia.) 


MILANO 31 Luglio. 

Martedì 29 spirante, in conformità dell'avviso 
dell’. R. Intendeoza provinciale delle finanze in Mi- 
lavo, ebbe luogo colle solite formalità d'ordine un ul 
teriore abbruciamento di Biglietti del Tesoro per la 
somma di lire austr. 6.700,000 procedenti in quanto 
a sei milioni e duecentomila lire dalla conversione dei 
Viglietti in Cartelle ed Obbligazioni del Monte, e per 
lire cinquecentomila dal prestito volontario Lombardo- 
Veneto 25 novembre 1850. ( + di Milano.) 

ArtrA DEL 1 Agosto. 

Leggiamo nella Gazzetta di Milano una Notifi 
cazione della I. R. Luogotenenza di Lombardia, la 
quale annunzia essere estese alle province Lombardo 
le facilitazioni concesse ad altri Stati della Corona 
circa le notifiche per le varie specie di rendite che si 
ritraggono dal commercio e dall'industria. 

Temistocle Solera, poeta milanese, venne dal- 
la Regina Isabella di Spagna creato cavaliere del reale 
e distinto Ordine di Carlo II. { Cosmorama.) 


BRESCIA 30 Luglio. 

DallI. R. Comando militare della città e pro- 
vincia di Brescia venne condannato a 24 ore d'arre- 
sto politico il direttore del giornale La Sferza pel 
secondo articolo del Num. 53, offensivo il Muacipio 
bresciano. Esso ha espiata la inllittagli pena nelle car- 
ceri di S. Urbano. (Gazz. di Ven.) 


— ser 
MALTA 30 Luglio, 

Il duca di Aumale, accompagnato da un suo se- 
gretario, è arrivato io quest’ isola venerdì scorso a 
bordo del vapore francese Scamandre, proveniente da 
Napoli, sotto |’ incognito di signor de Vinziul. Egli si 
porta in Spagna a visitare suo fratello il duca di Mont- 
peosier, ed è da qui ripartito lunedì scra, diretto per 
Gibilterra col vapore mercantile inglese British Queen. 
All’ arrivo del Tagus da Alessandria, il duca si era 
imbarcato sullo stesso per prendere passaggio per G: 
bilterra, non sapendo che questo vapore, essendo în 
quarantina ; non doveva comunicare colà ; quindi ha 
dovuto sbarcare in lazzaretto, ove è rimasto per 36 
ore a consomare la contumaci; ( Port. Malt.) 


+@BEe+ 
STATI ESTERI 
FRANCIA 


PARIGI 25 Luglio. 


Teri mattina un omoibus lanciat 
arrestò subitamente sulla 


molto maltrattato dal fuoco. 


Ecco che cosa era avvenuto, Quest Di 
dò montò nell’ omniba i tirano Botti: 


bottiglia si ruppe; il liquido corrosivo si sparse fu- 
mando, e si estese su tutta la parte destra dell’ im- 
prudente viaggiatore, di cui fs’ una sola piaga dopo 
aver ridotto i suoi abiti come esca. Una sua vicina 
ebbe la veste di seta intieramente guastata, e fu ella 
stessa leggermente offesa. h 

Il fuoco s'appiccò ad un pacco di zolfanelli ful- 
minanti che un'altra persona avova deposti vicino a 
sò. Durante alcuni minuti un inesprimibile disordine 
regnò nell’ omnibus, gravemente danneggiato, e di cui 
dille ate si potè arrestare |’ incendio. n 

L’'infelice ferito, di cui la carne cadeva a brani, 
ha ricevuto i primi soccorsi al posto della piazza della 
Bastiglia, dopo di che fu trasportato allo spedale. Il 
suo stato era il più inquietante. 

ALTRA DEL 28. 

Oggi domenica alle 5 ore, Parigi presentava il 
più straordinario spettacolo. I palloni dell’ Ippodromo, 
del campo di Marte e dell’ areva nazionale, traver- 
savao la capitale, e così tutta la popolazione che 
si trovava per le strado si arrestava immobile per 0s- 
servare la direzione degli areostati. La circolazione 
sembrava fermata nella grande città, ed appena qual- 
che vettura proseguiva a percorrerla. L' ascensione 
dei signori Poitevin al Campo di Marte nella loro 
piccola carrozza attaccata a due cavalli venne eseguita 
di una maniera ammirabile , e il bel tempo fa spe- 
rare che essi avranno un felice viaggio, © saranno 
di ritorno in buvno stato dimani. 

— Un grande numero di artisti di ogni qualità 
sono da prù giorni occupati nell'immenso palazzo 
dell’ Hotel de Ville, per ivi fare i preparativi per la 
grande festa dell’ industria che avra luogo il 2 o 3 
dell'entrante mese. I preparativi son diretti dal signor 
Balland architetto dell’ Hotel de Ville. Ora si tratta 
di convertire in giardino la corte di Luigi XIV. Già 
molti alberi vi vennero collocati, come pure delle 
piante agli angoli della corte, sul mezzo della quale 
vi sono stati posti de' fiori e degli aranci. 

La grande galleria delle feste e le sua dipendenza 
dalla parte di San Gervasio è stata decorata per il 
grande banchetto che sarà di 300 coperte. Si è spe- 
dito in Normandia affin di scegliere per la cucina uno 
dei più belli bovi. Questo bove sarà servito tutto in- 
tiero affin di offerire ai nostri vicini d'Inghilterra un 
piatto di loro particolare gusto. (I. des faits.) 


Nella seduta d'oggi dell’ Assemblea Nazionale il 
sig. Manescaut, relatore della commissione dei conge- 
di, legge il rapporto della commissione istessa sulle 
due proposte di proroga dell’ Assemblea fatte |’ una 
dal sig. Melun (del Nord) e l'altra da 25 membri. 

La commissione all'unanimità riconobbe la ne- 
cessità di una proroga; lo stato degli affari pubblici 
non le par tale da porger motivo ad alcuna inquietu- 
dine, e stima soprattutto conveniente che i mandatari 
del paese si ravvicinino di quando in quando ai loro 
commettenti. Perciò la commissione proporrebbe una 
risoluzione del tenore che seguo. 

Art. 1. Le sedute dell’ Assemblea sono sospese 
dal 10 agosto al 20 ottobre. 

Art. 2. Una commissione di 25 membri sarà no 
minata allo squittinio per adempiere unitamente a 
l’ufficio presidenziale dell’ Assemblea le funzioni indi- 
cate nell’ art. 32 della Costituzione. 

L'Assemblea decide che la discussione su questa 
proposta si comincerà domani, (F. F.) 

ALTRA DEL 29. 

Il principe Callimaki, ambasciatore della Porta 
Ottomana a Parigi, ebbe ieri una lunga conferenza 
cul ministro degli affari esteri sig. Baroche. 

— Il sigoor di Chantrel, avvocato del principe 
Nuzdarpuea, è testè arrivato a Parigi in compagnia 
d'un ofticiale della casa del priacipe stesso, nominato 
Hadji-Heli. Il loro viaggio è motivato da uo grande 
processo che questo indiano sostiene a Pondichery, ed 
al quale si trova commisto il nome dell’ illustre’ Du- 
plaix. 

— La città di Rostino (Corsica ), aveva messo al 
concorso la statna in bronzo ch'essa vuol innalzare 
al generale Paoli. Noi veniamo a sapere che il Giurì 
presieduto de M. Nieuwerkerke, direttor generale dei 

, ha testè adottato il modello d’ono de’ nostri 
scultori più distinti, il sig. Victor Huguenin, membro 
del Comitato centrale degli Artisti. (PF. FP.) 

ALTRA DEL 30. 

Una donna e due vacche sono state uccise da un 
fulmine a Massieux presso Trevoux. La treccia e una 
parte de’ capelli della donna erano bruciate: le vacche 
non avevano vestigio alcuno di feri 

( Gazette de Lyon.) 
BORDEAUX 24 Lugli 

Sabato ebbe luogo l'inaugurazione della c 
del soccorso recentemente costruita nella via della 
Tesoreria. Monsig. Arcivescovo assistito dal Clero 
della parrocchi S. Severino benedisse il nuovo 
edilizio. Dopo averlo consegnato alle buone Suore di 
San Vincenzo de Paoli, il sig. Maire ha ordato a 

tela riunione tutto ciò che la classe indigente ha 
iritto di attendere dallo stabilimento che viene per 
ciò giustamente affidato a quelle degne religiose, 

Tale discorso venne oltremodo applaudito dall udi- 
torio, e mise in evidenza le saggio e benevoli solle- 


citadioi del primo magistrato della nostra città per 
tutto ciò che concerne il miglioramento ed il benes- 
sero delle classi bisogaose. (J. des Faits.) 


Martedì 22 del corrente 21 allievi de' due sessi 
della Scuola nazionale de’ Sordo-muti della nostra cit- 
tà, dopo avere ricevute dai maestri e dal cappellano 
le necessarie istruzioni, erano per la prima volta am- 
messi alla santissima Comunione. 

L'Arcivescovo di Bordeaux, che ha sì grande 
cura di questi infelici, amministro loro i sagramenti 
della cresima e dell’ eucaristia. Gli astanti erano com- 
mossi in vedere tanta modestia e raccoglimento. Per 
mezzo di gesti, abituale loro lingua, facevano le loro 
preghiere e dichiaravano a maraviglia i loro affetti. 

Monsignore con una commovente allocuzione ha 
ricordata l'importanza della ceremonia, e la bontà con 
cui Iddio riguardava que’ poveri fanciulli. Ha parlato 
del beneficio della religione cattolica, che non oblia 
niuno infortunio, e cerca di portar consolazione ad 
ogni male. L'allocuzione fu dal maestro ripetuta per 
mezzo de’ gesti ai Sordo-muti. 

Le buone sorelle di Nevers sono venute pur esse, 
come molti altri, a comunicarsi, 

Vi eran presenti il Direttore della casa, i mem- 
bri della Commissione consultiva, i maestri, diversi 
Curati, ed alcuni professori della facoltà teologica. 

Ua organo ed alcuni giovanetti cantarono durante 
la pia ceremonia, rendendola più commovente. È fi- 
nita col Te Deum, dopo di che l'Arcivescovo è anda» 
alle scuole, ove un giovanetto ed una giovanetta, col 
linguaggio de' segni, gli hanno renduto grazie. Mon 
signore è sembrato soddisfattissimo di tutto. 

Nel dopo pranzo il Curato di S. Macario ha of- 
ficiato i secondi Vesperi. La comunità è tornata a con 
secrarsi novellamente alla Vergine Santissima consolatri. 
ce degli afMitti. Il sig. Gazailhan ha fatto in un breve 
discorso sentire tutta la importanza di quella pia opera. 

Quanto grandi, quanto sublimi sono le ceremo» 
nie del cattolicismo! La morale del cristiano ha per 
base la carità. Unico fondamento di felicità che possa 
aversi in una vita piena di angoscie e di prove. A 
ragione dunque, diceva Chateaubriand nelle sue Me- 
morie oltre la tomba, ne' pericoli da cui è oggidì mi 
nacciata la società, la sola religione può salvarla 

(Memor. Bord. et Monit. ) 
ARRAS 27 Luglio. 

I funerali del Card. Vescovo non saranno ritar- 
dati, ma eseguiti nel giorno 29. 

Monsig. Regnier Arcivescovo di Cambrai deve 
arrivare oggi fra noi, e scendere, come si dice, al 
gran Seminario. 

Sua Emza Rma il sig. Card. Gousset Arcivescovo 
di Reims è aspettato dimani, e presiederà la cere- 
monia funebre come membro del sacro Collegio. 

La società filarmonica eseguirà con grande or 
chestra e con numeroso stuolo di coristi la musica 
della messa, che verrà cantata nel giorno dell’ ese- 
quie di Sua Eminenza. Più di 200 artisti ed amatori 
si sono uniti ai membri della nostra società  filarmo 
nica, perchè venga la lugubre ceremonia celebrata 
colla maggiore pompa. 

Martedì tutta la guarnigione e la guardia nazio- 
nale staranvo sotto le armi. L'artiglieria sarà collo 
cata nel giardino di Saint Vaast, e saluterà con 60 
colpi l'ingresso del corpo di Sua Eminenza nella 
Cattedrale. 

Totte le autorità civili, militari ed ammioistra- 
tive saranno preseuti all’ esequi 

La folla è sempre grandissima alla porta del pa- 
lazzo episcopale. Si contano più di 25 mila le per- 
sone entrate nella cappella , ov' è esposto. 1 cont 
dini pure con divoto pellegrinaggio cominciano a ve- 
nire dai villaggi e dalle campagne in grande numero. 

Tutte le parrocchie della città andranno proces- 
sionalmente al Vescovato. ( Gazette de Lyon. ) 


LIONE 30 Luglio. 

La facoltà medica di Lione ha fatto una grande 
perdita nella persona del Dottor Antonio Lusterbourgy 
morto vittima di una malattia cronica. Era allievo di 
Marcantonio Petit antico maggiore dell’ Hotel-Dieu. 
Nel 1812 fu nominato il Lusterbourg medico di que» 
sl ospedale, da lungo tempo era tesoriere della so- 
cietà medica di Lione, e membro del consiglio di sa- 
lubrità. Meritò di essere amministratore dell’ Ospizio 
dell’ Antiquaille, ove introdusse riforme assai utili. 
Gode la stima di quanti il conobbero Pubblicò in 
Lione nel 1815 insieme al Jobert le opere postume 
del loro maestro Petit, tolandole » Raccolta delle 
Osservazioni cliniche di Marcantonio Petit. Vol. unico in 8. 

( Gazette de Lyon.) 
ALGERIA n 

Col vapore lo Sphinz, entrato il 25 nel porto di 
Marsiglia, si sono ricevute notizie da Tunisi del 19 
da Bofia del 21, e da Philippeville del 23. Il generale 
Saint-Arnaud era di ritorno in quella città colla sua 
colonna che fece ta spedizione della Cabailia. —_ 

Il giornale Saf-saf aununzia che il generale Saint- 
Arnaud, avvertito delle disposizioni prese dalla auto- 
rità è dalla popolazione per ricevere e festeggiare of 


, ficiali e soldati, ne espresse tutta la sua gratitudine 
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Il generale, menire prega che niuno si scomodi 
per l'arrivo di lui, approva il pensiero di far traspor- 
tare incontro alla coloona che arriva alcuni rinfreschi. 

La marcia da Collo a Philippeville è langa, ei 
disse, © senza acqua. Le privazioni e le fatiche sop- 
portate fino a questo giorno non ebbero cosa che le 
pareggiasse fuorchè l° energia dei soldati. 

Le autorità civili e militari, con un drappello di 
cavalleria della milizia urbana, sono andati oggi incon- 
tro al generale Saint Arnaud, che giuose con un di- 
staccamento di cavalleria. 

Sentiamo dallo stesso giornale che la nave mer- 
cantile la Fantarsie, giuata da Collo il 17, aveva re- 
cato a Philippeville il corpo del comandante Fornier, 
degli spai, capo del circolo di Ghelma, ucciso il giorno 
innanzi in uo fatto d'armi presso Colmo. (F. F.) 


SP NA 
MADRID 24 Luglio. 

Scrivono alla Correspondance. 

La Gazzetta di Madrid pubblica il programma 
delle ceremonie che sarà osservato in occasione del 
prossimo parto di S. A. R. la duchessa di Muntpensier. 

La regina Maria Cristina arriverà quì dopo do- 
mani (26). 

Le due Camere hanno nominato le commissioni 
d’ onore che devono ricevere nella chiesa di Atocha 
la regina Isabella Il 

Îl sig. di Guitaud, secondo segretario dell’ amba 
sciata di Francia, è giunto oggi a Madrid. Il sig. ge- 
nerale Aupick non verrà qui prima della fine del mese. 
Il sig. di Bonnieres, addetto al dicastero degli affari 
esteri a Parigi, partirà domani per recarsi al suo posto. 

La Camera dei Deputati prosegue, senza incidenti 
notabili, nella sua discussione sulle strade di ferro 

Il Senato voterà probabilmente oggi la legge del- 
l'assettamento del debito. AI partir del corriere era 
stato già discusso l'art, 12. 


GRAN BRETAGNA 

Si legge nel Daily News. 

I seguenti personaggi si sono iotesi tra loro a fi- 
ne d’indurre i loro rispettivi governi a stabilire una 
tariffa uniforme e poco elevata per le lettere prove- 

pti da tutte le parti del globo o a destinazione di 
queste medesime parti: lord Ashburton, sir J. P. Boi- 
leau, sir J. Bargeyne, sir Boderick Murchison, sir 
Stafford Northiote, l'onorevolissimo T. M. Gibson 
Williers, e i signori William Brown, G. Moffat, mem- 
bri del parlameoto, per l'Inghilterra; i signori Wo- 
lowsk:, C. Dupin e d'Aubigué per la Francia; il pro- 
fessore Hancock e M. CJ. Kennedy per l'America ; 
il sig. Von Wiebabn per l'Alemagna, e il sig. di Ber- 
gue per la Russia. Vuolsi d'altronde notare (aggiun- 
ge il Dany News) che l'importo di esse lettere non è 
determinato dalla maggiore o minore lunghezza della 
loro destinazione, poichè una lettera per la Cina non 
costa che uno scellino, mentre quelle per la Spagna 
costano 2 scellini e 9 denari, ma sibbrne dalla im- 
portanza della corrispondenza tra l'lughilterra e i 
paesi esteri 

— Nei primi giorni della prossima settimana avrà 
luogo una corsa di gara di due locomotive fra Lon- 
dra e Boston (107 miglia. ) La velocità ed il consumo 
dei combustibili decidono del premio. Questo sarà un 
interessante spettacolo per gli ingegneri 

( Corr. Ital. ) 


LONDRA 27 Luglio. 

Durapte l’ultima settimana furono esportate da 
Londra 65,380 once d'argento, e 27,362 once d’oro: 

questa massa metallica era destinata al 
(Sun. ) 
ALTRA DEL 28. 

Il cominciamento della seduta della Camera dei 
Comuni del 28 non offerse interesse di sorta. 

— Sabato (26 ) al simposio del sig. Soyer fu of- 
ferto un banchetto agli operai francesi inviati per vi- 
sitare |’ esposizione. 

Uno degli operai francesi pronunziò un discorso 
nel quale espresse quanto egli ed i suoi compatriotti 
si tenessero paghi dell'accoglienza ricevuta. 

Il sig. Fox, della casa Fox io Henderson, rispose 
con la più viva cordialità alla allocuzione del francese. 

( Observer. ) 


DANIMARCA 
COPENAGHEN 21 Luglio. 

Il nuovo ministero ba preso due importanti de- 
terminazioni, cioè quella di adoperarsi seriamente 
presso la dieta federale affiochè i ducati di Holsteia 
e Layenburgo vengano evacuati dalle truppe federali 
e consegnati al governo danese, e quella di 1mpie- 
gare tutta l'energia onde regolare l'ordine di succes- 
sione definitivamente, dimodochè il relativo piano 
possa essere presentato alla prossima dieta che si riu- 
nirà verso la fine di settembre. 

Tanto il Re quanto il ministero sono d’ accordo 
che venga proclamato quale successore il priucipe Cri- 
stiano di Glucksburg. Le relative negoziazioni condus- 
sero ficora al punto, che la langraviessa Carlotta di 

ssi principe Federico d'Assia hanno ridunciato 
ai lorv diritti di successione, vengono però con to 


allo scopo di indurre allo stesso passo anche gli altri 
priacipi della casa reale. (Corr. lal.) 


GERMANIA 
BAVIERA 

MONACO 29 Luglio. 
Il giorno 23 di luglio nell’ età di 65 anni è morto 
in Monaco il celebre botanico Barone di Ledebur, il 
quale per nascita apparteneva all’Allemagna, ma pe’ suoi 
lavori alla Russia, ove avea passata la maggior parto 
della vita. Era egli nato in Greissewald nella Pome- 
raoia detta allora svedese, di 19 anni era professor di 
botanica in Dorpad (Russia ) e direttore del giardino 
delle piante della stessa citta. Nel 4820 ottenne la cat- 
tedra di botanica nella Università di Pietroburgo, e 
nel seguente anno fu fatto membro dell’ accademia 
reale. L'imperatore Alessandro lo incaricò di com- 
porre la Flora russa, cui quiadi in poi attese. Nel 1848 
per motivi di salute costretto a ritornare nell'Allema 
gna venne a stabilirsi in Monaco, ove continuando la 
Flora russa ebbe il piacere di vederla interameote fi- 
nita due mesi innanzi alla sua morte. (Monit.) 


WURTEMBERG 
STOCCARDA 23 Luglio. 


L' Indicatore di Stato contiene una esposizione del 
quadro della cassa di pagamento dei debiti dello Sta 
to, fatta dal mivistero delle finanze dal 1849 al 1850. 

Secondo la medesima i capitali passivi al 30 giu- 
gno 1849 ammootarono a 42,970,718 fior. e 32 kr. Vi 
sono compresi nuovi imprestili nell'esercizio nel 1849 
al 1830: civè, @) dal fondo delle pensioni e cauzio- 
ni militari 17,600 fior.; 6) 4 1/2 p. 0j0 3,333,300 
fior.; c) biglietti non redimibili 3,000,000 fior. 

Ne furono sborsati: in contanti 545,060 fior. ; 
per isconto di obbligazioni comprate 4140 fior.; to- 
tale 549,200 fior ; perciò la passività al 30 giugno 1850 
resta di 48,772,448 fior., 32 kr. 

Di questo si riscattarono: 

1, e ecreto: a) 5 p. c. 515,960 fior.:6) 4 
p. c. in capitali per fundo di pensioni, 3,242, 860 fior.; 
per cauzioni militari 876,000 fior. totale 419,400 fior. ; 
c) 3 112 p. c. 4172 fior. 

2. Debito patente: a) 3 1/2 p. c. 18,785,226 fio 

32 kr.; 6) 4 p. c. 1,190,290 fior.; c) 4 
c. 21,157,500 finr. Biglietti non redimibili 3,000,000 
fior.; totale 48,772,418 fior., 32 kr. 

ofrontando questo stato colla passività reale 
al 30 giugno 1849, ne risulta, pel 1849 fino al 1850, 
un aumeoto del debito pubblico di 3,801,700 fior., 
e se ne vengano dill'alcati 323, fior., 3 kr. in 
contante, destinati all’ammortizzamento pel 30 giu- 
gno 1850, rimane di aumento, pel 1849 fino al 1850, 
la somma di 5,477,927 fior., 57 kr. 


RO AUSTRIACO 
VIENNA 30 Luglio. 

Sua Altezza il principe regnante Giorgio Gu- 
glielmo de Schaumburg Lippa, di cui abbiamo an- 
nunziato l’arrivo, pranzò ieri presso S. M. l'Impe 
peratore, e compì quest'oggi una visita agli altri 
membri qui preseoti della famiglia imperiale. 

— In Ottakriag presso Vienna fu scoperto il co- 
viglio di una fabbrica di banconote false. Vi si trovò 
cioè un torchio, nonché tutti i riquisiti necessari per 
la fabbricazione dei quarti delle banconote da un fiorino. 

— Il direttore della specola di Cracovia, Dattor 
Weisse, ha ricevoto la medaglia russa e la medaglia 
austriaca per le scienze ed arti, in riconoscimento 
della sua opera: Catalogus stellarum ex zonis regio» 
montanis , la cui continuazione si trova in corso di 
stampa a spese di S. M. l'Imperatore delle Russie. 

— Abbiam da Brunn 28 luglio. Ieri ebbe luogo 
nel nostro Augarten una grande festa di canto, il 
cui introito è stato destinato al fuodo per la forma- 
zione di un asilo per ragazze cieche. A questa festa 
vi prese parte ed arrivò qui ieri col treno di mezzo- 
giorno la società di canto viennese, che venne ac 
colta alla stazione da una quantità di persone. Grande 
è stato il concorso delle persone intervenute alla fe 
sta’, e quelli che si fecero distiaguere maggiormente 
e che furono più applauditi sono appunto i membri 
che compongono l’anzidetta società di cauto viennese. 
S.A |’ Arciduchessa tette pure al 
l'esecuzione di alcuni pezzi, e fece prima di partire 
una passeggiata lungo tutto quanto il giardino. 

— Dal rapporto del consigliere ministeriale , 
conte Francesco Thun, sopra l'attività della società 
di belle arti boema vi togliamo i seguenti dati: Il 
numero dei soci si è aumentato nel corso di questo 
anno di 854 e quello delle azioni accettate di 918. 
La somma totale dei soci ascende attualmente a 3710 
con 4209 a Durante l’esposizione di quest’ anno 
venne incassato per denaro d’ingresso e per la ven- 
dita dei cataloghi, la somma di fi. 3503: 52 cioè di 
fi 1565,52 maggiore che nell’anno antecedente. Da 
Lù sti risultati venne fatto possibile alla società di 
fare l'acouisto di 15 quadri per il prezzo di fiorini 
9616: 6, dei quali io seguito verrà fatto una lotteria. 

— Il giorno 28 limento ioglese 
carico di 2745 balle ,000 dollari ia 
oro proveniente da Nuova-Orleans e diretto a Liver- 
pool, colpito dal fulmine, fu,distrutto dalle Gamme. 


La ciurma si salvò passando in uu altro naviglio. Sì 
il bastimento che il carico erano assicurati 

— I lavori preparatori per |’ imposta fondiaria 
in Ungheria proseguono con tale passo, che appena 
s’ avrebbe potuto prevvedere, atteso l'ammasso così 
grande di lavori. Sino alla fine di maggio, come ni 
può scorgere dai rapporti ufficiali, erano stati già 
approotati 8661 comuni,i libri di deposito per 668,614 
possessori di fondi con 4,401,667 numeri topografici. 
La descrizione dei confini è condotta a termine in 8398 
comuni, presso 6722 comuni la classificazione della 
coltura 

ALTRA DEL 31. 

Il valore dei prodotti minerali forniti dalla 
Boemia nell’anno 1850 importò la somma di fiorini 
4,711,380: 5 m. c. In ciò figura l'argento per quasi an 
milione di fiorini. 

— L'i. r. Accademia delle scienze ha fissato vari 
premi per la migliore soluzione di parecchi quisiti in 
parte matematici , in parte storici, Il principale di 
questi premi, ossia per la miglior opera che tratterà 
della storia di Rodolfo I. d' Austria, è di fi. 2000 
m. c. I manoscritti dovranno essere presentati all'Ac- 
cademia fino alla fine di dicembre 1856 

( Corr. Ntal,) 


TRIESTE 31 Luglio. 

Sua Altezza Imp. Reale il sig. Arciduca Ferdi- 
nando Massimiliano intraprese iersera , alle ore 9; il 
progettato sua viaggio nell' Adriatico e Mediterraneo, 
a bordo dell’ I. R. fregata la Novara , la quale fu ri- 
murchiata fuori della nostra rada dall’ I. R. piroscafo 
da guerra la Lucia, 

S.A. I. fu salutata, prima della sua partenza, al 
Molo S. Carlo, dai capi delle autorità civili e militari, 
fra cui il contrammiraglio Buiacovih, con molti uffi- 
ciali dello stato maggiore dell’ I. R. Marina e dell’ eser 
cito di terra. AI luogo d'imbarco era pure accalca 
una massa di popolo, per vedere l’ augusto fratello del 
nostro Imperatore. (0.T.) 


ZARA 21 Luglio. 


Monsignor Arcivescovo metropolito Giuseppe Go- 
deassi fece dono a questa metropolitana chiesa di un 
sontuoso e magnifico apparato pontificale in drappo di 
argento con fiori e ripeti d’oro del valore di effetti- 
ve austr. lire 11,009 T.) 


RUSSIA 


L' accademia delle scienze di Pietroburgo contava 
nell'anno 1850, 47 membri effettivi, 38 onorari na- 
zionali e 32 forestieri, 46 membri corrispondenti na- 
zionali e 84 forestieri. La biblioteca dell’ accademia 
conteneva 91209 volumi e manoscritti; nel gabinetto 
numismatico 17001 monete c medaglie, nel gabinetto 
dei minerali 39356 pezzi di minerali c petrificazioni, 
nel gabinetto zoologic alità in 71774 esem- 
plari, nel gabinetto botanico 42438 sorta di piante, 
nel laboratorio chimico 115 articoli e nel gabinetto 
di fisica 466. L'osservatorio astronomico del monte 
Pulkawa possedeva 47 istrumenti astronomici, una 
completa raccolta dei necessari vasi ed una biblioteca 
di 6635 volumi. ( Corr. Ital.) 


PIETROBURGO 13 Luglio. 

Il giorno 15 corrente, è murto lo scrittore russo 
Wasil Wereschlscbagio in giovanissima età. — Il gior- 
no 22 mese scorso fu festeggiato uella città di Mo- 
sca il 25, anniversario della fondazione del suo gran- 
de ospitale. — Lettere da Arcangelo dicono che in que- 
sti ultimi tempi iaficrirono nel mar Bianco delle ter 
ribili burrasche, così che ugni rapporto da colà annun- 
cia sempre nuovi infortoni. (Corr. Ital.) 


PERO OTTOMANO 
COSTANTINOPOLI 19 Luglio. 


Nella scorsa notte venne dalle fiamme ridotta in 
cenere la casa di questo console generale d’ Inghilter- 
ra signor Carleton Cumberbatch: gli archivi del con- 
solato sono rimasti bruciati tutti, e fu gran ventura 
che riuscirono ad avere salva la vita le persone che 
colà abitavano, Il sigoor Cumberbatch ebbe il viso e 
la mano abbrustolati. Non si conosce ancura la cagio- 
ve di questo incendio. 

Tutto quel bel fabbricato è ridotto in cenere as- 
sieme alla sua ricca biblioteca, la sua bella collezione 
di medaglie, gli effetti preziosi, le gioie della consor- 
te, l’argeateria, i cavalli e cani di caccia. 

(Port. Malt. ) 


Il nuovo ambasciatore di Persia, Saffi Han, de 
ato per la corte di Londra, è arrivato quì, e pa 
tirà il 5 del prossimo mese d’agosto per Marsiglia 
onde di là passare a Parigi, ove deve disimpegaare in 
nome del suo Governo ad una missione presso il Pre- 
idente della Repubblica Francese, terminata la quale 

si recherà al suo posto in Londra. 


BEIRUT 8 Luglio. 


Il 22 maggio altimo, venti cammelli carichi 
goano per conto d'uno de’principali abitanti turchi 


POSI 


cone ii 


r una porta d'Aleppo; il grano, che non 
n quella città ad alcun dazio d'entrata, 


entravano pe 


va soggetto in a . 
passò senza che alcuno vi badasso. Il giorno appresso 


si presentarono venti altri carichi diretti allo sione 
individuo; questi stavano per passare, quando ad uno 
de’ capi della dogana venne in mente d'inirodurre in 
uno de’ sacchi la bacchetta di ferro di cui era munito. 
Vedendo che il ferro trovava resistenza, egli costriuso 
il conduttore a scaricare i cammelli ; visitati i sacchi, 
si scoperse che di venti, tre n'eran pieni di polvere. 
La polizia, avuto notizia del fatto, fece perquisire 
l'abitazione del proprietario del grano, e si seppe che 
tra i venti primi carichi ricevuti il giorno innanzi, 
quatiro contenevan della polvere, il che ne fa ascen- 
dero il numero complessivo a sette. Varie persone 
sun comprowesse in quest affare. ( Impartial.) 


TARSO 41 Giugno. 
La voce da qualche tempo qui sparsa della con- 
versione al cattolicismo di molti armeni eretici in Ada- 
na è oggidì confermata. Un buon numero degli ar- 
meni eretici del capu-luogo di quella provincia, non 
esclusi alcuni preti, disertarono la luro chiesa, e riu 
nironsi alla cattolica. Siccome le conversioni continuano 


tuttavio, ne risultò gran malcontento tra Igli ere 
(L'Ordine. ) 
3ITTO 
ALESSANDRIA 20 Luglio. 

ll governo inglese, che da tanti anni cercava di 
far costruire una strada ferrata in Egitto per facili- 
tare le comunicazioni colle sue possessioni nell’ India, 
è giunto giorni sono nell’ intento. L’ Inghilterra pro 
gettava di costruire la suddetta strada a suo couto, 
affin di averne |’ uso esclusivo ; siccome però le po- 
tenze europee si opposero sempre a tale progetto, ser- 
vendosi di ogni mezzo onde dissuadere il viceré di 
acconsentirvi, questi venne ora indotto dal nostro con- 
sole di intraprendere una tale opera a sue proprie spe- 
se, e solamente da questa città fino al Cairo, poichè 
proseguendola fino Suez si potrebbe dire che egli la 
facesse per gl’ inglesi. Ma una volta principista, non 
sarebbe affatto improbabile di vederla continuata { 
al mar Rosso. Intanto il contratto è stato già firmato 
fra Abbas pascià e due ingegneri inglesi, i quali si 
obbligarono di portare dall' lughilterra , a loro spese, 
sessanta capi lavoranti, verso il pagamento di I. 55,000 
da effettuarsi dal pascià. Sua altezza promise inoltre 
di fornire tutta la gente di lavoro, mentre i due in- 
gegneri si obbligarono di finìre la strada in due anni, 
ed assicurarono il vicerè che essa non gli verrà a co- 
stare più di |. 8,000 per miglio ; dimodachè tatta la 
spesa ascenderà a I. 960,000, siccome la luoghezza del- 
la strada da qui al Cairo è di 120 miglia. I due in- 
gegneri devono partire per Inghilterra col vapore Zan: 
shee, per essere qui di ritorno in ottobre prossimo, 
ed allora si darà immediatamente principio al lavoro, 
che , per essere sollecitato, s'intraprenderà su sei puo- 
ti differenti. Non si sa ancora chi abbia preso | ap- 
palto per fornire i materiali. ( Port. Malt. ) 


PERSIA 

Nuove di Teheran della fino di maggio annunzia- 

no che un ufficiale della marineria imperiale russa 
giunse in quella capitale per lagnarsi dei Turcoman- 
ni, abitanti la costa presso Astrabad, i quali sorpre- 
sero, dicesi, con chiatte una forza navale russa pres- 
so quell’isola, saccheggiarono le munizioni, e mena- 
rono via più soldati colle loro mogli © figli. Lo am- 
miraglio russo usò gran moderazione, non avendo in 


viato allo Scià se non un ufficiale per far tale dimo- 
strazione. S. M. ricusò di destituire il governatore di 
Marauderen, che ba voce d'aver istigato a questo at- 
tacco: tuttavia, gli proibì di far sulla costa la sua vi- 
sita ufficiale. ( Oss. Triei 


AMERICA 2 

Un dispaccio telegrafico da Londra 28 luglio, dice. 

Il piroscafo | Herman, provenivnie dagli Stati- 
Uniti, è giunto a Southampton | altro ieri. Esso reca 
la notizia che il sig. Danivle Webster desiste dalla sua 
candidatura. L' Africa che partì il 16 non conferma 
questa notizia, ma ne lascia intravedero la probabilità. 

L' Herman ha portato 500 mila dollari, l' Africa 
un milione. 

Una assai grave contesa era insorta fra i Governi 
del Messico e degli Stati-Uniti in proposito della strada 
di Tehuoutepec. 

Gli affari erano poco animati 


NUOVA GRANATA. 

A quanto qui si dice sembra imminente un guor- 
ra fra la Repubblica di Equador 0 quella di Nuova 
Granata. Il congresso dell'ultimo stato si radunò in 
Bogosto, ed ha deciso di fare sul momento una leva 
di 10,000 uomini. I) Perù porteggia per la Rvpub- 
blica di Equador, e il generale Lopez, il medesimo che 
sei anni or sono fu arrestato in Europa allorchè era 
in procinto d’ imbarcarsi in on naviglio a bordo del 
quale si trovavano molti soldati da lui arrollati, fu 
posto dai Peruviani alla testa del loro esercito onde 
ia caso di bisogno prestare aiuto alla Repubblica di 
Equador. 

— La città di Copiapo nel Chili fu desolata il 
giorno 26 maggio da un terremoto ancor più forte e 
fatale di quello di Valparaiso del 2 aprile. Cominciò 
alle ore una dopo mezzo giorno; la prima scossa durò 
due minuti, e le altre coutinuarono di minuto in mi- 
nuto sino alle ore 8 della sera. ( Corr. Ital.) 


CINA 
È morto a Ninpo Monsig. Lavaissiere lazzarista, 
Vicario Apostolico del Tehe Kiang dopo dieci anni di 
apostolato nella Cina, Sontuosi furono i suvi funerali, 
cui intervennero noo solo i cinesi, ina tre navi anco 
rate alla spiaggia vollero fargli una salve di artiglie- 
li era mato nella Diocesi di Suint Flour, e 

nel 1838 era partito dalla Francia. 

(nn. della Prop.) 

————__—__—__———————_——_ 


NOTIZIE POSTERIORI 


LONDRA 31 Luglio. 
La Regina chiuderà il Parlamento il dì 8 d'agosto. 
— Cousolidati 96 3/1 96 218. (F.L) 
PARIGI 1 Agosto. 
DispAccio TerecrAFICO. 

La Commissione di permanenza fa eletta. Venne 
ammessa interamente la lista de’ candidati delle riu- 
nioni della maggioranza, fra i quali sì trova anche 
Chaogaraier. I! processo Lemulier-Carlier fu protratto. 

( Conserv. Costit.) 
Borsa di Parigi del 34. 
Cinque per cento 95 30. 
Tre per cento 57 10. ((F: E.) 


————___________ 


AMSTERDAM 30 Luglio. 
Met. 4 per cento 79 114; 2e mezzo per cento 
41. — Nuove 83 18. (Corr. Ital.) 
FRANCOFORTE 30 Luglio. 
Met. al 5 per cento 82 1]4; 4 e mezzo per cento 
72 118. — Vienna 102; — Imp. lombardo 79 14. 
(Corr. Hal.) 
BERLINO 31 Luglio. 
Met. al 5 per cento 106 3/4; vigl. del debito di 
Stato 88 718 ; azioni della Banca 101 3]4. 
( Corr. Ital.) 


Borsa di Vienna del 1°. Agosto. 


Obbligazioni di Stato al 5 per 
cento » PARC 9 
dette al 4 112 per 
cento x 84 15116 — 
(Fog. di Verona.) 
e" 
ARRIVI 


pAL giorno 4 aL gionvo 5 costo 


Habnes Entico, di Prussia, Ottonaro, da Firenze. 
Mayer Saverio, di Wurtemberg, Vetraro, da Poggio 
Mirteto. 

DAL gionno 5 «L alonno 6 acosro 
Berarducci Rernardino, da Napoli. 
Brombati Giorgio, di Anstria, da Toscan 
Balbi Lorenzo, di Malta, Incisore, da Napoli 
Corrado Pietro, di Udine, da Toscana. 
Iwaneff Alessandro, di Russia, da Napoli. 
Maynon Giulio, di Francia, da Toscana. 
Muti Pio, di Roma, Marchese, da Livorno 
Puboi Silvestro, di Francia, da Toscana. 
Rosso Gio., di Piemonte, da Toscana. 


PARTENZE 
DIL ciorsa d 41 amavo 
Alemanni Giuseppe, di Milano, per Milano. 
Aldunes Domenico, di Spagna, per Spagna. 
Burdes Simeone, di Francia, Avvocato, pet Parigi. 
Bonnet Carlo, di Francia, Architetto, per Firenze. 
Chabran Pietro, di Francia, Bigiottiere, per Marsiglia. 
Catta Gio., di Francia, Studente; per Bastia. 
Caniggia Carlo, di Piemonte, Scnltore, per Genova 
Dessemond Gio., di Francia, Negoziante, per Marsiglia. 
Davis Tommaso, di America, per Firenze. i 
Ebrard E., di Francia, Negoziante, per Grenoble. 
Ferrari Luigi, di Ferrara, Scultore, per America, 
Giordano Stefano, di Piemonte, per Piemonte. 
Guglielmotti Gaspare, di Civitavecchia, Negoziante, per 
Parigi 


+, dei Paesi Bassi, Viaggiatore, per Firenze. 
Polenas Luigi, di Francia, per Genova 
Rivoine Antonio, di Francia, Negoziante, per Torino. 
Roselli Pietro, di Roma, Negaziante, per Parigi. 
Regolini M., di Toscana, Studente, per Livorno. 
Spinola Ippolito, di Genova, Incaricato, per Torino. 
Vandervoort, di America, per Napoli. 
Woor Giacomo, di America, per Napoli. 
Wolkconski G., di Russia, Principe, per Vienna. 

DeL cionso 5 aL aionse 8 acosto. 

Baner Antonio, di Anstria, per Napoli. 
Barquer Claudio, di Francia, per Napoli. 
Castri Maddalena, di Firenze, per Napoli. 
Chevalier Giorgio, di Costantinopoli, per Napoli. 
Falconi Eugenio, di Bologna, Medico, per Napoli. 
Grenier Niccola, di Francia, Negoziante, per Velletri. 
Ingami Francesco, di Roma, per Napoli. 
Leonori Filippo, di Roma, per Napoli. 
Maldura R., di Roma, per Nupoli. 
Pace Giuseppe, di Regno, Negoziante, per Regno. 
Riario Angnsto, di Napoli, Cavaliere, per Napoli. 
Ricci Achille, di Roma, Scrivano, per Napoli. 
Saja Antonio, di Napoli, Sacerdote, per Civitavecchi 


——___________<— 


seppe capo maestro Muratore, ed Intraprendente | sigillata nel termine di giorni venti a datare dalla | dal medesimo sig. Giacomo mediante però la soli- 
o in Via Paolina a S. Maria | presente, nell' Officio Bacchetti in Roma, ovrero | dale fideiussione dell' Istante di lui genitora 


di strade domici 


Ritenuto che sebbene fosse convenuto nel cl 


PARTENZE PER LE INDIE ORIENTALI 
E PER L'AMERICA 
DA GENOVA PER CALCUTTA 

Parlirà pel prossimo mese di Settembre la gros. 
sa nave Gange di bandiera Sarda, di recentissima 
costruzione, simile ad una Corvelta da guerra 
corredata del miglior macchinismo moderno, fode- 
rata io rame, della portata di tonneliste 800; e 
comandata del Capitano Niccotò Mancini 

Coloro che smassero profittarne , sia per tra- 
sporto di merci, sia per passeggieri , i quali vi 
troveranno tutto ciò che può soddisfare | loro de. 

eri , per cibarie , rinfreschi, medicinali, 6 co 
modi d' ogni sorta, dovranno d riggersi in Genova 
agli armatori fratelli Bacigalopo e Polleri, ovvero 
dai mediatori in noleggi è sicurtà Cadelago Pro- 
curante © Schiaffino , piazza Banchi. 
DA GENOVA PRA VERA CAUX 

Porlità pel fine di Agosto ‘corrente il Brigan- 
tino Italia comandoto dal Capiteno Psolo Quino- 
to sardo. 

Coloro che volessero profittorne , sia per tra 
sporto di mierci, che per passeggieri, dovranno 
diriggersi in Genova agli armatori fratelli Baciga- 
lupo e Polleri, ovvero dai mediatori di noleggi o 
Sicurià Gazzoppi Lunata © C., piazza Banchi, 


Giuseppe Paris, a cul per essere infermo di 
mente gli è stato deputato in Curatore il sig. Fi- 
lippo Bruno , com ll’ Editto pubblicato 

affisso Il 2 Agosto corrente di S. E. Ria Mon- 
sig. G. Jaoni Uditore di 8. S., non è Paris Gii 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE' SS. XII 


Maggiore n. 29, e ciò si deduce ec. 
Francesco Cassini Proc. del sudd. Paris. 


AVVISO DI VIGESIMA 


Essendo stata deliberata l' Entiteusi a terza ge- 
one dal primo Luglio 4951 del casemento 
nel cantone della Piozza di S. Maria in Publicolis 
che tende a Piazza Giudes , contradistioto dei nu- 
meri civici 27 al 34, spettaate al Collegio Lassi 
3 favore doi sigg. Niccola e Giovanni fratelli Corbò 
per l'annuo libero Canone di sc. 420 da pagarsi 
di semestre in semestre posticipatemente , © con 
altri oneri diffusamente espressi nel contratto, 
chiunque credesse accudirvi aumentando sul detto 
contratto la Vigesima, e sosseguentemente la Se- 
sta, premessa l'accettazione di tutti i patti in det- 
to contralto convenuti, potrà esibire nel termine 
di giorni venti la sua offerta per la. Vigesima chiu- 
® sigillata, con l'indicazione del domicilio al- 
lOffcio Bartoli, avente Stadio in Piazza di 8. Lui 
gi de'Francesi, scorso il qual termine si apriranno 
le offerte per prendersi in considerazione. Il con- 
tratto suddetto si troverà ostensibile dal suddetto 
Notarò. Roma li 34 Loglio 1851. 


AVVISO DI VENDITA O ENFITEUSI 

Nella determinazione ILS M. Ordine Geroso» 
limitano di allenare, ovvero concedere in Enfitensi © 
per ani novantanove li beni rustici ed urbapi np- 
partenenti alla Commenda di 8. Giacomo 
cha, Rd esistenti nello Diocesi di Norela ed 


in quello del Forti in Norcia, scorso il quale ver- 
ranno aperte e prese in considerazione. 

Negli Offici suddetti rimangono ostensibili li 
rispettivi capitolsti , non che la nota dei fondi che 
cadono in contratto, 

Roma 6 Agosto 4851. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Trib. Civ. di Roma primo Tarno 

Ad istaoza della signora Agsta Taccimei Ve- 
dova Tocci, rapp. dal Proc. sig. Francesco Lasagni, 

S' intima a chiunque qualmente sotto il gior. 
no 20 Luglio p. p. negli atti del Tribunale Ci 
di Roma primo Turno, la Ist 
chiarazione di elezione di do 
Palazzo Giustiniani in Via del Governo uum. 38, 
ova e non altrove intende chs sia valevole la pre: 
sentazione di qualunque atto giudiziale a forma 
del $. 426 del vig. Reg. log. e giud 

F. Lasagni. 
Trib. Civ. di Roma primo Turno. 

Ad istonza del sig Giuseppe Di Marco, For- 
paio dom. ln Roma Via di Ponte quattro Capi n. 46 
2:47 rapp. dal sig. Fortunato M.a Villani. 

SI citi il sig. Giacomo Di Marco domio. Via 
della Minerva n. 30 a comp. nella prima udienza 
dopo il termine di giorni olo, e tutti quei che 
hanno , 0 possono avere intere; 
giorni Irenta. — t 

‘ento del giorno 3 Maggio 1840 per gli etti del 
Biasi la sig. Anos Rosa Guarani nel conirarre gli 
sponsali con il citato sig. Giacomo Di Marco; re- 
cò ancora la somina di so. 900 a titolo di dote 
quantitativa , oltre che fu convenuto la super 
erazione del’ quarto doi dote fu ricevuta 


tato Istromwnto , che una tal dote godesse l' ipo- 
teca generale sopra tutti i bevi dei debitori della 
medesima , pure non avendo questi beni stobili una 
tal convenzione resta inefficace. 
Ritenuto che concorrendo nel citato quei prin- 
abiliti dal diritto Je pei quali si fa luo: 
g0 all assicurazione della dote. Per queste, ed al- 
tre ragioni sentir ordinare l'assicurazinno di detta 
dote, e per tale effetto venga fatta la descrizione 
giudiziale di tatti i beni mobili , stigli, avviamen- 
to ed altro del forno spettante al citato, e posto 
in Via della Minerva n_30 , e di quant'altro pos- 
siedo, all'effetto di aggindicarli alla sig. Anna Rosa 
Guarani io sicurezza della di lei dote e quarto do: 
tale nella complessiva somma di se. 1125, 21 quale 
effetto venga emanato ogai opportuno decreto , sd 
fntaato eo. con ha condanna alle spese. 


Fortunato M. Villani Proc 


Avviso di vendita giudiziale 

Con sentenza del sig Governatore di Ceprano 
del 7 Ottobre 1950 fa ordinata la vendita di vo 
fondo rustico con porzione di casa rurale, posto 
nel Territorio di Falvaterra contrada Fontan: 
la quantità di mezza quarta romana, conf 
del sig. Battista Sosto Piccirilli , Loreto Pincitelli, 
Antonio Rosati e strada pubblica, stimato so. 38 95 
prezzo su cui si aprirà l' incanto 

SI previene il Pubblico che il suddelto Immo- 
bile d'appresso alla produzione del capitolato e del 
certificati delle Ipoteche e Censo effettuata nel gior- 
no 8 Decembre 1850, sarà venduto al miglior of- 
ferente nell'incanto che si terrà nella Sala Como: 
nale di Ceprano il dì 18 Agosto corrente alle ore 
21 e seguenti. Arduino italiani Proe. 


APOSTOLI. 
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È - 
CONDIZIONE DELL' ASSOCIAZIONE. ® 


Il Giorna'e di' Rima vstirà ogni gidinò) 
eccettuati f, festivi. de 


Le lettore, i pieghi, i gruppi, co- 
me-le richieste d'insorzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, ju 
Piazza di Pietra Num. 32. 


I ROMA 


QUESTO .GIQRNALE SONO OFFICIALI. 
T METRI 18,7 SUL LIVELLO DEL MABE 


«I pressi vengono fissati 

A Roma per-trimestre . . 

Al Province ( fritoco ) 

All'Esterdi(Tranco ‘fino ai confini) | 8” : 0 w@ 


GIORNALE 


(OLA DEL COL 


ROMANO Al 


GIORNI 
DELL'OSSERVAZIONE 


Barometro ridotto 


Termometro R. | Igrometro | 
alla Temperat. di 0°R. 


ester. al Nord | acapello | Direzione del vento | Stato del cielo Onservazioni fatte ad ore diverse 


Dalle 9 pom. del 6 Agosto, fino alle 9 pom. del 7 detto. 


+17,7° p 


Ore 7 antim. | Poll. 28 lin. 
+ 23,2 


0,1 
7 Agosto. è » 3 pomer. 0.1 
» 9 pomer.| 0,4 


5 
hi +19,0 | 20 


Chiarissimo. Temperat. mass. + 23,4 Temperat. mio. + 15,4 


ROMA 8 Agosto. 
—eo 
PARTE OFFICIALE 
Con la partenza di Monsig. D’ Andrea dalla città 


dli Perugia per questa capitale, essendo cessata la Rap 


presentanza di Commissario Straordinario Pontificio 


dell’ Umbria e Sabina, il sig. Conte Alessandro Bal- 
deschi-Eugeni di essa città ha assunta colà con nomi- 
na Sovrana la qualifica di Delegato. 
+0 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE D SICILIE 
NAPOLI 2 Agosto. 
Notizia sopra la malattia che di presente 
infesta le vigne. 

Una malattia sopraggiunta alla vite in molte con 
trade dei contornì della Capitale adi altre parti del 
regno avendo destata grande sollecitudine nei vigna- 
iuoli e proprietari, crediamo opportuno farne un cen- 
no tratto da una memoria apposita del sig. G. Gaspa- 
rini letta all'Istituto d’Incoraggiameoto nella tornata 
de’ 24 del passato luglio. 

La malattia è apparsa nell’entrare della corren- 
te estate in sembianza di velatura biancastra sulle par 
ti giovani ancora in crescenza, rami, foglie, viticci ; 
e segnatamente su tuti ramuscelli del grappolo ed 
i granelli dell’agresto. Da questa velatura è sorta poi 
una spezie di muffa dilicatissima in forma di lanugi- 
ne biancastra, mentre sulla epidermide apparivano puo- 
ti nerastri sparsi; i quali in seguito allargandosi pren- 
dono l’ aspetto di macchie irregolari più o meno grandi. 

La struttura di sì fatta muffa lanuginosa si vede 
al microscopio. Essa è una pianta crittogama della fa- 
miglia delle Torulocee tra le Mucedinee nell'ordine va- 
stissimo dei funghi, costituita di filamenti ramosi, ar- 
ticolati , i quali si distendono sulla epidermide sen- 
za penetrarsi, e rappresentano la radice, detta altri- 
menti micelio io tali ute, Da questi filamenti ne sor- 
gono altri, pure articolati, ma semplici; nella som- 
mità dei quali viene una sola spora biancastra, ossia 
germe del nascituro individuo. Quantunque la muffa 
non introduca la sua radice nella epidermide, tatta- 
volta offrade l'organo cui soprannasce con impedirne 
le funzioni, segnatamente la traspirazione e la respi- 
razione; per cui la sostanza della epidermide e del 
parenchima sottostante comincia ad alterarsi e mostra- 
re i punti e le macchie nerastre di sopra menzionate. 
I piccoli granelli dell’agresto cadono perciò immatu- 
ri, i grandi imputridiscono 0 crescono lentamente; 
non di rado i peduncoli ed i ramuscelli del grappoto 
si slogano alla. minima scossa quando il male è mol- 
to avanzato. Si appiglia esso ad ogni sorta di vitigno, 
Sia all'ombra, sia esposto al sole, ma più facilmen» 
te ai vitigni bianchi, tanto a quelli con fiocina sotti- 
le (come la moscadella, l'uva di Corinto ec.) quanto 
agli altri con fiocina tenace, come la catalanesca. Nè 
anche il vitigno dell’ uva fragola ( Vitis Labrusca) n'è 
rimasto immune, coltivato tra i menzionati ed altri. 

Una malattia simile a questa, almeno in quanto 
agli effetti, l’anno passato infestò le vigne in diver- 

contrade della Francia. Il 
l' Institut dandone contezza | 


ticolar muffa ( Oidium Tucheri ) 


un altra muffa a spore verdi, Zorula dissiliens descrit- 
ta dal Duby, che parimenti infetta la vite. La muffa 
apparsa sulla vite dei contorni della Capitale è anco- 
Ta contagiosa; ma non può esser quella indicata d 


Léveillè per le spore costantemente solitarie in cima 
di ciascun filamento; nè paro esser la Torula dissiliens 
pei ‘caratteri generici, e per le stesse spore bianca- 
stre uon già verdi. Essa perciò, infino a che un esa- 
me più accurato non sia fatto sulla sua definizione, 
è stata indicata col nome di Oidium albescens. 
Poichè questa muffa non introduce la sua radi- 
ce nella sostanza dell'organo cui sopraanasce , la sua 
propagazione par che derivi piuttosto dalle condizio- 
ni presenti dell'aria, che da mala disposizione o ma- 
gagna degli stessi organi della pianta. E siccome le 
condizioni atmosferiche dipendenti dalla temperatura, 
dalla umidità, dallo stato elettrico ed altro, sono in 
se mutabilissime , così potrebbe accadere che si vedes 
se sparire la muffa da un momento all’altro con fa- 
cilità maggiore di quella con cui si è propagata. 
( Giorn. delle Due Sicilie. ) 


LICATA. 

Il giorno 11 andante luglio occorreva nella ma- 
rina di Licata uno di quei tratti di filantropia e di 
umanità, che tanto onoranosla virtù dalla quale muo- 
vono, e meritano un ricordo pubblico in attestato 
della gratitudine alla quale han diritto. 

Soffando impetuoso vento di ponente nel citato 
giorno, si trovava obbligata la Speronara inglese San 
Francesco di Paola, comandata da Carmelo Diacona, 
proveniente da Malta e diretta per Trapani, a dar 
fondo nella rada di Licata. Si recava in terra il ca- 
pitano per la pratica, e disponeva che l’ avessero se- 
guito gli altri sei individui del suo equipaggio , ma 
sventuratamente il palischermo sul quale essi erano 
imbarcati, sbalzato da un violeoto colpo di mare, nel 
tragitto capovolgeva, e lasciava sommergere quegli in 
felici e soprattutto gl’individui Giuseppe Fabone ed 
Antonio Attard, i quali, non sapendo nuotare , sareb- 
bero rimasti inevitabile vittima del disastro. 

AI terribile spettacolo si commovevano gli astanti 
sulla spiaggia: fra questi i marinari Giuseppe Licata, 
Salvatore Licata, Francesco Paolo Licata, Francesco 
Todaro ed Angelo Marale spinti da un sentimeuto di 
pura umanità, generosamente volavano in aiuto dei 
miseri naufraghi su di una piccola barca che loro si 
parò dinanzi, mentre uno fra loro, il Marrale, rom- 
pendo ogni indugio, che diveniva fatale, erasi già pre- 
cipitato in mare ed a nuoto accorreva in soccorso 
delle srenturate vittime. Però l’opera sua e dei 4 com- 
pagoi che sopraggiuogevano sul battello riuscì con vi- 
vissima soddisfazione dei moltissimi affollati sul lido 
a portare a salvameoto i naufraghi, i quali ristorati 
e soccorsi in terra, dai rimedi dell’arte farono ri- 
chiamati in vita, e poco dopo poterono tornare al lo- 
ro ordinario travaglio. Sia lode quindi a quei gene- 
rosi che con manifesto pericolo della loro vita, e con 
tanto disinteresse e carità cristiana, operarono la sal- 
vezza dei loro simili, e si han reso segno della pub- 
blica riconoscenza. (Giorn. Office. di Sicilia.) 


GIRGENTI. 


La mattina del 12 andante laglio appro darono în 
Girgenti 2 battelli con 8 individui componenti l’equi- 
aggio dello Schooner inglese Isabella Dick del cap. 
lames Barrell. Questo legno trovandosi nei paraggi 
Sciacca procedente da Licata con carico di zolfo, di- 
retto per Falmouth, si ruppe ad acqua, e non po- 
tendo la forza delle pompe vincere il volume d’acqua 
che penetrava dalla falle, il capitano e l'equipaggio 
furono costretti ad abbandonare il legno, che poco 
dopo colava a fondo, e salvarsi in terra su i 
chermi. La deputazione sanitaria di Girgenti, trovate 
in regola le carte di quei naufraghi, li ba messi su- 
bito in libera pratica. (Giorn. Offic. di Sicilia.) 


GRANDUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 4 Agosto. 

Il Ministro Segretario di Stato pel Dipartimento 
delle Finanze, del Commercio e dei Lavori Pubblici, 
Presidente del Consiglio dei Ministri; 

Visto l'Articolo X del Trattato di Commercio 
fra la Toscana e la sublime Porta Ottomana in data 
de'7 Giugno 1841; 

Vista la Notificazione della cessata I. e R. Con- 
sulta in data de' 28 Settembre 1842; ed in ordine alla 
quale venue, cun forme speciali, pabblicata la Tariffa 
dei diritti da pagarsi dai negozianti sudditi toscani 
alle dogane di Turchia, stata determinata nei 25 Lu- 
glio 1841 e con effetto da quel giorno medesimo, fra 
la Toscana e la Porta, da Commissari a tale effetto 
nominati nell’ interesse dei due Governi, ed in corri- 
spondenza al Trattato sopra citato ; 

Vista la muova Tariffa, stata nel modo stesso com- 
biaata ia Costavtinopoli nei 18 Gennaio 1851, con 
l’espresso intendimento che per le liquidazioni pen- 
denti tra i negozianti toscani e le dogane dell’ Impe- 
ro Ottomano , abbia effetto retroattivo al 25 Lu- 
glio 1843, in cui cessò di aver vita la Tariffa prece. 
dente, e debba durare fivo al primo Marzo 1855; 

Jotese ls Sovrane determinazioni in proposito; 

Ordina quanto appresso : 

Art. 1. La nuova Tariffa stata combinata in Co- 
stantinopoli nel 28 Gennaio 41851 fra i Commissa 
Granducali, e quelli della Sublime Porta Ottomana 
per norma dei diritti da pagarsi dai Negozianti sud- 
diti Toscani alle Dogane in Turchia, per le merci che 
asportano dalla medesima, o che viceversa importano 
negli Stati di essa, con effetto retroattivo al 25 La- 
glio 1848, ed aver vita fino al primo Marzo 1855, 
sarà immediatamente pubblicata per regola dei Nego. 
zianti suddetti; 

Art. 2. La pubblicazione della Tariffa preaccen- 
nata, la quale dovrà essere inserita nella raccolta delle 
Leggi, seguirà, e si intenderà operata con la trasmis- 
sione di una di lei copia a stampa che verrà fatta per 
mezzo dei canali competenti ai Consolati Toscani 
all’ Estero , alle Corti Regie, ai Tribunali di Prima 
Istanza, ed alle Camere di Commercio di Firenze, di 
Lucca e di Livorno; 

Art. 3. In ciascuna Cancelleria detti Tribuna- 
li, nell’ Uffizio dei Consolati Toscani all’ Estero, e 
presso le tre Camera di Commercio suddette, dovrà 
per un trimestre tal copia tenersi a disposizione di 
chiunque voglia farne lettura 

Art. 4. Quattro esemplari finalmente, firmati 
scuno dal Ministro Segretario di Stato pel Diparti 
mento delle Finanze del Commercio e dei Lavori Pub- 
blici, e da uno dei Segretari del Ministero che ne con- 
trassegnerà in oltre ogni pagina, notandone in 
numero totale, verranno depositati, uno nell’Arc! 
del Ministero degli Affari Esteri, uno in quello delle 
Riformagioni, uno nella Segreteria del Governo di Li- 
vorno, ed uno finalmente nella Cancelleria della Le- 
gazione Toscana in Costantinopoli, quali esemplari do- 
vranno servire come autografi per collazionare © ri- 
scontrare all’ occorrenza, l'esattezza degli altri esem- 
plari circolanti nel Pubblico. 

Dato in Firenze li diciassette Luglio milleottocen- 
tocinquantuno. 

G. BALDASSERONI. 
Il Segretario del Ministero 
L. Guicciardini. 
ALTRA DEL 5. 

Il Tribunale di Prima Istariza di Firenze con Sen- 

tenza del dì 2 Agosto corrente ha condannato Aotonio 
e Domenico Bonsi, il primo nella pena di dieci 
di carcere solitario ed il secondo in mesi sei della 


stessa peva, ritenendoli debitori , nella loro qualità di 
Macchinista e Apprendista, di Omicidio e jmento 
colposi verificatisi iu seguito dell’ infortunio avvenu- 


— 722 — 


— ____—____—eaOa to e=——————————_—m€m6 


to nel di 25 Giagno prossimo passato lungo la Strada 
ferrata Centrale da Empoli a Siena in luogo detto la 


Pret di Barberino di Val-d' Elsa. 
Zambra nella Pretura di r RIE 


Non mancammo d' assistere alla importante sedu- 
ta della R. Accademia dei Georgofili del 3 corrente, 
nella quale dovevansi comunicare al pubblico i fatti 
studi intorno al danno, che una Crittogama parasita 
e microscopica fa provare all' agricoltore attaccando 
il pendente raccolto delle uve. Îl pubblico era con- 
corso in folla attestando così dell’ interesse che pone- 
va a conoscere i risultamenti di codesti studi, e della 
fiducia che nutriva pei lumi del corpo scientifico, il 

vale sempre mostrossi sollecito degli interessi reali 
del mostro paese. 

Noi non faremo che dar pochi cenni circa alle con- 
clusioni più generali, alle quali ci sembrò d’ esser 
condotti dall'insieme delle cose udite fuggevolmente. 

La sostanza biancastra che s’ impiaata sull’ Uva e 
sopra varie altre parti della vite, pampavi e tralci te- 
neri cioè, è una pianta parasita della famiglia dei funghi 
microscopici di abbondantissima e sollecita riproduzione, 

Senza negare affatto la possibilità che lo svilup- 
po di questa parasita avvenga pel favore di alterazio- 
vi speciali preesistenti nell’ Uva, l' opinione più ge- 
nerale e meglio stabilita fa quella, che dessa sia la 
causa del guasto che più o meno tempo dopo la sua 
comparsa avviene nell’ Uva, ta quale tanto più rima- 
ne alterata quanto più sollecitamente dupo il suo al 
legamento rimase attaccata, talchè sembra ragionevo- 
le di sperare che più son tardivi gli attacchi della crit 
togama tanto meno dannosi debbano riuscire all’ Uva 
che li soffre. 

Si è già detto che questa parasita investe anche 
i pampani e i tralci della vite cagionandovi alterazioni 
no lievi; quindi è naturale che insorga il dubbio di 
veder compromessa la vita dell’ iatera pianta. Ma ci 
sembrò che rassicuranti fossero da questo lato le pa- 
role che furon dette în proposito, appoggiate ai fatti 
osservati nelle stufe di Londra e di Parigi ove si col- 
tiva la vite, ed ove questa parasita si fece conoscere 
le prime volte or sono più anni. 

Non ugualmente tranquillizzanti ci parvero i detti 
di quelli che presero a investigare, se possa ono ra 
gionevolmento temersi che la parasita dell’ Uva, ora- 
mai penetrata e così copiosamente sparsa in Toscana, 
lasci il suo seminio tra noi sempre pronto a rinnovare 
i davni nei nostri vigneti, ogni qual volta circostanze 
climatologiche opportune vengano a favorirne lo svi- 
luppo e la diffusione. E da questo timore prendevano 
alcuni argomento ad insistere, perchè l’Agricoltore fa- 
cesse ogni possibile dal canto suo per far guerra al- 
)' infesta pianta e distruggerla. 

Dalle ricerche mosse ad investigare, se da questa 
crittogama, come fu credato dal popolo , venir possa 
alcun danno alla salute degli uomini e dei bruti, quan- 
do essa insiem con |’ uve o col vino dai primi, e coi 
pampani e coi tralci dai secondi, venga anche ia grao 
copia ingerita , risultò chiaramente mal fondato ogni 
sospetto, ed esperimenti diretti e non dubbi furon ci- 
tati in appoggio di questa tesi. Ugualmente parve bene 
stabilito ed ammesso generalmente , che il caldo |’ om- 
bra e l’amidità favoriscono lo svolgimento e la molti- 
plicazione di questa Crittogama, e la contrariarono il 
sole e la secca costituzione atmosferica. Furon citate 
molte sostanze come capaci di distruggere questa Crit- 
togama delicatissima, e parve che fra le più comuni, 
economiche e d'uso facile e per ogni altro lato inno- 
cente, la calce fosse la più lodata, e che ne venisse 
consigliato l’uso sotto forma di latte, cioè di sospen- 
sione nell'acqua, la quale scioglie una piccola porzio- 
ne di essa, ed una molto maggiore ne conduce seco 
sui grappoli col mezzo di abbondaoti aspersioni che 
vengan falle con essa. 

Però nessuno dei proponenti illudevasi sulla dif- 
ficoltà di praticare in grande questa faccenda, la qua- 
le taluno raccomandava più come mezzo preservativo 
di quelle ave non ancora visibilmente attaccate dalla 
pe ita, che come mezzo curativo o detersivo di quel 
le già contagiate e più o meno già guaste, comuoque 
queste pure non dovessero lasciarsi a loro stesse per 
tema che addivenissero sempre più causa di crescente 
infezione. 

Restava un dubbio assai grave da tentar di ri- 
solvere, qual cioè sarà per essere la sorte di quelle 
uve, che attaccate tardi dalla microscopica parasita 
sembrano oggi aver superato il pericolo di sfacelarsi, 
e non mostrano che delle lesioni poco profonde sulla 
superficie dei loro acini. E qui le congetture avanza. 
te non furono rassicuranti, perché parve a noi si ve- 
nisse a supporre , che quelle alterazioni avrebbero for= 
se affrettata la maturità , la quale d’ altronde non po- 
teodosi compiere felicemente per impedimento al re- 
golar distendersi del superficial tossuto dell'acino, que- 
sto verrebbe facilmente a spaccarsi dando luogo così 
ad una gravissima perdita di prodotto, 

. Questo ragionamento Appoggiavasi però sopi 

chi fatti osservati, ma era emesso con molta riserva- 
tezza, e noi l’ abbiam voluto ricordare, non perché 
il povero Agricoltore ne prenda sconforto, ma perchè 
ci veda una ragione di più per far guerra questo 
suo nuovo nemico, che anche nei casi in cui sembra 
riuscito impotente, pur potrebbe Arertii fatto un dau- 
no considerabile. ( Monit: Costit, ) 


PIEMONTE 
TORINO 2 Agosto. 

Riceviamo dal sig. professore cav. Cantù la s 
guente nota, intorno all'attuale malattia delle uve, 
che ci affrettiamo con piacete di comanicare ai no- 
stri lettori. 

La malattia delle uve, che si è svolta vella Li- 
guria e nella Toscana, e che ora già si appalesa più 
o meno in varii luoghi del Piemonte, si manifesta su- 
gli acini del frutto coll'apparenza di un polviglio 
bianco farinaceo, il quale, esaminato con un buon 
microscopio, si presenta qual pianta criltogama pa- 
rasita formata di menti tubuliformi, i quali si ia- 
grossano più o meno alla loro estremità : in alcuni di 
questi l'ingrossamento è tale che costituisce un glo- 
bulo ovale, il quale xi stacca facilmente dal filamento 
a cui aderisce, quando si scuotono gli acini dell’ uva 
sopra una lastra di vetro. Difatti, se s' espone questa 
lastra all’obbiettivo del microscopio, vi si scorgono 
distintamente i detti globuli isolati, i quali sono forse 
i frutti della crittogama. 

Questa pianta si sviluppa alla base del  peziolo 
comune agli acini del frutto, e quindi invade il frutto 
intiero, il quale apparentemente finisce per perire. 

Parendomi di grande importanza il sapere, se il 
contatto dei frutti colpiti dalla malattia basti a svol 
gore in quelli che si trovano su di una pianta ancora 
illesi, l’ornatissimo sig. Griseri che graziosamente mi 
aiuta colla mente o colla mano in queste indagini, in- 
stituì colle debite avvertenze quest’ esperimento nel 
dopo mezzodì del 26 scorso luglio, sopra i frutti di 
una vite, che si trova nel giardino annesso alla scuola 
di Chimica di questa R Università, ed alle 7 di que 
sta mattina, 4 agosto, non s'era ancora manifestato 
alcun indizio di malattia. 

A maggiore schiarimento di questa questione, lo 
stesso sperimento sarà pure instituito sopra i frutti 
della vite, che sia tuttora illesa dalla malattia, ma 
che si trovi in quelle regioni, in cui quest’affezione 
morbosa già si è distintamente dichiarata 

Frattanto mentre ci proponiamo d'esaminare la 
natura della crittogama, che iofesta il frutto dell'uva, 
noi ci proponiamo pure di studiare le seguenti que- 
stioni, cioè: 

1. Se questa malattia attacchi indistiatamente ogni 
specie, e varietà di vite, ovvero se alcune di prefe- 
renza 

2. Se questa malattia si comunichi per il contat 
to immediato, o per la sola vicinanza delle pianto, 
che ne sono affette, con quelle che ancora sono in 
prospera vegetazione. 

2. Se le pioggie e l'umidità, od il calore e la 
siccità che ne consegue, favoriscano lo sviluppo e la 
propagazione di questa malattia, oppure siano con- 
trarii all’uno ed all'altra. 

4. Se questa malattia si manifesti con maggior 
frequenza e con maggior intensità nei terreni pingui, 
ed umidi e viceversa. 

5. Finalmente se v'è qualche rimedio al male, 
ed è, in sostanza, ciò che più importa di sapere nel. 
l'interesse dell'economia pubblica e privata. A tal fi- 
ne partendo dal ragionamento e dall’ esperienza, noi 
ci proponiamo di tentare le bagnature del frutto già 
ammalato con latte di calce clorurate, o con una s0- 
luzione di solfito di calce; oppure con una modera- 
ta fumigazione di gaz acido solforoso 0 di gaz cloro, 
onde riconoscere se con questi agenti antiseltici si 
possa arrestare il progresso della malattia, e salvare 
il frutto, od impedirne almeno lo sviluppo in quelli, 
che non ne sono ancora affetti (Gazz. Piem.) 

REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 2 Agosto. 


Alle ore due e mezzo dopo la mezzanotte del 
30 al 34 luglio ora decorso veniva su questo corso 
di porta ticinese arrestato da una pattuglia, per af- 
fissione ia quelle vicinanze ed in altre parti della cit- 
tà tampati proclami incendiari, il tappezziere Sciesa 
Antonio dei furono Ermenegildo e Teodolinda Villa, 
d’auni 57, milanese ammagliato, cattolico, al quale 
mediata personale perquisizione si trovarono 
sedici di quei proclami con anche l'occorrente per 
affiggerli. 
lo seguito alla pronta legale constatazione del 
fatto è dell'accusa, tradotto egli oggi, dinanzi al giu- 
izio o militare, a termini del proclama 10 ma 
zo 1849, fu condannato alla morte colla forca, ed og- 
gi stesso alle ore due fucilato per mancanza di gia. 
stiziere. (Gazz. di Bologna.) 


VENEZIA 1 Agosto. 

La gragouola cadata ieri recò danni gravissimi 
nel nostro litorale. 

— Ci pervengono dolorose notizie dal Canale del 
Brenta. Il borro di Valstagna avrebbe sofferto orren- 
di guasti. Non conosciamo ancora i particolari. 

(Lomb. Veneto.) 


UDINE 29 Luglio. 

, plfaria Zaaiar, moglio a Giovaani Battista Zaniar 
di Pi 1 di com ne muratore, perdeva per sem: 
pre il suo marito hella giornata del 18 corò. me DA 
essendo questi anipitate da un muro, mentre era 
occupato nella fabbrica del Castello del ig. conte Ugo 
Henkel di Doonersmark, a Wolfsberg io Carinzia. 


Il sig. conte proprietario manifestò il suo dolore 
per la succe sventura, e coi sentimenti più filan. 
tropici rimise ceoto fiorini in soccorso della derelitta 
vedova 

Meritando quest'atto di carità evangelica di esi 
sere noto a lode della mano generosa che lo largi, % 
per attestato della più sentita riconoscenza della be. 
nefi: questa R. Delegazione, nel mentre adempie 
a questo dovere, lo acceona io esempio a' suoi am. 
min È 
Dall’ I. R. Delegazione provinciale, Udine 29 Lu- 
glio 1851. 

DI. R. Delegato prov. De Jonpis 
(Gazz. di Venesia. ) 
A LL 
MALTA. 


L'altro vapore regio Banshee è giunto ieri da 
Alessandria, colle valigie della Cina, dell'India e del 
l’Egitto. Questo vapore ha fatto la sua traversata da 
Malta per Alessandria in 72 ore e nel suo viaggio di 
ritorno ha consumato 76 ore. Il vapore regio Caradoc 
è partito poche ore dopo |’ arrivo del Banshee, di- 
retto per Marsiglia colla porzione delle valigie desti- 
nate per la via di Francia. Si calcola che la valigia 
da Alessandria, compresa la fermata in Malta di sei 
ore, giungerà a Marsiglia al più in giorni cinq 
mezzo. ( Port. Malt.) 


+++ 


STATI ESTERI 

CONFEDERAZIONE SVIZZERA 

Il governo francese ha fatto pervenire all’ Auto 
rità federale della Svizzera una comunicazione, dietro 
la quale lo stesso non permetterà il passaggio per la 
Francia di profughi politici che ancora per poco tem- 
po. In seguito a questa comunicazione tutti i Cantoni 
della Svizzera cercano di liberarsi a tempo dei fug- 
giaschi privi di mezzi di sussistenza , temendo che più 
tardi sarebbero costretti a mantenerlì. Il Correspondenz 
Bureau di Berlino vuol perfino sapere cho la Svizzera 
stia io trattative coll’ Austria relativamente alla con- 
clusione d' un trattato che obblighi ambedue i gover. 
ni a conseguarsi reciprocamente i delinquenti. 

(Corr. Ital.) 


LUGANO 4 Agosto. 
S. M. il Re di Sassonia giunse oggi în Lugano, 
e dopo breve fermata si avviò per il lago a Porlezza 


BERNA. 

La sera del 29 il presidente del Consiglio fede 
rale, Stampllii, nella sua qualità di redattore della 
Berneseitung , fu dal Tribunale d’ appello condannato 
a 30 giorni di carcere, 150 fr. di multa e nelle spe- 
se, per gli articoli sugli attentati di rivoluzione nella 
valle S. Imier. La sentenza fu pronuoziata per il voto 
decisivo del presidente. (Gazz. Ticinese. ) 


GRAN BRETAGNA 


Un esperimento fu fatto mercoldì scorso a Wool- 
wich presso Londra con il carro da cannone del 
cap. onorevole W. E. Fitz-Maurice a bordo dell’ Ezcel- 
lent, a Portsmouth in presenza del capitano Chads, di 
sir W. Wiseman baronetto e di diversi altri ufficiali 
di marina. Il carro sostenne tutte le gravi prove alle 
quali venne sottoposto con piene cariche per un cao- 
none di otto pollici, senza il menomo segno che nulla 
si fosse dissestato; ed abbenchè qualche eccezione ve- 
nisse fatta sulla circostanza che detto carro occupi 
un poco più di spazio che un consueto cannone largo 
di pancia, ciò che è da considerarsi per un caunone 
a bordo di uo bastimento, pur nondimeno fu ricono- 
sciuto da tutte le persone presenti, che pel servizio 
d'una batteria, ove un canaone di otto pollici e il 
suo carro, pesanti presso che quattro tonnellate, po- 
trebbe essere adoperato con altrettanta facilità e pre- 
cisione da una sola persona, quivi egli addiviene una 
formidabilissima arma difensiva, e da valutarsi assai 
quando il numero dei componenti la guarnigione è 
grandemente ridotto. V' è pure una gran diminuzione 
nella spesa. (F.L) 


Crediamo interessante 
telegrafo sottom: 


gutta perca, la quale è di nuovo rivestita d’una so 
stauza chimica. Di più, allo scopo di proteggere la 
utta perca, i fili sono ulteriormente coperti da un 
‘odero metallico. Alla così detta linea elettrica marit- 


nalzata alla superficie, 8 a, 
restauri séoza impedite la trasmissione, col mezzo. delle 
altre viti non danneggiate, di dispacci telegrafici. Se 
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ne farà uno di tubi metallici di particolare costruzio- 
ne, con sostegai galleggianti verticali ed orizzontali, 
onde sostenere la linea del telegrafo presso la riva, 
ovvero sopra letti scogliosi nel fondo del mare. 

( Chron. e Bull. della Borsa. ) 


DANIMARCA 
COPENAGHEN 25 Luglio. 

La Posta di Copenhaghen comuvica anche oggi cho 
la principessa erede Carolina e la regina vedova Ca- 
rolina Amalia non firmarono alcun atto di rinuncia ri- 
guardo all’affare della successione. « Se del resto, 
dice il foglio, le figlie di Federico VI quali agnati 
femminili, o i soltanto cognati discendenti della lan- 
graviessa Carlotta, in quanto cioè non sopravvivano 
eglino stessi alla estinzione del ramo maschile, avran- 
no la preferenza nella successione, si può decidere, 
com'è noto, soltanto cogli articoli della legge reale, 
che ne contengono le disposizioni decisive. La miglio- 
re spiegazione, rispetto a quest’ affare, si potrà d’al- 
tronde leggere nel Kongeriget Danmarks Statsret di Ben- 
zon Buchwald, $. 22, alla pagina 165 ec. » 


GERMANIA 
PRUSSIA 
BERLINO 29 Luglio. 

La Gazzetta Crociata dice che i pranzi cui il te- 
vente generale de Rochow diede ai 25 e 26 del 
cadente luglio erano pranzi di congedo, che però 
non è finora stabilito il giorno della sua partenza. 
Certo è del resto che il consigliere di legazione de 
Bismark-Schonbausen è stato nominato a suo succes- 
sore. Notizie giuute da Francoforte dicono che il sig. 
de Rochow abbandonerà Fraucoforte entro pochi gior= 
ni per recarsi al suo posto a Pietroburgo passando 
per Ischi. 

— La Gazzetta prussiana del 29 reca intorno il 
viaggio del re per le province orientali una serie di 
corrispondenze, dalle quali si rileva che Sua Maestà 
viene accolta dovunque con verace e non simulata ve- 
nerazione. Ai 26 ebbe luogo in presenza del re l’aper- 
tura ed inaugurazione della via di ferro orientale da 
Kreuz sino a Bromberga. 

— La Gazzetta ufficiale olandese dà per positivo 
che fra i commissari olandesi e prussiani sono stati 
conchiusi due trattati, l'uno sulla congiunzione delle 
rispettive strade ferrate , l' altro su quella dei telegrafi. 

— L'ecclisse solare ha fatto a Berlino una mi- 
rabile impressione. I pochi raggi che il Sole poteva 
gettare sulle vicine laude arenose, facevano comparire 
gli oggetti in una luce, cui nessun pittore potrà giam- 
mai imitare. = (Corr. Ital.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 31 Luglio. 

Il ministero di commercio, industria e pubbliche 
costruzioni , ha approvato il progetto di ricostruzione 
della strada commerciale sul monte Pradial oltre il 
passo di Tomos nella Valacchia. Le spese preventive 
vennero calcolate alla somma di fior. 150,000 mon. 
conv. 

— Uan decreto del ministero di commercio stabi- 
lisce, che in quelle stazioni, dove ciò si dimostri op- 
portano, siano d’ affidarsi agli impiegati di strada fer 
rata anco nello stesso tempo gli affari di posta e di 
telegrafo, 1 medesimi verranno istruiti nei menziona- 
ti rami di manipulazione, e prima di assumere |’ eser- 
cizio degli affari si dovranno assoggettare ad un esame. 

— Lo stato della banca nazionale austriaca nel- 
la fine di luglio importava in argento f. 42,961,477; 
la circolazione delle banconote f. 238,104,437; nel 
portafoglio vi si trovava f. 35,707,654 ; la somma del 
le anticipazioni sopra carte dello stato importava fio- 
rini 14,605,000. — Il debito dello Stato ascendeva a 
fior. 121,948,638; in carta monetata portante inte- 
resse vi era nelle casse della banca per la somma di 
f. 50,695,510 e in carta monetata senza interesse per 
la somma di f. 2,820,651. Da ciò risulta che il de- 
posito d’argento si è aumentato dall’ anteriore reso- 
conto in poi di fior. 157,132 e diminuita la circola- 
zione delle banconote di fi. 2,610,857. 

— L'addetto d’ amb portoghese cavaliere 
Pinto di Pingas è ieri quì arrivato da Lisbona. 

— 1 panni sortiti dalle fabbriche di Brunn a 
prezzo basso, che si trovano all'esposizione di Lon- 
dra, destarono l'attenzione del pubblico commercian- 

i tale segno, che accanto a numerose com 
ioni, arrivarono anche a Bruno due ingle 
positamente per istudiare il metodo nella fabbrica: 
ne di questo articolo prodotto in Austria a sì basso 
prezzo. 

— Un dimesticatore di colombe che soggiorna a 
Vienna, il quale già da molto tempo intraprende de- 
gli esperimenti colla spedizione delle lettere, fece vo- 
lare nella scorsa domenica tre di queste colombe da 
qui per Pest, e di là le rilasciò verso I’ ora del mez- 
zodi del giorno seguente. Tulte e tre arrivarono nel- 
l'intervallo di mezz’ ora alle loro piccionaie di Hernals 
fuori della barri di Vienna, appena verso lo otto 

i sera, portando le lettere che venivano loro legate 
| collo. Pare adunque che durante l’ eclissi avessero 

to di 

r. Accademia delle scienze oltre a quel- 
li già menzionati nel nostro foglio di ieri ba ulterior: 


mente fissato i segueni Sulla coerenza tra 
la pressione e condensità del gas. — Prezzo 200 zec- 
chini; termine per la consegna dei manoscritti sino 
tutto decembre 1852. 2. Sopra la destinazione dei 
prodotti di forma cristallina eseguiti nei laboratori chi- 
mici. — Prezzo 200 zecchini; termine per la conse- 
goa dei manoscritti fino tutto decembre 1852. 3. Do- 
stinazione delle masse dei pianeti. — Prezzo 300 zec- 
chini; termine per la consegna di manoscritti fio tut 
to decembre 1853. 4. Un esame critico della deca- 
denza dell'impero romano-germanico dal 1245 fino a 
1273. 5. Esame critico della decadenza dell’ impero 
rom ermanico 1245 fino al 1273 in rapporto al- 
l’Italia. 6. Esame critico dei rapporti della Boemia, 
Moravia, Slesia e Polonia rimpetto all' Imperatore e 
all’impero nel secolo decimo terzo. 7. Esame critico 
dei rapporti politici e legali dell’ Austria, Stiria, Ca- 
riazia, Carniola, Istria verso l'Imperatore e V impe- 
ro nell’ intervallo dal regno dell’ Imperatore Carlo Ma- 
goo fino all'elezione del re Rudolfo I. Il premio per 
le tesi Nro. 4, 5, 6, e 7 è di f. 1000 m.c. per 
cadaba: 

— Una macchina per insegnare a nuotare inven- 
tata da un berlinese desta qui attualmente grande at. 
tenzione. Delle prove intraprese colà hanno dato a co- 
noscere, cho col servirsi della medesima, qualuoque 
può divenire pratico nuotatore in soli 8 gioroi. L'in 
venzione di questa macchina consiste in una navicel- 
la di gutta percha che vieue riempiuta di fiato e il 
cui contenuto viene diminuito di lezione ia lezione a 
seconda che lo scolaro va acquistando abilità. Riempiu- 
ta questa navicella è atta senza altro siuto a soste- 
nere un uomo sulla superfice dell’ acqua. 

— La L. Z. C. dice: La partenza del Conte di 
Chambord da Frosdorf per Wiesbaden, è fissata pei 
primi del mese corr. ( Corr. Ital.) 


RUSSIA 
PIETROBURGO 18 Luglio. 

Il principe ereditario del Wurtemberg ed il gran- 
duca ereditario di Weimar, nonché la consorte di 
quest’ ultima, giunsero venerdì scorso a FELTRO, 

(0. 7. 


GRECIA 
SAMOS 6 Luglio. 

Gli affari nostri vanno benissimo. Alcuni dei mal- 
fattori liberati dal bagno, e rientriti pacificamente in 
Samos, tentarono di esercitare nuovamente il brigan- 
taggio; ma nou passarono 48 ore, che il sig. Cone- 
menos li fece arrestare ed incatenare, ed ora atlen- 
dono il loro giudizio definitivo. (Port. Malt.) 


STATI-UNITI 


Il 4 luglio si celebrava agli Stati-Uniti il sessan- 
tesimo sesto anniversario della esistenza del governo 
fondata da Washington, la qual festa fu più solenne del 
solito per essersi gettata la prima pietra dell’ ingraadi- 
mento del Campidoglio, ingrandimento reso indispeo- 
sabile, perchè quel palazzo (la cui prima pietra po- 
neva il Geuerale Washiogton cinquant'auni fa) è trop 
po stretto per contenere i rappresentanti di quella Re- 
pubblica. In tale circostanza il Segretario di Stato, 
Daniele Webster, che tenne un ragionamento sul 
grandioso sviluppo del suo paese, citò alcune cifre 
comparative tra il 1793 ed il 1850, che fanno ma- 
ravigliare. 


Tabella Comparativa. 


1793 
Numero degli Stati 
15 
Rappresentanti e Senatori al Congresso 
135 295 
Popolazione degli Stati-Uniti 
3,930,000 23,267,000 
Popolazione di Boston 
18,000 137,000 
Id. di Baltimora 
13,500 169,000 
Id. di Filadelfia 
42,500 


Id. di Nuova Yorch 
33,000 
Id. di Washiagton 
# 40,000 
Somma delle Esazioni 
5,720,000 dollari 
Speso 


409,000 


515,500 


43,775,000 


7,530,000 39,355,000 
Valore d'importazioni 
31,000,000 178,138,000 
Di esportazioni 
26,109,000 451,900,000 

Tonnaggio 
320,000 

Superficie degli Stati-Uni 
805,000 


3,535,000 


3,314,000 
Armata regolare 
5,000 10,000 
Milizia 
» 2,000,000 
Flotta militare 
» 20 


Numero di Fari 

7 372 
Maote 

12,000 dollari 
Miglia di Strade Ferrate 


lento di questi 
530,000 


8,500 
Miglia di Telegrafi elettrici 
» 15,060 
Uffizi di Poste 
200 24,550 
Numero di miglia percorse dalla Posta 
5,600 179,000 
(Il Caltolico ) 


—___—___—_______——_— 
NOTIZIE POSTERIORI 


AMSTERDAM 31 Luglio. 
Met. 4 per cento 79 —; 2e mezzo per cento 
40 13/16. — Nuove 83. (Corr. Ital.) 


FRANCOFORTE 1 Agosto. 
Met, al5 per cento 82 — ; 4 e mezzo por cento 
72 —; Vienna 101 314; — Imp. lombardo 79 118. 
(Ivi.) 


BERLINO 31 Luglio. 

Il viaggio del re di Prussia attraverso le sue pro- 
vince dell'est è una continuazione di brillanti foste e 
di ricevimenti. La vecchia Prussia è sempre stata pro- 
viucia affezionatissima al trono e alla dinastia, ma 
nello stesso tempo ella fu pure la prima a chiedere 
la Costituzione e molto tempo inoaozi al 1848. Oggi 
il Re ha trovato io questa provincia le stesse simpatie 
6 le stesse disposizioni. Il giorno 28 la M. S. era a 
Danzica, ed osservò dalla torre del castello la grande 
Eclisse Solare. (Ivi.) 


ALTRA DEL 1°. Acosto, 


Met. al 5 per cento 4106 7/8; vigl. del debito di 
Stato 88 71 zioni della Bauca 104. (Ivi.) 


PARIGI 31 Luglio. 
Nella tornata d’oggi, il sig. Dupin è stato rielet- 
to presidente con 342 voti; 165 furono dati al signor 
Michele de Bourges; 33 vennero dispersi. 
ALTRA DEL 2 Agosto. 
ASSEMBLEA NAZIONALE LEGISLATIVA. 
Seduta del 1°. Agosto. 


Risultamento dello scrutinio per la nomina della 
Commissione di permanenza. 
Num. dei votanti 607. — Maggioranza assoluta 304. 


Furono eletti i Signori. 


De Montebello con voti 338 
Bernardi 338 
Bocher 336 


H. Didier con voti 533 
Changarnier 438 
Dufougerais 437 
Sauyaire-Barthelemy 405 De la Tourette 335 
De Montiguy 403 Amiral Cecille 329 
Berryer 402 Géuéral Rullière 327 
Vitet 395. Hubert Delisle 326 
Poujoulat 386 Buinvilliers 324 
Arnaud de Meluo 359 De Kermarec 320 
Passy 353 Général Grouchy 319 
Druet-Desvaux 352. De Bar 319 
D' Ollivier 346 De Mortemart 313 
Gouin 341 
( Courr. de Marseille.) 


Borsa di Parigi del 1°. Agosto. 
Cinque per cento 95 80. 
Tre per cento 57 40. 
ALTRA DEL 2. 


Cinque per cento 95 85. 
Tre per cento 57 40. (PF. F.) 


VIENNA 2 Agosto. 
Lo Czas che si pubblica a Cracovia anuuncia 
come certo che il viaggio in Galizia di S. M. l'Impe- 
ratore sia stato aggiornato al mese di ottobre prossi- 
mo. Questa nuova ci sembra verosimile. S. A. il pre- 
sidente dei ministri che doveva accompagnare S. M. 
parte oggi con sua sorella per la campagna ove conta 

di passare una die gioroi. (Corr. Ital.) 


S.P. Q. R. 
NOTIFICAZIONE. 
Si è deliberato |’ appalto della ricostruzione del 


ponte sulla marana 
stiano a 
del ventisei per cento. 

Or si noto al Pubblico, che alle ore 9 antime- 
ridiane del giorno 411 andante si procederà all’ esperi. 
mepto dell'asta in grado di vigesima nella solita sala 
capitolina. 

Dal Campidoglio li 7 agosto 1851. 

Luci VannurELLI Segr. 


Mariana in via di porta S. Seba- 
vore del sig. Settimio Sbandi col ribasso 


APPENDICE 


Chiarissimo Sig. Direttore 

Onde appagato venga il desiderio che Ella, Illu- 
strissimo Signore, degnossi esternarmi » di conoscere » 
cioè, in quale stato si ritrovi nell’ Umbria l'industria 
serica, inì faccio un dovere di notificarle quanto in 
appres: no dal 1 Maggio 1848 tosto giunto a Rena: 
gia m'informai quale fosse il prodotto medio she sto 
tensva in bozzoli da un'oncia di uova di bachi da se: 
ta; sentito essere veramente meschino , non avendo nel 
podere della scuola che pochissime libbre di foglia di 
gelso , e non potendo quindi tentare un' edacazione di 
bachi, inserii nell’ Osservatore del Trasimeno un artico- 
lo col quale mi offriva di dare consigli, schiarimenti, 
lezioni a chiunque, onde sì potessero ottenere risulta- 
menti molto più vantaggiosi. Per quell’ anno e nel se- 
guente ninno rispose all'appello. Mi limitai soltanto a 
comparire per duo ò tre volte al mercato de’ bozzoli 
per conoscerne la qualità, che riscontrai in generale 
molto scadente. UA 

Ai primi di aprile dello scorso anno fui richiesto 
dai MM. RR. Monaci Cassinensi di S. Pietro di Poru- 
gia; mì condussero alla loro superba tenuta di Casal 
na, mi fecero vedere che da tanti gelsi non otteneva» 
no che un prodotto molto scarso in bozzoli, e che de- 
sideravano quindì ch'io loro insegnassi como aumen- 
tarlo. Si decise di fars un esperimento , ad uso di bi- 
gattiera temporaria convertendo la sala di quella roc- 
ca. Ordinai tosto l’occorrevole par la nuova bigattiera, 
chiesi al Padre Abate Riccardi in qual giorno amas 
se d’avere nel mercato di Perugia i bozzoli , ed egli 
manifestò il desiderio d’averli nel giorno di S. Giovan- 
ni. Quando credetti conveniente misi  all’incubazione 
il seme nella quantità di detali od ottave 35, cioè on- 
cie 4 denari 9. Nacquero i bachi nol Monastero di Pe- 
rugia, e vi restarono sino al principio della terza età, 
e vennero poscia portati alla nuova bigattiera di Casa- 
lina. Colà io andava no’ soli giorni di vacanza. Aveva 
già io dato an quadro sinottico sino dalla nascita dei 
bachi , onde conoscesse quel converso cho doveva go- 
vernarli, quanto si doveva fare ogni giorno , o quanta 
foglia occorreva ec. Tra il 3. e 4. giorno della 5. età 
incominciò a venir meno la foglia, i bachi perdottero 
dei pasti, ebbero una partita di foglia che aveva sof- 
ferto nel trasporto, ma ciò non ostante nel promesso 
giorno di S. Giovanni furono portati e venduti nel pub- 
blico mercato di Perugia al Sig. Domenico Salari di 
Fuligno libbre 970 di ottimi bozzoli al prezzo di baj. 31 
la libbra. Veduto più che triplicato il prodotto, i sud- 
detti RR. Monaci nella scorsa primavera hanno pari- 
menti fatta sotto la mia sorveglianza una seconda bi- 
gattiera in un'altra loro tenuta denominata di S. Apol- 
linare. Il prodotto in bozzoli ottenuto in quest'anno è 
stato in ragione di ogni ottava o detale a Casalina di 
libbre 3a; a -S. Apollinare di libbre 35, e libbre aa da 
una partita di detali 22 di uova di bachi messa a na- 
scere agli ultimi di Maggio. I bachi di quest ultima 
partita per essere nati così tardi, trovarono la foglia 
molto dura © coriacea , sparsa sui gratigdi tosto appas- 
siva, e quindi non era a meravigliarsi se nel principio 
della 3. età erano atrofici. Per rimediare a tanto incon- 
veniente ordinai che sì bagnasse abbondantemente con 
acqua fresca la foglia allorchè sì riponeva nel magaz- 
zino , e si ribagnasse prima di portarla alla macchina 
per essere più o meno minutamente, secondo il biso- 
gno, tagliata. Con questa precauzione continuata sino 
al termino della 5. età; si è ottenuto un prodotto da 
tutti stimato abbondante, e senza della quale non si 
sarebbe ottenuto un bozzolo solo! 

L’Illmo sig. Conte M. A. Baglioni Oddi volle an- 
ch’ egli cho nella scorsa primavera gli facessi impian- 
tare una bigattiera nella sala del magnifico palazzo 
della superba di Ini villa del Colle del Cardinale. Qua- 
ranta detali ossiano oncie 5 di uova di bachi si fecero 
nascere a Perugia, © si portarono i bachi al Colle nel 
principio della 3. età. Gli stessi inconvenienti che suc- 
cessero nello scorso anno a Casalina si sono rinnovati 


nel corrente alle bigattiere di S. Apollinare e del Colle. 
Il prodotto totale di quest' ultima è stato di libbro rofa 
di ottimi bozzoli. Si avvertì che se i bachi fossero stati 
scrupolosamente trattati secondo le mie presorizioni , 
molto maggiore ne sarehbe stato il prodotto. Qnella raz- 
za di bachi ben trattata da’ bozzoli 125 de’ quali ba- 
stano per formare la libbra, mentre che di quei dì Ca- 
salina dell'anno scorso ve ne rolevano 141 per forma» 
re lo stesso peso, di quei del Colle ve ne volevano, 155. 
Or dunque dal medesimo numero di bachi si sarebbe» 
ro ottenute libbre a50 di bozzoli di più, e perciò un 
prodotto di libbre 3a por detale in di libbre 26. 
Ecco con qualo usura si pagano lo ìnavvertenze © gli 
errori ! 


Ella troverà il prodotto ottenuto veramente cospi- 
cuno se farà il confronto coi risultati ottenuti all'I. R. 
Istituto Agrario di Pisa. Vegga nei vol. 19 @ 20 del Gior- 
nale Agrario Toscano i diversì rendiconti di quell'Isti» 
tnto, e troverà ché il Sig. Marchese Ridolfi ottenne 
libbre 9 ro di hozzolì per detale di seme impie- 
gato ; il Sig. Prof. Cuppari ottenne libbre 18, ed il di 
lui massimo prodotto è stato di libbre 22. Il sistema 
di bigattiera da me ideato ed adottato ha la superiori. 
tà sopra quanti se ne conoscono per richiedere tre quarti 
di meno di legname nell’ impianto 6 quindi di costar 
molto meno , si ha il prezioso vantaggio della mobilità 
dui graticci, diminuita + ficilitata ne è la mano d’ope- 
ra, si può stabilire ove più piaccia, e quella stessa ma- 
gnifica sala del palazzo del Colle dorata e dipinta daì 
fratelli Znecari che è stata oconpata per soli 24 gior- 
ni, nel 35 ninno si sarebbe accorto che avesso servito 
di bigattiera. Col mio metodo i bachi si conservano 
scinpra tutti eguali per cui in una sola volta si levano 
tutti i bozzoli dal bosco per portarli alla vendita. 

Sì felici risultati non isfuggirono alla sagacità di 
alcuni Signori Spoletini che m'invitarono a visitare le 
loro ville, e mì pregarono d'indicar loro i metodi che 
dovevano adottare per ottenerne de’ consimili, Il primo 
si fu il Nobil Uomo Sig. Franoesco Toni che mi con- 
dusso nella di lui villa del Palazzaccio nel giorno 9 
dello spirante Luglio. Osservai colà un giovine pianta- 
mento di gelsi della pìù vigorosa vegetazione, esognito 
in terrenì denominati le porete da poverette , giacchè 
coltivati a frumento nou rendono più del 3 per 1. Ma- 
nifestai il mio dispiacere per uon avere veduto prati- 
cato l'innesto. Osservai e misurai quella parto di fab- 
bricato che devo essero ridotta a bigattiera. Nel  gior- 
no successivo i Signori fratelli Bernardi mi portarono 
alla loro villa di Campello, e nel terzo il Sig. Conte 
Leopoldo Pianciani mi condusse alla di lui tenuta della 
Contea. Questo Signore mi assicurò che nello scorso 
anno da 100 detali di uova di bachi ottenne sole lib- 
bre 75 di cattivi bozzoli, per cui nello scorso aprile 
pregò il Sig. Giambattista Bianchi di Perugia a man- 
dargli un uomo che abile fossa per governare i bachi, 
onde potere ottenere un prodotto molto più abbondan: 
te, e dalla stessa quantità di nova di bachi, © col nuo» 
vo Direttore che obbe dall’ amicizia del nominato 
Sig. Bianchi, ha ottenute libbre 125 di pessimi bozzo- 
li, che in parte vidi io stesso, e da’ quali sortivano le 
farfalle. Fatte le debito osservazioni sui fabbricati de’ 
nominati Signori, ed avuto riguardo alla quantità va- 
riabile della foglia da impiegarsi, 6 alla minore spesa 
possibile per adattare i già esistenti in quanto ai duo 
primi, poichè con poco dispendio il Sig. Toni potrà 
educare i bachi provenienti da roo detali, e 120 i Si- 
gnori fratelli Bernardi, mentre che una spesa maggiore 
farà il Sig. Conte Pianciani, non avendo che i soli fon- 
damenti per potere ottenere una magnifica bigattiera 
capace per detali 170 di seme. A tutti e tre i nominati 
Signori feci i disegni adattati alle nuove bigattiere , e 
diedi istruzioni sì per il miglior modo di coltivare i 
gelsi, che di educare i bachi da seta. Nella ventura 
primavera nella nuova bigattiera il Sig. Conte Piancia- 
ni vuole educare i bachi provenienti da detali 150 di 
uova. Se seguirà esattamente le mie prescrizioni, inve- 
ce di ottenere roo, o 187 libbre di pessimi bozzoli, ne 
potrà ottenere 4800 di eccellenti ! 


Altra memoria resterà del mio passaggio per quella 
campagne, e precisamento a S. Martino in un campo 
d'un podere del nominato Sig. Toni. Trovai colà un'ab- 
bondantissima sorgente di acqua che sgorga dagli am. 
inassi sassosi di quel monte a somiglianza del Clitunno. 
Quell' acqua non servo ora a nian uso. Dallo iaterro- 
Bazioni ch’ io feci, conobbi avere tutti i caratteri fisi 
ci 6 chimici per prestarsi a meraviglia all'irrigaziona 
di una marcita. Insegnai a quell’ esperto possidente co- 
me doveva fare por convertire un campo, ora di ma. 
schinissimo prodotto, in un prato marcitorio a guisa di 

elli che più volte ho veduti ed esaminati nel Mila- 
neso. Secondo i calcoli che ne dà il Ferrario nella sua 
Vera agricoltura pratica della Lombardia, e secondo le 
informazioni da ino prese da alcuni di quei proprieta. 
ri, la marsita ronde di produtto netto scudi 105 ro: 
mani por ettaro. Per non essore nello Spoletino portata 
a così alto grado di perfezione l'industria del latte, 
come nel Milanese, quand’anche non rendesse che l 
sola metà, agevolmente si vedo quante migliaia di scudi 
di capitale venga a rappresentare quella fonte che ora 
non rende un baiocco. Questo mostra che il terreno 
italiano racchiude in so stesso tesorì anche più prezio- 
si di quelli della California , ma che noa è concesso a 
tutti di discoprire. 

Dognisi di credermi sempre quale colla più distin- 
ta stitna e considerazione ho l'onore di protestarmi 

N. B. Ho preso per unità di peso del semo de’ ba- 
chi il così detto detale, per essere invalso quest uto 
nell’ Umbria ; corrisponde, quando la misura è giusta, 
all’ ottava parte dell’ oncia. fo ho sempre sorupolosa: 
mento pesato il semo in tutti gli esperimenti. Mi di- 
menticai d’indicare che la prima educazione dei bachi 
fatta a Casalina nel 1850 diede per risultato libbre 28 
di bozzoli per detale. 

Di Lei Illmo Signore 
Roma 31 Luglio 1851. 
Umo Devmo ed Obbmo Servitore 
Avromio CopeLuei. 
Pr 
ARRIV 
Dar gIORNO 6 AL GIORNO 7 AGOSTO. 
Bonfiglio Gio., di Savona, Religioso, da Livorno. 
Qnivali Carlo. di Roma, di Liviano, 
Coghetti Francesco, di Bergamo, Pittore, da Livorno. 
Chataignier Gabriele, di Francia, da Livorno. 
Cremer D., di Prussia, Consigliere, da Livorno. 
Casannova Giuseppe, di Corsica, da Livorno. 
Dutertre Anna, di Francia, da Livorno. 
Dauvillier Amato, di Francia, du Marsiglia. 
De Hoyer Wolf. E., di Dresda, Scultore, da Genova. 
Endrès Maria, di Francia, da Livorno. 
Eckert Ernesto, di Prussia, Consigliere, da Livorno. 
Froding Maurizio, di Svezia, Ufficiale, da Geno 
Grisar Luigi, del Belgio, Nogoziante, da Napoli. 
Jzz0 Raffaela, di Benevento, da Napoli. 
Lamberti Maria, di Sardegna, da Livorno. 
Lautz Ermanno, di Prussia, Legale, da Livorno. 
Massoni Paolo, di Roma, Negoziante, da Livorno. 
Merrick Martino, d'Inghilterra, da Livorno. 
Massabò Niccola, di Porto Maurizio, Religioso, da Ci- 
vitavecchia. 
Muller Pietro, del Belgio, Negoziante, da Napoli. 
Nucken Arturo, di Prussia, Legale, da Livorno. 
Osiglia Francosoo; di Sayona, bittore, da Livorno: 
Reuterskiold L., di Svezia, Ufficiale, da Genova. 
Roussel Appollinare, di Francia, Studente, da Marsiglia. 
Reina Paolo, di Milano, Sacerdote, da Livorno. 
Schulz Rosalia, di Prussia, da Livorno. 


PARTENZE 
pal giorno 6 AL GIOnO 7 agosto 
Balestra Carlo, di Roma, per Londra. 
Di Villafranca, di Palermo, Principe, per Napoli. 
Sacripanti Niccola, di Roma, Marchese, per Firenze. 
Varj, di Francia, Dama, per Napoli. 
Welbey Edgardo, d’Inghil:erra, Banchiere, per Civi 
vecchia. 


AV N 


AVVISO DI CONCORSO IN ARSOLI 

È aperto in questo capo luogo il concorso al 
I ufficio di Procuratore de' Poveri coll’assegno di 
so. 36 annui, che si paga di bimestre ia bimestre 
posticipotamente. 

Il termine a presentare , franchi di posta ; i 
documenti opportuni è di trenta giorni dalla data 
dell'avviso presente. 

Gli obblighi dell O(Mcio sono quelli stabiliti 
nei regolamenti în vigore, e l' eletto dovrà sog- 
giacere a tutte le leggi degi' Impiegati Comunali ; 
ed all'osservanza di quelle deliberazioni , che il 
Comune stimasse convenienti alla migliore eseca- 
zione dei soi doveri 

L'eletto non presentandosi entro venti giorni 
dalla partecipazione della nomina per essere instsl- 
Jato , sarà ritenuto quale rinunziatari 

Dalla Residenza Municipale di Arsoli li 5 
Agosto 1851. 

Il Priore Giuszep® Pooai 
Tommaso Passeri Segr. prove. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Nel giorno 44 del corrente alle ore 4 mezza 
pomeridiane per gli atti dell’infraseritto Notaro si 
procederà all'incoazione dell’ Inventario de' beni 
lasciati dall'estinto Angelo De-Carli morto ipto- 
stato il primo andante, quale avrà luogo nel do- 
micilio ultimo del detto trapassato posto in Via del 
Sole n. 45, ad istanza della sig. Maria Lais di lui 


vedova relitta nella qualifica di Madre, Tutrico, 
e Curatrice delli sigg. Caterina , Emilia, Ignazio 
ed Adele Do-Corlì , figli ed eredì lotestati del mo- 
desimo defunto, Si deduce tutto ciò a pubblica 
notizia per ogni effetto di ragione e di legge 
Roma 7 Agosto 1851 
Luigi Guidi Not. di Collegio. 


Illo sig. Avv. Soffredini Ass. Cir, 

Udionza del giorno 29 Luglio 1851. — Nella 
Causa fra la Ditta Giuseppe e Prospero Bises, ed 
il sig. Guido Romiti citato per affissione ed inser- 
zione ia Gazzetta atteso l' incognito domicilia. 

Sull'istanza ec. Invocato ec. Noi ec. cond: 
niamo il R. C. al pagamento di so. 73 35 dovuti 
2 forma dell' istanza, ed alle spese che liquidiamo 
in sc. 12 e baj. 46 oltre ec. - C. Avv. Soffredini 
Assess. Civ. — Per il sig. Luigi Calvini Cancel- 
liere, L. Vallaperta Sost. — Reg. co. 

Si notifica al sig. Guido Romiti per affissione 
ed inserzione in Gazzetta la presente Sentenza 
per ogni ec. A. Zanchini Proc. 


Nella Car fra il sig. Luigi Sambucetti At- 
tore contro il sigoor Guido Romiti R. C, l'Illîîo 

Avv. De Sanctis Assess. nell'udienza del gior 
no 30 Luglio p. p. ha proferito la seguente Sentenza. 

Tavocato ec. Noi Giuseppe Avv. De Sancils 
Ausess. eo. giudicando definitivamente la primo gra- 
do di giurisdizione, condannismo il R. C. al pa- 
gamento di sc. 18 32 dovuti per prezzo di lavori 
ad uso di Sarto, ed alle speso eo. oltre ec, 


Antonio Ruggieri Proc. 


Trib. Civ. di Roma secondo Turno. 


Ad istanza del sig. Carmine Pascoli, Mercante 
Sarto dom. Via Nuova n. 45 rapp, dal sottoscritto 
Proc. — Si citano di nuovo li sigg. Giuseppe Zan- 
netti, Agostino , Quirino e Luigi Micheli asserti 
cessionari del sig. Gio. Battista Vincenti d'ioco- 
gnita dimora, a comp. dopo otto giorni ed ia se- 
guito della loro contumacia accusata nell'udienza 
del giorno 6 corrente , e previa la revoca della 
Sentenza del sig. Avv. Druni Pro-Assessore del 
giorno 4 Luglio 1850, sentira assolvere l' Istante 
dalle contrarie pretese con la condanna alle spese, 
SP. ec. — Aflissa copia simile a forma di legge 
li 7 Agosto 1854. Filippo Tuccimei Proc. Rot. 


Sia dedotto a notizia, che nella Causa pen- 
dente avanti l' Eccio Tribunale di Commercio di 
Roma segnata io Protoc. n. 4466 del 1854 , fra il 
sig. Benedetto Mattei Negoziante , ed il sig. An- 
tonio Marsoli, il lodato Tribunale nell'udienza 
del giorno 28 Luglio p. p. ha condannato e con- 
dam he con arresto personale, Antonio Mar- 
amento delli richiesti so. 20 e baj. 20, 
lle spese del presente giudizio , che tassa è 
liquida in so 44 45, oltre quelle di spedizione e 
notifica; ordiaa la esecuziono provvisoria non ostan- 
te appello, © delega il Giudice sig. Pagani; e que- 
sta Sentenza , essendo il Marsoli d' incognito do- 
micilio, sotto il giorno $ Agosto corrente è stata 
fissa alla porta principale dell’ Uditorio a forma 
del S. 483 è seg. del vig. Reg. di procedui 
a forma del madesimo 


Avviso di vendita giudiziale. 


In esecuzione della Scotenza proferita dal- 
XBceito Trib. Civile di Velletri nell'udienza dei 6 

lugno p. p. sopra istanza della sig. Teresa Mas 
zocchi vedova Petrini come Madre, Tutrice e Cu- 


trice di Gaetano e Federico figli ed eredi del fu 
Vio Petrini dom a Cisterna, ed a carico dei sì- 
Gioacchino Comparini” principale debitore, 
Îiario Comparini terzo possessoro, ed Annunziata 
Ramiccia vedova Comparini come Madre, Tutrice 
e Curatrice di detto Ilario dom. a Cisterna, con 
la quale venne ordinata la vendita giudiziale del- 
l'infrascritto immobile, di cui negli atti 
Nel giorno di Mercoldì 20 Agosto corrente 
alla ore 45 in punto nella Sala della Cancelleria 
del Tribunale suddetto si procederà alla vendita 
giudiziale mediante incanto di un utile domino di 
vigna , canneto ed oliveto posto nel Territorio di 
Cisterna , contrada così detta Via di Sermon 
vocabolo Pozzo Cafone o Greppara ; conf. a levan 
te con canneto del sig” Antonio Solezzi, a tra- 
montana con vigna di Francesco Desaniis } 3 po- 
nente con sltra vigna di Angelo Gabrielli Una vol 
ta Luigi Pellegrini, ed a mezzo giorno con vigna 
di Gio. Batlista Pietrantonj e canneto dei conjù 
Calabresi , salvi ec., della quantità complessiva tr 
vigna , canneto ed oliveto di circa opere 40 mi- 
sura locale , corrispondente a ira quarte e scor- 
zi 2 di terreno misura romana, gravato dell' an- 
nuo canone di sc. 5 43 5 a favore dell’ Eccia 
Casa Caetani, stimato dal Perito Scipione Corsetti 
giusta le norme censuaria depurato dal capitale del 
canone in so. 108 70 , so. 132 30. — Nel gior 
no 2 Luglio p. p. nelîa Cancelleria del Tribunale 
suddetto e nel fasc. della Causa , iscritta al Prot 
gen. n. 2539 del 1850 si trovano prodotti 1. il cs 
Pitolato per la vendita giudiziale , 2. Ja copia su- 
tentica della Senienza di vendita , 3. l'estratto del- 
le iscrizioni ipotecarie, 4. la perizia o stima del 
fondo fatta dal Perito sig. Corsetti giusta le norme 
censuarie, 5. il certificato del Censo, e 8. l' ori 
Finale dell'intimazione dell’ eseguita. trascrizione 
lella Sentenza di vendita. Il primo prezzo d' in- 
canto è determinato dalla stima del fondo depa- 
ralo dal canone risultante dall'enunciata perizia vel 
lasomma di lernardino Renzi Proc. 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE’ SS. XII. APOSTOLI. 
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Num. 182. — 41851. 
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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 


Hl Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
ocecttuati i festivi. 
I pressi vengono fissati 
A Roma per trimestre 
Ale Province ( franco ) 


All'Estero (franco fino ai confini) . 2 80 


GIORNALE 


Vo) 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE 


LA DEL CULLE 


O ROMANO ALL'ALTEZZA DI M 


AVVERTENZE 
Le lettore, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni; dovranno 
essere diretti affrancati all'Uflicio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, iu 
Piazza di Pietra Num. 32. 


DI ROMA 


NO OFFICIALI. 


RI 48,7 SUL LIVELLO DEL MAR. 


GIORNI 
DELL'OSSERVAZIONE 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0°R. | 
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Dallo 9 pom. del 7 Agosto, fino alle 9 pom. degli 8 dotto. 


Temperat. mass. + 24,2 Temperat. min. + 15,4 


ROMA 9 Agosto. 
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PARTE OFFICIALE 


Nelle udienze del 19, 23, 26, 30 del testè per 
duto Luglio, e 2 e 6 corrente, S. E. Rma Monsig. 
Savelli, Vice-Camerlengo di S. R. C. e Ministro del- 
l'Ioterno, rassegnò alla SawriTA' pi Nosrro Siewore 
le terne state formate da alcuni Consigli comunali, 
per la scelta do' Capi delle rispettive Magistraturo. 

Sua SanriTA', analogamente all'art. 31 dell’ E- 
ditto 24 Novembre 1850, degnò nelle udienze mede- 
sime scegliere da esse terne e nominare i signo 


Lodovico commend. Querenghi, Gonfaloniere di Ancona; 
Marzio Orsolupo, Gonfaloniero di Benevento; 
Lodovico Vicini, Gonfaloniere di S. Leo; 
Pietro Giorgi, Gonfaloniere di Fossombrone; 
Bernardino dott. Bindi, Gonfaloniere di Cantiano; 
Francesco conte Maurauzi della Stacciola, Gonfalonie- 
re di Urbino; 
Andrea conte Bulgarini, Gonfaloniere di S. Elpidio; 
Aodrea dott. Monari, Gonfaloniere di Cento; 
Luigi Salvatori, Gonfaloniere di Monte Rotondo; 
Francesco conte Massari, Gonfaloniere di Ferrara; 
Sante cav. Mochi, Gonfaloniere di Cagli; 
Domenico Montani-Leoni, Gonfaloniere di Terni; 
Lorenzo conte Garampi, Gonfaloniere di Filottrano; 
Paolo dott. Mattei Geutili, Gonfaloniere di Pennabilli; 
Gio. conte Golfarelli, Gonfaloniere di Forlimpopoli; 
Luigi cav. Arata, Gonfaloniere di Civitavecchia; 
Girolamo march. Barugi, Gonfaloniere di Foligno; 
Carlo Ducati, Gonfaloniere di Comacchio; 
Francesco conte Celleui-Nepis, Gonfaloniere di Assisi ; 
Alessandro march. Antinori, Gonfaloniere di Perugia; 
Valerio conte cav. Cozza, Gonfaloniere di Bolsena. 


Per proposta faltane dal menzionato Monsig. Sa- 
velli, Vice-Camerlengo di S. R. C. e Ministro dell’ In- 
terno, la stessa SanTITA' Sua, nella udienza del 
giorno 6 corrente, degnò nominare al Governo di 
Pontecorvo il sig. Domenico Costantini Governatore 


di Civitanova. 
+0BE-e+ 
NOTIZIE DIVERSE 


ASTRONOMIA 

Un nuovo pianeta è stato scoperto dal sig. De- 
Gasparis astronomo di Napoli nella sera del 29 del 
passato luglio. Con lettera del 4 agosto mi commu- 
nica questa scoperta e le sue osservazioni fino al gior- 
no 3. Nella sera del 7 un'ora e mezza dopo il pas- 
saggio del pianeta pel meridiano non mi fu possibile 
di trovarlo. La luna aveva prossimamente la stessa 
ascensione retta del pianeta, e in declinazione diffe- 
riva di soli 4.°; la luce troppo viva riflessa nell’obiet- 
tivo mi faceva appena discernere lo stelle di 5* in 
6* grandezza. Ieri sera potei vederlo a stento. In man- 
canza di stelle cognite vicine fui costretto a parago- 
narlo colla 66 e 75 dell'ora XVIII del catal. Piazzi 
la prima di 4*, l’altra di 7* grandezza. Ecco le po. 
zioni osservate, le quali sono dedotte dalle medie 
posizioni delle fisse, ndh avendo avuto il tempo ne- 

cessario per ridurle in appareni 
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Sembra dunque che l'astro da me osservato sia 
realmente il pianeta, ciò che si potrà verificare con 
altre osservazioni nelle seguenti sere nelle quali, 
benché la luna cresca di splendore avvicinandosi alla 
massima fase, nulladimeno si trova ben distante dal 
luogo del pianeta. 
Dal Pontificio Osservatorio di Campidoglio 
Il Direttore, I. CALANDRELLI. 


In mezzo allo spirito di indifferentismo religioso, 
che in questi ultimi tempi sì è tentato di spargere 
nel popolo cristiano, egli è pur dolce cosa e lictis- 
sima il vedere, come si va sempreppiù ravvivando 
nella città santa, il fervore della pietà verso il som- 
mo Dio, la Vergine Santissima, e verso i Santi Pro- 
tettori. E siccome tra questi di popolare divozione, 
ottiene un principal luogo il caro ed amabile Patriar- 
ca di tutto il Clericato Regolare S. Gactano , come 
colui che è il Padre della Provvidenza, così ci gode 
sommamente l'animo di poter anuuoziare che la fe- 
slività sua a dì 7 Agosto è riuscita in questo anno a 
S Andrea della Valle, oltre ad ogoi altra, magnifi- 
ca per la straordinaria divozione, nonchè per la pom- 
pa solenne onde si fu celebrata dai Padri dell illu- 
stre sua Congregazione. Dieci giorni innanzi si diè 
cominciamento al sacro Novenario , che fu predicato 
dal P. D. Mariano Vaccaro Ex-Generale e Consulto- 
re dei CC. RR., il quale con la forza non meno che 
colla soavità del suo dire ebbe ad infervorare verso 
le esimie virtù di Gaetano tutta quella divota udien- 
za che in calca accorse al pio esercizio , a cui si diò 
l'altimo giorno compimento con l'Inno Ambrogiano, 
e colla benedizione del Santissimo data dall’ Emo 
sig. Cardinal Simonetti. La vigilia poi precedente la 
detta solennità, numerosissimo fu il concorso dei fe- 
deli che trassero ad adorare il Santo, ed assistere al 
sacro Vespro, pontificato da Monsig. Valerga, Pa- 
triarca di Gerusalemme, e cantato con iscelta musi- 
ca, oltre alla brillantissima luminaria dei moltiplicì 
lampadari, che ornavano pomposamente la Chiesa, e 
singolarmente la cappella del Santo. Che direm poi 
del profitto spirituale che si osservò in ogni classe 
di persone nel giorno della festa? Fin dalla prima 
mattina, la predetta Chiesa di S. Andrea della Valle 
non cessò di esser colma di ogni specie di gente, 
innumerevoli furono le Comunioni dei fedeli e le Mes- 
se celebrate, anche da parecchi Eminentissimi e Ve- 
scovi e Prelati. La Messa solenne fu ponti! 
celobrata da Monsig. Ligi, Arcivescovo di Iconio, 
Vicegerente di Roma, assistito dai Canonici della 
Insigne Basilica di S. Lorenzo in Damaso, colla as- 
sistenza altresì del Collegio dei Monsignori Protonotari 
Apostolici Partecipanti che è sotto l’ immediata pro- 
tezione di quel Santo. Alle ore 6 pomeridiane recitò 
l' Orazione Panegirica lo stesso P. Vaccaro, che con 
profonda eloquenza tolse a dimostrare in Gaetano lo 
strumento della Divina Provvidenza, suscitato da Dio 
nel secolo della riforma, o meglio della sedizione re- 
ligiosa, a sagrificare la sua vita pel trionfo della Chie- 
sa, la sua morte per la salute del Prossimo: nel qual 
discorso , non sapremmo più che commendare o la 
grandezza dell’ idea in tutto il suo svolgimento, o la 
venustà della favella e dello stile, AI qual mentova- 
to discorso, come pure al bacio della Reliquia, ed 
alla Benedizione del Santissimo con cui l' Emo si- 
gnor Cardinal Fransoni pose fine alla funzione, fu 
sempre. presente una moltitudine di popolo, che mai 
si vide maggiore per. significante circostanza. Piac- 
cia al Signore di accrescere ogni dì più.la divozio- 
ne verso un sì gran Santo in questi nostri tempi spe- 
cialmente in cpr veri bisogni: della povertà, e le 
false dottrine si fanno viemma rmenle sentire, ac- 
ciò colla te ‘intercession sua voglia provvedere 


alle così spirituali, come temporali del po- 


poli, non solo col soccorrere alle comuni miserie, ma 
sì ancora con l'illuminare le menti, che il vero © 
leggitimo mezzo di cercare in questa vita dopo il 
Regno di Dio i temporali vantaggi, non è già l’usur- 
pazione all'altrui proprietà, ma la fiducia nella Prov- 
videnza di Dio! (Art. Comm. ) 


Nella mattina del p. passato Giovedì i Chierici 
Regolari di S. Paolo vollero solennemente suffragare 
l'anima del Cord. Cadolini Vescovo di Ancona, già 
loro illustre confratello. 

La chiesa di S. Carlo a Catinari, ov'egli un 
giorno si era tanto adoperato a vantaggio de’ fedeli, 
fu parata a lutto. Ergevasi nel mezzo la funebre m 
le, ricca di ceri e avente ai Inti gli stemmi dell'Emi- 
nenza Sua. Dopo la mesta salmodia e la solenno 
messa di requiem, vennero fatte le consuete assoluzio- 
ni al tumulo. Non solo quella religiosa famiglia, ma 
molti eziandio intervennero al lugubre rito, invi 
dalla seguente epigrafe, che si leggeva nella porta 
maggiore del Tempio. 

ANTONIO 
PONT. PRIMVM . CAESE 
FAVTORI 


MARIAE . CADOLINIO 
POST . ANCONIT. CARDINALIS 
ORDINIS . N 
FID. SODALI . AMANTISS. B. M. 
CVM . LACRYMIS . IVSTA . PERSOLVIMVS 
VOS . O. LIBENTES . ADESTE 
QVEIS . ADESSE . NON . LVBVIT 
EIYS . CONCIONIBYS . CI 
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Questa Capitale ha recentemente perduta una del- 
le sue più illustri c virtuoso Dame. Era essa S. E. la 
signora Donna Costanza Boncompagni Ludovisi dei 
Principi di Piombino Vedova della ch. mem. del Duca 
D. Alessandro Boncompagni Ottoboni. La notizia, che 
se ne sparse, in quanti da vicino poterono ammirare 
le sue virtù, produsse vivo dispiacere. La pietà, l'esem- 
plare condotta di vita da lei sempre tenuta , la mo- 
destia, e la carità somma praticata verso le persone 
povere, formano il complesso del suo ben meritato 
elogio; e rendono tanto più acerbo il dispiacere del- 
la perdita, quanto maggiore era il desiderio di ve- 
der prolungati i giorni di vita ad essa, che, mentro 
per le belle sue doti eminentemente distinguevasi, 
era tuttora in verde età. La morte, che ha fatta, è 
stata consentanea alla sua vita: confortata da tutti 
sussidi della nostra Santissima Religione è passata la 
sua anima agli eterni riposi con quella tranquillità, 
di cui negli estremi del vivere godono soltanto i giusti. 

Piangono i congiunti, fra’ quali principalmente 
l’unico figlio superstite in età giovanile, che cresce a 
belle speranze seguendo i luminosi e religiosi esempi 
dei rinomati suoi antenati: piangono quelli che Ta 
conobbero, e tutti gli altri che nelle loro angustio- 
se circostanze non imploravano mai indarno benefi- 
cenze dalla sua larga mano. In fine la sua umiltà si 
è dimostrata anche col divieto espresso da lei fatto 
di ogni pompa del funebre trasporto. Sarà questo ese- 
uito nel modo dalla Defunta prescritto alla vicina 
Chiesa Parrocchiale di S. Lorenzo in Lucina ove sì 
celebreranno i suffragi, ed ove esiste la cappella gen- 
tilizia della famiglia Ottoboni, nel sepolcro della qualo 
saranno posto lo mortali spoglie. (Art. Comm.) 
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NOTIZIE DELLE PROVINCE 
FERRARA 5 Agosto. 

Sabbato sera (2) alle dieci e mezza apparve s0- 
pra Questa città una meteora, la quale io forma di 
un globo iafocato passò quasi rasente la sommità de- 
li edifici ,' dalla direzione dî sod ost a nord-ovest, 

iando dietro di se lunga striscia di luce, indi per- 
dendosi nell’ aria: la città ne fu rischiarata come a 


Mar ser 
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pieno giorno. Si è osservato che i fanali delle vie so 
pra cui passò la meteora restarono spenti. All’un'ora e 
quattordici minuti a jerid: della stessa notte s'intese 


una leggera scossa di terremoto in senso ondulatorie. 
45 ( Gazz. di Ferrara. ) 


POTE 
STATI ITALIANI 
GRAN DUCATO DI TOSCA 
FIRENZE 4 Agosto. 


Lettere di Londra del 25 luglio p. p. ci recano 
maggiori ragguagli intorno ai premi toccati ai Tosca- 
ni, i quali sebbene von ci provengano direttamente 
dal Commissario di Toscana, pure abbiam ragione di 
crederli veri. 

Classe Il — Prodotti Chimici. Grande Medaglia al 
conte di Larderell di Livorno per la fabbricazione 
dell’Acido Borico; — la Medaglia del Merito al prof. 
Michele Ridolfi di Lucca pei colori di pittura al- 
l’Eocausto, della quale ha pure eseguiti vari saggi: — 
Medaglia del Merito a G. Corridi di Livorno per la 
fabbricazione di Soifato, di Chinino e di Santonina. 

Classe III. — Sostanze alimentari. Medaglia del 
Merito a F. Paoletti di Pontedera per la fabbricazio- 
ne delle Paste di Gran duro. 

Classe 1V. — Materie vegetabili. Medaglia del Me- 
rito ai fratelli Dacci di Firenze psi campioni di foglie 
di nocchì di noce tagliate colla macchina a coltello. 

Classe VI.— Macchine per manifatture e strumenti 
d'ogni genere per officine, fabbriche ec. Medaglia del 
Meriti alla vedova Couyere di Firenze pei petlivi da 
tessere la seta. 

Classe X. — 1. Sottosezione. Strumenti scientifici. 
Grande Medaglia al prof. Tito Gonnella di Firenze pel 
suo Planimetro. 

2. Sottosezione. Strumenti musicali. Medaglia del 
Merito ai fratelli Ducci di Firenze per l'organo a con- 
trabbasso e pel nuovo strumento chiamato Baristato. 

3. Sottosezione. Strumenti chirurgici e modelli di pre- 
parazioni anatomiche e patologiche. Medaglia del Meri- 
to al prof. Luigi Calamai di Firenze per le 12 pre- 
parazioni sull’anatomia della Torpedine da lui fatte 
ia cera. 

Classe XXVI. — Lavori di ebanisteria. Medaglia 
del Merito ad Angelo Barbetti di Siena pel Cofanetto 
in legoo di noce con intagli di figare e di ornati: — 
Medaglia del Merito al Marchetti di Siena per la cor- 
nice in leguo di noce da specchio con intagli di fi- 
gura e di ornati: — Medaglia del Merito al Giusti di 
Siena pel medaglione in legno di noce con figure e 
ornati. 

Classe XXVII. — Lavori di materie minerali e di 
pietre artificiali. Medaglia del Merito a G. Bianchini 
di Firenze per la tavola tonda di mosaico 
ze: — Medaglia del Merito ai fratelli Della 
Livorno per vari saggi di lavoro a intarsio in scagliola. 

Claese XXIX. — Manifatture varie, saponi ec. Me. 
daglia del Merito a E. Conti e figlio di Livorno per 
la fabbricazione di saponi. 

S'ignorano ancora le risoluzioni di altri Giurì, 
o le conferme dei Gruppi e del Consiglio dei Presi. 
denti; ma si vorrebbe farci sperare che la Toscana 
potesse ottenere alire Medaglie, fra le quali quella 
pei Cappelli di Paglia. Checchè ne sia, il paeso nostro 
può andar superbo di tali premi che non toccarono 
a Stati di ben'altra importanza. Dobbiamo però av. 
vertire che avrà da correre qualche tempo ancora; 
prima che queste notizie ricevano autentica e officia; 
le conferma. (Monit. Tosc.) 


DUCATO DI MODENA 
MODENA 4 Agosto. 
Per solennizzare il 
l onomasiico di S.M. |” 


io di Toscana, per 

I tazioni, e dopo aver 

praozato a Corte , ripartirono nello stesso giorno pei 
Bagoi di Lucca. 

I fuochi artificiali, che doveîno aver luogo nel 
la medesima, furono differiti a motivo della. piog- 
gia soppravvenuta. I nostri Sovrani iaterveanero el 
teatro illuminato. 

Lo spettacolo pirotecnico ebbe buon esito nella 
sera susseguente. S. M. © tuttii RR. Principi vi pre: 
sero parte dai balconi del ducale palazzo. 

sql di 29, 8. M. l'Imperatrice, la R. Corto e 
gl Iofanti di Spagna, col loro seg rispettivo , si 
recarono a Carrara. 

__Hl Corpo municipale, a dimostrazione d' omaggio 
€ di rallegramento della città, fu ad incoatrare gli au- 

Personaggi alla Foce. Giansero i RR. 
i suoni festosi della banda musicale dei t- 

' » jo. mezzo al popolo affollato per le strade e nel- 
la piazza artisticamente decorata un monumepto in- 
titolato a S. M., e adorna di statu e vasi di fiori 
ia gran copi 

L'Imperatrice egli eccelsi Congiuati jon! 
alla cana del N. U. sig. conto Fota sto 
cianiberlano di S. A. dove. iulti si tr 
pranzo soniuosamente, apprestato.da quella nobile Fa- 
miglia. 


tavola, la Duchessa nostra Sovrana colla 


Bystrom, Pellice 
. S vi fece alcuni. acqu 
anche il teatro così ricco di marmi . 
AI ritorno la popolazione mostravasi per tutto giu- 
liva e bene animata. Il borgo del Mirteto era illuminato. 
S. M. degnossi di esprimere il pieno suo aggra 
dimento dell’ accoglienza avuta e della giornata passa- 
ta io Carrar 
Nella sera di giovedì, 31 p. p., la stessa M. S. 
onorò di sua presenza il Teatro di Massa nuovamente 
illuminato. ( Messag. di Modena.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 4 Agosto. 

Verso un'ora dopo la mezzanotte del giorno 2 
al 3 si sentì una lieve scossa di terremoto. — L’egre- 
gio sig. Giovanni Veladini professore di matematica 
pura elementare nell’I. R. Liceo di S. Alessandro ci 
scrisse d'averla sentita a 13% 1° 0” di tempo medio 
del giorno 2, ossia a 0% 55° 4” aut. di tempo vero 
del giorno 3. La durata della scossa fu di 1” 8, e la 
direzione da sud a nord. Dopo il fenomeno il di lui 
termometro, esposto all'ovest-nord-ovest, segnava + 
16° 50 R ed il suo barometro 27P gi 3, 

— Dai giornali si rileva che iu altre parti aocora 
del Regno Lombardo-Veneto è stata sentita la scossa. 

(Gazz. di Mil.) 


VENEZIA 4 Agosto. 

Sabato (2) ad un'ora ed otto miauti dopo la 
mezzanolte si sono qui sentite due scosse di tremuo- 
to ondulatorio, piuttosto gagliarde, le quali avevano 
la direzione da mezzodì a tramontana. Non è acca- 
duto fortunatamente nessun sinistro. 

(Gazz. di Ven.) 
VERONA 3 Agosto. 

Questa notte verso le ore 1 antim. si è qui sen- 
tita una leggiera scossa ondulatoria di terremuoto, 
nella direzione da ponente a levante. Essa durò circa 
4 miauti secondi. (Fog. di Verona.) 


+0BE-++ 


STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 30 Luglio. 

La prima parte della seduta di oggi all’ assem- 
blea fu una breve ma viva discussione sulla proroga 
della legge che ristabilisce la censura dei teatri. 

Il progetto mibisteriale è stato vivamente attac- 
cato dal sig. Joly. 

Il sig. Barthélemy Saint-Hilaire parlò contro le 
indeceoze messe in scena sul teatro francese. 

Il sig. Noél Parfait rispose quindi alle 
del relatore, riguardo la mancanza d 
lettura d’una protesta degli autori 
protestarono nell’ interesse della loro dignità, soggiun- 
8° l'oratore, perchè hanno troppo spirito per aver pen- 
sato che la loro protesta avrebbe qualche influenza 
sulle decisioni dell’ assemblea 

La maggioraoza votò la censura. 

1 signori Pascal Daprat e Baze tentarono di nuo- 
vo invano di far mettere all'ordine del giorno il pro- 
getto relativo alla vendita dei giornali. Il sig. Leone 
Faucher vi si oppose, e la maggioranza gli diede ra- 
gione. 

— Il sig. Carlo Hugo è stato chiuso stasera a 
setto ore nella prigione della. Conciergerie. 

( Evénement. ) 
ALTRA DEL 31. 

Questa mattina è morto Emmanuele Dupaty,mem- 
bro dell’Accademia francese , figlio del celebre presi= 
dente Dupaty e fratello dell’illastre scultore , che la- 
sciò bel nome nella storia delle arti. 


pubblica via all'insegna del pic- 

valoroso soldato nel ravvisare il 

to di gioia, ed ha mo- 

chia uniforme. Il pre- 

lo sulle battaglie, e se mai avesse 

lontano. l'imperatore, L'ho vi: 

sto st di ba risposto, che mi ha col calcio 
del cavallo ferito"il piode alla battaglia di Monte 
Luigi Napoleone ha volato pagare la tazza di 

daudo al veterano’ 15*inonete d'oro di 20 fr; col ri. 

tratto del' suo rio. (Courr: de ‘Marseilli,) 


LIONE 31 Zuglio, 
< MAI Rodano, nella scorsa,.gasto vasi dal:.auo.leito, 


e produsse una inondazione che si avvicina alla gran- 
de del 1840. 

Questa mattina alle ore 8 le acque cominciavano 

ad abbassarsi. ( Courr. de Lyon.) 
TOLONE 30 Luglio. 

Un piroscafo deve essere spedito oggi o domani 
iacontro alla squadra comandata dal vic ammiraglio 
Parseval-Deschenes che viene da Cadice, per trasmet. 
tergli l’ ordine di venire direttamente all’ ancoraggio 
delle isole d’ Hyères. 

Questo fatto, dice il Toulonn sembra colle 

arsi alla presenza della divisione inglese dinanzi a Tu. 

Stando ancorata alle gole d' Hyères la squadra 
si trovera alla portata del telegrafo. 


RODEZ 15 Luglio. 

Il giorno 10 di luglio fu benedetta e gittata 
la prima pietra del collegio libero di S. Gabriele di- 
retto dai PP. della Compagnia di Gesù. Alle ore 6 e 
mezza fu celebrata la solenne messa nella chiesa par. 
rocchiale. Quiadi i pii abitanti di Saint-Aligue sono an. 
dati processionalmente e cov grande raccoglimento al 
luogo indicato. Vedevansi nella pia cerimonia il sot- 
toprefetto, l' aggiuoto del maire, il magistrato del 
tribunale civile, i consiglieri municipali, i vari impie» 
gati pubblici, i fratelli delle scuole cristiane ed altre 
ragguardevoli persone venute dalla campagna, oltre 
sessanta preti giunti da tutte le parrocchie del cir- 
condario. Gli alunni del collegio colla torce in mano 
e sorvegliati dai gesuiti rendeano più commovente la 
ceremonia. La compagaia de’ zappatori pompieri, la 
gendarmeria e la musica della città vi presero parte 

Il rito si rinnovellò il giorno 15 dello stesso 
mese. (Ami de la Relig.) 


METZ 24 Luglio. 

Il giorno 22 di Luglio, sacro alla Santa Penitente 
di Maddalo, Monsig. Giorgio Maria du Poot des Lo- 
ges, Vescovo di Metz, pose la prima pietra della chiesa 
del piccolo seminario, che va a costruirsi fuori della 
città presso il villaggio di Montigay-Les-Metz. La chie- 
sa è dedicata a S. Luigi Gonzaga, ed il seminario è 
posto sotto la protezione di Maria Santissima e di 
S. Giuseppe. L'architetto n'è il sig. Carlo Gautiez. 

(Ami de la Reélig.) 


ARRAS 29 Luglio. 

Il corpo del Cardinal Vescovo di Arras alle ore 8 
della sera venne ieri sepolto alla presenza del Cardi- 
nal Gousset Arcivescovo di Reims, del capitolo, del 
clero, delle autorità amministrative e militari, e di due 
individui della nobilissima famiglia de la Tour d'Au- 
vergne. Il processo verbale fu sottoscritto da tutti gli 

Dti ia tre esemplari, uno per essere collocato nella 
cassa, l’altro nell'archivio del capitolo, il terzo ia 
quello municipale. 

Fu rivestito da cardinale meno la cappa magna: 
portava nel petto la croce episcopale colle divise ca- 
valleresche, e l'anello nel dito. La sua testa era be- 
nissimo conservata. 

Il Cardinale de La Tour-d' Auvergne non lasciò 
fortune. Nondimeno ha legato a' poveri tutto il frutto 
de’ suoi risparmi: sono 2000 franchi. 

Tutte le sue rendite le impiegò costantemente a 
vantaggio de’ poveri e della cattedrale. 

La sua vita fa sempre operosa: ed ebbe ognora 
la stima del governo. Fu chiamato da Napoleone ne' 
campi di Boulogoe per prendere parte alla nota ce- 
remonia che ivi ebbe luogo, nel qual tempo ricevet- 
te pur egli le insegne della Legion d’ onore : di cui 

i più tardi, e divenuto già cardinale, fu fatto 
gran Croce. Gregorio XVI di sa. me. per dargli una 
particolarissima distinzione gli conferì il pallio. Luigi 
Filippo il volera ad ogni costo Arcivescovo di Parigi, 
dopo la morte di Monsignor Queleen , egli però non 
volle abbandonare la diocesi 

Abbiamo detto ch’ ebbe assai a cuore la catte- 
dralo; ne fu anzi assai benemerito. Tu fatti mercè le 
sue cure venne nel 1810 renduta al culto cattolico, 
«cominciata ad ornare con gusto e magnificenza. Nel 
1833, terminati finalmente tutti i lavori, ne fece egli 
la solenne consecrazione, e da quel tempo in poi non 
ha mai lasciato di beneficarla Nel momento stesso în 
cui era assalito dalla morte, faceva Sua Eminenza col- 
locare nel centro della chiesa un veramente magnifico 
baldacchino. —(Journ. des faits et Gaz. de Lyon.) 


SPAGNA 
MADRID 28 Luglio. 

._,, Ieri sera, come si è anonnziato, ebbe luogo la 
visita di S. M. la Regina nostra Signora al Santuario 
di Atocha, all'oggetto d’implorari jno aiuto per 
il felice esito della sua gravidaoza n 

Lo truppe del presidio erano schierate luogo il 
È iggio. Tutte le strade erano piene di popolo. Sua 

‘aestà partì. dal reale palazzo. allo ore sei ia punto 
col suo augusto sposo. Era in una magoifica carrur- 
za tirata da otto perbamcote bard: N 

Precedeya il serenissimo Infante D. Francesco di 
Paola Antonio. 

Tapto le LL. MMy che S, A. avevano cou loro, 
ne' corrispondenti posti, i Capi di Corte, e gli altri 
Ufficiali come sì usa in simili solcanità. 
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Alle ore sei e tre quarti le LL. MM. e S. A. 
giunsero al portico del venerando Santuario, e furo 
no ricevute dai signori Ministri. 

Sua Maestà la Regina prese posto in una tribuna. 

| Corpi e le persone invitate erano di già ai loro 
osti. 

BOT AI dato del Vengelo‘prasso il Presbitorio sraavi 
le LL. MM. la Regina ed il Re in sedie reali appo- 
sitamente collocate. 

Alla loro destra ed a poca distanza eravi |’ In- 
fante D. Francesco di Paola Antonio in sedia distin- 
ta. Dietro, ed in baochi separati , sedevano i signori 
Ministri, i Capi di Corte , i Grandi di Spagna e le 
Dame di S. M., i primi Cavallerizzi, i Maggiordomi 
di settimana, i Gentiluomini di camera e di servizio, 
i Maggiordomi di settimana , ed i Gentiluomini di ca- 
sa e bocca. Proseguivano quindi alla destra delle 
LL. MM. e di S. A. i presidenti e le commissioni dei 
due Corpi legislativi. Seguivano immediatamente dal 
medesimo lato il tribunale supremo di giustizia, quel- 
lo speciale degli Ordini, il maggiore dei Conti, il 
sig. Capitano Generale, ed i signori Generali dello 
stato maggiore. 

Celebrò Monsig. Patriarca dell’ Iudie assistito nel 
presbiterio dal lato dell’ Evangelo dai Monsigoori Ar- 
civescovi e Vescovi, e nel lato opposto dai Cappella- 
ni di onore, 

Nel lato dell’ Epistola accanto al presbiterio oc- 
cupava il primo luogo Monsig. Nunzio di Sua San- 
tità alla testa del Corpo diplomatico. Accanto ai Rap- 
presentanti delle Potenze straniere, eranvi il Con: 
glio reale è quello di guerra e marina. Poscia il Go 
vernatore della provincia, l'Alcalde Corregidore, la 
giunta, e la deputazione del Consiglio provinciale. 

Nella Chiesa assistevano il corpo collegiale della 
nobiltà, i Geotiluomini di camera e di entrata, gli 
ufficiali maggiori degli alabardieri, i Maggiordomi di 
sellimana, e varie centinaia di alabardieri. 

Esposto il Santissimo Sagramento si cantò il Te 
Deum in rendimento di grazie al Sommo Fattore per 
la lusinghiera speranza colla quale si è degnato di be- 
nedire il talamo reale: quindi s'intuonavano le roga- 
zioni. Dopo si cantò la Salve a piena orchestra. 

Riposto il Santissimo Sua Maestà la Regina orò 
alquento in una cappella : quindi le persone Reali par- 
tirono accompagnate dai Signori Ministri sino alle 
carrozze. 

Le preci durarono sino alle ore 8 0 mezzo. 

Le strade per le quali passò il corteggio reale 
erano splendidamente illuminate, e piene di popolo. 

Gli abitanti di questa reale metropoli si disputa- 
vano con impaziente desio un palmo di terreno per 
contemplare una e due volte l'amata Regina la quale 
vedendo quelle sincere dimostrazioni, vi corrispondeva 
con gentilezza, nella quale traspariva la bontà del suo 
inaguanimo cuore. 

Preghiamo tutti il cielo che fra pochi mesi quella 
che giustamente è di già chiamata madre degli Spa- 
gouoli, lo sia anche di un Principe di Asturies eredo 
della sua gloria © delle sue virtù. 

( Gazzeta et Catolic. ) 
ALTRA DEL 29. 


Le notizie che abbiamo di Santa-Cruz di Tene- 
riffa sono del 12 corrente, e dolentissime. 

La provincia delle Canarie continuava ad essere 
estremamente afflitta. L'epidemia, che si manifestò nel- 
la città di Palma, estese le sue stragi per tutta l’iso- 
la della Gran Canaria. Le vittime erano di già più 
di 3000. 

Nella città delle Palme, che ha una popolazione 
di circa seimila anime, alla suddetta data dei 12, ne 
erano morti 3500. 

La pestilenza, secondo alcuni, è il cholera; se- 
condo altri, la peste levantina, e secondo altri, una 
delle tante epidemie dell’ Afri 

Essa è divenuta maggiore per la mancanza di me 
dici e di medicamenti e per l'abbandono dei cadave- 
ri putrefatti nelle case e nello strade. 

1 priacipali giovani della città esercitarono per 
qualche tempo l'ufficio di becchini, e molti rimase- 
ro vittima del loro zelo. 

Tn mezzo a tanta tribolazione, si deve rendere 
un omaggio all’emineote zeto pastorale di Moosig. Bo- 
naveotura Codina, della Congregazione di S. Vincen- 
zo di Paoli, deguissimo Vescovo delle Canarie. Que- 
sto insigue Prelato, comprendendo i doveri del sno 
santo Ministero, senza arrestarsi allo spavento del ma- 
le, ne adempi tutte le parti, recando alle vittime del 
l'epidemia la consolazione della Religione, e sommi- 
Distrando ogni possibile soccorso. 

Il Governatore di quella Provincia espose minu- 
tamente al Governo gl'importanti servigi che ha pre- 
Stato e continua a prestaro quel vero pastore. delle 
anime, 

Nelle altre Isole si proseguiva a godere buona 
salute. Ma si era io un’agitazione generale. 

Alla pestilenza della Gran Canaria si aggiungo 
una spaventevole miseria. Un furioso vento di 3 gior- 

i abbruciò, | sementi. che avevano resistito al- 
la straordinaria siccità ‘che abbiamo. provato. 
è ( Esperansa, ) 


cnan BRETAGNA 
Il principio della cerro della Gamere de” Comuni 
del 28 non offre alcun iatere Sour! 


I pedizio 
raccolti mei. vi: la q 
altre raccoli panta 


ALTRA DEL 29. 

Il Chronicle reca una lettera del capitano della 
baleniera la Flora, il quale, giunto a Dundee (Scozia) 
nel mese scorso, dichiara che trovandosi, nel mese di 
febbraio, nel mare glaciale presso il Sund di Lanca- 
ster, gli venne fatto di scoprire , per mezzo di al- 
cuni ind quattro cadaveri di marinai inglesi so- 

i iacci, i quali erano, secondo ogni proba- 
bilità, fra i compagni di spedizione di sir Jobn Fran- 

io. È ormai probabile che anche quel celebre na- 
vigatore abbia trovato la stessa sorte. 
ALTRA DEL 30. 


L’ Esposizione universale sarà chiusa il 1 Novem- 
bre. Lesomme finqui incassate dalla Commissione Reale 
dell’ Esposizione ascendono a 381,584 lire sterline, os- 
sia 9,539,525 franchi. ( Globe. ) 

— Nella seduta di martedì fu discussa ai Comu- 
ni lungamente ed assai vivacemente la sorte del pa- 
lazzo di cristallo. La Camera decise con 78 voti con. 
tro 47 ch'esso resterà fino al 1 maggio venturo nel- 
l’attuale sua condizione , afffne d'aver tempo per de- 
liberare che se ne debba fare definitivamente. Un nuo. 
vo tentativo per abolire il dazio sui luppoli fu re- 
spinto nella stessa tornata con 59 voti contro 30. 

La Camera si adunò straordinariamente anche mer- 
coledì mattina per esaurire vari affari pendenti pri- 
ma dell’ 8 agosto, che sembra ormai il giorno fissato 
definitivamente per la sua proroga. (F.1.) 


IRLANDA 


L'emigrazione dall Irlanda nell’ America nov fu 
giammai sì considerevole come nell’anno corrente. 
Coll’ estate la stessa soleva cessare, ora non fa che 
crescere. In siogoli distretti emigrano tutti gli abitanti 
i quali posssno pagare le spese del trasporto. V'hanno 
delle contrade affatto deserte: tutt'al più vi si vede 
nelle domeniche andare alla chiesa qualche vecchio 
decrepito. Se la raccolta dei pomi di terra non ries- 
ce, partiranno per l' America ancora molte migliaia 
di Urlandesi, almeno per non morir di fame. 

( Corr. Ital.) 
GERMANIA 

Il noto dott. Burgers si trova a quest’ ora a Co- 
lonia; il governo Sassone lo ha finalmente consegnato 
alla Prussia della quale è suddito. 


FRANCOFORTE 28 Luglio. 

Il tenente generale de Rochow si recalo sta- 
mane coi sig. Thun, Xylander e Scheele al Jobannis- 
berg, corrispondendo ad un invito del vecchio principe 
Metternich. Sembra che l’ex-ministro austriaco trovi 
molto diletto conversando coi suoi successori nella 
politica. (Corr. Ital.) 


PRUSSIA 
BERLINO 30 Luglio. 

1 preparativi che si stan facendo a Konisberga 
per l’ inaugurazione del monumento del defunto Re 
Federico Guglielmo HI, padre del Re attuale, sono 
straordinari. La città comincia a riempirsi di regni- 
coli e stranieri, ( Cosr' Ital ) 


bios 


CASSEL 28 Luglio. 


Nel corso di questa settimana |’ Assia sarà cva- 
cuata dalle truppe di esecuzione. 1 Bavaresi ( del reg- 
gimento Gumppenberg ) abbandonarono stamane que- 
sta città e le sue vicinanze per ritornare nella Ba- 
viera passando per Fulda. I cacciatori aust i 
abbandoneranno nel giorno 31 cadente, marciando 
alla volta di Gratz. Rotenburgo fu abbandonato dai 
Bavaresi fin da ieri l’altro. Gli uffiziali forastieri pran- 
zarono ieri nel castello di Wilhemshohe alla tavola del 
Priocipe Elettore, mentre i bassufficiali e comuni si 
divertivan con musi ballo e canto nell’ albergo alla 
corle austriaca, in ‘com| ia di soldati Assiani di 
ogni arma che vi erano invitati. ( Corr. Ital.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 1 Agosto. 


Da autentici prospetti risulta che la Monarchia 
austriaca mandò all’ esposizione di Londra ‘743 arti- 
coli. La Boemia superò tutti gli altri Stati della co- 
rona sì per l’importanza che per la quantità degli 
oggetti, 

— La linea telegrafica tra Leopoli e Cracovia 
verrà aperta prossimamente. 

— La costruzione della strada ferrata tra Boc- 
nia e Dembika in Galizia è stata presa in lavoro da 
ambe le parti simultaneamente. 

Nell’esposizione di Londra dei quadri dei pittori 
contemporanei. destano particolare ammirazione dicuni 

esaggi di Lodovico Gurlit di Amburgo. 1 giornali 
iuglesi non hanno bastanti parole per lodaro talî lavori. 

— Sua, Maestà l' Imperatore ha fatto arrivare al 
sig, Isidoro Lowenstern un prezioso anello di brit- 
lanti, coll° iniziali del suo augusto nome, in ricom- 
pensa di. una spedizi ichità egiziahe, e oggetti 
le venne incorporata. colle 


E IALTESO di icander dl -Gpibe ia. Agli: 


* 


graben fu costruita in questo estate una cappella di 
legno che venne consacrata il giorno 13 luglio; ed è 
destinata alle funzioni reli je dei lavoranti dei tratti 
di strada costruiti dalle imprese Fleischmann, Tala- 
chini e Klein. 

Questa cappella fu eretta per disposizione del- 
l'i. r. direzione generale sulle costruzioni di strada 
ferrata, e contribuirono all' erezione della medesima 
anche molte distiate persone private e vari benefattori. 
Accanto alla cappella si trova uo'abitaziono per il 
curato che deve disimpegnare il servigio divino, ed as- 
sistere gli ammalati nei loro ultimi momenti. 

( Corr. Ital.) 


UNGHERIA 
PESTH 28 Luglio. 

Grande interesse desta presentemente la costru- 
zione del forte sul Blocksberg di Buda, e cioè, tanto 
per se stessa, quanto per le rimarchevoli scoperte 
che io ciò si vau facendo. Sotto il primo riguardo men- 
zionerò la costruzione di una strada ferrata che costò 
la spesa di fi, 20,000 m. c., la quale dal piede del 
monie è condotta alla cima del medesimo dalla parte 
volta verso Promontore, e serve pel trasporto in sa 
e giù dei materiali di costruzione. É una cosa tutta 
propria il vedere i vaggoni scorrere sa e giù per 
quella regione scoscesa colla rapidità del vento. Oltre 
di ciò merita essere veduta una grande cisterna sulla 
cima del monte, che con grande fatica viene scavata 
nel masso. Nell’ eseguimento di questi scavi si sco- 
persero due immense caverne della forma di an imbu- 
to, delle quali una è già per intero murata, e la se- 
conda che visitai io stesso è probabile che si estenda 
fino al piede del monte. Si è fatto pure la scoperta 
di alcuni belli stalattili, di modo che è divenuto il 
diporto prediletto per gli abitanti di Buda di recar- 
si sul Blocksberg, per fare raccolta di sassi. 

( Foglio della Boemia.) 
RUSSIA 
PIETROBURGO 19 Luglio. 

L'Imperatore ha diretto al governatore militaro 
di Mosca l’ aiutante conte Arsen Andreiavitsch Za- 
krewski uno scritto in cui la S. M. dimostra tutta la 
sua riconoscenza per un indirizzo di omaggio preseo- 
tatogli da un abitante di Mosca, e si loda altameate 
dei sentimenti esternati dal fedele suddito. — Nella 
città di Nologodo è stato aperto un mercato di vasi 
rurali all'oggetto che coloro che si applicano all’agri- 
coltura possano provvedersi degli arnesi necessari a 
più mite prezzo. — Nel porto di Arcangelo erano ar- 
rivati sino al 20 giugno 412 navigli, e ne erano par- 
titi 5 esteri, 46 russi. Le corse sul mar bianco ebbe- 
ro principio in quest’ anno al 13 giugno. Il primo aa 
viglio che parti di questo porto era con bandiera iu- 
glese, ed aveva a bordo pece e merci di giunco. 

( Corr. Ital.) 


ISOLE IONIE 
Ci mandano da Corfù, in data del 21: » La nuo- 
va Società settinsulare di sicurtà di sconto vede cre- 
scere ogni di più il numero degli azionisti; per modo 
che quella Direzione, ad agesolar le relazioni con la 
altre isole dell’ lonio , si propone di erigere, senza in- 
dugio, altre Società filiali alla prim. " (0. 7.) 


IMPERO OTTOMANO 
COSTANTINOPOLI 15 Luglio. 


corrispondenza del /’oriaf. Maltese reca i sc- 
guenti ragguagli. 

Nelle guardie imperiali, corpo d'esercito di 75 
mila uomini in tempo di guerra, con 72 pezzi di cam- 
pagna, trovasi al di d'oggi, oltre il feld-maresciallo 
Mabmud pascià che da semplice soldato innalzossi al, 
grado di comandante in capo, altri generali distint 
per militari talenti. Rifaat pascià, generale di divi- 
sione e presidente del consiglio di quel corpo d’eser 
cito, diè prove di grand'ingegno nel condurre le cose 
ammivistrative e militari. Egli fece i suoi primi stu- 
di nelle accademie militori di questa capitale; poscia 
li perfezionò nella scuola -politecnica di Parigi, ove 
è rimasto per 3 anni, dal 1838 al 1840. I soli suoi 
talenti richiamarono su di lui l’attenzione del Sulta- 
no, che lo nominò nel 1846 presidonte del Coasi- 
glio del ministero della guerra, la qual carica occu. 
pò fino l'anno 1848, epoca in cui egli partì alla te- 
sta dell'esercito ottomano, nella qualità di comandan- 
te in capo, pei priucipati del Danubio, ove rimase fi- 
no il 1849. la queste due importanti cariche Rifaat 
si fsce molto distiuguere e come lare, e come 
amministratore. 

Più volte vennero encomiati i taleoti del mag- 
gior generale nelle guardie imperiali Mustafà pascià, 
noto tanto pel suo patriottismo, quanto per la sua 
fedeltà al Sultano, provata sui campi di  battag 

quistò fama bea tata nel disimpegno di 
parecchie mi straordia: Da semplice soldato, 
col solo aiuto dei propri taleoti, s'innalzò al grado 


di generale. Rescid pascià fu quel che lo fece gene- 


rale, dopo che ebbe servito per: ben 13 anni col gra- 
dò di colonnelli sì distiogue parti- 

i per cognizioni strategiche, 
per valore personale, ed.anche per la tradazione di 
nou poche opere militari dall'italiano e dal francese 
in turco. — Venerdì ultimo, il Sultano volendo dar- 


gli prova solenne di sovrana stima, gli rimise di pro- 
pria mano, nel palazzo imperiale di Beylerbey, in 
presenza del gran serraschiere Mchmeb pascià ‘e del 
feld-maresciallo Mahmud pascià, una magpifica e nuo- 
va decorazione iu brillaoti, uguale a quella cooferita 
dal Grau Signore a diversi suoi feld-marescialli. Sua 
altezza accompagnò questo dono di lusioghiere paro- 
le, e di un eucomio al valore di Mustafà pascià, il 
quale, contando appena 42 anni di età, trovasi in 
istato di rendere eminenti servizi alla Porta, e di rag- 
givogere una brillaute carriera. 

L’ex-sceriffo della Mecca, Mohamed Ebnaum, 
ultimamente qui giunto con sua famiglia e numeroso 
seguito, è sialo messo in arresto, per aver preso par 
te altiva, non solo nei tristi fatti di Aleppo, ma an 
che in quelli dell’ Acabistan. 4 

Emio effendi, già primo interprete del divano 
imperiale, venne nominato primo segretario del mini- 
stero degli affari esteri. Egli è noto taoto per la sua 
abilità nel condurre gli affari, quanto quale giasto ed 
integerrimo fuazionario. L’ex-primo segretario Teffick 
be) fu messo in riposo. 

Il sigoor Skive, incaricato dal nostro ambas: 
tore d'uva missione in Belgrado, ia Bucarest e nella 
Bosoia, trorasi di ritoro io questa capitale da ma 
tedi scorso, e si dice averne egli presentato già a sir 
Stratford Canviag il rendiconto. 

Il principe Alessandro Caragiorgevich partì da 
Belgrado il 25 giugno per Kragoievatz e Topola, ac- 
compagoato dai due suoi figli e dalle tre principesse 
loro sorelle. 

Fra i molti preteodenti alla carica di direttore 
dei vapori ottomani, ottenne preferenza l'armeno 
Elia Hava, socio di Tapim bei, e membro del con- 
siglio di gius Egli aveva l'appoggio di Ahmet Fe- 
thi pascià e di Iamail pascià del Tigiaret. Questa no 
mina, non essendo gradita dal grao vizir e dal gran 
consiglio, si considera come poco stabile, tanto più 
che i vapori dell'arsenale, prima sotto la direzione 
del Iusuf Haggiar, ora si trovan messi sotto quella 
del Liman Odosi (capitanato del porto.) 

Dall’ interno della Bosoia abbiamo la notizia 
che All pascià, capo ribelle, prigioniere di Omer pa- 
scià, fa per caso colpito alla fronte dalla palla del fu- 


| 


cia accompagnato dai suoi figli. Dvpo le più scongia- 
ranti preghiere vennero lasciati tornare a casa i figli, 
e col mezzo di un biglietto dallo stesso sgraziato pri- 
gioniero venue raso saputo lo zio del medesimo, che 
la sua liberaziono non si conseguirebbe se non che 
verso l’esborso del prezzo di riscatto di 50,000 p 

stre. I ladri rifiutarono l'accettazione di 25,000 p 

stre, che venne loro offerta dapprima, né lasciarono 
partire libero il console alla sua abitazione prima che 
von ebbero ricevuto la taglia posta sopra quest’ ulti. 
mo di 50,000 piastre. ( Corr. Ital.) 


NOTIZIE POSTERIORI 


MADRID 28 Luglio. 

Tutti gli articoli del progetto di legge sull’ asset- 

tamento del debito furono approvati ieri dal Senato do- 
po una breve discussione. ( Clamor pubblico. ) 


Dispaccto Terecnarico. 
Madrid 30 Luglio, a 6 ore e mezza di sera, 
L'Ambasciatore di Francia al Mivistro degli af- 
fari esteri. 
Il presidente del consiglio dei ministri annunziò 
officialmente alla Corte la prorogazione della sessione. » 
(Moniteur.) 


LONDRA 31 Luglio. 

La squadra dell'ammiraglio Parker, composta di 

4 vascelli di liaca e di 3 piroscafi, lasciò Malta il 24, 
e si diresse alla volta di Barcellona. (Standard.) 


PARIGI 1 Agosto. 

L’Assemblea ha votato oggi un credito per lo sta- 
bilimento di una nuova linea di telegrafo elettrico. La 
discussione si é quindi portata con alquanta vivacità 
sulla strada ferrata da Chalons a Lione. Un imprestito 
di 50 miliovi è chiesto dalla commissione. (FF) 


Borsa di Vienna del 2 Agosto. 


0 il fascicolo 26 della II. Serio de- 
gli Annali delle Scienze Religiose compilati dal Sig. Prof 
D. Giacomo Arrighi. In esso sono contenute le se: 
guenti materie : 

Arr. IV. De vera lectione VV. 13-14 Cap. XIV, 
Evaog. Joannis restituenda. ( Joannes Torlonia). 

Arr. V. Sopra un punto dottrinale della Teologia 
morale di Monsig. Scavini. ( continuaz. e fine). 

Anr. VI. Conferenze tenute dal P. Carlo Pasia. 
glia d. C. di G. nella Chiesa del Gesù io Roma nella 
Quaresima del 1851. 

Anr. VII. Dell’ Iotrodaziooe del Protestantismo 
ia Italia tentata per le mene dei novelli banditori di 
erro:i nelle recenti congiuoture di Roma, o sia la 
Chiesa cattolica difesa colla testimonianza ‘dei prote 
stanti per Agostino Theiner Sacerdote dell’ Oratorio, 
( Transunto di L. Rovere). 

APPENDICE 


Lettera della S. C della Propaganda sopra i Col- 
legi della Regina ia Irland 1 È 
Decreto della S. C. deli’ Indice dei 20 Marzo 1854. 
Decreto della S. C. de’ Riti dei 4 Aprile 1851 
che intitola Dottore S. Ilario. 
Sui Collegi della Regina in Irlanda. 
Notizie Bibliografiche — Italia - Francia - Belgio 
e —__—__€É_ 
ARRIVI 
DAL GIORNO 7 AL gionvo 8 agosto. 
Baumeister Giovanni, di Wurtemberg, da Seniga 
Bini Antonio, di Toscana, Negoziante da Senigalli 
Costa Giorgio, di Roma, Ingegaere, da Firenze. 
Camiciotti Pietro, di Toscana, Nogoziante, da Velletri. 
Drouelle Vittorio, di Francia, Sacerdote, da Francia. 
Holl Anna e Luigi, di Roma, Possidenti, da Parigi. 
= ————— 
PARTENZE 

Dat GIORNO 7 AL GiorNO 8 Agosto 
Do Capua Giovanni, di Spagna, Ufficiale, per Napoli. 
De Martins Francesco, di Nepoli, Garanisarper Nipoli. 
Griffen Giorgio, d'Iughiltersa, per Londra. 
Grevel David, d’ Inghilterra, per Inghilterra. 
Honan M., d'Inghilterra, per Napoli. 
Lucarini Pietro, di Roma, Sacerdote, per Modena. 
Moccia Fedeli, di Regno, Sacordote, per Regno. 
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1 Proe. Celso Gisnoini. deduce a tizia 
di chiunque possa se, e per tot gli 
Clotti di legge. Luigî Zarà Proc. 
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Coi be nose Yad 


Sig. Adelaldo e Zeopista. Grezioni. 


mezzo subalterno 2. 


Beotenza data 
vernatore di Cato Nuoro di Porto. nel gino È 


dal secondo semestre 1851. So. 8570 
AZIONI DELLA SOCIETÀ’ DI ASSICURAZIONI 
col godimento degl' interessi dal primo Loglio 
ridendo primo geonajo 1854. 

Di garanzia di . : . Sc. 40865 Sc. 130— 
Efettive di . . + . Bc. 500 — So 540 — 
Società Romana di Assicurazioni Marittime, 
dall’ Esorciaio 4854. 

Azioni di so. 300 « per sc. 30 - decimo effettivo 

© 9 decimi di goranzia. . . . . Sodi — 


Num. 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 


Il Grornaie di Roma uscirà ogui giorno 
eccettuati i festivi. 


I prezzi vengone fissati 
A Roma per trimestre . .....9 50 
A'ke Province ( franco) . -..3 80 


All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GIORNALE D 


osto. 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pioghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Ama- 
inistrazione del Giornale di Roma, ia 
Piazza di Pietra Num. 32. 


I ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


EORULUGICHE FATIE NELLA SPECULA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI-48,7 SUL L 


LU DEL MARE 


GIORNI Barometro ridotto 
peLL' OssuR vazione alla Temperat. di 0°R 


lermometro R. | Igrometro | 
ester. al Ni 


Direzione del vento | Stato del cielo 


rd | acapello 


Osservazioni fatte ad orediverse 


f Gee 7 de rad Ri Nalilore: Delle ore 9 pomer, degi 8 Agosto, fino alle ore ® pomer. del ? detto. 
» agono, » P È er. nur, sp n Ata È 
ùi +9 te] ss di Sereno, Temper sm 4 TI 1464, 
| (om? s x n sparo Dalle ore 9 pomer. del $ Agono, fino $ por 
10 Agonto. pae: sa oso ‘i Sereno Tempera, mas, + 220 Temperet. min. + 460. 
IL ti 69 2 ssh du Sereno, 


rt, del (0 devio. 


ROMA 11 Agosto. 
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PARTE OFFICIALE 


La Santità" pi Nostro SiGnore si è degnata 


nella somma Sua benignità di conferire la Croce di Ca- 
valiere dell'Ordine Pontificio di S. Silvestro al signor 
Avv. Marc'Antonio Pacelli, Sostituto del Ministero 
dell'interno. 


Da S. E. Rma Monsignor Savelli, Vice-Camer- 
lengo della Santa Romana Chiesa, Ministro dell' in- 
terno, sono stati rassegnati alla SantiTa' pi Nostro 
Sicwone gli ulteriori atti ricevutisi intorno le liste 
degli elettori e degli eleggibili, espressi nell’ Editto 
della Segreteria di Stato del 24 Novembre dello scorso 
anno sulla nuova legge de' Comuni. ( V. Giornale di 
Roma Num. 163. ) 

Sua SavTiTA”, nelle udienze dei giorni 19 e 23 p. p. 
luglio, 2 e 6 del corrente mese, si è degnata di fare 
la prima nomina de' Consiglieri Municipali e del cor- 
rispondente numero de’ Supplenti sulle liste degli 
eleggibili, ne’ seguenti Comuni. 


Bologna Provincia di Bologna. 
peloe | Provincia di Forlì. 
Bagnara Provincia di Ravenna. 
Belne. | Provincia di Macerata. 
Canale con Monte Vir- 

ginio 
Manziana Provincia di Civitavecchia. 
Montalto 


Monte Romano 


Quindi dal Ministero dell'interno sono state date 
le opportune disposizioni, perchè, a forma di legge, 
si proceda al più presto a ‘costituire i corrispondenti 
Consigli Comunali, affinchè nelle prime adunanze siano 
proposte le nomine delle nuove Magistrature. 


+eBee+ 
NOTIZIE DIVERSE 


POSIZIONI DEL NUOVO PIANETA 
OSSERVATE NEL PONTIFICIO OSSERVATORIO 
DEL CAMPIDOGLIO. 
T. med. a Roma 
9 Agosto 9h dim 0 
AR= 272° 28) ds” 0 
D =— 25° 18° 38° 4 
40 Agosto 9h 46m 456 
AR= 272° 20/38” & 
D = — 25° ti' 4 4 
Nel ridarre queste osservazioni mi sono avyeduto 
di un errore commesso nel riportare la posizione delle 
fisse al tempo delle osservazioni; quindi la posizione 
del giorno è deve essere corretta nel seguente modo 
8 Agosto 40h 30m 37 
AR=. 972° 36 587 0 
D =— 25° 20° d0” 6 


T i ,, potran- 
no sn pb ieri. prete is tar prio dopo 


il plenilunio. 
PIE , 


STATO INDICATIVO 


Delle condanne pronunciate in Roma dai Consigli di guerra 
della Divisione Francese dal 17 al 26 Luglio 1851. 


PRIMO CONSIGLIO. 


Conti Luigi e Conti Bastiano , italiani, condan- 
nati il 17 Luglio a 5 anni di reclusione per assali- 
mento notturno, colpi e ferite sulla persona d'un mi- 
litare franceso. 

Giovacchini Silvestro, condannato il 17 Luglio a 
2 aoni di prigione per assalimento notturno, colpi e 
ferite sulla persona d'un militare francose. 

Pedrotti Andrea, italisno, condannato il 24 Lu- 
glio ad un mese di prigione per detenzione d'armi. 
SECONDO CONSIGLIO. 

Romani Giovanni e Minetti Giorgio, italiani, con- 
dannati il 21 Luglio a 6 mesi di prigione per attacco 
notturno contro un sotto uffiziale d'ispezione. 

Basili Giovanni, italiano , condannato il 26 Luglio 
ad un mese di prigione e 5 franchi di multa per in- 
sulti con parole contro l’armata francese. 


+0 Beet 


STATI ITALIANI 
REGNO LOMBARDO-VENETO 
VENEZIA 4 Agosto. 

1 nobili fratelli Giacomo ed Isacco Treves, cava- 
lieri di Bonfil, offrirono un muoyo tratto di quella ge- 
nerosità e sentimento caritatevole, per cui il toro no- 
me è tanto noto e caro a Venezi 

Essendo ad essi toccato in sorte il maggior pre- 
mio di una Lotteria in Vienna, concepirono il deli- 
cato pensiero di destinare la somma incassata ad opere 
di beneficenza. 

Oltre avere distribuite varie somme ad altri pii 
stabilimenti, assegnarono la terza parte circa di detta 
grazia cioè un capitale di lire sessantamila (60,000), 
a questo Comune, onde, riavestito pei cinque primi 
anoi presso la Cassa risparmio al 4 per 0/0 ne sia 
destinato il fratto per quattro grazie annuali a favoro 
dei poveri ed a operai o remiganti di Venezia, 
dietro quelle più precise norme, che saranno fatte 
conoscere a lempo opportuno. 

Aggiuasero poi la condizione che, trascorsi gli 
anni cinque, il detto capitale sia messo a frutto, an- 
zichè al 4, al 5 per 0/0, onde ( ferme sempre le quat- 
tro grazie anauali come; sopra ) il maggior reddito, 
che sarà allora per derivarne, veoga destinato per 
un' aonua dote ad una poyera e costumata donzella, 
che passi in matrimonio.con no uomo industre e di 
ottima condotta. 

La sola enunciazione del dono basta a tesserne 
l'elogio. Perchè alla generosità seppero i fratelli Tro- 
*egiungere la più saggia accortezza, così nell’ im- 
go dei frutti, come col provvedere, onde il capi. 
tale passi intanto a soccarso del Monte di Pietà, che 
ritrae le sue fonti di risorsa dalla Cassa di risparmio. 

ben lieto il sottoscritto, a nome del Munici- 
pio, di portare ciò a pubblica notizia, onde i gene- 
benefattori ottengano il ben dovuto guiderdone 
ladina riconoscenza. 
2 Agosto 1851. 


4 Podestà Gio. Conte Connen. 
(Gazz. di Venezia.) 


Venezi 


BASSANO 1 Agosto. 

L’altimò giorno del prossimo scadato luglio, uno 
degli Omnibus fi Bassano, torgando verso le'6 pome- 
ridiane da Vicenza, come fa al'ponte sulla Roggia 
Meneghioa, scontratosi in na sed © adombrando i 

ci gii) capor nell'acqua, con dodici per- 
di dentro, è con qualtro a casset- 


to. Due delle prime, il sacerdote Don Domenico Cax- 
zola di Bassano, e una giovano fante, conosciuta dalle 
carte trovatele indusso per Caterina Dangat 
mo impedito dalla sua corpulenza, © |’ altr 
da eccessiva paura, nou poterono uscire dalla carrox- 
za vi «ffogarono. 

| resto de' viaggiatori, tutti più o meno mal 
conci, cuntinuò a piedi la strada. Ma quasi non fos 
abbastanza l’esser campati da sì grande sventara, rotti 
ch' ebbero gli argini, i due torrenti Lavarda e Loa- 
ghella su quel di Marostica, e il fiume Lesina tra Bal- 
zano e Poianella, inondarono la detta strada o lo su- 
periori; talchè forte è a temere non ritornassero Latli 
alle loro abitazioni. 

Il poute, che unisce la via tra Bolzano e Poia- 
nella colla Regia Trevisana , è ceduto, interrompendo 
così la comuuicazione coi Comuni superiori del di- 
stretto di Bolzano 6 Bressamido e colla Villa Vicerea- 
le, come pur tra Vicenza e Treviso. 

L’I. R. Commissario di Viceoza, sig. Tetaman- 
zi, informato di questi infortuni , Tece partire al- 
l'istante l' 1. R. Aggiunto , sig. Dauese, col 
di prendere tutte le disposizioni opporta: 
necessari soccorsi, e provvedere in lulto e per tullo 
secondo l'urgenza del caso. 

Rottosi il ponte che si attraversa al fiume Tosi- 
nello fra la Stazione di Poiana e quella di Vicenza, 
la terza corsa sulla strada ferrata dovè il primo cor- 
rente interrompere la contivuazione del viaggio, ed 
aspellare una nuova macchina per raccogliere di qua 
da esso ponte i passeggieri ; ciò che no tardava l'ar- 
rivo d'olire quattro ore in Vene 


leri in questo nostre parti successero grandi di- 
sgrazie. Un turbine, che durò parecchie ore, gonfiò 
alcuni torrenti a Valstagna, i quali mettono nel Breo- 
ta, per modo che non valse l'opera dell’uopoa porvi ri- 
paro. Più di venti case, nel pacse proprio di Valstago 
vennero portate via dall'acqua. Una quantità di li 
guame, tutte le masserizie di quelle case ed ai 
ingombrarono il corso del nostro fiume, che, gonfiatosi 
oltre misura, minacciava il ponte; onde si dovette 
barricerlo , impedendo il passaggio, per paura che po- 
lesse esso pure venir strascinato via. Pare che man» 
chino poche persone; si sono trovati alcuni cadaveri, 
ma precisamente tutto non si sa, perchè il paese è 
ancora in iscompiglio. A Castigliano, più della metà 
dei ripari, che costano tesori, schiantati. A Roman 
una tempesta desolatrice; a Riese, una saett 
diò animali e persone. Tutte le comunicazioni 
sono ancora impedito; nè pariì, nè arrivò posi 


Leggiamo nel Brenta: » L'uragano distrusse una 
decina di case e trenta capanne a Mestrino e Lissa- 
ro; più danneggiate le proprietà Sceriman, One 
Balliai 0 Beggio. A Valstagna regna la desolazione: 
non si conosce il numero delle vittime ; molte case, 
depositi di legname e filande, furono preda delle acque. 
A Limena, alla nostra porta Saracinesca e sino al Dolo, 
si raccolsero mobili, attrezzi rurali e di filanda, le- 
guami e persino letti ». ( Gass. di Venezia.) 
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STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 1 Agosto. 
L'assemblea nazionale nella s; 


seduta d'ieri ha 


osta 
prada dei 25 membri 


permanenzà, 


— Nella seduta d’og semblea ha adottato 
un progetto di legge che apre un credito di 559,148 
fr. e 26 cent. per lo stabilimanto di 8 nuove linee 
di strado ferrate, cioè da Tonnerre a Chalon-sur Saone, 
da Tours a Poitiers, da Angers a Nantes, da Metz 
a Nancy, da Sarrebourg a Stresburg, da Amiens a 
Boulogne, da Rouen a Dieppe, da. Parigi a La Loupe. 
Indi si passa alla discussione del progetto di leg- 
ge relativo alla strada ferrata da Parigi a Lione. 
— Eccovi il resultato dello scrutinio per i vi- 
ce-presidenti e i sei segretari. 
Votanti 592. — Maggioranza assoluta 297. 
presidenti. 
Generale Bedeau. . . . voti 451 
Benoist d’Azy. . . su var Si BOT 
Daras: Sia ana 357 
Lacrosse, 349 


Segretari. 


Yyao. . ER 474 
Chapot. . . 0... CERI 
Lacoze: + «<> di è È 387 
Moulin. . . RISE: 378 
Peupios 2/0 > 0 scs 335 
Berard. . @g@ a E * 297 


Ecco i nomi che hauno ottenuto maggiori voti 
in appresso agli eletti per la Commissione di per- 
manenza. 

General Cavaignac, 267; Grevy, 269; Bixio, 237; 
Labrusse, 234; J. Lasteyrie, 242; Dufaure, 2705 
Crèton, 235; De Mornay, 229; Vesio, 254; Charras 234; 
Remusat, 238; Delessert, 203; Generale del Lamori- 
cière, 73; Generale de Saint-Priest, 86; Baume, 55. 

— Il generale Chaogarnier è partito, già da al- 
cuni giorni, per Autuo, ove ha una sorella. Dicesi 
che egli abbia ricusato di far parte della Commissione 
di permanenza. 

A Douai, la Voce del proscritto,difesa dal signor 
Cremieux, è stata condannata a tre mesi di carcere, 
e 500 franchi d’ammenda. 

A Parigi il Repubblicano di Campagna malgrado 
la difesa del signor Michel di Bourges è stato anch’es- 
so severamente colpito e condannato a sei mesi di 
carcere e a 2,000 lire d’ammenda. 

— Il barone di Damberg, ciambellano del Gran- 
duca d'Assia Darmstadt, e giunto a Parigi, incarica 
to d'una missione speciale. 

— Le due Commissioni francese e spagnuola in- 
caricate stabilire i limiti della frontiera de’ Pirenei 

ipio ai loro lavori. 
al posto vacante nell’Accade- 
mia Francese per la morte del sig. Dupaty si citano 
i signori Ponsard, Augier, A. De Musset, Berryer, 
e Fallonx. La nomina di quest’ultimo è molto favo- 
iata. (Bul. de Par.) 


Sulla domanda del curato d’ Eorville ( Haut-Mar- 
ne) appoggiata dal Vescovo di Langres, il conte di 
Chambord regalò 10,000 fr. per la ricostrazione della 
Chiesa. (F. F.) 

— Sono rimarchevoli da più giorni le passeggiate 
che fanno gli arabi per le vie di Parigi nel costume 
de' loro paesi. Essi visitano con grande ammirazione i 
nostri monumenti esprimendo col gesto quanto siano 
compresi dal bello della capitale. Quelli i quali pro- 
nunziano qualche parola francese bramano di essere 
informati su ciascuno dei grandi storici edificii, testi. 
moniando gratitudine alle persone che rendevano loro 
tale corì coll’ offrirle zigari per fumare. Iotendono 
con ciò di il più grande complimento , essendo 
usata in Affrica tal convenienza per tratto di maggior 
galanteria ed affetto. (JI. des faits.) 

ALTRA DEL 2. 

Si annuozia che il governo abbia decretato di far 
dono alla città di Arras di una statua in marmo del 
Card. de la Tour d’Auvergne testè defunto: dovrà es- 
ser collocata nella chiesa cattedrale. Quest'omaggio è 
un giusto tributo al merito ed allo virtù del rispetta= 
bile Cardinale: Una copia di questa statua resterà al 
museo di Versailles al lato di quelle di Bossuet, di 
Féoélon e di Massillon. ( Cour. de Marseil ) 


VALENZA 2 Agosto. 

la un piccolo castello a mezz ora di distaoza 
dalla città di Valenza (Drome) trovasi attualmente 
un mobile di assai pietosa memoria. È la sedia di 
appoggio, nella quale il 29 di agosto 1799 spirò Pio VI 
d’ immortale memori 

Qualche mese ietro fu venduto con tutto il 
mobilio il castello del +. De Maccartby: in esso 
trovavasi l’oggetto di cui abbiamo parlato. Il sigaor 
ab. De Barjac Canonico onorario della cattedrale di 
Valenza volle ad ogai costo comperarto, è l'ha col- 
locato in una camera del:suo cast Montlosier. 
Si sa che il Sommo Pontefice niero del Diret- 
torio nel palazzo detto del Governo, non trovò in 
questo suo carcere alcan mobile. ‘ Le" pietoso vda- 
me di Valenza tiunironi asieme, e vennero ‘modé- 
stiimente' gua le camero e 'l’appariamentò ‘dél- 
l'illustre pontefice. x 

Alla morte di Pio VI. le autorità resero 
date di Sicy i mobili , ‘che Ave veda fra li quali 


in cui Pio VI aveva pas- 
i Maccartby 
da cui l'ha 


cravi la sopraddelta se 
sato gli ultimi giorni. L 
l’ebbe in eredità dalle signore di Si 
il soprannominato ecclesiastico acq i 

Questo fatto mi ricorda una v che feci negli 
appartamenti e nella Camera, ove morì l'illustre 
Pontefice Pio VI. Dopo aver letto le importanti me- 
memorie del Cardinal ‘a desideri di vedere la 
città di Valeoza e di visitare il palazzo, ove era stato 
prigione il Vicario di Gesù Cristo. Un rispettabile 
vecchio, con cui avevo fatta conoscenza dopo esser 
giunto in quella città, appago il mio desiderio , ac- 
compagnandomi egli stesso, e mostrandomi la desiata 
cameraccia, La mia guida era in relazione col medico 
del sig. Labrador Ambasciatore di Spagna. 

Il sig. Labrador aveva accompagnato |’ augusto 
prigioniero a Vaenza, ed il suo medico curando pure 
il Papa, diè agio al mio amico di prostrar: volte 
a piedi del Pontefice. Aveva dunque io in conseguenza 
un eccellente Cicerone e ben si comprende quali sen- 
timeati dovessi provare. La mia sorpresa però fu grande, 
allorchè in vece di trovare un cappella, nov vidi nep- 
pure un inginocchiatoio. ( Gazzette de Lyon. ) 


MARSIGLIA 

La società del Lloyd sta in concorrenza con una 
società di Marsiglia appoggiata dal governo francese, 
e nulla ostante questo vantaggio la valigia delle In- 
dio Orientali per la via di Trieste arriva regolarmento 
prima in laghilterra. Sopra ciò vuol essere osservato, 
che la posta Iadiana non arriva qui col mezzo di 
una società di navigazione francese, ma soltanto coi 
vapori inglesi da Alessandria a Malta, e da Malta a 
Marsiglia. Tostochè il vapore appare visibile sull’ oriz- 
zoute viene segnato sulla torre di Notre-Dame de la 
Garde, è già prooto un corriere, il quale immedia- 
tamente dopo l'arrivo e le brevi formalità 
presso l'uffizio di sanità e della posta riceve le casse. 
Prende la via di Calais servendosi delle strade ferrate 
su quei tratti di strada che sono compiute. Il governo 
inglese farà ora un nuovo esperimento , onde conos- 
cere esattamente il tempo oecessario pel trasporto dei 
dispacci da Alessandria a Malta, e da quest’ ultimo 
porto a Ma ia. A questa prova verranno impie- 
gati i migliori vapori e si nomina il piroscafo Banshee 
per la corsa tra Alessandria e Malta e il Carador 
per la corsa tra Malta e il nostro porto. Fin ora, in 
proporzione media, vi si adoprano da 7 in 8 giorai, 
ma si spera, che qualora il Branshe al suo arrivo 
trovi la posta ia Alessandria , che il i 
pia da 5 iu 6 giorni. Nel tragitto tr a 
siglia ci vogliono per solito da 68 fino 72 ore, il 
Branshe per altro in una corsa di prova percorso 
questo tratto iu 52 ore e mezzo. (Corr. Ital.) 


ALGERI 22 Luglio. 

Nella scorsa domenica, 20 del mese, alle ore 6 

e 10 minuti della sera , si sentì in Algeri e nel suo 
circondario uu fortissimo terremoto. S° intese a pi 
cipio come una forte detonazione sotterranea che 


(Gaz. de Lyon.) 
PORTOGALLO 
LISBONA 21 Luglio. 
Si è pubblicato un decreto contenente la nomina 
di una commissione incaricata di esaminare il pro- 
getto di una costruzione di strada ferrata fra Lisbona 
© Badajoz. (F. P.) 


GRAN BRETAGNA 


LONDRA 28 Luglio. 

Il Governo Ingleso.ed Americano si sonò messi 
d’ iccordo per ciò che concerne la questione sollevata 
dagli ultimi trattati di commercio concernenti |’ Ame- 
i fentrale e S. Giovanni di Nicaragua. Dopo queste 
notizie la questione tra il Governo Francese e quello 
delle Isole Sandwick avrebbe un carattère grave. 

I preliwinari per lo stabilimento del rlante stra- 
da ferrata d’ Alessandria al Cairo sono si 


s i DI 
La sola città di Londra ha | 


2,400,000 anime. Ora chel’ Esposizione, iddustria 
chiama gran numero :di;stranieri,: Londra ha tre mi- 
ioni, d' abitanti . 

Gesta dante x 
gi Pai 


anni Ja 


Sibrr 


quaoto di 
prepiurata: Tn 


La La | ‘boto, pete articoli 


Lil Atlantico. Per lo meno in dieci anni un milione d' Ie- 
landesi passò in Ame noti bene che gli emi. 
grati non sono che giovani robusti. 


Hl numero degli laglesi che sono stati invitati 
alle foste che la municipalità di Parigi deve offrire 
la prossima settimana ai Commissari reali dell’ Esposi. 
zione di Londra, sorpassa già i 1500. 

Essi arriveranno a Parigi a partire da 

tedì della settimana prossima con t 

annuozia anche che già il lord 


vitati il pro- 
imento della 
francesi 0 i 
ipali artisti e fabbricanti che figurano all’ Espo- 
sizione universale. 
ALTRA DEL 31. 

La parte dei debiti dell’aristocrazia inglese, che 
è assicurata con ipoteca sulle sue proprietà, secondo 
il sig. d’ Ismael, ascende a 400 milioni sterlini, cioè 
la metà del debito nazionale. ( Morn. Adv.) 

— Si legge nel Daily News: Da prospetti , pre- 
sentati al Parlamento, risulta che nel corso dell’ anno 
ultimo, vi ebbero in Inghilterra e nel paese di Galles 
26,813 processi criminali. ( Nel 1849 ve n'erano sta. 
ti 27,816.) Fra le persune giudicate nel 1850, 2,578 
furono trasportate, e 17,602 imprigionate. Il numero 
degl’ individui condannati alla pena di morte, fu di 49, 

— Le somme ricevute fino a questo giorno dalla 
Commissione reale dell'Esposizione ascendono a 381,581 
lire sterl. (9 milioni 539,525 franchi ). 

— Il concorso nel palazzo di cristallo diminui 
ce visibilmente. Esso fu così colo nel sabato, 
giorno a 5 scellini , che la commissione è di parere 
di mettere il prezzo, anche in quel giorno, alla pari 
cogli altri giorni della settimana. Non si pagherebbe 
adunque più d'uno scellino invariabilmente. 


Lunedì ultimo (28 luglio ) la duchessa d'Orleans, 
accompagnata dal conte di Parigi, arrivò a Perth, ove 
si trattenne due ora circa e ripartì alla volta di Edim- 
burgo. (Morning. Advertiser.) 

— Sell’esempio dei membri della Commissiove re- 
gia dell'esposizione universale , il lord mayor della 

di Londra ha accettato officialmente l'invito fat- 
togli dal prefetto della Senna, in nome del consiglio 

icipale, per le feste di sabato 2 e del marte- 
dì 5 agosto. 

— La squadra dell’ ammiraglio Parker, composta 
di 4 vascelli di linea e di 3 piroscafi, lasciò Malta 
il 24 e si diresse alla volta di Barcellona. 

( Stendard.) 


LIVERPOOL. 

Sono stato informato da una fonte che considero 
sicura, che un gran numero di protestanti-ragionatori 
che non chiudono i loro occhi all’ influenza della ve- 
rità, i quali assistevano alle letture del Dott. Val 
in Liverpool, stiano sul punto di abiurare i loro pri- 
mitivi errori e cercare la fede nella Chiesa Cattolica 
di Cristo. Il rapporto dice che il numero dei conver- 
titi che sono alla vigilia d’essere ricevuti in una sola 
offerta al trono della grazia, asccode a circa ottan- 
ta, fra i quali, io aggiuota al Rev. signore già con- 
verlito , ve ne sono moltissimi di alta rispettabilità. 
Si dice che la professione della fede avrà luogo nella 
Chiesa di Edmoad-Street , recente campo delle fatiche 
del Rev. Dottore. 

— Sabato di Pentecoste Maria Maid, protestante, 
è stata battezzata e ricevuta nella Chiesa Cattolica in 

robe dal Rev. T. Hardiman P. P. Altri tre pro- 

nti in quell’ occasione si sono pure convertiti, e 
si stano preparando ond'essere fra pochi giorai am- 
messi nella Chiesa. Le semplici ma cord istruzione 
che qui danno ogui sera te Suore della Misericordia, 

no operando, colla grazia di Dio, delle gsandi 
meraviglie, 

— Domenica passata, 15 giugao, la sig. Haoly 
di Adare, è stata ricevuta nella Chiesa Cattolica dal 
Rev. sig. Gregao. 

— Uo' altra giovine signora di questo vicinato, 
Lunedì scorso (16 giugoo) è stata ammessa nel seno 
della Chiesa Cattolica, nel convento degli Agostiniani, 
dal Rev. Terenzio M' Mahou O. S. A. 

—_Il Rev. sig. Neney P. P. Emly ricevette nella 
Chiesa Cattolica, nella scorsa settimana, il sagrestano 
della Chiesa protestante di quella Parrocchia, colla 
di lui moglie e tre figli. ( Limerik Exawiner.) 


DANIMARCA 

COPENAGHEN 25 Luglio. 
La Posta di Copenaghen comunica anche offgi che 
riacipessa erede Carolina e la regina vedova Ca- 
n00 firmarono alcun atto di rinuocia 
‘riguardo all' affare della successione. « Se del resto, 
dice il foglio, le figlio di Federico VI, quali agnati 
femminili, o i softanto cognati discendenti della lan- 
gravia Carlotta, in quanto cioè non vivano eglino 
|| 4tessialia-estinzione del ramo maschile, avranno la 
può decidere, com’ è 
Legge reale che 00 
‘? coutengono le disposizioni- decisive. La miglioro spie- 
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gazione, rispetto a quest’ affare, si potrà d'altronde 
leggere nel Kongeriget Danmarks Statsret di Benzon 
Buchwald, $-22, alla pagina 165 ecc. 

— Il principe di Glucksburg, chiamato definiti- 
vamevte ad erede eventuale del trono di Danimarca 
è assai popolare nel regno, e gli uomini d' ogni pi 
tito fanno plauso alla scelta emanata dalla iniziativa 
del Re. ( Corr. Ital. ) 


GERMANIA 


lo poche settimane i Gesuiti predicarono sei m 
sioni nella diocesi di Paderbona. Lettere di colà 
testano che il paese in ispecie di Eichsfeld può dir 
teramente rigenerato. Nella missione d' Etlingen i Ge- 
suiti convertirono 42 protestanti. Molti venuti di 
Carlsrhue assistettero assidui alle prediche, e vi eb- 
bero molte conversioni specialmente fra i militari. 
Un capitano, due luogotenenti ed un sotto-tenente fe- 
cero nello stesso dì la loro abiura; e si contano sino 
a 70 quelli che in Carlsrhue si fanno istruire nella 
religione cattolica. Buon numero di distinti cittadini 
chiesero per iscritto una missione. 

1 Redentoristi continuano con non minore zelo 
le loro fatiche apostoliche nei paesi renani ed 11 di 
loro predicarono il giubileo in Boemia. Altri missionari 
fanno numerose conversioni nel circolo di Siegen. 

Il clero secolare seconda gli sforzi dei missionari. 
Parecchi parrochi del Lussenburgo abbandonano le 
parrocchie per abbracciare la vita religiosa e le fatiche 
delle missioni. 

Benchè vi sia molto a lavorare in Europa, tut- 
tavia le missioni straniere non sono dimenticate nel- 
l' Alemagna. Molti Francescani partirono dalla Polonia 
per la Cina. Il rev. sig. Knoblecher, dopo aver raccolto 
molti sussidi per la missione del Soudan, partì da 
Vienna insieme con 12 compagni. Fermossi qualche 
giorno a Monaco, dove potè fare una nuova colta di 
giovani, che lo seguiranno alle sorgenti del Nilo per 
lavorarvi alle conversioni dei Negri. 

Le tre associazioni di Pio IX, di S. Bonifacio e 
di S. Carlo Borromeo vanno a poco a poco dilatandosi. 
L’ associazione di S. Bonifacio per soccorrere i catto- 
lici in mezzo ai protestanti conta oggidì 15 mila membri. 

Una nuova associazione d’ ecclesiastici si è ordi- 
nata per terminare la cattedrale di Cologna. Già più 
di un milione venne pagato per soscrizioni e speso 
nella chiesa, e |’ Arcivescovo confida che quel vasto 
stupendo tempio sarà terminato in tre anni. 

Parecchie nuove case religiose furono costrutte 
in Ungheria, le quali furono benedette dal Nunzio, 
accompagnato dall’ Arcivescovo-Primate. Per tal modo 
dalle sponde del Reno fino alle frontiere della Russia 
e della Tarchia lo spirito religioso si rianima, si span 
do e muove una guerra a morte all’ errore. 

( Univers. ) 


PRUSSIA 
BERLINO 29 Luglio. 


Sappiamo che l'affare dell'Assia Elettorale è com- 
piutamente terminato: il commissariato cessa, le trup- 
pe federali si ritirano. In ciò che concerne il commi 
sariato di Holstein, il conte di Mensdorf ed il gene- 
rale di Thuo si ritirano; ma la Dieta si riserva di 
incaricare un plenipotenziario nominato dal plenum 
per proseguire le negoziazioni incominciate colla Da 
nimarca. (Gazz. Naz.) 

ALTRA DEL 30. 

Le ratifiche del trattato di commercio conchiuso 
tra lo Zollverein ed il Piemonte furono sottoscritte e 
saranno pubblicate fra alcuni giorni. (PT) 

— Il governo prussiano d'accordo con Amburgo 
e con Brema si propone di stabilire una Commissione 
per regolare il sistema dell'emigrazione. —(F.7.) 

ALTRA DEL 31. 

Pare ormai certo che le diete proviaciali si riu- 
niranno verso la fine di Agosto o pei primi di set- 
tembre. 

— Il ministro di Prussia a Londra, si è compia- 
ciuto di regalare alla Biblioteca Reale di Berlino un 
esemplare di uo Opera scritta in liogua chinese da 
M. Mac-Gowar, medico scozzese, la quale ba per og- 
getto far conoscere ai Chiaesi la Telegrafia elettri- 
ca. — L’Opera è intitolata Pou-au toung-schou (libro 
generale delle cose utili) e contiene fra le altre cose 
una tavola di 18 segni simbolici inventati dall’auto- 
re per esser agl’inoumerevoli segoi dell'alfabeto chi- 
nese. (Ivi.) 

IMPERO OTTOMANO 

Si legge nella Lith. Zeit. Corr. La notizia per noi 
riportata dell'erezione di un portofranco in Scata 
viene confermata da lettere che meritano,piena fede, 
procedenti da Costantinopoli. Sono già comparsi alcu 
ni ingegneri inglesi onde tracciare la strada ferrata 
che da Scuteri condurrà alla volta del Danubio. 

( Corr. Ital.) 


AFRICA 

CAPO DI BUONA SPERANZA 15 Maggio. 

Le nuove del Capo di.Buona Speranza del 15 di 
maggio annunziano l’arrivo in quel porto del Vapore 
il Vulcano, con 700 uomiui di, truppa. ‘o 

Si ttavano ogni giorno nuovi riaforzi, di cui 
si aveva bisogno grandissimo, petchè la ‘guerra con- 


livuava malgrado lo duo disfatte, in coi i Cafri ave- || 
vano perduto 500 uomini. Non si poteva dir nulla 
sulla durata di questa sanguinosa lotta, di cui i na- 
turali non si mostrano per anco stanchi. 

(Journ. des faits.) 


HAITI 

Le cose paro abbiano preso ad Haiti una piega 
piuttosto pacifica. L’ imperatore Soulouque spedì ageoti 
sulla frontiera, per indurre l’ inimico ad entrare in 
rapporti amichevoli con i suoi sudditi, e quasi che 
dappertutto questi inviati avevano ricevuto una lieta 
accoglienza. Egualmente doveva venire a Porto-Prin- 
cipe un certo numero di Domiogani per far cambio 
de' loro prodotti. Tuttavolta assicurano che Soulouque 
mai non abbandona l’idea di riunire il territorio Do- 
mingano a quello di Haiti. (Morning. Herald.) 
—____ _ oz 


NOTIZIE POSTERIORI 


LONDRA f Agosto. 
Consolidati 96 518. 96 34. 


AMSTERDAM 31 Luglio. 


Met. 4 per cento 78 314 —; 2 e mezzo per cento 
40 3/4. Nuove 82 7/16. 


ALTRA DEL 2 Agosto. 


Met. 5 per cento 78 112 —; 2 e mezzo per cento 
40 114. — Nuove 82 5/16. (Corr. Ital.) 


( Corr. Ital.) 


BERLINO 2 Agosto. 
Met. al 5 per cento 107 —; . del debito di 
Stato 88 718 —; azioni della Banca 103 13. 


ALTRA DEL 4. 
Met. al 5 per cento 107 114; vigl. del debito di 
Stato 87 718 ; azioni della Banca 103 344. (Ivi) 


PARIGI 2 Agosto. 

Nell’ Assemblea nazionale, nella seduta di ieri, 
dopo un vivo dibattimento, la proposta del signor Da- 
faure per la strada ferrata da Parigi a Lione, è sta 
ta rimandata alla commissione del bilancio. 

— Nella seduta d’ oggi il signor Passy ha letto 
l'avviso motivato della commissione del bilancio sui 
progetti di legge relativi alla strada ferrata da Parigi 
ad Avignone. 

L'Assemblea ne ha stabilita la discussione per 
lunedì. 

Indi si passa a discutere il progetto di legge re- 
lativo a un prestito di 50 milioni che dovrebbe con- 
trarre la città di Parigi. 

— Il lord-mayor è venuto a visitare oggi il pa- 
lazzo legislativo; lo hanno ricevuto i questori € una de- 
putazione di rappresentanti, Egli ha 60 anni incirca; 
i suoi capelli sono bianhi come la neve. 

ALTRA DEL 3. 

La legge del prestito di 50 milioni destinati ai 
grandi lavori ha già ottenuto nell’ Assemblea una for- 
te maggioranza. I due primi articoli, cioè, quelli che 
risolvono le due principali quistioni, il prestito e la 
sopralassa, ieri sono stati adottati: (PF. 

Borsa di Parigi del 4 Agosto. 

Ciaque per cento 95 60. 

Tre per cento 57 20. 

SVIZZERA. 

1 fogli di Lucerna, di Berna e di Zurigo ecc. 
sono una nel lamentare uno straordinario ingros- 
samento dei laghi e dei fiumi, iu conseguenza delle 
lunghe piogge. (F. T.) 


VIENNA 4 Agosto. 

Il Re di Prussia si trovava il giorno 19 in El- 
bing dove non fece che passare le truppe in rivista. 
S. M. si affretterà di compire il suo viaggio, e il gior- 
no 10 giangerà in Ischl dove già si trova la sua au- 
gusta consorte. È appunto in Ischi che la M. S. s' in- 
contrerà col nostro Imperatore Francesco Giuseppe 
che è già partito a quella volta questa mane per pas- 
sarvi probabilmente il suo giorno natalizio. Il principe 
Schwarzenberg, di cui abbiamo già annunciata la par- 
tenza, resterà presso |’ Imperatore sino al 12 di questo 
mese. S. M. l'Impcratrice di Russia che doveva pure 
recarsi ad Ischl ha rinuociato per quest’ anno a tale 
viaggio. 

ALTRA DEL 5. 


( Corr. Ital. ) 
Il defunto Arcivescovo di Kalocsa conte France- 
sco de Nadasoy ha nominato ad erede universale 
nipote il conte Leopoldo Nadasdy. Questo tiabile 
digoitario della Chiesa ha dato pare splendida prova 
dei suoì sentimenti di carità coll istituire vari piccoli 
fondi per la somma complessiva di fior. vai m. c. 


Borsa di Vienna del 2 Agosto. 

Obbligazioni di Stato al 5 per 
cento rd a 

dette al 4 112 per 
cento » ns e 


97 1116 — 


84 34 
(Fog. di Verona.) 
—— 


MINISTERO DELLE ARMI 


NOTIFICAZIONE DI SESTA. 

Niun'offerta essendo stata esibita in seguito del- 
la Notificazione di Vigesima in data 8 Laglio decor- 
so, per la fornitura di 1000 Giaccò completi per uso 
del Reggimento Guardia , rimane perciò, salvo l’ espe- 
rimento di Sesta, deliberata la fornitura medesima 
al sig. Francesco Piangiarelli di Ancona, il quale per 
Scudo Uno, e baiocchi Ottanta, si è obbligato di 
eseguire ogni Giaccò completo, fino alla totalità di 
Mille, in tutto e per tutto eguali al Campione stabi- 
lito, ed in conformità al relativo Capitolato, al qua- 
le intende di pienamente assoggettarsi, ed in luogo 
di cauzione si obbligò non solo al versamento nelle 
casse del Governo di Sc. 300, ma anche a tenere in 
deposito la valuta dei primi 200 Giaccò, che verran- 
no versati, fino all'intero esaurimento della fornitura. 

Colla presente, si viene ora ad invitare chiunque 
voglia almeno minorare del ribasso della sesta parte 
il prezzo sopra indicato, di dare la sua offerta chiu- 
sa, e sigillata in carta di legge fino alle ore 2 pome- 
ridiane del giorno 20 corrente Agosto nella Segrete- 
ria Generale della Presidenza di Roma e Comarca, 
spirato il qual termiac, non si darà più luogo a qual- 
siasi offerta. 

Le schede da esibirsi dovranno essere pure, sem- 
plici, ed in tutto, e per tutto riferibili al suddetto 
Campione, e Capitolato , che si troveranno ostensibili 
nell’ Ufficio dell’ Intendenza della prima Divisione Mi- 
litare residente in Roma in Via degli Archi della Pi- 
lotta, e lirmate anche da idonea e solvibile Sicurtà, 
di piacimento del Governo 

Non saranno ammesse offerte per persona da no- 
minarsi, ammeno che non siano esattamente uniformi 
io tuttociò che prescrive il motu Proprio Benedettino 
in data 27 Aprile 1748, mancando |’ offerta di qua- 
lunque di queste prescrizioni , sarà ritenuta nulla, e 
come non esibita. 

Si previene che spirata | epoca sopra indicata; si 
apriranno le offerte presentate , secondo i vigenti si. 
stemi di pubblica Amministrazione per aversi soltanto 
in considerazinne , ed in caso negativo si procederà 
alla stipolazione del relativo Contratto col nominato 
sig. Francesco Piangiarelli , pel prezzo sopra enunciato. 

Roma 8 Agosto 1851. 

Pel Ministro delle Armi 
Firippo Col. Faniva Sostituto. 
Pi Re 

NOTIFICAZIONE. 

Questa mattina si è infruttuosamente sperimen- 
tata la miglioria di vigesima nell’appalto dei lavori 
della chiavica che sottopassa le vie della Pace e di Tor- 
mellina, restati il giorno 28 luglio scorso al sig. Giu- 
seppe Bertazzi col ribasso dell’8 e un quarto per cento. 

Non restando di presente che a riprodurlo sotto 
Pasta di sesta, si previene il pubblico che questa avrà 
luogo il giorno 19 corrente nella solita sala capitolina 
alle ore 10 antimeridiane. 

Dal Campidoglio li 8 agosto 1851. 

Luci VansureLLi Segr. 


NOTIFICAZIONE 
Si previene il pubblico che il giorno 19 corrente 
nella sala capitolina delle licitazioni alle ore 10 auti» 
meridiane si procederà io grado di sesta all’ aggiudi- 
cazione de’ restauri nel selciato della via Staderari. 
Restarono questi deliberati il giorno 28 dello scor- 
so luglio a favore di Giuseppe Bertazzi col ribasso del 
10 e un quarto per cento. L’ esperimento di vigesima 
praticato questa mallina tornò deserto. 
Dal Campidoglio li 8 Agosto 1851. 
Luici Vannuretui Segr. 
NOTIFICAZIONE 
Non essendovi stata questa mattina alcuna offerta 
di vigesima all'appalto dei lavori di restauro nelle ri- 
seghe e selciato della via di S. Paolino alla Regola, 
giorno 28 dello scorso luglio restarano delibe- 
rati ig Gio. Pietro Santucci col ribasso del 10 e 
un quarto per cento; si fa noto al pubblico che il 
giorno 19 corrente saranno nel solito locale ed ora ri- 
portati sotto l'asta in grado di sesta. 
Dal Campidoglio li 8 Agosto 1851. 
Lui VanvureLLi Segr. 


NOTIFICAZIONE 

Il deboscamento de’ tre acquedotti Paolo , Felice 
e Vergine essendosi reso di assoluta necessità, sarà 
portato , attesa la concessa autorizzazione, all’ asta 
pubblica ia primo esperimento il di 23 corrente alle 
ore 10 antimeridiane nella solita sal 

Dictro i scanda 
a sc. 199,50: il capitolato è ostensibile a tatti presso 
la segreteria comunale. 

al Campidoglio li 9 Agosto 1851. 
Luci VannureLLI Segr. 


Nui 


Ù Modesti Vincenzo, di Livorno, da Livorno. 
ARRIVI O Nerillo Niocola, di Calsbria, da Regno: 1. corno 
AL ‘aJonno; 8 at st0RE x iginali Salvatore, di Roma, Negoziante, da li È r 

Maria, di Roma, Sartrice, da, Firenze. PR E i re Schosider Alessandro, d'Anstria, per Trieste. 
Bolliaciciai Carlo, di Napoli, da Napoli. Pouleur Gaetano, di Napoli, da Livorno. Vulliermet Giovanai, di Francia, Negoziante, per Ge. 
D' Achanasi Aristide, d' Inghilterra, da Livorno. Resta Gio. Battista, di Tagliacozzo, Conte, da Livorno. nova, 

Hines Federico, d'loghilterra, da Napoli. Tibke Federico, di Amburgo, Artieta, da Napoli. 
pat cionno 9 AL cronNo 10 agosto. Ps SRO I 
i di Michemburg, da Livorno. PARTENZE 
Fire SRI dl Romt, lopegoste, da Livorno. DAL Gionvo 8 aL gionvo 9 agosto. Nicaià 
SETA gli di Rossa Corsisse, dailivolca, Cesarini Zaffirino @ Francerco, di Roma», Negozianti || Brom Giorgio, di. marie fit per Dili I 

Ji o iglia. per Napoli VE: ; Cont 
Coletti Alestaniir (di comi, e Massi 6 ì chi Napoli. De Malzao Alfonso, di Francia, per Rieti; 

i inci Livorno. Fabri Giovanni, di Roma, Architetto, per Napoli. i 
Date An RR ‘da Livorno: Fontana Luigi, di Macerata, Legale, per Firenze. Gravant Achille; di Marsiglia, Impiegato, per Civita. 
De Elmat Giovanni. del Peet de Livorno. Cuttiers de Eotrado, del Messico, Miuistro Plenipoten= RI n o 
Dina Carlo, di Torino, Negoziante, da Livorno. ogiarionper Londra. È EA oe: di puro pas iolvia 

A 3 Ss Goretti Domenico, di Sutri, Sacerdote, per Firenze. pa Carlo, i ; 
Laren e atoito, di Spagbe. de Marsiglia. Gaudio Pietro, di Roma, Negoziate, per |Napoli. Spizzichino Mattia, di Livorno, Negoziante , per Li. 
Mora Antonio, di Spagoa, da Marsiglia, Lezzani Luigi, di Roma, per Londra. vorno. 
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Marangoni Antonio, di Trieste, Nogoziante, per Milano. CON 
Podestì Francesco, di Ancona, Pittore, per Londr, 
Rotubinzon J. C., d’ Inghilterra, per Firenze. N Gid 


eccel 


dat gionno 9 at gionmo 10 agosto. A Rom 
Adegne M., di Francia, per Rieti. Alle Pi 
Barland Pietro, di Francia, Saonrdote, por Marsiglia, AIl'Es 
Brem Giorgio, di Austria, Conte, per Napoli. 


TONPOTA 


di 


AVVISI 
CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 
Prima diffidazione. 
Vittoria Cappuccini, intestataria del libretto 
m. 8148 serie Ja , è Luigi Pontani intestatario del 
Ubretto n. 5360 serie 4 + hanno diffidato la Ci 
di Risparmio di non rimborsare il contenuto dei 
auddetti Nbretti ad altri, dichiaraado di averlì essi 
smarriti, onde è che la Cassa, a forma dei suoi 
regolamenti , avverte l' attualo qualunque. postes- 
sore dei medesimi libretti, che non presentandosi 
pel termino di mesi sei dal giorno presente , li ri. 
terrà per sonullali, ed aliri ne sostituirà a favore 
dei sopraindicati intestatar) 


COMMISSIONE DEGLI OSPEDALI DI ROMA 
AVVISO DI VIGESIMA 
di vendita di alberi di Cerro 

Per la vendita di num. 1000 alberi di Cerro 
di alto fusto di già mercati, esistenti nelle mac- 
chie del Pio Siabilimento di S. Spirito in Swssia 
nelle Tenute di Rocca Respampani , e Campo Mag- 
giore nel Territorio di Monto Romano, Delegazio- 
ne di Civitavecchia, essendo stato accettato il prez- 
20 esibito di so. 3 e baj. 50 per ogni pianta oltre 
tutti i patti ed onerì risultanti da relativo capi 
tolato che insiema all'originale offerta è ostensi 
dile nell'Archivio di S. Spirito; quindi s' iovi 
chiunque voglia aumentare della Vigesima il sud- 
detto prezzo, a presentare l'offerta chiusa e sigil 
lata nell'Archivio suddetto entra il termine di gior- 
DI venti da oggi decorrendi , scorso il quel termi. 
ne si deverrà all'apertura per aversi in conside- 
razione. 

Le offerta dovranno essere in carta di bollo 
colla indicazione del proprio domicilio , e non sa- 
ranno ricevute quelle pro persona nominand 

Dall Archivio di S. Spirito in Sassia Il 5 
Agosto 1851 

Il Notaro Archiv 
Lui Fartoni 


COMMISSIONE DEGLI OSPEDALI DI nomA 
AVVISO DI E 

Avendo l° Ecciîa Commissione degli Ospedali 
risoluto di concedere in enfilewsi perpetua Il fon- 
do denominato Acqua Santa, situato a destra della 
Via Appia Nuova, a distanza di tre miglia ds Ro- 
ma di proprietà del Ven. Arciospedale del SSio 
Salvatore si SSrum ; s'invita chiunque voglia sc- 
cudire a tale contralto a presentare l' offerta chiu- 

lata nell'Officio Notarile del sig. Giacomo 

Via delle Muratte n.20 entro il termiae 
di un mese da oggi decorrendo , scorso il qu 
procederà dalla Commissione all'apertara delle me- 
desime per aversi in considerazione. 

Le offerte dovranno essere in carta da bollo, 
© contenere l° indicazione del domicilio dell’ offe= 
Fente, 6 non saranno ammesso quelle pro persona 
nominanda. 

Il capitolato dei paiti e condizioni con cui 
yuolsi procedera all’ Enfiteusi è ostensibile nell'Of- 
ficio suddetto, 

Dalla Segreteria ed Archivio dell'Ospedato del 
S8io Salvatore ad SSrum li 5 Agosto 1854. 


Leonardo Fasci di Sezze non riconosce come 
Valide le sue procure cha svesse potuto rilascia 
la persone di chiunque, e per qualsivoglia titolo 
Meno quelle giudizioli, anzi intendo revocarie > 
come di fatti col presente atto le revoca per tutti 
gli effetti logali 
Dalla Cancelleria di Sezzo li 8 Agosto 1851. 
Luigi Colasanti Sost. Canc. 


Casa da sfMtarsi in Via del Corso num. 440, 
composta di m i compresa la cucina, vasche 
da lavare © cantina. Le chiavi per chi amasse roc 
derla si trovano al n. 443, 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


pza del 

Taddei > Curatore all 

Vincenzo Leoni di 
S' intima a 


lose alli 
volendo iniformarsi 


Reg, procederà al legale Inventario di tutti c sio- 
goli beni ed effetti ereditari comunque, apparte: 
nenti al defunto , quale svià principio il giorno di 
Sabato 46 corrente Agosto alle ore 8 antimeridi 
ne, nella casa già di abitazione del defuato, Vi- 
colo del Moro in Trastevere n 34 primo piano, 
per. proseguiri lora sarà di bisognn,, nell 
giorni successivi a rogito del sottoscritto Notaro, 
| che si deduce a notizia a forma del $ 4548 del 
vig. Reg. , e per ogni buon fino ed effetto , e sot- 
to tutte le riserva di ragione 
Pel Successor del De Sanctis già Not. Cap 
Gioacchino De Dominicis Sust 


Ulibo sig. Avr. Sarzana Giudice Economio. 

Au istanze del sig. Angelo Tecchi domestico 
domiciliato in Via Frattina n. 140. S' intimi al si. 
goor Carlo Borletti d'incognito domicilio, qualmen- 
te l' Istante in vigore di Sentenza emanata da 8.8 
Hilma li 7 corrroto e con processo verbale redatto 
dal Cursore Domenico Martini li 18 Luglio ultimo 
è stato reintegrato nell’ uso delle duo camere ter. 
rene poste al Palazzo Lepri, e come meglio risulta 
dal suddetto processo verbale. al quale ec 

Domenico Martini Curs. 


Trib. Civ. di Roma primo Turno. 

Al istanza della sig. Amslia Comming; Pro- 
prietaria che elegge il suo domicilio in casa del 
suo Proc. sig. Pietro Paolo Valdambrini. S' intima 
al sig. Giacomo Watson come accollatario, e su- 

to neî diritti della cessata Societa V. G 

‘atson e C. al suo stabilimento e spaccio Via 

1 Corso n. 387, qualmento l'Istante è creditrice 
del sig. David Thompson della somma di so. 189 20 
dovuti in quanto a sc. 175 debito principale a for. 
ma della Sentenza di questo Tribunale ema 
li 18 Luglio p.p., ed in quanto asc. 14 20 spese 
di giudizio, come agli atti ce. perciò si fa precetto 
Al medesimo in forza di sequestro esecutivo di oul- 
la pagare, 0 consegnare al detto Thompson, 0 a 
€hi per esso solto pena di nullità , ed eltre stabi 
lite dalla legge fino alla concorrenza di detta som. 
ma, e delle spese del presente sequestro e succes: 
sive, non solo ec. ma ec. — A dì 8 
consegosta copia al ministro. 

Ad istanza come sopra. Si notifichi al sig. Da- 
vid Thompson d' incognito domicilio per s@ssione 
ll sopratrascritto atto per ogni effetto di ragione, 
onde ec. — Li 9 Agosto 1951 a@t 

M. Quattrocchi Curs. Civ. 
Ihîo sig. Avv Soffredini Ass. Civ. 

Ad istanza del fisico Dott. Francesco Ceppe- 
telli dom. io Via de' Banchi Vecchi n. 86 rappr. 
dal sottoscritto Proc. — Si citano | sigg. Ferdic 
maodo e Giuseppe Amici per affissione stante il 
loro incognito domicilio, coeredì del defunto loro 
fratello Domenico Aunici , a comparire nella prima 
Udienza dopo tre giorni , 6 pre riassuozione 
del giudizio + qualora occorra, sentirsi condannare 
41 pagamento di se. 47 60 dovuti per due terze 
parti, avendo l'altro coeredo Angelo pagato la sua 
Quota, dovuti per medicature sanitorie. dal 1946 
SI 1850 fatte al defunto Domenico Amici, salva 
maggiore o minor somma a forma de' documenti 
da prodursi, e per tal'effetto rilasciare l'opportuno 
ordine esecutorio eo. 
riservi 


Zecca Curs 


Rina Curia Arcivescovile di Benevento. 
Ad istenza del 8. Monte de' Morti in detta 
città succeduto ne' beni di Alessio Macchia, © per 
emo il Rev. Sacerdote beneficiato D. Francesco Sa. 
yerio La Valle Proc. gen. del medesimo, rapp. dal 
sottoscritto Proc. — Si notifica al Rev. Sacerdote 
D. Gioscchino _Pedicini rappresentante la Chiesa. 
Arcipretale di Pagliara nella qualità di attuate Re 
tore Curato della medesima, reo conveuuto contu- 
pure domio. nel Comune suddetto di Pagliara, 
Provincia di Principato Ultra, come con Sentenza 
defioltiva di detta Riîa Curia del 24 Luglio scorso 
to A pagare all’ Istante 8. Mo; 

somma di D. 83 20 moneta di argento dovu 
per frutti censuali come dagli atti, non ‘che alla 

oso tutto del giudizio, liquidate in D. 11 65 
oltre la presente insersione. 

Tale Sentenza è stata 
lio p. p., ed or 
tratto per gli effetti del 
Valle 


Vendita giudiziale. Secondo esperimento Ad istio- 
2a della sig. Annanzista Dessotls a. Ciall Saar; 
erede beneficiata del fu Domenico Desa 
del sig. Agostino Ciolli di lei 
Amministratore. la virtà di una 
dall' Eocia Congreg. Civ. di R 
nell'udienza del 49 Giugno 4: 

Martorelli Concelliere qual 
Giudizialo dei qui appià desci 

della prodi 


Giud. 


braio 4851 al Prot. n, 239 dell’ anno 4850, Nel 
giorao di Mercoledì 20 Agosto corrente alle ore 10 
anvweridiane nella pubblica Depositeria Urba 
di Roms si effettuerà la vendita giudiziale al pub- 
blico incanto do' seguenti beni immobili , Il primo 
prezzo su cui viene aperto l' incanto viene fissato 
4 forma della perizia in atti prodotta 
4. Terreno seminativo, olivato, siberato e ri- 
tato in voc. lo Sterparo, posto nel Territorio di 
Genazzano della capacità superliciale di tav 27 e 
centesimi 80, se 426 50 — 2 Altro terreno 
minativo ed 0) voc. Costarelle , posto nel 
suddetto Territorio di Genazzano della capacità su 
perficialo di tav, 2 e centesimi 50, responsivo 
l'Ecema Casa del Drago , sc. 31 37 e mezzo. — 
3. Altro terrano porzione macchioso | e porzione 
lavorativo in voc. La Montagoa, posto nel suddet- 
to Territorio di Genazzano della capacità superfi- 
ciale di tarole G € centesimi 80, so. 32 50. — 
4 Altro terreno olivato posto nel Territorio di 
Genazzano in voc. La Montagna; della capacità di 
tav. 2 e centesimi 47, responsito la quarta alla 
Cappellania di S. Paolo, so. 10 62 e mezzo. — 
5. Altro terreno alberato ) vitato . castagneto; oli- 
vato posto nel suddetto Territorio di Genazzano 
in voc. Colle Pizzuto, della capacità superticiale 
di tav. 3 è centesimi 53, sc. 42 75 — 6 Altro 
terreno vitato , alberato © seminativo posto nel 
suddetto Territorio di Genazzano in voc. Valle Na- 
telli, della capacità di tavole 2 6 centesimi 85, 
sc. 42 12 e mezzo. — 7. Terreno seminativo, vi 
to ed alberato posto nel suddetto Territorio di 
azzano in voc. Colle Pastori, della capacità di 
v. 5 0 centesimi 50; responsivo all’ Ecema Casa 
olonna | se. 33 77 e mezzo. — 8. Altro terreno 
ristretto , seminativo posto nel suddetto Territorio 
di Genazzano in voc. Travano, della capacità su- 
perficiale di tav. 4 e centesimi 25, responsivo al 
l'Ecetma Casa Colonna, sc. 38 37 e mezzo. — 
9. Altro terreno seminativo, alberato , vilaio @ 
pochi alberi di olivi in roc.’ Le Creto posto nel 
suddetto Territorio di Genazzano , della capacità 
Superficiato di tav. 14 e centesimi 25, sc. 235 37 
€ mezzo. — I suddetti fondi saranno venduti se- 
paratamente. Carlo Camerali Proc. 


Agatone Apolloni Curs. Civ. 


Avviso di vendita giudiziale. 


To vigore di Seotenza resa dall’ Eccifio Tribu- 
nale Civile di Roma secondo Turno nell'udienza 
del giorno 21 Marzo 1850 sopra istanza della 
guora Maddalena Patrizi vedova Galli, come Mi 
dre, Tutrice 6 Curatrice de' suoi figli, Possidente 
dom. Via di S. Chiara n. 49, colla qu 
ordinata la vendita giudiziale dell 
do ; ed in sequela della produzione effettuata ja- 
manzi il sullodato Trib. il giorno 20 Giugno 1850 
al fasc. n. 845 dell'anoo 1848 tanto del capi 
lato, quanto degli estratti autentici delle iscrizioni 
ipotecarie, © dell'altra produzione fatta sotto il 
giorno 14 Luglio corrente del capitolato addizionale. 

Nel giorno di Sabato 23 Agosto corrente alle 
ore 10 sutimeridiane nell’ Oflicio della pubblica 
Depositeria Urbana posta in via dell'Impresa n. 21 
si procederà per mezzo di pubblico incanto alla 
vendita giudiziale a favore del maggiore e migliore 
offerente del qui appresso descritto fondo. Il pri 
mo prezzo sul quale si aprirà l'incanto sarà quel- 
lo al medesimo attribuito, depurato dal Canone, 
dal Perito sig. Luigi Boldrini come risulta dai rap 
porti prodotti il primo nel faso. della Causa n. 1879 
dell'anno 4847 fra li signori Vagouzzi e Pichi, 
nel giorno 27 Aprile 1849, il secondo nel. faso. 
della Causa il giorno 18 Mbrzo 1850, ed il terzo 
nel medesimo fasc. sotto il giorno 4 Luglio corr. 

L'utito dominio di un casamento posto in que- 

Dominante io Via della Pedacchia segnato coi 
civici num 68 al 76, composto di 5 piani, loggia 
di ferro , soffitte, vaschs , acqua perenne, cortile, 
cantine € botteghe, con tutti i suoi annessi © con 
fessi, ust, membri. sdjacenze , pertinenze, 
tiUi qualsivogliano , conf. a destra li beni det 

Cavalletti , a sinistra quei di Luigi 

di dietro lo stesso Lezzaoi, la via 
pubbli altri più noti @ vri confl. Il pri- 
mo prezzo sul quale si aprirà l'incanto sarà di 
so. 16,174 43 e mezzo il quale dovrà acerescersi 
del decimo voluto dal $. 4322 n 2 per 
dofiaitiva, come meglio risulta dal capitolato e pe- 
rizie ai quali eo. Carlo Alcioni Proc. 


Pietro Fiocchi Curs. Civ. 


Ta virtù di Sentenza resa dall' Ecciîo Tribu 
pale Civiln di Roma in secondo turno nel giorno 
30: Inglio 41850 sopra istanza del Sig. Francesco 
Conflepti, con la quale venne ordinata la vendita 
giudiziale del quì appresso descritto fondo ; ed la 
sequela della produzione effeituata il giorno 25 
Giugno 1851 al fasc. n. 764 del 4850 avanti Il sul- 
lodato Tribunale tanto del Capitolato quanto degli 
estratti ‘autentici delle Iscrizioni Ipotecarie è dei 
regiitit Ceugparj. — Nol giorno 20 Agosto 1851, 
alla ore 10 aut. nella pubblica Depositeria Utbaa: 

Vi Ml Al procederà col 
veadila giadiziale 
fondo. 


Utito dominlo di una Casa posta în questa do- 
minante al Vicolo del Mattonato nel Rione Tre. 
stovere marcata coi civici num. 29 o 30 composta 
di tre piani di duo vani per piano gravata di un 

none di scudi 44 50 a favore della V, 
Archiconfiateruita del Santissimo 8a 
mento presso la Venerabile Chiesa di S. Ma 
Trastevere, oltre le tasso Oscali ed il primo prex 
20 sul quale verrà aperto l'incanto viene desunto 
dal certificato del Censo nella somma di sewil 430 
Cesare Pelissier. Proc 


Avviso di Vendita Giudiziale 

Ad istanza della signora D. Adollina Bon: 
pano del fu Presidente Antonio dom. a Beneven 
lo, rappresentata dal sottoscritto Proc. Lgsla ed 
in virtù di Sentenza di vendita profferità dalla 
Rîa Curia Arcivescovile di detta città ai 20 Glu 
gno dello stante anno 1851 contro i signori Pa- 
scale, Carolina, Antonia e Maria Giuseppa Ciral. 
lo debitori principali, e il Sig. Canonico D. Raf. 
fnele Zezo già creditore associato, anche benereo 
Uni, ed in seguito di produzione in atti, fase: 
n. 434 del 4950, del Capitolato, degli esirslti au, 
tentici delle iscrizioni ipotecario, e dei registri cen. 
suari si pongono all'asta pubblica onde vendeni 
al migliore ablatore li seguruti dritti e azioni rea- 
li — Dominio diretto, 0 ogni altro dritto, noo 
che quello di esigere l'annuo ridetto canone di 
dueati 41 6 mezzo moneta di argento dal sig Ar- 
vucato D. Diocleziano Bepogni @ fratelli fu Carlo 
enfileuti di una casa sita nel ristretto della Par. 
rocchiale Chiesa di S. Donato nella stessa città di 
Benevento, de' più e diversi membri, confinata 
coi beni della Commenda Grrosofomitane, a de 
strade pubbliche, segnate nei registri censuari Map: 
pa urbana di Benevento sezione a mezzogiorno n. 
1080 coll' estimo censusrio scudi 200.— Il primo 
prezzo d' ineanto sarà quello di ducali 664, giu 
sta il $ 339 come 2 del Reg. leg. e giud la vi 
gore aumentato a forma di legge. — L' incanto 
guirà gela sala precedente s quella della odieota 
della Ria Curia Arcivescovile nel giorno di v. 
perdi 12 Settembre 1851 alle ore 15 con conti: 
nuazione. Daniele Feuli Proc 


Ta forza di sentenza proferita dal Tribunal 
Civile di Benevento nel giorno 47 Settwmbre 4850, 
sopra istanza dei Signori Don Pasquale, e Doo 
Francesco fratelli Cocca proprietarj Beneventani 
dom in Parrocchia Santa Maria Costantinopoli, ed 
4 carico dei Signori Don Giusepp», e Don Frsa- 
cesco fratelli Jannassi dom. a Benevento ln 
rocchia San Modesto si è ordiasta la vendita gi 
diziale dei quì sotto descritti brni immobili pigao: 
rati. Nel palazzo Comunale pertanto di questa cit- 
tà posto in Parrocchia Santa Catarina nel gioroo 
di giovedì 11 del mese di Settembre un' ora pri- 
ma di mezzodì si aprirà l'incanto per la vendi- 
ta. — 1. Di un pezzo di territorio seminatorio , 
04 arbustato della capacità tomoli 8, misure 49, 
® pasti dI e mezzo, sito, e posto în contrada 
Beneventina denominata Pino confinato con beni 
de Juliis , beni Pellegrioi, beni Russo, e beni Mi 
goone , redditizio al Collegio di Ss0 Bartolmeo. — 
2 Di un pezzo di lerren) di tomoli 3, e misure 
23 nudo, sito, e posto in contrata Ponte Valea 
tino coufinato con beni Nobile, Fiume Tammaro, 
© via pubblica , redditizio al Collegio di San Spi 
rito. — 3. Di un appezzamento di terreno semi- 
netorio nudo di tomolo uno, e misure 5 posto in 
contrada Punte Valentino conf. con flume Calore 
iatermediante sperons del Comune di Benevento, 
Beni Simeone, e beni Ricciuti. — Nel giorno f 
Luglio 4850, e 10 Gennaio 1851 nella Cancelle 

di suddetto , e presso gli aiîî del. 

i in fasc. n° 60 dell'anno 1850, 

trovansi prodotti. — 4. Il Capitolato per la ven: 
dite giudiziale. — 2 L' estratto autentico dell' lscri- 
zioni ipotecarie, & ln perizie del fondi. — Il pr 
mo prezzo d'incanto pel primo appezzamento di 
terreno è di Duc. 109 00 — Del secondo appes- 
tamento è di Duc. 66 12 — Del terzo apporsa- 
mento è di Duo. 34 88 8 


Antonio Zoppoli Proc 
BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La cadente settimana. 

Buoi e Vacche ..........,..N MT 
Vitello). +3 rin sto co acero a ® MI 
Bufalo. seal » 16 
Vitello bufalina . . ......,... + Ad 
BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
giovani Y » vanmabi 8 AGOSTO. 

Buoi e Vacel roseo N 463 


BENSALI DEL CAMPO 


di erba ogni 10 lib. baf. 60 
» 85 


Vacche . . PRE 0 BI 
Dal Campo Boario li 8 Agosto 1851. 
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Num. 4184. — 4851. 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 
N Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
occettuati i festivi. 
1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre . . .2 50 
A'le Province ( franco ) 2 80 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


ORNALE D 


AVVERTENZE 
La lettere, i' pieghi, i gruppi, co- 
mo le' richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti Affrancati all'Ufficio d'Am-' 
ministrazione del Giornale di Roma, ia 
Piazza di Pietra Num. 32. 


I ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


OSSERVAZIONI METE! \LOGICHE FATT 


ELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


GIORNI Barometro ridotto 


Termometro R. | Igrometro 
ester. al Nord 


7 
Direzione del vento | Stato del cielo 


a capello | 


Onservazioni fatte ad ore diverse 


DELL' OSSERVAZIONE | alla Temperat. di o°R 
(Ore 7 antim. | Poll. 27 lin. 11,5 

11 Agosto I » 3 pomer.| » 27» 11,2 
» 9 pomer.| » 28» 04 


Sereno, 
Ser. nuv. sp. 
Sereno. 


Dalle 9 pom. del 10 Agosto, fino alle 9 pom. degli 14 detto. 


Temperat. mass. + 22,0 Temperat. mio. + 14,2 


ROMA 12 Agosto. 


——eo— 
PARTE OFFICIALE 


La Santita' pi Nostro Sixore avendo presi 
in benigna considerazione i motivi di salute, che 
hanno obbligato il sig. Principe D. Domenico 
Orsini a ripetere la domanda di esser esonerato 
dalla carica di Ministro delle Armi, si è de- 
guata di condiscendere accettandone la di lui 
rinunzia. 

In conseguenza di ciò la stessa Santita” Sua 
eon Biglietto della Segreteria di Stato del 9 
Agosto, ha disposto che il sig. Colonnello Com- 
mendatore Filippo Farina, Sostituto nello stes- 
so Ministero, ne assuma le redini , colla quali 
fica di Pro-Ministro delle Armi. 


pi == 
NOTIZIE DIVERSE 


Essendosi giunto a conoscere che qualche indi- 
yiduo sotto mentite apparenze di familiare o addetto 
alla Corte Pontificia, siasi permesso di estorcere 
delle mancie, si è proceduto all’ arresto di uno di 
essi, il quale va già espiando la meritata pena. Serva 
ciò di avviso specialmente ai personaggi esteri, af- 
finchè non venga tratta in inganno la loro buona fede. 


+e 


STATI ITALIANI 
GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 8 Agosto. 


Cenno Necrologico di monsig. Giuseppe Antonio Borghi 
Vescovo di Cortona. 


Giacomo di Pasquale Borghi e di Caterina Curry 
nasceva col 2 febbraio 1803 io Livorno. In quella 
città del commercio ei fu commerciante fino si 19 anni. 
Ma Dio chiamò il giovanetto dalle cure della terra a 
quelle del cielo; ed ei segaendo la voce Divina, il 7 
marzo 1822 cambiava le vesti del secolo nel saio di 
Cappuccino, il nome di Giacomo in quello di Fra Giu- 
seppe Antonio, alle Celle presso Cortona. Quì comin- 
ciava, quì dovea chiudersi la nuova vita dell’ eletto del 
Signore! A Firenze i fratelli di Montughi ne ammira- 
rono la pietà e i progressi scientifici, che colla con- 
versione di una protestante fin d'allora preludevano 
al suo avvenire; compiuti gli studi fu precettore 
Volterra. Ma la sua anima era nata a cose maggiori, 
la missione fu il suo voto, la Georgia il primo campo 
concesso ai suo dori. E Iddio li benediceva dal 
cielo, il pontefice dal Vaticano; due anni bastarono 
a meritargli ciò che il mondo chiama onore, i santi 
peso dell’Episcopato. Consacrato a Costantinopoli . 
gno 1839 Vescovo di Betsaida nelle parti degli info- 
deli, eletto Vi Apostoli della sua 
operosità la missione dell'In a sede, 
l’Indostao la sua diocesi 
povertà di mezzi 
il suo zelo e la sua 
il protestante come il cattolico concorrono coi loro 
doni ad innalzare la cattedrale di S. Patrizio, un col- 
legio, dei conservatori. Ma grande era la messe , pochi 
gli operai. Ei viene a chiederne all' I e alla Fran- 
cia, e queste due nazioni gli' af tesori della 
loro carità, le loro vergini ‘eddcatrici, i loro sacerdoti. 
A capo di questo piccolo esercito torna, dilata le sue 
conquiste, vede crescere le ue speranze. Le fatiche, 


i soli cocenti dell’ Asia gli domano il corpo non l’ ani. 
mo; ci lungamente resiste; ma finalmente gli è forza 
cedere: è costretto a partirsi dal suo popolo. Ei pian- 
ge e parte. Gaeta divenuto nsilo a Pio IX e a Leo 
poldo Il di Toscana, rivide l'apostolo, stanco non sazio 
di travagli. Il Pontefice e il Principe concordi gli as- 
segnano la sede episcopale di Cortona. Ei che sapeva 
solo nel sepolcro essere la quiete del soldato del Si- 
goore, non ricosa. Cortona lo accoglie la sera del 21 
decembro 1849. Diciannove mesi e 10 giorni combat- 
tuti contro il morbo che avea seco portato d’ Asia, 
cousumati nello zelo della chiesa Cortonese si aggiun- 
gerauno alla sua vita di travagli. Il 34 luglio alle 10 
e 3 quarti pomeridiane l'ora della sua pace era ve- 
nuta, la sua anima cra salita al premio dei servi fo- 
eli. 
VaLentINO SANZI 
Prof. di Filosofia nel Seminario di Cortona. 
( L'Eco.) 
PIEMONTE 
TORINO 5 Agosto. 

Ci viene comnnicata questa seconda nota del Cav. 
Prof. Cantù e del sig. Vinceozo Griseri sulla malatia 
delle uve. 

Questa malattia, che, pochi giorni sono, sì mo- 
strava solamente in alcuni luoghi del Piemovte, si va 
ora propagando in varie regioni alquanto diverse sì 
per natura di suolo, che di clima. Dietro una diligen- 
te perlustrazione, che abbiamo fatta ieri, 3 agosto, 
sui territorii di Pianezza, e di Rivoli, e dalle infor- 
mazioni prese sulla faccia del luogo, possiamo dedur- 
re con fondamento, che questa malattia ha preso da 
otto giorni a questa parte un notabile incremento, e 
che si diffonde tuttora di giorno in giorno, a malgra- 
do le abbondanti pioggie ultimamente cadute. 

Nòi abbiamo frattaoto potuto raccogliere le se- 
guenti osservazioni, che crediamo di qualche utilità, e 
che perciò noi ci rechiamo a dovere di farle conoscere 
al pubblico, cio 

1. Che le viti maggiormente affette dalla malat- 
tia sono la Freisa, ed il Nebiolo. 

2. Che de’ frutti d’una stessa pianta sono più col- 
piti dal male quelli che si trovano esposti a mezza- 
notte, e quelli che sono eccessivamente ombreggiati 
dalle foglie della stessa pianta, o degli alberi vicini di 
quello che non siano gli altri, che sono ben ventilati, e 
ben influentati dalla luce. 

3. Che i rami, e le foglie delle viti ammalate 
sono coperte di macchie di color castagno, locchè sem. 
bra dimostrare che la malattia non si limita al frat- 
to, ma fonde probabilmedte alla pianta iotiera. 

4. Che il peziolo del frutto, non che lo stesso 
frutto, i quali nell’ attuale periodo di vegetazione do- 
vrebbero essere di colore verde, sono al contrario di 
color castagno oscuro. 

5. Che questa malattia ha pure colpito il frutto 
già maturo della Luglienga, prese î i 
acini del frutto la crittogama parassita, che si appa- 
lesa coll’ apparenza d’an polviglio biunco farinaceo, di 
cui abbiamo parlato nella precedente nota ; il qual fat. 
to sembra , che il malefico influsso, di c 
discorre, siasi sviluppato non da molto tempo. 

6. Che .gli alberi vicini alle viti ammalate sem- 
brano risentirsene dalla maligna influenza locale. 

Dopo aver raccolte le sopraccennate osservazioni, 
noi abbiamo instituiti alcuni sperimenti ; gli uni di- 
retti a confermare, se la malattia sia comubdicabile per 
contatto; gli altri per riconoscere se vi sia mezzo di 
raffrenare. il corso della malattia già sviluppata, od 
almeno d’ impedirne lo svolgimento delle pi che 
tion ne sono ancora affette. A 

Noi ci poniamo di dare \una maggior esten- 
sione: @ questi sperimenti, the a sùo tempo noi fare 


mo conoscere al pubblico io un coi risultati che ne 
avremo ollenuto. 

Frattanto noi crediamo di poter proporre, come 
cosa utilissima, di sfrondare subito le viti in gui- 
sa, che i loro frutti siano ben aerati, e pienamente 
influenzati dalla luce; e finalmente di recidere ad un 
tempo tutti i frotti, ed i rami, che li portano, i quali 
si mostrano profondamente affetti dalla malattia. E 
crediamo anzi savio consiglio di distruggerli col bru- 
ciarli, o di seppellirli sotterra. ( Gazs. Piem. ) 


AIl andici del corrente al Gran S. Bernardo vi 
avrà una conferenza tra i delegati Sardi e gli Sviz- 
zeri, per concertare il punto di congiunzione della no- 
vella strada che si vuol aprire a traverso la monta- 
goa a levante dell’ Ospizio. (L’ Armonia.) 


GENOVA 2 Agosto. 


Nella nostra Gazzetta leggesi quanto segue in 
data di Savoi 

Venerdì primo del corrente avvenne uno staordi- 
nario ed improvviso ingrossare di tutte le correnti di 
acqua che sono uella provincia. L’Arve straripò in 
modo spaventevole. Le campagne dei contorni di Bon- 
neville e di Thyez furono le più guaste. Il ricolto 
dei pomi di terra è quasi interamente perduto. Le 
biade non ancora mietute furono del tutto schiacciate 
o divelte. Sciaguratamente i piccoli proprietari rima- 
sero i più danneggiati. 

Il sobborgo di Places è stato inondato dalle acque, 
che si mantennero costantemente su vari puoti, e fino 
al pomeriggio del sabato, all'altezza di oltre un me- 
tro; ciò avvenne a cagione della rottura in parte di 
una vecchia diga. 

La strada principale di Chamouny ebbe pure a 
soffrire in causa de’torrenti e de’ molti piccoli ru- 
scelli che l’attraversano. Il passaggio è stato per qual- 
che ora intercettato; ma venne ben tosto ristabilito 
mercò le energiche disposizioni prese. Il concorso dei 
viaggiatori che si recano in questa stagione a visitare 
le nostre belle vallate rendeva ancora più urgente il 
bisoguo di tali riparazioni. 

ALTRA DEL 4. 

Si pensa seriamente a metter Genova in coma- 
nicazione con Rotterdam o con Anversa; in una pa- 
rola ad unire il Mediterraneo col mare del nord, co- 
struendo una strada ferrata che cominci qui al sob- 
borgo di San Pier d'Arena e si prolunghi sino al Du- 
cato di Baden ed alla Prussia renana. 

(La Bilancia. ) 


DUCATO DI MODENA 
MODENA 8 Agosto. 

Il giorno 4 corr. S. A. I. e R. la Granduche ssa 
Vedova di Toscana e S. A. I. e R. Ma Luisa so- 
rella del Grandaca furono in Massa a visitare la M. 
dell'Imperatrice, e dopo il pranzo ne ripartirono. 

Poco dopo partì anche l’A. R. del nostro So- 
vrano prendendo la via di Toscana, 

Nelle ore p. m. del giorno 5 partì pure da Mas- 
sa per Pistoia |’ Arciduchessa Adelgonda nostra So- 
vrana, dopo essersi affettuosamente congedata da S. 
M. e dall'altra R. Zia Duchessa di Parma, e giouse 
in Pavullo la notte del 6 al 7 alle ore 1 e mezza ant. 

(Messagg. di Modena.) 


+e 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 1 Agosto. 


Ml prospetto del tonnellaggio delle mercanzie che 
furono trasportaté nel corso dell’ anno passato , sui 
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grandi fiumi e sui canali della Fraacia, è stato testè 
pubblicato dall'amministrazione delle imposte indiret- 
fe; eccone i risultati. RE È n) 

Da Parigi a Rouen (navigazione discendente e ri 
salente), totalità delle tonnellate, che si trasportarono, 
124 wilioni © 185,099; } 

Da Lione ad Arles, sul Rodano, 104 milioni, e 

13 tonnellati 
SE Nerlo:all''imbocoatara dell'Occano (Loira), 
101 milioni, e 185,123 tonnellate ; 

Sul canale delle Ardenne, 8 milioni e 132,199 
tonvellate, sul canale da Arles a Bouc, 6 milioni e 
547,901 tonnellate; sul canale del Berry, 23 milioni 
e 308,941 tonnellate; sul canale di Borgogna 43 mi- 
lioni e 437,888 tonnellate ; sul canale del Centro 22 
milioni e 46,238 tonnellate ; canale laterale alla Loi- 
ra, 29 milivni e 915,769 tonnellate; canale laterale 
alla Garonna, 16 milioni e 639,968 tonnellate; cana- 
le laterale all’ Oise e Oise incanalata, 14 m.lioni e 
914,169 tonnellate; canale da Nantes a Brest, 3 mi 
lioni e 949,472 tonnellate; canale dal Rodano al Re- 
no, 59 milioni e 740,972 tonnellate; canale di Saint- 
Quentin, 136 milioni e 780, 325 tonoellate; canale del- 
la Somme, 14 milioni e 395,256 tonnellate; canale da 
Mons a Condé, 8 milioni, e 618,719 tonnellate; Escani, 
80 milioni e 975,134 tonnellate; Scarpe Supèrieure 
6 milioni e 362,851 tonnellate; canali d’ Hazebrouc 
572,961 tonnellate. 

Al prodotto totale della percezione sulla naviga» 
zione di tutti i corsi d'acqua navigabili con barche o 
con zattere nel 1850 è stata di 2 milioni e 214,586 
fr. e 55 cent. Il prodotto percepito su tolti i canali 
è stato di sette milioni e 8,732 fr. e 48 cent 


ALTRA DEL 2. 

Questa sera cominciano nel palazzo di città le fe- 
ste offerte da Parigi ai suoi ospiti della Gran-Breta 
gua, delle quali ci riserviamo di dare i dettagli. Dob 
biamo però ossersare fin d' ora che il sig. Chevet ia- 
carivato delle mense, accumalò totte lo moraviglie 
del genio gastronomico della nazione. La lettura del- 
la lista delle vivnnde, che sarà data a tutti gli iovitati, 
farà comprendere come gli insigni gastranomi, di cui 
Chevet ha seguito le norme, Crillat-Savarin, Grimod, 
de la Heyniére ed Antonio Caràme hanno un merito 
distinto. 

Cento ottanta camerie 
vilati. 

Gl’invitati giunsero a Boulogne col vapore la 
Steamboat a ire ore pomeridiane : d'arrivo ne fu salu 
tato con due colpi di cannone; una luoga acclama- 
zione risuono sulla riva, alla quale gli inglesi rispo 
sero con un 4ourra prolungato. Il primo a sbarcare è 
sir Jobu Musgrove, baronetto e lord maire di Londra 
accompagnato da un interprete. È il primo maire di 
Lod che in esercizio delle sue funzioni sia venuto 
a Parigi. 

Il sotto prefetto ricevette e complimentò il maire. 
Un graa numero di vetture condusse gli invitati alla 
stazione della strada ferrata, dove | amministrazione 
avea preparata una colazione, alla quale tutti fecero 
onore. Il maire portò un brindisi alla pace, all'unità, 
alla concordia tra i due paesi, coperto da applausi e 
da Aourras. 

A 4 ore e 10 minuti il convoglio si mette in via 
per Amiens, dove arriva in due ore, accolto dalla mu- 
sica della guardia nazionale » © della intera legione 
della città. L’aggiunto al maire riceve gli invitati, che 
presero parto a un’altra colazione alla strada di fer- 
ro, duravte la quale si portarono di nuovo briadisi 
all’ Ioghilterra e all'industria. 

ll convoglio si rimise in marcia al suono del God 
save the queen, e nou si fermò più che a Parigi, dove 
gianse a 8 oro e 10 minuti. Il prefetto della Senna 
l’aspettava alla stazione; dopo alcuni cordiali saluti 
tulli moutarono in vettura per recarsi al palazzo di 
città colla scorta d’uo distaccamento della guardia re- 
pubblicana a cavallo. Alla stazione, la folîa accorsa 
salutò l'arrivo del convoglio con fragorose grida di viva! 

al 

— Il lord maire, i membri della mopicipalità di 
Londra e i commissari stranieri dell’ Esposizione uni- 
versale si recarono il 2 all' Eliseo, e furono presen- 
tati al presiderite della repubblica. Molti degli invit 
ti iaglesi anuuaziarono l’ intenzione di proluogare il 
loro soggiorno a Parigi ‘al di la ‘del termine prima 
pubblicato dai giornali. (F. E) 

ALTRA DEL 3, 

Particolari sul primo giorno delle feste dell’ Mò: 
tel de ville. 
spyl! palazzo municipale, uno dei più bei monumenti 
d'Europa, era disposto fia dalla vigilia in modo degno 
del ricevimeato dei suoi ospiti. Le scalo erano tesa. 
formatesin serre ripiene di fiori i più rari. Il cortile 
era diventato un la statua 


vece una magni- 
‘ate ire statue alle> 
io e dell’ 
dove era prepa i 
rc colori. di tutte le nazioni 
mandarono i loro prodotti atla esposizione. 
A 7 ore è mezzovi convi 
vola: v' erano 230 iuvitati 
La fi 


sono agli urdini degli ia- 


rali dell'esercito di Parigi. Fra i nostri funzionari ci- 
vili non si vedeva in costume che il sig. Carlier, pre- 
fetto di polizia, ed un sigoore Sallandrouze, commis- 
sario della repubblica all’ esposizione di Londra. 

Fra gli stranieri il Lord Maire e l’Arderman erano 
in costume borghese, ma colle insegne delle loro ca- 
riche : eranvi pure 15 o 16 inglesi in costume di mar- 
chese dei tempi di Luigi XV, la specialità doi quali 
costumi è poco nota fra noi. Lo straniero più riguar- 
dato era uo commissario cinese col suv costume na- 
zionale. Egli si è appiciccato al dottore Ivan segre- 
tario dell'assemblea, che un tempo fu della nostra le- 
gazione in Cina, e in grazia del dialetto mezzo ciuvse e 
mezzo inglese che si parla a Cantoo,e che è la lingua 
franca io que’ luoghi, il sig. Ivan è giunto ad intea- 
dersi perfettamente col suo interlocutore. Il sig. Ron- 
deaux commissario del ministero del commercio in Cina 
gli ha prestato assistenza. È 

Nessuna precauzione era stata presa per la distri- 
buzione dei posti: ciascuno ha preso posto a suo ta 
lento od a caso, ed il caso malizioso ha quasi gene 
ralmeute dato per vicini agli inglesi de’signori che 
dovevano coutentarsi di serrare cordialmente la ma 
no agli ospiti. È noto pure che i ranghi furono 
un poco intervertiti ; così due sceriffi, lord Albermale 
ed altri personaggi erano alle piccole tavole di sup- 
plemento. 

Il pranzo è stato splendido, ed avrete potuto leg- 
gerne le descrizioni favolose nei nostri giornali. — Il 
servizio cra fatto da un 200 servitori che avevano una 
fascia lurchiva per essere riconosciuti. Dietro al lord- 
maire e pel suo servizio speciale stavano un Jokey in 
costume di corsa, la testa impolverata e coperta dal 
suo berretto, e due gran lacchè, vestiti colla livrea 
spleodeote della municipalità di Londra. 

La tenuta dei commensali è stata esemplare du- 
rante tutto il praozo. — Alle frutta il signor Berger, 
prefeito della Senna, resistendo alle i 
consigliere municipale , suo vicino, ha portato egli 
stesso il brindisi al Presidente della repubblica. Po- 
chi minuti dopo il sig. Berger si alza nuovamente e 
fa un brindisi a S. M. la Regina d'Inghilterra, al pria- 
cipe Alberto, alla commissione dell' esposizione, ai com- 
missari stranieri, al giurì internazionale: iu una al- 
locuzione ei si felicitò di una solennità industriale che 
ha fatto più pel vantaggio dei popoli che non tutti i 
congressi della pace. 

Lord Grandville, ministro del commercio d’ In- 
ghilterra e vice presidente del giurì di esposizione ha 
pronunciato in francese e con un particolare accento che 
von era senza grazia, ua discorso pieno di eleganza 
e di attivismo, in cui la società e l'industria francese 
s ate lodato con molta cortesia. Questi elogi d'al- 
tronde non hanno dovuto costar molto a lord Grand 
ville che è stato educato io Francia o che ha sposato 
una francese, la figlia del duca d’ Alberg. 

Il sig. Laoquetia, presidente del consiglio muni- 
cipale ha risposto con uu discorso analogo , dopo del 
quale il lord-maire ne ha pronunciato un altro ia ia- 
glese. 

Quindi i convitati si sono alzati, e fermatisi una 
mezz'ora nel salone di ricevimento , si andò all'antica 
sala del trono, dove sopra di un teatro improvvisato, 
gli attori della commedia francese hanno rappresentato 
il Medecin melgre luî. 

In questo frattempo la sala del banchetto era stata 
sbarazzata dei tavolini, e sì era innalzato un palchetto, 
dove sono venuti a collocarsi gli artisti dell’ opera 
comica, e dell'orchestra del conservatorio. 

Ha principiato quindi il concerto, organizzato dal 
sig. Auber, e che ha oltenuto il successo il più fa- 
vorevole. Le masse dei cori del conservatorio sono 
Siate superiori a se stesse. Mille cinquecento persone 
all'incirca sono state invitate allo spettacolo ed al con- 
certo. Vi erano stranieri di ogni nazione. Gli inglesi 
di ambo i sessi erano ia maggior quantità. 

A un'ora e mezza del mattino le sale erano deserto. 

Gli ospiti della città di Parigi sono a Versailles 
dove si fanno veder loro tutte le maraviglio. Domani 
v'è ricevimento dalle 41 alle 5 ore in casa di lady 
Normamby e dalle 3 alle 7 dal presideato della re- 
pubblica al parco di S. Cloud. (F. P.) 


— Devesi prossimamente fare a Vincennes la 
esperienza d’un cannodo elettrico. Il proiettile de 
sere lanciato col mezzo della scarica d'una pila elet 
trica comp. di elementi potenti e numerosi. Sem- 
bra che l’apparecchio operi con una perfetta  rego- 
larità, e che lanci delle palle di un assai forte ca- 
libro. (PF. F.) 


SPERIMENTO: DEL VOLO COLLE ALI. 
La Chronique de Paris, dà i seguenti particolari 


sullo Sperimeato del volo colle ali, cho si fece la 
mattina del 


Pa ana nuova mac- 

> è lettero spiegativo 

+ lano il swigo i Sa 

amas aliro il sig. Tommaso Patto Pratt 

d' origine, sparsero iau ovo interessamento su.questa 
mirabile invenzione, a 
,__Totte le accademio dolle scienze ; le varie scuole 

d'arti © mestieri dell’ Eu si sonp vivamente com- 
mosse mon meno de’ giornali, e segaguo in questo mo 


mento colla più grave attenzione gli sperimenti che 
sono tentati a Madrid e a Parigi. 

Prima di giudicare i sistemi diversi del sigoor 
Diego e Tommaso d' Arville noi volemmo assistere ad 
uno sperimeato. A malgrado di parecchi rifiuti succes. 
sivi, il sig. T. d’ Arville si è finalmente risoluto a far 
lo sperimento dinanzi ad alcuni membri della stampa 
periodica, tre o quattro distinti scienziati, e due abi. 
li operai tornitori in rame, i siguori Pietro Doulley 
e Giulio Flamaad, i quali lavorarono al meccanismo 
del sig. Arville, 

Con una lettera personale il sig. d' Arville ci ia- 
vitò a recarsi ieri alle 4 del mattino, a Neuilly. Il ri. 
trovo era presso il Molino Rosso, in riva alla Senna, 
Gli scrittori che si trovarono là secondo |’ invito, so 
no i signori: Léon Gozlan, Renato di Rovigo, Mery, 
Eugenio Guinot, Gataye, Villemessant, Jouvio, Léon 
Paillet, P. Mayer, questi ultimi due della commi 

ione della Patrie, Ravergie del Siécle, Emilio Fon 
le e Duport dell’ Union, Lodovico Charreau del- 
V Estafette, E. Texier del Siécle; il Journal des chemins 
de fer eravi rappresentato dal signor Minés, il Chari- 
vari dal sig. Cham, la Gazette de France dal sig. Dur- 
bin, l' Evenement dal sig. Costa, il Messager dal sig, 
Garcin. Il sig. Gozlan suddetto aveva menato seco ua 
viaggiatore inglese il sig. Wiiliams Wakson ; ed il sig. 
Devaulx di Chambord, dotto meccanico amatore , era 
ancb' egli della partita. Una lieve indisposizione di sa- 
lute impedì ai sigaori Giulio Jauia e Amadeo Achard 
di trovarsi allo sperimento. 

Alle 4 e cinque minuti del maitino, vedemmo 
comparire una carrozza che conteneva tre persone: il 
sig. d' Arville ei due meccanici. La macchina e le ali 
erano collocate al disopra della carrozza iu due casse 
di legoo di querci 

Dopo i più cortesi saluti e complimenti, il sig. 
d’ Arville procedette all’ apertura delle casse. L' aggiu- 
stameoto dei pezzi non durò più di 5 minuti. Il sig. 
d' Arville ci disse allora: » Signori, eccomi a tentare 
lo sperimento ; nou vi sgomeotate soprattutto e lascia- 
temi padrone delle mie mosse; von mi fute alcuna os- 
servazione. » Postosi quindi sulla sua seggiola flessi- 
bile , il sig. d’Arville disse: » Signori, son pronto. » 
È tosto appoggiando i piedi suì pedali num. 1 e 6, 
si ionalzò maestosamenie in aria per linea perpendì- 
colare. Egli erasi munito d' una luuga cordicella di cen- 
to metri, a capo della quale aveva messo un piccolo 
piombo : e due minuti appresso verificò che era a 300 
piedi al disopra delle nostre teste. 

Nulla potrebbe dipingere lo stupore o piuttosto 
il terrore di tutti noi: non sì udivano che grida e plau- 
si frenetici. Il signor d’ Arville, mediante un piccolo 
portavoce , ci disse : » Ora procedero al volo obbliquo 
ed al volo continuo. » Infatti, con un cambiamento 
di pedali, ci si diresse ove voleva, senza scosse, e, 
dobbiamo anche dirlo, senza appareote pericolo. 

Dopo aver percorso uno spazio non meno grande 
del vasto quadrato del Campo di Marte, il sig. d'Ar- 
ville venne a posarsi ai nostri piedi; non mettendo pel- 
la discesa più tempo che un foglio di carta gittato da 
una finestra quando |’ aria è tranquilla. 

Ricevute che ebbe le nostre congratulazioni, il 
sig. d' Arville fece osservare quauto il suo metodo fos- 
se migliore di quello del sig. Diego. 

Due giornalisti, il sig. Emilio Fontaine dell'Union, 
e il sig. Léon Paillet della Patrie, volevano tentare 
essi pare quell’ ascensione, ma alle nostre iterate istan 
ze dovettero rinunciarvi. 

Fra il 20€ il 25 agosto il sig. d° Arville farà ano 
sperimento pubblico sul Campo di Marte. (F.F.) 


SPAGNA 
MADRID 27 Luglio. 

Gazzetta di Madrid pubblica il testo del trat- 
tato di pace e amicizia, che è stato conchiuso il 25 
luglio 1850 tra la Spagna e la repubblica di Nica- 
ragua. Il direttore di quella repubblica ratificò il trat- 
tato il 20 marzo 1851, e la regina Isabella Il il 22 
luglio p. p. Le ratifiche farono scambiate a Madrid 
il 24 luglio tra il marchese di Miraflores ministro de- 
gli affari esteri, plenipoteaziario della regina, e il si- 
goor Juan Luciano Balez, accreditato a tale effetto dal 
governo di Nicaragua. 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 1 Agosto. 

Alla Camera de' lordi, tornata pure del 31 laglio, 
fu adottata una mozione del conte di Sbaftesbargy 
a fine di pregare S. M. che si degoi ordinare che si 

uno stato sanitario della metropoli, di modo 
’aopo, modificare lo leggi che 
reggono 1° igiene pubbl FI.) 

— Dicesi che sia stato dal sig. Crampton sotto- 
scritto un trattato pel telegrafo sottomarino tra la Fran- 
cia e l' Inghilterra , e che i lavori consisteranno 
quattro linee di' fili, che dovranno essere collocati il 
30 settembre prossitno. La gutta perka isolerà i fili, 
gra Parte de' quali han già, come si osserva, subito 
le prove richieste. (Times.) 


OLANDA 
AJA 27 Luglio. 
IL’ Handilsbiad atvupzia, che Ja prima condizione 
dmiposta dal Governo:Prussiano per la congiunzione del 
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la strada ferrata renana-olandese colla rete di simili 
strade germaniche, è lo stabilimento di una seconda 
strada e nel tempo stesso l’ accorciamento della stra- 
da attuale, alle cui spese contribuirà lo stesso Go- 
verno. Sarà immediatamente presentato agli Stati-Ge- 
nerali un progetto di legge su tal proposito. 

— Nell’ ultima Seduta del Consiglio municipale 
di Amsterdam, il Borgomastro ba proposto di nomi- 
nare una Commissione composta di persone competen- 
ti, per esaminare se il progetto, di cui spesso parlasi, 
di scavare on canale nella parte più stretta dell’ Olan- 
da settentrionale, onde riunire | Y col mare del nord, 
sarebbe praticabile. Questa proposizione fa adottata. 
Si esaminerà dunque se gli ostacoli non sono iasor- 
montabili, e se sia possibile, mediante una concen- 
trazione di lavori nel mare del Nord, di aprire ad 
Amsterdam nuove vie di navigazione. 

(Ind. B.) 
GERMANIA 
PRUSSIA 

La città di Berlino contava alla fine di giugno 
p- p- 428,982 abitanti civili 

— Da Colonia si anouncia l'arresto del chimico 
Otto, La perquisizione domiciliare ch'ebbe luogo pres- 
so il già deputato al parlamento nazionale di Fran- 
coforte, sig. Bernbach, non condusse ad alcun risul- 
tato. Ai 29 ebbero luogo nella detta città perquisi- 
zioni domiciliari presso membri di quella società gio- 
nastica. Alcune carte vennero sequestrate. 

( Corr. Ital.) 


BERLINO 1 dgosto. 


Il re viene accolto dovunque col massimo giubi- 
lo; archi d'onore, festose processioni, donzelle vesti 
te di bianco, addimostravano la comune allegrezza. 

( Corr. Ital. ) 
SASSONIA 
DRESDA 31 Luglio. 

La consegna del Dott. Burgers, la qualo giorni 
sono vi annunciavo come immineate, è ora seguita 
realmente. Il medesimo è stato condotto nella sera 
dell’altroieri direttamente a Colonia, dove verrà con 
tiouata l’inquisizione contro esso e i suoi complici. 
Essendo stato l’ andamento della stessa di molto sem- 
plificato per le estese confessioni che fece già qui, 
non è improbabile che l'affare — il quale ad ogni caso 
promette di divenire ona causa celebre — verrà dibat- 
tuto dinanzi al giurì nel prossimo venturo autunno. 

Qualche sorpresa fece ieri la scoperta d'un club 

itico, fattasi dalla nostra attivissima polizia. Sem- 
ra che il club esistesse già da lunga pezza, e che la 
polizia ne avesse contezza, ma che avesse voluto aspet- 
tare per dargli tempo di pronunciarsi circa i suoi 
principi e teodenze. Frattanto si contentava di bene 
sorvegliarlo. Il colpo deciso, che finalmente venne me- 
nato, fu perciò tanto più sicuro. Il presidente e pa- 
recchi membri vennero immediatamente arrestati, le 
carie poste sollo sequestro; nel giorno susseguente 
ebbero luogo ulteriori arresti. Circa la vera tendenza 
del club daranno più dettagli schiarimenti le inda- 
gini che in proposito si operano con tutto zelo, per 
ora si sa soltanto che le discussioni erano di natura 
rivoluziona (Corr. Ital.) 

IMPERO AUSTRIACO 

Nell'ultima seduta della classe istorica e di filo- 
sofia dell'accademia imperiale delle scienze di Vienna, 
il consigliere di governo Chmele, membro di questa 
classe ha dato lettura di una lettera ch’ egli aveva 
cevuto dal sig. Didisk, il q 
attualmente in Isvezia incaricato nostro governo 
d'ivi far ricerca di documenti storici relativa alla guer- 
ra dei 30 anni. In questa lettera il sig. Dudik indica 
che le raccolte da lui fatte, sono più abbondanti di 
quello che poteva immagia 

Il numero delle biblioteche svedesi che contengono 
i manoscritti concernenti la guerra dei 30 anai sorpas- 
sa quello di 40. In quella sola dell'università di Upsala 
trovausi centinaia di grandi casse piene di manoscritti 
ioviati da Gustavo Adolfo, i quali non furono ancora 
aperti. Negli archivi del regno a Stockolma vi ha una 
ricca collezione di corrispondenze detta Collection 
d'Axel — Oxensijema. In essa leggensi all’ iocirca 
17,000 lettere autografi della più parte di generali che 
militarono nella guerra dei 30 anni. 

Il medesimo stabilimento racchiude una corrispoo- 
denza intima tra Wallensteio e diversi generali sve= 
desi, la quale, a dire del sig. Dadik, metterà fuori 
di dubbio il tradimento del primo. 

Agli archi urbani di Stockolma si trova una 
cronaca manoscritta dell’ ordine teutonico , chiamata 
volgarmente Cronaca quale registra dal 1631 
al 1637, gi gi avvenimeati politici 

del palazzo della nobiltà a Stockolma i mano- 
scritti della prima parto del pere, volume 6 quello 
del 4 volame tatto intiero della solenne istoria della 
guerra Svedo-Akemaada di Martino Ckemnitz istorio- 
grafo di Svezia: opera di cui solamenta i due primi 
volumi furono stampati lano nel 1648, e l’altra 
nel 1653. 


Il sig. Dudisk ha egualmente, tp in 
biblioteca particolare di Btockolmé Pag satieria i 


i una scrit- 
lata delle opere 
d’arte prese dalle truppe di Gustavo Adolfo, sopra 
diversi punti dell’Alemagua. Nel numero di questi 
oggetti si trovano 415 quadri dei più grandi maestri 
© 47 statue colossali delle quali 86 in bronzo, ed 11 
marmo. Questi quadri e queste slalue esistono ancora 
oggi a Siockolma. Il sig, Dadisk si loda della massi 
compiacenza, colla quale gli si è facilitato l’accesso a 
tutti gli stabilimenti pubblici che egli desiderava v 
sitare per bea corrispondere alla missione confidatagli 
dal Governo austriaco. ( Débats et Faits.) 
VIENNA 1 Agosto. 

L’infante di Spagna Don Carlos è arrivato a Ba- 
den presso Vienna, onde farvi colà la cura dei ba- 
gui. Sabato scorso accompagnato da sua moglie e dal 
proprio figlio feco una visita alla famiglia imperiale. 

— Dietro l’ultimo censimento eseguito in via di 
ufficio risulta che il totale della popolazione di Buda- 
Pest ascende alla somma di 156,506 anime. La popo- 
lazione che ha stabile domicilio nelle due città unite 
è di 126,847 anime, delle quali nel tempo del censi- 
mento erano asseoti 991. 

— Da autentici prospetti risulta che la monar- 
chia austriaca mandò all’ esposizione di Londra 743 
articoli. La Boemia superò tutti gli altri Stati della 
Corona sì per l’importanza che per la quantità degli 
oggetti, 

ALTRA DEL 3. 


Sua Maestà la regina di Prussia è arrivata a Linz 
il giorno primo agosto alle sei pomeridiane sotto il 
nome di contessa di Zollero. 

— Alcuoi comitati della dieta federale hanno 
terminato i loro lavori. Il comitato politico lavora an- 
ch’esso indefessamente, dimodochè la dieta avrà quan- 
to prima materia più che bastante pei suoi dibatti- 
menti. Assicurasi che per questo motivo il conte Thua 
non abbandonerà Francoforte. 

— Le perquisizioni domiciliari continuano anco- 
ra in tutta la Germania. Parecchie n'ebbero luogo in 
questi giorni nelle città di Colonia e Annover. Pare 
certo che i governi abbiano scoperto le fila di un'estesa 
congiura. 

— I battaglioni della Landwehr dei reggimenti di 
fanteria che dal 1848 in poi vengono mantenuti sul 
piede di rinforzo, verranuo pure ridotti e portati di 
nuovo allo stato del 1848, coo che verrà raggiuoto 
un nuovo disgravio alle finanze dello Stato. 

— Presso quest’ università verrà fondato prossi- 
mamente un nuovo museo di anatomia comparativa. 
Il ministero ha già approvato le rispettive proposte, 
come pure sono già condotti a lermive i lavori pre- 
paratori. 

— L’I. R. museo numismatico di Vienna possie- 
de presentemente 107,000 tra monete e medaglie an 
tiche, tra le quali 25,000 greche e 35,000 romane. 
Sotto quest’ ullimo rapporto è probabilmente il più 
ricco del mondo. 

— Parecchi giornali recano che il ministro pre- 
sidente principe de Schwarzenberg abbia risposto con 
note energiche ad entrambe le potenze, le quali pro 
testarono contro l’ accedimento dell'Austria con tutte 
le sue province alla confederazione germanica. Noi, 
informati da buona fonte, crediamo di poter negare 
l'esistenza di queste note da parte del governo au- 
striaco, e di affermare invece, che le proteste delle 
suddette potenze sono state trasmesse alla determina- 
zione della dieta federale. 


ALTRA DEL 4. 

Sua Maestà l’ Imperatore si è degnata di confer- 
mare l’elezioni del ministro di commercio, industria e 
pubbliche costruzioni, Ant. cavaliere de Baumgartner, 
a presidente, quella del prof. Antonio Schrotter a se- 
gretario generale e quella del prof. Karanoian a vice- 
presidente dell’i. r. Accademia delle scienze in Vienna. 

( Corr. Ital.) 


IMPERO OTTOMANO 
COSTANTINOPOLI 18 Luglio. 

Lunedì ultimo scorso verso le 11 ore della mat- 
tina scoppiò in Costantinopoli un incendio nello scalo 
detto Giubale vicino alla riva del mare, e nel mezzo 
del porto. Questo fuoco, che ebbe la sua origine in 
una casi ebrea, prese lostamente proporzio- 
ni terribili: essendo alimentato da un uragano di 


’ altura della città altri 
fortuna che dopo una pic- 


quattro incendi 
il vento cessò intierar 


cola pioggi 
ho d 


Dopo 5.ore.i quattro inceadi Tua spenti; l' uao, 
lo del cenlro, continuò una mezz’ ora di più, per 
cui andarono perduti moltissimi effetti, furono abbruc- 


i» giate on,150 case, oltre a 20 abbatlute e.smantella 
intieramente. eremita at 


Sd ANNATE HIIOSDI dA AI ila 


NOTIZIE POSTERIORI 


AMBURGO 4 Agosto. 


Vienna 178. (Corr. Ital.) 


FRANCOFORTE 4 Agosto. 

Met. al 5 per cento 81 1]8; 4 e mezzo por conto 

74 41/2; Vienna 101 1/2; — Imp. lombardo 79. 
(Ivî.) 
BERLINO 29 Luglio. 

L'ecclisse solare fece a Berlino una mirabile im- 
pressione. I pochi raggi che il sole poteva gettare sullo 
vicine lande arenose, facevano comparire gli oggetti 
in una luce, cui nessua pittore potrà giammai imitare. 

(Gaz, di Venezia.) 
ALTRA DEL 5 AGOSTO. 

Met. al 5 per cento 107 —; vigl. del debito di 

Stato 89 —; azioni della Banca 103. 


PARIGI 4 Agosto 


Nella seduta d'oggi dell'Assemblea Nazionale il 
sig. Gasc depone il rapporto sul progetto del Gover- 
no relativo alla continuazione delle strade ferrate da 
Parigi a Lione e da Lione ad Avignone. 

ladi, dopo un breve dibattimento, è adottato il 
complesso della legge che autorizza la città di Parigi 
a contrarre uo prestito di 50 milio; 

convalidata, ad onta di qualche opposizione 
delle Montagna, l'elezione del sig. Waisse rappreseo- 
taote del dipartimento del Nord. 

Si comincia a discutere il progetto di legge rela- 
tivo alla creazione d'una Banca ia Algeria. 

I 76 articoli degli statuti sono succossivamente 
adottati, e il progetto di legge è approvato con 552 
voti contro 32. 

— Veniamo a conoscere che la città di Parigi, 
affine di conservare la memoria della visita del Lord- 
Maire e della municipalità di Loudra, farà coniare una 
medaglia commemorativa, e farà eseguire on album, 
nel quale saranno incise le priacipali situazioni della 
festa. Il testo dell’ album sarà ia inglese ed in francese. 

— La Patrie di questa mattina annuozia, che solle- 
cito il Presidente della Repubblica di non esporre 
troppo alla sferza del sole i militari, da cui moltissi- 
mi furono già io altre manovre offesi con pericolo 
della vita, aveva stabilito che le manovre, che hanno 
avuto luogo ieri mercoledì, non dovessero principiare 
che alle 4 pom. (F. F.) 


Borsa di Parigi del 5 Agosto. 
Cinque per cento 95 80. 
Tre per cento 57 30. 


VIENNA 6 Agosto. 

Quest'oggi è passato di qui un trasporto di ro- 
clute destinate per | Italia, le quali vanno a dare lo 
scambio a quei militari colà stazionati che hanno com- 
piato la loro capitolazione. 

— La maggior parte degli ex honved che erano 
stati arruolati dopo sedata la rivoluzione nelle file del- 
l’armata imperiale, vennero di nuovo rilasciati dall’ob- 
bligo militare. L’i. r. ministero di guerra in vista di 
tale motivo ha ora emanato un ordine, dietro il quale 
i rispettivi comuni nell’ occasione del prossimo reclu- 
tamento dovrauno fornire un sostituto per ogni hon 
ved rilasciato in via eccezionale , cssendochè i mede 
simi nel loro arruolamento vennero calcolati al ne- 
cessario conlingeute per l'armata. (Corr. Ital.) 

Borsa di Vienna del 6 Agosto. 
Obbligazioni di Stato al 5 per 


cento 97 6 — 


dette al 4 1]2 per 
cento IE) 


84 13/16 — 

(Fog. di Verona.) 

—_=_rrrr—yy 
ARRIVI 


paL gionno 10 aL giorno fi aGosto. 


Barde Elisabetta, di Prussia, Pellegrina, da Prussia. 
Coubard Bernardo, di Francia, Sacerdote, da Napoli. 
Daniel Carlo, di Francia, Eremita, da Tolone. 

Ferrari Domenico, di Torino, Sacerdote, da Benevento. 
Granier Niccola, di Francia, Negoziante, da Velletri. 
Kartscheffski Ignazio, di Russia, Gentiluomo, da Napoli. 
Pivette Luigi, di Francia, Negoziante, da Napoli 
Plater Costantino, di Russia, Conte, da Napoli. 

Saya Aotonio, di Regno, Sacerdote , da Civitavecchia. 
Tassara Paolo, di Genova, Negoziante, da Sinigallia. 


PARTENZE 


paL giorno 10 AL giorno f1 Agosto. 


Colombier, di Francia, Uffiziale, per Marsiglia. 
Cirillo Giuseppe, di Livorno, Cappellano , per Civita- 


vecchia. 
Curr Carlo, d'Inghilterra, per Londra. 
Danese Raffaele, di dio, Religioso, per Napoli. 
Marchesi Fabiano, di Franola, per Marsiglia. 
Refonr Francesco, di Fi anoia, Saperdote, per Francia. 
vini Vincenzo, di legoziante, Reguo. 
Vigna Raimondo; Religioso, per Costantinopoli. 


MEOLO NI 


NOTIFICAZIONE DI VENDITA. 


La Commissione di stralcio dei resid camerali 
23 corrente mose ha prescritto di 

er la vendita dei fondi rustici 
ra Albani 


nella sessione di 


ubblicare gli avvi ‘dei d 
L'arbani di provenienza della Eredità libe 


dipendenti dall’Amministrazione di Urbino. 

Analogamente pertanto alla indicata risolazione , 

vita chiunque bramasse accudire all’ acquisto com- 
plessivo o parziate dei fondi qui appiedi descritti a 
volere nel termine di giorai venti decorribili dalla 
data della prescate , © cioè fino alle due pomeridiane 
del giorno 27 del corrente mese di Agosto , esibire 
presso l'infrascritto Segretario e Cancelliere della 
R. C. A., ovvero nella Segreteria Generale della Le- 
gazione di Urbino , la sua offerta in carta di bollo , 
chiusa e sigillata ; trascorso il qual termine , sì farà 
luogo all'apertura delle offerte per prendersi in con- 
aiderazione, salva vigesima e sesta . 

Le offerte potranno esibirsi per l'acquisto di tutti, 
come anche di un solo dei fondi esposti ia vendita : 
le offerte però complessive di tutti o più fondi do- 
vranno contenere la indicazione del prezzo, che viene 
esibito per ciaschedun fondo separatamente. 

Si avverte che la Rey. Camera intendo di ven- 
dere i fondi rustici a corpo e non a misura, e sì que- 
sti, che i fondi urbani, nello stato nel quale presen- 
temente si Irovano , con tutti i pesi inerenti e descritti 
nello stato qui sotto riportato, e con le ragioni e di- 
ritti tali quali competono in oggi alla Rev. Camera e 
non altrimenti. Si avverte inoltre, che il prezzo dovrà 
sborsarsi in Cassa dell’ Amministrazione Camerale del- 
la Provincia di Urbiao e Pesaro o presso la Deposite- 
ria Generale della R. C. A., all'atto dell’ istromento 
o verbale di vendita da farsi colle norme del Regol 
meoto emanato dalla Tesoreria Generale li 19 Decem- 
bre 1835 e della successiva Notificazione dei 4 Lu 
glio 1836 in tatto ciò che non si oppone alle speci 
facoltà della Commissione sullodata, e finalmente si 
avverte, che le offerte dovraano essere pure e sem- 
plici e non condizionate, diversamente non potranno 
prendersi in considerazione. 

Roma li 8 Agosto 1851. 

Felice Argenti Segr. e Canc. della R. C. A. 
EREDITA' LIBERA ALBANI 

Elenco dei seguenti Fondi rustici. dipendenti 

dallAmministrazione di Urbino. 

Predio con casa colonica , e casino padronale, ter- 


ritorio Colbordolo, parrocchia Colbordolo , vocabolo 
Palazzo Rotigni, e terreno Montale, dell’ estensione 
di tavole 342 96. 


Molino con fabbricati e terreni annessi, territ. 
Urbino , parr. Serra di Genga, voc. Molino dell’ Aspa, 
e terreno Colombara, est. tav. 42 92. 

Molino con fabbricati e terreni annessi , territ. 
Urbino, par. Serra di Gcuga, voc. Colombara e Mo- 
reta, est. lav. 16 02. - 

Molino con fabbricati e terreni annessi, terril. 
Ripe, par. Ripe, voc. Apsella ed Apsa o Campo della 
Madonna, est. cop, 2 44. K 

Molino.con fabbricati e terreni annessi , territ. 
Ripe, par. Serra di Genga, voc. Lazzo ed altri due 
spezzati, est. tav. 7. f 

Molino con fabbricati e terreni annessi, territ. 
Colbordolo, par. Colbordolo, voc. Campo del Giojo, 
est. tav. 14 54. 

Predio con casino e casa colonicn, territ. Coldaz- 
20, par. Coldazzo , voc. Borgo, Castello e Montale, 
est, cop. 77 31 3. È gravato di un censo di scudi 200 
ai 4 per cento detratta la rata comodi a favore dei 
fratelli Pasqualini. 

Predio con casa colonica, territ. Coldazzo , pai 
Riceci, voc. Ca atto, e Ca Tubiolo, est. cop. 61 87. 

Predio con casa colonica, territ. Riceci, par. Ri- 
ceci, soc. Piantata di Sajano, est. cop. — — 

Predio con casa colonica, territ. Fermignano, par. 
S. Paolo, voc. Ca Aniballe, e Ca Gasparro, est. cop. 
56 42. 

Predio con casa colonica, territ. Urbino, par. 
S. Barbara, voc. Cal Medico, est. cop. 47 40. 

Predio con casa colonica , territ. Urbino , par. 
S. Eufemia, voc. Ca Donato, est. tav. 61 11. È gra- 
vato di un censo di sc. 50, al 3 per ccoto liberi a 
favore della Chiesa parrocchiale di Riceci. 

Predio con casa colonica, territ. Fermignano, par. 
Sagrata, voc. Cal Gufo, est. cop. 100 30. 

Predio con casa colonica, territ. Fermignano, par. 
Sagrata, voc. Val de’ Ropi, est. cop. 129 02 1. 

Predio con casa colonica, territ. Fermignano, par. 
Sograta, voc. Ca Ciamberlano, est. cop. 45. 15 2. 

Predio con casa colonica, territ. Urbino, par. San 
Gio. in Pozzuolo, voc. Ca Battuccio, est. cop. 38 24 3. 

È gravato di un censo di sc. 66 66 6 al 5 per 
cento, detratta la rata comodi a favore della Cappella 
della Beata Vergine del Soccorso in Urbino ; più di al- 
tro censo di scudi 100 al 4 per cento liberi a favore 
del Sagro Monte di Pietà di Urbino. 

Predio con casa colonica, territ. Urbino, par. San 
Gio. in Pozzuolo, voc. Ca la Loggia, est. cop. 57 14. 

Predio con casa colonica, territ. Urbino, par. SS. 
Anvuoziata, voc. Mondolce di sopra, est. cop. 37 46. 


Predio con casa colonica, territ. Urbino, par. San 
Sergio, voc. La Rocca, est. cop. 4 26 2. 

Predio con casa colonica, territ. Urbino, par. SS. 
Annunziata, voc. Mondolce di sotto, est. cop. 31 33 2, 

Predio con casa colonica, territ. Urbino, par. SS. 
Annunziata, voc. Varrea, est. cop. 15 12 2. 

Predio con casa colonica, territ. Urbino, par. Cam- 
po Cavallo, voc. Cal Matarazzaro, Palazzo o S. Leo, 
est. tav, 107 75. 

Predio con casa colonica, lerrit. Urbino, par. Mon- 
te Calende, voc. Ca Magnano © terreni annessi, est. 
cop. 117 20 2. 

Predio con casa colonica, territ. Urbino , par. Sa 
Lorenzo in Zolfinelli, voc. Cat Castellaro, est. cop. 59231, 

Predio con casa colonica, territ. Urbiuo, par. San: 
ta Barbara in Campitelli, voc. Ca Bazzano, est. cop. 
404 10. 

Terreno senza casa colonica, territ. Monte le Vec- 
chie, par. Monte le Vecchie, voc. L'Albero, est. cop. — 

Terreno senza casa colonica, territ. Monte le Vec- 
chie, par. Monte ie Vecchie , voc. S. Aotonio , est. 
can. 34 25. 

Terreno senza casa colonica, territ. Talacchio, par. 
Talarchio , voc. Piantativa, Stampa Vecchia e Fenati, 
est. cop. 8 26. 

Terreno senza casa colonica, territ. Talacchio, par. 
Talacchio, voc. Piantata o Felcini, est. cop. — 19 2. 

Terreno senza casa colonica, territ. Auditore, par. 
Auditore, voc, Cal Buffone, e Case nuove, est. cop. 6 46. 

Terreno senza casa colonica, territ. Petriano, par. 
Patriano, voc. Selva del Guardengo, est. cop. 2 20. 

Terreno senza casa colonica, territ. Monte le Vec- 
chie, par. Monte le Vecchie, voc. Riosauso, o Monte 
le Vecchie, est. can. 119 66. 

Terreno senza casa colonica, territ. Urbino, par. 
S. Gio. in Ghiaiolo, voc. Ca la Carizia, o Fenati, est. 
cop. 13 12. 

Terreno senza casa colonica, territ. Fermignano, 
par. Mondelce, voc. Ca Borre, o Fornace, est. cop. 5 34. 

Pesi gravanti i Fondi in generale 

Messa quotidiana da celebrarsi nella Cappella gen- 
tilizia del Convento di S. Francesco in Urbino a ba- 
iocchi 20 per |’ anima della ch. me. Cardinal Albani 
come da spiegazione del primo atto di fidacia. 

Messe 10 da celebrarsi nella suddetta Cappella il 
giorno de’ Ss. Apostoli Pietro e Paolo per antica de- 
rozione del Principe D. Carlo Albani. 

Debito fruttifero di scudi 692 51 5 a favore della 
Cappella Chiausini al 6 per cento. 


——_—_—_—____--S<SSSTSÈKSS!)\eo|o/;o|.|_|te mm __———___mm—_——————————————————————————————————— — 


la estensi nie 4 e mezza, conf. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ia virtà di Sentenza resa dal Tribunale Civi- 
le di Roma secondo turno li 10 Maggio 4851, ad 
istanza del sig. Gio. Battista Amoretti Im 
domiciliato in via 8. Chiara num. 49, rappr. dal 
sott. Proo. — Nel giorno 43 settembre 4851 alle 
ore 40 sntim. nella Depositeria Urbana posta in 
Roma in Via dell' Impresa num. 21 si procederà 
alla vendita giudiziale del seguente fondo con tutti 
© singoli suoi sonessi, connessi ec. 

Porzione ossia metà indivisa della Casa o Case 
limitrofo poste quì in Roma in via de' Canestrari 
num. 28 al 30, e vicolo della Posta Vecchia n.3 
mentre per l'altra metà spetta sì sig.March.Ferdinando 
De Torres composta di locali terreni, diversi piani 
superiori meno il primo piano con ingresso al n. 27 
essendo di altrui proprietà cantino, soffitte ec., 
coof. coi beni del sig. Giulio Soldi, quei del sig. 
tano Biscasillas le suddette vie e vicolo; salri ec. 

Nella Cancelleria del Prot gen. avanti il sud. 
sscondo turno Civile sotto il primo Agosto 4851 
al fasc. num. 1722 del 1850 trovasi prodotto il Ca 
Pitolato, l'estratto autentico della iscrizioni ipoteca- 
rie, e l'altro estratto dei registri censuarj. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto l'in- 
canto per la suddetta metà indivisa sarà di so. 2071 
euseado per l'intiero stimata sc. 4142 valore risu 
tante dall’ estratto del registri consuari. 

Giovanni Sestilf Pros. 
Carlo Danesi Cursore Civ. di Roma. 


Ad istanza del sig. Qairino Pieraiti Possiden. 
te dom. Piazza di Sciarra n. 321, cessionario dei 
Signori fratelli Bedoni , rapp. dal sottoser. Proo. 

In virtà di Sentenza resa dal Trib. Civile di 
Roma primo Turno li 41 Agosto 1847, con la 
guale venne ordinata la vendita dell' infrascritto 
fondo. Nel giorno 23 Agosto corrente alle ore 10 
antimeridiano nella Depositeria Urbana in Via det- 
I’ Impresa n. 21 si procederà alla vendita giudi- 
ziale del suddetto fondo con tutti i suoi annessi ec. 

Vigna posta nel suburbano di Roma fuori Por- 
<a S. Lorenzo in vocabolo Via Capa per la strada 
oosolare che conduce alla città di Tivoli vicino 
‘alla Tenuta di Pratalata, conf. con i fratelli. Bel- 
di, sig. Maocini , la suddetta 
della quantità di tavole 57 


i esistono di- 

Atirezzi per uso della medesime e s0n0 | se- 
guenti cioè : Un torchio con ali di legno 0 gab- 
dia» pozzo, soglia di pietra in mediocre stato ; 
Num. 3 botti con foadi e 4 cerchi di ferro in me 
diocre ststo; Num. 5 botti con 3 cerchi di ferro; 
Altra botte con due cerchi di ferro ; Nutti. 3 bot- 
ti con un cerchio di ferro; Altre duo. botii con 
3 cerchi di legno in mediocre stato; Due caratelli 
uno con 4 ed alito con 3 cerchi di ferro; Otto 


bigonzi mediocri; Due pistarole a barella ; Tre tl- 
di ferro in cattivo stato ; Ua: 
cattiva; Due cerchi di ferro fuo- 
Due caravine rotto; Una mazza di 
ferro mediocre; Sei pale cattive, due zappe ed 
ua zappone in mediocre stato , stimato il tutto 
dal nominato Perito Tilli sc. 66 60. — Totale 
so. 41930 76. - Nella Cancellavanti il s0d.1° Turno 
Civ. al faso. n. 1103 del 4844 sotto il giorno 34 
4 trovasi prodotto il capitolato , l'estra! 
itentico delle iscrizioni ipotecarie, ed è stata 
fatta la ripetizione del rapporto del Perito Tilli. 
Il primo prezzo sul quale verrà aperto I’ incanto 
sarà quello di sopra designato. 
Angelo Biscontini Proc. Rot. 
Carlo Danesi Cure. Civ. 


Avviso di vendita giudiziale 

In seguito di Sentenza pronunciata da questo 
Eccio Trib. Civ. di Rieti sotto il giorno 26 Set- 
tembre 4848, con cui fu ordinata la vendita dei 
fondi qui appresso descritti esecutati ad istanza di 
Sante Palmieri di Greccio a danno di Giacomo- 
Filippo, Clemente e Modesta Blasi di 8. Giovan 
Reatino; e dietro produzione della medesima, del 
capitolato relativo, dell' estratto sutentico dello 
Iscrizioni ipotecarie, e dell'estratto autentico del 
Registri Censuari eseguita sotto il gioroo 5 Ma 
20 4849 si deverrà il giorno 10 Settembre prossi- 
mo allo ore 40 antimeridiane, per mezzo di pub- 
blico incauto alla vendita giudiziale dei detti beni 
immobili nel Palazzo Comunale , © precisamente 
nella Cancelleria Civite del soltodato Tribunele sul 
prezzo stabilito nella perizia del cittadino Tullio 
Catalani sumentato sempre a forma di legge. 

Descrizione dei fondi esecutati 

e di cui deve eseguirsi la vendita 

4. Una casa posta entro S. Giovanni Reatino, 
conf. a levante la Comune.; a ponente le Mur. Ch- 
stellane ; a mezzodì Paloni Angelo e Cristina; a 
tramontana Sacconi Gaspare, salvi ec. sognata col 


2 levanto la 
Roselli Antonio; a 
amento; a tramon- 
tana detto Roselli, salvi eo. portante il numero di 
mappa 404, e stimato dal Perito sudd. so. 54 44. 
3. Altro terreno vsc. Busilli, segnato col nam. 427 
posto como sopra della estesione di circa giunta 4, 
conf. a le Conspa pol 
i »\mezzodì Mancini $sn- 
li Giovanni , salvi eo. sti- 
mato dal Prrito suddetto so. 20 30. — 4 Simile 
posto come sopra in voo. Piano del Monte, segna. 
to col n.451 pascolo dell'estensione di circa. giua» 
te 47 è mezza, conf. a. levanto Paloni 
ponente Liberati Coleste 


detto Perito sc. 22-32. — 
e da uao. Vallappra n 
estensione ta 4 è mezza, conf 
vanto Il Fosso ; Sobeote Ferri Gaalaao i 


mezzodì © iramontana Ferri Gai 
stimato dal suddetto Perito sc. 60 83 
lo posto come sopra in roc. 
l'estensione di circa gianta 5, conf. a levante Li- 
beratore Vincenzo; a ponente Ferri Gaetano; a 
mezzodì la Comuoità e Galli Antonio ; 8 tramon 
tana Casanica Aogelo e Liberati Vincenzo, ed è 
intersecato 
meri 595 © 566 , stimato dal suddetto Perito scu- 
di 56 30. — 7. Simile posto come sopra ia vos 
Acquarina ) seminativo vitato della capacità di cir- 
ca giunte 4 e mezza, segnato col a. 627, conf. « 
levante Orlandi Andres ; a ponente Sacconi Ga- 
sparo © la Compagnia di 8. Antonio; ® mezzodi 
Blasi Francesco e Rosatelli Cipriano ; è tramonti 
Casanica Aotonio , salvi eo. stimato dal detto 
rito so. 46 80 — 8. Simile posto come sopra in 
roc. Vigas Rosse segnato col o. 654 seminativo, 
della quantità di circa giunte 4 e mezza, conf. a 
lovante la strada vicinale ; a ponente la Parrocchia; 
a mezzo giorno la detta strada ; a iramontana Ss0: 
‘a + salvi eo. Perito sud- 


in voc. suddetto seminativo del- 

estensione di circa giunta 4, conf. a levante e 
tramontana la Parrocchia ; a mezzodì Blasi Fran- 
cesco ; a ponente Ermini ; salvi ec., stimato dsl 
detto Perito sc. 7 04. — 40. Simile posto ©. s. 
voc. Vallo della Ginestra segnato col n. 787 bo- 
sco ceduo, dell' estensione di circa giunta 4, conf. 
a levante la Comunità; a ponente la strad: 
mezzodì Ferri Francesco; a iramontana Sacconi 
Vincenzo , salvi ec., stimato dal suddetto Perito 
so. 2 93. — di. Similo portante il n. 828 posto 
come sopra in voc. Capolopacino, bosco dell'esten- 
sione di circa giuate 7, conf. a levante Farinelli 
Domenico ; » poneate Ferri Francesco e Gennaro; 
a metzodì Agostino Casanica @ Ferri Francesco; & 
tramontana la Comunità e Sscconi Gaspare , sal- 
W so. , stimato dal detto Perito scudi 52 02. — 
12 imile portante il n. 841 posto come sopra In 
voo. suddetto, bosco ceduo della estensione di cir- 
ca giunte 3 e mez: conf levanto la Comunità 
® Casanica Giuseppe ; a ponente Farinelli Dome- 
nico; a mezzodì Farinelli, Casanica , Ferri Fra 
0esco ; salvi eo. stimato dal detto Perito sc. 8 40. — 
43. Simile segnato coi n. 916 e 924 posto come 
sopra in voc. Fossato, seminativo della estensione 
di circa giunte 6 e mezza, conf. a levanto il fos- 
10; a ponente la strada @ la Compaguia del Sa 
mento Ferri Domenico; a tramontana 
le Parrocchia, salvi ec., stimato dal detto Perito 
so. Ai. — 14 Simile posto come sopra io vosab. 
Vallerocco segaato col n. 1141, pascolo della eaten: 
sione di circa giunte 4 . conf 4 levanto Giovan- 
nelli Lorenzo 6 sorella; 
mia; # ponente Roselli ‘Antoolo ; a meszodì Ferri 
Giuseppe, salvi so.; stimato dal suddelto Perito 
10,30 40: — 15. Slmilo posto como sopra ln yo 
sniacroca segnato col n, 1209, semi 
delle Seven "di elet’ giunte To ctane Date 
vanto il foro divisorio di 
fa alemag re) 

noel 

rito 10. 180 40) = 16° Bicallo 
posto coma sopra ln voo. le 


Principessa e Ferri Giuseppe; a mezzodì Palmieri 
Aogelo; a iramontana ii fosso , salvi ec., stimato 
dal detto Perito sc. 36 06. — 47. Simile posto 
come sopra in voc Montefrancone segnato coi nu- 

353 e 1354 porzione bosco ceduo , e parte 
seminativo della capacità di circa coppe 7 e mi 
za, conf. a levante il fosso; a ponente Santolini; 
a mezzodi Mancioi ed il fosso; a tramontana det- 
to Santolini , intersecato dalla strada, salvi ec., 
stimato dal detto Perito sc 17 24. — 48. Simile 
posto come sopra ia voc. Fonte Vallupara segnato 
col n. 1359 bosco ceduo della capacità di 
giunte 3, conf.a levante Casanici onente Si 
ra Antonio; a mezzodì il fosso; a iramontana la 
Comunità , salvi ec, stimato dal detto Perito scu- 
di 2 51. — 19. Simile posto come sopra iu roc. 
Colle del Prete segoato col n. 1369 bosco ceduo 
della estensione di circa giunta 1 e mezza , coof. 
a levante la Comunità ; a ponente Galli; a mi 
zodì Ruggeri; a tramontana Calioni , salvi ec. ati 
mato dal detto Perito sc. 4 39. — 20. Simile se 
gmato col n. 275 posto come sopra in voc. Capo 
in Fonte, pascolo vitato della estensione di circa 
giunta mezza, conf. a levaote la Forma; a po- 
nente Farinelli ; a mezzodì la strada ; a iramon- 
tana Sacconi Gaspare, salvi ec., stimalo dal dello 
Perito so. 40 08. — 24. Simile segnato col n. 277 
Josto come sopra in detto voc. della estensione di 
circa giunta mezza , conf. a levante l' A viceona; 
ponente la Forma, Sacconi, salvi eo. stimato 
detto Perito so. 17 28. 

Felice Dott. Flavoni Proc. 


Ad istanza della sig. Domenica Ved. Ricco- 
belli Possidente dom. in Anticoli Corrado. In vir 
tà di una Sentenza resa dal Governatore di Arsoli 
nell’ udienza del giorno 25 Ottobre 4841, con la 
quale ordina la vendita giudiziale degl' infraseritti 
beni immobili, ed in seguito della prodozione pre- 
scritta dal S. 4308 del Reg. leg. e giud. effettoata 
il giorno 15 Settembre 1850. Nel giorno 19 Set- 
tembre prossimo alle ore 10 antimeridiane, nella 
pubblica Depositeris di Arsoli si effettuerà la ven: 
dita giudiziale sl pubblico incanto, ed a pronti coa- 
tanti , degl’ infrascritti fondi. La suddetta vendita 
si effetti forma della perizia redatta dal Pe- 
rito giudiziario signor Giacomo Maggi infrascritto 
Architetto li 14 Giugno 1845 prodotta in ai li 10 
Gennaio 4850. 

Una casa composta di due membri, cioè cn- 
cina ed una cemera , con sua loggia e suo! sn- 
nessi ® eonpessi , posta în Anticoli detto l' Arco 
del Macello , conf. Deodato Ciaraffo, la Pintma 
dotta del Papa , altri beni dei debitori, ed | beoi 
della Corano , salvo ec. — Un ambiente sd uso 
di cantina, posta in detto vocab. 
sotto la della casa a pianterreno , 

è suol'annessi, conf. il pubblico Macello , la Piaz- 
del Papa, ed altri boni del debit 
Francesco Lelli Proc. 
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Num. 185. — 4851. 
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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 


N Giornate di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre ......2 50 
Allo Province ( franco). .....2 80 
All’ Estero (franco fino ai confini) «2 80 


GIORNAL 


ercoledì 15 Agosto. 


AVVERTENZE 
La lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d’inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'U@icio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, iu 
Piazza di Pietra Num, 32. 


i DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


GIORNI 
DELL'OSSERVAZIONE 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0°R 


Termometro R. 
ester. al Nord 


Agrometro | Direzione del vento 


a condilo Stato del cielo 


LTEZZA. DI METRI # 
= 


rs 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Ore 7 antim. Poll. 28 lia. 
12 Agosto. 3 » 3 pomer.| » 28» 
» 9 pomer.| » 28» 


+ 15, 1° 


19° N. d. Chiarissimo. 
48 0.S-0. d. Sereno, 
20 Sì à. | Sereno. 


Dalle 9 pom. degli 11 Agosto, fino alle 9 pom. del 12 detto. 


Temperat. mass. + 22,5 Temperat. min. + 13,1 


a —___——_——__€€  —— 


ROMA 13 Agosto. 
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PARTE OFFICIALE 


MINISTERO DELLE ARMI 
Ordine del giorno 12 Agosto 18541. 


La SASTITA' pi Nostro Sicnone,avendo presi in 
benigna considerazione i motivi di salute che hanno 
obbligato S. E. il sig. Principe D. Domenico Orsini 
ad insistere per essere esonerato dalla carica M 
nistro delle Armi,si è degnata di secondare le di lui 
reiterate domande con accordargli la richiesta esone- 
razione dall' ufficio suddetto, e clementissimamente si 
è degnata quiudi di disporre che il Sottoscritto pren- 
da le redini del Ministero colla qualifica di Pro-Mi- 
nistro. 

Tale benignissima onorevole distinzione del Saw- 
To PaorE mentre che muove l'animo del Sottoscritto 
alla più viva sua gratitudine, lo chiama altresì allo 
stretto obbligo di corrispondere con ogni sua possi- 
bile premura ad una siffatta Sovrana destinazione. 
Difficile è peraltro al Sottoscritto stesso di poter sod- 
disfare ai propri doveri e corrispondervi siccome fa- 
cile lo era alla perspicacia, penetrazione e lumi non 
comuni che mai sempre distinsero l'onorando sig. Prin- 
cipe Ministro. Nulla ostante camminando il Sotto- 
scritto sulle orme tracciate durante il suo Ministero 
e poggiato sulle basi da esso lui piantate pel mi- 
giore servigio del Governo, e per il maggior bene 

ella militare famiglia, si sforzerà di dimostrare al- 

l' Armata Pontificia quanto siagli a cuore il buon 
andamento ordinario di essa, ed ogni possibile sua 
miglioria. Persuaso poi pienamente il Sottoscritto che 
i componenti tutti lo Stato Militare saranno per man- 
tenersi animati fermamente da quei principii che co- 
stituiscono la vera militare disciplina, pel rispetto 
alla gerarchica subordinazione, zelo al disimpegno 
dei propri doveri, amore vero, e fedeltà al nostro 
ben amato Sovrano, e nella ferma lusinga che potrà 
egli avere il contento di mai sempre mostrarsi a 
tutti quale premuroso Padre ed Amico; rifuggendo 
dall’ animo suo anche l’idea che alcuno possa esservi 
il quale voglia chiamarlo invece, per lo sfogo dei 
propri doveri, all’ esercizio di una severa esemplare 
giustizia. 


Il Pro-Ministro F. Farma. 


imze ama 
NOTIZIE DIVERSE 


La Pontificia Accademia Romana d' Archeologia 
ha posto termine all’annual corso de'suoi lavori col- 
l'adunanza tenuta nell'aula dell’Archiginnasio il gior- 
no 24 del cessato mese di luglio, sotto la presidenza 
di S. E. il signor Principe D. Pietro Odescalchi. 

La lettura fu del socio ordinario sig. prof. Fran- 
cesco Orioli, consigliere di stato, che tolse ad illu- 
strare la denominazione e l'origine delle tre prime 
tribù di Roma denominate da Varrone (de L. L. V.55) 
Ramnes, Tatienses o Taties , Luceres. 

Gli Emi e Rmi pri ignori Cardinali Lodo- 
vico Gazzoli, Pietro Marini e Roberto Roberti, tatti 
soci d'onore, decorarono la riunione della loro ‘pre- 


senza. 
leali 


STATI ITALIANI 
PIEMONTE 
TORINO..7 Agosto: 
viamo questa terza nota dél cav. da Can- 
tù è del Vincenzo’ Griseti,' întorno alla malattia del- 


Je ave. att 


Continuando le nostre indagini sulla natura o sul- 
le cause di questa malattia noi abbiamo avuto occa- 
sione di vieppiù farci persuasi, che, in generale, il 
difetto di luco ed il fresco nmidore sono condizioni 
favorevoli allo sviluppo ed alla propagazione della 
medesima. 

Di fatto, nei vigneti, dove il suolo è umido e 
fresco, e gli alberi sono frequenti, massime se ad un 
tempo rigogliosa vi vegeta la meliga, si osserva che 
la malattia vi regna con maggiore intensità. Epperciò 
egli è ovvio di rilevare, che oltre allo sfogliamento 
delle viti, che già abbiamo proposto per raffrenarne 
la diffusione, tornerebbe pure vantaggioso di spun- 
tare le piante di meliga, che per la loro vicinanza 
ombreggiano i filari delle viti. 

Fraitaato, siccome di frequente ci si fa la do- 
manda qual rimedio si potrebbe tentare contro il ma- 
le, noi ci rechiamo a premura di far conoscere fin 
d'ora al pubblico, quegli sperimenti che abbiamo fat- 
to in proposito nella sera del 3 e nella mattina del 
4 del corrente agosto, colla riserva di far conoscere 
a suo lempo, con esattezza ed ingenuità, i risultati, 

unque essi sieno, che avremo ottenuti. 

Questi sperimenti somo stati instituiti sul terri- 
torio di Rivoli, in an vigneto oltremodo rigoglioso 
ed abboudantissimo di frutti, dove la malattia si era 
manifestata non più da otto giorni, e già aveva fatto 
un votabile progresso al momeuto, in cui si poneva 
mano agli sperimeoti che seguono, e dei quali ora si 
sta osservando gli effetti. 

1. S'aspersero le uve per una data estensione di 
viti, si le ammalate, che le sane, con un latte di 
calce formato con una parte di calce, recentemente 
speota, con 20 parti d'acqua comune. 

2. Si fece la stessa cosa con un diluto di cloru- 
ro di calce del commercio, fatto con una parte di 
questa sostanza, e 20 d’acqua 

3. Con una soluzione sal marino, 
una parte di questo e 20 d’acqua. 

4. Con un diluto di ceneri comuni, 
una parte di cenere, e 15 parti d'acqua. 

5. Si fece un suffamigio con gaz acido solforoso 
alle uve sì malate, che sane, colla combustione dei 
fiori di zolfo misti con una ventesima parte di nitro, 
e canape o stoppa ben sminuzzata, riponendo il mi- 
scuglio da accendersi ua pigoattino di terra, 

6. Si fece la stessa cosa col gaz cloro, svolto dal 
cloruro di calce del commercio , riposto in un pigoat- 
tino di terra, mediante l'azione dell'acido solforico 
discretamente allungato nell’ acqua. 

. Si aspersero le uve con acido solforico allan- 
gato con trenta parti d'acqua. 

8. Si aspersero con acido solforico diluito sola- 
mente con 15 parli d'acqua. 

9. Si aspersero con acido idroclorico, o muriati- 
co, diluito con 50 parti d’ acqua. 

10. Si aspersero con aceto comune diluito con 
uguale quantità d'acqua. 

11. S'impolverarono le uve con fiori di zolfo, 
mentre v'era ancora la rugiada. 

12. Si fece la stessa cosa colla calce recentemen- 
te estinta coll’ acqua. 

13. Si fece la stessa cosa col solfato di calce os- 
sia col.gesso. 

14. S'immersero i grappoli dell’ ura nell’ acido 
solforoso | lo. 

15. S' immersero nella soluzione di carbonato di 
potassa del commercio, nella proporzione d'una par- 
te di questo e 16 d'acqua. , 

16. S'immersero ' nel diluto dî cloruro di calce 
del commercio, fatto ‘con ‘una parte di questo, e 20 


d’acqua, { 
T 


fatta con 


fatto con 


da perni pr tiger appuntarci 
|c' 


o 
di ò di loniati k 
no Teano snperiiai: Noi siamo però d'evtigo che 


nelle questioni di questa natura, sempre giova il va- 
riare e moltiplicare le sperienze per dilucidarle. È 
d'altronde vero che bene spesso la natura non rispon 
de che dopo varie © ripetute interrogazioni. 


ALBA 5 Agosto. 

La malattia nelle uve manifestossi anche in qua- 
si tutta la provincia d' Alba, per cui tomesi la per- 
dita dei due terzi del raccolto; danno considerevolis- 
simo, attesochè lo stesso forma il principale prodotto 
della provincia. ( Gazz. Piem.) 

REGNO LOMBARDO-VENETO 
VENEZIA 7 Agosto. 

I nobili signori cavalieri Giacomo ed Isacco Tre- 
ves dei Bonfili estesero la singolare loro carità a que- 
sto spedale civile, donando la ragguardevole somma di 
effettive austriache lire diecimila, da impiegarsi, come 
meglio sarà stimato da chi lu dirige e amministra. 

1 rappresentanti del pio Istituto annunciano l’atto 
generoso , e ne ringraziano pubblicamente g aatori. 

E questa sia semenie che frutti allo Spedale di 
Venezia; e possa anch’ esso sussistere e prosperare , 
come tant altri, e quello principalmente della sorella 
Milano, per le frequenti e splendide largizioni della 

ivata beneficenza. 

Venezia, 6 agosto 1851. 

(Gazz. di Venezia.) 


Togliamo dalla Gazzetta Universale d’ Augusta il 
seguente carteggio, in data di Venezia 28 luglio pros- 
simo scorso. 

» Il ridonatoci portofranco fa risorgere in noi la 
speranza che l'antica dominatrice dei mari riconseguir 
possa, so non tutta la primiera grandezza, almeno 
un posto onorato tra le piazze marittime d’ Europa. 
Che questa speranza sia fondata, ce la dimostra la po- 
sizione di Venezia. Peccato che i rappresentanti del suo 
commercio nov sieno animati da quella energia, e da 
quello spirito intraprendente, onde si distinguono le 
altre grandi città marittime, e senza del quale non 
è possibile il conseguimento d'una condizione pros- 
pera e indipendente (1). Una posizione, geografica- 
mente favorevole, è la calina di un attivo commer- 
cio, e una piena libertà lo rafforza più che altra cosa 
qualunque. Non è possibile creare un commercio fio- 
rente e durevole, ove la natura lo ricusa, o guidarlo 
per canali, che debbono essere artificialmenti scavati 
Prima che si scoprisse il Capo di Buona Speranzi 
il commercio di Venezia aveva raggiunto |’ apogeo 
della sua estensione; Venezia era allora la prima città 
commerciale d' Europa, nè già per la sua possanza, 
per le sue flotte, che mezzi erano e non cause, ma 
per la sua posizione geografica, che lo permetteva di 
ritirare le più preziose mer. ’ Asia, e le offriva 
un vasto e sicuro mercato n stendeotisi dietro 
a lei. Ella divideva allora la sua padronanza sola- 
mente coi Genovesi, perch' essi soli erano in grado 
di mettersi, e si mettevano con lei io concorrenzi 
appunto perchè Genova divideva con Venezia l’oppor- 
tunità della posizione geografica. Con la scoperta del 
cammino, che gira il Capo di Buona Speranza, la 
grandezza di Venezia e il suo commercio mondial 
cominciarono a declinare. E pure ell'era a quell'epoca 
in tutto il fiore della sua forza, e avrebbe potuto sor- 
gere in campo contro i suoi rivali; ma le leggi della 
natura farono più forti di lei, Il commercio tra l’Asi 
e l'Europa prese per la più parte il nuovo cammino; 
l'aptico, un dì sì frequentato, si fece a poco a poco 
deserto ; e nuove città commerciali sorsero fiorenti 
lungo il primo. La scena or cambia. Dopo 400 ai 
la via intorno 9 Capo di Buona Sperauza comincia 
a diventare più silenziosa, e il commercio asiatica 
Fiprende a poco a poco l'antico cammino a traverso 


l'istmo di Suez; il Mare Moditerraneo si ravviva, ri- 
fioriscono i porti delle sue coste, sorgono nuove 
piazze commerciali. Che in questo universale risorgi- 
mento di memorie antiche e speranze, in questo ri- 
torno a nuova ed energica vita, in questa certezza 
di profittevole e incoraggiante attività, dopo sì lungo 
iatorpidimento e sì penosa inerzia, Venezia riprender 
più noa possa l’antico posto, è cosa che non può 
mettersi in dubbio; dappoiché le tenebre, che la cir 
condavano nell’ età di mezzo, sono tutto all’ intorno 
rischiarate; pure è un conforto che il suo commercio 
sia oggi sciolto da tutti qua: legami, e stia aperto 
un campo illimitato alla sua vità. Condizioni es- 

i ad un fiorente commercio d'importazione sono 
per primo al di dentro on paese consumatore ricco, 
immediato, indi al dinanzi ua paese, che produca quel- 
lo, di cui il primo abbisogna. Venezia le possiede en- 
trambe queste condizioni. Subito dietro a lei è l' alta 
Italia, col suo ricco terreno, con la sua fiorente agri- 
coltura, con la sua ognor crescente prosperità; im- 
mediatamente dopo, il Tirolo, la Svizzera, la Baviera. 
In complesso, calcolati i Ducati ed una parte degli 
Stati della Chiesa, quasi 15 milioni di abitanti, i quali 
dedottone circa un terzo per Genova e Livorno, 
riducono a 10 milioni di abitanti, parte agricoltori, 
parte industriosi, ritrar debbono esclusivamente da Ve- 
nezia tutto ciò che loro occorre di merci dell’Italia 
meridionale e dell’ Asia, sia per introduzione, per com- 
mercio, per commercio intermedio o per transito, pur 
chè Venezia comprender sappia la sua missione e cor 
rispondervi. Dinanzi a lei, stanno |’ Italia meridionale, 
co’ suoi boschetti di ulivi, di aranci, di cedri, co’ suoi 
mandorli, co’ suoi semi di lino, il suo zolfo, la sua 
soda; la Dalmazia, con olio, mele, fichi e vino; 
l'Egitto, con granaglie, cotoni e droghe; la Turchia 
e l'Asia minore, ricche di preziose ed utili frutta 
della zona temperata; finalmente, l’ India, resa più vi- 
cina attraverso l istmo di Suez, co' suoi moltiplici pro- 
dotti dei tropici. Come per l'introduzione, così per 
l'esportazione, vi sono opportunità eccellenti, ma ia 
senso opposto; e questo pure possiede Venezia in alto 
grado. L' Ialia meridionale, l' Egitto, la Torchia, e in 
parte le isole del Mediterraneo, poste a oriente, son 
ricche di prodotti agricoli; ma l'industria è fiacca. 
L' Italia superiore ba un’ industria attiva, e gran 
glie, sete 6 legoame per esportazione. La  Sviz- 
zera ha fabbriche fiorenti, e i suoi prodotti non so- 
no ormai più stranieri sui mercati del Levante L’ in- 
dustria bavarese, sebbene non sia ancor giunta a si 
fatto grado di sviluppo, tuttavolta può offrire a 
l esportazione parecchi articoli. Che poi tutte queste 
merci debbano naturalmeote prender la via di Venezia, 
basta a dimostrarlo uno sguardo sulla carta geografi. 
ca. Nè solamente come città commerciale, ma ben anco 
come città industriosa, Venezia è posta in condizione 
favorevole. Spazio e fabbriche non mancano, perchè 
nolla è più facile che adattare a quest'uopo il suo 
gran numero di vasti e vuoti palazzi e case. Potrà 
sembrare una profanazione, questa di cambiare in fi- 
latoi codesti magnifici ed onorevoli monumenti della 
sublimità dell’arte e della trascorsa grandezza; ma 
non sarebbero essi senza questo condannati, per le 
Rogustie economiche o per la non curanza dei  pro- 
prietari, ad un ignobile decadimento? La forza motrice 
dell’ acqua è in abbondanza, 0 si può a qualsiasi scopo 
adattaria col mezzo di apparati e macchine idrauliche. 
La mano d'opera costa qui mea che altrove, e spazio 
avvi bastante a collocare i lavoratori. Dalmazia ed 
laghilterra prestano il carbon fossile, Dalmazia © Ti- 
rolo la legna al riscaldamento. Fabbriche chimiche, 
come ve n’ha di fiorenti nel mezzogiorno della Fran- 
cia, potrebbero qui con vantaggio istituirsi, e qualsiasi 
altro ramo d' industria darebbe il suo profitto. Pre- 
ferir certo dovrebbesi l' istituzione di tali fabbriche, 
i cui prodotti trovino facile smercio nei paesi costieri 
dell’ Adriatico e del Mediterraneo. Come le fabbriche 
di vetri, e specialmente di perle di vetro, formano da 
secoli la gloria dell’ attività industriale di Venezia, 
come un tempo sì graade profitto recavano le tessitare 
di sete, cui le vicine province pres 0 eccellente 
materia greggia, così anche adesso molti rami di fab 
bricazione troverebbero certamente il loro profitto, e 
contribuirebbero ad accrescere l'importanza di Venezia, 
2 ravvivare la decaduta sua prosperità, 


(4) I nostri negozianti, speriamo, mosti bugi 
sentenza. | (Nota della Gassetta Ufficiale di Penenai: "dora 


FONZASO 3 4gosto. 


Gli abitanti di Cartigiano, paesello sotto Bassano, 
saltano per al ‘grezza quando comincia la pioggia, pe 
chè le piogge dirotte gonfiano le correnti montane, e 
il Breota grosso e torbido innonda | ampi 
ti, che tutti în un attimo sono coperti d' 
legname trascinato dai monti. 1 cartigiane; 
tono per le sponde con raffi, ancini è favi, e fanno 
men bassa su quel legname, traendo profitto dalle sven- 
tore altrui 

glio la pioggia cadeva a tor- 
‘si accorrere al finme per far 
x chiamano .della' Prov- 
4’ ebbero altrò che or- 

è gli alberi travolti dal 
frammischiati letti, usci, 

* muli, dinî ‘è cadaveri 


iui. I fitime sui 


colle bove 
a’ pied l 
Una terribilo tromba d'acqua attraversò i Sette 
Comuni, e cominciò in Assiago a lrascivare giù per 
val di Gallio le abita gli nti, le stalle e gli 
animali, e persino le prigioni co' condannati. Tredici 
carbonieri erano insieme in una capanna, e il turbine 
travolse capanna e carbonieri, e 12 di loro perirono, 
uno solo se ne salvò per prodigio. Un mulattiere coi 
suoi muli fu travolto anch'egli dalla tromba e get- 
tato nel bel mezzo del paese Valstagna. Io questo la 
corrente atterrò 40 fabbricati 6 solo i miseri abita 
camparono lo vite, lasciando al furore della piena 
masserizie, viveri, oggetti preziosi e persino qualche 
ammalato. Tutto rimase avvolto nelle rovine. Eppore 
di buon mattino il cielo era sì bello, e il sole nascente 
prometteva un giorno tranquillo! —(Za Bilancia.) 


++ 


STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 3 Agosto. 

Discorso con cui lord Granville rispose al bria- 
disi del prefetto della Senna nel banchetto offerto dal 
la città di Parigi agli eminenti ospiti d'Inghilterra. 

» Signor prefetto ; signori; permettetemi che in 
assai cattivo francese, ma in tutta sincerità , io vi 
riagrazi, io nome del principe Alberto e della com- 
missione reale, dell’ onore ad essi impartito. 

» Quanto a me, o signori, le impressioni della 
mia infanzia, i vincoli che poi contrassi, la memoria 
che vi compiaceste serbare di colui del quale 10 por- 
to il nome (vivi applausi ), e che consacrò tanti anoi 
a cementar l'unione tra l’ Ioghilterra e la vostra bella 
Francia, che egli aveva imparato ad amare e a ri- 
spettare come una seconda patria (applausi iterati); 
tutto fa sì che io provi, 0 signori, orgoglio ad un 
tempo ed un certo impaccio nell’ aver |’ onore tanto 
poco meritato d'essere l'organo della commi 
so questa splendida assemblea, ad una fe 
guificeoza noo è uguagliata che dalle gentili accoglieo- 
ze vostre. ( Applausi.) 

» Erasi fatto seotire in Inghilterra il desiderio di 
sperimentarvi una di quelle grandi esposiz 
nali che erano così bene riuscite qui, e vi erano state 
così utili. Il priocipe Alberto aveva pensato che si po- 
teva ingraodir quel concetto, ed estenderne i vantag- 
gi invitando tutti i paesi ad esporre insieme i loro sì 
svariati prodotti. 

» Gli parve che una tale esposizione servirebbe 
a sogaare il progresso dell’ odierna civiltà , e che ci 
insegnerebbe a render grazio al Creatore di tutte le 
cose pei beneficii di cui ci ricolmò. 

» Io sono specialmente incaricato dal priocipe AI- 
berto, non meno che da’ miei colleghi della commis. 
sione, di ringraziare il principe Luigi Napoleone ed 
il suo governo pel loro concorso operoso , pei prov- 
vedimenti savi ed accorti che essi presero a fine di 
dissipare i pregiudizi che poteano insorgere ancora, e 
della scelta che fecero delle persone le quali coope- 
rarono all’ esecuzione con tanta abilità e modi con- 
eiliativi. ( 2ravo! Bravo!) 

» Noi non avemmo la pretensione di fare un'espo- 
sizione inglese deli’ industria del mondo ; tenemmo per 
ua grande onore il poter offerire alle altro nazioni i 
mezzi di fare le loro proprie esposizioni come parti 
integrali di questa grand' opera. ( Viva approvazione.) 

» Signori, noi readiam anche grazie agli esposi. 
tori francesi dell’ eleganza e dello splendore che essi 
diedero coi loro prodotti all’ esposizione : talchè con- 
fermarono la loro rinomaaza antica per l'invenzione 
e pel buon gusto che si ammira nell’ esecuzione del- 
le loro manifatture. lo spero che i sacrifizi di tempo 
e di danaro fatti da loro non saranno perduti intie- 
ramente per essi, anche dal lato commerciale. Spero 
altresì che essi non proveranno gelosia, se noi, dal 
canto nostro, profittiamo ua poco degli 
che ci diedero. ( Applausi ed acclamazioni). 

» I nostri ringraziamenti sono dovati massima- 
mento a questi uomini distinti nelle scieaze, nelle ar- 
ti e nell’ indastria che la Francia ci mandò come gia- 
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non cesi 


‘go di dire anche una pa- 
rancia ci mandò per veder 


dei più josigni vostri 
vostri letter dei. vostri \mi- 
del media ero la pale lano 
evo 
cia è dell Ebropss si cosa PESLE 


avaozare la pro; erità della vo; tra nazione, vi erano 
RI li, eu dlcnni roglti cc 
db Pa Pt da 


dimostrarono quell’intelligeote curiosità, quell” inge- 
goo accorto 6 vivo, quel buon umore e quella cor. 
t che tanto distinguono gli abitanti di questo pae 
se. ( Nuovi applausi. ) 

» Per lungo tempo gli uomioi ioti di ambe 
le nazioni avevano saputo apprezzare vicendevolmente 
il merito dei loro vicini d'oltremare ; ma il popolo in- 
glese, per secoli, non aveva potuto conoscere dei fran. 
cesi altro che la loro bravura ed il loro genio mili 
tare. Al termiae di 36 anni di pace, l’esposizione die. 
de occasione a’ miei compatriotti di tutte le classi di 
vedere dappresso le qualità intellettuali e morali che 
rendono i fraocesi tanto egregi nelle arti della pace, 
( Bravo! bravo! Viva e universale adesione. ) 

» Ua gran passo e senza esempio si fece que. 
st anno per la distruzione d'antipatie e pregiudizi na. 
zionali. 

» Vi domando perdono, o signori, d’ avere sì a 
lungo abusato della vostra pazienza. ( No! no! bravo! 
bravo!) 

» Vi ringrazio dal profondo del cuore per l'at- 
tenzione cortese che mi porgeste, e vi chieggo licen- 
za di bere ia un bicchiere di questo vino, nno dei pro- 
dotti sì deliziosi del vostro suolo (sorriti e applausi), 
alla prosperità politica, sociale e commerciale della 
città dì Parigi. 

Il sig. Lanquetin, presidente del consiglio moni. 
cipale di Parigi, pronunciò un discorso in cui sono 
notevoli i segueoti passi. » La presenza del lord-ma- 
yor di Londra al Palazzo di Città di Parigi non è so. 
lamente un fatto senza esempio, è un avvenimento che 
farà epoca, perchè viene a strappare le ultime radici, 
perchè viene a cancellare le ultime traccie dei pre- 
giudizi così lungamente intrattenuti dalla guerra è 
dalle sue conseguenze tra due popoli fatti per isti 
marsi. ( Applausi.) 

» Due capitali, che sono sorelle pei centri di sa- 

ere che inchiudono, da oggi innanzi continueranno il 
es cammino alla testa della civiltà con tanto mag. 
giore rapidità e buon successo, in quantochè saraono 
più unite » 

Il lord mayor di Londra pronunciò anche egli ua 
breve discorso in inglese. » lo godo, egli disse, iofi- 
nitomente di essere nel 1851 il primo magistrato del- 
la città di Londra che per la prima volta nella sto 
di Francia, nella storia d’Ioghilterra e negli sonali 
dei lords-mayors di Londra, ba fatto una visita al pre 
fetto della Senna. 

» Signori, io oserò dirvi, in nome delle autorità 
municipali della città di Londra, ch’ esse provarono 
sempre un vivo desiderio di cooperare con tutti co- 
loro che sentirono e manifestarono va profondo inte- 
ressamento per questa esposizione, perchè sono con- 
vinto che il risultato sarà, come è probabilissimo, di 
prodorre, non solo in questo paese, ma in tutti i paesi 
dell’ Europa, la pace, e la concordia. » (Vivi applausi.) 


Dal bilancio attivo e passivo per l’anno 1852 che 
fa distribuito a ssemblea francese si ricavano le 
seguenti cifre: Le spese suno calcolate ad 1,452,598,000 
fr., gl’ introiti a solo 1,289,880,000 per cui il disay- 
vanzo presisto per il 1852 
Questo deve aggiungersi al disavvanzo degli aoni pre: 
cedenti, i quali sono : alla fine del 1849 fr. 598,777,985, 
alla fine del 1850 fr. 61,762,202, e finalmente alla fine 
del 1851 si presume una deficenza di fr. 100,000,000, 
locchè tatto porterebbe il disavanzo alla fine del 1851 
a 760,539,187, ed alla fine del 1852 a 923,357187. 

(F. F.) 
ALTRA DEL 4. 

Il lord maire è partito ieri alle 2 pomeridiane 
per Versaglies come abbiamo a voi annunciato, ed ia 
manco d'una mezz'ora oltrepassò la distanza che se- 
para Parigi dal peristilio del palazzo del gran Re, 
ove era impazientemente aspettato fino dalle 41 del 
mattino. 

Tosto che giunse nella corto del palazzo egli fu 
ricevuto dal sig. prefetto di Senna ed Oise che erasi 
aggiuoto, in questa occasione, ai signori Carlier e 
Berger per fare gli onori del museo e del giardino 
agli illustri invitati. L' indugio che accompagnò la ve- 
nuta del pri strato di Londra venne a 

la pri del programma della giornata. 

i iamento del passaggio nelle gal- 

del palazzo alle 11 precise, e si dovettero las- 

fare le porte chiuse fino dopo mezzodì, onde riser- 

bare al lord maire l'onore di dare il segnale di 

Ja corsa artistica, ma a mezzodì fu forza 

giusta impazienza di numerosi invitati che 

dimandavano di essere introdotti. Le gallerie erano 

perciò stipate quando l' onorevole sir Carlo Musgrove 

vi fu condotto, il che forse nocque al colpo d'occhio 

volea riserbare. L'onorevole sir pure mani- 

fpreso il suo soddisfacimento ed amu 

razione visitando la cappella , la galleria de' specchi, 

la galleria delle battaglio e i grandi appartamenti 
del palazzo. 

Verso le 4 sir Carlo Musgrove, accompagnato 
dal Recorder, degli Alderman è ‘fai due Scerifì della 
città, ed avendo -da lato. i signori. prefetti Berger © 
Carlier e dé pari Lord Grabville ed i membri della 
Commissione reale, si fetò nei magnifici giardii I 
palazzo, ove i getti d’acqua delle fontane da più di 
Un° ora scherzay, 

Lo spettacolo era ia questo momente mara 
I grandi alberi del parco brillando sulle loro 
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tutti i splendori che un limpido sole su di loro vel 
sava, spandevano sui verdi tappeti dei viali un'ombi 
spessa e piena di freschezza, nel mentre che i getti 
d'acqua che ovunque brillavano di luce argentina 
porgevano a tutti gli oggetti un aspetto incantevole, 
Appena che il corteo potè contemplare questo prodi- 
gioso quadro dall’ alto dell'immenso terrazzo, un solo 
non v'ebbe tra loro, che abbia potuto rattenere una 
esclamazione di sorpresa © di maraviglia; ma la com- 
mozione che si appalesava nel Commissario Cinese fin 
dal cominciamento della sua visita al palazzo non co- 
nobbe più limiti. I suoi gesti, i suoi sguardi, il suo 
atteggiamento sconvolto erano testimoni, al cospetto 
delle grandi acque che mandavano in alto i mostri 
marini, del suo rapimento e delle sue estasi. 

Il lord maire e gli altri invitati si sono in ultimo 
tolti al piacere che loro cagionò questa maguifica pas- 
seggiata, © ripresero la via di Parigi ove entrarono 
verso le sette. 

Le fatiche di questa prima passeggiata non han- 
no però rallentato lo zelo degli invitati che partono 
ia questo momento alla volta del palazzo di S.t Cloud, 
ove gli aspettano nuovi prodigi. Mercè gli ordini del 
sig. presidente, la festa che va ad aver luogo in que- 

lazzo, alla Commissione reale e al lord maire, 
serà ogui previsione. Così nuovamente partesi da 
Parigi con una fretta precipitosa. 
( Corrisp. litograf.) 


GRAN BRETAGNA 


Il rev. W. Hutchisson della parrocchia di S. Eu- 
dellione, presso Wadebridge Corawal nella diocesi 
d’Exter, lasciò la chiesa anglicana per abbracciar la 
romana. (Morning- Herald. ) 
— Il Limerich Chronicle annunzia che il sig. Vere 
di Vere e sua moglie, abitaoti nella contea di Lime- 
rick, abbracciarono la religione cattolica romana. 


GERMANIA 


I giornali alemanni registrano novelli successi otte- 
nuti dai missionarii. 

La missione dei Gesuiti a Dusseldorf è terminata 
con un tratto memorabile. Noi abbiamo riferito che 
una lettera minacciosa era stata indirizzata al P. Roh 
da un comunista: questo miserabile essendo stato sco 
perto, il popolo infuriato lo cacciò dalla città. Porò 
questa esperienza non aveva corretti i demagoghi; 
uno di essi scrisse nuovamente al P. Roh per iscon- 
giurarlo in nome della giustizia e della carità a pre- 
dicare il socialismo, secondo c’insegna l’Evangelo. Il 
missionario ha fatto sapere che egli soddisferebbe a 
questa domanda nel suo ultimo sermone. L'affluenza 
è stata grandissima: la chiesa era colma: quasi nes- 
suno dei rossi vi mancava. Allora il P. Rob ha espo- 
sto in calma e con franco, dignitoso ed eloquente lio- 
guaggio il vero insegnamento del Vangelo: poi egli 
ha messe a confronto le dottrine comuniste-socialiste, 
ed ha dimostrato in una maoiera sfolgorante, che i 
loro fautori non si assomigliano menomamente a Ge- 
sù Cristo, ma molto a Giuda. Giusto e severo nel suo 
parlare, egli ha osservato in seguito che gli errori di 

uesti sciagurati provengono in maggior parte dalla 
falsa civilizzazione del secolo diciottesimo, e dalle 
mancanze della classe superiore: e ha supplicato ric. 
chi e poveri, grandi e piccoli di unirsi tutti nella re- 
ligione cattolica. Profondamente commossa da questo 
discorso e da molti altri sermoni opportuni e toccanti, 
una folla considerabile dopo il termine delle missioni 
h lato scortare i missionari nella loro partenza fino 
alla ione delle strade di ferro. Ciascuno voleva 
loro toccare la mano, si gettavano dinnanzi ai loro 
Reni foglie di rosa: evviva senza fine si eleravano 
lal seno di quella moltitudine. 

I Gesuiti hanno predicato anche in varie settima» 
ne, in sei missioni nella diocesi di Paderborn. Scri- 
vono a questo proposito da Heiligenstadt che la con- 
trada di Eichsfeld è come rigenerata dalle i 
L'alta classe specialmente dimostra un amore i 
rato la Chiesa, e raddoppia di fervore nci santi 
esercizii. lo credo, diceva un testimonio di questo 
bel movimento, che l’Eichisfeld sia così raffermato 
nella fede, che può mirare con una consolante confi- 
denza le penose lotte che avrà forse a subire fra 


poco. 


Nella missione di Etliogen i Gesuiti hanno con- 


vertito quarantadue protestanti. Mol i abitaoti di 
Carlsrohe avevano ascoltato con attenzione i loro di 
scorsi? molle conve avvennero fra loro, e sopri 
tatto nell’ armata. Un capitano, due luogotenenti e 
un sottotenente banno Fatto la loro abiura nel mede- 
simo giorno, e si contano a Carlsruhe settanta e più 
persone che ruire nella fede catto n 
gran nuemerò delle persone più notabili della città 
Banno supplicato in iscritto, che ivi sia data una mis- 
sione. ? 

Degni emuli dei Gesuiti, i Redento: continua. 
no le lorb fruttuose fatiche nei pae: enani: nello 
stesso tempo uadici religiosi del loro otdine hanno 
comisciato a predicare il giubileo in Boemia. Nel frat= 
tempo che i Redentoristi evangelizzano Lembek, il P. 
Hillebraod è due missionari operavano numerosè 
conversioni nei diotormi di Siegen. 

Lo zeto del clero diocesano s'accresce: tneuife- 
stamente al contatto degli uomini potete] che per 
corrono il paese. Molti curati della del Luxem» 


bourg lasciano le loro parrocchie per entrare in un 
convento. — A_ Colonia il soggiorno del P. Ignazio 
(già lord Spencer) ha dato l'idea di formare una 
chiesa di Passionisti: molti preti hanno l'intenzione 
di entrarvi: il terreno necessario è stato offerto da 
una ricca famiglia. 

Quantuoque vi siano dello grandi lotte a soste- 
nere, dei grandi avvenimenti da attendersi in Europa, 
pure le missioni straniere non sono tutto affatto ob- 
bliate al di là del Reno, Multi Francescani suoo par- 
titi dalla Polumia per la China. Mons. Ruoblecher do- 
po aver ottenuto succorsi considerevoli per la missione 
del Soudan, ha lasci Vienna con dudici divoti com- 
pagui. Egli si è fermato a Monaco per alcuni giorni, 
e questo poco tempo è bastato ad entusiasmare molti 
giuvani di scelta condizione, i quali si preparano ad 
unirsi all'apostolo dei Negri presso le fonti del Nilo. 
I pii viaggiatori s' imbarcheraono a Trieste per l'Egit- 
to, dopo aver presentato i loro omaggi al S. Padre, 
e domandata la sua beaedizione a Ru 

Le tro associazioai di Pio IX, di S. Bunifacio e 
di S. Carlo Borromeo ingrandiscono a poco a poco. 
L' assemblea generalo della’ prima avrà luogo pruba- 
bilmente quest anvo a Praga. L'associazione di S. Bo- 
nifacio , il cui scopo é di soccorrere i cattolici negli 
Stati protestanti, conta oggidi quiadici mila e più 
membri. 

Una novella associazione d’ ecclesiastici si è or- 
ganizzata per ridurre a termine la cattedrale di Colo- 
nia, Già più d' un milione è stato pagato dagli antichi 
soscrittori, ed impiegato a compire la vavata della chie- 
sa. L'Arcivescovo spera che questo ammirabile edifi- 
cio sarà terminato in tre anoi , per gli sforzi della ca- 
rità cristiana. Si propone di consacrare uno de' suoi 
altari alla memoria dell’ illusire Giuseppe Guerres. Co- 
stui sarà rappresentato in ginocchio divnauzi al trono 
della Santa Vergioe e del Salvatore, ai lati dei quali 
sarebbero S. Buuifacio e Carlo Maguo. Gli amici e gli 
ammiratori di Guerres devono foruire la somma neces- 
saria per questo monumento. 

Molti uuvvi conventi sono stati costrutti in Unghe- 
ria. Essi sono stati benedetti dal Nunzio, accompagua- 
to dall’ Arcivescovo Primate. 

Così dalle rive del Reno fino alle frontiere della 
Russia e della Turchia, si vede la vita religiosa e il 
sacro entusiasmo rivelarsi con opere di scopo morale, 
e con vive e coraggiose lotte contro gli errori , con 
utili e bello creazioni. { Ca. di Gen. ) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 5 Agosto. 


A quanto udiamo è ormai decisa l'edificazione di 
una nuova specola. Ormai non si tratta più che del 
luogo, su cui si potrebbe erigere la medesima con si- 
curezza contro i danni ia caso di un bombardamento. 

— Il numero degli stodenti presso l' università 
di Olmutz importò in quest’ anno scolastico 463, tra 
i quali 242 slavi, 144 tedeschi e 77 appartenenti nel- 
lo stesso tempo a tutte e due queste nazionalità. — 
L'università di Gratz conta 563 studenti, tra i quali 
48 slovani e il resto tedeschi. (Corr. Ital. ) 

— Il Messaggiero del Tirolo del 2 agosto reca : 

Questa mane lo stato dell’acqua dell'Inno rag. 
giunse in seguito della pioggia caduta l’ altezza di 12 
piedi, cosa che non è accaduta da molti anni in qua. 
Parecchie parti della città sono allagate. Anche il Sill 
si è talmente rigonfiato che le fabbriche di filanda e 
di macchine poste sul medesimo dovettero cessare il 
lavoro. Da Bregenz ancora viene ragguagliato sotto la 
stessa data, che tutti i fiumi e rigagnoli parte erano 
già sortiti, parte minacciavano di sortire dai loro let- 
ti, e che nella notte antecedente il fiume Ach che scorre 
in Bregeoz aveva strappato due pile del ponte eretto 
sopra di esso. Il pericolo non era per anco cessato 
poichè seguitava a piovere dirottamento. 


TRIESTE 3 Agosto. 

Circa le osservazioni istituite a Trieste nell'ultima 
ecclisse solare, ed a far conoscere come anche fra noi 
si coltivi con amore la sublime scienza degli astri, vi 
comunico i principali risultamenti ottenuti in quest'oc- 
casione e de’ quali siamo debitori al dotto astronomo 
che già vi nominava, il professor Gallo, e ciò ia quella 
forma, è fino al punto in cui si paò parlarne in un 
giornale non scientifico, e per quanto fu possibite in 
un'eoclisse non completa come si preseatò in questa 
città. 

Il prof. Gallo, al qualè siamo già debitori di os 
servazioni accuratissime sull’ecclisse totale del 1842, 
e sall’ecci aonulare del 1847, valeadosi della gen- 
til cooperazione dei sigg: Dott. Righetti o Dott. Bia- 
soletto (figlio), instituì una serie di osservazioni astro- 
nomiche , ottiche, chimiche e termometriche , delle 
quali risulterebbero le seguenti importantissime con- 
seguente. 

I. Che l’ecclisse comiaciò alle bre 3, 23 m. 5 
s. 8, del tempio medio di Trieste, raggiunse il suo 
massimo alle ore 3, 27 m. 1 s. 3, e terminò alle ore 
6; 24 m., 43.63 pe! 

II. Ché le Strie orizzontali e verticali dello s 
tro solare scemarono d’ inteosità col progredire 
lecelisse, e nel massimo bscuramento., presentarono 
il singolar fenomeno di nà sensibilisvita ondurazione 
obliqua dal'rossò al giallo e dal vèrde Al violetto. © 

TUBI. bo lo intensità» chimiche dei raggi solari sa- 


rebbero in ragione diretta dell' occultamento, od ia- 
versa dei tempi. 

IV. Che la marcia dei termometri bianco ed aa- 
nerito progredì con tale uoa legge, che, paragonata 
con le aree lucide del sole, porterebbe alla conseguen- 
za, che le parti centrali di quest’ astro hanno mioer 
forza calorifica di quelle vicine agli orli. 

Gli strumenti coi quali furono fatte queste osser- 
vazioni, e le diligenze adoperate dal prof. Gallo e dai 
suoi collaboratori sono valide guarentigie del loro va- 
lore scientifico 

Una detta; memoria sopra siffatte importaa- 
tissime indagiai verrà poi trasmessa agli Annali del 
Tortoligi. (Cor. Ital.) 


RUSSIA 
KALISCH 31 Luglio. 

Nella città di Varsavia l'ecclissi fu totale, e venne 
osservata non solo dalla specola ma anche dal giardi- 
no botanico per vedere l'influenza ch’ ella esercitava 
sulle piaote. La esholzia crocea © molti altri fiori nel 
momento dell'oscurità totale si chiusero nei loro 
lici. Alle ore 4 e 40 minuti tatti gli oggetti arevano 
un colore violetto. L'ecclissi totale durò un minuto 
e 40 secondi e durante la medesima il termometro era 
sceso da 17 gradi a 12. Dalla parte di setteatrione 
erano visibili le stelle. Aoche l’acqua della Vistola 
aveva assunto un colore oscuro , e cominciava a ca- 
der la rugiada. (Corr. Ital.) 


EGITTO 

Stando alle lettere pervenute da Alessandria, lo 
differenze fra la Gran Porta e il vice-re d' Egitto sareb- 
bero appianate. Il vice re avrebbe aderito alla diman- 
da di iotrodurre quelle riforme che si sono praticate 
nella Turchia, ritiuterebbe però decisameote di ri- 
nuuciare al suo diritto di decidere cioè su la vita è la 
morte nel paese a lui affidato. 

— Il contratto relativo alla costruzione della 
strada ferrata fra il Gran Cairo ed Alessandria 6 sî 
to finalmente segnato dal vice-re. La costruzione in- 
comincerà quanto prima sotto la direzione d’ingegne- 
ri inglesi e l’intiera linea — lunga 130 miglia ingle- 
si — sarà compita in due anni e mezzo. 

( Corr. Ital.) 


AFRICA 
Guerra de Cafri. 

La lotta continua al capo di Buona-Speranza , ce- 
testa Algeria inglese. Alla data del 31 maggio, fa guer- 
ra de’ Cafri, che è scoppiata negli ultimi giorni di 
decembre, non parea aver fatto nessun progresso ver- 
so il suo termine. Si calcola che le spese straordina- 
rie prodotte da questa insurrezione delle tribù bel- 
licose che contornano la colonia britannica, siano di 
già ascese a 50 milioni di franchi. Per la defezio 
della maggior parte degli Ottentoti e de’ Cafri messi 
negli eserciti al soldo dell'loghilterra, il governatore, 
sir Harry Smith, s'è trovato senza cavalleria. Quan 
tuoque un certo numero d'indigeni d'altre tribù 
no rimasti fedeli, sir Harry non ha osato fidarsi ad 
essi, ed è stato ridotto ad impiegare quasi null' altro 
che la infanteria europea, poco numerosa. Essa for- 
ma ua corpo assai solido, ma inabile alla guerra del- 
le montagne. Perciò il governatore, aspettaodo {° ar- 
rivo de’ rinforzi che ha domandati, e che gli sono spe 
diti di Europa , s'è visto obbligato a limitarsi a te 
ner guarnigione ne’ forti inalzati sulla frootiera. Ma 
pure il paese non ha cessato d’ essere aperto alle in- 
cursioni degli Affricani. 

Del resto, sig Harry, per tener le sue truppa 
in ardenza e gl’indigeni in rispetto, ha adottato il si- 
stema di razzias. Delle forti colonne sono dirette sui 
villaggi insorti, per incendiarli e per impadronirsi del 
bestiame. Parecchie di queste colonne banno penet 
to nelle montagne, dove gl' indigeni hanno fissato i lo- 
ro campi; esse hanno rovesciato e bruciato capanne in 
assai gran numero. I Cafri assistevano , dall' alto di 
sommità quasi cessibili, a questi guasti, che sono 
a loro tanto più indifferenti in quanto che la costru» 
zione di questi abituri nom richiede più di due o tre 
iorni di lavoro. Corrispondono ad una specie d’alreari 
foci con poche pertiche , canne e lunghi filami d° er 
ba. Questi popoli non fanno piantagioni, non hanno 
grani da conservare. Gli armenti che errano in immen- 
se pasture naturali fanno totta la loro ricchezza. Così 
riescono ad involarli agli assalti degli Inglesi, e alca- 
ne centinaia di capi di bestiame presi da questi , non 
hanno potutò rimanere nelle mani loro se non dopo 
combattimenti vivissimi. A 

perato che l'inverno, il quale comincia al 

i maggio, affamerebbe i Cafri nelle loro mon- 

tagne coperte di nese è li condarrebbe a chieder la 
pei Gli Affricani, all’ incontro, si sono slanciati sul- 
fa colonia per prenderti de" viveri, e sir Harry non ha 
pototo impedire a delle bande di questi forsennati di 
percorrere it paese fra’ fortilizi, ove le guarnigioni s0- 
no prudentemente rinchiuse, e di devastare ogni cosa 
su’ loro passi. ÈIl' è d'altronde una curiosa esperiea- 
za quella della colonizzazione militare che si è fatta 
in questo’ pànto. Siccome questa parte del territorio 
è sitasta ‘suì confini del paesò abitato dai Cafri, vîr 
Hatry ne avea distribuita una parte a coloni liberati 
dat servizio. Questi affittaioli non pertanto non han ti- 


rato un solo colpo di fucile contro le orde che bano 
invaso il loro dominio e che l’ hau saccheggiato. Come 
totti gli altri abitenti della Teontiere, ‘ati 

‘9 della colonia alla prima app 7 
ni ocsiridarrerione cominciate di' Cofri si è estesa agli 
Ottenioti che costeggiano il paese civilizzato al nord. 
Questi s' erano impadroniti del forte Arnistrong, che 
il generale Sommerset avea ripreso una prima volta 
s0ve' essi, ma ch' eglino banoo assediato di nuovo, e 
di dove hanno scacciato le truppo ioglesi. Questo di- 
stretto , altra volta popolatissimo e florido , si trova 
oggi completamente deserto. Al più, potrà farsi una 
idea dello stato di tutta la frontiera, sspendo che co- 
loone di 1,000 uomini, mandate fuori de’ forti, non 
ban creduto per anche poter passare la notte allo sco- 
perto, e non han potuto , per conseguenza, agire che 
in un raggio di qualche lega. 

Egli è in questa critica situazione che sir Harry 
Smith ha ricevuto i suoi primi rinforzi, che si com- 
poogouo del 74° reggimento e di trecent' uomini di- 

laccati d'ua altro corpo. Egli aspetta della cavalleria 
e de' carabinieri per prendere alla perfino l'offensiva. 
( Const. ) 


STATI-UNITI 


Nel Propagatore Cattolico, giornale ebdomadario 
che si pubblica nella Nuova-Orleans (Stati-Uniti) so- 
no i dettagli seguenti sopra i progressi del cattoli- 
cismo in quella cità. 

» Sono 16 anni, dacché Monsig. Blanc fu inca- 
ricato del governo di questa diocesi. Allora non vi 
erano in tutta l'estensione delle due parrocchie di 
Orleens e di Tefferson che una sola chiesa parrocchia- 
le, la chiesa S. Luigi; una chiesa quasi parrocchia- 
le, la cappella dell’antico convento delle dame Orso 
line; più, la cappella mortuaria, e la cappella del 
nuovo convento; in tutto, 4 chiese o Cappelle 

» Al presente vi sono nella prima municipalità, 
tre chiese parrocchiali, la cattedrale, rimpiazzata prov- 
visoriamente, finché non sia terminato il nuovo edilizio, 
dalla chiesa dell’antico convento, la chiesa dell’arci- 
vescovato, e la chiesa di S. Agostino. Nella seconda 
municipalità, tre chiese parrocchiali: la chiesa di San 
Patrizio, la chiesa di S. Giuseppe, e la chiesa di San- 
ta Teresa. Nella terza municipalità, tre chieso par- 
rocchiali, la chiesa dell'Annunciazione, la chiesa della 
Trinità, e la chiesa di S. Pietro. Inoltre la chiesa del- 
l’Assuozione a Lefayette, la chiesa della Natività a 
Carollton, e la chiesa di S. Bartolommeo in Alger, 
che forman fra tutte 42 chiese parrocchiali. 

» Sc a questo numero si aggiuoga: nella prima 

unicipalità la cappella mortuaria, che, alla Dome- 
mica, è frequentatissima; nella seconda municipalità, 
la cappella dei gesuiti, che sarà presto rimpiazzata da 
una vasta chiesa, la cappella dell'ospedale, e la cap- 
pella dei Fratelli della dottrina cristiana; nella terza 
palità la cappella delle dame Orsoline, la cap- 


pella dell'asilo degli orfanelli, e la chiesa di S. Via- 
cenzo de' Paoli, la quale quantunque non sia al mo- 
meuto ufficiata, non ha però perduta la sua d 
zione religiosa; e a Boligny, la cappella provvisoria 
di Lazzaristi, che non tarderà molto ad essere 
tro di una graode parrocchia; si vedrà che sono 
al giorno d’oggi 20 chiese o cappello colà, ove 16 anni 
fa non n'erano che 4. È cosa degna di osservazione, 
che di 12 chiese parrocchiali, che vvi abbiamo n 
minate, 10 sono siate fabbricate nei 9 ultimi anai. 
oi potremmo parlare ancora di molte altre opero 
importanti , compite nella Nuova-Orleans, per esem- 
pio, dello stabilimento degli asili d'orfanelli e d' or- 
nelle; ed avremo a fur menzione di tante altre 
chiese innalzato nello stesso tempo, in diverse parti 
della diocesi; ma non abbiamo voluto parlare pel mo- 
meoto che dell'aumento del numero delle chiese, nel- 
lo parrocchie d’Orleans e di leMPerson, pro 
» Senza parlare delle 8 cappelle, che noi abbia- 
mo menzionate più innanzi, e nelle quali un grao nu 
mero di cattolici adempiono ai loro duyeri religiosi , 
si trovano nelle 12 chiese parrocchiali, che noi ab- 
biamo indicate, 25 circa preti, e ciascheduna Messa 
alla Domenica è udita da una numerosa folla: ed è 
accaduto qualche volta, i fedeli non potevano 
trovare nelle chiese. Non citeremo che un solo esempio. 
» Domenica scorsa, nello stesso momento, in cui 
la folla si premeva nella chiesa di S. Patrizio, uno 
dei nostri amici che non era potuto entrare in questa 
chiesa, volle andare a quella di S. Teresa, che è po- 
co distante; ma anche la chiesa era talmeute piena di 
fedeli assistenti alla Messa parrocchiale, che una parte 
era abbligata di fermarsi nella strada, laonde gli fu 
impossibile d'arrivare fiao agli scalini della facciata 
della chiesa. 


NOTIZIE POSTERIORI 
LONDRA 4 Agosto. 

Sabato (2) fa l’ultimo giorno da 5 scellini; dif- 
fatti il oumero dei visitatori fu il più piccolo che 
si sinora osserval: 9725. L’introito aumentò tut- 
tavia, colla vendita d’alcuni viglietti per la stagione, 
a lire N. 2315. (FL) 

Consolidati 96 314. 96 718. ( Corr. Ital.) 


FRANCOFORTE 5 Agosto. 
Met. al 5 per ceoto 80 3/4; 4 e mezzo per conto 
70 7/8; Vienna 100; — Imp. lombardo 78. 


(Ivi.) 
PARIGI 5 Agosto. 
Teri il castello e il parco riservato di Saint-Cload, 
splendidamente preparati accolsero i rappresentaoti 
Londra e un'immensa folla di altri stra- 
nieri e di parigini. Lord Normanby presentò il Lord 
Mayor al Presideote della Repubblica. 


ALTRA DEL 6. 

Teri nell’ Assemblea s’incominciò a discutere il 
progetto di legge contenente la domanda di un cr 
dito di sei milioni, per la strada di ferro da Parigi 
a Lione, da Lione ad Avignone. (F. F.) 


Borsa di Parigi del 6 Agosto. 
Cinque per cento 95 95. 
Tre per cento 57 30. 


LIONE 6 Agosto. 

leri il 2° Consiglio di guerra della sesta Divi- 
sione militare incomiaciò le sedute nel processo della 
trama di Lione. Il capitano Merle del 13° di Linea 
sostituto del Commissario del Governo lesse l'atto 
di accusa. (Courr. de Mars.) 

VIENNA 7 Agosto. 

Ti ritorno di Sua Maestà |’ Imperatore da Ischl, 
s'attende come certo già per posdomani. 

Nel gioroo natalizio di Sua Maestà l'Imperatore 
sarà rappresentata per la prima volta nell’I. R. tea- 
tro di Corte a Porta Carinzia la nuova opera del Da- 
ca di Coburgo intitolata Cassilda. ( Corr. Ital.) 

Borsa di Vienna del 7 Agosto. 
Obbligazioni di Stato al 5 per 
cento sa 
dette al 4 1]2 per 
cento 


DaL cIonNO fi ar cionno 12 acosto. 
Beniaminoff David, di Persia, Negoziante, da Ancon: 
Bourcarte Emilio, di Francia, Pittore, da Civitavecchi 
Ephraim Abramo ; di Costantinopoli, Negoziante, da 

Ancona. 


PARTENZE 
DaL gioRNO fi aL gionno 12 agosto. 
Bartheleray Lnigi, di Francia, Professore, per Francia. 
Bugshaw Marietta, d' Inghilterra, per Viterbo. 
Da Genova Alessandro, Religioso, per Costantinopoli. 
Del Magno Alessandro, Prelato, per Firenze. 
D'Aschen Giovanni, di Francia, Negoz., per Firenze. 
Garanger Pietro, di Francia, per Napoli. 
Girr Giovanni , d'Inghilterra; Miszionario Apostolico, 

per Londra. 

Moller Edoardo, di Prussia, per Milano. 
Martini Caterina, di Toscana, per Firenze. 
Massoni Rosa, di Roma, per Parigi. 
Manzi Ferdinando, di Roma, Sacerdote, per Napoli. 
Roussell, di Francia, Studente, per Francia. 
Stoturineki Stanislao, di Polonia, Religioso, per Orvieto. 
Scandhon Pietro, del Messico, per Civitavecchi 
Toni Carlo, Guardia Nobile Pontificia, per Toscana. 
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AVVISI 


COMMISSIONE DEGLI OSPROALI DI ROMA 
AVVISO DI CONCORSO 
La Commissione degli Ospedali di Roma nella 
Sessione del giorao 7 Agosto corrente ha risoluto 
di aprire il concorso a forma del Regolamento 
I 21 Maggio appravato con docreto della S. Con- 
gregazione de' Studi, per l' ammissione degli a, 
gionti di Medicina , Chirurgia e Farmacia ) di co- 
lora cioè che applicatisi allo studio dello rispettive 
facoltà eatrsco nella famiglia degli Ospedali per 
farvi pratti: servire all'assistenza degl'infermi. 
I requisiti per essere ammessi al concorso sono 
4. La fede di battesimo; 
2. La prova di essere domiciliato nello Stato 
® soddito pontificio ; 
3. La prova dello stato libero ; 
4. La prova della buona condotta morale e 
politica ; 
5. Il diploma di Laurea tiva facol- 
41 posto di giunti di Medici. 
i la licenza io Farmacis pei con- 
correti sl posto di aggiunti di Farmacia. 
All'esibizione dei sopraddetti requisiti sì pre- 
Piero Il termine di giorni trenta ® contare da 
data del presento; saranno questi dal concorrente 
depositati ia originale nella Segreleris generale de- 
MII Ospedali situata nel Palszzo di 8. Bpirito ac- 
compagnati da una istanza, nella quale verrà in- 
dicato il domicilio del concorrenti 
Le norme del concorso sono indicate nel Re 
Bolamento già pubblicato che rim: 
ostensizile nella Segreteria 
Quelli che saranco ammessi al concorso ver- 
raano con avviso particolare intimati al loro do- 
micillo pel giorno ed ora in cui esso concorso avrà 
luogo; si verrà quindi alla pubblicazione e nomi- 
na di quelli che verranno approvati, 6 saranno 
posti ln esercizio quando ve ne sarà Il bisogno, e 
dovranno allora osservare le regole e la prescri- 
zioal'fa vigore, © quelle che venissero in segulto 
pobblicate. 


apoca privata del giorno 8 del corrente. mese di 
Agosto 1854 debitamente bollata @ registr 

divenuli cessionari del sig. Giovanni Demiliani 
del credito che il medesimo aveva verso il si- 
guor Alessandro Palmieri in sorte principale di 
s0. 700 residuato a sc. 530 fruttifero al 6 50 per 
cento ed snno , risultante da Istromento a rogito 
del Guerri vi del di 22 Maggio 1833 
e da Sentenza pronunciata dall’ Ecco Tribunale 
Civ. di Roma in secondo Tarno il di 8 Giugno 1850 
ln fevora del cedente sig. Demiliani, ed » carico 

del detto sig. Palmieri, coma pure della quo! 
in forza della detta Sentenza sul sesto. 
ile, che il ridetto sig. Palmieri con- 
scgoisce dalla Cassa della Direzione Generalo del 
Bollo e Registro per la quale dello stesso Tribu- 
nale la Tarno Camerale venne pronunciata sotto 
Il giorno 5 Giugno 1854 la Sentenza di consegua, 
che debitamente registrata 6 notificata ba avuta la 
plenaria esecuzione. Tale deduzione si fa per tutti 
Gli effetti di leggo , e perchè non se ne possa da 
alcuno allegare ignoranza. Roms 43 Agosto 1851 

Giuseppe Lucchetti Proc. 
Busti sensa cucitura. 

Questi busti il col vantaggio 6 superiorità è 
molto conoselata , si irovano in Roma presso la 
signora Bray modista , Via del Corso n. 432; 
tro alla lunga dura la loro costra 
modicità di prezzo, henno il venteggio di produrrà 
una siatora graziose potendosi stringere senza af. 
faticare Il petto ed il ventre anche | più delleati, 
poichè essendo senza cuciture, mon presentano 
Bicuna parle che possa incommodare o nuocere , 
essendo Inoltre costrutti a seconda | più moderni 
ed elegaoti modelli, 

Dalla suddetta signora Bray trovansi pure ba- 
sti per qualunque siatora, ja satinò, in seta broo- 
cala culil eo. ec. 

I prezzi saranno oltremodo moderati fa quaa- 
tochè questi si ricevono diretlamente dalla fab. 
briea ; li delli basti nom si trovano nelle altre eli- 
tà dello Stato Pontifitio. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Blasi colle facoltà necessario , come_ meglio tutto 
vilevasi dal memoriale, Rescrito $Sîo, e decreto 
esecotoriale esibiti li 12 Agosto corrente negli atti 
del sottoscritto Notaio, a cui ec. Tutto ciò si de- 
duce a pubblica notizia per ogai effetto di ragione. 
Roma 12 Agosto 1851 
Vincenzo Castrucci Not. pubbl 


Lunedì 48 del corrente nella casa io Via Ar- 
geatina n. 21 ove morì il signor Cav. Alessandro 
Paovini Rosati la notte di Domenica 10, si com- 
pilerà per gli atti dell infrascritto Notaro, ed allo 
ore 9 antimeridiane, l' Inventario de'beni ereditari 
lasciati dal detto defunto, o ciò ad istanza della 
sig. Fraocesca Giustiniani Vedova del suddetto , @ 
Madre, Tutrico e Curatrico de' signori Francesco, 
Giovanni, Teresa e Angela minori di età, e del 
sig. Marco Panvinì Rosati maggiore di età , tutti 
figli ed eredi ab intestato del detto defunto loro Ps. 
are, volendo essi adire la eredità col beneficio del 
legge ed inventario. Si deduce a notizia degl' in 
eredità, a Jet $. 1548 del 
. Roma 43 Agosto 1851 
Giacomo Rizzoni Not. pubbl. 


Trib. Civ. di Roma primo Torno. 

Ad istaoza dei sigg. Francesca Carcani come 
madre | tulrice e curatrice del signori Giuseppa 
Gioacchino Carcani e del sig. Dott. Alessandro Ci 
cani maggiore di età, tutti figli ed eredi della 
mo. Sebastiano Carcani, domi San 
Carlo a' Cativari num. 113, rapp. dal Proo. signor 
Filippo-Moriol Salioi. — SÌ citano gl' infrascritti 
d' lacogaito domicilio, a forma del $ 483 del vig. 
Reg., a comparire innanzi l' Eccmo Trib. ento il 

di giorni otto per sentirsi prefiggere un 

spprovare il rendiconto 

enze lenute per i medesimi dal defunto 

padre degli istanti a tutto il 2 febbraio 4850, qual 

termine decorso sentir approvare detto. rendiconto 

d'oMicio, ed in ambo i casì condaonarsi i citati 

stessi al pagamento di sc. B4. 36 reliqueto di detto 

rendiconto, e rilasciare l' opportuno ordine esecu- 
torio con Îa condanne alle spese. 

Sig. Dott Aotonio Mariotti Zannole. — Sig. 
Netale Zannole come padre legittimo tutore e cu- 
ratore di Margherita Mariotti Zennola — Asta 
© forma di legge li 9 Agosto 1851. 4. Zecca Curs. 


Mio sig. Avv. De Banetis Ass. Civ. 


sig. Gio, Mongrandi della somma di sc. 28 per ti- 
tolo di pigioni e speso di giudizio , quindi si fa 
precetto all'Intimato di nulla consegnare, 0 far 
consegnare sia io danaro, sia ia effetti fno al- 
l'eounciata somma di sc_28, ma che debba il tot. 
to ritenere in forma di sequestro solto pena di rei- 


B. Bertoni Curs. 
sig. Avv. De Sanctis Ass. Cir 
nza del sig. Vinceozo Pannella domie 
pp. come sopra. Si notifica il presente nito di 
sequestro al sig. Gio. Mongrandi d' incognito do- 
micilio per affissione , a forma di legge ec 
Li 14 Agosto 1851 affissa a forma di legge 
M. Quattrocchi Curs. Cie 
Gio. Batt Ruggeri Proe Rot. 


Trib. Civile di Roma Torno Camerale. 

Ad istanza della Ditta Bises rapp. ds Proipe 
ro Bises, — S'intima al sig. Guido Romiti per 
afBssione ed inserzione in Gazzetta atteso | inco- 
goito domicilio, qualmente a carico dell’ intimato 
nel giorno 49 correate Agosto è stato (rameso 
sequestro » Monsig. Vannini Commissario della 
RC. A. per la somma di se. 90 46 e mezzo sor: 
te e spese in forza di Sentenza emanata dall' As- 
sessore De Sanctis li 29 Luglio p. p., e ciò ii de 
duce a nolizia per ogni ec. salvo ec 

A. Zanchini Proc. 


Trib. Civ. di Roma primo Turno. 

Ad istanza del Ceto de'Creditori dei Patrimo- 
nio la concorso dei sigg. fratelli Mencacci, e pet 
eso del sig Aotonio De Andreis Amministratore 
del Patrimonio suddetto. — Si denuncia qualmen- 
to sotto Il giorno 44 Agosto corrente nella Can- 
cel ja del lodeto Tribunale dal Ceto dei Credi= 
tori sudietto è stala emesse formale protesta di 
non riconoscere il notificatogli contratto di affitto 
fatto dal sig. L i quale asserto Am- 
ministratore de'suoi figli al di lui genero sig. Glu 
seppe Calcagni colla del giorno 2 Aprile 1850, 
non ba guari registrato, della Tenuta di Pollice 
Stricciscappe e $ Caterioa , spettante quanto al 
broprietà alli detti suol figli, come eredi della fa 
Santa Mecolli, è per l'usufrutto ad esso sig. Lui- 
&! Mencacci , quale perciò cogli suoi beni 
Venne compenelrato , @ soltopasto all’ universale 
concorso a di lul carico convocato ; e però riser= 
Vandosi il Ceto stesso reditori | suoi diritti 
da sperimeotarsi a suo luogo, e tempo per la nul- 
lità ed inefficacia del divisato contratto , viene 
taoto diffivato chiunque fosse per contrattare sl 
locezioni , od altri atti relativi al detto affitto, che 
questi non saranno tenuti per validi, ed atieodi- 
bili dagli anzidetti Creditori. G. Papi Proc. 
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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 


Hl Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 


1 pressi venggno fissati 


AVVERTENZE . 

Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am-. 
A Roma per trimestre . . .. ' trazione del Giornale di Roma, in 
A'le Province ( franco ) -2 x Ù Piazza di Pietra Nom. 32. 


All’Estero (franco fino ai confini) DEI OR 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 
IRULUGICHE FATIE NELLA SPECULA DEL COL 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0°R 


OSSERVAZIONI MI 


ZA DI METRI 48,7 LLO DEL MABE 


= 


‘arene | Direzione del vento | Stato del cielo 


GIURNI 
DELL'OSSERVAZIONE 


ph Osservazioni fatte ad ore diverte 


Ore 7 antim. Poll. 28 lin. 1,6 +15, 2° 4lo 


Dalle 9 pom. del 12 Agosto, fino alle 9 pom. del 13 detto. 
+ 23,2 58 


I Agosto, | » 3 pomer.| » 28» 1,2 


+ 18,1 30 


Temperat. mass. + 23,2 Temperat. min. + 13,4 


9 pomer.| » 28» 1,3 
ROMA 14 Agosto 
PARTE OFFICIALE 


—— it 


MINISTERO DELLE ARMI 
Ordine del giorno 14 Agosto 1851. 


In premio del coraggio e della sagace energia 
spiegata dal Gendarme Moscatelli Silvano, Comandan- 
te il distaccamento di S. Agostino sotto la Brigata di 
Poggio Renatico, non che del valido concorso del 
Gendarme Pristi Ferdinando , del Sussidiario di Linea 

Angelo, come dell'altro Sussidiario comunale Bian- 
coni Vincenzo nell'eseguire l'arresto degli ass: 
contumaci fratelli Vincenzo ed Antonio Gamberini della 
Pieve di Cento, la SavriTA' pi Nostro Sigsore, presso 
proposta del sottoscritto, si è degnata approvare pel 
Gendarme Moscatelli la promozione a Vice Brigadiere 
effettivo, ed ha concesso agli altri tre la medaglia di 
argento di media dimensione coll' epigrafe Benemerenti, 
volendo di più distinti anche colla medaglia di bronzo 
colla stessa epigrafe il Sussidiario di Linea Mazza- 
curati Angelo, ed i Sussidiari comunali Manservigi 
Mansueto, Cavini Ignazio, Manservigi Paolo, Cavicchi 
Saturno e Bregoli Filippo, che formarono parte del 
distaccamento, e che furono pure di ben utile sussi- 
dio all’ esecuzione di un tale importante arresto. 

L' elogio che ha saputo riportare la forza di Gen- 
darmeria distaccata in Benevento per l'alacrità e zelo 
dimostrato in concorso delle regie truppe napolitane 
per la distruzione degli assassini che infestavano quella 
provincia, ritornandovi coll’ energico loro contegno la 
tranquillità e la pace, richiama la Superiore soddi- 
sfazione ed un Eea meritato encomio al Brigadiere 
Pannella , Vice-Brigadiere Trombetta 1.*, Savoni e Ma- 
landrucco, non che ai Gendarmi Spinetti, Fia, De 
Paolis e De Cesaris, quali dettero tutti a tal fine la 
loro zelante cooperazione: mentre poi la Sovrana Cle- 
menza si è degnata ad altrui emulazione ed esempio 
di distinguere colla medaglia di argento di grande di- 
mensione coll' epigrafe Benemerenti il Maresciallo-Capo 
Perfetti, e colla medaglia di media dimensione il Ma- 
resciallo Carminati e Brigadiere Tinti, che con attiva 
ed energica avvedutezza maggiormente si segnalarono 
a purgare la provincia dal terrore di quei malviventi. 

La SantITA' pi Nostro Sicnone, nell’ udienza 
del giorno 4 corrente , si è degnata altresì di conce- 
dere un assegno vitalizio di paoli 15 mensili al Sus- 
sidiario della Gendarmeria Sebastiano Ravaglia, di 
Faenza, che ferito in caserma per disgraziato inci 
dente con arme da fuoco da un suo collega , fu co- 
stretto subire l' amputazione del braccio sinistro. Que- 
sto tratto di Sovrana Clemenza tanto più è rimarche- 
vole mentre niun diritto aveva o poteva vantare il 
Ravaglia alla percezione di un assegno, giacchè non 
militare effettivo ma semplice borgese sussidiario, 
che da poco prestava l' opera sua, e finalmente che 
la disgrazia avvenutagli era una conseguenza affatto 
estranea al servigio militare del Governo. Ciò non 
pertanto la paterna benignità di Nostro Signore non 
volle lasciarlo senza un contrasegno di Sua Sovrana 
commiserazione, e perciò dà un qualche soccorso in 
Vista dell’attuale infelice suo stato, e della buona 
condotta tenuta, ciocchè faceva ripromettere avrebbe 
il Ravaglia resi utili e zelanti servizi nell'Arma Po- 


litica. 
Il Pro-Ministro F. Farma. 


+egeet 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 


FERRARA 8 4gosto. SA) 


. Teri prese form 550 la nuovaTnostra Ma- 
gistratura, composta dal N. U. Conte Francesco 


Massari Gonfaloniere, e dagli Anziani, signori: Trotti 
Conte Camillo, Gulinefli Conte Gio, seniore, Righini 
Dottor Eugenio, Casazza Giuseppe, Bottoni Professor 
Luigi, Giacometti Prof. Giacomo, Scutellari Dott. Gi- 
rolamo, Maufredini Marchese Rinaldo, 

(Gazz. di Ferrara.) 
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STATI ITALIANI 
REG DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 11 Agosto. 


Sabato 9 del corrente mese verso le 3 pomeri- 
diano approdava in questo porto la fregata Austriaca 
Novara con S. A. I. e R. l Arciduca Massimiliano ger- 
mano di S. M. I. e R. A. |’ Imperatore d' Austria. E sta- 
mane |’ I. R. A. S. si è imbarcata su la R. fregata a 
vapore il Fulminante con S.A. R. il Conto d' Aquila 
e S. E. il Ministro di S. M. I. R. qui residente, alla 
volta di Gaeta, ( Giorn. del Regno delle Due Sicilie ) 


PALERMO 1 Agosto. 

Il 30 dell'ora scorso luglio a 13 minuti dopo 
mezzodì varie scosse di tremuoto si sono sentite, che 
durarono circa 8 secondi. Il tremuoto al cominciare si 
manifestò con due o tre scosse succussorie, indi le 
ultime furono ondulatorie, ed indicato dal Sismografo 
nella direzione Ovest ad Est. 

Il Barometro ridotto a O.° segnava in pollici in- 
glesi 29, 647. 

Il Termometro di Fahrenheit 80,° 2 

Il cielo era dello con poca nebbia all’ orizzonte , 
e spirava un lieve vento da NE. 

( Giorn. Off. di Sicilia.) 


PIEMONTE 
GENOVA 9 Agosto. 

Nel mentre che ogoi giorno ci giungono nuovi 
avvisi dello sviluppo che la malattia delle ave va preo- 
dendo in tutte le province dello stato, noi siamo lieti 
di poter annuaciare mentre vediamo una villa suburba- 
na, abbiamo osservato molti potersi sperare che la malat- 
tia medesima vada decrescendo nelle nostre vicinanze. 
lerì visitando tralci che hanno ripigliato il solito vi- 
gore, e sembra al tutto ripristinata una rigogliosa ve 
getazione. Ad eccezione di quelli affetti eccessivamen= 
te, gli altri danno tatti indizio di sensibile migliora- 
mento. Le uve però finora si mantengono nello statu 
quo. (Il Cattolico.) 


DUCATO DI PARMA 
PARMA 9 dgosto. 
REALE ACCADEMIA DELLE BELLE ARTI 


Concorso del 1851 al Gran Premio annuale 
per la miglior opera di Pittura. 


Il Gran Premio annuale, destinato a mantenere 
allo studio in Roma chi lo ottenga, si aggiadicherà 
quest’ anno alla miglior opera di Pittura. 

A sì fatto premio non potranno concorrere che i 
sudditi de’ Ducati di Parma, Piacenza e Stati annes: 


agli aspiranti l’opportuno registro dal 
resenie Agosto \a tutto «il 12 del pro 
l'irsano i festivi), e dalle. undici ore della mattina 
sino a un’ ora pomeridiana. s 

Degl” Inscritti ono ritenati per lo concorso 
que' soli che per là prima prora avraano con bastevol 
suffragio eseguito in dipintara, nello spazio di cin- 
que ore, lo schizzo di un soggetto che si darà da tre 
professori a ciò deputati dal a Accademico : e per 


la seconda; in una settimana (lavorando cioque ora 
ogni di), un Nudo colorato dal vero, e atteggiato dat 
professore a cui si sppartenga. La quale ultima opera 
dovrà esser alta centimetri e larga 50. 

Cotesti esperimenti s’incomincieranno il giorno im- 
mediatamente successivo a quello in cui sarà chiuso 
il registro, nel luogo di questa Accademia, della quale 
sì assegoerà a ciascun aspirante una sala, dove non 
sarà lecito introdurre altre cose che le occorrenti per 
simiglianie lavoro. 

Nel che, siccome in tut altro , si dovrà diligea- 
temente osservare il Regolamento, del quale a suo tem- 
po si darà cognizione ai concorrenti che saranno am- 
messi 

Parma dalla residenza della R Accademia delle 
Belle Arti, addì 4 Agosto 1851. 

Il Conte Giuserpe SimoNeTTA , Presidente. 
Il Prof. Cav. P. Toschi , Direttore delle Gal- 
lerie e delle Scuole. 
Il Prof. Cav. M. Leoni, Segretario. 
(Gazz. di Parma.) 
REGNO LOMBARDO-VENETO 
VENEZIA 8 Luglio. 

Il Lombardo- Veneto pubblica nel suo num. 168 
un articolo sopra il morbo miliare, che, per suo av- 
viso, incomincia a seriamente aflliggere questa nostra 
città. 

A togliere ogni allarme, che quell’ articolo avesse 
potuto diffondere, io devo, per obbligo di mio istituto 
e per la pubblica tranquillità, dichiarare che, se Ve- 
nezia non va del tutto immune da quel morbo, non 6 
però in via straordinaria nè colpita nè mina 
anzi dai sanitari rapporii ufficiali risulta che, pre- 
sentemente, i casi di miliare, io confronto degli anoi, 
andati, sono meno numerosi, e meno numerose forta- 
natamente sono le vittime da deplorare. 

Ed aggiungo poi, a lode del vero, che non sono 
ochi fra noi i medici, che conoscono € trattano com 
mon successo questo morbo proteiforme. 

Il reale medico provinciale, Dottor Carro NeRvi. 
ALTRA DEL 9. 
Alla Deputazione comunale di Valstagna. 

Mosso a pietà della lagrimevole condizione in cui 
debbono trovarsi molti poveri abitanti di Valstagna, 
danneggiati per effetto dell' orribile inondazione del 31 
luglio p. p., lo scrivente Municipio, nelle angustio 
economiche in cui tro pur troppo, ha tuttavia di- 
sposto di prelevare intanto sulla cassa comunale lire 600, 
con riserva di ottenere dal Consiglio e dall’ Autorità 
superiore la sanzione di questo sussidio, e colla 
rezza che l'esempio sarà imitato anche da altri Co- 
muni. 

Codesta deputazione voglia quindi far moto se la 
somma debba essere pagata ad essa medesima, oppure 
alla commissione, che fosse stata nominata per am- 
ministrare simili soccorsi. 

A pro di quegl'iofelici, e subito che provenga 
|’ invocata superiore autorizzazione, il Municipio stesso 
aprirà una colletta, e farà dare qualche pubblico trat- 

la beneficenza di 
gurandosi 
ti avvenimenti del Mella eccitarono g 


videnze del benefico nostro Governo. 
Bassano addi 5 agosto 1851. 


Il Podestà Bompanprni. 
L’ Assessore 4: Lugo. Il Segretario Carri. 


La deputazione comunale di Valstagna, penetrata 
dalla più viva gratitadine per la generosità ed emi- 


neote filantropia del Municipio e degli abitauti  del- 
l'intera città di Basssno, che iu tutte maniere si pro: 
starono auche in via privata a pro di questi infelici 
ubitauti, non potendo in altro mudo contribuire, de- 
termina di reudere di pubblica ragione e conoscenza 

intero atto del Municipio medesimo. Di 
Valstagoa, dall’officio comunale li 5 agosto 1851. 

1 Deputati. 
Fasnis G. B. — MENEGHETTI. 
F. Sarto Agente Comunale. 


I Vicentivi, desiderosi di prestare, i primi, quel- 
che soccorso a beneficio dei danneggiati di Valstagna, 
stanno combinando a quest oggetto una grande acca- 
demia vocale ed istrumentale, da darsi nel Teatro 
Olimpico, capo d'opera dell’immortale Palladio. 

(Gazz. di Venezia. ) 


BASSANO 1 Agosto. 

Jeri qui fummo spettatori dolentissimi d'una sce- 
na di desolazione. Sul mezzodi, e in seguito di dirot- 
tissima pioggia, la Valstagna che scendo da Gallio nel- 
la montagna dei Setto Comuni, e dà il suo nome a 
un popoluso e industrioso villaggio sulla destra spon- 
da del Breota iu cui si scarica, scese improvvisamen- 
te e talmente gonfia di acque che, abbandonato |' al 
veo ordivario, se ne aprì un altro, anzi più d'uno, 
attraversando i fabbricati e spargendo lo spavento ed 
il lutto nell infelice paese, che fino a stamane rimase 
senza vie per comunicare coll’ estero e fra le disgiun 
te sue parti, e per ricevere conforli ed aiuti anche 
dai vicini. 

Già prima delle ore due pomeridiane le acque del 
Brenta in Bassano crescevano e s’ intorbidavano, ma 
poco dopo e per lunghe ore la loro superficie, più 
tardi elevatasi oltre due metri e mezzo , era quasi to 
talmeote coperta di mobili e masserizie d' ogni sorta 
o di ogni qualità, di bestiame di diverse specie, e 
particolarmente di legname destinato in gran parte al 
commercio e in parte miserabile avanzo dei distrutti 
fabbricati. La rapidità del corso lasciava appena di- 
stinguere gli oggetti , eppure il triste loro passaggio 
durò fin quasi alla mezzanotte, benchè fin dalla sera 
si facesse meno copioso. 

Orrendo fu qui ieri lo spettacolo , ed orrendo è 
l'aspetto che oggi presenta l'iafelicissimo villaggio di 
Valstagua, a cui finalmente si potè accedere per la via 
di Oliero, essendo iatraositabile il ponte che univa 
la destra colla sinistra sponda del Breota al Carpane. 
Da venti a trenta sono le case distrutte in parte od 
intieramente: molte altre sono riempiute di ghi 
sabbia coll’ intiero guastamento delle merci e sostan 
ze custodite nei fondachi e nelle botteghe od officine. 
Da sei a setto sonu lo vittime umane, senza contaro 
le disgrazie avvenute nella parte superiore della valle, 
d'onde mancano notizie. Circa. quaraota famiglie sono 
scoza lello e senza mezzi di sussistenza, e parecchie 
non erano già povere; anzi alcune vivevano comoda- 
mente. Né senza il soccorso della carità pubblica e 
privata , a cui non si farà certamente uu inutile ap- 
pello, il paese potrà mai risorgere a malgrado di ogoi 
suo sforzo ; imperciocchè la valle , serviente da seco- 
li ad un attivo e lucroso commercio colle soprastanti 
comuni , senza grandi spese non potrà diventare pra- 
ticabile, e il fondo della medesima elevatosi enorme- 
mente minaccerà sempre le sottoposte abitazioni , se 
non si faccia l'opera costosissima di liberarlo dai ma- 
cigui © dalle altre materie che l’ ingombrano. 

Per sentimento di carità fraterna il nostro mu- 
nicipio ba stamane inviata nel desolato villaggio una 
squadra di pompieri , proferendo i loro servigi e que- 
gli altri aiuti che questa città potesse prestare: ed è 
pure debito di giustizia lo encomiare pubblicamente 
gl’ instancabili ed utili servigi resi in questa occasione 
dall'i. r. gendarmeria , e le solerti cure impiegate in 
concorso della medesima dalle guardie di finanze, on- 
de salvare sostanze dei miseri danneggiati. 

Questi poi non farono i soli infortunii di ie 
di. Il Breota coll’ arto impetuoso dei flutti e del le- 
goame squarciò nel mezzo il magnifico molo eretto a 
difesa di Castigliano e testè compiuto con particolari 
diligenze e colla spesa di cinquantamila fiorini circa 
a carico del regio crario e del consorzio comunale. 
Il Laverda ruppe gli argini io più luoghi del distretto 
di Morosticano, cagionando la rovina di qualche casa 
© la morte d’ una persona. L' Astico, il Testina ed al- 
tei torrentelli. debbono pure essere usciti dagli alyei 
loro, poichè sono iaterrotte le comunicazioni stradali 
fra Bassano e Vicenza, e le campagne sono allagate 
ia più siti © ia grandi tratti. (Gazz. di Genova.) 


+++ 


STATI ESTERI 

CONFEDERAZIONE SVIZZERA 

Vi sono tre piani per unir la Svizzera al Piemoate; 
con strade ferrate. I signori Maclean e Hylemao hanno 
progettata una linea da Gravellona alte Alpi per Altbroo- 
neo, Grimsel e Bruniogen, fino a Lucerna, c per le valli 
del Toce, del Rodano, e dell'Aar, pei laghi di Lun- 
gero e Sarnen, onde s'uniscano le sirade’ ferrate del. 
l'Italia a quella della Svizzera, Francia e Germania, 
Nell'ultima couvepzione stipulata; tra la Sardegna e 
la Svizzera, questa. si obbliga a permettere, ed .inco- 
taggiare lè esplorazioni richieste da simili i 


© sanzionare le espropriazioni di terreno nel caso che 
una compagnia dil veramente opera ad de A ino, 
di penetrare pei pi » Grimsel e Bru 
ningen si propone di fare tre 

immediato dei passeggeri, gl'intraprenditori propongono 
una strada provvisoria sopra quei passi. Certamente 
la spesa che necessiterebbero queste opere sarebbe 
assai grande. Le valli sono elevate ed ingombrate da 
neve gran parte dell’anno, unde v'è gran dubbio se, 
fatta anche astrazione dalla spesa, queste strade si 
ossano mantener libere: basta dar una occhiata alla 
carta per vedere gli ostacoli 7 

va ingegnere svizzero, detto La Nicca, ha pro- 
posto, credo, un pianto consimile per un altro passo, 
il Luckmanier, il quale sebben diverso dal progetto 
dei sigg. Maclean e Hylemau, inconirerchbe neil'at- 
tuazione gli stessi ostacoli. Ambi questi progetti ten- 
dono a stabilire una comunicazione diretta colla Sviz- 
zera e la Germania meridionale, e si guardano perciò 
con compiacenza a Genova, poichè i negozianti di que- 
sta città sperano che nel casu che venisse costrutta, 
sì rivolgerebbe il commercio di quelle coutrade ver- 
so il Mediterraneo, e si fornirebbero ad esse molte 
merci che ora somministrano loro i porti del nord. 

I sigg. fratelli Henfley banvo progettato una stra 
da ferrata tra Ciamberì e Gioevra, 

Il progetto di che si parlò e scrisse tanto, il per- 
forameuto del Mvnceuisio, fu, credo, abbandonato. 
Progettasi ora invece di far due distinte strade: una 
da Torino a Susa, e dall'altra parte del Monceoisio 
una linea fino a Ciamberi e Giaevra. Niuoo di questi 
tratti presenta grandi difficoltà, e si potrebbero perciò 
ultimare in breve tempo. Il varco della montagna 
esige 6 ore in carrozza: come il Moncenisio è il mi- 
glior passo delle Alpi, ed aperto tutto l'anno, non 
vi sarebbe a temere ritardo. Quanto alla galleria di 
che abbiamo toccato non farebbe parte, come abbia- 
mo detto, del progetto. Tuttavia credesi che per 
mezzo dell'ingegnosa macchina inventata dal sig. Mauss 
ingegnere del governo, si potrebbe in pochi anni co- 
lorire quel gigantesco diseguo. La strada è certamen 
te la più conveniente per la valigia delle Indie, poi- 
chè compiute quelle due linee, la distanza da Londra 
a Genova per Parigi, Lione, Ginevra, Moncenisio, 
Susa e Torino si compirebbe in 48 o 50 ore, com- 
prese le 6 del varco della montagna. E se fossero ia- 
terrotte le comunicazioni colla Francia, si potrebbe 
profittare dello strade del Belgio. Il paese che è allo 
falde del Moncenisio non è molto ia peadio, e la linea 
a Susa sarebbe generalmente di facile esecuzione. Nel 
paragonare queste tre strade dirette alla Svizzera si 
scorge chiaramente che la linea del Moncenisio, 0 per 
dir meglio, le due strade al di qua e al di là di quel 
monte, sono le meno costose e difficili, e perciò, pra- 
ticamente parlando, quelle che meritano maggior at- 
tenzione. Colla loro costruzione la via per l'Inghil- 
terra riuscirebbe assai più facilo e breve. 

(Morn. Chron.) 


BERNA 4 Agosto. 

leri e ier l'altro giunsero qui tristi notizie da 
parecchie comuni del cantone. Le piogge dei torrenti 
che non hanno quasi discontinuato nella scorsa setti- 
mana, e soprattutto lo sciogliersi delle nevi, hauno 
ingrossato smisuratamente i nostri fiumi ed i nostri 
torreoti. 

L’ inondazione ba cagionato grandi danni: fu ve- 
duto l'Aar trascinare molti utensili, legna, e perfino 
una vacca ed un cavallo. Ad Uoterseea vi furono 
perdite irreparabili. L'Aar distrusse il ponte dalla 
parte di Interlakeo. Alcuni che vi passavano sopra 
caddero pell’impetuoso fiume. Non si conosce ancora 
il numero delle vittime. 

Il consiglio esecutivo attende ulteriori risch 
menti per preodere le decisioni opportane. (F.S.) 


FRANCIA 


Pobblichiamo oggi l' epigrafe incisa sulla cassa di 
piombo che contiene il corpo di Sua Eminenza il Cardi- 
nale Vescoyo di Arras. Questa venne composta dalla 
stessa Eminenza Sua, ‘scritta di sua mano in fine del 
testamento di lui con la data nco. Il piccolo è ag- 
giunto dopo la sua morte. 

mmc JaCET 
HUGO ROBERTUS-JOANNES CAROLUS DE LA TOUR- 
D'AUVERGNE LAURAGUAIS 
CARDINALIS PRESBYTER SANCTAE ROMANAE ECCLESIAE 
DE TITVLO.SANCTAE AGNETIS EXTRA MAENIA 
ATRERATENSIS EPISCOPUS. 

Religionis catbolicae instaurator in hac dicecesi‘ anno 1802 
Suae cathedralis saclesiae consecrator et ornator 
Dioecesio, suam rezit snnos XLIX 
Obiit dio 20 julii sano 1851 
ORATE PRO BO. 

Adempiendo ai desiderii . dell’ Eninenza Sua la 
gassa è. stata collocata sotto l’altare della Santissima 
Vergiae,. sostenuta da duo forti sbranche di ferro. 

( Gaz. de Flandre et Artois.) 

“i PARIGI 4 Agosto. 

li astronomi ‘ancesi,, i sigoori vai Gou- 
ion, che eransi recai È Menalga” rr bel I ecoliasi 
di luglio, godettero. del tempo Rigo per. la 
loro osservazioni. Erano essi beu lontani, dallo spe- 


rare ciò il giorno innanzi : aveva piovato per tatta la 
giornata; e perde con grande ansietà passarono l'in 
tera notte. Finalmente, essendosi d i i vapori del 
mattino, il sole apparve radiante, e continuò a bril. 
lare di tutto il suo spleadore nel resto del giorno. Al 
le 5 pomeridiane i due astronomi aveano finite le loro 
osservazioni, di cui pubblicheranno , al loro ritorno, 
il risultato, e che pare abbiano offerto particolarità del 
tutto nuove. 

Essi ricevettero allora inopinatamente dal re di 
Prussia l’iavito di andar a prauzo da S. M. nel ca- 
stello, ove erasi anche stabilito uu osservatorio tem. 
poraneo per gli astronomi prussiaai. Il re fece ai dae 
stranieri accoglienze molto benerole, e li fece collo» 
care alla mensa presso di sè. 

Havsi ragion di credere che gli osservatori in- 
glesi, russi e norsegi avranno utteauti gli stessi buo. 
ni successi, e che il mondo scieutifico avrà sull’ ec 
clissi solare del 1851 ragguagli assai più specificati e 
compiuti di quelli che siausi potuti raccogliere sopra 
alcuno degli ecclissi che precedettero { Debats.) 

— Due ascensioni acrustatiche, con discesa in pa- 
racadute, avvenivano ieri quasi nel tempo istesso, l'una 
all'ippodromo della barriera dell’ Etoile, l'altra al com 
po di Marte. Ambedue le discese in paracadute furono 
accompagnate da circostanze che eccitarono fra i u- 
merosi spettatori la più viva ansietà. 

La prima di queste asceusioni fu eseguita dai fra 
telli Gudard. Il sig. Godard maggiore, dopo essersi 
sollevato cun suo fratello nell’ serostato l'4:g/e, spinto 
dal vento nella direzione del sud-est, spicco il para- 
cadute sotto il quale era sospeso il sig. Godard iu- 
diore; ma o sia che la corda del paracadute fosse stata 
recisa Iroppo presto, o sia che il vento avesse rinfor- 
zato d'improvviso, il giovane sig. Godard venne a 
scendere proprio in mezzo alla Senna, tra il ponte 
d’Iena e il ponte degli lavalidi. Il sig. Godard, av 
Vicinandosi alla superficie del fiume, si lanciò dalla 
sua navicella, fece un tonfo, e non indugiò a ricom 
parire sull’ acqua tra gli applausi della moltitudine che 
si accalcava sulle due rive della Senna. 

AI Campo di Marte era il sig. Poitevin che in 
nalzavasi nella sua macchina il Globe; e la signora 
Poitevin era quella che vperava la discesa io paraca- 
dute. Questa discesa von fu meno contrariata che quel 
la del Godard. Il paracadute della siguora Poitevia, 
spiota del pari io una direzione che il marito di lei 
non avea potuto prevedere, è andato a scendere fuori 
del Campo di Marte; la rapidità con cui la discesa 
istessa operavasi aveva messa l'inquietudine io tutti 
gli animi; e tale inquietudine crebbe ancora quando 
videsi da lungi che il paracadute avea tocco uno de- 
gli alberi che costeggiano esteriormente il Campo di 
Marte. Si temè generalmente che la signora Poitevia 
avesse fatto una caduta pericolosa; ma tornò la calma 
in tutti al vedere la coraggiosa aeronauta che tornava 
in calesse nel mezzo del Campo di Marte. Il presidente 
della repubblica che assisteva agli esercizi del Campo 
di Marte, fece complimenti di gratulazione alla siguo- 
ra Poitevin sul felice esito di quel rischievole spe- 
rimento. (F. F.) 


Il Cinese che accompagna la deputazione inglese 
si nomina Tseu-Tui. Esso è delegato del commercio 
di Hong Kong all'esposiziono universale di Londra, 
ed è figlio di uno dei più stimati negozianti ( hongs) 
del paese. 

— Si accerta che il direttore della nuova Banca 
della Algeria sarà il sig. Latour-Mezeray, ora pre 
fetto io Algeri 

— Il sig. Thiers è andato in Ispagna, e dicesi 
che divisameoto dell’ illastre storico è di studiare i 
campi di battaglia dell'impero dal punto di vista del 
lavoro che sta pubblicando 

— Il sig. Odilon Barrot 


profitterà anch'egli, 
dicesi, del tempo della proroga, e farà un viaggio 
iu Italia, 

— Le spoglie mortali del maresciallo Sebastiani 
sono state, dietro richiesta della famiglia, ed auto- 
rizzazione del mioistro della guerra, depositate il 26 
luglio ultimo alle 10 della sera nella tomba dei ma- 


rescialli di Francia alla chiesa del palazzo degli lava- 
lidi, ove rimarranno fico a taoto che il giorao per 
le cerimonie funebri non sia fissato. Si crede a que- 
sl’ uopo si aspetterà l'arrivo del Generale Sebastiani, 
fratello del defanto maresciallo. 


ALTRA DEL 5. 


Nella seduta d'oggi dell’ Assemblea Nazionale si 
è ripresa la discussione sul progetto di legge relativo 

strada ferrata da Parigi a Lione. Vi ba, come è 
noto, due progetti del governo, e il sistema della 
Commissione, Un dibattimento piuttosto vivo soccede 
sulla quistione di priorità. Ad insistenza del sigaor 
Passy, organo della commissione del bilancio, la prio 
rità è data al progetto del governo che ba per iscopo 
l’aprire no credito di 6 milioni sul bilancio del 1851 
per la continuazione dei lavori. 

Cremieux propone un emendamento che domanda 
di portare il credito a 10 milioni che si dividerebbero 
così: 6 milioni pei lavori della strada ferrata da Pa 
rigi a Lione, e 4 per quelli della .strada ferrata da 
Avigaòne a Lione. 

L'emendamento è preso in considerazione, e la 

missione: si ritira immediatamente nel suo uflicio 
per esaminarlo. 1 


Si ripiglia quindi la terza deliberazione sul pro- 
getto di legge relativo agli spedali ed ospizi. 

— Scrivono da Chartres alla Pazrie, cho nella 
notte del 3 al 4 il maresciallo governatore degli la- 
validi é stato io preda a un’ iodisposizione che rese 
necessaria la sollecita presenza di un medico: ma si 
spera che fra pochi giorai ogni sintomo inquietaote 
sarà sparito. 

— Si è pubblicato un dizionario che dà una li- 
sta alfabetica di tutti i libri, di tutti i manoscritti 
o aotografi rubati nelle biblioteche pubbliche da 50 
anni in poi. 

— lermattina (lunedì) arrivarono per semplice 
diporto a Parigi 43 famiglie inglesi composte di 283 
persone , e quasi tutte han preso alloggio nel quar- 
tiero dei Campi-Elisi e delle Tuilleries. (F.F.) 


Nella persona dell’ Ab. Langlois superiore del Se- 
minario delle missioni straniere non ha guari defunto 
abbiamo perduto uno di quegli uomini, il cui merito 
è tanto maggiore quanto più umile fu la vita da lui 
menala. 

Nacque egli a Rennes nel 1761, ed entrò nel 
Semivario delle mì: straniere ove privatamente 
fa ordinato prete nel 1781. 

Il sig. Lauglois fu tra i sei giovani, che nello 
stesso anno partirono dal Seminario. S'imbarcarono 
io un legno, che portava uo distaccamento di truppe 
francesi all’Iadie, ed ognuno sa io quale condizione 
morale e politica fossero allora i mostri soldati: si ar- 
gomenti da ciò quanto iu quel cammino avessero a 
sopportare. Giunto appena in Tonq-King il sig. Lan- 
glois vi scoppiò la persecuzione religiosa; fu sì ter- 
ribile che i missionari e i preti iadigeni trovavano a 
stento un luogo ove nascondersi. La persecuzione ces- 
sò nel 1802. 

Avendo Napoleone legalmente riconosciuto il Se- 
minario delle missioni, Langlois fu richiamato in Eu- 
ropa per rappresentarvi la missione del Tong Kiog 
Con tale qualifica soggiornò in Roma ed in Francia, 
ove fu colpito dal decreto del 26 di settembre 1809 
con cui chiudevansi le case religiose, restituite quat- 
tro anni prima. 

Dopo essere stato il sig. Langlois per molto tem 
po iu Rennes, sua patria, andò io Parigi a raggiun- 
gere i suoi compagni d'iofortunio. Venne finalmente 
il decreto del 2 di marzo 1815 che ridonò la vita a 
quell illustre Seminario. La Divina provvidenza gli 
fece trovare non isperati soccorsi, ed il nostro Lan- 
glois ebbevi gran parte col ricorrere a principi e a 
persone caritatevoli e potenti. 

Nel 1817 presento un'istanza a Pio VII di sa. me. 
che confermò al sacro istituto gli antichi privilegi, e 
concesse anche nuove indulgenze. Ciò meravigliosa» 
mente giovò ad animare gli ecclesiastici a farne par- 
te. Non vogliamo tacere chu in questo stesso istituto 
nacque il primo pensiero dell’ associazione alla propa- 
gazione della Fede. Lione fra tutte le città della Fran 
cia comprese meglio di ogni altra le miserie degl'ia- 
fedeli, e divenne la nudrice e la madre della pia opera. 

(Univ. ) 

— Questa sera ci sarà gran ballo al palazzo di 
città. Si sono mandati seimila inviti. Domani ayremo 
la finta battaglia, e la rappresentazione dell’opera, la 
quale sio qui non ci pare aver altro di straordinario, 
che un immenso certellone d’affisso, ed un notevole 
aumento del prezzo dei posti. Ua intermezzo di ballo 
e canto intitolato — Il Palazzo di Cristallo — è 
to composto a questa occasione. (F. F.) 


ALGERIA 


Lo ultime notizie del cholera d’Orano sono del 27. 
Il flagello era in decrescenza, e marcava le cifre se- 
guenti relative ai giorni 25 e 26. 
Entrati Morti 
Ospedale militare |. |... . 12 6 
Idem ci ds 3 3 
Entro il circuito della città . . . » 6 
Fuori le mura SL TRI SE Ia » 3 
A Tlemcen nella giornata del 25, 4 morti al- 
l'Ospedale, 2 in città, e 5 fra gl’ indigeni, La ste; 
malsitia ha fatto qualche vittima ad Arzew. Sino al 
presente l’infermità è nel rimanente debo! 
veguachè vi è luogo a sperare che l’Alge 
molto a soffrire del prolungamento del flagello. 
(JI. des fait.) 


SPAGNA 
MADRID 30 Luglio. 

Il Sensto votò ieri il regolamento del debito ori- 
deggiante. Su 66 senatori presenti, 54 votarono in fa- 
vore e 12 contro la legge. 

La relazione sull'incanalamento dell Ebro è stata 
letta in Senato. Essa è pienamente conforme al pro- 
getto approvato dalla Camera dei De 
gueuza non vi sarà luogo a discussione. 

( Correspondance. ) 

— Le due Camere erano convocate oggi per udi 
re la comunicazione del Governo che sospende le se- 
dute delle Cortes. 

Infatti a 2 ore e mezza, il presidente del Consì- 
glio sig. Bravo Murillo, accompagnato da’ suoi colle 
gbi signori di Miraflores e Lersundi,, arrivò ;alla 
mera dei Deputati, e lesse il real’ docreto, col’ quale 


tà dell'articolo 26 della Costituzione, 
ione delle Cortes. 
coltò con rispettoso silenzio la let- 
tura di quel documento che fu egualmente comunicato 
al Senato. (F. 5.) 
ALTRA DEL 31. 


Il marchese di Miraflores leggermente indisposto 
è andato a passare alcuni giorni alla Grania, d'onde 
ritornerà a Madrid a fine di assistere, secondo l’uso, 
alla preseutazione delle lettere credenziali del generale 
d’ Aupick. 

Il giorno nel quale la regina Isabella Il darà 
udienza all’ ambasciatore di Francia, riceverà egual- 
mente il sig. Noronha, ouovo ministro plenipotenzia 
rio di Lisbona a Madrid. ( Corresp. ) 

— La commissione del bilancio, che resta io per- 
manenza, nov comincerà i suoi lavori prima della metà 
di settembre. Le Cortes non si riuniranno prima del 
30 ottobre. ( Epoca, ) 


GRAN BRETAG 
LONDRA 2 Agosto. 


1 proprietari della baoca reale iuglese tennero 
oggi, 2, un meeting, durante il quale i direttori an- 
vuaziarono un dividendo da ripartirsi di 5 per cento 
annuo. 

Le pubbliche rendite per lo anno scaduto il 5 
luglio 1851, ammontarono a 53,045,266 sterlini; e le 
spese per lo stesso periodo non essendo che di 50,012,480 
sterline, dano un sopravanzo di 3,0. 6 sterline 
(75,819,650 fr.). (Morning Chron.) 

ALTRA DEL 4. 

La regina arriverà da Osborne a Londra giovedì 
prossimo 7, e terrà nello stesso giorno a Buckingham 
Palace un consiglio di gabinetto, in cui sarà compi- 
lato e approvato il discorso della proroga del Parla- 
mento, la quale avverrà venerdi, e la sessione sarà 
chiusa dalla regina in persona, come già annunziammo. 
Dopo la proroga, la corte tornerà ad Osborne, e re- 
sterà nell’ isola di Wighit sino a tatto il 26 agosto, 
giorno della nascita del principe Alberto, che sarà fe- 
steggiata con la solennità ordinaria. 

Alla Camera dei Comuni, toroata del 4, lord J. 
Russell presentò la risposta della regina all'indirizzo 
della Camera dei Comuni relativamente al palazzo di 
cristallo. Vi è dichiarato che sarà uopo esaminare a 
tentamente vari dettagli prima di adottare una deci 
sione se detto palazzo debba essere 0 no conservato. 

( Morning Herald. ) 


Si leggo nel Daily News: 

Il marchese di Lansdowne ha fatto, due giorni 
fa, una caduta da cavallo, in seguito della quale non 
potè tenersi. oggi al Council Office il consiglio privato 
della Educazione. Il nobile marchese è ora in istato 
di riprendere le sue funzioni officiali, ma dovrà per 
alcuni giorni ancora portare il suo braccio al collo. 

— L’annao pranzo ministeriale di pesci ( 10hite- 
baite dinner ), che suole procedere la chiusura di ogni 
sessione, ebbe luogo sabbato scorso a Trafalgar in Gre- 
enwich. Il pranzo, al quale assistevano, oltre a quasi 
tutti i ministri, molti individui della casa reale ed i 
rappresentanti del partito ministeriale alla Camera, fu 
presieduto da sir A. Cockbura. (F.L) 


DANIMARCA 
COPENAGHEN 30 Luglio. 

Ua progetto di legge coloniale fu diretto al g: 
vernatore delle isole Danesi delle Indie occidenta 
dovranno esaminarlo 10 notabili, di cui 2 nominati 
dal Governo: si riuniranno a Christianfeldi. Il loro pa- 
rere verrà trasmesso al ministro delle finanze unita- 
mente alle osservazioni del governatore, quindi il pro- 
getto verrà preseotato al re. Finalmente un progetto 
di legge definitivo si presenterà alla Dieta quando sarà 
riunita. ( Borsenhalle. ) 


GERMANIA 
AUGUSTA 4 Agosto. 

Manca ora la posta di Parigi del 31 luglio,e ciò 
forse in seguito dell’innondazione , che rese imprati- 
cabi e le strade di ferro. Aoche 
qui la strada ferra sofferto, e verso Monaco le 
acque l'hanno rotta in 3 punti diversi, e presso 
Westendorf la strada era coperta da 2 a 3 piedi di 
acqua per ione di 4,000 piedi. Però grazie 
ai pronti provvedimenti la comanicazione non fu in- 
terrotta. (G. U.) 


CASSEL 4 Agosto. 
Il battaglione bavarese stazionato a Hanau 
tirà per la Baviera domani. Parlito questo battaglio- 
l'Assîa evacuata intieramente dalle truppe 
Fraitanto giuagono qui i nostri soldati che 
ino in permesso. Ciascuna compagnia verrà 
portata ‘a 150 uomini. { Corr. Ital. ) 
IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 6 Agosto. 
Dal Semmering abbiamo la seguente notizia te- 
Jegrafica:, Sul tronco .da .Payerbach sino a_Petteahach, 
‘con ascese di 1, 40 e 1; 45; poi con un' incurvata- 


ra di 100 klafier di raggio, ebbero luogo parecchio 
corse di prova, cioè ai 6 corrente colla locomitiva 
Maffei con carico brutto di 1850 centi ; celerità 
della corsa: 3 leghe nell'ora; — nel giorno susse- 
guente colla lucomoti ‘oquerille con 2000 centina- 
; celerità della corsa: leghe 2 1[2; — finalmente 
ieri, 6 corrente, di bel nuovo colla locomotiva Maffei 
con carico brutto 2600 centinaia; celerità della cor- 
leghe 1 118. La locomotiva e i carri non sono 
compresi nel carico. 

— Lettere giunte da Francoforte assicurano che 
la dieta federale rivolge molta attenzione alle mene 
delle così dette comunità libera. Non v' ha società in 
tutta la Germania che sia taoto pericolosa per la mo- 
narchia quanto appuoto queste comunità. Si crede per 
ciò generalmeoto che la dieta federale, abbandonando 
la te di attento osservatore, passerà quanto prima 

re energiche contro queste società più pol 
che che religiose. 

— Sua Maestà l'Imperatore con sovrana risola- 
zione 23 luglio a. c. ha approvato l'organizzazione 
delle autorità d'amministrazione nei confini militari, 
la cuì direzione suprema specialmente assegnata al 
ministero di guerra, abbraccia come fin ora l'ammi- 
nistrazione politica, di pulizia e camerale di questo 
paese. L'attuale divisione militare dei confini militari 
forma pure la divisione amministrativa. Vi saranno 
cioè due comandi provinciali militari uno ia Zagabria 
con 10 reggimeati è 7 comunità militari, e l’altro a 
Temeswar con 4 reggimenti, col battaglione dei Czai- 
chisti e con 5 comunità militari. Al totale dell’ am 
ministrazione civile verrà provveduto da sezioni or- 
ganizzate militarmento che saranuo congiunte ai co- 
mandi provinciali militari. A questo fine verrauno ad 
detti alie medesime un uffiziale dello stato maggiore 
come capo-sezione, nonchè una direzione per gli af 
fari di costruzioni, conti, scuole e di foreste, come 
pure un medico dirigeute dello stato maggiore. Nei 
distretti militari verra provveduto all’amministrazione 
da un colonvello, al qual uopo gli verranno dati ia 
aiuto parecchi uffiziali e i necessari impiegati. Il co 
mandante di reggimento forma la prima, il coman- 
daute militare di provincia la seconda e il ministro di 
guerra la terza istaoza. 

— Il ministero di agricoltura e montanistica hs 
approvato l'erezione di una scuola montanistica , die 
tro il sistema degl’istituti di tal sorta esistenti. L'aper- 
tura di questa scuola seguirà già in novembre di que- 
sUanno, e il primo corso durerà fino ia agosto 1852 

— L'arrivo delle LL. MM. il Re e la Regina di 
Sassonia si attende tra alcuni giorni di ritorno dal 
loro viaggio in Italia, e si recheraono all'oggetto di 
una visita a Possenbofer castello di soggiorno d’esi 
te della corte bavarese. 

— Dells notabilità napolitane che ora soggior- 
nano nella capitale, ebbero l'onore di essere presea 
tati per mezzo dell’ambasciatore napolitano a S.A. 1. 
lArciduches Ildegarda nonchè al Conte e alla Cou- 
tessa Montmolin in Baden, il principe San Giacomo 
ed il marchese Capecelatro. Quest’ ultimo si tratterrà 
a Vienna tuito l'inverno, onde porre in scena. nella 
prossima stagione dell' opera italiana un nuovo suo 
lavoro in musica, 

ALTRA DEL 7. 

A tutti gl'impiegati di consolato venne imposto 
l'obbligo di portare l'uniforme di Stato. Della mede- 
sima dovranno servirsi in tutte le occasioni solenni. 
Per altro questa disposizione non ha vigore per quegli 
agenti consolari che non appartengono alla categoria 
degli impiegati pubblici. 

— Sua Maestà |’ Imperatore ha conferito alla ba- 
ronessa Leopoldina Prochazha la medaglia d'oro per 
la trasmissione dell'opera intitolata : la rivoluzione in 
Ungheria. 

— Secondo una lettera da Becschir sol golfo per- 
sico vi si trova a Magheil luogo distante circa cinque 
ore al di sopra di Borra, un ammasso così grande di 
antichità di Ninive da potere riempire l’intero Museo 
britannico. Una nave inglese » Fortitude » si trova ia 
viaggio di ritoroo per Londra con intero carico di 
queste antichità. ( Corr. Ital.) 

TIROLO 

I gioraali ci recano la notizia che anche le acque 
del Tirolo e del Vorarlberg si gonfiarono questi gior- 
ni, cosicchè il 2 corrente una gran parte della città 
d' Inosbruk era sott acqua. Il fiume Inn ebbe raggiuo- 
ta l'altezza di 13 piedi, e l'acqua andava ognora cre- 
scendo» (P.T.) 


TRIESTE 5 Agosto. 

Dall Osservatore Triestino del 5 raccogliamo che, 
la notte del 4, successe nel golfo uno spiacevole ac: 
dente al piroscafo la Venezia, il quale s’investì nel 
piroscafo il Prineipe Styrbei, del sig. Gopcevich, che 
partiva alla volta di Venezia. Noi non conosciamo fi- 
nora i motivi che produssero tale disastro. A quanto 
udiamo, i danni non sarebbero considerevoli. La posta 
d' Italia fu per tale sfortunato contrattempo ritarda 

ALTRA DEL 6. 

Stante l'ora tarda, non eravamo ieri in tempo 
di puiedoro esatte informazioni intorno allo spiacevole 
accidente, successo nel golfo at piroscafo la Venezia 
ed al piroscafo il Principe Styréei. Oggi siamo in grado 
di assicurare î nostri lettori che il primo, seguendo 


la normale, venne investito dall’ ultimo circa allo 
ore 2 e mezza dopo la mezzanotte. (0, 7.) 


RUSSIA 
PIETROBURGO 23 Luglio. 

1 fogli inglesi ascrissero negli ultimi tempi allo 
Schamil una serie di vittorie riporiate nel Caucaso 
le truppe russe, anzi lo faono spingere la sua 

arma lo alla Georgia. Noi possiamo però assicu- 
rare da buona fonte, che talte queste voci sono fal- 
se, e provengono soltanto da alcuni corrispondenti di 
Trebisonda, ai quali spiace oltremodo di aver perdu- 
to nel Caocaso la materia pei loro articoli un tempo 
sì ricca, dacchè il principe Woronzow ha rinunciato 
al sistema di intraprendere annualmente scorrerie nel- 
l'interno delle montagoe. Al contrario i Russi pro- 
cedono a passo a pass sempre più oltre col tagliare 
i boschi che separano la pianura dai monti, e circon- 
dauo questi, per così dire, con una catena di ferro, 
la quale in qualche anno non lascierà al nemico altra 
scelta che quella di assoggettarsi o di morir di fame 
sulle rupi dove di solito abitano, e dai quali non ca- 


lano nelle pianure che allorquando si tratta di pre- 
d ( Corr. Ital.) 


KALISCH 30 Luglio. 

Il governo ha conchiuso per le trappe che pre- 
sentemente si trovano nel governo di Radom, contrat- 
ti di approvigionamento per gli anni 1852, 1853 e 
1854, ciò che fa supporre che la Russia non sia pun- 
to intenzionata di ridurre il suo considerevole eser- 
cito stanzionato nella Polonia, ( Corr. Ital. ) 


GRECIA 

Il governo greco concesse agli Jpsarioti un ter- 
mine di tre mesi per compiere la costruzione delle 
loro case, e stabilirsi tratti di terreno che sono 
accordati loro condizionalmente nell’ Eubea. 

(O: 7.) 
AMERICA 
WASHINGTON 19 Luglio. 

Il generale Talcott, uno dei condottieri della 
guerra contro del Messico, tratto innanzi ad un con- 
siglio di guerra in Washiogton, veniva espulso dal- 
l’ esercito Americano per essersi arbitrato di far com- 
pera di mupizione da guerra senza l'autorizzazione 
del governo. Il presidente Fillmore confermò la se- 
vera ma giusta condanna. (F.L) 


ISOLA DI CUBA 
AVANA 16 Luglio. 
Si anvunzia una sollevazione che produsse un com- 
battimento fra le truppe regie e gl’ insorgen 
Il governatore non ne sembra punto inquieto, 
pretendendo avere forze sufficenti da reprimerle. 
(Corr. des Et. Unit. et Débats.) 


—_—— rr —-——— 
NOTIZIE POSTERIORI 
LONDRA 5 Agosto. 
Consolidati 96 3j4. 96 7/8. 
AMSTERDAM 4 Agosto. 


Mel. 5 per cento 78 1]4 —; 2 e mezzo per cento 
— — Nuove 82 318. (Ivi) 


( Corr. Ital.) 


FRANCOFORTE 6 Agosto. 
Met, al5 per cento 81 1]4; 4 e mezzo per cento 
74 318; Vienna 100 112; — Imp. lombardo 78 3/8. 
(Ivi.) 
BERLINO 6 Agosto. 


Met. al 5 per cento 107 1]4; vigl. del debito di 
Stato 89 ; azioni della Banca 102 34. (Ivi.) 


e e —T _______—_——r_—-— 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Stsote la morte di Marco Del Giudice avre- 
muta in Monticelli il 2 Agosto corrente , sd isten- 
za di Domenico Del Giudice eredo del detto do- 
fanto, nel giorno di Lunedì 25 dett 
gore 9 © mezza antimeridiane nell 
zione del defunto posta in Montieelli Via Borgo ; 
per gli atti dell’ infrascritto Notaro si darà pripci- 
pio all’ Iareotario legale dei beni ed effetti lasciati 
dallo stesso defunto , per poi proseguirlo ed ulti- 
marlo a forma di legge. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni effetto 
di ragione, ed a forma del $. 4548 del Reg. leg. 

Antonino De Arcangelis Not. pubbl. 

Reg. a Tivoli e. — Copio del presento av- 

viso li 43 Agosto correate sono state 


ato 4850 


licrizioni, 


que altro a 


| 


Trib. Civ. di Roma primo Turno. 


Si citano nuovamente gl' infrascritti, attesa la 
contumacia del 1° e 8 corrente, a comp. dopo 
olto giorni per sentir ordinare ll cancellamento 
delle Ipoteche gravanti il fondo, che gl' Istanti 
banno acquistato 
forma dell’ Istromento del Successor 
del Desentis, posto in Albano nel Borgo 8. Anto 
nio , © precisamente! nella Via del Corso n. 409 
6 103, conforme ec. com 
dichiarare , che Il prezzo depositato è succeduto 
alla cos, e che in esso s' intendono trasferito le 
le ipoteche per tutti gli effetti legati, 
sd interporre il decreto, © rilasciare l° ordine _eso- 
cutorio colla condanna degli opponenli, 0 di chiun. 
spose. 
Sig. Rocco Pericoli ;_ sig. Niecola. Seritangoli 
d'incogolto domicilio; Tifa Comuoità di Albueo; 


c giudiziale. 
Tn virtà di sentenza di véodita emanata dalla Procedura Civile. 
; i ROMA, — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE' ,8S. XII. APOSTOLI. 


PARIGI 6 Agosto. 

L' Assemblea nazionale ha conlinwato oggi la di- 
scussione sulla strada ferrata da Parigi a Lione, o 
dopo un vivo dibattimento ha ri to l'emendamento 
del sig. Crémieux, che aveva per iscopo di portare il 
credito domandato a 10 miliuni. 

Il progetto del governo è interamente adottato 
con 528 v contro 34, 

— Stamane alle 11 e mezza il prefetto della Sen- 
na ha dato una magnifica coleziun: al lord-mayor, ai 
membri della municipalità di Londra, a lord Graaville 
e ad aliri personaggi siranieri. La tavola era di 200 
posti. Un'orchestra eseguiva intanto scelti pezzi, e 
alla fine della colezione sonò l’aria favorita della re- 
gioa Ortcosia: Partont pour la Syrie. -L 

— Il sig. Eugenio Furcade è stato arrestato ieri 
nel suo domicilio , e condotto al deposito della pre- 
fettura di polizia 

— lersera nelle sale del palazzo di città si die 
de una splendidissima festa da ballo ad onore degli 
ospiti inglesi. (F. F.) 

GERMANIA. 

A Monaco l’ ultima inondazione ha fatto danoi 
gravissimi; duo iatieri sobborghi erano sott'acqua. 

( Corr. Ital.) 
VIENNA 7 Agosto. 

Le direzioni di Finanza rendono noto che in se- 
guito all'ordinanza ministeriale gli assegni della cassa 
centrale da 100, 500 e 1000 fiorini, emessi nei giorni 
4 luglio 4848 e 1 gennaio 1850, verranno accettati 
dallo casse provinciali soltanto a tutto il corrente ago- 
sto, invitando ognuna a cambiarle a_ tempo, poichè 
decorso questo termine sarà necessaria a quest’ uopo 
un’ autorizzazione superiore speciale. (Corr. Ital.) 

Borsa di Vienna degli 8 Agosto. 
Obbligazioni di Stato al 5 per 
cento e at Ver 

detto al 4 1]2 per 

senlo "i ego 


96 1116 


84 96 — 
(Fog. di Verona.) 


NOTIFICAZIONE DI VIGESIMA. 


In seguito della Notificazione del 18 Luglio p. p. 
per la rianovazione dell'appalto per anni 4 e mesi 4 
cioè dal 1 del venturo Settembre 1851 a tatto il 31 
Decembre 1855, della fornitura in Roma delle Carceri 
nuove, della Casa di correzione de’ Giovani minori, 
delle Prigioni nel fabbricato di S. Michele a Ripa 
Grande, dello Stabilimento di detenzione alle Terme 
Diocleziano e sue Carceri succursali, e della Casa di 
penitenza per le Donne alle stesse Terme, si ebbe l’of- 
ferta del testatico giornaliero di baiocchi 10 e cente- 
simi 85 esibita dal sigoor Gianpaolo Calcagni per 
l Appalto generale di tatti i sopraindicati Stabilimenti 
carcerarii. 

Facendosi ora luogo all’ esperimento della vigesi- 
ma vengono perciò, con autorizzazione del Mioistero 
dell'Interno, invitati gli aspirauti a dare le loro of- 
ferte, le quali peraltro non verranno valutate se non 
presenteranno a favore del Governo il miglioramento 
almeno della vigesima parte in ribasso del suddetto 
testatico. 

Le succennate offerte si riceveranno in Roma 
nell’ Ufficio del sottoscritto Cancelliere e Segretario 
della R. C. A. dentro il termine di giorni dieci dal- 
la data della presente, cioé sino ad un’ ora di notte 
del giorno 23 del corrente mese di Agosto ; termine 
prefisso con superiore approvazione. 

I cinque Capitolati pel nuovo Appalto cogli al- 
legatisi trovano depositati nell’ Ufficio de 

Sono puro ostensibili nello stesso U 
pioni relativi ai viti, ed agli effetti d’ indumento, 
biancherìa, calzatura 6 casermaggio. 

Le offerte dovranno essere in carta bollata chia- 
se, sigiltate, sottoscritte dagli offerenti, e contenere 
l'elezione del domicilio in Roma presso persona co- 
guita: non dovranno essere condizionate o da 
persona da nominarsi, ma dovranno riporta 
ramente ai menzionati Capitolati. 


Loreto Mil. | *eppe Capogrossi 0 altri per esso 
Trinità | 49 si8- Giuseppe Trombetti ; 


Pes pogrossi 
otonio Cicalà. CSO del 


Giovanni Capogrossi .li 3 Ago- ri Ivi dom. — Attesoci I 


del fondi spettanti 


cata con orto 
Istromento; e 


vo ogni altro diritto so. 


| Avviso di vendita 


S'inserisce a forma del $. 483, 208 
Antonio Cicalè Proc. 


Tribunale Ecclesiastico di Velletri. 
Ad istanza del sig. Conte Cesare Fini 
qualifica di Cappellano dei beni di 8. 
i 


fa Alessandro 


la eredità 
Luciani rilevssi , che fra i medesimi e: del Tocco, conf. da tutti i lati colla casa Bellar= 


Vincenzo Lulani Proc. Rot. 


Scorso il termine sopraiadicato di giorni dieci 
le offerto si apriranno per essere pre: 
zione, colla riserva peraltro della Ses 
Roma li 14 Agosto 1851. 


Felico Argenti Segr. @ Cane. della R. €. 4. 


S. P. Q. R. 


NOTIFICAZIONE 

Deliberatosi sotl’oggi l'appalto de'lavori di rin. 
novazione del tronco della chiavica dalla piazza del 
Collegio Romano all’augolo. n. 12 a favore di Gaspa- 
re Lombardi col ribasso del 17 per cento, si previe. 
ne il pubblico che sabato 16 corrente sarà portato 
sotto l'esperimento di vigesima nel solito locale ed 
ora. 


Dal Campidoglio 11 agosto 1851. 
Luici VanvuTELLI Segr. 


NOTIFICAZIONE 


Nell'esperimento di questa mattina di miglioria 
di vigesima all'appalto de' lavori nella via Papale pres. 
so il Gesù non vi è stata offerta. Si previene il Pob- 
Llico, che se ne sperimenterà l'asta in grado di se- 
sta nel solito locale ed ore il giorno 22 corrente. 
Dal Campidoglio 11 agosto 1851. 
Lurci Vaywuretti Segr. 


NOTIFICAZIONE. 


Questa mattina nell’ esperimento di miglioria di 
vigesima all’ appalto della ricostruzione del ponte sul- 
la Marana Mariana non vi è stata offerta. Sì previo» 
ne il pubblico che subato 16 corrente si porterà al- 
l'esperimento di sesta nel solito locale ed ora. 

Dal Campidoglio 11 agosto 1851. 

Luici VansuTELLI Segr. 
—________________________________m 
ARRIVI 
nat gionso 12 at Giorno 413 agosro. 

Balze Paolo, di Francia, Pittore, da Firenze. 
Boyer Giuseppe, di Francia, Sacerdote, da Marsiglia 
Bremmati Giorgio, d'Austria, Conte, da Napoli. 
Bianchi Eugenio, di Genova, da Genova, 
Boulanger Rodolfo, di Francia, Pittore, da Firenze. 
Chiarini Clemente, di Albano, Cameriere, da Pari 
Cannetto Angelo, di Genova, Spedizioniere, da Genova. 
Canevello Colombo, di Genova, Religioso, da Genova. 
Davies David, d’Iaghilterra, Studente, da Genova. 
De Paquiers, di Svizzera, Tenente del Reggimento Guare 
dia, da Forlì. 

Dovis Tommaso, di Piemonte, da Napoli. 
Flacheron Giovanni, di Francia, da Marsiglia. 
Foppiano Anselmo, di Genova. Religioso, da Genova. 
Ferrari Luigi, d'Austria, Sacerdote, da Piacenza. 
Gaauttier Francesco, di Francia, Sacerdote, da Marsiglia. 
Giglio Mariano, di Napoli, Religioso, da Napoli. 
Intra Fermo, d'Austria, Sacerdote, da Piacenza. 
Lob Antonio, di Francia, Negoziante. da Livorno. 
Lunda Fiorenzo, d'Austria, da Parigi. 
Minello Gerardo, di Piemonte, Religioso, da Geuora. 
Morizzi Carlo, di Roma, da Napoli. 

Conte Marco Aurelio, di Parma, da Napoli. 
Pestrini Pietro, di Roma, da Livorno. 
Ramhaud Giovanni, di Piemonte, da Torino. 
Rivet Alfonso, di Francia, Negoziante, da Livorno. 
Rinaldi Elisabetta, di Roma, da Fironz 
Savinelli A., d'Austria, Mastro di Musica, da Firenze. 
Thomasson Carlo, di America, da Milano. 
Willson T., di America, da Milano. 


PARTENZE 


pa giorno 42 at cionno 413T4cosro. 


di Francia, Viaggiatore, por Ni 
dro, di Roma, Negoziante, per 
tore, di Roma, Ingegnere, per. Londra. 
Ferrari Domenico, di Torino, Religioso, per Benevento: 
Rosso Gio., di Piemonte, por Napeli. 
Salvatori Pietro, di Roma, per Napoli. 
Tagliacozzo 8., di Roma, Negoziante, per Livorno. 


———_———————___; 
sig. Anna Marla Loberti in Capogrossi ; sig. Giu- 


Coria Vescovile di Piperno li 42 Ottobre 1850, 
Andrea A: reg. in detta ciltà li 19 Novembre dello stesi 


ig. Giovanoi Ca- | O in 3 pag. senza apost. al vol. 15 f 44 rc 
di 


3 col pagamento di so Preposto L. Zacca- 
eoni , ed in sequela del capitolato prodotto li 5 
Febbraio 4851 vengono esposti alla pubblica vos: 
dita i seguenti doe predi. 

4. Oliveto montuoso in superficie di opero 5 
circa posto nel Territorio di Sonnino, conf con 
Filippo De Angelis, Pietro Lattanzi e strada pub- 
di vendita | blics. — 2. Molino ad olio con due vani contigui 
e cisterna, posto entro Soonino in contrada Porta 
divi. — La Vendita avrà luogo nella Sala Comu- 
nale di Piperno Delegazione di Frosinone Il gior- 
no 26 corrente Agosto alle ore 15 in puoto. Il 
primo prezzo d'incanto sarà di se. 363 07 9 cioè 
del primo fondo sc. 215 60, del secondo sc. 152 47 9 
3 forma della perizia redatta dal sig. Carlo Gall 
li 26 Settembre 1850, e reg. a Piperno li 2 Otto» 
bre di detto anno in 8 pag. senza apostille vol. 31 
£ 27 v. css. 8 col pagamento di Bai. 40 dal Pre- 
posto L. Zaccaleoni. — Il detto prezzo poi sarà 
susceltivo degli sumenti indicati dal $. 4308 del 

E. Corsi Proc. 


LL] 
la fest 
sicconi 
nato, + 
in tutid 
notture 

N 
Vescoy 
DI Nus 
S. Ma 
primi 

R 
Sant' A 
ero ai 
Papnre, 
e dalle 
triarcal| 
pranno 
lenne 
sig. Gi 
Collegi 
lodi del 

GI 
sistenzg 
triarchi 
de’ Pre 
altri s 

Ti 
ceduta 
tato i 
l'atrio 
dizione] 
nato, 
sudditi 
venenii 
all’ Au 
me se 

DE 
e Can 
i secon 
cori di 
costum 
stetterd 
dinali 
dal sull 
ciprete 

Ia] 
zoni, 
in ford 
stervi 
l'Emo 
tificare 
nel gi 

L' 
S. Mar 
Arcive 
legiata] 

In 
starond 


Num. 187. — 185: 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 
Il Grornaie di Roma uscirà ogui giorna 
eccettuati i festivi. at 
I pressi vengono fiati 
A Roma per trimestre 
A'le Province ( fraaco) . A 
All'Estero (franco fino ai confini) . 


va) 


GIORNALE 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


OSSERVAZIONI METBOROLOGIGHE Fa'PIE NELLA *SPECOLA DEL COLLEGIO EOMANO ALL'A 


Sabato 16 Agosto 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Uflicio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, ia 
Piazza di Pietra Num. 32. 


UL 


GIONNI 
| Osstnvazione 


Barometro ridutto 
alla T'emperat. 


lermumetro K 
ester. al Nord 


Igrometro | 


@ capello Stato del cielo 


Direzione del vento 


Osservazioni fatte ad orediverse 


14 Agosto 


{ Ora antimeridiane Poll 18 li. 


Ore 


pomeridisne 


x] N da sereno, 

to 050. d Serano. 

7 s. dd, Ser. nur. ap. 
n Calmo Ser, nur. sp 
9 so. a Chiacimimo. 
O 


SSE. da Ser. pur. 1p. 


Dalle ore 3 pomer. del 43 Agosto, fina alli 
Te 
44 Agono, fi 


ROMA 16 Agosto. 


Il divoto no 
la festa della REGINA degli Angeli, Assunta in cielo, 
siccome dall’ Emo sig. Cardinale Vicario erasi ordi- 
nato, venne con grande frequenza di popolo eseguito 
in tutte le principali chiese di Roma e negli oratorii 
notturni 

Nella vigilia l’Emo e Rmo sig. Cardinal Patrizi, 
Vescovo Albanense, Vicario generale della Santità” 
pi Nosrro Sicwone ed Arciprete della Basilica di 
S. Maria Maggiore, pontificò in quella Patriarcale i 
primi solenni Vesperi. 

Replicate salve di artiglieria del Forte di Castel 
Sant' Angelo annunziarono l'alba del lieto giorno sa- 
cro ai trionfi della GRAN MADRE DI DIO. Il Santo 
Papre, con nobile treno, scortato dalle guardie nobili 
e dalle milizie 
triarcale Ba 


pontificie e francesi, si recò alla pa- 
ica di -S. Maria Maggiore, ove il so- 
prannominato sig. Cardinale Arciprete cantò la so- 
lenne Messa, nella quale dopo il Vangelo il giovane 
sig. Giuseppe de’ marchesi Sacripante, già alunno del 
Collegio dei Nobili, pronunziò un latino discorso sulle 
lodi della VERGINE Santissima. 

Gli Emi e Rmi signori Cardinali prestarono as- 
sistenza alla sacra funzione, cui intervennero i Pa- 
triarchi, gli Arcivescovi, i Vescovi, i diversi Collegi 
de’ Prelati, l' Ecemo Magistrato Romano, e quanti 
altri sono usi ad avervi luogo. 

Terminato il sacro rito SvA BEATITUDINE, pre- 
ceduta dal Sacro Collegio e dalla Prelatara, fu por- 
tato in sedia gestatoria alla loggia che sovrasta 
l’atrio della Basilica, ove compartì l'apostolica bene- 
dizione colla plenaria indulgenza al popolo ivi adu- 
nato, dopo di che fra le riverenti acclamazioni dei 
sudditi si restituì alla sua residenza del Vaticano, 
venendo le piazze e le vie guernite di truppe, che 
all’ Augusto Pontefice rendeano i militari onori, co- 
me sempre ha avuto luogo in simili solenni ricorrenze. 

Da Monsig. Cometti, Arcivescovo di Nicomedia 
€ Canonico della stessa Patriarcale, vennero celebrati 
i secondi Vesperi, accompagnati da due numerosi 
cori di scelta musica, dopo di che, secondo il 
costume, si cantarono le Litanie Lauretane. Vi assi- 
stettero insieme al Capitolo gli Emi e Rmi signori Car- 
dinali ricevuti, e dopo la sacra funzione ringraziati 
dal sullodato Emo e Rmo sig. Cardinal Patrizi Ar- 
ciprete. 

In detto giorno l’Emo e Rmo sig. Cardinal Fran- 
zoni, Titolare di S. Maria in Araceli, si condusse 
in forma pubblica a quell’ insigne tempio, per assi- 
stervi in cappa alla solenne Messa: siccome pure 
l’Emo e Rmo sig. Cardinal Barberini si recò a pon- 
tificare nel suo titolo di S. Maria in Trastevere, ove 
nel giorno innanzi aveva pur cantato i primi Vesperi. 

L’ incruento Sacrificio nella Chiesa Collegiata di 
S. Maria in Via-Lata venne offerto da Mohsig. Scerra, 
Arcivescovo di Ancira, Priore di quella insigue Col- 
legiata. 
Incredibile fu il:numero di: coloro che si acco- 
starono a partecipare de'sabtissimi' Sagramenti; Ye- 


dendosi ognora tutte le Chiese pieno di fedeli, ed in 
ispecie quelle sopraddetto dedicate alla VERGINE 
Assunta in Cielo. 

Nelle sere della vigilia e della festa vi furono 
per tutta la città copiose luminarie. 


+0Bee+ 


Il giorno 8 del corrento sarà sempre di lieta 
memoria per l'Arcispedale di Santa Maria della Con- 
solazione presso il Foro Romano. — Nelle passate 
dolorose vicende un così insigne stabilimento rimase 
oltremodo danneggiato, ed abbisognando perciò di 
molte riparazioni, vennero queste intraprese per cura 
della Commissione degli Ospedali di Roma con tanta 
alacrità che sono quasi presso al suo compimento. 
La Sawrita' Di Nostro Sicnone si degnò in quel 
giorno visitarlo per la seconda volta, desideroso di 
osservare i lavori che ivi si vanno eseguendo. Circa 
le ore sei pomeridiane discese alla porta maggiore 
dell'Arcispedale medesimo, ove ricevuto da Monsig. 
Alberto Barbolani Deputato locale e membro della 
Commissione, e da esso lui accompagnato, si com- 
piacque portare il Suo sguardo suì ristauri già fatti 
alla corsia grande degli uomini, come pure all'an- 
nesse officine, alcune delle quali a maggior decoro e 
vantaggio insieme sono state del tutto rinnovate, co- 
me la custodia dei medicinali, la camera pe’ frene- 
tici, la sala per gl'infermi di famiglia, la guarda- 
robba ed altri locali. 

Volle inoltre la Sawrita' Sua condursi a vene- 
rare l’antichissima Immagine di Maria Santissima delle 
Grazie, che si conserva nella piccola Chiesa attigua, 
ed alla quale i fedeli hanno sempre ricorso con la 
più viva fiducia, Immagine, che, secondo la pia e re- 
ligiosa credenza, tenendosi per una di quelle dipinte 
dal Vangelista S. Luca, in breve tornerà ad essere 
di pubblico culto. Compiacquesi inoltre approvare la 
muova corsia che si va costruendo in sussidio a quella 
degli uomini, e la quale mercè delle particolari be- 
neficenze sì munifico Pontefice, avrà in breve il 
suo termine, e si glorierà di portarne il nome. 

Passò quindi a visitare la corsia destinata per 
le donne, e ne commendò i grandi ristauri in essa 
praticati, i più acconci a rendere quel locale salu- 
berrimo e comodissimo per le povere inferme; nè si 
restò dall’approvare appieno la nuova edicola ivi 
costrutta pel collocamento dell’altare. Infine, dopo 
aver diretto parole d’ incoraggiamento al Prelato De- 
putato, si degoò ammetterlo al bacio del Sacro Piede 
insieme al Priore dell' Ospedale ed agli artisti che 
ivi trovavansi, animandoli al proseguimento dell’ im- 
presa opera. 

+0 Beet 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 
BOLOGNA 12 Agosto. 


Nelle tornate 25 luglio, e 5 agosto prossimi pas- 
sati questo Consiglio. di Guerra con Sentenze dei giorni 


La 
1. Becco, Marco, .delto — Zannolti, — del fa 
Luigi, d'anni 45, natio. di Casola Canina , vedovo 


con prole, contadino in Castel Guelfo, a cioque anni 
di opera pubblica, in riguardo solo di più circostanze 
attenuanti emerse a di lui favore. 
Per ricettazione di malandrino. 
Furono dimessi per mancanza di prove 

2. Andalò Giuseppe, del fu Antonio, d'anni 67, 
nativo di Cantalupo, coniugato con prole, contadino 
in Casola Canina, e 

3. Bernardi Pietro, del fu Antonio, d'anni 50, 
nato a Castel San Pietro, vedovo con prole, contadi- 
no a Casola Canina. 

Per ritenzione d'armi. 
Condaonò 

4. Maurizi Domenico, del fu Michele, d'anni 60, 
nato a Pizzano, coniugato con prole, contadino in 
Santa Maria di Zena, a quattro mesi di detenzione, 
ovvero alla multa di scadi quaranta 

5. Caprara Fortunato, di Matteo, d'anni 28, sca- 
polo, contadino ed anche carbonaro, di Santa Maria 
di Zena, a tre mesi di detenzione, od alla multa di 
Scudi trenta. 

6. Galvani Lucia, detta — Carnazza, — moglie 
di Antonio Lazzari, figlia del fa Antonio, d’anvi 38, 
operaia villica, d'Imola, a quattro mesi di detenzione, 
od alla multa di Scudi cinquanta. 

7. Rivelli Giuseppe, del fu Biagio, d'anni 26, 
ammogliato con prole, nato alla Selva, guardia cam 
pestre, abitante in Molinella, a tro mesi di doteozio 
ne, od alla multa di Scudi 40. 

Per delazione d'armi. 

8. Scotti Antonio, di Gaetano, d’anvi 20, nato 
a Civitavecchia, scapulo, milite caporale della sesta 
compagnia, terzo battaglione, secondo reggimento di 
linea Pontificia, a tre mesi di detenzione. 

Fu dimesso 

9. Forlivesi Federico, di Luigi, d'anni 21, con- 
tadino possidente, scapulo, di Bertinoro, siccome 
bastanza punito col sofferto carcere di oltro cioque 
mesi. 

Condannò 
Per ritenzione di munizione. 

10. Maltoni Matteo, di Lorenzo, d'suni 23, sca» 
polo, operaio villico, nato a Castrocaro, Stato Toscano, 
abitante in Villa Franca, provincia di Forlì, a tre 
mesi di detenzione, ovvero alla multa di Scudi 30. 

Per tentata seduzione di due militi Pontifici 

alla diserzione. 
Fu dimesso per mancanza di provo 

41. Bernardinelli Giuseppe, del fu Emidio, d’an- 
ni 32, coniugato con prole, nato a Roma, ex tamburo 
dei carabivieri, abitaote ia Forlì e secondino carce- 
rario. 

Bologna 10 agosto 1851. 

(Gazz. di Bologna.) 


tr 
STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIB 
CATANIA. 


La campagna del 1851 del nostro Molo orà è 
perfettamente compiuta. Si lavora per la scogliera di 
difesa. 


ACI REALE. 

Le feste religiose in Aci Reale dal 23 al 26 luglio 
successero brillantissime. Il concorso dei Catanesi e 
degli abitanti di quelle amene contrade fa stragrande. 
Chi conosce quella città ridente può formarsi un’ idea 
vantaggi dei giorni-di festa, animata da immensa 
geute. L'illuminazione elegante, l'oratorio sacro ia 
masica, la processione, il prospetto della chi di 
san Pietro, vago di mille lucidi colori, la piazza del 
Duomo coi suoi cristalli, tante altre particolarità, re- 


sero dilettevole e fastosa la festa di Aci Reale del 1851. 
L'ordine pubblico non venne menomamente turbato 


CENTORBI 
Sono quasi al termino i lavori di argento della 
statva di san Prospero, patrono dell’ antica Centorbi. 
Nella prossima festa sarà esposta sull'altare che è di. 
venuto un tesoro. 


NOTO. 

L'accademia dei Trasformati di Noto, che ora, 
mercè le cine del provvido Intendente La Rosa, sta 
sorgendo a Wil novella, udì da vu suo socio leggere 
discorso ( il 16 decembre dell' anno scorso ) su Giovan- 
ni Aurispa. Esso ricorda una gloria di quella sicula cit- 
tà, perocché |’ Aurispa nel secolo XV fu splendido lume 
di sapienza, raccoglitore indefesso di sacri e profani co- 
dici, ottimo poeta e prosatore, e s' ebbe testimonianze 
ianumerevoli di dotti italiani e stranieri che lo alza- 
rono a cielo. ( Giorn. di Catania.) 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIR 13 Agosto. 

Lettera di S. E. il Ministro dell’ Interno a S. E. il Mar- 
cheso Ridolfi, Presidente dell'Accademia dei Georgofili. 
Questo Ministero si è fatto ua dovere di richia- 

mar l’attenzione di S. A. I. e R, sulla proposizione 

che lE. V. faceva, e l'Accademia dei Georgofili 
adottava, di creare, cioè, un Comitato coll’incarico 

di fare una colletta, onde raccorre le somme neces- 

sarie ad inviare a Londra alcuni nostri artigiani e 

manifattori, per esaminare e studiare quanto quella 

grande esposizione può presentare ia vantaggio del no- 
stro paese, 

È S.A I. e R. applaudendo a così felice con- 
celto non solo mi ha ordiuato di avvertire tutte le Pre 
fetture è Governi dell’autorizzazione accordata ai si- 
goori Marchese Vincenzo Capponi, Conte Mario Al 
berti, Prof. Francesco Bonaini, Avv. Celso Marzuc- 
chi e Pasquale Benini, come formanti una Deputa 
zione di inandare ad effetto l’indicata colletta. Ma 
volendo che pure il Governo efficacemente contribuis 
se all'esecuzione dell'applaudito progetto, e che le 
somme raccolte da’ privati andassero tutte a profitto 
dei nostri manifattori, mi ha ordinato prevenire la E. 
V. che il Governo s’incaricherà di mandar a suo spe 
so quell'Iagegacre tecnologico che dovrà dirigere tatti 
quegli artigiani e manifattori che potranvo mandarsi 
a Londra col prodotto della colletta. 

Sarebbe poi desiderio della prefata A. S. I e R. 
che ad assicurare vieppiù l'esito di questa spedizione, 
i deputati collettori coucertassero coll’ Ingegnere, che 
sarà nominato per questa missione, la scelta degli in 
viati fra totti quei manifattori e artigiaui che si da- 
ranno in nota per farne parte. 

Ho l’onore ec. 


Aveodo S. M. l'Imperatore d’ Austria accordato 
uo temporaneo congedo a S. A. il Priocipe di Liech- 
tensiein Comandante supremo delle I. e R. Truppe 
Ausiliarie in Toscana, il Conte Generale Crenneville 
ne assume il comando. 

ALTRA DEL 43. 

Con decreto di S. A. I. R. il Granduca di To- 
scana, in data 10 agosto, è istituito un Consolato ge 
nerale toscano in Pietroburgo, ed è nominato a quel 
posto Teodoro del fu Pandià Rodocanacchi. 

stato pure riconosciuto formalmente il sig. Pan- 
dely Rodocanacchi nella qualità di Console della Re- 
pubblica dell'Equatore in L il 
mont în quella di Agente V 
blica francese in Portoferr: 


Il prof. Pietro Savi nella memoria letta alla I. 
Accademia dei Gergofili nell’adunanza del 3 agosto 
emesse l'opinione che la pianta crittogama che attac- 
ca ora la vite, sia lo stesso fungo che da tempo im 

attacca presso di noi le rose, le cicerbi- 

te, i trifogli, i meliloti, e che il Desmazieres de. 
Scrisse con il nome di Oidium Leuconium. Questa opi- 
nione è ora ridotta a certezza, avendo il chiarissimo 
trovato nella preziosa opera, 

prof. Giovanni Targioui Toz- 

questa pianta, ed il suo di- 

roscopio , come uo fango pa. 

Questa descrizione 


difla- 

te dipendo da cause cli. 

verificatesi in quest anno, 

li, come è probabile, non riproducendusi più, 

‘Oppo dell’infausto Oidio. tornerà a limitarsi alle 

sole piante erbacee. Mentre era maggiormente temi- 

bile la sua possibile riproduzione nell’anno prossimo 

40 fosse stata ana pianta naova importata fra bol sol 
tanto quest'anno. ( Costit. ) 


PIEMONTE 
GENOVA 10. Agosto. 


Pervenne a, notizia di, questo Consiglio Genotale. 
di. Sapità Marittima che il Gholera è penetrato dal. 


— 716 — 


Ù 


_—__o_mm—_ 


l'Algeria in vari punti dell'Impero di Marocco fra i 
quali in Ovchda ove uccide da 20 a 25 persone al 
giorno, numero esorbitante avuto riguardo alla poca 
popolazione di quel luogo. i = 
A seguito di ciò, il prefato Consiglio ha stabilito 
che le provenienze dell’ Impero sommentovato debbano 
sottoporsi quindi innanzi nei regii stati a 12 giorni di 
contumacia inclusi 5 di 
robbe degli equipaggi e passeggieri senza sbarco in 
Lazzaretto dei suscettivi purchè non al 
carichi degli stracci. ( Gazz. di 


DUCATO DI PARM 
PARMA 11 Agosto. 

La malattia delle uve che ci viene annunziata da 
Toscana, Liguria e Piemonte è considererolmente dif- 
fusa auche nei contorvi di Parma, e, stando alle 08° 
servazioni direttamente istituite ed alle relazioni avute, 
parrebbe estesa a tutto il Ducato. 

Presentasi essa veramente quale la descrive il 
prof. Cav. Cantù sutto forma di polvero ceuerognula 
di cui sono imbrattati d' ordinario li interi grappoli, 
e la quale sottoposta a forte ingrandimento mosirasi 
formata di fili più o meno intrecciati e terminanti alle 
estremità libere in uno o più corpiccioli ovoidi. 

Siffatte apparenze mostrano chiaramente trattarsi 
di un fungo microscopico parassito, e, per quanto 
posso dirne colle scarse cognizioni che posseggo intor- 
no a sillatti esseri , sarebbe una Mucedinea riferi- 
bile forse al genere Acrosporium di Nees, ed alla 
quale potrebbe darsi iataoto il nome di Acrosporium 
Vitis. (Gazz. di Parma.) 

REGNO LOMBARDO-VENETO 
VERONA 6 Agosto. 
LA CAMERA DI COMMERCIO E D' INDUSTRIA 
DELLA PROVINCIA DI VERONA, 


Pervenuto oggi dalla lodevole Commissione pro- 
viaciale pell’imposta sulle rendite il seguente Decre- 
to dell’eccelso Mivistero delle Finanze, risguardavte 
la produzione ed il trattamento delle notifiche per de- 
terminare da detta imposta, coll’avvertimento che le 
norme e facilitazioni ivi comprese vengono ora ap- 
plicate anche al Regno Lornbardo-Veneto, la Camera 
si affretta di pubblicarlo, onde serva di direzione ai 
signori commercianti ed industriali, chiamati a pre 
sentare lo notifiche stesse. 

Verona 5 Agosto 1851. 

DECRETO 
DEL MINISTERO DELLE FINANZE 
del 48 Aprile 1 
Riguardo alla produzione, e al trattamento delle notifi 
che per determinare l'imposta sulle rendite. 

Il Consiglio dei Ministri ha preso in attenta con- 
siderazione varie istanze, che vennero presentato ri. 
guardo al modo di stendere le notifiche per deter. 
minare l'imposta sulle rendite. Lo fatto rappresen: 
tanze si fondano per la maggior parte sopra supp 
zioni per nulla conformi al seaso letterale , ed al chia. 
ro scopo della legge. 

Ia particolare per ciò, che risguarda la notifica 
del capitale destiaato ad inlraprese, che sono fondate 
sull’impiego fruttifero dei capitali, come pure del nu. 
mero dei lavoratori, che vi sono occupati, la si ric 
chiede solo onde asere un dato per giudicare l'esat 
tezza dell'importo notificato, e non già come norme 
per determinare la rendi Parimenti non si tratta 
punto di inda + riguardo all'importo del capitale 
impiegato in un'impresa soggetta ad imposta, quale 
parte del medesimo sia di proprietà del notificante 
0 costituisca un debito verso una terza persona. Ne 
vice quiadi, che cul notificare il capitale impiegato 
io un’intrapresa non ne può soffrire il credito del 
notificante, La prescrizione, che in luogo di giura- 
mento si debba confermare l'esattezza dei dati conte- 
nuti nella notifica, viene essenzialmeote limitata d. Il'ag- 
giunta, che tale conferma deve farsi di tutta scien- 
za e coscienza del contribuente. 

Oltre a ciò gli è concesso, nel 
dei dati a lui domandati non 
verun modo, o non con tuita la pre. 
darre questa circostanza dell’annotazione alla no! 

e di accennare gli ostacoli, che si frappongono 
uo'esatta indicazione, prevenendo così, che si formi 
fatta notifica. 


ufficio, ed 
prese le necessarie disposizioni 
le notifiche, e si evi- 
t l vessatorie salle circostanze eco- 
nomiche dei ceasiti, e sullo stato della loro industria. 
jfa generale però non si può dipartirsi dalle di. 
Sposizioni cantenate bella ‘rana patente 29° otto- 
bre a e ja porma alla Nr esecuzione, de- 
gli gennaio ‘tiguardo alla ilazi 
alla disamioa (delle olitiche; ato 


‘Cho dnzi. la foro: osservanta' devo raccomaudarsi 


| alle autorità relativamente a quei contribiagnti' le cui 


notifiche danno») ‘abbi sull’ esattezz, 


pèreri, 


impegni, ma anche per motivi di giustizia, affiaché 
abbia luogo un equo riparto sopra totti i contribuenti 
in proporzione delle reali loro rendite, e non sia fa. 
vorito il contribuente di mala fede a danno dello Sta. 
to, dei contribuenti coscienziosi. 

Torna poi sempre gradito al Consiglio dei Mini 
stri d'accordare nell’attivazione delle notifiche tutte 
quelle facilitazioni, che si possono combinare collo sco 
po della legge, e cogli ora accennati riguardi di gia. 
stizia, e di prescrivere, come si è già fatto, con cir. 
constanziate istruzioni alle autorità, un modo di pro. 
cedere all'esame delle notifiche, che rassicurì piena 
mente i contribuenti contro l'abuso dei dati da loro 
esposti. 

A tal uopo vengono stabilite le segueoti norme; 

1. A quei contribuenti che si occupano di und 
impresa soggetta all’imposta sulla rendita, e forma. 
no una società od in generale una corporazione, od 
anche senz’appartenere ad una società, 0 ad una cor. 
porazione permanente per l'esercizio di un eguale ra- 
mo d'industria, si riuniscono allo scopo di fare una 
notifica in comune della loro rendita, si può conce- 
dere di notificare in comune la rendita proveniente da 
tale esercizio. 

A. B. Simili notifiche in comune si faranno se. 
condo le qui acchiuse module A. e B. La modula A 
è destinata principalmente pei mestieri, ed altri rami 
d'industria, la cui rendita dipende dal guadagao per. 
sonale mediante lavoro, e nei quali il capitale impie- 
gati nell'impresa noo ha che una parte secondaria. 

L'altra modula si applica a commercianti, ad 
opificii, ed in generale a quelle occupazioni destinate 
a trarre un guadagno dall'impiego di un capitale me- 
diaote il lavoro. Io queste tabelle s’ivdicherà il nu- 
mero delle persone addette all'impresa nel loro stato 
attuale, e la rendita netta, come si può valutare per 
l’anno 1850, di tutta scienza e coscienza del con- 
tribuente. 

Oltre a ciò nella tabella giusta la modula B si 
deve notificare l'incasso annuale brutto, cioè l’incas- 
so che si ottiene dallo spaccio dei prodotti, 0 delle 
merci, ed io generale dall'esercizio di quella tale in- 
dustria secondo i risultati dell’anvo precedente sen- 
za diffalcarne le occorrenti spese. Gli importi io tal 
modo indicati si confermeranno colla sottoscrizione 

tribuente nella fiuca della tabella a ciò desti 
nata. Le tabelle così riempite si firmeranno dai capi 
della società, e per riguardo a quei contribueoti, 
che non formano una corporazione, dai rappreseotanii 
da loro scelti a tale uopo, e quindi si presenteran- 
no all'autorità destinata a ricevere, ed a esaminare 
le notifiche, aggiungendovi quelle osservazioni, che 
si ritenessero opportune a schiarimeoto dei dati 'espo- 
sti, ed io prova della loro esattezza 

2. Riguardo alla rendita di opifici o di altre in- 
dustrie, il cui ricavo si può valutare con sufficiente 
esattezza desumendolo da determinate circostanze di 
fatto, come p. e. nelle filature dal numero dei fusi, 
nelle raffioerie di zucchero dalla quantità di zucchero 
greggio che veone raffinato e simili, sì permette di fa- 
re la notifica in base a tali circostanze di fatto, in- 
dicandole coscienziosamente secondo lo stato attuale CO) 
precisando il loro rapporto colla rendita soggetta ad 
imposta, senza che occorra di dichiarare il capitale 
impiegato , il ricavo, e le spese di un triennio. 

3. Avche quelli esercenti, che non godono nè 
nell’ una nè nell’ altra delle accennate due facilitazio- 
ni, e che si desiderano di fare isolatamente la loro 
notifica, si possono dispensare dal dichiarare il loro 
capitale , il ricavo, e le spese di tre anni, e la re- 
lativa conferma iu luogo di giuramento, purchè no- 
tifichino coscienziosamente il ricavo brutto della loro 
industria quale ebbe luogo nell'aono prossimo passa- 
to, precisando la proporzione del ricavo brutto colla 
reodita netta, 

4. È in arbitrio di ogni contribuente, alla coi 
notifica potrebbe applicarsi |’ ora accennata facilitazio 
ne, di farne uso, oppure di attenersi alle norme ge 
nerali già stabilite sul modo di eseguire le prescrit- 
te notifiche. 

5. Se l’ Autorità ritiene, che non veone congrua. 
mente indicata la rendita esposta in una notifica fatta 
prevalendosi delle summenzionate facilitazioni, e che 
non sia tele da potere stabilire, senza un aumento, 
l imposta sulla readita + si citerà il contribuente e gli 

‘aranno presenti i dubbi insorti sull’ esattezza della 
sua notifica. Se egli non offre soddisfacenti spiegazio» 
ni 0se spontaneamente non contente a rettificare con- 
vonieatemente la già fatta notifica, |’ Autorità esigorà 
da lui che abbia a presentare in via suppleto: i 

rescritti ‘a norma per l'esecuzione, e ne confermi 
esattezza nel modo indicato dalla stessa norma. 

9. Nelle discussioni , cli si faranno verbalmente 
dall’ Autorità col contribuente intorno. ai dubbi cleva- 
isi.splla. notifica. da lui presentata, non interverranno 

ini » od all » a meno che il coa- 


nomini di fiducia od altri periti, che l'Au- 

Opportano. di consultare, si proporranno 

sempre delle domande.precise sopra circostanze di fat- 

to , che. servano di norma nel giudicare: della notifi- 

€ siano applicabili al caso di cui si tralla, scuza 

che' si renda fto ostensibile la notifita stessa, o che 
se ne comunichi loro il tenore. 

8. Nelle,disonssioni intornaalle notifiche dei con 

tribmenti è in loro facoltà 1° indicare quei: periti ch' es: 
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si desiderano vengano sentiti in proposito. L’ Autorità 
deve ordinare che si sentano tali periti, ma con ciò 
non le è tolto di sentire , e di consultare anche al 
tri periti. 
Knauss m. p. 
( N. B. Sieguono le module A. e B.) 


(E. di Verona. ) 
+20BEe+ 
STATI ESTERI 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA 


Tanto da parte del governo francese quanto da 
quello della Baviera venne annunciato al consiglio fe- 
derale che per il transito per quegli Stati di armi di- 
rette alla Svizzera non bastano gli attestati di quelli 
che devono riceverle legalizzati dai governi cantonali; 
ma richiedonsi attestati dei governi stessi cantonali 
comprovanti che le armi sono destinate per gli arse- 
nali cantonali e ad uso dello Stato. (Gazz. Tic.) 


FRANCIA 
PARIGI 4 Agosto. 

Luigi Napoleone ha voluto anch’ egli adempiere i 
doveri dell’ uspitalità verso il Lord Mayor di Londra 
e gli alti personaggi che l’accompagnavano. Il castello 
ed i giardini riservati di S. Cloud erano molto adatti 
all’ uopo, ed il programma della festa era tale da pro- 
muovere la curiosità. 

Di buoo mattino grandi treni di strade ferrate 
conducevano migliaia di curiosi che si spargevano nel 
parco, di cui le porte eran rimaste aperte al pubblico. 

A tre ore precise i cancelli del castello erano 
aperti agli invitati, condotti da innumerevoli vetture 
borghesi, e da multiplici convogli. 

A ciuque ore il numero delle vettore era tal 
mente considerevole, che la vasta piazza dinanzi al 
castello non bastava ; i tardi venuti furono obbligati 
di stanziare luogo il viale che conduce al castello, 
sulla piazza dove trovasi l’entrata principale del parco, 
nella strada vicina, e sui guais dai due lati del ponte. 

Sotto il vestibolo gli invitati erano ricevuti da 
una doppia ala di lacchè con la livrea del Presidcate, 
e nell'interno del castello eransi posti a tutte fe por- 
te due sentinelle appartenenti alla bell’ arma dei ca- 
rabioieri che tutta Europa ammira. Era un grande 
spettacolo veder questi colossi vestiti di splendide co- 
razze, e coperti il capo di elmi sciutillanti, starsi im- 
mobili come statue in mezzo alle camere e fra le oo- 
date delle persone che si urtavano nei saloni. 1 nu- 
merosi stranieri che erano stati invitati cominciarono 
dal visitare gli antichi e magnifici appartamenti di 
quella magnifica residenza che dié asilo a tanti ospiti 
illustri. Le bolle tappezzerie dei Gobelins di che le prio- 
cipali sale sono adorne, eccitarono sopratutto l'ammi- 
razione dei visitatori, che si sparsero in seguito nei 
giardioi , il di cui aspetto era delizioso. 

1 tappeti di verdura, le cascate, i getti d’acqua, 
i viali tortuosi ed ombreggiati, numerose orchestre nei 
boschetti e nei campi, uo’ elegante folla vestita di 
splendidi uniformi di tutti i corpi dell’armata fraa- 
cese, e di differenti armi estere, decorazioni e placche 
io diamanti di tutte le corti d’ Europa, l'abito verde 
dell’ accademico , i volti vivaci di giovani donne iu 
mezzo alle facce marziali dei vecchi generali, e dei 
giovani uffiziali, formavano uo complesso magauifico dal 
quale non potevansi staccar gli vcchi. 

Quanti la Francia conta uomini illustri, tutti gli 
stranieri di distinzione preseuti a Parigi eransi dati 
convegno a S. Cloud. Sarebbe lungo dare i nomi di 
tutti. Basti diro che vi erano tutti i ministri, un gran 
numero di rappreseotaoti, di gencrali, di giornalisti, 
e di membri di corpi dotti: vi si vedeva il generale 
Narvaez, il conte di Thomar, Monsignor Garibaldi, 
ed il corpo diplomatico quasi intero. 

A tre ore e qualche minato il presidente della 
Repubblica è giunto accompagnato dalla principessa 
Matilde. Ha passeggiato qualche tempo nei giardini 

A quattr’ ore e mezzo lo sirepito del tamburo ha 
anounziato l'arrivo del Lord-mayor scortato da un di- 
staccamento della guardia repubblicana a cavallo. 

Il Presidente della Repubblica è andato incontro 
al primo Magistrato di Loadra, e tatti e due hanno 
fatto insieme il giro dei saloni. Da per tutto sono sta 
ti ricevuti cou Aurrahs formidabili degli laglesi. 

Fra gl’ invitati regnava molta allegria ; si sareb- 
be detto una festa campestre senza pretensione. Nien- 
te era stato trascurato per procurare diletto alle 
mila persone invitate a questa fest 

L’ Orangerie era stata convertita in tutta la sua 
luoghezza in un immenso 5uffet che abbondantemente 
somministrava esca agli appetiti più robusti, mentre 
due altri duffets per i riafreschi erano stati posti uno 
presso il bacino di S. Giovanni, e l’altro al Trocadero. 

Il Lord-mayor che sentivasi alquanto stanco si è 
ritirato a sett’ore ed è stato seguito ua’ ora.dopo dal 
Presidente.. La, folla ha circolato, ancora durante ua 
certo tempo mel castello, di cui ammirava la splen: 
dida illuminazione: ’ 

A dieeì ore tutto eravimmerso nella quiete e nel- 
l’ oscurità. 


ALTRA DEL 6. 
cobcentrata‘in Lione si com- 


La forza po 
porte di-3- ufficiali 
fa cui 40 brigadieri 


— 767 — 


sari di polizia , 6 ispettori e 48 agenti di polizia. La 
spesa annua è valutata a 300,000 franchi circa. 

— Il lord:maîre lascerà Parigi per tornare a Lon- 
dra, nei primi giorni della settimana prossima. 

— Il barone de Silvestre, membro dell'accademia 
delle scienze, segretario perpetuo onorario della so- 
cietà nazionale e centrale di agricoltura , è morto ieri 
a Parigi in età di 89 anni. (Débats.) 

ALTRA DEL 7. 

Il marchese è la marchesa di Normanby rice- 
vettero ieri (6) nella loro abitazione ( Faubourg 
S. Honoré ) i membri della corporazione munici» 
pale di Londra e i commissari reali dell’ esposizio- 
ne. A 4 ore pomeridiane vi giunse anche il presidente 
della repubblica, cui l'ambasciatore presentò vari di- 
stioti soggetti inglesi. ( Patrie.) 


SPAGNA 
MADRID 31 Luglio. 


Giusta un prospetto pubblicato dalla Gazzetta di 
Madrid del 31, risulta che le entrate del tesoro am 
montarono, nel mese di giugno p. p., a 98,750,924 
reali. Nel mese corrispondente del 1850 non erano 
ammootate che a 94,831,916 id, , lo che dà un sopra- 
vanzo di 3,919,008 reali ia favore del 1851. Ma ove 
le entrato del mese di giugno si confroutino con le 
valutazioni del bilancio, trovasi una di za in mevo 
di 2,217,632 reali. Le entrate de’ sei primi mesi del 
l'anuo 1851 dettero 554,060,050 reali, meatre nel bi 
lancio erano valutate a 559,401,374 id. Gli è dunque 
un disavanzo di 5,341,313 reali per la metà dell’an 
nata, 

— La stessa gazzetta pubblica egualmente l'am- 
montare delle spese pel mese d'agosto, giusta le pre 
visioni del bilancio. Esso clevasi a 146,707,740 reali, 
ne’ quali sono compresi 37,912,803 id. per crediti stra 
ordinari. 

— Notizie dell’Avana , arrecate dil Caledonia, ci 
fanno sapere che malgrado della perturbazione e delle 
inquietudini, cui di necessità dovettero cagionare nel 
le transazioni commerciali le continue minacce d’ io- 
vasioni di pirati, le rendite dell'isola, lungi dal di 
minuire, presentano un aumento di 8,000,000 di reali 
pei cinque primi mest dell’anno; di modo che se co 
desta progressione continua pel resto dell’anno, l'au- 
mento totale pel 1851 sarà di un milicue di du 
ros (5 milioni di franchi.) ( Epoca.) 

ALTRA DEL 1. 

Il sig. Baroche, figlio del ministro degli affari 
esteri di Francia , è arrivato qui questa mane da Li- 
sbona per la via di Cadice. Egli ritornerà a Parigi 
fra 8 giorni. (Corrisp.) 

— Egli pare che dietro proposta del capitano ge- 
nerale delle isole Filippine , il governo ha deciso la 
formazione di vari reggimenti di fanteria destinati al 
servigio di quell’ arcipelago ; si aggiunge perfino che 
sì stanno facendo i primi lavori per la organizzazione 
de’ quadri che dovrauno essere iaviati dalla penisola. 

( Heraldo.) 


AGOSTO. 


GRAN BRETAGNA 
CAMERA DEI COMUNI 
Sessione del 31 Luglio. 

Il signor Osborne: Ho capito dalle parole, dette 
dal cancelliere dello scacchiere ier l’ altro, che, se la 
Camera dei comuni volesse conservare il palazzo di cri- 
stallo, bisogaerebbe ch’ ella votasse una somma da 
preodersi nella borsa del pubblico per comperarlo. 

M cancelliere dello scacchiere : Ecco lo stato esatto 
delle cose: A termini dell’accomodamento fatto, e sta- 
bilito tra' commissari regii e gl’impresari , sta, che, 
se i commissari non danno avviso prima del 1° dicem 
bre del disfacimento del palazzo di cristallo, essi deb- 
bono acquistare i materiali per 70,000 lire. È cosa 
molto dubbia, secondo me, che i commissari sieno pa 
droni di rivolgere una parie del loro forte eccedente 
( e ne avranoo uno fortissimo ) per dotare la capitale 
di ua giardino d'iuverno. Iv non posso , come ognuno 
ben capisce, averlo che pagandolo, cioè a dire pa- 
gaudo 70,000 lire per prezzo d’ acquisto. Avranno 
poi le spese di manutenzione e le spese di mutamento 
del palazzo di cristallo în giardino d' inverno. Ecco 


quanto il pubblico avrà a pagare quanto il voglia. 
L'incidente non ebbe altra conseguenza. 


Alla Camera dei comuni, sessione del 1.° agosto, 

J. Pakingion fece una proposta, intesa ad autoriz- 
zare i raffinatori a raffinare i loro zuccheri nel ma- 
gazzino di deposito , e porli quiadi in vendita mediao- 
te il pagamento del diritto, prelevato sugli zaccheri 
raffinati importati nel paese, Il sig. Labouchére 
pose a questa proposta, sulla quale la Camera 
trovaodosi più in numero, aggiornò la sua decisi 


ALTRA DEL 4 AGosro. 

Varie interpellanze furono.iadirizzate.a. lord Pal- 
merston sa quistioni' di politica estera; nella'tornatà 
del 4_della Camera de’ Comuui. 

Rispondendo, ad una quistione, del sig. Urquhart 
‘che desideri comoscere: là nuova: fuse de” rappoi 
tra Buenos-Ayres, l'Itghitterra ola Francia; lord "P: 

‘“merston di ‘ché iud, trattato idipate e' di. ricon- 


ciliazione è stato conchiuso e ratificato tra |’ Inghil- 
terra e la Confederazione Argentina, ba oggi un aquo, 
e che uo trattato di egual genere fu dall’ammiraglio 
Leprédour ratificato io nome della Franci 

Tuttavolta a Parigi furono formulate alcune ob 
zioni contro vari articoli del trattato sottoscritto dal- 
l'ammiraglio, ma esse riguardano più la forma che il 
fondo del trattato medesimo, il quale fu in conse- 
gueoza rimandato al sig. di Leprédour. Un trattato 
emeudato fu conchiuso e sottoscritto dall’ ammiraglio 
ed il negoziatore in nome della Confederazione Argen- 
tina. Esso trattato fu poi rinviato io Francia, ed è 
attualmente sottoposto all’ esame del’ goferno france- 
se; egli è uopo che l'assemblea nazionale lo ratifichi; 
ma io ho saputo (soggiungeva lord Palmerston ) che 
non sarà sottoposto all’ esame dell’ assemblea fraucese 
prima della proroga 

Ht sig. Urquhari. Vorrei conoscere se i governi 
d' Inghilterra e di Francia siano d'accordo tra loro re- 
lativameote a codesti affari? 

Lord Palmerston. l governi di Francia e d' In- 
ghilterra sono impegnati in codesto alfure con un pen- 
stero comune, quello di preservare la pace dell’ Ura- 
guay. Quanto è a me, ignoro che siavi stato cambia- 

to d'opinione a questo soggetto. 

lo risposta al altre quistioni dello stesso signor 
Urquhart, lord Palmerston dichiarò che il bascià d'Egit- 
to si propone di far costruire una strada ferrata da 
Alessandria al Cairo co' propri suoi mezzi. Il gover- 
no reputa saggio un tal progetto, e vi scorge proba- 
bilità di nuovi vantaggi per | Inghilterra e tutti i 
paesi che commerciano con l' Egitto, Del resto il go- 
verno inglese non diede guarentigie di sorta relativa- 
mente a quella strada ferrata, ma è d'avriso che 
bascià ha diritto di furla a sue spese, a termini de 
firmano del 1841 

— li barone di Branow parti il 4 da Asbburobam- 
House alla volta di Pietroburgo, dopo avere rappre- 
sentato la Russia durante dodici degli anni della sto- 
ria moderna più fertili di avvenimenti. Si crede che 
il medesimo ritornerà in Inghilterra verso il mese di 
aprile prossimo. 

— Scrivono da Dublino che il sig. J. d’ Arcoy, 
l'egregio fabbricatore di birra, fu eletto ad unanimità 
lord mayor pel prossimo ann». Egli fu proposto dal- 
l’attuale lord mayor è appoggiato dall' alderman Roe. 
Il sig. d'Arcoy è cattolico romano, e gode della stima 
di tutti. ( Times.) 


GERMANI 


La vita del duca d' Augustenburg e dei membri 
della sua fawiglia era ai 31 luglio p. p. in gran peri- 
colo. lo questo giorao imperversava, cioè a, Homburgo 
un turbine e un fulmine cadde, passando pel tetto, 
ia una stauza nella quale si trovava la duchessa cou 
tre figlie ed una maggiordoma, mentre il duca era 
occupato in una st contigua. Il fulmine toccò 
lievemente soltanto una mano della maggiordoma, 
senza cagionar aliro danno. 

— I giornali dell’ Alu a occidentale conti- 
nuano a recar ragguagli suì danni cagionati dall’ ulti- 
ma inondazione. Nella fortezza di Rastatt | acqua era 
tan alta, che la guarnigione austriaca duvette abban 
donare i piani superiori delle caserme e salvarsi sopra 
zattere. 

— Il danno che fu cagionato dall'ultima inon- 
dazione uel solo Wurtemberg ascende, secondo un cul- 
colo approssimativo, a 1 milione di fiorini. 
( Corr. Ital.) 


CASSEL 1 Agosto. 


Oggi sono comparsi due rescritti segnati da tutti 
i ministri. 

Col primo si notifica per norma e direzione di tut- 
ti, che dietro disposizione del commissario civile della 
confederazione 26 dicembre a. p. fu proibito al per- 
manente comitato degli stati sino ad ordine ulteriore 
ogni adunanza ufliziale, c dichiarato che la disubbi- 
dienza contro questa disposizione verrà punita nel modo 
analogo all'esistente stato di guerra. 

Col secondo si deduce a pubblica conoscenza che 
a tutte le Autorità ed impiegati dell’ Elettorato senza 
eccezione è vietato ogni qualunque esame della qui- 
stione della competenza riguardo all'azione federalo 
nell’ Assia elettorale ed ai dispacci ed ordinanze della 
commissione federale civile dall'epoca ia cui quest'azio- 
ne ebbe principio, come pure ogni qualunque cogui- 
zione sulla loro validità ed efficacia, nouché sulla va- 
lidità delle ordinanze emanate dal Principe Elettore 
per impalso dei commissari federali © delle leggi prov- 

@ impartite col loro assentimento, e che quiodi 
ogui atto intrapreso cantro queste disposizioni verrà 
severamente punito come ribellione. 

Finalmente si dice che quest'oggi comparirà il 
uovo organamento giadiziario. ( Cor. It.) 


IMPERO. AUSTRIACO 
VIENNA 7 Agosto: 

L'esercizio, telegrafico. verrà riformato. Segnata- 
mente si' cercherà di introdurre: un. eguale sistema 
assicurazione, e di rimuovere, le stazioni intermedio 
che: fanno. perdere, tanto tempo. Vuolsi eziandio che 
verranno ribàssate le. tasse stabilite per le corrispon- 
denze: (Corr. Hal.) 


NOTIZIE POSTERIORI 


LONDRA 6 Agosto. 
Consolidati 96 3]4. 96 718. 
ALTRA DEL 7. 
Oggi, nel pomeriggio, fu tenuto a Buckiaglam 


(Corr. Ital.) 


Palace im consiglio di gabinetto. Erano presenti la più 
parte dei ministri. Il discorso reale che sarà pronun- 
ziato dumani in occasione della proroga del Parlamento 


è stato suttoposto all'approvazione della Fee) 


AMSTERDAM 6 Agosto. 
Met. 5 per cento 78 —; 2 e mezzo per cento 
40 318 — Nuove 81 15/16. (Ivi) 


AMBURGO 8 Agosto. 


Vienna 170. (Corr. Ital.) 


FRANCOFORTE 8 Agosto. 
Met. al 5 per cento 81 1]2; 4 e mezzo per cento 
74 7/8; Vienna 100 3j4; — Imp. lombardo 78 118. 
(Ivî.) 
BERLINO 3 Agosto. 
Met. al 5 per cento 107 112; vigl. del debito di 
Stato 89; azioni della Bauca 101 112. K(Ivi.) 


PARIGI 8 Agosto. 

Sulla domanda del sig. Panat, organo della com- 
missione del bilancio, l'Assemblea apre un credito di 
78,000 fr. al ministro dell’ interno per la continuazio 
ne degli scavi già cominciati sulle rovine dell’ antica 
Ninive, e per uu’ esplorazione scientifica ed artistica 
nella Mesopotamia e nella Medi 

Fra gli altri crediti votati in questa seduta è da 
far menzione di quello di 1,105,000 fr. pel servizio 
postale del Mediterraneo. 
———_—_—_—_—_—_—_—_—___________________ 


— Dopo il soggiorno di ans settimana fatto da 
Lord Maire a Parigi,esso é partito. Era aspettato alla 
stazione della strada ferrata dal prefetto della Senna 
e dal prefetto di polizia. L'aMuenza della popolazio- 
ne era poco dumerosa, perchè s'ignorava che l' 
stre ospite avesse ad abbandonare così presto la ca- 
pitale della Francia. ll commiato von poteva esser più 
cordiale; e il Lord Maire protestò che nun sarebbe gi: im 
mai per dimenticarsi della benevola e splendida ospi 
talità ricevuta a Parigi. ( Patrie.) 

Borsa di Parigi del 9 Agosto. 

Cioque per cento 95 75. 

Tre per cento 57 30. 


Borsa di Vienna del 9 Agosto. 

Obbligazioni di Stato al 5 per 
CTR 

dette al 4 1/2 per 
cento vt 


96 1116 — 


84 NG — 
(Fog. di Verona.) 
1 _m n ièé:723) 
ARRIVI 

pat giorno 13 aL giorno 14 acosro 
Fuena Pietro, di Svizzera, Particolare, da Livorno. 
Lardì Giovanni, di Svizzera, Particolare, da Livorno. 
Mazzucchelli Matteo, di Svizzera, da Livorno. 
Perifano Camillo, di Napoli, Impiegato, da Nupoli. 
Parisi Francesco, di Roma, Franciaro, da Napoli. 
Rossetti Pietro, di Roma, Franciaro , da Napoli. 
Ruegger Luigia, di Svizzera, da Firenze, 
Sperandeo Gaetano, di Napoli, Impiegato, da Napoli. 
Vacca Stefano, di Sardegna, Medico, da Napoli. 
Valero Filippo, del Messico, da Genova. 

pat cionso 14 aL cionNo 15 acosTo 
Bonifacio Giacomo, di Trieste, Negoziante, da Trieste. 
Blanich Sebastiano, di Francia, da Livorno. 
Capoccetti Francesco, di Roma, da Svizzera. 
Gravant Achille, di Marsiglia, da Civitavecchia. 
Myller, d'Austria, Corriere. da Firenze. 
Maury Daniele, di Spagna, Ufficiale, da Civitavecchia. 
Pensa Gio. Battista, di Padova, Negoziante, da Sinigallia. 
Simond Giovanni, di Ginevra da Ginevri 


Travia Vincenzo, di Napoli, Religioso, da Napol 
Vallerin Alessandro, di Francia, Negoziante, da Lione. 
White Giacomo, di America, Geatiluomo, da Firenze. 


PARTENZE 


par cionno 43 AL gionno 14 Acosto. 
De Simoni Giacomo, di Roma, Particolare, per Firenze. 
Genazzano Abramo, di Roma, Negoziante, per Firenze, 
Gentilucci Giuseppe, di Piemonte, Impiegato, per Bologna. 
Hmoblch Ignazio, di Russia, per Russia. 

Lucardi Vincenzo, di Udine, Scultore, per Udine. 
Mignanelli, di Siena, Sacerdote, per Ascoli. 

Sabucco Pietro, di Russia, Scultore, per Austria. 
Spillkver Giuseppe, di Prussia, Impiegato, per Prussia. 
na Gionko 14 aL cionvo 45 Agosto 
Beniaminoff David, di Persia, Negoziante, par Livorno. 

Benouville Francesco, di Francia, per Marsiglia. 

Cataldi Maria, di Roma, por Nnpoli. 

Del Buono Gaetano, di Ferrara, Curiale, per Londra. 

De Liosellas Giacomo, di Spagna, per Spagi 

Dekolb, Incaricato della Legazione di Wurtemberg, per 
Napoli 

Dauohe£ Luigi, di Franola, per Firenze. 

Ephrain Abramo, Negoziante, per Livorno 

Font Francesco, di Spagna, Negoziate, per Spagna 

Lucciardi Domenico, di Corsica, per Corsica. 

Modesti Vincenzo, di Livorno, per Livorno. 

Modetto Flavio, di Napoli, Negoziante, per Napoli. 

Massa Giuseppe, di Roma, Negoziante, per Livorno. 

Pages Filippo, di Spagna, Negoziante, per Spagna 

Profili Ulisse, di Roma, Musaicista, per Firenze. 

Redonda Emanuele, di Spagna, Avvocato, per Spagna 

Zattara Francesco, di Piemonte, Sacerdote, per Piemonte. 

Zucchiatti Orsola, di Udine, per Terracina. 


BELLE ARTI 


Nello Stadio posto al vicolo de'Greci num. 4, 
terzo piano, è esposto un quadro dell’ artista Giovan: 
ni Fioruzzi, dalle ore 10 antimeridiane alle 2 pome- 
ridiane. 

Rappresenta un episodio del Diluvio Universale 
Le figure sono grandi al vero. 


AVVISI 


Vacsta la Condotta Chirurgica della città di 
Frasesti coll'annuo onorario di sc. 240, si dichiara 
aperto il concurso pel rimpiazzo. I con 
tre ai soliti attestati di nasci 
merito , ed alla esibizione de 
no nel termine di un mese 
sente, far pervenire io Frascati franchi di posta | 

isiti di reccate data, di buona condotta mo- 

politica e dello stato personale. 

Gli obblighi inerenti alla condotta sono: la 
cura de’ malati indigeni della città e suo Territo- 
rio degli Stabilimenti Pii, dell’ Ospedale e delle 
carceri, l'inoculazione del Pus Vaccino, l'insegna- 
mento di una 0 più alunne in Ostetricia , e di un 
giovane nella bassa chirurgia, in cui anche dovrà 
l' eletto esercitarsi, benchè sia sussidiato da un 
Fisbotomo. Sarà tenuto all'osservanza dell’ ordine 
circolare della Segreteria di Stato dei 10 Novem- 
dre 4835 n. 38.117, e perderà ogni diritto se den- 
tro vo mese dalla partecipazione dell’approvazione, 
non assumerà l' esercizio della Condotta con aver 

0 la rinuncia alla Condotta che and: 


Frascati li 15 Agosto 18541 
Il Gonfaloniere Sarvatone Fenni. 
Celestino Benedetti Segretario. 


Prima Vendita volontaria alla pubbli 
ne, ed altre che nnunciate al 
co ‘con apposito av legli oggetti ered 


ì 49 Ag 
nel secondo piano della casa situata nel vicolo Vec- 
relli num. 41. 
(N. B. L'ingresso del snddetto vicolo, resta 
‘ontre al Teatro di Apollo in Via 


consisteranno in mobilio di no- 
ce e mogano; cioè, lelli completi, consol, degiu- 
nè, credenze e commò con marmi, sofà e sedie 
imbottite, tremò, vasi da fiori e serviz 

zione di porcellana di Francia. 

no, lumi a fambeaux, crist 


tamente verrà 
clascui 


inni Martinetti nel sno Ne- 
gozio di Mobilia, Piazza S. Agostino num. 13, ed 
il giorno della Vendita dell'appariamento suddetto, 
il tatto da rilasciarsi al migliore offerente, ed 
prooti contanti, con l'osservanza del consueli re. 
golameati. 

N. B. Li signori Acquireoti sono i di 
ritirare nella giorosta medesima della Vendite gii 
oggetti acquistati, dovendosi sgombrare lo Camere 
per le Vendite successive. 

Roma li 13 Agosto 1851. 


VENDITA VOLONTARIA 
Al pubblico Incanto. 

Da eseguirsi per’ proprio! onto nei giorni di 
Mercoledì 20 e Giovedì 21 corrente Agosto 2'ore 
avanti mezzogiorno nel locale terreno posto io via 
8. Maria in Campo Marzo hum ‘33; 6 consisterà 
questa in mobili,lappeti, comods.sofà, 


tile, consolè, Ìnzoni, specchi, 
cina, biancheria da tavola tto, il tutto quasi 


nuovo, ‘già sppisrierato ‘sd uno stabilitiento di ‘af. 
fiuo che si; dovo realizzare, da sequistorsi. dal mog- 


gior offerente ed a pronti contanti con i consueti 
regolamenti, gli elenchi si dispenseranno gratis 
nel locale suddetto il giorno della vendita e nei 
giorni avanti dallo stainpatore Puccinelli incontro 
la Chiesa dell'Anima. 

B. TI suddetto locale è da affittarsi o unito 


AVVISO DI VIGESIMA 
ato il contratto di 
denominata Maglianella , 
al Rio Capitolo di S Angelo in Pescheria + per 
la durata di anni dodici da principiare li 30 Bet- 
tembre 1852 per l’annua corrisposta di sc. 1970 ; 
ed a solo frutto naturale, ossia ad uso di erba da 
pascolo e da falce, con ipoteca a sicurezza del 
contratto , ed a forma del capitolato. Si deduce s 
notizia di chiunque bramasse sumentare la Vige- 
sima di dare la sua offerta chiusa , 6 sigillata ne- 
gli atti del Monti Notaro del Vicariato , nel ter- 
mine di giorni venti dalla data del presente, 
sato qual termine si apriranno le offerte per aversi 
ia considerazione. 
Roma 41 Agosto 4851. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Trib. Civ. di Roma secondo Turno. 

Ad istenza della sig. Carolina Zeloni în Patti 
dom. Via del Leoncino o. 32, rappr. dal Procur. 
Francesco Marucchi — Si cita il sig. Vincenzo 
Patti dom. Via del Leoncino n. 32, e chiunque 
altro possa averti interesse per affissione ed inser- 
zione in Gazzetta, a comp. nel termine di un me- 
se ed alteso che con Istromento in alli Monti 1 
Febbraio 1823 l'Istante si costituì in dote sc. 350 
atteso che resta giustificata l' inopia del detto Mi 
rito eo. sentire decretaro essersi fatto luogo all'a 
sicurazione della dote, S_P. eo. ed a tata effet 

ed allro ec. 
urazione , e 
spese eo, S. P. cc. 


Martorelli Canc. 
Francesco Marucchi Proc. 


In nome di Sua Santità Papa Pio IX. fel reg. 


Il Tribunale Civile di Roma Turno Camerale 
nella Causa sì Prot dell'anno 1849 n. 673 fra il 
sig. Autonio Cnpidi cessionario di Francesco Kise- 

ler contro ll sig Gio Battista Collinritti ed atttî 
giorno 5 Giugno pip. 
seguente sentenza in primo grado di 
— Visto ec. Considerato ec. Invocsto 
Il Nome 88fo di Dio Il Tribunale giudicando de- 
fiallivamente procedendo alla distribuzione del se- 
sto seq 10 presso la Direzione del Debito Pub. 
blico sull'asseguo goduto da Gio. Battista Coltin= 
viti, ordina che dalla somma sequestrata siano 
dapprima prelevate le speso di sequestro. del pri- 
mo sequestrante Francesco Colsbopi , non che |, 
spese del presento giudizio in favore dell’ Attore 
Antonio Cupidi. Fatte. tali prelevazioni , ‘sulla sri- 
seslo sequestra 
riori ritenzioni che avranno li 


sog 
per | quali. trasmisero 
Rilsscià l''ordino essciorio "di 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA 


L 6 alle todi i 
1; Ar. Bactelli Cons 2ÎLIA YI ji 
Così è Il Begretario della R. C.A. FoAtgeoil, 


Si notifichi per insersione a termini del $, 453 
del vig. Reg. la presente Sentenza al sig Giuseppe 
Astrologo d'incognito domicilio. — Oggi 6 Ago- 
sto 1851 in quanto al sig. Astrologo affissa alla 
porta principale dell’ uditorio a forma di leggo. 

Carlo Angelotti Curs. Cio. 
Elia Flammini Proc 


In Nome di Sua Santità Papa Pio IX. fel. reg. 
Trib. Civ. di Roma primo Turno. 

Nella Causa posta in Prot. del 1849 n. 900, 
fra il sig Carlo Rirchebach contro il sig Pietro 
Paolo Tancioni enliteuta, e Francesco Gigliueci 
serto detentore del fondo enfiteutico, sulla doman 
da a sentir consolidare l’ utile col diretto dominio 
pel non pagamento de' canoni oltre i tre anni a 
tutto il 21 Settembre 1848 della vigna alla Com- 
milluccis s confine detto Vicolo, Venerati ed 
tri ec., il Tribunale ammette l'istaoza salvo il 
neficio della purgazione della mora colla condanna 
del Tancioni nelle spese che liquida in sc. 18 85. 

Giudicato nell'udienza dei 26 Settembre 1849, 
redatta li 27 delto e notificata a tutti i compresi 
fo Causa il primo di Ottobre detto anno. 

Trib. Civ. di Roma primo Turno. 

Ad istanza del sig. Carlo Ricchebach Possi- 
dento dom. Via Campo Marzo n.43 rapp. dal Proc. 
Ferd. Frullani. Si notifica la presente Sentenza per 
ogni effetto agli infrascritti 

Sigoora Luisa Nisi come erede del fu Pietro 
Paolo Tancioni, e sig. Luigi Novelli come di lei 
marito e legittimo Amministratore nella loro 
mora in Firenze a forma dei $$. 485 e 483 del 
vie. Reg. giud — Sig. D. Eugemo Ricci per ogoi 
effetto eo. dom. Via della Pace n. 18. 

Affissa copia intiera di Sentenza, e lasciate 
uecopia all'Assessore di Polizie a forma del SS. 485 
© 483 dal Cursore Marcrilo Qualtrocchi li ÎÀ Ago 
sto corrente, ed in adempimento dei medesimi SS. 
#' inserisca in Gazzetta. Ferd. Frullani Proc: 


Tribunale Civile di Rieti. 
istanza del signori Avvocato Paolo San- 
tarelli , ed Alessandro Ranuzzi Proc. di Collegio, 
tanto in proprio nome che come cessionarii del si 
gnor Teodosio Cermitori, rapp. dal sig. Ferdinando 
Carducci Proc. — Si cila per sMssione ed inser- 
sione in Gazzelta a forma dei $$. 479 e 483 del 
Reg. leg. e giud. il sig. Gaetano Marconi coerede 
della bo. me. Gio, Battista Marconi dom. in Scan- 

zano, Regno di Napoli, a comp nella prima udi 

anta giorni, ed in sequela dei pri 

enti d' Incanto di aon seguita ver 

di cul si 
per mancanza di oblatori, come dai 
® 26 Giugno, e 47 Luglio p. p., ordina 

giudicezione a favore degl' Istanti fino all'entrante 
quantità del di loro credito, e di quello ceduto 
complessivamente pel valore reale di so. 967 21, 
altro credito dell’ importo di spese 
di esecuzione, vendita giudiziale, aggiudicazione, 
sentenza e successive , » forma della liquidazione 
da farsi col vantaggio de' duo decimi a forma di 
+ rilasclarsi l’opporiono ordine esecutorio di 
aggiudicazione , ed immissione in possesso per la 
complessiva somma aggiudicata | per la quale or- 
dinarsi » favore degl'Istanti il' trasferimento , ed 
sonolazione della relativa corrispondente ipoteca 
presa per rinnovazione all’ Officio di Rieti li 28 
‘Agosto 1843 vol. 67 art. 176 rilasciarsi gli oppor- 
lupi ordini esegutori) , colla condanna alle spese. 


Affue 1i,14 Agoito 1851, UR 


"Hindi 
"Ad ‘istanza di S. Eilil Priacipo D. Giuseppe 
Bonsparto: Principe di Masignao, 0 D. Carlo Bo- 


naparte Principe di Canino di lol padre e legitti 
mo Amministratore domic. nel proprio Palazzo & 
Piazza di Venezia, rapp. dal sottoscritto Proc 
Ta esecuzione ella Sentenza proferita da Moo- 
signor Tiliio e Rio Cia Giudice per In Causa 
tiche del giorno 15 Seitembre 1850 colla 
fu ordinata la vendita 
— Nel giorno di 
alis ore 40 anfimeridione nella p 
in Via dell'Impresa n 3 
del Terreno vignato po- 
sto fuori Porta Pia. nel suburbio di Roma lusgo 
le tura della città | della quantità di pezze 31 
circa, ova esiste grotta, uccelliera, fienile , casino 
smaniellato ed i raderi dì un casino nobile , cso- 
cello di ferro ec. — Canneto fuori detla Porla voc. 
Via Cupa della quantità di pezza 4 ed ordini 33 
circa. Il pi incanto sarà di sc. 2405 72 
desunto dalla perizia dell’ Ingegnere sig. Stanislo 
Bacchettopi, quale verrà aumenta:o a forma di leg 
Raffaele Borghi Proc. Rot. 
Luigi Molinari Curs. Civ. 


BORSA DI ROMA 


peL Dì 14 acosro 1851 


Firenze . 
metal 
metal. 


Ancona 
Bologna Si a 
EFFETTI PUBBLICI 
Consolidato Romano al 5 per cento godimento 
dal secondo semestre 1831. So. 8570 
DELLA SOCIETA” DI ASSICURAZIONI 
ssi dal primo Luglio 
dendo primo gennajo 1851 
anzia di . . . Sc. 108 65 Sc. 130 — 
Effettivo di Sc. 500 — Sc. 540 — 
Società Romana di Assicurazioni Marittime, 
dall’ Esercizio 4851, 
Azioni di se. 300 + per sc. 30 — decimo effettivo 
© 9 decimi di garanzia . - B—= 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 


La cadente settimana. 
Buoi e Vacche . .. POETI + N 370 
Vitelli SOS st 008 o 495 
Bufal aio e msn 4 
Vitelle bufatine SER LI 
BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
giovapi 14 agosto. 
Buoi e Vacche . 
Vilelle camparecce. |. ; .. x 
MEDIA DELLI PREZZI DELLE CARNI 
DESUNTA DALLE AsstONE 


Dal Campo Boario li 14 Agosio 1851 


avver 
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Num. 188, — 1851. 7 


CONDIZIONI. DELL' ASSOCIAZIONE. 
Il Giornale di Roma 
eccortoati i festivi 


scirà ogni giorno * d 


AVVERTENZE : 
‘Lo fettere, i pieghi, i gruppi, co- 
*: mo Îe richieste d'iaserzioni, dovranno 


1 proszi vengono, fiati da essoro diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
A Roms per trimestte | è (02: 50 ministeaziono del Giornale : di» Roma, io 
A'le Province ( franco) | 3. .'. | 88 + Piazza di Pietra Nuîn. 82. Ù 
All'Estoro (franco fino aj confini) . 2 80% 


OSSERVA 


GIORNI Barometro: ridotto Termometro R. | Igrometro| n; 
patt' ossen vazione alia Temperat. di 0°R. | ester.al Nord | acapello | Direzione del vento | Stato del cielo 
Ore 7 Poll, + 157,8 CO Calma, — Navoloso, 
tiagmo {UTI , Pas si so” è Rovolos: 
ti i Tula si Cali 
on 7 pol Pupa Po NARO. da 
7 ages. {3 A sua "i so. " 
Da + + fomeraione x 19.4 Hi Calmo 


ROMA 18 Agosto. 


NOTIZIE DIVERSE 


Annunziammo con dispiacere la malattia delle uve 
che nello scorso mese di Luglio si manifestò nei con- 
torni di Napoli, ed in varie parti di quel regno, nel 
Piemonte, nel Genovesato, nel Parmeggiano ed in 
Toscana. (Giornale di Roma num 168, 173, 179, 181, 
184, 185, 186, 187.) 

Ora siamo dolenti di aggiungere che nella scorsa 
sellimana la stessa malattia si manifestò in varie vi- 
gne dei colli di Tivoli, di Zagarolo, di Civita Lavi- 


nia e di Velletri. 
+++ 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILER 

NAPOLI 16 Agosto. È 
Una leggiera scossa ondulatoria di. terremoto fa 

avverbi i, giovedì, alle due e mi 
alquanti secondi. Alle quattro meno Uh eten 
feggiera replica. Nulla per altro, la Dio mercè, si é 


avato a deploraro per tale grave avvenimento ia tanta 
vasta metropoli. (Omnbus.) 


GRANDUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 15 Agosto. 

Questa mattina alle ore 6, per cerebrale conge- 
stione, cessava di vivere in età di anni 73 il padre 
Giovanni Inghirami, ex-Generale dei CC. RR. delle 
scuole pie, insigae matematico ed astronomo. 

(Monit. Tose.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 11 Agosto. 


Jo seguito all’Avsiso dell'I. R. Inteodenza Pro- 
ale di Milano venne oggi, colle consuete form: 
ed alla presenza di apposita Commissione, fatto 
nn alteriore abbruciamento di Viglietti del Tesoro per 
la somma di austriache L. 4,800,000 (quattro milioni 
e ottocento mila) concentrati nell’I. R. Cassa della 
Prefettura del Monte Lombardo-Veneto , proveniente 
in quanto a L. 700,000 dal prestito volontario novem- 
bre 1850, ed in quanto austr. L. 4,100,000 dalla 
conversione dei Viglietti in Cartelle ed obbligazioni 
del Monte. ( Gass. di Milano.) 


VENEZIA 11 Agosto. 


nell’i. r. Accademia di belle arti merit 


no meglio 


de’ loro studi teoretici © pratici durante l’ anno sco- 
lastico. 


ecolti 


ori t i 
labbra del segreterio 
e professore di estelica, marchese 
tico degli Estensi, che tolse per tema del suo 
discorso le invovazioni da due anni introdotte nel me- 
todo d’ insegnamento di. que’ professori accademici. 

5 a ( Gass. di Venezia. ), 


(00 


MALTA 7 Agosto. : 
Questo comitato di sanità ia .una sua seduta, te- 
Oravo slo quarastina ig per le deriazoni dt 
0 alla; per. K 
luoghi ove quit chair lo di giorai 9. pei le: 
gni e vapori 112, pei. bastimeni 
tili, n stabi i ego i tina d’ 0ase 


5 giorni per gli arrivi dagli altri porti dell Algeria, 
con pateute netta, — Lo stesso comitato ha altresì or- 
dinato che le provenienze dal Brasile siano assogget- 
tate a 10 giorni di contumacia. ( Portaf. Malt.) 


+-+ 
STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 


Gravissimi furono i danni nel Caotone di Berna; 
ma principalmente nel Secland, ove una simile deso- 
lazione non si rammenta a memoria d'uomini. In 
Aarberg l’acqua giuose sino ai tetti delle case, ed 
in Nidau s’ebbe il raro spettacolo di scorgere l'acqua 
della Shil rimontare. verso il lago. Tutta l'ame 
valle di Gurben è uo lago, e le belle speranze del 
raccolto sono deluse. lvi gli abitanti corsero gravi 
rischi per la conservazione della propria vita. Nella 
valle superiore dell’ Emmo furono maggiori le deva- 
stazioni dell’ Ilfis che non quelle deli’ Emme : esso 
schiantò grossissimi alberi. La parte più bassa di Lan- 
goau era tutta sotto le acque, e si 
contrade con, zattere. Gravi sono j 
anche nella valle di Frotigéh: Quelli 
punti della Niedersimmenthal 
fr. A Beroa la parte più città fa 
dall’ Aar. Nell' Oberland si deplora la morte 


i 

A Locerna l’acqua del lago invase diverse con 
trade, ma non giunse all' altezza del 1846. La Reuss, 
l'Emme ecc. svelsero argini, rovmarono strade e campi, 
e seco trassero de’ ponti, uno dei quali so luwyl 
che costò 20,000 fr. Anche il ponte presso Malters 
fu trascinato dalle acque. 

Nell' Uoterwalden, Sarneo fu inondato, e gravi 
danni recarono l' Aar ed il Melch. 

Nel Cantone d'Uri i torrenti delle montagne 
strariparono. Il nuovo canale della Reuss ha soste- 
nuto una che ne dimostra |’ efficacia. 

la ‘Basilea il Reno era il 2 agosto gonfio più 
che non fosse stato da venti anni. Anche colà si eb- 
bero dei danni. 

Ne' Grigioni i danni recati dalla Rufeneo furono 
maggiori che non quelli del Reno. 

A S. Gallo furono inondate e rese impraticabili 
le strade da S. Gallò a Reineck. 

Nella Turgovia, la Thur ruppe gli argini in più 
luoghi, recando muovi guasti alle campague già de- 
vastate dalla grandioe. 

Ad Aigle, nel cantone di Vaud, si suonò cam- 
pana a stormo, ed a grande fatica si poterono evi- 
tare considerevoli devastazioni: il torrente Mvnireau 


parecchie iaia. di ‘lese di legoame 
ioate, dal Rodado. _. 
orgo ‘la stages giunse ad un'altezza di 
cui non si ha esempio trent'anni. La parte infe- 
riore della città era inondata da questo fiume, le 
cui acque giungevano al primo gipo delle case. Il 


legname, tri si riliene di 3000 tese. 

Gra ‘ono i danni gache nelle vicinanze 
della ‘Sviz Il lago di Costadza , nella notte di 
venerdì a to (i a 2 agosto), si alzò di mezzo 
piede. Costanza era allagata. “ (Gass. Ticin.) 

el 
FRANCIA 


PARIGI 6 Agosto. 
IlYgiorao del/28 Tugliò, ‘dò amatore di botanica 
passeggiare nel pon de 


i 1 aspet- 
‘ia cni doveva cominciare d'ecclissi. 
x alli 


delie, 


eps! Erasi (0 grab ; 


cambiamento nella loro positura; la loro fisionomia 
era del tutto diversa. Un oralis Deppei, che dianzi 
sotto l'ardore del sole avova lo suo quattro fogliuzze 
spiegate come un ombrellino, lo tenvva allora ripie- 
gate e pendenti lungo lo stelo; un sida malvavesca, 
che prima celava i suoi fiori rosei sotto lo larghe 
sue foglie, come sotto una tenda, li offeriva a sco- 
perto accanto alle foglie ripiegate e corrugate. F 

Molte altre piante, conosciute sotto il nome di 
dormenti, la sensitiva, la gleditschia caspica, lo styphno- 
lobium, presentavano il fenomeno istesso; 0 ciò potea- 
si anche osservare, benchè in modo meno distiato , 
sopra alcune acacie. 

Tutte queste piante, ingaonste dall'oscurità cre- 
puscolare, sveano creduto a un ritorno anticipato della 
notte, e si erano poste a dormire. 

Teofrasto, Plinio ed altri autori antichi aveva- 
na conoscenza del sonno delle piante. Questi 
rità fu anche meglio studiata dipoi da Guy ll 
medico di Luigi XIII, da Linneo, Desfontaine: 
Adolfo Brongoiart. Gli uni attribuiscono questo feno- 
dell'atmosfera, 


gli altri 

i vegeta! 

tato che si producesse sotto l'iofluenza d’on' ecclisse 
solare. (Ordre. ) 


ALTRA DEL 7. 

Il 6, con un tempo bellissimo e alla presenza di 
una sterminata folla di gente accorsa da ogni luogo, 
si eseguì sul campo di Marte il simulato combattimeato 
che il Presidente della Repubblica volle offcire in spet- 
tacolo agli ospiti inglesi. 

Alle tre pomeridiane si vide solla Senna una flot- 
tiglia di barche di ogoi sorta. Alle tre e mezza il 
Presidente della Repubblica esce dall’ Eliseo, preceduto 
e seguitato da usseri e da molta cavalleria della guar- 
dia nazionale. I generali Oudinot, Dulac, Perrot lo 
accompagnano, come pure il ministro della guerra, 
l'ambasciatore ottomano e un gran numero d'uffiziali 
. Giunto sal campo di Marte, il Presideote 
della Repubblica vi trova il lord-mayor, e tosto un 
colpo di cannone dà il segnale. 

Una batteria collocata sulla riva protegge con un 
fuoco continuo la eostruzione del ponte che comincia 
con una maravigliosa rapidità, cosicchè in mezz'ora 
è quasi terminato. 

In questo frattempo i bersaglieri impegnano il 
moschettio sopra le due rive e sul ponte. Fi 
volieggiatori lanciati in battelli approdano s' 
destra, e ne sloggiano i bersaglieri nemici. Ripiegatisi 
questi, una batteria viene dal Campo di Marte a col- 
locarsi sulla riva destra, ed il fuoco più vivo con- 
tinua contro l'altura che vi risponde. 

Un battaglione serrato lanciasi sul ponte di Iena, 
mentre, altri battaglioni scesi sulla riva corrono a 
passare quello di 

Il combatti del 
Trocadero, ma gli assalitori retrocedono, spuntati co- 
me sono da masse di fanteria che scendono da tutte 
le parti. 

La ritirata. sul campo di, Marto si effettua lenta- 
mente, per iscaglioni, secoado tutte le norme strate- 

iche. Il ponte di barche è ritolto colla stessa rapi- 
ilà con cui era stato costruito, 

Da nhimo, giusta il progremma, il corpo del- 
l'esercito della riva, destra. proseguo il suo successo 
fino. alla riva Lopposta, e le due parti frovano a 
fronte in mezzo al Campo di Ma: 
do del, terreno propizio, la ca 
Martè la 


Lpnetto deitdu eserciti di 
È x le truppe tornaro- 


vi ‘del Gal Campo. di Marlò, il 
ans dip da pera ma for- 


tunatameate noo ne ha riportato che qualche leggie- 


ra contusione. 5 ca 
— Il lord-Maire, gli aldermani e la commissio- 
ne inglese dell'Esposizione si recheranno questa mat- 
tina a fare una visita ufficiale al Presideote della 
Repubblica, affine di prenderne congedo avanti la 
loro partenza: la maggior parte però di questi stra- 
nieri resterà a Parigi sino alla fine della settimana. 
— Parecchi giornali francesi, tra i quali la Patrie 
© l'Ordre, riportarono, senza il minimo comento né 
osservazione di sorta, dalla CAronigue de Paris, la 
narrazione di uno sperimento di volo colle ali tentato 
dal sig. T. D’Arville, alla presenza d’una ventina di 
giornalisti, i cui nomi erano citati. Ora la Gazette de 
France dice che quel racconto è una invenzione. 


ALTRA DEGLI 8. 

Sul rapporto del Ministro della Guerra, il Presi- 
dente della Repubblica ba ordinato con Decreto del 30 
luglio che il corpo del maresciallo Sebastiani abbia 
sepoltura agl’ Invalidi. 

— Con altro Decreto del Presideote della Repub- 
blica le Reali Ordinanze del 28 aprile 1820, 21 mar- 
zo 1821, 19 novembre 1828 e 20 agosto 1842, 
lativo allo Stabilimento formato a Parigi sotto il ti 
tolo di Agenzia generale d'impiego di capitali sui fondi 


eriale del 3 agosto 18541, 
i colonnelli de Spane, Berrier, Ripert, Marulaz sono 
nominati generali di brigata. Il sig. Maralaz ottiene 
inoltre il comando della quinta brigata della prima di- 
visione dell'esercito di Parigi. (F. F.) 


BLOIS. 

Non ha guari, gli amministratori della strada fer- 
rata da Orleans a Bordeaux percorrevano la linea, e 
s'erano fermati a Blois. Erano circa le 2 pomeridia- 
ne, ed il riscaldatore, aspettando l'ora del suo servi 
zio, s'era posto per inavvertenza sullo rotaie, quando 
due convogli arrivarono alla stazione, uno da Pari; i, 
l’altro da Tours. Colui, che ne aveva veduto arrivare 
uno, s° cra creduto ia sicurezza sulla rotaia, che sti- 
Mava non occupata, ma vi si era egli appena posato, 
che quella rotaia era invasa dall’ altro convoglio. 

Lo strepito, prodotto dal primo ,gli aveva impe- 
dito di accorgersi del secondo, e questo gli era già in 
certo modo addosso quando lo vide. Egli non aveva 
più il tempo di fuggire, e stava per essere rovesciato 
© probabilmente schiacciato, Conosciuta immediatamente 
la sua situazione, egli si gettò bocconi fra le guide; 
la macchina e 12 in 15 vaggoni passano sopra la sua 
Lost nza toccarlo, ed il riscaldatore si alza sano 


Gli amministratori, testimoni della sua presenza 
di spirito, gli fecero lo loro congratulazioni. 
(P. F.) 


LIONE 6 Agosto. 

leri cominciò la seduta del giudizio della Con- 
giura di Lione. Alle 10 meno un quarto uno squa- 
drone di soldati armati di corazza venne a il 
sulle due rive della Senna vicino al ponte di Tilsit. 
Una metà di queste truppe prese posto sulla piazza 
detta Montazet, vicino al palazzo archiepiscopale, e 
l’altra si postò sulla piazza detta Port-du Roi. Le due 
guardie rimasero coi loro cavalli fino alla fine della 
seduta, che finì alle quattro e mezzo pom. Pochi mo- 
meati dopo venne pure un battaglione di linea co- 
mandato dal suo comandante a cavallo, ed occupò il 
palazzo di Giustizia. Di quando in quando un drap- 
pello di corazzieri faceva la ronda; passando dal ponte 
Tilsit traversava, lungo le sponde de la Baleine, il 
ponte de Nemours, e veniva anticorreado la riva sini 
stra della Senna ad unirsi al suo posto del ponte Til- 

Come io prevedeva,. nella mia ultima lettera, la 
piazza del palazzo di Giustizia è ingombra di alcani 
curiosi, che i corazzieri vigilano, onde tenerli io freno, 


la lazione Lio- 
nese di quello che non to sia la congiara di alcu: 
ni pazzi cospiratori. Si crede che n seduta da. 
rerà 15 © 20° giorni. Lo scanno della difesa è occu- 
pato dai signori Michel (de Bourges ) e'Boisset, rap- 
resentanti del popolo: Vallaume, avvocato di Parigi, 
‘adier de Montiau; d’ alcuni avvo! di Tolone, di 
Marsiglia e d'Aix. La tribune pubblica è în parte oc- 
vedono pure alcune signore. La 
\oq Alle 11 è mezza 
gli accusati entrarono nella sala.. + Gent eatra il 
primo. La maggior parte veste un 
banno dei guanti neri, e-cr. 
tutti sono messi con el 
dagli altri, perchè porta 
Questi è il sig: Borel, 
fanno fra loro convei 
glio entra in seduté. ria; 
Ù 


cancelliere, leggete Goerotasionei: Il'Galoati 
lier leggo, dopo 
ci 


moni sono al ‘numero tto perte 


anca, in generale 
za. Un solo si distingue 


all’ appello. pure 14 testimo! 
chiesta degl’ inquisiti. Un contumace si presenta al con- 
siglio per essere giudicato. È il nominato Vacheresse, 
figlio, coltivatore a Flaviac. Si piazza cogli accusati. 
Il'cancelliero legge le miaute della procedura. GI 
cusati sono incolpati d’ una cougiara contro la si 
rezza dello Stato, o di affigliazione ad alcune società 
secrete, e tradotti innanzi il consiglio di guerra per 
esservi giudicati confort 

codice. 


sequestrati degli accusati. Vi diceva in u let- 
tera che l'affare del Complot de Lyon era serio di 
quello che non si crede: quest oggi ve lo confermo 
pure. Questa mattina vera folla all’ albergo dove ha 

alloggio il sig. Michel de Bourges. Alcuni ca- 
riosi quando il rappresentante uscì de | Motel del'Eu- 


rope, lo accompaguarono fino al palazzo di giustizia. 
si si (E. F.) 


SPAGNA 
MADRID 2 Agosto. 

Il governo attende ora ad un progetto di ammi 
nistrazione centrale, che ha per iscopo di stabilire il 
più graode ordine ne' lavori amministrativi, compre- 
savi quella del dicastero dell'interno, sarebbero in- 
corporate nella direzione generale di contabilità che 
esiste al dicastero delle finanze. ( Corresp. ) 

Il sig. Soarez Leal, ex-ministro di Portogallo presso 
la nostra Corte, è partito per la Svezia e la Danimar- 
ca, ov'egli è incaricato di rappresentare il suo paese. 

Il giornale ministeriale della sera conferma quel 
che noi dicevamo ieri relativamente alla creazione di 
nuovi corpi a fine di aumentare l'esercito delle isole 
Filippiae. Il Popular aggiunge che non appena il con- 
siglio reale avrà fatto una relazione in proposito, 
tosto si deverrà alla formazione de’ quadri e al loro 
iavio a Mapilla. I reggimeoti che si tratta di forma- 
re saranno in nomero di 5, composti ciascuno di un 
solo battaglione, ( Espana.) 

L’altro ieri (31 luglio) i marchesi di Valmedia- 
no e di Santiago, gentiluomini di S. M., partirono 
per Siviglia a fine di assistere al parto di S. A. R. 
iofaote dachessa di Montpensier. ( Heraldo. ) 

— Il Clamor Publico annunzia che a Biarritz, 
villaggio presso Baionna, fu scoperta una fabbrica di 
monetari falsi, i quali avevano degli agenti a Pamplo- 
na a fine di spandere di colà i loro prodotti del paese. 

ALTRA DEL 3. 

Il generale Cordoba, direttore generale della fan- 
teria, ha ottenuto il permesso di recarsi all’estero. 
Egli va a prendere les Fauz-Bonnes ai Pirenei per 
rimettersi io salute. ( Corresp. ) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 6 Agosto: 

Scrivesi da Parigi al Globe di Londra che il Lord 
Maire e i principali ospiti inglesi così magnificamen- 
te accolti dalla città di Parigi, si propongono di | 
sciare nello mani del prefetto una somma da dist 
buirsi ai poveri più meritevoli di soccorso. 


Teri sera (5) la sig. Palmira Garneria corse grave 
pericolo di perder la vita in una ascensione all’ Ip- 
podromo di Batty in Kensington. L’areostato parti a 
7 ore e un quarto, spirando un. forte vento 


ovest, e non si elevava che a gran fi La signora 
Garnerin gettò un sacco di zavorra, ma prima che 
avesse potuto gettarne un altro, la navicella andò a 
urtare contro la finesira del granaio della casa vum. 1, 
sita in Victoria Road dirimpetto al Circo. La scossa 
fu violenfissima, perocchè e’ fu visto con ispavento 
indicibile il fragile schifo rovesciato a metà, e la 
povera donna coi piedi intrigati nella fane, e sospesa 
col capo in gi 
I testimoni 


ventura, 

l’areostato si squarciò , e 

0 pochi secondi lo si vide pendere affatto vuoto 

muro della che dà nel giardino. Quanto è 

alla signora Gai «ella giaceva sul tetto priva di 

sensi, allorchè i signori Johoson e Cunigham, le 

uali hanno gu tetto comune, accorsero in 

aiuto di lei, accompagnati dai loro domestici e da 

alcuni policemeo. Siamo lietissimi di potér aanunci 

che la cora ebbe prontamente, 

tanto che stette persiao al ricuperamento del suo 
globo areostatico. (Morn. Chr.) 


GERMANIA 
PRUSSIA 
«Il Monitore Prussiano reca la pubblicazione dl 
ciale delle ‘vodificazioni Totrodotte nella tariffa dello 
Zollvereit è la tiduzione'de' diritti di navigazione sul 
Reno. Questa tariffa ‘avrà vigore col 1° ottobre p. v. 


DARMSTADT 31 Luglio. 

La prima Camera, nella tornata di ieri, con 21 
voli contro 1 ha adottato la seguente proposta: « La 
Camera iovita il governo ad adoperarsi con ogoi sol. 
lecitudine affinchè, nel nuovo trattato di commercio 
da conchiadersi col Belgio, il favore accordato dalla 
convenzione del 1 settembre 1841 ai ferri grezzi del 
Belgio, sia ristretto in modo da porlo ino armonia 
cogl’ interessi della nostra industria. » GESTI 


WURTEMBERG 
STOCCARDA 1 Agosto. 

Se e quando ella riceverà queste linee, ciò di- 
dal cielo e dai provvedimenti, che prenderà l'am 
istrazione delle poste badesi ; noi siamo fuori d'ogni 
comunicazione, le corse della strada ferrata furono 
sospese questa mattina, gli argini della strada rotti 
a Darlach, Ettlingea, e Kenzdogen, e portato via un 
poato presso Baden. La Posta di Karlsruho venne que 
sta sera tirata da cavalli, ma non portò, che la cor- 
rispondenza di Francoforte, che avrebbe dovuto arri. 
vare questa mattina alle 10. Un corriere di gabinetto 
russo mandato a Badeo alla dachessa di Leuchtenberg, 
venne qui coi cavalli da corriere, ma giunto ad ung 
mezz'ora da Baden non potè più andar avanti, e salendo 
il monte per altri sentieri dovette procurare di giun. 
gere nella città, ove dicesi che tutti i ponti, fuorchè 
uno, sieno divenuti preda dello acque. Qui la parte in- 
feriore della città e dei sobborghi andarono soll’acqua 
iu modo, che la corrente entrava nelle case per le fi 
nestre del pian terreno. Il forte ne fu sommerso in 
modo, che una parte di quella guarnigione si trovò 
nell'acqua fino al collo, e dovette salvarsi sopra delle 
zattere. Lo stesso avvenne ai soldati ch'erano di guar 
dia alla porta d’ Ottersdorf. Ora l’acqua va calando, 
e si spera che, se altro non accade, ritornerà domani 

al livello ordinario. (G. U.) 


BAVIERA 
MONACO 2 Agosto. 


Il Foglio del Governo num. 39, oggi pubblicato, 
contiene una notificazione del regio ministero di Stato 
della casa reale, degli esterni ec., in data del 31 scor- 
so, riguardante « l'abolimento dei privilegi doganal 
accordati sinora alla Svizzera =, e secondo la quale, 
« siccome le supposizioni , ia virtù delle quali furono 
sinora concessi alla Svizzera privilegi doganali, or più 
non esistono », S. M, il Re, di concerto cogli alti 
confederati della lega doganale, si è degnata di ordi 
nare il toglimeato di sì fatti privilegi. 

ALTRA DEL 3. 

Dopo la mezzanotte l'acqua è molto calata, cosic- 
chè il fiume è rientrato in gran parte nel suo letto, 
Io le mando queste linee colla corsa della strada fer- 
rata, che parte alle 5, ma forse non potranno arri- 
varle a tempo, poichè è giunta ora la notizia che la 
strada ferrata fra Mebriog e Stierbof è impraticabile 
si dice che i ruscelli molto gonfiati abbiano distrut- 
to alcuni ponti. Pare adunque, che, come viene an- 
nunciato anche ai viaggiatori, la corsa non andrà, che 
fino a Mehriog. (GU) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 6 Agosto. 

Il ministero di guerra ha dato a conoscere le 
stazioni dello stato maggiore di tutti i reggimepti di 
gendarmeria come segue. Lo stato maggiore del primo 
reggimento risiede in Vienna; del secondo in Praga; 
del terzo in Bruno; del 4 in Leopoli (con uo co- 
mando di divisione in Cracovia); del quinto in Kas- 
chav (con un comando di divisione in Presburgo ); 
del sesto in Pestb; del settimo in Granvaradino; del- 
l'ottavo in Hermannstadt; del nono in Temesvar; del 
decimo in Zagabria; dell’undecimo in Lubiana : del 
dodicesimo in Gratz; del tredicesimo in Innsbruck, 
del quattordicesimo in Milano; del quindicesimo in 
Padova e del sedicesimo in Zara. 

— Sua Maestà abita ad Ischl nell’ appartamento 
costraito per esso. Avanti ieri ei ricevette le vi- 
site di riverenza per parte dei capi di comune , del 
clero e del corpo degl’ impiegati. Ieri vi fu gran cac 
cia nelle montagne di Ebensee, alla quale prese parto 
anche S. M. 

— A Granyaradino venne scoperta sulla gran 
piazza nel luogo, dove dietro la credenza del popolo 
si deo trovare il sepolcro di S. Ladislao, una moneta 
d'oro che porta l'iascrizione del 1592, in seguito 
di che si vanno proseguendo gli scavi. 

— Continiano a giungere sconfortanti rapporti 
sui danni fecati dall’ innoadazione del fiume Fano. 

— Dal piano d’ insegnamento per la scuola mou- 
tanistica da erigersi, come abbiamo già fatto cenno, 
iw Pribram, rileviamo che lo scopo di questo nuovo 
istituto sarà quello di formare degli abili montanistici 
per la scavazione dei minerali della Boemia, o coosc- 

uire un solerte personale di sorveglianza tanto per 
le miniere erariali che per quelle-di proprietà privata. 
L' istruzione ‘verrà impartita gratoitamente. Atti al- 
l'accettazione ‘sono i minatori che banno compiuto il 
diciouesimo anno: d' età. 

7 7Nella ‘stomporia’dell' i. r: Università di Buda è 
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« Prospetto 
della popoli no 1850 s 
condo l’ ultima anagrifi. » La Voivodina, la Transil- 
vania ecc. non sono naturalmente comprese ia questo 
computo statistico. Secondo questa tabella | Ungheria 
è composta di 5 distretti, 45 comitati, 265 circoli 
95 città, 107 sobborghi, 595 borghi laggi 
2253 puste, 1,214,229 case, e 7,864,262 abitan 
Questi si dividono ( non computati i 352,686. forestie- 
ri) io 3,749,663 ungheresi, 1,656,311 slavi, 834,350 
tedeschi, 538,373 rumeni, 317,734 serbi, 1539 boemi 
e moravi, 242 polacchi, 6982 illirici, 355 italiani, 81 
francesi, 2 belgi, 13 svizzeri, 25 ioglesi, 250 armeni. 

— Questa mane le acque del Danubio scesero 
all'altezza di 12’ 6”. Parecchie abitazioni a piana terra 
sito in posizioni basse, come pur due quartieri del 
così detto Ludel, dovettero essere sgombrati, e gli abi- 
tanti trasferirsi altrove. 

— Da Pesth viene ragguagliato che nelle vicin- 
nanze e principalmente nelle grandi città si van facendo 
degli splendidi preparativi per la festa di Santo Ste- 
fano Re d’ Ungheria, la quale ricorre al 20 di que- 
sto mese, Il principe Primate, come si dice, vi si 
recherà personalmente in quest’ occasione a Stuhl- 
wessenburg. 

— Abbiamo da Ischl essere colà arrivata anche 
la granduchessa di Baden. Si dice che la medesima 
vi si tratterrà parecchi mesi, e che vi arriverà quanto 
prima pure il granduca suo marito. 

— S. M. l'Imperatrice madre è arrivata a Ischl 
provenieoto da Salisburgo. 

— La Reichsseitung ha da Leopoli in dai 
corrente. Le forti piogge che avemmo pochi gi 
or sono, interruppero ia parte la già incominciata 
raccolta, ed ebbero per conseguenza, pur troppo, in 

arecchi luoghi considerevoli innondazioni. Partico- 
larmente il San fu di bel nuovo quello che diede 
prove della sua forza distruggitrice devastando i campi 
siti luoghesso le sue sponde. Fra Mosciska e Prze- 
mysl si veggono distrutte le biade nella lunghezza di 
un’ intiera lega. Fortuna che la pioggia durò poco, 
che altrimenti il danno avrebbe raggiuoto entro pochi 
giorni un’ altezza di gran lunga maggiore. 

Stando alle notizie che giungono dai vari luoghi 
raccolta non sarà sì ricca come 
comincia già ad annoverarla alle 
ani. 

In seguito a questi rapporti ed alla circostanza 
che i pomi di terra cominciano dovunque a marcire, 
anche i prezzi del grano sono montati nella passata 
settimana considerevolmente. Mancanza di lavoratori 
c'è anche quest anno, e il conseguire l’aiuto dei me- 
desimi è quest'anno tanto più difficile , occupandosi 
il contadino della raccolta delle biade proprie, ed es- 
sendo risolato a non prestar servigio ad altri prima 
che abbia messo in sicurezza il suo. Nulla per tanto 
pare che i possidenti di fondi della Galizia Orientale 
si caveranno da quest'imbarazzo più 
quelli dei distretti occidentali. Gran parte di quelli 
ebbe cioè la buona idea di aumeotare la. servità per 
servirsene anche pei lavori di campagna nel caso che 
mancassero lavoratori. (Corr. Ital.) 

ALTRA DEL 7. 

Il ministero del commercio, d'accordo con quello 
dell'interno, ha approvato il piano, presentato da una 
Società, formatasi mediante azioni, per l'erezione d'un 
filato a macchine pel lino nell’ Austria superiore. Il 
Comitato invita quindi gli azionisti ad un’ assemblea 
generale, che avrà luogo in Linz il giorno 3 settem- 
bre prossimo. 


ALTRA DEL 9. 


Nell'I. R. Zecca entrarono negli ultimi giornì 
circa 400,000 fiorini in pezzi da 20 cari coniati 
da Kossuth, per essere convertiti in moneta austriaca. 
Questa somma pare che sia un pagamento falto dalla 
Servia al nostro Governo. 

Nel mese di settembre p. v. spira il trattato di 
navigazione sul Danubio, stipulato fra |’ Austrîa e | 
Russia nel 1840. Sentiamo che la rinnovazione del tr: 
tato stesso succederà fra poco, essendo , dopo le trat- 
tative corse, allontanata ogoi difficoltà. 

( Emp.di V. ) 


TIROLO 
TIONE 3 Agosto. “ 

Prendiamo la penna per iscrivere alcuni brevi cen- 
ni sulle scosse di terremoto , che agitarono ed agita. 
no tuttora questa nosti Ile dal di 30 cadato luglio, 
dominati come siamo da un sentimento di terrore, tan- 
to più crescente, in quanto che, a memoria d’ uomi. 
ni, qui non si erano fatte sentire che a lontani in- 
alli legge 

Gli.orologii non ancora 


gaavano le undici antim. 


"del 30, che una forle.scossa, accompagnata da cupo 


rumore, si faceva sentire , sussultoria dapprima, in 3 
guito ondulatoria , da ponente a levante. Timor pai 
co invase la popolazione tutta , che più s’ accrebbe al- 
la caduta di qualche fomainolo , ed al ‘manifestarsi in 
varie case delle fenditara aci muri principali. Pochi 
minuti dopo, allrà scossa susseguì, ma leggi 
dulatoria, guale. direzione. 

Altro .leggiero tremito si avvertiva da vari ‘a tin: 
que ore pomeridiane del 1° agosto. 

Tutto ritenevasi fiaito, tranquilfata la massa ter- 
restre; e tanto più si era io quegla: persuasione |per 


Alpi 

ni fa cradelmente delusa. 
Pochi minuti mancavano all’ un’ ora del mattioo 
d'oggi, quando queste popolazioni vennero di sopras- 
salto risvegliate di inusitato crescente mugghio, che 
fa subito accompagnato da ponente a levante. 

Non è descrivibile l'angoscia, che s° impadroni 
di tutti in tale suffremo momento. Allo screpolare del- 
le più solide abitazioni, al cadere de' fumaiuoli, fug- 
givano qua e là, gridando, gli abitanti dalle case. 

Pochi minuti trascorsi , altra scossa, ma leggiera, 
ad ore 2 e 30 minuti altra se ne senti. Tutte fu- 
no accemj te da cupo rumore molti, staodo 
all’ aperto, sentirono varie volte eguale rumoro , sen- 
za che avvenissero altre scosse. 

1 mandriani, sulle vette de’ monti, ia sull’ ora 
quinta mattutina , ne sentirono una quarta, che non 
si avvisò nel basso della valle. 

Non evvi casa, che dal poco al molto non abbia 
sofferto : sonvene varie, e qui e nei circonvicini vil- 
laggi, che abbisognano di pronto riparo, onde non de- 
perire. Le notizie, pervenuleci da varie ti, ci re- 
cano cadute di volti massicci, di volti piani, di fu- 
maiuoli: ci dicono sconnesse e spezzate finestre, scas- 
sinate e rotte delle porte. 

Questa chiesa parrocchiale ebbe varie fenditure 
e dal cimiero d'un altare cadde una statuetta d' a 
giolo. La lampada, che ardeva pendente dalla volta 
della chiesa avanti il maggiore altare, presentò un sin 
golare fenomeno. Tatto |’ olio, ch’ essa conteneva nel- 
l’usitato vaso di cristallo , venne riversato sul pavi- 
mento, senza che il vaso stesso soffrisse menomamente. 

Ora che scriviamo, s’ avvicina la notte. Passerà 
essa tranquilla ? Lo voglia Dio! e se lo sarà, ritor- 
nerà la perduta calma nel cuore di questi alpigiani; 
diciamo perduta, perchè furonvi alcuni imprudenti, che 
vaticinarono per le piazze una più forte e più tremen- 
da scossa per la notte che s' avvicina. 


ALTRA DEL 4. 


La notte passò, ma alle ore 2 del mattino si fe- 
ce sentire altra scossa ondulatoria , però leggiera. Sul- 
l’albeggiare del giorno fu chi ne avvisò una seconda, 

Nel momento in cui succedevano le varie scosse, 
l'atmosfera era tranquilla, e il-cielo quasi sempre se- 
reno. La prima venve preceduta da un calore oppri- 
mente. Noi non avemmo abbastanza sangue freddo da 
osservare nè il barometro nè il termometro. 

( G. del Trent.) 


RUSSIA 
PIETROBURGO. 


Sua Maestà l'Imperatore con Ukase del 27 dello 
scorso mese fece regalare a molti reggimenti forma- 
ti 200 anni fa, di bandiere nuove che sotto l'aquila 
portavano i nnmeri 1651 1851, cioè l’anno della loro 
formazione, e quello della celebrazione della festività 
del secondo centennario, e ciò in segno della sovrana 
sua soddisfazione per la loro fedeltà e devozione al 
trono ed alla patria. Fu data la bandiera di S. Gior- 
gio al reggimento della guardia di cavalleria, gli ulani 
della guardia del Gran Principe ereditario, alla prim 
seconda e terza divisione degli ussari Sumsky e al 
prima seconda e terza divisione del reggimento d' Us- 
seri del Priocipe Federico di Prussia; e la bandiera 
ordinaria nella prima seconda e terza divisione del 
reggimento d’ ussari Klastycki. Oltracciò queste troppe 
ricevettero una gratificazione, le guardie un rublo, e 
gli altri mezzo rublo d’argento, per testa. 


G. U.) 


IMPERO OTTOMANO 


L’aggressione commessa nel villaggio di Sevdikioi 

contro il Riccardo Van Lennep vice-console ola 
dese, e nipote del sig nep console ge- 
nerale di Olanda, i i 
Smirne, talchè tutti 
loro proteste, le quali trasmisero qui in Costantino- 
oli ai loro ambasciatori e capi di ione. Il signor 
Kiioas di Moleri ministro residente in Olanda, di- 
tesse forti rimostranze alla Porta Ottomana chieden- 
do le 50,000 piastre, che. furono pagate in Smirne 
per la liberazione del sig,,R. Yan Leooep. 

Questa banda di ladri è composta d'un quaranta 
persone, il cui capo è an certo laani Catirgi} essi v 
vono nelle montagne, e da ua’ altra hanno le loro spie, 
nonchè nei villaggi e nella città stessa, come pure si 
fanno segoali di notte per darsi avvisi d’ogni gene- 

Essi posseggono baone armi e quanto loro ab! 
sogna; sono lutti Greci, Arreslano e spogliano vi 
giatori e corrieri, qualunque siano, e. spesso assassi- 
nano per noo esser conosciuti. Essi mandano sovente 
lettere anonime, dirette a negozianti e altri possidenti, 
domandando loro, con minacce arreade, qualche som- 
ma, e il minacciato per sua tranquillità si vede co- 
stretto, ad andar a, depositare il dénarò' chièstogli al 
luogo indicato. È 

Questo stato di cose è ora pienamente aoto al 


gione Rechid psscià, ed'esso CE du- 
N tate: 


itiamo,le più forli ed. energiche 


laro il peeso da questa banda di Ò 
a Luo Torre ale Cotant: Y 
3 SIC ASSALTI LITTIV RE ISIIO 


PALI 


COSTANTINOPOLI 25 Lug 


Il Journal de Constantinople contiene un lungo di- 
scorso di lode alla marina di guerra turca, Dice che 
basta osservare la piccola parte delle flotte ancorata 
nel Bosforo per farsi un'idea delle considerevoli for- 
ze su cui la Porta potrebbe disporre in caso di b 
gno. Nessuno potrà certo negare la perfezione dei va- 
pori turchi, e niente essere paragonabile allo spetta» 
colo imponente che offre il vascello a 3 ponti Mahmu- 
die con 120 cannoni, 1200 uomini, sal quale ora sven- 
tola Nà bandiera dell'ammiragliato. — L'accademia del- 
le scienze ha cominciato le sue sedute alla presenza 
del Sultano. Tatti i membri ottennero i loro diplomi 
dalle stesse mani di Nazif Effendi gran ceremoniere 
della Porta Due battelli a vapore trasporteranno 
in Alessandria parecchie divisioni di truppe che de- 
vono servire di scorta al nuovo Sceriffo della Mecca. 

( Corr. Ital.) 


AFRICA 


Leggesi nel giornale di Brest* 

Il brick francese Ruse che fa parte della stazione 
delle coste occidentali d' Africa, e che fu incaricato di 
parecchie spedizioni interessanti, visitò sul principiare 
di giugno il piccolo regno di Accra, situato nella Ni- 
grizia marittima. Qoesto paese, che è diviso in tre 
distretti, è governato da tre capi differenti, i quali 
riconoscono | autorità del re dello Stato di Aquapim, 
contrada molto più importante, e che è essa stessa 
tributaria dell'impero degli Achantis, il più potente 
della Guinea. Il comandante del brick strinse coi ca- 
pi di Accra un trattato di commercio e di buona ami- 
cizia, onde si possono sperare molti vantaggi. 

Questo regno è fertile, e vi sono miniere, dalle 
quali cominciasi a trar frutto. Gli abitanti, natural- 
mente industriali, sono amanti del commercio; la ca 
pitale è una piazza marittima oggi molto praticata, 
dove sono assai case europee. Il porto è nel fondo di 
una baia sicura. 

L’uno dei tre capi del paese, nominato Pepoh, 
che governa il distretto di Tannah, il più importan- 
te di tutti, venne il 5 giugno a bordo del brick, do- 
ve fu accolto con sommo rispetto: è uomo ancor gio- 
vane, intelligente e da saper comprendere le quistio- 
ni, cui dal suo grado è chiamato a risolvere. Attea- 
de anch'esso al commercio, al quale va debitore del 
suo stato presente e della sua fortuna: e pare deci- 
so di mandare al collegio di S. Luigi del Sennegal 
il suo primogenito che è negli ott anni, e che mo- 
stra ottime disposizioni. 

Questa misura fu addottata da altri capi della 
costa ; essa dee produrre i migliori effetti; e vuolsi 
riguardare come il più efficace mezzo di civilizzaz 
ne. Il brick dopo avere esplorato Accra, dovea visi- 
tare il regno d'Inta, uno dei più grandi punti della 
Guinea marittima. ( Ocean. ) 


ASIA 


Il vapore di sua maestà britannica, Zanshe 
giunto mercoledì scorso da Alessàndria con la valig 
delle Indie per la via di Suez, ci ha recato i fogli 
di Bombay fino al 25 passato, dai quali facciamo gli 
estratti seguenti. 

Il 22 maggio ebbe luogo una caduta straordina 
ria di grandine vicino a Bangalore, durante una tem- 
pesta di lampi , tuoni e pioggia : la grandine che caddo 
in sul principio era grossa quanto un piccolo limone 
od arancio, ruppe tutte le tegole dei totti delle case, 
e distrusse giardini ed alberi di frutti. Alcuni chicchi 
di gragnuola trovati il mattino seguente eran grossi 
quanto un uovo d’ oca, ed altri grandi quanto una 
piccola zucca: una forma trovata in un pozzo asciutto, 
misarava 4 piedi e mezzo in lunghezza , 3 in larghez- 
za ed uno e mezzo in grossezza; essa era cerlamenie 
il risultato di una cementazione di diversi piccoli pezzi 
in una massa, imporocché nell’ India la caduta di que- 
sti pezzi di ghiaccio di tale grandezza è frequente. Nel 
reguo di Tippoo un grosso masso fu trovato della gran- 
dezza di un elefante, che per squagliarsi durò molti 
molti giorni: nel 1824 un pezzo di simile grandezza 
cadde nel Candeish, nel 1838 un masso di ghiaccio 
fu trovato ino Dharvar , che aveva 20 piedi di cir- 
conferenza. 

Durante la tetmpesta che ebbe luogo l' 11 giugno, 
la nave Atiet Rohoman, con a bordo circa: 300 pelle 
grini della Mecca, si è naufragata sull’ 
nery, all'imboccatara del porto di Bomi 
sone vi perderono la vita. Sembra che il bastimento 
sia stato mal guidato e peggio provveduto di provvi- 
gioni : le sue vele furono lacerate in sul principio della 
tempesta, e non ne avesa altre per rimpiazzarle. 

La nave Charlotte si è naufragata nello stesso tem 
po vicino Gingirab, 20 miglia al sud di Kenery, colla 
perdita dì due del suo equipaggio andava in Cal- 
culta, ma avendo perdali direzione durante la tem- 
pesta; diede sulle secche, e quasi poco doposi è fatta 
tatti io pezzi. 

L'Agra Messenger del.14. giugno. dice, sull’ auto- 
rità dî un degno corrispondente. idi Lubiana; che in 
Quella stazione si erà ricovutahotizia autentica della 


» morte. del dominatore del Cabal, Dosth Mobamed. 


k (Mediterr.) 


N 


NOTIZIE POSTERIORI 


LONDRA 8 desto. 5 
Al Parlamento è stato prorogato oggi dalla Regi- 
na in persona. (F. L) 


AMSTERDAM 7 Agosto. 
Met. 5 per ceoto 77 7/8 —; 2 e mezzo per cento 
40 3)8. — Nuove 81 1]16. 
ALTRA DEL 9. 
Met. 5 per cento 78 3]8; 2 @ mezzo per cento 
40 1]2 — Nuove 82 3,8. (Corr. Ital.) 


FRANCOFORTE 11 4gosto. 
Met. al 5 per cento 80 5/8; 4 e mezzo per cente 
71 118; Vienda 101 —; — Imp. lombardo 78 14 
(Foî.) 
BERLINO 9 Agosto. 
Met. al 5 per cento 107 1|2; vigl. del debito di 
Stato 89 —; azioni della Baaca 100 3/4. 
ALTRA DEGLI fi. 
Met. al 5 per cento 107 3/4; vigl. del debito di 
Stato 89 14; azioni della Banca 100 3/4. 


PARIGI 9 Agosto. 
ASSEMBLEA LEGISLATIVA. 

La seduta è aperta alle ore 2 pomeridiane. 

1 membri preseati sono circa 300. Si leggono 
alcani rapporti. 

Quindi il presidente anvonzia il seguente ordine 
del giorno. 

L' assemblea non essendo più in numero , ed aven- 
do stabilita la soa proroga, la seduta è levata ( ore 3 
pomeridiane. ) (Moniteur.) 

La commissione di permanenza si è rau 
oggi per istabilire i suoi gioroi di riunione. La prima 
adunanza è determinata per giovedì 21. La commi 
sione si adunerà poscia ogni 15 gioroì , salvo i ca 
straordinarii. È stato nominato segretario il sigoor Me- 
luo ( Ile et Vilaire ) Presiederà il signor Dupin; ed 
in sua assenza uno dei vice-presidenti. 

— Stamane è morto il signor Giorgio Luigi Le- 
vasseur, rappresentaote del popolo. 

ALTRA DEL 10. 

Il Moniteur pubblica una lettera di lord Norman- 
by, ambasciatore ioglese a Parigi, al ministro degli 
affari esteri della repubblica, per riograziare Luigi 
Napoleone, i membri del governo , il prefetto della 
Senna e i membri dello municipalità di Parigi, delle 


— MI — 


cortesi e spleadi: 


accoglionse faltò alLord Mayor e 
si membri della c FF.) 


issione Fegîa, ecc. ( 
ALtna DEGLI 11 
Con determinazione del Mivistro delle Finanze 
l’interesse dei bovi del tesoro pubblico da oggi è fis 
lo come segue: o 
AI 2 per 100 anaui per i bogi da 3 a 5 mesi di 
scadenza. % 
AI 3 per 100 annui per i boni da 6 a 11 mesi 
di scadenza. ‘ 
AI 4 per 100 i boni al un anno. 
È ad (Moniteur.) 
Borsa di Parigi degli 11 Agosto. 


Ciaque per cento 95 85. 
Tre per ceato 57 40. 


VIENNA 12 Agosto. 

AI ministero è stato presentato per parte del co 
mitato di Ugocser nu piano per la cosiruzione di una 
strada ferrata da Posth ia direzione settentrionale per 
Munkacs a Leopoli. 

Il ministero della pubblica istrazione ha fis 
sato un premio di fi. 400 m. c. per l’autore della mi- 
gliore grammatica pratica della lingua tedesca ad uso 
delle scuole popolari polacche, e che non sorpassi il 
volume da 12 in 14 fogli di stampa. (Corr. ltal.) 

Borsa di Vienna del 12 Agosto. 
Obbligazioni di Stato al 5 per 
cento RATE 
dette al 4 1/2 per 
cento . 84 38_ — 
(Fog. di Verona.) 


96 11116 — 


AN ZIO TIPOGRAFICO 
I Card. Arcivescovo di Westminster e la nuova Ge- 
rarchia. Scritto dal sig. Giorgio Buwyer. Versione del- 
l'inglese di Valerio Palmieri. — Roma 1851, Tipo 
grafia Salviacci. 
vendibile alla libreria Agazzi al Corso 
I prezzo di bai. 10 


ARRIVI 


nat giorno 15 aL cionno 15 aGosro. 


Bartolini Assunta, di Firenze, da Firenze. 
Barchi Agostino, di Genova, da Bologna. 
Balsch, Russia, Baronessa, da Napoli. 
Carmeot Gio. , d'Inghilterra, da Marsi 

Delahaye Pietro, di Francia, Sacerdo! 

Duchesue Luigi, di Francia, da Bologna. 
Dabs Enrico, d'Inghilterra, da Marsiglia. 


la Parigi. 


Drury Beniamino; d'Inghilterra, Reverendo, da Mar 
li 


a. 
Japling Carlo, d'Inghilterra , da Marsiglia. 

Koning P., di Paesi Bassi, da Napoli. 

Kanses Eorico, d'Iaghilterra, da Bologna. 

Luxardo Filippo, di Livorno, da Livorno. 

Lombardi Luca, di Toscana, da Civitavecchia. 

Lorena E., di Brasile, Ufficiale, da Parigi. 

Malvezzi Gio. Domenico, di Venezia, Architetto, da Bo 


logna. 
Middlemist Roberto, d'Inghilterra, Reverendo, da Mar 


siglia. 
Macandren Gio., d’Inghilterra, da Marsigli 
Petet Delfino, di Francia, Sacerdote, da fari 

Reeves J., d'Inghilterra, Reverendo, da Parigi. 

Roze A., di Francia, Sacerdote, da Marsiglia. 
Termanini Filippo, di Modena, Mimico, da Senigallia 
sat sionno 16 «L cioavi 17 acosro 

Bercoran Nicoola, di Russia, da Firenze. 
Cohen Ezechiele, di Terra Santa, Rabino, da Lirorno. 


PARTENZE 

nat cionno 45 aL cionno 16 acosro. 
De Medici d’Ottajano, Maggiordoro di S. S., per Napoli. 
Fedeli Domenico, di Msi par Napa, n° e 
Lamesso, di Francia, Tenente, per Viterbo. 
Merluzzi Pietro, di Roma, Negoziaote, per Napoli 
Reynaud, di Francia, Uffiziale, per Civitavecchia. 
Zuccari Filippo, di Sora, per Napoli. 

nat cionvo 16 «L gionso 17 acosto. 
Arnaldi Gio. Battista, Prelato, per Napoli. 

tide Gustavo, di Francia, Sacerdote, per Assisi. 
Bezzi Angelo, d'Austria, Sacerdote, per Assisi. 
Brembati Giorgio, d'Austria, per Firenze. 
Benaglia Cesare, di Roma, per Napoli. 
Dufaur Lodovico, di Francia, Sacerdote, per Assisi 
Ehie Giovanna, di Francia, Suora della Carità, per Na 
poli. 
Fronding Maurizio, di Svezia, Capitano, 
Gambao Pietro, di Roma, Cavaliere, per 1 
Gondi Felice, di Roma, per Napoli. 
Gerhard Paolo, di Sassonia, per Napoli. 
Guarino Giovanni, di Francia, Religioso, per Napoli 
Jardien Giovanni, di Francia, per Napoli. 
Lubienski Edoardo, di Pru 
Lobe Antonio, di Francia, Napo! 
Modigliani Crescenzo, Emanuele, ed 
‘egozianti, per Firenze. 

Maldura Giuseppe, di Firenze, per Napoli. 
Pellegrini Luigi, di Roma, per Napoli. 
Rigacci Enrico, di Rom 
Rocchi Domenico, dì Roma, per Napoli. 
Rossi - Vaccari Antonio, di Roma, Prelato, per N 
Resasco Pietro, di Genova, Architetto, per Napoli. 
Semeria Raimondo, di S. Remo, Sacerdote, per Napoli. 
Vespignani Vincenzo, di Roma, Conte, per Castellamare. 


—___________________________________»e»e-—-@0!P »_ vo_ov_0*‘« « —__ __—_—_m_——————È 


AVVISI 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 
Seconda diffidazione. 

Vincenzo Fortuna intestatario del libretto nu, 
mero 7533, seria 4 a , aveodo sotto il giorno 4 Feb- 
braio 1551 diffijato Ia Cassa suddetta di non rim- 
borssre ad altri ì depositi «contenuti nel detto li- 
beetio assereo rio smarrito: dopo avere 
inserito la prima zione nel Giornale di Ro- 
ma n. 30 del 6 Febbraio suddetto ; essendo in oggi 
scorsi mesi 6 dalla medesima , epoca fissa 

lla Cassa il libretlo smarrito , 
tiene il medesimo rinvuovato ® 
del suddetto intestatario ed annullato il precedente. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si {a nolo a chiunque per ogni effetto di ra- 
gione, ed » forma del $. 1596 del Reg. leg., che 
dalla Santità di Nostro Signore accogliendosi l'istan- 
za dell'Illiîmo e Rio Monsiz. Spinello Aptisori, 
con benigno Rescritto del giorno 40 corrente, © 
successivo decreto esecotoriale esibiti negli atli del- 
N infraseritto Notaro, è stato esonerato dall’ officio 
di speciale Coratore della sig. Luisa Moti Vedova 
Caetani , inferma di mente , © sarrogato al mede 
simo il sig. Avvocato D. Gioscchino Silvani. 

Roma 16 Agosto 1851. 


stà 
della legge © dell'in 

rio, al quale atto si darà principio nei 
corrente Agosto alle ore 8 salimeridi 


hi 
Hi 


î 


th 


i 
i 


lavorazione sarà fatta d'officio ; altesochè la Istante 
Opera Pia possiede dal pianterreno ai secondo pia- 
no di detta casa, su quali non cade slcan peri- 
colo; attesochè i piani superiori spettanti agi’ in- 
frascritti sono quel bisognosi d'urgeati ripari; 
attesochè dalla stessa Direzione fin dalli 8 Agosto 
corrente sono stati espulsi gl' inquilini della Istante 
per colpa degl' infrascrilli , sentirsi prefiggere un 
breve termine a fare i necessari ristauri nei loro 
piani | quale passato seaza effetlo facoltizzare la 
Istaote a fare li detli ristauri a spese dei citati, e 
sentirsi condannare ai danni e spese alla medesima 
Istante avvenuti, e che avverrsono per la man- 
canza delle pigioni stante la espulsione degl’ inqui- 
lini , e per qualunque altra causa secondo la som- 
ma da liquidarsi , e rilasciare l' ordine esecutorio 
colla condanna alle spese , salvo il diritto di rifor- 
mare ed ampliare la presente. 
Sig. Luigi Picconi, Via Petlinari a 
Sig. Dottor Michelocci Giacomo d' incognita 
Ogzi 14 Agosto 1851. Copie simili so- 
Dottor Giacomo Michelucci 


tica. 


sa 


ib 
Hi 


Hit 
th 
IHR, 


i 
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cato di opposizione alle 


Affssa li 15 Agosto 1851. 
Pietro Fiocchi Curs. Cio. 


Tribunale Civile di Rieti 

Ad istanza del sig. Giovanni Finucci Possi- 
deate dom in Poggio Mirteto, rapp. dal soltoscrit- 
to Proc. in forza di Procura in data 11 Agosto 
corrente debitamente regisiraia a Rieti li 42 detto 
mese ed anno al vol S5 priv. fol 65 r. c. 6. 

Sì fa noto al Pubblico, ed a chiunque in 
ispecie abbia interessi coll' Istanie, qualmente | 
pretesi gestori di negozi Asionio e Giuseppe Bar- 
ni dom. a Poggio Mirteto nea ebbero mu facoltà 

di Car coatratti riguardanti l° semmioi- 
vo Patrimonio , e perciò resta dif- 


lunque specie coi delli sigg. Barni soi 
fondi | generi ed oggetti di proprietà del Finucci, 
lità e restituzione dei fondi , gel 
il contratto artenuto ; 
la sola persona legiitima e 
abilitata dall’ Istanto a rappresentario ed 
smministracne i beni , il sig. Pacifico Politi dom. 
in Poggio Mirteto , e così ec 

Rieti dallo Studio, questo di 14 Agosto 1851. 

Filippo Dott. Battistini Proc. 


In virtà di Sentenza resa dal sig. Arrocato 
De Santis Assessore presso i Tribunali Ci 


cristallo, 4 saliere di cristallo. — chio 
Quetiro porta vovi di busso. 12 collelli da iaro 
la, 6 coltelli da desert, coltello n forchettone da 
scalco, $ cuccnari pallfoni, 8 forchette simili, 
8 cucchiarini simili da call, nno sgommarello per 
toppa simili. cuechiajo e forchetta di busso per 
l'insalata. 25 piatti da tavola con righe turchine, 
8 scodelle simili, 6 piatti da desert simili, 5 pia 
ti graodi ovali simili uno de' quali crepato . 2 pat- 
li rotogtì senza filetto, una zuppiera , conculina 
€ brocchelta terraglia. — Quinto Lotto Ta cam- 
paoeilo di Pakfosd, un boluar a spirito di rame. 
va pajo mollette per lo xuccaro, 2 porta acqua 
terraglie inglese con coperchi di pahfood. 2 lat- 
fiere porcellana dorata , una ruccherrera simile , 
6 tazze da the simili com piattioi, 6 tazze da ca 
fè simili, 6 tazze da colezione simili | 2 sciacque 
tazze simili, 2 lettiere di p-lfood. voa caffette- 
ra simile, un porta pame fatto n barca di bando. 
ne, va gabarà di boodone. usa macchina da caf- 
Sè completa. — Sesto Lotto Quattro candellieri di 
ottone, una bagna-picdi di lsita,ua lome di otto 
ne a mano, 2 cazzervole di rame cos topercheo, 
uo sotibè di rame, una marmitta ferro fuso, bre 
schino da caffà, 2 boluar uso di latta e l'altro di 
rame, una spidiera ad orologio coa spielo e tr 
piede, tripiede, molle e paletta, 2 gratticole, 
schiumarnola e leva grasso, 2 caccomi ed usa cal. 


della di ferro, una cazzarooli ferro fuso 
Si notifichi il sodd avviso al sig. Carlo Bor. 
letti d° incognito domicilio affissa li 14 Agosto 1SS1 
Domenico Martini Curs. Cr 
Ta virtà di sentenza emanata dell Ecco Trd 
Cit. di Rome primo turno nel giorso 0 Magg 
1951 sopra istanza dei Pii stabilimenti francesi nel 
lo Stato Poatificio, con la quale venne ordinata 
la vendita giudiziale del seguente fondo ed nose 


). — Nel giorno 17 Settembre 1551 alle 
ore 10 ant. nella pubblica Depogiteria Urbana si 
procederà col mezzo del pubblico incanto alla vee 
dita giudiziale della seguente porzione di casa Bi 
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Num. 189. — 1 


AVVERTENZE 
Le lettore, i piegbi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
i j essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
50 i ministrazione del Giornale di Roma, ia 
s0 WD) è Piazza di Pietra Num. 39. 
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GIOR I ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN Qusro GIORNALE SONO OFFICIALI. 
TRI 48,7 SUL LIV 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 


Il Giornale di Roma uscirà ‘ogni giorno 
occettofiti î, festivi, ' ‘ 

I prezzi vengono. fissati 
A Roma per. trimestre . 2 
Alle Province ( franco). . ....2 
All'Eatero (franco fino ai confini) . 2 


LA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' ALT ADI M LLO DEL MARE 


GIORNI Barometro ridotto Termometro R. | Igrometro | Direzione del vento | Stato del cielo Osservazioni fatte ad ore diverte 


È 


DELL'OSSERVAZIONE 


alla Temperat. di 0°R. | ester. al Nord 


capello | 


Ore 7 antim. 
18 Agosto. » 3 pomer.| 
» 9 pomer.| 


Poll 


Sereno. 
Sereno. 
Sereno. 


Dalle 9 pom. del 17 Agosto, fino alle 9 pom. del 18 detto. 


Temperat. mass. + 22,8 Temperat. min. + 14,9 


ROMA 19 Agosto. 
=sge 


PARTE OFFICIALE 

La Santità di Nostro Signore Papa PIO IX, vo- 
lendo dimostrare la sovrana Sua soddisfazione aì Mon 
3iuseppe Luigi Bartoli ed Angelo Maria Va 
nini, il primo Avvocato generale del Fisco e della 
R. ( + l’altro Commissario generale della stessa 
R. C., per gli utili servigi che da lungo tempo essi 
rendono al Governo Pontificio, e pel costante e sin- 
cero attaccamento da entrambi mostrato al Governo 
stesso ed all’augusta persona del Sowmo PoxrEFICE, 
si è degnata di nominarli Commendatori dell'ordine 
di S. Gregorio Magno. 

+0REet+ 
MINISTERO DELLE FINANZE 
Notificazione. 

Perchè la classe più povera della popolazione di 
Roma che abita i quartieri distanti dal S. Monte di 
Pietà abbia maggior comodo di giovarsi di questa pia 
instituzione, e possa risentirne i benefici effetti , la 
Sayrirà' pi Nosrro Sicxore seguendo l'impulso di 
l'animo Suo intento sempre al conforto dei miseri, 
lia esternato il Suo Sovrano volere perchè sieno sta- 
bilite in diversi punti della città delle case succur- 
sali del nominato S. Monte, riservandosi di determi- 
narne il numero dietro l'esperimento delle prime che 
vanno ad istituirsi, nelle quali possano i poveri por- 
tare i loro pegni senza esporsi al disagio delle lun- 
ghe distanze fino al S. Monte, e possano ciò fare an- 
che nelle ore di chiusura degli Uffici dello stesso S. 
Monte senza soggiacere a quegli aggravi che altri- 
menti sono indispensabili quando sì ha ricorso al- 
l'opera di private persone. 

Coll’ autorizzazione pertanto della SAnTITA' SuA 
si dispone come appresso. 

Art. 1. Sono stabilite nell'interno di Roma del- 
le case succursali del S. Monte di Pietà, assistite da 
Impiegati stipendiati dal S. Monte suddetto. 

Art. 2. Nelle succursali saranno ricevuti i pegni 
da paoli 2 fino a scudi 4. 

Art. 3. Rimane vigente nelle case succursali co- 
me nel S. Monte l' esenzione di qualunque interesse 
di danaro per tutte le prestanze non superiori allo 
scudo. 

Art. 4. Esenti inoltre da qualunque emolumento 
© gompenso saranno i prestiti delle succursali fino a 
bai. 50 inclusive, come saranno del pari gratuite lo 
rinnovazioni e riscossioni dei pegni. 

Art. 5. Per i pegni da oltre i bai. 50 fino ai 4 
scudi si è ridotto alla metà l' emolumento o compen- 
so tollerato a favore dei così detti rigaltieri, i q 
li emolumenti verranno specificati al pubblico con ta- 
riffa a stampa del S. Monte da tenersi affissa in ognu- 
na delle succursali medesime. 

Art. 6. In tutto il resto sono conservati i rego- 
lamenti e le discipline vigenti relative al suddetto 
pio Stabilimento. 

Art. 7. Uno speciale avviso annunzierà al pub- 
blico l' ubicazione e l' apertura delle succursal 

Dalla residenza del Ministero delle Finanze li 
18 agosto 1851. 


signori 


Il Pro Ministro AvxceLo GALLI. 


REGOLAMENTO 
PER LA LIQUEFAZIONE DEI GRASSI 
. Dovendo col primo Settembre prossimo venturo 
iacominciare ad avere effetto le disposizioni, contenu- 
te nella nostra Notificazione 14 Aprile decorso per la 
fusione dei grassi, crediamo opportuno di prescriv 


re analogamente alla medesima, e dedurre a notizia 
del pubblico quanto appresso. 

I. Resta addetto alla fusione dei grassi il locale 
prossimo all’ arsenale fuori Porta Portese. La sua am 
ministrazione sarà condotta per conto del Ministero 
delle finanze dal sig. Giuseppe Forti, nominato per 
Sovrana disposizione a Sopraintendente generale. 

Il. Nei giorni destinati al ricevimento dei gras- 
si, a forma della Notificazione medesima vi sarà nel 
suddetto stabilimento un perito grasciere nominato da 
noi, per decidere le difficoltà che insorgessero nel ri- 
cevimento dei grassi fra l’ impiegato destinato a rice- 
verli ed il proprietario di essi. Allorchè i grassi non 
avranno le qualità espresse all’ articolo A della nostra 
Notificazione suddetta saranno periziati dal medesimo 
che darà giudizio del defalco che possono meritare per 
compenso di calo e spesa. Non accettandosi il di lui 
giudizio dal proprietario dei grassi, il perito farà pro 
cesso verbale sulla qualità e quantità del grasso, ed 
avrà effetto quanto è letteralmente prescritto nel sud 
detto articolo 4. Il processo verbale sarà firmato dal 
perito, dall’ impiegato ricevitore, e dal proprietario 
dei grassi; © ini "mancanza di quest' ultimo saranno 
assunti due testimon 

II. Nei giorni destinati al ricevimento dei gras- 
si, lo stabilimento sarà aperto dalle ore nove del mat- 
tino fino alla calata del sole, come è prescritto ne 
l'articolo 4 della Notificazione suddetta; però cesserà 
l'ingresso un’ ora prima della chiusura da consumarsi 
per le operazioni dei grassi già introdotti. 

IV. Le bollette comprovanti la seguita consegna 
del grasso, saranno firmate dal Soprintendente ge. 
rale, o da chi per esso; saranno inoltre munite di un 
bollo del Governo: al portatore di questi sarà fatta 
legittimamente la tradizione del sevo_ corrispondente 
in ragione di libbre 85 perogni 100 libbre di grasso, 
riscuotendo contestualmente per ogni libbre 100 di gras- 
so; il diritto di fusione in baiocchi 40; o di baioc- 
chi 30, se proviene da di fuori di Roma e suoi su- 
burbii. Il grasso bufalino e quello delle trippe sarà 
soggetto alla riduzione fin qui praticata, a forma del- 
l'articolo 9 del regolamento 27 Agosto 1831: tutto il 
pan canino rimarrà a vantaggio dello stabilimento. 

V. Niuno affatto di qualunque classe 0 mestiere 
potrà arbitrarsi di squagliare grasso in Roma e suo 
circondario, benchè in piccola quantità e frammisto 
ad altre materie, e quantunque non fosse per com- 
mercio ed industria ma per proprio e limitato uso, 
come già si trova disposto nella suddetta notificazio- 
ne del 14 Aprile; ed i contrayventori andranno sog- 
getti alla perdita del genere e di tutti gli stigli ed 
attrezzi dallo pene tutte comminate dai regolamenti 
per i casi di contrabbando, oltre la rifazione dei 
danni ed interessi a favore dello stabilimento di fu- 
sione. 

VI. Non sarà parimenti lecito a chicchesia com- 
prare o vendere il grasso grezzo così detto in carne; 
soltanto sarà libera la contrattazione delle bollette a 
sevo che si rilasciano dallo stabilimento; similmente 
è vietato ogni deposito, ogni ammasso di grasso pres- 
so chiunque non sia macellaio o tripparolo, i quali 
potranno solamente ritenere tassativamente il prodot- 
to settimanale delle botteghe. 

VII. I possessori delle bollette, scorsa che sia una 

ana dalla consegna del grasso; potranno prosen- 
tarsi allo stabilimento nei giorni ‘che non si riceve il 
grasso per ritirare il seyo che quivi trovasi prepara- 
to; decorso un mese dalla detta, consegna pagheran- 
no il solito diritto di magazzinaggio in ragione di 
baiocchi dne e mezzo al mese per ogni cento libbre, 

VIII. I Ministri do; li delle porte della città 
faranno scortare allo stabilimento tutto il grasso grez- 
zo che s’introduce da fuori, e non permetteranno la 
uscita di questi generi ‘che per la-sola Portà'Portese 
nei giorni di Lunedì e Giovedì. e.nelle ‘ore in cui lò 


stabilimento è aperto per riceverlo, altrimenti lo scor- 
teranno alla dogana. 

IX. Il Sopraintendente generale dello stabilimen- 
to di fusione, ed il Direttore generale delle dogane, 
ciascuno per la sua parte, sono incaricati dell’ ese- 
cuzione del presente. 

Dal Ministero delle finanze li 18 Agosto 1851. 

Il Pro-Ministro AnceLo Gatti. 


+0TBE4+ 
NOTIZIE DIVERSE 


Ai 28 di ottobre 1849, sulla Via pubblica pres- 
so Borgo Panigale Provincia di Bologna, Angelo Sera- 
fini romano, di anni 30, soldato della settima Compa- 
gnia del già 3° ora 2° Reggimento di fanteria, colla 
cooperazione di Clemente Brunelli bolognese di anni 22, 
soldato della Compagnia stessa, uccise con animo de- 
liberato, con insubordinazione e prodizione, Venerando 
Ferzilli facente funzione da Capo. di, 

Il Consiglio di guerra della terza Divisione mil 
tare residente in Bologna, ad unanimità di voti, con- 
dannò il Serafini per l'espresso titolo di Omicidio qua- 
lificato ed altri delitti, alla pena di morte ignominio- 
sa, e di esemplarità, mediante fucilazione alle spal- 
le, e Clement: Brunelli alla pena dei lavori forzati 
a vita. ri 

Il Consiglio di guerra di appello sedente in Ro- 
ma, ai 28 Maggio 1851, confermò la suddetta sentenza. 

Il Serafini fu fucilato questa mattina in Roma fuo- 
ri Porta Portese. Il medesimo prima d'esser condotto 
al luogo dell’ esecuzione volle dare una prova non 
equivoca del suo pentimento lasciando scritto di pro- 
prio pugno voler egli morire con cristiana rassegna- 
zione, ricevendo la pena inflittagli in isconto de’suoi 
peccati, e pregando le Autorità ad esortare in suo 
nome i compagni tutti d'arme a non seguire le per- 
verse massime che in oggi si spargono, a praticare 
costantemente i precetti ed insegnamenti della nostra 
santa religione, ed a rimaner fedeli al Sovrano ch'è 
ancora Vicario di Gesù Cristo. 


+0 RE 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 


BOLOGNA 14 Agosto, 


Nomi dei componenti il nuovo Consiglio Comu- 
itativo di Bologna. 

Consicuieri. — Possidenti. 

4. Agucchi conte Filippo. — 2. Aldrovandi conte 
Luigi. — 3. Angelelli prof. march. Massimiliano. — 
4. Banzi march. cav. Aunibale. — 5. Bassi Raffael- 
lo. — 6. Bentivoglio S. E. conte Filippo. — 7. Be- 
vilacqua march. cav. Carlo. — 8. Bianchetti conte 
Francesco. — 9. Bolognini Amorini march. Vincenzo. — 
40. Boschi march. Valerio. — 11. De Maria Cesari 
Francesco. — 12. De Scarani march. Nicolò. — 
13 Ghedini cav. avv. Andrea Cipriano. — 14. Guastavil- 
lani march. Luigi. — 15. Isolani conte Lodovico. — 
16. Malvezzi march. Emilio. — 17. 
co. — 18. Pallavicini Centurioni S. E. principe D. 
Pietro. — 19. Pepoli march. Guido Luigi. — 20. Piel- 
la Lorenzo. — 21. Salina conte Camillo. — 22. Sgar- 
zi prof. cav. Gaetano. — 23. Spada S. E. priacipe 
D. Clemente. — 24. Zambeceari march. comm. D. 
Camillo, 

Dowi. 

4. Baietti prof. cav. Rinaldo. — 2. Barili prof. 
Gioachino, — 3. Giovanardi avv. prof. Clemente. — 
4. Masetti avv. Pacifico. — 5. Trombetti monsig. D. 
Pietro, — 6. Venturoli prof. cav. Matteo. 

Commarcianti. 


icogneri Pietro. — 2. Pasqui 
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3. Reggiaoi Luigi. — 4. Renoli Gio. Battista. — 
5. Rizzoli Raffaello. — 6. Roberti Gaetano. 
SuppLenti — Possidenti. 
1. Ferri ingegn. Giuseppe. 
nando. — 3. Gorzadini c D È 
dalotti U. dott. Francesco. — 5 Macchiavelli avv. 
Giuseppe. — 6. Marsigli march. Luca. 
Dotti 
7. Paolini prof. Marco. — 8. Parmeggiani prof. 
Carlo. 
Commercianti. 
9. Montanari Cammillo. 
DeruraTI PEL CLERO. 
4. Montanari mons. canonico D. Giuseppe. — 
2. Bontà canonico dott. D. Gio. Battista. 
(Gazz. di Bologna.) 


<tr 
STATI ITALIA 
PIEMONTE 
TORINO 12 Agosto. 

Riceviamo questa quarta nota del cav. prof. Cantù 
e del sig. Vincenzo Griseri, intorno alla malattia del- 
le uve. 

Nell'ultima nostra nota, noi abbiamo promesso di 
far conoscere al pubblico i risultati, qualunque essi 
fossero stati, delle esperienze, che abbiamo instituite, 
onde riconoscere se vi sia mezzo proprio a combat- 
tere la malattia dell’ uva, che ci minaccia della perdita 
d'una gran parte del raccolto di questo prezioso frut- 
to. ( V. Giornale di Roma n. 185.) 

Ora noi ci affrettiamo di compiere questo nostro 
dovere, con quell’ingenuità che | importanza della 
cosa richiede ; affinché, dalla conoscenza di questi ri- 
sultati, i proprietari di vigneti abbiano una norma 
felice e sicura per applicare , senza inconvementi e con 
qualche vantaggio , un rimedio ad uo male gravissimo. 

Dai tentativi fatti ci risultò : 

Che l'uso dell’acido solforico, più o meno allun- 
gato nell’ acqua, sper. 7 ed 8; quello dell'acido idro- 
clorico, 0 muriatico allungato nell’ acqua, sper. 9 ; 
quello dell’ acido solforoso liquido, sper. 14, e final 
mente quello del cloruro di calce ben allungato nel- 
l’acqua, sper. 2, non solamente non porsero alcun 
vantaggio, ma offesero e danneggiarono più o meno 
sensibilmente il frutto, e le foglie della piavta, mas- 
sime dal lato ov'era maggiore l'influenza del sole. 

Di dubbia utilità ci parvero il sal marino, sciol- 
to nell'acqua , sper. 3 ; il suffumigio, di cloro, sper. 6; 
il suffomigio di vapor solforoso, sper. 5; l'aceto co- 
mune allungato nell’ acqua, sper. 10, 

Ma di non dubbia utilità ci parvero il latte di 
calce, preparato con una parte di questa sostanza, e 20 
di acqua. In secondo luogo il sottocarbonato di potas 
sa impuro del commercio, ossia l’allume di feccia, 
sciolto in 20 parti d’acqua. In terzo luogo il diluto 
di cenere, fatto con una parte di questa materia, e 10 
parti d’acqua. Aspergendo le uve di questi liquidi per 
mezzo di uo grosso pennello, oppure immergendole nei 
liquidi medesimi, riposti in un recipicate sufficiente» 
mente profondo, avvertendo di sfogliarle moderatamen- 
te, prima di procedere a questa operazione. 

Noi deduciamo l'utilità , e l’ efficacia di queste ul- 
time sostanze dal tenue loro valore, dalla facilità d'ap- 
plicarle, e dal fatto, che se le uve profondamente col- 
pite dalla malattia non cangiarono d'aspetto, e conti- 
nuarono a deteriorare dal giorno dell’ esperienza sino 
al giorno d’oggi, 11 agosto, egli è però vero, che 
quelle veramente sane non s' ammalarono, ed anzi au- 
mentarono di volume, conservando un bel colore ver- 
de lucido, ed un sapore acerbo piccante piacevole, 
qual è quello di questo fratto immaturo, quando si 
trova ancora allo stato d’agresto; le quali condizioni 
mostrano , che il frutto è sano, e che progredisce nor- 
malmente verso la maturità. 

Noi possiamo finalmente ioferirne eziandio | eff- 
cacia da altro fatto, ed è quello, che le uve già in 
istato di malattia incipiente, le quali non presentavano 
ancora una profonda alterazione nell’ organizzazione del 
frutto , rimasero alcune quasi nello stato in cui si tro- 
vavano al giorno dello sperimento, senza deteriorare, 
le altre iugrossarono ed hanno un bel colore verde lu- 
cido, ed un sapor acerbo piccante piacevole, qual è 
quello dell’ agresto a questo periodo della vegetazione. 

Noi crediamo pertanto di poter consigliare l'uso 
di queste tre ultime sostanze, e d' astenersi frattanto 
da totte le altre sovraindicate. 

la questa circostanza noi crediamo di dover ri- 
spondere a due interpellanze che soventi ci veogouo 
fatte, cioè: 

1. Se la malattia dell'uva sia prodotta da un pare 
ticolare insetto, il quale offenda e frutto e foglie ; 

2. Se l'uva e le foglie delle viti ammalate siano 
nocive all’ economia animale. 

AI qual riguardo noi crediamo di poter 
re, che la malattia del frutto , come delle fog) 
vite, non consiste un insetto , ma bensì in ua pianta 
crittogama para: della famiglia déi fanghi, di cui 
abbiamo data una breve descrizione nella prima'nostra 

i pubblicata sulla malattia delle uve; 

si parla abbondantemente nell’ottimo 

repertorio d’agricoltura. dal ‘chiatissitbo © meritissimo 
azzoni, volume 12, pag. 338, sotto il:nome 


d’ Oidium Tuckeri, il quale pare abbia molta analo- 
gia coll' Oidium Monilioides descritto nella Flora di 
Parigi. a 
Quanto poi alla quistione, se il frutto e le foglio 
delle viti ammorbate possano essere nocive all'econo- 
mia animale, noi diremo , che già da alcani giorni ab- 
biamo iustituite delle sperienze iu proposito io com- 
pagnia del prof. Abbeoe, e del sig. Borsarelli, segre 
tario della R. Accademia agraria, sopra animali di varia 
natura, e che sinora essi non mostrano il menomo sio- 
tomo di malattia. De 

Ora, essendo membri della commissione creata 
dal Governo per studiare la malattia dell’ uva onde 
cercare il mezzo di rimedisre a questo flagello, uvi ci 
asterremo di fare altre particolari pubblicazioni, do- 
vendo noi preader parte ai lavori della medesima sullo 
slesso argomento. (Gazz. Piem.) 


ICATO DI MOD 
MODENA 13 Agosto. 
Nel fausto anniversario del giorno 10 agosto, 

il Corpo de RR, Trabanti fece celebrare nell'oratorio 
de’ RR. Padri del Redentore il divino Sacrifizio, 
assistendovi insieme al canto dell'inno ambrosiano ed 
alla benedizione del Venerabile. Ei volle così testifi- 
care i sensi di religiosa riconoscenza verso il Datore 
d'ogni bene, il quale, col ritorno del Principe ia 
detto giorno, nel 1848, si degnò di ridonare il mas- 
simo benefizio dell'ordine legittimo ai sudditi fedeli 
di questi Stati. 


MASSA DUCALE 7 Agosto. 

Il giorno 31 luglio, sacro alla memoria del glo 
rioso Patriarca S. Ignazio, alle 9 del mattino, non 
ostante una dirottissima piuggia, S. M. l'Imperatrice 
Maria Anna, gli augusti nostri Sovrani Francesco V, 
ed Adelgonda, e l'A. R. di Maria Beatrice col loro 
seguito sì recarono alla chiesa de' rev. PP. Gesuiti 
tutta parata a festa, per assistervi alla S. Messa ce- 
lebrata da Monsignor Bragato confessore di S. M. l'Im- 
peratrice. Alla porta della chiesa i Padri adunati ac- 
colsero gli eccelsi Principi, e li accompagnarono al 
luogo predisposto. Dopo la messa, Eglino si degnarovo 
di visitare il Collegio ed il Convitto intrattenendosi 
per lungo tempo a conversare coi Padri e cogli aluoni 
con somma affabilità. (Il Messagg. di Modena. ) 


+-+ 
STATI ESTERI 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
SVITTO 

Un monte ne’ diotorui di Biberegg minaccia di 
rovinare. Già sono state eseguite delle ispezioni, ed 
ora, stante l'imminente pericolo, il governo ba de- 
legato l' ingegnere Muller d' Uri perchè vi si rechi e 
proceda a quelle opere che crede att piauire 
possibilmente i danni. (Gazz. Ticin.) 


FRANCIA 
PARIGI 9 Agosto. 

Una Commissione presieduta dal Generale Ou- 
dinot di Reggio si occupa da 4 mesi a questa parte 
di ricercare e determinare i servigi che le strado 
ferrate posson rendere al paese io caso di una guerra 
offensiva e difensiva. La Commissione ha già pubbli- 
cato il suo parere su diversi punti della questions, 
concludendo in favore dell applicazioue delle locomo- 
tive a varie operazioni militari ( Débats.) 

ALTRA DEL 10 

Leggesi nel Messager di Monipellier. 

La signora Martin Tyson, di Lodève, morta gli 
scorsi giorni a Parigi, lascia agli ospizi di Lodéve 
e di Montpellier 400,000 fr. specialmente destinati 
a sollievo degli operai malati, infermicci 0 troppo 
vecchi per poter lavorare, 

—, I 14 del corrente mese si deve fare nella 
rada di Lorient, a bordo del piroscafo il Galileo, 
lo sperimeuto di una macchina che lo farà andare 
col vapore di cloroformio. (F. F.) 


Il convoglio che 8 giorai indietro ba condotto il 
Lord Maire e gli Alderman da Londra a Parigi con 
1000 invitati inglesi e 3000 colli di bagagli, ha per- 
corsa la strada fra Parigi e Londra con una rapidità 
senza esempio. Se si toglie il tempo speso per rice- 
vere i passaggieri in Boulogne e in Amiens, il viag- 
gio da una capitale all’ altra compresa la traversata da 
Falkeston a Boulogae non ba durato che 8 ore e mezza. 


L’ accademia delle belle arti ha decretato ieri i 
grandi premi per le composizioni di musica. 

| primo gran premio si è avuto dal signor De- 
Velo, allievo del sig. Adam. 


zio. 
Cohen, allievo del 
(Courr. de Marseille. ) 


ue STRASBURGO, 5 Agosto. 
tto il titolo:.L' Bolisse del sole e l'orologio asti 
nomico di 0 ,; troviamo nel, Courrier da Ras: 


Rhin il seguente articolo, che sarà letto, crediamo, 
con interesse. 

» È noto che il meraviglioso orologio del sigoor 
Schwilguè è stato immaginato e costrutto con tant’arte 
© precisione, che riproduce e rende visibile all’occhio, 
mercè il suo ingegnuso meccanismo, non solo a succes 
sione ordinaria delle variazioni del tempo ed il corso 
apparente degli astri, ma benanco i fenomeni eccezio. 

e le perturbazioni più delicate dei loro movimenti 
Era dunque generale la curiosità di osservare la con 
giuazione astronomica del 28 luglio manifestarsi in 
proporzioni, per così dire, microscopiche sopra uno 
dei quadranti dell'orologio della cattedrale, nel tem. 
po stesso e nel modo stesso che compievasi nell’im 
mensità dello spazio. 

» Nel mezzo del quadrante di cui parliamo (|| 
quadrante ceotrale inferiore), destinato alle indicazio 
ni del calendario e del tempo apparente, è figurato, 
come è noto, il globo terrestre, orizzontato sul me- 
ridiano di Strasburgo, e che presenta così agli «guar 
di tutti i paesi situati sul suo emisfero settentrionale 

= Intorno a questo globu muovonsi due aghi ia 
dicatori, terminati, uno con un disco dorato a raggi, 
figurante il sole, l’altro con un piccolo globo a co. 
lore d'argento da una parte e nero dall'altra rappre- 
septante la luna; e le dimeasioni di questi due astri 
sono in esatto rapporto colla loro graodezza media 
apparente; lucchè era indispensabile per renderli atti 
a presentare il fenomeno di un' eclisse. 

» Si è questa piccola luna, il cui diametro é ap 
peoa di mezzu centimetro, e che non si muove sul 
quadrante, come nou si muove nel firmamento sur 
uu'orbita circolare, è questa piccola luna, della gros- 
sezza di una pillola, che fu vista il 28 di luglio, al 
minuto secondo indicato dal sig. Finck, appressarsi al 
disco non meno esiguo del sole del sig. Schwilgué, 
coprirne prima una piccola fetta, poi una più grande, 
e poi passare il lembo opposto, in perfetta, assoluta 
concordanza colle fasi dell’eclisse reale, 

» Aggiungiamo inoltre ch per la proiezione îpo- 
tetica delle linee tangeoti al globo lunare, potevasi 
allora determinare la zona dell'emisfero dove si è po- 
tuto godere dello spettacolo totale. 

» Numerosissimi spettatori si accalcavano nel ve 
stibolo della cattedrale dove non s'udivano che escla- 
maziuni di sorpresa e di gioia all'aspetto di questo mi- 
rabile risultato dî un duplice sforzo dell'ingegoo uma- 
no e dell'autore dell'apparato meccanico. Gli stranieri 
in ispecie si confoodevano presso il sig. Schwilguè in 
formole di felicitazione, ed una dama svedese non ha 
potuto sfogare l'entusiasmo che le cagionava ciò che 
ella vedeva e udiva, se non premendo nelle proprie 
mani e coprendo di baci di ammirazione le mani del 
l’uomo modesto del par che dotto che ha arricchito 
Strasburgo di quest'iacomparabile capo d'arte. » 


MARSIGLIA 14 Agosto 


Il Moniteur Algerin del 5 reca le seguenti notizie 

Ecco, giusta un rapporto del generale di Salles 
e i dispacci telegrafici d'ogni gioruo, lo stato sani- 
tario della provincia 

L’epidemia sembra stazionaria in Orano. La ci- 
fra delle morti è stata, in media, di 12 per giorno, 
dal 27 loglio al 1. agosto. lu Arzew, l'epidemia è 
giunta al suo periodo di decrescenza, febbri tifoidee 
le succedettero. A Tlemcen il morbo decresce pari- 
meote. La suddivisione di Mostaganem fu compiuta- 
mente finora preservata. Pare che il flagello s' iacam- 
mini verso | Ovest 


Il pachebotto Filippo Augusto , capitano Lauzet 
della compagnia di Bazio e Perier, ieri è entrato vel 
nostro porto co’ nostri giornali e colle nostre corri- 
spondenze d’Algeri fino al 10 di Agosto, le quali però 
non contengono alcuna cosa importante. Il Afonitore 
algerino porge consolanti notizie sul cholera 

Le nuove dell’ Ovest, dice il giornale, sono as- 
sai buone, il cholera sta per finire in Tlemceo. Da 
più giorni non vi è alcun caso nella popolazio 
ropea, e l’ultimo dispaccio telegrafico ricevuto con- 
ferma che niuno nell’ antecedente giorno era entrato 
all'ospedale militare. 

la Orano il numero de'casi paro che diminuise 
quello delle morti non è aumentato. 

Non si hanno nuove dagli altri punti attaccati da 
questo flagello: ma lo stesso silenzio è una prosa che 
la malattia non si sviluppa. 

Noi perseveriamo in pensare che il ritoroo offen- 
sivo del cholera nella provincia di Orano non porterà 

i danni, nè si estenderà verso dell'Est. 

L’Akkbar anounzia: 

La squadra francese è aspettata io Algeri fra po- 
chi giorni: se ne annunzia officialmente il prossimo 
arrivo. Si crede che resterà qualche giorno in quella 
rada. (Cour. de Mars.) 


BELGIO 
BRUSSELLES 8 Agosto. 

La Camera dei deputati nella tornata di ieri ha 
definitivamente adottato il progetto di legge sulle of- 
ficine di distillazione, presentato e difeso dal ministro 
delle finanze sig. Frère Orban. Su 75 votaoti la pro- 
posta ministeriale è stata accettata da 56 voti, e ri- 

Iata da soli 14; cioque deputati si sono astenuti. 
deputato Coomans ha quindi sviluppata la sua pro- 
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posta intorno alla modificazione delle tariffe doganali. | 


— La Camera dei rappresentanti ha inco ato 
la discussione del progetto di legge sui lavori pub- 
blici. Sono iascritti 36 oratori per la discussione ge- 
nerale e 45 per quella degli articoli. 

— Una società scientifica di zoologia si è recen- 
temente formata a Brusselles; i suoi componenti e 
fondatori hanno sottoposto lo statuto disciplinare al 
l'approvazione di S. M. Questa società si propone di 
stabilire in Brusselles un giardino zoologico sul mo- 
dello del Jardin des plantes di Parigi e dei Zoological 
gardens di Londra. (F..S) 


SPAGNA 
MADRID 4 Agosto. 


La Gazzetta di Madrid pubblica nel suo numero 
d'oggi la legge sull’ assettamento del debito, votata 
dalle due Camere e sanzionata dalla Regina. 

ALTRA DEL 5. 

Abbiamo notizie della città delle Palme ( Isole Ca- 
narice) dei 12 luglio. 

La terribile pestilenza, che aveva tolto tante vit- 
time a quella popolazione , finalmente era molto dimi 
nuita. 

La mortalità giornaliera era ridotta a 7 o 8 per 
sone. 

Il governo diede ordine a Cadice che partissero 
immediatamente per la città delle Palme bastimenti ca 
richi di commestibili, di medicine e di vari altri ar- 
ticoli o più necessari a quella desolata città 

(Esperanza.) 

— Scrivono alla (orrespondance 

Il sig. generale Aupick, ambasciatore della Re- 
pubblica francese, è stato ricevuto dal marchese di 
Miraflores, ministro degli affari esteri, e questa sera 
S. M. la regina Isabella II l' onorerà d’ una udienza 
particolare. Il Re D. Ferdinando d’ Assisi è tornato 
a Madrid per assistere anche egli alla presentazione 
delle lettere credenziali del generale. Il figlio del si- 
gnor Baroche, ministro degli affari esteri di Francia, 
deve essere presentato dal generale Aupick alla Re- 
gina ed al Re. 


PORTOGALLO 


L'apertura della Cortes portoghesi, che dovea 
farsi il 15 novembro prossimo, è stata nuovamente 
differita d'un mese, e rimandata al 15 dicembre. 

( Corresp.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 7 Agosto. 

A chi si aggira pei meandri dell’ esposizione, in 
mezzo a quell’ enciclopedia viva ed animata, non pos- 
sono sfuggire inosservate le macchine agricolo degl’ in- 
glesi. Rivelano esse un sistema di mezzo, di cui nes- 
suno sembrava aver la menoma cognizione, e provano 
tutte le risorse che la coltura toglie in prestito dal- 
l'industria manifatturiera. É evidente che gl’ inglesi 
da un pezzo compiono una vera rinnovazione nell'arte 
di coltivare la terra, Essi si persuadono, ad onta del 
loro impulso per l' industria e pel commercio, che la 
terra è sempre la base più solida d’ogni prosperità, e 
si direbbe che specialmente per essa fanno lavorare 
le loro fucine e i luro vascelli. 

La macchina a vapore ha definitivamente preso 
possesso del dominio agrario, e già si comincia a bat- 
tere il grano, a falciare l'erba, a svolgere l'aratro 
con macchine a vapore portatili, della forza d'alcuni 
cavalli. 

La varietà di siflatti istrumenti d’agricoltura su 
pera le ipotesi più ardite, e basterebbe da sola a trarre 
a Londra tutti gli agricoltori d' Europa. Con questi 
ingegnosi sussidi gl'inglesi trionferanno a poco a 
poco di tutte le difficoltà del loro clima, del loro suo- 
lo, e anche di tutte le concorrenze che la riforma 
economica ha loro creato. 

Colla perfezione di queste macchine riuscirono 
ad allineare le loro biade nei campi, come il più abile 
giardiniere allinea i legumi nei nostri giardini. Essi 
fanno spantare a volontà queste spiche sulla sponda 
dei solchi nelle terre umide, o al fondo dei solchi 
nelle terre secche. Chi vuol vedere la pratica di que- 
ste belle innovazioni, faccia una gita nelle grandi 
contee agricole di Norfolk, nell’ Yorkshire, nel Shro- 
pbire e nella Scozia. 

Interessante in un modo nun meno speciale è l'la- 
gbilterra per la sua industria in qualunque genere di 

isogna vedere que' suoi telai da tessere e quelle 
sue macchine da filare 15,500 fusi, per avere un'idea 
del valore odierno di quest’ industria. Ecco il mezzo 
con cui gl’ inglesi ottengono dei filati di taota perfe- 
zione a prezzi correnti. è Pa 

Anche la fabbrica delle stoffe di lana, antica in 
loghilterra, vi si mantiene io un distiotissimo grado 
per opera degli sforzi cootinui, che i manifatturieri 
di quel paese fanoo per metterla in istato di lottare 
con Francia, Belgio, Prassia. E, tanto più vi riusci 
rono poichè le loro fabbriche di Leeds e di Scozia, 
rivali di quelle di Elbeuf e di Reims, non devono 
sopportare il dazio del 22 per 100 che hanno in.Fran- 
cia te lane. EB.) 

— Uo foglio reca i seguenti dati statistici 
l'accrescimento della popolazione di Liverpool dall'an- 
no 1801—1854. Nessuna città in loghilterra, forse in 


tutto il continente europeo, non v'ha che offra un au- 
mento nella popolazione così rapido e grande. Sull'in- 
cominciare di questo secolo la città coi suoi sobbor- 
ghi contava 100,000 anime ; 10 anni più tardi 116,687; 
altri 10 anni poi 155,872; nel 1831: 237,447; nel 
1841: 293,260; e quest'anno dietro | ultimo ceosi- 
mento 500,000 anime. (Corr. Ital.) 


ALTRA DEGLI 8. 


Alla Camera dei Comuni, tornata del 7, dopo 
che lord Palmerston ebbe risposto alle due questioni 
di sir di Lacy Evans, dichiarò dietro una iuterpel 
laoza in propusito di lord D. Stuart, che il governo 
inglese si porrebbe d'accordo coi governi di Francia 
e di Russia per fare eseguiro gli obblighi contratti 
dal governo greco nel 1832. (FL) 


SVEZI 

Scrivono da Stokolma, il 29 luglio, che i bor 
ghesi di quella capitale si sono volontariamente tassati 
per erigere una statua equestre al Re Carlo Giovan 
ni XIV ( Bernadotte), e che ne è stata affidata Vese- 
cuzione al giovine scultore svedese Fagelbjerg, ora a 
Roma, ( Debats ) 

GERMANIA 

Il Giornale di Dresda comunica il testo della de- 
terminazione presa dalla dieta federale relativamente 
alla sovente menzionata protesta anglo francese contro 
l'accedimento di tutte le province d'Austria alla con 
federazione germanica. Eccone il tenore : 

» La dieta federale, dopo di aver preso convscen= 
za delle note dell’'inviato straordinario della repub 
blica francese del 9 luglio e dell’ inviato straordina- 
rio reale inglese della stessa data presentatele dalla 
presidenza, non può riconoscere nel contenuto delle 
stesse che un’ ingerenza straniera negli offri interoi 
della confederazione ed una pretensione di diritti e 
facoltà, i quali, come stanti in contraddizione coll'atto 
federale germanico, non ponno giammai esser concedu- 
ti. La stessa non si trova quindi indotta ad entrarne 
in dettagliata dichiarazione, ma si riferisce  soltaoto 
alla determinazione federale del 18 settembre 1831 la 
quale a suo tempo fu comunicata alle ambasciate di 
Francia ed Inghilterra e colla quale vennero stabili- 
ti una volta per sempre i priucipii che avrebbero da 
servirle di norma ogni qual volta potenze estere s° 
gerissero negli affari interni della confederazione o re- 
stringessero la competenza della dieta federale. » 

— La Gazzetta prussiana dice riguardo alla con- 
segna dello scuner £/4e e del vapore Miel fattasi al 
governo danese, che ambedue ì navigli non apparte- 
nevano mai nè all’ Holstein , nè alla Confederazione, 
ma che furono presi prima che scoppiasse la guerra 
colla Danimarca, che quindi non sono preda di guerra 
e rimasero durante tutta la guerra de jure proprietà 
danese. La gazzetta vsserva per altro che le spese fat- 
tesi per la loro ristaurazione verranno risarcite. 

— Il già redattore del soppresso foglio asslano i 
Calambroni, Dott. Kellner, è stato consegnato al go- 
verno assiano e si trova già nel castello di Cassel per 
essere giudicato dal giudizio di guerra 

— 1 giornali della Germania occidentale conti- 
nuano tuttavia a recar ragguagli sulle ultime innon- 
dazioni. Specialmente il Reno è quello che devastò 
grandemente parecchie contrade del Badeso e dell'As- 
sia-Darmstadt. La fortezza di Rastatt ha sofferto un 
danno di oltre a 100,000 fivrini. Gran male si è inol- 
tre, che la comunicazione era interrotta per più gior- 
ni nella maggior parte dell' Alemagna occidentale, e 
che in alcuni luoghi non potè per anto essere rista- 
bilita. ( Corr. Ital. ) 


PRUSSIA 
BERLINO 6 Agosto 


La signora Spontini, vedova dell’ illustre compo- 
sitore, è aspettata a Berlino. Il teatro reale della grande 
opera di questa capitale, affin di festeggiare il ritorno 
di questa dama, ha fatto porre in iscena £’ Orimpia, 
opera che Spontini scrisse nel 1819 per |’ accademia 
reale di musica di Parigi, e che dipoi ne rifondeva la 
partitura durante il suo soggierne a Berlino, la quale 
opera ebbe costantemente molto favore e favorevole 
successo. (J. des Débats.) 


MPERO AUSTRIACO 
VIENNA 8 Agòsto. 

La costruzione della strada ferrata sul Semme- 
riog può essere riguardala come un monumeoto at- 
testaate In forza ela perseveranza umana. Crediamo 
non sarà discaro ai nostri lettori un breve riassunto 
sulla medesi L'intera linea da Gloggoitz a Murz- 
ruschlag è di miglia 5 e mezzo. Partendo da Glog- 
guitz è ionanzi tulto da osservare il viadotto sullo 
Schwarza di 13 archi (lavoro dèi fratolli Theyer.) Poi 
viene il tratto già compito déll'imprenditore Samek. I 
più importaoti oggetti del medesimo sono 1) il pon 
te presso Kub'lungo 21 Klafier,ialto 7 e che si ap- 
poggia su 4 pille. 2) Il tuawel'prgsso Sertenbach lun- 
go 96 Klafter. 3) Come coutfamazione del tupoel, il 
viadotto. sul Hollgraoben alto. 10 Kiafter, luogo 60, 

ti; questi lavori si di- 


e: che si appoggia su 6 pill 
stinguono per gusto è solidità: Siab al tunnel di Set- 
tapas Po già corsa la Rata macchina Sava. 


agli 11 di agosto luogo» la' corsa di 


gara colle macchine concorrenti al premio che arrive- 
rà sino ad Asfalterbach e Eichberg. Onde render pos- 
sibile questa corsa di prova si lavora sul tratto di 
Samek colla più grande attività anche durante la not- 
te. Le iucuryature di questo tratto sono incomparabili 
giacchè i semidiametri di molte curve misurano 100 
Klafter. La salita è sovente 1. 40, — Il tratto dell'im- 
prenditore Tallachiui offre i più ioteressanti punti. La 
strada in questo tratto corre continuameate in un de 
clivio tortuoso che viene reso percorribile mediante 
importanti lavori. Nel Veinzettelvaod si fecero sal- 
tare in aria diverse rupi, e si può dire che furono 
distrutte intere montagne. Qui sono degoi di atten- 
zione due viadotti. L'uno è sulla Zrausel Klause, l'al 

tro sulla così detta Malte Rinne. Tutte due sono co- 
struttu in due piani. L'ultimo sarà uu'opera colossale. 
Tutti i due viadotti sono uniti per mezzo di uo tuo- 
nel della lunghezza di 120 Klafter costruito a curva. 
Non si deve poi dimenticare la cappella di legno 
iunalzata per 1 lavoraoti nella valle romantica di Kalte 
Rinne. Nelle vicinanze della Chiesa seguita il tratto 
di strada dell'impresa Fleischmano e Bluhdoro. Su 
questa linea vengono eseguiti due viadotti e tre tun- 
nel. In questi è compreso il gran tunnel delli signori 
Kleia che misura una lunghezza di un 7550. La pian 
ta di questo tuonel si basa sulla posizione più alta 
del Semmering. Dalla parte della Stiria la strada non 
offre grande iuteresse. Concludiomo col dire che una 
gita sul Semmering sorprende e diletta al più alto 
grado giacchè si offrono allo sguardo la natura nella 
sua maggior bellezza ed opere grandiose e coloss 

che attestano in maviera evidente a che cosa arriva il 
genio umano del nostro secolo. ( F. di Verona.) 

ALTRA DEL 10. 


Sua Maestà l'Imperatore fece ritorno dal suo 
viaggio a Ischl, e giunse ieri nelle ore pomeridiane 
nel suo castello di Schonbrunn. (0. T.) 

— S. M. l'Imperatore appena arrivato iu Ischl 
si recò in uniforme prussiano a far visita alla regina 
di Prussia che si trova in questo luogo di bagni sino 
dal 2 di Agosto. 

— Si fanno già preparativi per la festa del gior- 
no natalizio di S. M. l'Imperatore. 

— Il ministero dell’ istruzione ha emanato una 
nuova ordinanza, in vigore della quale tutti i fancial- 
li dovranno da qui innanzi frequentare le scuole per 
uo corso almeno di sei auni, e qualora anco fossero 
entrati a scuola prima del sest'anuo non potranno ab- 
bandonare la medesima, se non che, dopo compiuta 
l'età di anni dodici. Quelli poi che entreranno a scuo- 
la dopo il loro sest anno d’ età dovranno in propor= 
zione restarvi un tempo maggiore, nè i genitori avran- 
no il diritto di ritirare dalle scuole i toro figlinoli, 
anche qualora abbiano già compioti i dodici anni, a 
meno che dopo avere per sei anni M'equentato le me 
desime, 

— Fra le feste che si diedero in Ischl per ono 
rare la presenza dell’ I. R. Corte, la priocipale fu la 
benedizione della nunva bafdiera dei-lavoranti delle 
saline di Hallstadt, dono di S_A. I. | Arciduchessa 
Sofia ch' ebbe luugo il giorno 6 corr. La vecchia era 
stata loro regalata dall’ Imperatrice Maria Teresa. La 
cerimonia ed il solenne ufficio divino ebbero luogo in 
an campo vicino a Hallstadi. Si portarono innumere- 
voli evviva alla casa Imperiale fra lo sparo dei mor- 
taretti ed il suono dei musicali concert. Nessuno dei 

uti mancava alla festa, Nella sera Hallstadt era 
splendidamente illuminata 

— Il barone de Koller , attuale incaricato d'af- 
fari austriaco presso il gabivetto di Londra, viene de- 
siguato pel posto di ambasciatore a Brusselles. 

— Un sarto di Gotha inventò assieme ad un chi- 
mico un mezzo col quale le parti di un vestito non 
vengono più cucite, ma incollate eme mediante uua 
certa composizione. 

STATI-UNITI 

Statistica sopra le differeuti linee di comunica 
zione a vapore, che congiungono i differenti porti del- 
l' Unione con gli stati vicini. 

Tra le compagnie private di navigazione a vapo- 
re deve esser posta per prima la compagnia Collio. I 
suoi vapori Arctic Baltic © Pacific ciascuno della por- 
tata di 3000 tonnellate fanno servizio fra Nuova- 
York e Liverpool ; a questi tre presto vi si aggiun- 
gerà | Aglantic di minore portata; Franklin ced Hum- 
boldi ciascuno di 2300 tounellate viaggiano verso Ha- 
vre e Coves; Washington © Hermann dì 1709 e 1800 
per Southampton a Brema. Nel mentre che Naova- 
Yorck lascia solcare l'Oceano da 8 vapori ad essa ap 
partencoti, Boston s'accontenta di vapori inglesi; pel 
contrario Filadelfia conta, oltre alla City of Glasgow 

mato da una compagnia inglese , il vapore Lafayette 
di 1200 tonnellate :l quale in breve intraprenderà il 
suo primo viaggio transatlautico. Il numero dei va» 
pori facenti il servizio fra i differenti porti dell’Ame- 
rica Settentrionale è già ragguardevole, e si aumenta 
di giorno ia giorno. Senza pensare ai vapori destinati 
pel servizio pustale lungo le caste, Nuova York pos- 
sede-il'Souherner di 795 ed il Masion di 900 tonnel- 
late, quelli ché settimanalmente vanno a Charleston, 
l'Alabama e Florida.ciascuno di*4500-tonnellate, quelli 
che vanno a, Hlavannab, poi l' Union ed il Winfield Scott 
i quali vanno ogni 14'giorni a. New-Orleans. Filadel. 
Gia & in diretta comunicazione con Charleston a mezzo 
dei ‘Albatros di 645 e l'Osprav di 700 tonnellate. New- 


anda l'Alabama sino a Vera Cruz, il Pam- 
petra 379, il Galveston di 550 e la Luisiana di 1100 
Foonellate sino al Galveston ; e Charleston è in diretta 
comunicazione due volte al mese con Avana a mezzo 
dei viaggi dell’ [sabel di 1100 tonnellate. La più con 
siderabile Mottiglia fa ora il servizio alla California. 
Nuova-York sola vi spedisce colà 10 vapori Ohid di 
2462; Georgia di 2519; Crescent City di 1800; Em. 
pire City di 1750; North America di 1500, Brother 
Jonathan © Prometheus ciascuno di 1500, Cherokee di 
1250; Eldoardo di 1000 e Philadelphia di 897 tonoel- 
late. Da Nuova-Orleans vanno alla California il Me- 
zico di 1200 ed il Falcon da 1000 tonnellate. —— 

I giorni di partenza di questi vapori, i quali in 
parto arrivsuo ad Avana e parte a Giammaica o San 
‘Thomas, sono scelti di tal maniera che gli stessi sono 
in coincidenza con quelli che finno il servizio luogo 
le coste del mar Pacifico fra Panama e S. Francisco. 
Questa linea viene battuta da 14 vapori di 225 sino 
a 1456 tonnellate. Quattro altri legni servono come 
pachebotti per S. Francisco nel territorio dell’ Oregon. 

Oltre dei già nominati 42 vapori di primo rango 
vengono fabbricati degli altri legni per vieppiù esten- 
dero la linea, nel mentre che altri 14 grandi legni fra 
i quali Pioneer di 2000, Monumental, City, Washington 
e Pacific tutti 1000 tonnellate intraprendono a di- 
verse epoche dei viaggi alla California ed al Capo, e 
trovano vantaggioso impiego ia luoghi ove prima non 
vw erano che deserti, ed ora quasi per forza d'incanto 
sorgono delle città. 

Generalmente negli Stati-Uniti non havyi ora una 
città, un fiume il quale non possegga dei vapori, Sen- 
za por mente ai grandi torrenti i quali hanno i loro 
non ancora superati palazzi fluttuanti. 

Nell’ Hudson, Mississippì e il Missouri se ne con- 
tano a centinaia e persino a migliaia. _ 

A seguito del quadro statistico suaccennato, noi 
ci facciamo a riprodurre altro quadro statistico delle 
cinque grandi compagnie inglesi per la navigazione a 
vapore togliendo anche questa esposizione dalla Triest. 
Zeitung che benissimo informata su tale materia si 
può quasi contare che non vada errata pei suoi dati 
numerici per quanto grandi abbiano a sembrarci. 

Le cinque privcipali Compagnie hanno diretto la 
loro sfera d’ operazione come segue: La Peninsular 
and Oriental Compagny per le linee nel Mediterraneo 
Levante ed ladie orientali. La Royal Mail per il viag- 
gio al Brasile ed alle Antille. La compagnia Cunard 
pei viaggi fra Liverpool, Nuova-Jork e Boston. La 
General-Secrew Company per la linea del Capo. La Pa- 
cific Compagny pei viaggi di Panama a Valparaiso. La 
Peninsular and Oriental Compagny possiede la flotta 
più numerosa delle compagaie succitate; essa conta 
25 vapori. Bentink e Hindostan ciascuno di tonnellate 
1800, Precursor e Oriental di 1600, Malta di 1525, 
Ripon e Hadington di 1500, Indus e Pottinger di 1400, 
Singapore e Ganges di 1300, Pekin di 1180, Sultane 
Eurine di 1100, Achilles di 1000, Tagus di 900, Erie 
di 850, Braganza di 800, Lady Wood e Montrose di 
650, Pascha, Iberia e Jupiter di 600, Madrid di 500, 
Canton di 400; nel loro insieme 27,355 tonnellate. 

La compagnia fa ora, oltre a questi, fabbricare 
quattro nuovi bastimenti, dei quali uno in ottobre e 
due in decembre di quest'anno dovranno essere va 
rati, e l'ultimo in marzo dell'anno venturo epoca nel. 
la quale saranno pronti alla vela: due avravno una 
portata di tonnellate 1750 e due di 1210. 

La compagnia per la linea delle Antille 0 Brasi- 
le possede 45 vapori con la portata di 15,701 ton- 
nellate, cioè Avon Elude, Dee, Medmay, Great, Western, 
Severn, Tay, Teviot, Trent e Thames ciascuno di ton- 
nellate 1280, Convay di 850, Dervent di 714, Eagle 
di 650, Prinee di 450, Esk, di 240. Cinque grandi ba- 
stimeoti sono in attualità di lavoro, ed entreranno pre- 
sto in servigio, essi sono: Amazon di 2256, Demerara 


—______________y 
AVVISI 


verno di Palestrina, Comarca di Roma, ba conser 


di 2318, Magdalena di 2250, Orenoco di 2245 e Pa- 
rana di 2252 tonuellate. 

Gli otto legni della Compagnia Cunard hanno una 
complessiva portata di 13,179 tonnellate, cioè Asia e 
Africa ciascuno di 2200, America, Niagara, Europa e 
Canadà di 1800, Cambria 1428 e Sattelite di 156. — 
I due legni che si stanno fabbricando e che saranno 
allestiti in ottobre, Arabia e Persia, avranno ciascuno 
una portata di 2500 tounellate con macchine di 950 
cavalli. 

Gli otto legnì destinati per la linca del Capo so- 
no a vite ed hanno nel luro assieme una portata di 3266 
tonnellate, cioè: Propontis di 560, Hosphorus ed Hel- 
lespont ciascuno di 536, Carl of Aucklant di 450 Sir. 
I. Peel, Lord J. Russel ciascuno di 320, City of London 
e City of Rotterdam ciascuno di 272 tonnellate. Quat- 
tro nuovi vapori sono in corso di lavoro, civè tre di 
essi avranno una portata di 1750 ed uno di 900 ton- 
nellate. L'ultimo Marsinger e la Queen of the Sout 
1750 tonnellate sarauno allestiti nei primi giorni di 
autunno. 

I quattro bastimenti i quali forniscono la liaea di 
Panama a Valparaiso sono: Perù e Chilì ciascuno di 658, 
New Granada di 640 e Equador di 323 tonnellate. 
Pel medesimo servizio sono anche ia lavoro quattro 
vapori della portata totale di 1,100 tonnellate, questi 
sono in ferro ; essi devono lasciare 42 nodi all’ ora e 
trovarsi già nel mar Pacifico al più tardi in aprile. 

( Triester Zeitung.) 
e —_—__________— 
NOTIZIE POSTERIORI 
MADRID 6 Agosto. 

Jeri sera S. M., circondata dal ministro degli af- 
fari esteri e da più ragguardevoli uffiziali della sua 
casa, ricevette in udienza particolare il siy. Paolo di 
Bourgoing che ebbe l' onore di rimettere a S. M. le 
sue lettere di richiamo: poscia il generale Aupick che 
le presentò le lettere che l'accreditano io qualità di 
ambasciatore della repubblica francese presso la corte 
di Spagna; e finalmente il sig. Luigi Noronha, inviato 
straordinario e ministro plenipotenziario di S 
regina di Portogallo presso la stessa corte , il quale 
ebbe parimente l'onore di rimettere le sue lettere cre- 
denziali. 

Dopo il ricevimento avuto dalla regina, i due 
nuovi ambasciatori si recarono presso il re onde of. 
ferirgli i loro omaggi. ( Correspondance.) 


BERLINO 8 Agosto. 
Ieri verso le ore 11 di sera il ro è ritornato a 
Stettino, salutato da numerose salve d'artiglieria. 
(F.T.) 
ALTRA DEL 12. 
Met. al 5 per cento 107 3/4; vigl. del debito di 
Stato 89 — ; azioni della Banca 101 34. 


FRANCGFORTE 9 Agosto. 

Il Meno è ritornato nel suo letto, dimodochè non 
abbiamo a temere ulteriori disastri. (Corr. Ital.) 
ALTRA DEL 12. 

Met, al 5 per cento 80 5)8; 4 e mezzo per cento 


70 3/4; Vienna 100 112; — Imp. lombardo 77 3/4. 
(Ivi.) 
LONDRA 11 Agosto. 
Consolidati 96 518. 96 3j4. 
AMBURGO 12 Agosto. 
Vienna 177. 


( Corr. Ital.) 


(Corr. Ital.) 


PARIGI 11 Agosto. 
Mancano affatto nei giornali francesi d'oggi no- 
tizie politiche. 


giorno 9 Agosto 1851 redatta e sottoscritta a 
mese ed anno suddetli. — Pel Cancelliere 


— Il sig. L. Faucher è partito stamane per l'Ia. 
ghilterra. Rimane iacaricato del suo portafoglio inte- 
rinalmente il .sig. Buffet, ministro dell’agricoltara @ 
del commercio. 

— Il Constitutionnel di oggi, in un articolo sot- 
toscritto dal dott. Veron, combatte la duplice candi- 
datura del principe di Juinville. 

— Notizie della Borsa. | fondi pubblici oggi han. 
no aperto in aumento sensibile per la decisione pre 
dal ministro delle finanze di ridurre del 1/2 0,0 l'ia- 
teresse dei boni del tesoro a brevi scadenze. 

ALTRA DEL 12. 

Scoppiò un incendio nell’ edificio degl' Invalidi. 

Parccchie baudiere rimasero preda delle fiamme 
(Corr. Ital.) 


Borsa di Vienna del 13 Agosto 

Obbligazioni di Stato al 5 per 
cento +» GentR 

dette al 4 1]2 per 
cento . 


96 13116 — 


84 56 — 
(Fog. di Verona.) 
n 


AVVISO 

Ravenna 43 Agosto 1851. 

La nuova arena Zinanni recentemente apert 
presso la Piazza Maggiore , trovasi disponibile per ogni 
genere di spettacoli diurni. Quei sigaori capo:comici, 
Direttori di compagoie equestri od acrobatiche che 
amassero approfittarne si diriggano ai proprietari Cons 
ts Tommaso e Girolamo fratelli Zinanni. Si avverto 
che da alcuni anni non agirono in Ravenoa compagnie 
gionastiche. L'arena è corredata non solo di palco sce. 
nico, gallerie ec. , ma altresi di comodi locali per equi- 

paggi e grande scuderia capace di circa 30 cavalli. 


S. P. Q. R. 


NOTIFICAZIONE 

Non essendusi il dì 16 corrente avute offerte di 
vigesima all’ appalto de' lavori di rinnuovazione del tron- 
co della chiavica dalla piazza del Collegio Romano al- 
l’angolo num. 12, che il giorno 11 detto restò col 
ribasso del 17 per cento a favore del signor Gaspare 
Lombardi; si previene il pubblico che nel solito lo- 
cale ed ora sarà il di 22 deliberato defiaitivameoto me- 
diante l'esperimento di sesta. 

Dal Campidoglio addi 18 agosto 1854. 

Lurci VannureLti Segr. 


ARRI 

pat giorno 17 AL GionNO 48 acosro. 
Borea Girolamo, di Nizza, Cavaliere, da Genova. 
Balze Raimondo, di Francia, Artista, da Livorno. 
Carnevali Rosa, di Roma, da Napoli. 
De Malzac Alfonso, di Francia, da Rieti. 
Dovizielli Pietro, di Roma, Negoziante, da Livorno. 
Enoch D., di America, da Napol 
Fumaroli Giuseppe, di Roma, da Livorno. 
Freddi Domenico, di Sardegna, Corriere, da Livorno. 
Giannoli Paolo, di Roma, Negoziante, da Livorno. 
Lonvengard Leopoldo, di Hessen, da Bologna. 
Monner Marcello, di Spagna, da Livorno. 
Sendra Gregorio, di Spagna, da Livorno. 
Stebbins Carlo e Riccardo, di America, da Livorno. 
Sohr Veann, di Spagna, da Livorno. 
Sambo Domenico, di Austria, Negoziante, da Livorno. 
Venorandi Salvatore, di Roma, Viaggiatore, da Livorno. 
Zammit Francesco, di Malta, da Costantinopoli. 


PARTENZE 
DAL sonno 17 AL GIORNO 18 Asosro. 


Alther Tommaso, di Svizzera, per Ancon 
De Magnillonne Enrico, di Francia, per Firenze. 
Ganzoni Gio., di Svizzera, Ingegnere, por Firenze. 


—————__ ee_—_ nn I 


tineoss della defunta , che avrà principio Sabato | notifica. — Proferita come sopra nell' udienza del 

prossimo 23 di questo mese alle ore 4 pomeridia- 

11 Comune di Poli, Distretto di Tivoli, Go- | ne, nella casa di uliima abitazione della detta de. 
fuata, poste in Piazza di Branca n. 24 col mini- | Gio. Battista Ciattini Sost. Conforme ec 


S' intima all’ infrascritta qualmente sotto il 
giorno 9 Agosto è stato interposto appello dall 
Seatenza del secondo Turno emanata li 22 Mar. 
20 1851 e notificata li 7 corrente come meglio di 


vato un'antica Fiera franca annuale così detta di tero dello stesso Notaro , e coll' opera dei rispet- dina ai Cursori ed ai Magistrati di dare esecuzio: li atti uali eo. Si citano perciò i 
s E , n » ali eo. Si ci id a comp nella 
S- Eustachio durante giorni otto, cioè dal 16.a1 24 | tivi Periti, per proseguirsi fino al suo compimen- | no a quanto sopra. h 1 hi 


Settembre, Volendo ia quest' anno quella popola- | to in qualunque luogo occorrerà ; 
Zione che sia accreditata, e migliorata la suddetta | mini di legge, © del S. 1548 del vig Re 
si deduce a pubi 
quo effetto di ragiono —Roma 49 Agosto 1854. 
Gaetano Dott. Sciarra Not. pubbl. Ammim. 
del Succ. Ferruzzi Not. in Roma. 


Fiera fronon , confîda nella speranza del concori 
di forestier ori © compratori di besi 

di qualunque sorta di merci, dichiarando 
gnosi Concorrenti , che vi è adatto luogo 4 
pei mettere in vendita | bestiami , e non 

in paese locali per la ven 

Verranoo in quei gioroi affiltati a discretissimo 
compenso. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


gala dalla 8. Congregazione di Propaganda Fide, è 

atato deputato ia Curatore in litem ai sigg Leo- 

nardo , Camillo , Alesssndro, Lodovico, Marianna, 

Luisa ed Adelaide Cinaglia Îl Procuratore di C Condotti 

Hegio sig. Autonio Sciarra con tutte le facoltà n p. dal 

cessarie ed opportune ed a forma di leggi 
Carlo Danesi Curs. Civ. 


Roma nell vdien: 
nuociato la segui 
sig. Ubaldo Nuti, Calzolaio , dom. Via del Corso 
del £09 Ordiosoza emaneta dal secondo Turno ‘454 rapp. dal sig. Pietro Cavi Proo., coatto i 
el Tribunale Civile di Roma sopra istanza avan- | sigg. Teresa Camuncini Cecchi d' incogalto domi- 


ad ottenere il pagamento di s0. 30-70 per 
residuo importo di lavori ad uso di Calzolalo a 
forma ec. — Vista la prima ista 

la seconda rinnovata ec. ll 


come sopra. Si notifichi 


prima udienza dopo otto giorni all'effetto di sea: 


Ad istanza del sig. Ubaldo Nuti dom. e rapp. | tir revocara la Sentenza suddetta , o per lo meno 
rate Sentenza alla | riformarla quante volte faccia di bisogno assolvendo 


pi 
notizia per ogni e qualun- | sig. Teresa Camuncin! d'incognito domio. e dimora. | l° Istante medesimo da ogni contraria dimanda, col- 


dei 9 Agosto corrente ha pro- 
Senteoza nella Causa fra il 


di 10 89 e mezzo oltre ec. ed al 
dizio in merito dal giorno però d 
dizio di liberazione dalle mol 

di 5 87 e mezzo onde eo. 


Votenze di- Li 16 Agosto 4851 s@ssa alla pori 
torio dal Cursore Cioocolanti con riserva espressa | PODLI D. 4, 5, 6, e 7, corrispondenti 

parte , che condannò alle 
dal giorno soltanto dell’iatrodotto giudizio. 


di appollare dall 


Avv. De Sanctis Assess. 


rto e pubblicato 
' lofrascritto No- 
alla tonfezione 


spore che 
le di spedizione 


Li 14 Agosto 1854 ho affisso copia atta porta | la condanna allo spese tanto del presente giudizio, 
principale dell’ Uditorio a forma di legg 
R. Bertoni Curs. Civ. 


N % Mio è Rio Monsig. Vicegereote. 
H To-Noma di Bia Ramilil: Pepi POTE, Bi ne. Si deduce a notizia. della signora. Baronessa 
L''Illino sig. Avv. De Sanctis Asse di Selvsge De Faverolles dom. in Parigi, che il gior- 
no 5 Giugno p. p. fu emanata Sentenza di libe- 
razione di molestie inferite dai coniugi Bernardiai 
per il pagamento di so. 12 a favor del sig. Tom- 
maso Lojali, e fu condannata la Barone 

speso del giudizio di liberazione di molestio 


che di quello di prima istanza, sentire perciò ri- 
lasciare l'ordine esecutorio ec. 

Signora Clementina Santini Ved. Cressedi per 
affissione ed insersione in metta atteso l' inco- 
gnito domicilio. — Affssa li 14 Agosto 185! 

Augusto Sconocchia Curs. Civ. 


Ad istanza dell' Illo Sig. Camillo Petraccini 
dom. in Roma Via del Corso n. 201. — In virtù 
di sentenza proferita dal primo Turno dei Trib. 
Civili di Roma il gioroo 11 Febbraio 1851, colla 
quale fu ordi dell' infradicenda ca- 
sa. — Nel giorno di sabato 30 Agosto prossimo 
allo ore 14 ant. nella Depositeri 
seguirà la ster lita della cas 


tro col Vicolo del Grifone n_ 9, 10 e 14, 
posta di piani terreni e due piani superiori cool. 
dalla parto della Via de' Serpeoti con | beni De Ro- 
manis e dalla parto del Vicolo del Gsifone con 
quei di Fontana , salvi eo. — Il primo prezzo sul 
quale sarà aperto l'iacanto è quello risultante dai 
Registri Censuarj di PIL ia 
Agostino Pagnoneelli Proe. 3 
Luigi Molinari Curs. 
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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 


ll Grorna'e di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
I pressi vengono fissati 
A Roma per trimestre . .....2 50 
Alle Province ( franco) . +» .2 80 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GIORNALE 


rcoledi 20 Agosto. 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti alfrancati all'Ufficio d'Am- 
istrarione del Giornale di Roma, iu 
Piazza di Pietra Num. 32. 


DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI JN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


SERVAZIONI 


TROROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


__—_—_—____—_—_—_—_—____i___yr_Flii i: 


GIORNI 
DELL'OSSERVAZIONE 


Barometro ridotto 
alla Temperat di 0°R. 


Termometro R. 
ester. al Nord | 


Direzione del vento 


Igrometro 


a capello Stato del cielo 


Ore 7 autim. | Poll. 27 lio, 11,3 
19 Agosto. 3 » 3 pomer.] » 27 100 
{ ® Vipomori| n 97, 955 


dd. 
m. 


+ 18, 6° 
+ 20,6 
+ 17,1 


| Nuvoloso. 
Nuvoloso. 
Ser. nuv. sp. 


| 
35 


5-0. 
Calma. 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Dalle 9 pom. del 18 Agosto, fino alle 9 pom. del 19 detto. 


Temperat. mass. + 20,8 Temperat. min. + 17,1 


ROMA 20 Agosto 

— II 

PARTE OFFICI 

La SaxtiITA’ DI Nosrio SicyorE avendo preso in 

benigna considerazione la dimanda falla dal signor 

Principe D. Prospero di Sciarra d' esser esonerato dal- 

la carica di Controllore generale per motivi di salute, 

ed in ispecie pel debilitamento della vista, si è de- 

gnata anvuire a siffatta preghiera coll' accordargli il 

ritiro dalla carica suddetta, nominandogli a succes- 

sore D. Sigismondo Chigi Principe di Campagnano, 

il qualo già di qualche fempo lo coadiuvava nel dic 
sbrigo degli affari. 


Sr 
NOTIZIE DIVERSE 


NUOVA COMETA. 

Nella sera del 1.° Agosto ît sig. Brorsen, Astro- 
nomo a Senftenberger, ha scoperto una nuova cometa 
nella Costellazione dei Levrieri. Essa era assai debole, 
e per le nubi le osservazioni fatta furono molto in- 
certe. Eccone la sua prima posizione : 

4 Agosto 1851 a 13h 9m 21.5 di tempo medio a Senfienberg 

AR com. 43.h 54m 585 43; decl. + 31° 27° 73 

Ai 4 fuosservata ad Amburgo, e a 11.4 16,% 12» 
Tm. di Amburgo il sig. Riimker ha trovato 

AR com. #3.h 59.m 58.4 56; decl. + 32° 48 20" 5. 

Dal 14 in poi, giorno in cui ne giunse l'avviso, 
è stata osservata all'Osservatorio del Collegio Roma- 
no, ed eccone alcune posizioni: 

Tm. Roms AR com. Decl. com. 
8h 49m 163 44h 2im 2455; + 37.0 53 143 
8h 43.m 325 44h 25m 545 9; + 38° 49 56 2 

L’ osservazione del 17 è stata fatta confrontan- 
dola direttamente con y Boote a cui trovavasi assai 
vicina. 

Quest'astro si presenta nel telescopio di Cauchoix 
come una leggiera nebbia di contorno irregolare sfu- 
mato, e avente un debole nucleo talora scintillante. 

Ossery. del Coll. Rom. 19 Agosto 1851. 


A. S. d. C. d. G. Dir, 


E 


45 Agosto 
417 


MERI LI 18 giunse da Francia in Roma il sig. Generale 
di Divisione Vaillant, Ispettore generale del Genio. 


+++ 


STATI ITALIANI 
GRAN DUCATO DI TOSCANA 
LUCCA 15 Agosto. 
il Graoduca si degnava nella sera 
inte invitare ad una festa di ballo 
ino dei bagni la nobiltà estera e nazionale, e 
molti altri distinti personaggi. 

Il trattenimento riascì numeroso e splendido, ed 
iacontrò il generale gradimento, non tanto per l’ele- 
gante addobbo del locale, quanto, e molto più, per 
la benignità con la quale gli augusti sovrani accol- 


sero gl’ invitati. (Monit. Tosc.) 
++BEe+ 
STATI ESTERI 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA 

Il 6 agosto il consiglio federale ha risolto di au- 
mentare i dazi verso il Wartemberg, ivi essendo 
entri vigore il decreto doganale che 
revoca i fevori daziari che erano stati accordati alle 
produzioni svizzere , ciò che non è per anco avvenuto 
nel Badeso e nella Bari 


FRANCIA 
PARIGI 10 Agosto. 

Ieri alla colezione di congedo data nel palazzo di 
città, il Lord Mayor di Londra ha pronupciato alcuno 
parole che qui traduciamo. 

Signori, 

Son ben fortunato d'essere ammesso tra voi, e di 
poter offrire al corpo municipale, riunito qui in gran 
parte, i miei riograziamenti © la mia gratitudino pel 
cordiale e grazioso accoglimento che si compiacque di 
farmi. Sono fortunato non solo per me personalmente, 
ma anche perchè sento, che gli onori di cui vi com 
piaceste circondarmi, sono |’ espressione dello vostre 
vive simpatie per l'alleanza delle due nazioni, inglese 
© francese, e che la città di Parigi onora in me il 
magistrato della città di Londra. 

lo non dubito che i legami d’ amicizia che ab- 
biamo formati non abbiamo a contribuire al consoli- 
damento di quella pace feconda, all’ ombra della qua- 
le le nostre due nazioni suno chiamate a prosperare 
egualmente nelle arti e nell’ industria. ( Débats. ) 

— I giornali vanno registrando di mano io mano 
i voti emessi dai consigli gi-circondario a fasore del 
rivedimento della costituzione. Già un gran numero 
di questi consigli si dichiarò in tal senso. 

— Il ministro L. Faucher deve partir domani por 
|’ Inghilterra, ove si tratterrà una decina dì giorni 

— La Menagerie del capitano Huguet è partita 
per Brusselles. Ieri nel momento in cui si disponeva 
alla strada di ferro del nord il convoglio speciale per 
trasportare questa bella galleria zoologica , il leone 
Sulem, tanto docile ed intelligente, cadde morto per 
effetto apopletico subitanco. Questo incidente ha ri- 
tardato di qualcho istante la partenza del convoglio. 

(FF) 

L’ambasciatore della Gran Brettagna a Parigi ha 
iaviato la seguente lettera al ministro degli affari esteri: 

» Sig. Ministro, 

» Con particolarissima soddisfazione mi rivolgo 
alla E. V. incaricato di manifestare di officio al Pre- 
sidente della repubblica, ai membri del suo governo, 
al prefetto della Senna e alla municipalità di Parigi 
la profonda gratitudine di Lord Granwille, degli altri 
membri della commissione reale, de’ giurì e di quanti 
haono parte alla grand’ esposizione internazionale pel 
corlese ricevimento trovato ovunque durante la recente 
loro visita a Parigi. 

» Essi conserveranno sempre viva la memoria del- 
le gentili e singolari premure dimostrate da tutte le 
autorità per fare ad essi in sì breve spazio di tempo 
gustare un saggio di tutte le curiose maraviglie di 
così splendida capitale. Eglino sono p 
mente tocchi degli amichevoli serisi, con cui in ogni 
occasione vennero accolti da ogni classo del popolo pa- 
rigino. 

» In somiglievoli feste, che banno per iscopo d’ono- 
rare la grand’ esposizione internazionale , essi ben veg- 
gono una prima e soddisfacente prova, che quest’ tile 
intrapresa otterrà senza dubbio il fine del suo reale 
fondatore, favorendo quella cordiale benevolenza , che 
dovrebbe sempre ritrovarsi fra le incivilite nazio: 

» Permettetemi inoltre 

raro V. E. esser per me di 
otervi manifestare sentimenti siffatti, sapendo, per 
le amichevoli relazioni che da gran tempo suscitano 
fra di noi, prima e dopo gli Ufficiali nostri rapporti, 
quanto grati all V. 

» Con tutta la confidenza e prendendo a testimoni 
i vostri predecessori, in tutto il tempo, in cui io vi 
ho risieduto come rappresentante ‘della mia sovrana, 
posso dirvi, che mi sono tadiato di mante- 
nère la migliore seo que te iù cordiali relazioni 

Vicini, 


fra i due i 
fra arredi pen hanno di ‘comune 


» Approfitto di questa occasione per assicurare 
VE. V. del mio più profondo rispetto. » 
» NoRMmANEy. » 
( Débats.) 


RMANIA 
FRANCOFORTE 1 Agosto. 

La Dieta germanica aveva approvato solo tempa- 
rariamento la continuazione dell’ affare di Schleswig- 
Holstein del commissariato, e l’ ultima volta essa non 
aveva prorogati i poteri dei commissari che sino al 25 
Jaglio. È stata dimandata una rinnovazione dei loro 
poteri, ma nulla è stato fatto; tuttavia come i com- 
missari sono restali in funzione, si suppone che li 
conserveranno anche senza l' approvazione diretta e 
speciale da parto della Dieta. Si dico che la Prussia 
e l Austria siano d’ accordo per mantenere il commis- 
sarialo. ( Gazz. di Rostock. ) 


CARLSRUHE 6 Agosto. 
La comunicazione su tutta la strada ferrata è ri- 


CASSEL 6 Agosto. 

Il nostro governo accederà sach’ esso alla lega po- 

stale austro-prussiana, e ciò quanto prima. I prepa- 
rativi sono di tanto 
le ratifiche dei trat! 

Taxis e questo governo. 


HOHENZOLLERN 5 Agosto. 

Sugli angoli delle contrado si legge oggi ua av- 
viso col quale s'invita alla festa d'omaggio che avrà 
luogo ai 23 corrente agosto. Giudicaado dai prepara- 
tivi sembra che la festa sarà splendidissima. La parto 
più importante dell'atto avrà luogo nel castello di 
Hohenzollera, nel quale si faono preparativi già da 
lungo tempo e senza alcuna ioterruzione. In Hechin 
gen vi sarà gran tavola per 400 persone alla quale per 
invito del re assisterauno i rappresentanti dei due pae- 
si. Due compagaie di fanteria, uno squadrone di us- 
seri lurchini e mezza batteria sono già in marcia alla 
volta dei priacipati. Dai vicini luoghi wurtemberghesi 
si aspetta una quantità di curiosi. (Corr. Ital.) 


« il priocipe Thurn e 
(Corr. Ital.) 


ANNOVER 6 dgosto. 
La Dieta germanica nelle due sedute del 27 e 30 
laglio ha deciso che gli elementi democratici delle co- 
stituzioni degli Stati particolari sarebbero soppressi. 
Egli è cosa probabile che non si stabilirà un program- 
ma di questi elementi che gli Stati dovrauno elimina- 
re dalle loro costituzioni. La Dieta si contenterà di 
dare delle indicazioni generali. Fino adesso si tratta 
soltanto di modificare le costituzioni de’ piccoli Stati. 
( Giorn. di Francof. ) 
PRUSSIA 
BERLINO 7 Agosto. 


La Gazzetta delle Poste di Francoforte ha in data 
di Vienna 4 agosto le notizie seguenti. 

Parecchi giornali hanno preteso che allorquando 
la Dieta onirebb. Assemblea plenaria, essa non 
potrebbe adottare una risolazione che all’ unanimità 
dei voti. Ciò è un errore. Nel plenum come nel con- 
siglio ristretto si decide alla maggioranza dei voti, con 
questa differenza però che nel consiglio ristretto basta 
la maggioranza assolata, mentrecchè nel plenum si vuo- 
le una lue terzi di voti. Tale è la di- 
Sposìzione dell'art, 7 del patto federale, confermato dal- 
l'art, 12 dell’ atto finale di Vienna del 15 maggio 1820. 
Gli articoli 6, 13, 14, 15, 16,0 64, dell’atto finale 
indicano 9 casi nei quali, per eccezione’, si esige l’ una- 


nimità dei voti. Cioé: 4. Adozione di nuove leggi fon 
damentali o cambiamento di quelle che esistono; 2. 
Stabilimento permanente per raggiungere i fini fede- 

espressi; 3. Ammissione di nuovi membri; 4. Af- 
fari di religione; 5. Cambiamento nello stato attuale 
delle possessioni dei membri della confederazione ger- 
manica, se deve risultare una modificazione dei loro 
diritti ed obblighi verso la Confederazione; 6. Cessa- 
zione volontaria di un diritto di sovranità appartenen- 
te ad un territorio federale; 7. Quando gli Stati di 
una casa sovrana dell'Alemagna passano ad uu' altra, 
la quistione di saper sino a qual punto i voti appar- 
tenenti a questi Stati debbano passare nel plenum al 
nuovo possessore ; 8 Allorquando si vuole imporre a 
qualche membro della Confederazione un obbligo par- 
ticolare o una concessione particolare; 9. Le proposi. 
zioni baono per oggetto dei regolamenti o stabilimenti 
d’ istituti generali, il cui scopo non potrebbesi rag- 
giuogere che mediante la cooperazione di tutti gli Stati 
della Confederazione. Finalmente nei casi in cui i mem- 
bri della Confederazione essendo come Stati individua- 
li, indipendenti e sovrani , cioè ut singuli, non si adot- 
terà per i medesimi alcuna risoluzione obbligatoria sen- 
za l’assentimento libero di tutte le parti interessate. 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 11 Agosto. 

Sua Maestà l'Imperatore ha fatto il dono alla 
casa invalidi di Vienna di un importo sussidiario di 
fior. 500 m. c., ossia fior. 400 per la cassa privata, 
e fior. 100 per essere distribuiti. 

— Lettere da Ischl recano che S. M. il Re di 
Prussia vi arriverà colà ai 29 del mese corrente, on- 
de levare la sua augusta consorte. La duchessa di 
Cambridge vi è arrivata colà avanti ieri. 

— La direzione della Banca nazionale ha fatto 
pervevire al comitato per l'erezione di un monumento 
in Znaim al colonnello e comandante del decimo bat- 
taglione cacciatori Carlo di Kopal, rimasto nella bat- 
taglia di Vicenza, la somma di fior. 300 m. c. 

— È comparso alla luce il primo volame di una 
nuova opera del Barone Hammer-Purgstall, /a storia 
della poesia araba, che sarà pubblicata in quattro 
volumi, 

— Il numero dei forestieri che attualmente sog 
giornano a Vienna è così grande, che sono parecchi 
anni che non è stato così mai in questa stagione. 
Tra questi vi si trovano anco dei personaggi molto 
ragguardevoli. (Corr. Ital.) 


—=——_________________________ 
NOTIZIE POSTERIORI 


LONDRA 12 Agosto. 
Consolidati 96 1/2. 96 5]8. 


(Corr, Ital.) 


AMSTERDAM 12 Agosto. 
Met. 5 per cento 77 78 —; 2 e mezzo per cento 
40 3/16. — Nuove 82 5/16. 
FRANCOFORTE 13 Agosto. 
Met. al 5 per cento 80 5/8; 4 e mezzo per cento 
70 3/4; Vienna 100 3j4 — Imp. lombardo 77 3j4. 
(Ivi.) 
BERLINO 13 Agosto. 
Met. al 5 per cento 107 112; vigl. del debito di 
Stato 89 — ; azioni della Banca 104 12. 


GERMANIA. 

Le LL. MM. il Re e la Regina di Sassonia sono 
arrivate nella sera dell’ 41 in Dresda. 

Dopo una lunga interruzione la Dieta federale 
tenne il giorno 9 una seduta, oggetto della quale a 
quanto si dice fu la flotta alemanna. 

— Il giorno 6 fu consacrata in Brandenburgo 
una nuova Chiesa Cattolica. Questo atto si dimostra 
importante, per il motivo che è il primo avvenuto 
nella suddetta città dal secolo decimosesto. 

( Corr. Hal.) 


PARIGI 11 Agosto. 
Sono già 96 i consigli di circondario di Fraocia 


che emisero un voto pel rivedimento della costituzione, * 


ALTRA DEL 12. 


i parenti, gl e le trappe convocate per rendere 
gli estremi doveri alle spoglie del maresciallo ; giun. 
gessero a prender posto iutorno al catafalco che rico- 
priva il feretro. 

Io quel momento, per effetto di sbadataggine, il 
fuoco si è appreso in un tratto ai paoni 
che circondavano l’altare, e si lanciò con rapidi; 
ventosa fino si parati che adornavano le due parti del. 
la navata. Per sopraggiunta di sventura nina pompie- 
Fe trovavasi presente, e qualcho tempo bisognò prima 
di poter ispegnere |’ incendio. 

Le grida al fuoco! si fecero allor sentire. Da tut. 
te le parti le donne fuggivano gridando per terrore, 
La fiamma non tardò ad involgere il catafalco istes- 
so. Tutti gridavano : Salvate il feretro! 


— 758 — 


Si poterono trasportare al di fuori i mortali avanzi 
del maresciallo. È a lameotare la perdita della maggior 
parte delle bandiere, sospese alla volta della cappella. 

Si terminò poscia anche più mestamente la fune- 
rea solennità. si; 

— Pietro Bonaparte oggi alle 5 pomeridiane fece 
una caduta da cavallo, e si fratturò la gamba destra, 
senza piaga ai tegumenti i 

Udito il sinistro caso, il Presidente della repub- 
blica si affrettò a visitare suo cugino. I medici del- 
| Eliseo vi erano stati avvertiti, e giunsero prestamen- 
te. Fu praticato un forte salasso ; un apparecchio deve 
essere stato applicato stasera alle 9, e tutto fa spe- 
rare cho la frattura non avrà tristi Sonnnnee I 

Borsa di Parigi del 12 Agosto. 

Cinque per cento 95 70. 

Tre per cento 57 25. 

ALtra peL 13 

Cinque per cento 95 60. 


Tre per cento 57 25. 
VIENNA 14 Agosto. 

Per il mantenimento dell'istituto economico in 
Uagarisch-Altenburg il ministero dell’ istruzione ha 
assegnato con approvazione di S. M. l'Imperatore un’ 
aonua dotazione di fr. 8500. m. c. { Corr. Ital.) 


Borsa di Vienna del 14. 


Obbligazioni di Stato al 5 per 
cento. |. . 97 18 — 
dette al 4 1}2 per 
cento ca 84 118 — 

( F. di Verona. ) 
————__________________— 
APPENDICE 
RELAZION 


DELLE RICERCHE FIN QUI PRATICATE INTORNO LA DOMI- 
NANTE MALATTIA DELL'UVA DEL PROF. P. CUPPARI, 
E PAROLE DETTE DAL PRESIDENTE MARCH. C. RI- 
DOLFI ALLA REALE ACCADEMIA DE’ GEORGOFILI 
NELL’ ADUNANZA DEL pì 3 AGOSTO 1851. 


Relazione delle ricerche fin qui praticate intorno alla do- 
minante malattia della vite; letta dal socio ordinario 
Prof. P. Cuppari, nell’Adunanza del 3 Agosto 1854. 


(Estr. dagli Artt, T. XXIX) 


Chiamato dal nostro benemerito Presidente al- 
l'onorevole ufficio di esporre davanti a voi, Colleghi 
chiarissimi, i risultamenti delle ricerche da me pra- 
ticate intorno alla dominaate malattia della vite, deb- 
bo innanzi tratto dichiarare, che per ora una com> 
piuta relazione della malattia stessa è impossibile, 
appuoto perchè trovasi oggidì quest’ultima in pieno 
corso. Apparisce quindi apertamente, che non solo si 
rende pel momento impraticabile il compimento della 
parte nosologica della relazione; ma, quel che più 
conta, noo può ancora l’esperienza, per difetto di 
tempo, pronunziarsi definitivamente sugli effetti dei 
rimedi da opporre con successo al morbo, nè sulle 
qualità dell'uva matura, rispetto alla amana alimen- 
tazione ed alla vinificazione. 

Passata però che sarà l'epoca della vendemmia, 
quando le viti perduto avranno le proprie foglie, ed 
il nuovo vino perverrà al punto di esser bevuto, sa- 
remo allora alla fine della malattia per quest’ anno, e 
speriamo per sempre; e potrà aver luogo la redazio- 
ne, con piena conoscenza di causa, della Storia della 
malattia della vite in Toscana nell'anno 1851. 

Nell'aspettar tuttavia colla pacatezza necessaria 
l'epoca opportuna per portare la mia debole coatri- 
buzione per la redazione accennata, sento bene il de 
bito imposto alla nostra Accademia di conferire intor- 
no ad un argomento sì grave. E ciò non tanto col 
fioe di stabilire, mercè l'aiuto dei lumi di tutti i So- 
ci il piano di studi più conveniente, quanto per sod- 
disfare, finché sarà possibile, alla giustissima impa- 
zienza con cui il pubblico chiede di essere illumina. 
to sopra un avvenimento che concerne sì da ino 
non solo la economia rurale in una delle priacipali 
sorgenti della ricchezza nazionale, ma bensì la pub- 
blica igiene in una produzione che entra largamente 


‘gomento, anzi- 
nti opii debitamente maturate. 
Racchiuderò ciò che mi propongò di 
getto che sì vivamente c'interessa , in otto brevi di. 
stinti paragrafi. Nel primo toccherò della provenienza 
della malattia; nel secondo della causa ima della 
medesima ; nel terzo della sua s de; nel quarto dello 
Spgornio fenomenologico che presenta, e delle alter; 
zioni organiche da iagenerate; nel quiato delle 
circostanze che sembrano modificare 1" 
la..malattia ;. nel ;sesto degli effetti dei 
dotti nell’uva e nei Pampani sopra gli animali che sì 


alimentano colle parti indicate; nel settimo dei rimedi 
che si possono mettere in uso per combattere la ma 
lattia, e prevenire i cattivi effetti delle uve ammalato 
sulla vinificazione ; nell’ ottavo delle speranze e dei ti. 
mori che concernono |’ avvenire della industria vini. 
fera tra noi. 

S. I. Della provenienza della malattia. 

La stossa malattia che oggidi invade i nostri vi. 
gueti mostrossi, a quanto pare, per la prima volta nei 
tiepidari di Margato ia Inghilterra nell’anno 4845. Sj 
estese quindi poco a poco verso Londra, e dai tiepi 
dari passò altresi ad invadere le spalliere. Il male giuo- 
se a tal segno nel 1848, che di diciannove tiepidari 
da viti stabiliti in un raggio di quattro miglia, tre- 
dici di essi non dettero alcun prodotto; ed ia altra 
località il sig. Wilmont non raccolse un solo grappolo 
d'uva in dodici tiepidari che possedeva. Nell'anno dee 
corso passò il morbo dall’ Inghilterra nel Belgio e se 
gnatamente in Francia, giungendo fino ai contorni di 
Parigi, ove invase in peculiar modo la vite da primi 
zia dei liepidari e delle spalliere, senza però inoltrarsi 
nei dipartimenti viticoli propriamente detti; che anzi 
gli orticultori parigini si accordavano nel credere, cho 
una malattia sviluppatasi sulla vite in condizioni 
tristi per quest’ ultima, come sono quelle dei liepida- 
ri e delle spalliere dell’ Inghilterra e della Francia 
settentrionale, che siffatta malattia, nou si sarebbe mai 
estesa ai climi caldi e secchi, come son quelli del 
mezzogiorno della Francia. È questa opinione acqui- 
stava maggior forza dall’ indole stessa della causa pros. 
sima del male, consistente in una specie di muffa. Il 
fatto però ha mostrato perentoriamente la fallacia del. 
la opinione rammentata ; conciossiachè , se ancora ci 
mancano le opportune notizie intorno lo stato dei vi- 
goeti del mezzogiorno d Ila Francia, sappiamo par 
troppo che în elimi anche meglio favoriti dalla natu- 
ra, come i nostri sono, la malattia è penetrata con 
sorprendente intensità. La riviera di Genova, il Poo- 
tremolese, la Toscana, le Romagne e fino la Sicilia so- 
no stati invasi dalla malattia in discorso. 

Stabilire con un certo rigore l'ordine cronologico 
in cui sono stati invasi successivamente i diversi luo 
ghi della Toscana, mi pare cosa, non che malagesole, 
impossibile. Tutto quello che si può affermare con 
qualche fondamento si è, che fra le numerose + 
tributarie dell’ Arno, lo prime ad essere attaccate so- 
no state quelle più vicino alla sua foce. 

$. II. Della causa prossima della malattia. 

La causa, che a prima giuota si presenta come 
la produttrice della malattia delle nostre viti, consiste 
in un fungo microscopico, il quale si sviluppa assai 
folto sopra diverse parti della vite, alle cui spese si 
nutrisce. Questo fungo è stato denominato dal mico- 
logo Bercheley di Bristol Oidium Suckeri, in onore del 
distioto orticoltore Zucker, che a Margate fu tra i 
primi a riconoscerne la presenza nelle viti ammalate. 
Si presenta però qui una quistione da sciogliere. Que- 
sto parassita si sviluppa egli sulla vite perchè questa 
trovasi già in uno stato anormale, o sivvero l’altacca 
quando è ancor sana ? 

Fiachè la malattia ristriogevasi ai tiepidari ed 
alle spalliere delle regioni settentrionali, poteva furse 
sostenersi con qualche fondamento , che lo sviluppo 
della crittogama fosse |’ effetto e non la cagione della 
malattia della vite. Ma ormai che il male ha attacca 
to le nostro viti collocate nelle migliori condizioni per 
viver sane, e senza alcun segno di malessere in una 
vasta estensione territoriale, io credo che l'osservato- 
re logico non sia per niente abilitato a supporre gra- 
tuitamente nella vite uno stato morboso preesistente 
allo svolgimento del fungo. Nè si reputi questa una 
quistione oziosa ; imperciocchè lo scioglimento di es- 
sa è di molto peso nel valatare adeguatamente le spe- 
ranze ed i limori, che possono concepirsi iatorno al- 
l'avvenire della vegetazione della vite nei nostri paesi, 
come nel paragrafo settimo avremo luogo di vedere 

Stabilito così, che la causa prossima della regoaa- 
te malattia della vite consiste nella vegetazione di ua 
fango, che vi s' impianta sopra, sarà mestieri darqui 
qualche ragguaglio risguardante le forme, la riprodu- 
zione ec. del fuogo stesso. A questo fine, 
pendice del presente lavoro, il valente Butanico mio 
amico e collega, il Prof. Pietro Savi, vi comunicherà 
il risultato delle sue osservazioni. (1) 

S. II. Della sede della malattia. 

Il fango che costituisce la causa prossima della 
malattia si svolge sopra tutte le parti del grappolo, 
sui tralci e sulle foglie, viticci ec. Dalle mie osser- 
vazioni resulta, che si stabilisce più facilmente ed opera 
guasti maggiori sugli organi più giovani. Così tra i 
grappoli d'uva sono attacca più facilmente e con mag- 
giore intensità quelli di fioritura tardiva, sullo stesso 
grappolo gli acioi più serotini, tra i tralci quelli di 
seconda messa, e fra le foglie, le ultime sviluppate. 
La crittogama però preferisco gli acini dell'uva; © nello 
foglie Stabilisce più facilmente sulla pagina inferiore. 

Giusta le informazioni avute sulla epidemia che 
ha regnato negli anni decorsi in Francia e nell’ lo- 
gilera, le foglie eran le prime attaccate, donde il 
‘ungo si avanzava verso i grappoli. Qui però io ho 
Spesso osservato il contrario; imperocché ho veduto 

re di sè dappr grappolo, quindi 

i viticci, i picciuoli delle foglie e le pa 

di queste ultime. Nel momento presente il 

ica. attacca gravemente i tralci cou tatte fe loro ap- 
pendici tenere nella pianura pisana. 
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Il micelio del fungo serpeggia alla superficie delle 
parti affette, che abbraccia mirabilmente mandando in 
direzioni perpendicolari i gambetti ch portar debbono 
gli sporangi riproduttori. È singolare poi l' osservare 
come talvolta sopra di un acino non si vegga che una 
sola parte affetta, mentre il resto delle superficie si 
mostra sana. La stessa osservazione può farsi sopra 
tutte le parli che vengono attaccate. 


6. IV. Dell’ apparato fenomenologico « delle alterazioni 
organiche prodotte dalla malattia. 


Le parti attaccate dal fungo si cuoprono dappri 
ma di uno strato rilevato di forfora bianca ; ed ema- 
nano un odore spiacevole di muffa, la quale in sul 
bel principio non si stacca facilmente dalle parti af- 
fette, come fa più tardi col più leggiero urto, quan- 
do il fungo è in piena fruttificazione. Allora una fi- 
nissima polvero si solleva e volteggia nell’ aria 

L’epidermide di tutte le parti attaccate è la pri- 
ma ad alterarsi. Le sue cellule mutano colore, inchi- 
nano al bruno, che diventa sempre più fosco, e fi- 
niscono per screpolarsi ia lutti i sensi, avvenendo in 
esse una vera mortificazione. Giunte le cose a questo 
segno, l'epidermide stessa può venire raschiata age- 
volmente coll’ ugnia, senza sensibili dilacerazioni del 
parenchima sottostante. Più tardi l'alterazione guada- 
gna il parenchima stesso, cominciando dalla periferia 
verso il centro. 

Sembra che la diffusione del micelio del fungo 
si faccia in direzione radiata; ed infatti noi vediamo 
sovente presso a poco circolari le macchie che ne in- 
dicano la sede sugli organi affetti, quando questi lo 
sono parzialmente, sicchè l'apparenza delle macchie 
lasciate sull’epidermido della vegetazione del fungo, 
suole essere dendritica. Ed an esame più minuto dis 
vela nelle areole dendritiformi dei punti fortemente 
alterati dall’epidermide, venir circondati da cellule 
meno alterate, dalle quali con leggiere sfumature si 
giunge a delle cellule perfettamente sane. 

L’acino attaccato preseata poi dei fenomeni sva- 
riati di qualche importanza. Se viene attaccato dal 
fungo quando è ancor molto piccolo, non tarda ad 
atrofizzarsi ed a staccarsi dal grappolo con tutto il 
suo peduncolino. Se poi viene affetto quando ha rag- 
giunto una grossezza media, la parte più coperta della 
vegetazione parassita presenta le seguenti alterazio- 
ni. Dapprima l'epidermide aoperisce è si screpola ; la 
polpa dell’acino corrispondente alla stessa epidermide 
rimane come atrofizzata in paragone del rimanente ; 
sicchè il vinacciuolo, o i vinacciuoli collocati dalla 
stessa parte, e che non cessano d’ingrossare, si van- 
no sempre più avvicinaado alla superficie dell’acino, 
finchè l'epidermide, la quale ba perduto la facoltà di 
distendersi, screpolandosi permette la dilacerazione 
del parenchima sottostante, e quindi il discuoprirsi 
dei vinacciuoli medesimi, i quali non tardano a dissec- 
carsi, ed anche a cadere. Talvolta si osserva la mor- 
tificazione dell'epidermide e la dilacerazione della pol- 
pa sopra una sola metà dell’acino; e si vede con sor- 
presa stabilirsi una specie di separazione tra la metà 
mortificata e l’altra rimasta sana, la quale continua 
ad ingrossare. Tal’ altra fiata la mortificazione del- 
l'epidermide è stata seguita da simultanea atrofia del- 
la polpa e del vinacciuolo corrispondente, sicchè si è 
vista metà dell'acino schiacciarsi e deprimersi , rive- 
stendo tutte le apparenze della morte, e la rimanente 
ingrossare e svilupparsi. 

Gli acini, una volta ricoperti della vi getazione 
crittogamica, e quindi da essa resi liberi, si mostrano 
comunemente più duri, ma non lasciano d'incammi- 
narsi verso la maturità. Ia tal caso collo ingrossare 
del frutto l'epidermide necrosata si dilacera, ed un 
nuovo strato delle sottoposte cellule ne fa le veci. 

Il raspo attaccato dal fungo si atrofizza, e cu 
presi anch'esso di macchie nere indicanti la sede di 
peculiari alterazioni cellulari; e le sue ultime divi- 
sioni che servono di peduncolo all'acino, venendo più 
colpite comunemente dal fungo, si atrofizzano al se- 
guo di staccatsi dal grappolo coi respettivi acini. I 
viticci ed i tralci presentano lo stesse alterazioni dei 
raspi, le quali sono eziandio comuni coi picciuoli del- 
le foglie. Non voglio però preterire di notare come i 
viticci attaccati dal fungo presentansi spesso flaccidi 
e senza la consueta vigoria per avvilicchiarsi ai cor 
pi vicioi; e come i tralci egualmeote affetti presen- 
tansi del pari dissugati e grami. 

Le foglie, specialmente le più tenere, sono state 
invase in peculiar modo in ‘questi ultimi giorni dalla 
crittogama, la quale senza risparmiare la pagina su- 
periore, predilige però la inferiore. Esse offrono non 
solo le notate alterazioni epidermiche, ma in oltre 
uno scoloramento del parenchima sottoposto alle areo - 
le occupate, ed una atrofia del parenchima stesso, e 
segnatamente delle corrispondenti nervature. Le tene 
re foglie attaccate si ricurvano sulla pagina superio 
re, e pigliano un aspetto di affievolimento sì caratteri 
stico, da riconoscersi a parecchie braccia di distanz 

Gettando ora un colpo d'occhio sull’influsso eserci- 
tato dalla presenza della crittogama sull’insieme delle 
fnozioni organiche della vite, é impossibile di non con- 
cepire qualito timore intoroo alle perturbazioni che 
debbonsi indurre di necessità nell’ economia intiera 
della preziosa pianta; e ciò non tanto per la sottra 
zione degli umori nutritivi operata dalla criftogama 
quanto dalla diminuzione delle funzioni lative 
delle parti verdi, e specialmente delle: foglie ‘affette. 
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$. V. Delle circostanze che sembrano modificare 

l'andamento della malauia. 

Paro che il fungo di cui ci occupiamo venga nel- 
la sua vegetazione e propagazione favorito, al pari 
dei suoi coageneri, dal calore moderato, accompa 
guato da una certa umidità e poco rianuovameato 
d'aria. Infatti cominciò le suo devastazioni nei ticpi- 
dari e sulle spalliere dei paesi settentrionali. Presso 
di noi sembra che abbia più infierito nei luoghi bas- 
si e poco ventilati; presso i bacini ed i corsi d'acqua, 
nelle esposizioni ombreggiate. Nulladimeno si sono 0s- 
servate in proposito delle anomalie siagolarissime, e 
che sfuggono alle nostre razionali interpretazioni. Co- 
sì ho non di rado osservato sulla medesima vite af- 
fetti alcuni grappoli esposti di continuo al sole ed al- 
l’aria, mentre ne erano rimasti esenti altri ravvolti 
nell'ombra folta dei tralci è dei pampani. Mi è sta- 
to altresì assicurato da parecchi corrispondenti , che 
lo viti di alquanti orti chiusi sono state molto meno 
danneggiato di quelle dei terreni aprichi adiacenti. 
Forse ciò perchè i venti favoriscono la disseminazio- 
ne delle sporule ? 

L’ indole del terreno non mi è parsa senza influs- 
so sullo andamento della vegetazione crittogamica 
Nelle terre sciolto infatti le viti sono state molto più 
danneggiate che nelle compatte. Forse perchè nelle 
prime il maggiore sviluppo dei pampani e della chio- 
ma, dell'appoggio vivente della vite, ha prodotto un 
ombreggiamento più grande a quest ultima? 

La varietà delle viti ha da per tutto presentato 
una diversa attitudine all’ inyasiono della crittogama, 
la generale, presso di noi si è osservato, che le uve 
bianche sono state più attaccate: cosa conforme a 
quanto è accaduto nelle epidemie settentrionali; no- 
nostante rilevo il contrario da qualche comunicazio- 
ne ricevuta. È quanto a me, posso dire che la va- 
rietà d'uva nerissima, denominata dai Francesi teia 
turier, perchè serve a colorire i vini, è stata la più 
travagliata dal fungo. La vite che è rimasta quasi 
esente dal male, è stata in più luoghi quella così det 
ta Isabella, o Americana (Vitis lambrusca ). Le varie 
tà precoci sono state fin qui parimente meno danneg- 
giale, 

Delle vicende atmosferiche pare che il caldo se 
co scemi l'incremento del fungo, mentre il caldo umi- 
do lo favorisca. Le piogge poi portano via gli spo 
rangi da quei grappoli che sono esposti al loro influs 
so, ma il micelio rimane in gran parte; e la mag- 
giore umidità susseguente alle pioggie estive induce 
uoa nuova recrudescenza nell’ invasione crittogamica; 
cosa beu verificata nei dintorni di Parigi nell'agosto 
dell’anno decorso. I venti salati non paiono esercita 
re influsso di sorta sul fungo in discorso. 

S. VI. Degli effetti dei mutamenti prodotti nell’ uva e nei 
pampani sopra glì animali che si alîmentano colle 
parti indicate 
È cosa conosciutissima che i funghi, voraci co 

me sono ad alto grado, smungono di materie nutri- 

tive quegli organi, a spese dei quali vivono. Adun- 
que l'uva, le foglie ed i tralci molto attaccati , sa- 
ran di certo meno nutritivi di quel che sarebbero sta 
ti se fossero rimasti nelle loro condizioni normali. 
Ma oltre al costituire un alimento poco nutritivo, è 
questo forse velenoso? È iudubitato che alcuni fun 
ghi racchiudono materie velenose, capaci di uccidere 
alcuni animali che se ne cibano; ma non è men vero, 
che molti altri riescono perfettamente iunocui. Spetta 
adunque all'esperienza a decidere, se il fungo di cui 
si tratta sia o no nocivo alla salute dell’uomo o de 
gli animali che ordinariamente mangiano i tralci della 
vite; e per buona sorte l'esperienza par che sciolga 
la questione in modo favorevole ai nostri desideri. 
Iofatti quanto all'uva, le relazioni pervenuteci dagli 
osservatori del Nord, non parlano affatto di danni 
prodotti dall'uso delle uve affette, mentre sappiamo 
che nell'autunno dell'anno decorso sillitte uve ven- 
devausi in copia nelle strade di Parigi. lo poi a que- 
sloggetto ho istituite esperienze sopra i cani, cui ho 
fatto mangiare del pane intriso di polvere del fungo, 

e bere dell'acqua che era servita a lavare molti grap- 

poli ammalati; alla quale ho unito ua po’ di latte per 

solleticare l'appetito degli animali. Nessuno sconcerto 
si è manifestato. lo stesso ho mangiato dell'uva ms 

tura coperta dal fungo, da noi detta San Jacopa; e 

ciò senza esserne minimamente incomodato (2). 
Circa ai tralci ed ai pampani posso assicurare 

chte dal loro uso gioraaliero nessun danno è derivato 

agli animali che se ne sono cibati, tanto nelle stalle 

di questo Stabilimento Agrario, quanto nelle altre da 

me finora appositamente visitate. 

Resterebbe ora a sapere le alterazioni che può 
indurre la malattia ia esame sulle qualità analitiche 
ed igieniche dei vini, che saranno per fabbricarsi 
colle uve affette. Su questo punto ci mancano le no- 
tizie dei passi settentrionali, ove le viti ammalate col 
tivavansi collo scopo di somministrare uva da tavola, 
e non da vino. Tottavia, perciò che spetta alle qua 
lità igieniche del vino, passiamo rassicurarci, che il 
frutto non possiede virtà deleterio. Se poi il vino che 
verrà fabbricato con uve affeto acquisterà qualche 
odore spiacevole, se non: diverrà di facile conservazio- 
ne ec., toccherà all'esperienza ad illaminarcene. Frat- 
tauto nel paragrafo seguente esporrò i. mezzi che mi 
sembrano più razionali, è che si possono sperimentare 
onde cercar di scansare nella vinificazione i danni 
detla prosenza delle uve infette. 


S. VII Dei rimedi che si possono mettere în uso per 
combattere la malattia, e prevenire i cattivi effeti 
delle uve ammalate sulla vinificazione. 

Il rimedio fia qui sperimentato più utile per fre 
nare lo sviluppo e l'estensione della crittogama della 
vite consiste nei fiori di zolfo polverizzati. Pare che 
il primo ad adoperare questo rimedio sia stato il si- 
goor Kyle orticultore inglese. L'esempio venne imitato 
con successo, a quanto pare, tanto in Inghilterra 
quanto in Francia. É stato proposto un doppio modo 
di adoperarlo. Nel primo si empiono delle sirioghe 
di acqua che tenga in sospensione i fiori di zolfo, e 
si proietta il liquido contro le parti affette. Nel se- 
condo s'inumidiscono prima le parti affette con acqua 
laociata dalla siringa, e quiodi con un soffietto si 
scaglia sopra le medesime la polvere di zolfo che vi 
rimane attaccata : si assicura che il secondo modo sia 
più efficace del primo. lu ho già messo in pratica 
questo mezzo come le aspersioni di acqua carica di 
calco caustica, di cenere è di gesso, e quelle di orì- 
na di vacca. Non mi credo ancora autorizzato ad 
emettero una fondata opinione sulla efficacia compa- 
rativa di tutti questi mezzi. Osserverò per ora sol- 
tanto, che in qual si voglia modo si adoperino i ri- 
medi iudicati, non è mai possibile di farli agire su 
tutta l’estensione delle parti affette. Ed in vero, è 
evidente che le aspersioni, per prolungate cho siano, 
non possono mai giungere a ricuoprire della materia 
adoperata tutte le parti pel grappolo dell'uva, e lo 
stesse immersioni operano anche un effetto minore, 
servendo di ostacolo all’umettamento l'aria che ri- 
mane imprigionata in mezzo ai funghi che tappezzano 
le superfici che s'immergono 

Aggiungerò al già detto, che mi sembra per le 
già fatte esperienze assai tenace la vita del micelio 
di questo fungo, poichè resiste più o meno ai mezzi 
efficaci che sì adoperano contro di esso. Basta dirvi 
che le fumigazioni di acido solforoso fatte coll'unico 
scopo di mettere alla prova la vitalità del fango, non 
hanno prodotto effetti sensibili. Mi sembra tuttavia co- 
sa certa che colle aspersioni di un liquido qualunque 
si dilavino le parti affette non solo dagli sporangi e 
dai loro gambi, ma bensi d'una parte del micelio, 
il quale stanziando alla superficie può esser tolto via 
meccanicamente. Liberando frattanto di una parte della 
vegetazione crittogamica i grappuli, non fosse altro 
che temporancamente, si guadagna sempre del tempo, 
e si dà agio all'uva d’ingrossare. 

Dai saggi però fatti da me finora ne deduco, 
salve ulteriori ver.ficazioni, che l'impolseramento fatto 
colla calcina e col gesso sia più efficace dell’ acqua 
di calce, o di gesso. Per questo fine potrebbesi ope- 
rare il suddetto impolveramento la mattina colla guaz 
za, risparmiando così l'inumidimento artificiale per 
aspersione, che non può mai riuscire completo. 

Circa alle precauzioni da prendere nella vinifica 
zione delle uve ammalate, mi parrebbe ben fatto di 
separare nella vendemmia le uve sane, o quasi sane, 
dalle mezzanamente affette, e dalle altre talmente al- 
terate da non dar luogo a sperare un vino passabile 
qualunque. Le prime uve potrebbero trattarsi nei mo- 
di consueti; le seconde dovrebbero, potendosi y venir 
lavate diligeotemente e quindi pigiate per eseguire 
subito la separazione del mosto dalla vinaccia facendo 
formentar quello senza di questa. Circa alla terza qua- 
lità delle uve, potrebbe forse destinarsene il prodotto 
per la distillazione. É chiaro poi che le uve affatto 
mortilicate dovrebbero accrescere la massa dei letami 

$ VIII. Delle speranze e dei timori che concernon» 
l'avvenire dell'industria vinifera fra noî. 

Sino a che la nuova malattia della vite limitavasi 
ai tiepidari ed alle spalliere dell'Inghilterra, del Bel 
gio © della Francia settentrionale, l'agricoltore, il 
pubblicista ed il medico non potevano vederci che la 
possibilità di un danno economico non molto grave, 
il quale minacciava pochi orticultori, e la privazione, 
per parte di quegli abitanti, di un fratto, il quale 
cresceva pure in tali condizioni da non costituire poi 
siffatta privazione un gran sacrifizio. Ora però che 
il male invade i nostri paesi, esso minaccia di arre 
care danai ben altrimenti gravi, sotto il doppio punto 
di vista della economia civile e della pubblica igiene 

Infatti le nostre regioni rurali cominciano quella 
zona culturale 1n cui convengono meglio le piante le- 
gnose, delle quali tre sono lo più importanti. nella 
vostra gran coltura: il gelso, l'ulivo e le vite. Il gel- 
sO però non occupa sventuratamente per la nostra 
agricoltura che piccolissimi tratti di terreni; mentre 
l'ulivo trovasi confinato da caginni climatologico-agra- 
rie ed economiche ad occupare alcuni terreni di poggio. 

La spesa di primo impianto di un oliveto: la leo 
tezza del suo sviluppo; le moltiplici peripezie cui va 
soggetto, e ra queste sono da annoverare i danni prodot- 
ti dai freddi; son tutte queste ragioni che limitan 
sempre più l'estensione e l'importanza dell’ ulivo fra 
noi. La vite all'incontro occupa con successo così il 

no come il poggio, sul quale può estendersi lino 
ad ub'altezza considerabile. La convenienza della sua 

cultura nei nostri climi; la modica spesa di primo im- 

pianto; il sollecito prodotto che se ne ottiene e | at- 

titudine di esso a soddisfarò i diversi usi, coi vien 
destinato, con semplicissime manipolazioni; | impor- 

tanza pei nostri climi di un fratto come l'uva e di 

un liquido come il vino, soche igienicamente. parlan- 

do; insomma Lutto contribuisce a mettere in amore 
la vite.al proprietario che vagheggia il suo bottaio, 


al contadino che ci mangin sopra per ben 2 mesi del- 
l’anno, c ci bove per 12. Inoltre come mai farebbe il 
contadino a durare le acerbe faticho estive senza l’aiuto 
del vino? Si sa che per l’oprante il companatico ha 
molto minore importanza del vino. Ben lontano dal co- 
atituirmi l'apologista dei moltiplici abusi di questa be- 
vanda, credo nulladimeno che nessuno potrà negarmi 
za della medesima sobriamente adoperata 
per sostenero le forze dei braccianti. Immaginate per 
poco, © signori, snnichilato in Toscana il prodotto 
della vite, e vedrete le conseguenze di una triplice 
calamità a danuo dell'agricoltura, della ricchezza na- 
zionalo e della pubblica igiene. Ma finchè é dato al- 
l'uomo di dedurre il futuro dal passato, troviamo noi 
argomento nella presente malattia della vite per infe- 
rirne l’annichilamento, o la sensibile diminuzione del- 
la produzione in discorso ? lo non lo credo, e la mia 
credenza, comecchè per avventura fallace, ciò nondi- 
meno si fonda sopra argomenti plausibili che vi sot- 
topongo. 

È asd alla raccolta imminente mi sembra di trar- 
no buoni auguri dalla stagione ora mai assai avanza 
ta; dallo stato direi quasi stazionario ia cui mo- 
stra nella moggior parte dei luoghi la malattia, dal 
faito verificatosi in Francia, ove il male perdè mol 
tissimo della sua intensità all'avvicinarsi dell’ epoca 
della raccolta. Abbiamo duoque buon fondamento di 
sperare , che sebbene scemata dall influsso della ma- 
lattia l'imminente raccolta, non lo sarà poi a tal se- 
gno da togliere questa importante risorsa alle popola- 
zioni toscane, 

Quanto ai danvi che saranno per derivare alla 
vite dalla malattia di quest'anno, noa li credo molto 
gravi, conciossiachè non sono attaccato cho le giova- 
ni foglie; per la qual cosa rimangono sempre alla 
pianta in sufficiente numero gli organi claburatori dei 
succhi nutritivi. Resta ora la più spinosa delle inda- 
gini che riguardano l'avvenire dell’ industria vinifera, 
quella, cioè, di sapere so la malattia sarà per rinoovar- 
si con tale intensità da compromettere la cultura del 
la vite. 

A questo proposito osservo che la vite è una del 
le piante legoose più robuste che noi possediamo; e 
che i nostri climi caldi e secchi non debbono esser 
favorevoli allo sviluppo perenne di un fungo, il qua- 
le attacca un frutto che va ingrossando nella stagio- 
ne meno propizia alla vegetazione di siffatta crittoga- 
ma. E qui rammento, in appoggio del già detto, co- 
me sja rara presso di noi la comparsa sulle piante di 
quell ttogame, che nella Francia settentrionale ven. 
gono chiamate col nome di bianco. È da supporsi , che 
condiziooi atmosferiche e telluriche a noi sconosciute 
abbiano in quest anno straordinariamente favorito lo 
svolgimento del fungo della vite non solo, ma bensì 
di quello di altre piante; come rose, zucche, loppi, 
trifogli, poligoni ec. 

Nè qui mi scoraggisce moltissimo il pensare che 
una crittogama devasta tutti gli anni nelle terre sciol- 
te l'erba medica, che altre danneggiano singolarmen- 
te molte cereali, e le stesse patate ec.; imperocchè , 
quanto alle cereali, si tratta di crittogame che giun- 
gono appena alla fine di primavera, mentre per le al 
tre piante accennate i vegetabili microscopici, che le 
infestano, passano la secca e calda stagione sotterra 
attaccate alle radici, ovvero alla parte sotterranca de- 
gli steli. Si aggiunga che la storia dello ssiluppo stra- 
ordinario di crittogame microscopiche ci mostra, co- 


l'importao 


AVVISI 


ani Dalla Segr: 
PIO ISTITUTO Agosto 4851 
DELLA SS. ANNUNZIATA DI ROMA. 
Avviso di Enfiteusi 
. Avendo risoluto la Congregazione Ordinaria 
di questo Pio Istituto di dare in Eofiteusi gl' in- 
frascritti fondi tanto separatamente che unitemente 
previo il beneplacito Apostolico, s' invita chiun- 
que volesse accudire a lale contralto di dare la sua 
Offerta chiusa e sigillata entro il termioe di giorni 
quindici decorribili dalla data del presente, nell'Of- 
ficio del Notaro Tassi posto in Via della Roton- 
da n 42, ond'essere presa pel solo effetto di aver. 
si in considerazioni 
Le offerte dovranno essere relative al capito: 
Jato e notizie esistenti, ed ostepsibili presso il sud- | et hora coram 
detto Notaro, e dovranno contenere il nome, co- Secrelario , et 
quome e domicilio dell’ oblatore. Decreti 8. Cor 
Dalle stapze del Luogo Pio li 49 Agosto 1851 nutei 
Per il Camerlengo C. CanostLI. Mari 
L. Alibrandi Segretario. 
Cosa ia Via della Dateria n. 92 
alt # 93 escluso 
Casa al Vicolo dei Modelli n. 54 e 55. 
pat on + 
Dovendosi dall' Illîa Comunità di Vicovaro 
procedere alla vendita di un corpo di Macchia a 
carbone , fllegne e passoni di circa rubbis 91, si- 
tuata in quel Territorio in voc. Montagi 
ressando sila Magistratura di 
ramo d'introlto, col 


etiam ‘in sacris 
rum quorameu 
quem effectum 


giorno 46 
ottembre alia oro 20 nella Sata Comuna 
rà principio allo sperimento di pubblica licitazione, 
onde accordare ii divisato te a favore di 
presenterà maggior vaotaggio , sil’ appoggio 
del relativo copliolato unito dii sito e he ira 
vasi ostensibilo ja questa Segreteria. Comunale da 
cui non potrà deviersi per qualunque titolo, e con 
Jeggo espressa, che il deliberatario sarà tendto gi 
raolire l' interesse del Comune mediante sicarià 
solidale ed idones ; @ d appresso conveniente de- 


circa merldiem. 
Affsta ec. 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIVO 


posito presso del Segretario Comunale a sostegno 
delle spese inerenti. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Sacra Congregi 
R. P. D. Fatati Secretario 
Delationis Insignium. 
Citetur Riîus D. Nicolaus Bulttaro Primice- 
rius Ven. Ecclesiae Catbedralis S. Petri Civita 
Fundsnae ad comparendum Romae infrascripta die 


jusdem Civitatis in ju 
gaia omnia quibus utuntur Canoolci Catbedralis 


tm et opportunum , qui it. deri di 


subscribi et disputari infrascripium et 
gregationem pro proporitione Causs 
tur et in expensis condemnari. 

Tostaote Rio Capitolo 8 Marise Civitatis 


ore deferendi Iosignia quibus utantor Canotitel 

pr riali Pontiac «fe 
Poterit legi die 15 Septembris 1851 die Lunao 
Seoretarius. 


i —_____—_—_—_—___ ___ 


me in qualche anno ue siano comparse delle quanti- 
tà prodigiuse, senza conoscere le circostanze che ne 
hanno favorito |’ insolita propagazione; crittogame che 
sono scomparse negli anni seguenti dalle superfici in- 
vase. 

Conclusioni. 

Chiuderò questo mio qualsiasi ragionamento rias- 
sumendo le cose principali nel medesimo contenute. 

1. La malattia della vite è generata da un fun 
go microscopico, che prima ha attaccato questa pianta 
ia climi più umidi e fred@i che i nustri non sono. 

2. Questo fungo si stabilisce sui grappoli, sui 
giovani tralci e sulle tenere foglie, operando i mag- 
giuri guasti sopra gli acini dell’ usa. 

3. Dalla vegetazione di questo fungo provengono 
delle alterazioni morbose negli organi attaccati, ma 
segnatamente negli acini dell'uva, i quali cadono tal- 
volta atrofizzati, 0 rimangono sul grappolo spaccati 
è stremi. 

4. Diverse circostanze influiscono ad accrescere 
ed a temperare l'esteasione della crittogama; alcuno 
delle quali circostanze gon note, ma molte ne riman 
gono tuttora ignorate. 

5. L'uva ed i tralci invasi dalla crittogama non 
paiono nocivi né all'uomo, nè agli animali domestici 
cho se ne cibano. 

6. L'impolveramento dell'uva (già inumidita ) 
colla calcina, col gesso o coi fiori di zolfo costituisce 
un rimedio assai efficaco, ed ancho discretamente 
praticabile in grande. 

7. La separazione delle uve sane dalle danneg- 
giate dalla malattia, e la divisione in quest ultime 
del mosto dalla vinaccia, priwa del cominciamento 
della fermentazione, mi paiono per ora degli uti 
soggerimenti da proporre. 

8. Mi pare di poter avanzare con qualche fon- 
damento, che non verranno profondamente compro- 
messe nè la raccolta di quest'anno, nè la produzione 
vinifera nell’ avvenire. 

Non mi resta ora che far voti perchè rimanga 
vera quest ultima conclusione, che Dio voglia non 
sia dettata da soverchio desideriv della prosperità 
della nostra agricoltura e del benessere dello popola- 
zioni italiane, aozi che dalla fredda ragione. 


ont 
NOTE 


(1) Il profoss. Pietro Savi, nella Memoria che lesse come sp- 
pendice alla presente, onde Jilusteara la parte botanica 
alla storia della pianticella che attacca la vite, la dichiara es 
un fungo identico a quello che il Berkeley descrisse con il nome 
di Oidium Suckeri. 

Dice omervarsi in esso due parli , l'una iuserviente alla vege- 
tazione, l'altra alla riproduzione. La parto inserviente alla vegetazio- 

i botanici micelio, è costituita da filamenti esi- 
lissimi (il loro diametro è di 0"',002), quasi cilidrici, fuorchè a 
vari ed irregolari iotervalli, ove presentano coma delle scabrezze 
© luberosità , rarissimamente articolati, pur raramente ramificati, 
ma a luogo a luogo insieme iatralciati per breve tratto, tornando 
poi a distrigarsi, e formando così una rete adesa al disopra della 
membrana superculicolare delle due pagine delle foglie, o degli sci- 
ni; 0 ancora dei qelle quali parti sovente si notano dei grup- 
poiti di cellule dell'epidermide alterato o morte, ed ova ciò avriene 
costantemente vi si osservano sopra uno 0 più fili micelici. 

Gli organi destinati alla riproduzione sono filamenti articolati, 
esili, leggermente fogrossati nell'estremità opposta a quella con la 
quale si continuano nel micelio, sopra del quale sorgono verticali, 
sostenendo nell’estremità libera ora due, ora più otrelli ellittici y 
come appunto desorisse il Leveille, e come ba ancora riscontrato il 
profess. Filippo Pacini 


‘eteria Comunale di Vicovaro lì 45 


gnor Oreste 
gnor Avv. 
Sì deduce 


Gio. BartISTA VENTURA 
Giuseppe Meucci Segr. Comun. 


Roma 49 Agosto 1851 


ne Rituum Cu 


Iltiîo so Rito D. RP. D. Fatati 

videndum etiam in exequutionem 
diei 16 dunii 1974 gain» 

et Canonicos Esclesise Sancia 


zia di tutti gl'intei 


functionibus sine praejudicio alio- 
imque jurium Capituli Tostantis ad 
‘quodcumque Decretum desuper ne- 


proclamato la vend 


digiunò, so. Compa 
Te 


luzzi ed Ercole Pellegri 
tro hanno aumentato 1 


nec non coocordari dubium all 


sione in Gazzetta a forma dei 


Reg. Giud. al sig. Dott, Luigi 


3. G. Patati 8. RC. di vendita per 


B; Belli Proc. 


Con Rescritto S3iio del giorno 47 Luglio p.p 
e successivo decreto esecutoriale esibiti negli atti 
dell'iafrascritto Notaro , il sig. Avvoosto Pacelli , 
è stato esonerato dall' officio di Consulente del si. 
Îli , e surrogato sì medesimo il si ioni. Agostino Jachini Proc 
10 Alessandro Ruga. a 
pubblica notizia per ogni effetto 
di ragione , ed a forma del $. 1596 del Reg. leg. 


Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura. 


Voscovila di Rieti. 

Con Ordinanza emanata dall Illîîo e Rio 
Monsig. Pro Vicario Gen. il 43 Agosto 4851 fu 
destinato il 20 detto mese alla ore 10 antimeridia- 
ne per tenere avanti la lodata S. S. 
la Congregazione di tulti i creditori del Patrimo- 

jo del fu Savorio Silvaggi. Si deduce ciò a noti- 
È per ogni effetto di legge. 
Il Sostit. Cancelliere Giovanni Rossetti. 


Cisterna 26 Luglio 1851 ore 45. 
To infrascritto Cursore coll’ assistenza ec. ho 
dei comò, li 


o sc. 20, quindi 40no comparsi Pietro Co 


sino a se. 24 70, 
ed essendo stato l'ultimo e migliore oblatore il 
detto Pellegrini ho deliberato a suo favore li 00° 
mò , tavole ec. per sc. 21 70 che ha sborsato al 
depositario pubblico Elia Stracca. 


I, Macellaio do- | ta Via 

Agostino Jachini 
© per inser- 

ord o 384 dei 

lo fl soprascritto 

tti gli effetti co, 

Peri tempo citato (l maderno a See 


mio. a Cisterna , rapp. dal signor A; 
Pron, — Sia otifiseto per allo 


Essi otrelli; larghi da 0,04, a 0*,015, lunghi da 0,02 a 
0,025, disposti in serio lineare, formano uns coroncina 4 'grari 
debolisaimamente adesi, che si scommettono con gran facilità è cal 
dendo sul micello , 0 essendo per opera di venti trasportati alirovo, 

To essi si nota una materia ‘granulare, arinima, la quale 
gradatamente cedendo il suo luogo a gravi maggiori 
ma molto minori in aumero ; che ad una certa epoc sistenza 
dell’ otrello si versano al di fuori per l’aprirsi di questo în na re. 
golaro sutura longitudinale 

Il profess. Savi avendo osservato che in altro funghetto epitito 
della zocca , quasi [lentico per le forma all' Oidium Suckeri Berk 
ed in tutto sinile a queto per | fenomeni vegetativi, i granuli esci] 
dagli otrelli sono capaci di germozliaro © di daro origine a dei Dit 
micelici , ne deduce cho essi granuli. sono le spornte tel fungo, o 
che gli Girelli sono gli sporangi , nei quali pura ha talvolta riscon- 
trato la facoltà di ulteriormente ‘vegetare © di dara origine ad altri 
Gili micelici, con i quali viens a facilitarsi sempre più la. moltipito 
cazione di Questo inalefco vegetabile, cui d'altrond= la quantità 
grandissima di «puiuis contenute rniro ogui corvacina verrebbe pur 
troppo od amicurare una prodigiosa fecondità. 

opinione cho Qidiwn della vite sia quello stesso che 

esso di noi lo Rose, i Teitogli, È 

Tiraflo ( llutango maior), ì Meliloti ( Melilotus), la Centinodia 

( Patygonum aticulare ) ; 6 che il Desmazieres descrisse cua il nome 
di idium teuconium. 

Termioa con delle considerazioni critiche relativo al posto che 
esso fungo deve occupare uella serio naturale delle piaote © dimo 
stra come, per avere sporule rinchiuse cotto si ogliersi 
dalla tribù delle artrospore , 0! eille il collocò , e riporsi in. 
vece in quella delle cistospore, variando ta di lui frase genorica che 
riduce ai termini seguenti : « Sporangi decidui deiscenti. per sniura 
longitudinale , disposti in coroncina all' estremità di gambetti artico» 
lati, ereiti, provenienti da Un micelio a filamenti tenuissimi, distesi 
sulli cuticola delle pianto vascolari viventi. » 

(2) Queste asserzioni sono comprovate dagli esperimenti eseguiti 
diligentemente in molto numero dal Dottore Onorato Bacchelti di 
Pins siuto del Professore di materia medica < al quala furono com- 
messi dal Presidente dell Accademia. Gli esperttncati furono fatti sui 
vitelli 3 sugli agnelli, sui conigli , e sui polli Uxvalmente favorevoli 
risultati hanno avuto gli esperimenti tentati dal Prof Pietro Puccetti 
di Lucca. 


N. BD. Domani daremo le parole dette dal Presidente March C. Ri- 
dolfi alla Reale Accademia de' Georgofili nell' adunanza del 
di 3 Agosto 4851 


ARRIVI 
DIL gioRNO 18 aL GIonNo 19 Agosto. 


Bini Antonio, di Firenze, Negoziante, da Rieti. 
Cadol Edmondo, di Francia, Viaggiatore, da Livorno. 


PARTENZE 
par gionvo 18 aL Gronso 19 acosro. 


Agostini Ciriaco, di Senigallia, Negoziante, per Firenze 
Bravo Giovanni, Console di Danimarca, per Firenze. 
Bado Luigi, di Genova, Sacerdote, per Genova. 
Cremer, di Pru per Napoli. 

De Elizaldi, del Perù, per Parigi. 

De Sandrans Cardon, di Parigi, per Marsiglia. 

De Cristofano Filippo, di Regno, per Regno 

De Santis Amico, di Regno, per Regno. 

Echert, di Prussia, per Napoli. 

Grisar Edmondo, del Belgio, per Firenze. 

Lermann Lautz, di Prussia, Avvocato, per Napoli. 
Lisson Niccola, del Perù, per Parigi. 

Muller Pietro, del Belgio, Negoziante, per Firenze. 
Nuhen Artkur, di Prussia, Avvocato, per Napoli. 
Riccardi B., di Napoli, Sacerdote, per Napoli. 
Rameau Antonio, di Parigi, per Genova. 

Rospi Principe e Principessa, per Firenze. 
Scalizzi Niccola, di Sardegna, per Livorno. 
Thomasson Carlo, di America, per Marsiglia 
Willson, di America, per Marsiglia. 


OO 


segna del prezzo ritratto dalla vendita degli effetti 
di cui ec. in conto del credito dell'Istante, e delle 
spese , è rilasciare l' ordine esecutorio colla coo- 
danna alle spese, cmanandona il decreto, 8. P. di 


Rinnovazione di avviso di vendita giudiziale 
Jo virtò di Sentenza dell'Ecciîo Trib. Civile 
primo Turno del giorno 7 Gennaro 4851 ad istan: 
za dell’ Illo sig. Avv. Rinaldo Petrocchi domic, 
in Piazza Rosa n. 43, ed iu seguito della produ: 
zione effettuata li 18 Luglio p. p. al fasc. n. 4755 
del 4850 del capitolato e dei certificati delle Tpo- 
teche © del Censo , nel giorno di Mercoledì 27 
Agosto corrente alle ore 10 antimeridia: 
Depositeria Urbana di Roma si procederà alla 
dita giudiziale dei seguenti fondi da rilasciarsi sl 
migliore offerente lanto separatamente, che per 
modum unius a beneplacito degli oblatori. 

Casa in Via del Boschetto al n.9, 4, 4A» 
5654, composta inquanto sl n. 3 da tre vani 
e meniano al secondo pisno, da altri tra vi 
loggia al terzo pisno ; quanto al n. 4 da 
reno di due vani; quanto al n. 4 A due vani ter- 
reni; quanto al n. 5 dacinque vani e meniano al 
primo piano, di Jattro vani e soffilte sl secondo 
piano ; quanto al n. 5 A pianterreno di due vani, 
gravsta di sonuo Canone di scudi 12 23 a favore 
della Casa Mati, conf. Giovanaucci e Buccarini , 
salvi co. Il primo prezzo d' iocapto è di sc. 1150. - 
Casa in Via dello Fratte ni Monti n. 7 e 8 cioè: 
fa quanto al 0.7 cinque vani al primo piano, cin- 
q i al secondo piano e soffitte bili; quan 
to al n. 8 pianterreno di tre vani, gravata da Cs 
none annuo di sc. 9 a favore della delta Casa MU 
conf Lazzei , e la Via pubblica , salvi ec, Il pri- 
mo prezzo d'incanto è di sc. 703. — Casa in det: 
45 e 16 cioò: quanto sl n. 15 da due 


lo al n. 46 pianterreno, gravata di 
giani ® 


illa è Rima 


ni ; è qu 
Canone come sopra di bai. 80, conf. Muggia 
Petroni , salvi ec. Il primo prezzo stabilito 
so. BIO. > ‘Antonio Cicalé Proc. 
ne Tommaso Berti Curs. Civ 


—_ Udienza dopo tre giorni per sentir ordinare la con. 


(CI IN PIAZZA DE’ SS. XII. APOSTOLI. 


rono € 
di lui 

nobile 
glie. M 
pontil 
tero g 
rono ri 
Sua E 
rio-Sfi 
tura p 


Ad 
dell’ E 
tario d 
sione s 
monet. 
stabili 
sione d 
brucia 


bolli e 
Editto 
Commi 
leria. 
A 
esegui 
in Rom 
mente 
altretta 
dente 
zione ni 
4 
circola: 
rale, e 
Camera] 
zione pl 
e dal 
ed in 
A 
tuata | 
andrà 
quantit 
ma, ch 
l’ annul 
d'invit 
in Ro 
presso 
scorso 
lore. 
A 
ni di di 
dameni 
e verr. 
ritirati 
A 
parimei 
1 tipi el 


491. — ASSI. Giovedì 21 Agosto. 


—_— —nDì 


AVVERTENZE 

Le lettere, i pioghi, i gruppi, co- 

me le richieste d'inserrioni, dovranno 

ù re diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 

.2 50 i % Di istrazione del Giornale di Roma, in 
.2 80 iazza di Pietra Num. 32. 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 
N Giorna!4, di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 


I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre . . .. 
Allo Province ( franco) . . . 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


- | GIORNALE DI ROMA 


1 il nome 
GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 
HE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMA 


GIORNI Barometro ridotto 
petL'ossenvazione alla Temperat. di 0°R 


ELLO DEL MARE 


Termometro R. | Igromelro | Direzione del vento | Stato del cielo 


ester.al Nord | a capello Osservazioni fatte ad ore diverse 


+ 14, 8° 1 
+ 17,6 3: 
+ 15,2 2 


Ore 7 antim Poll Dalle 9 pom. del 19 Agosto, fino alle 9 pom. del 20 detto. 
| Pi 6 P 
20 Agosto. ì » 3 pomer. 


» 9 pomer. 


To N: 5 Nuvoloso. 
5) N. Nuvoloso. 


6 N. Coperto. ‘Temperat. mass. + 18,6 Temperat. min. + 13,1 


Puccetti 


A. ©. Ri- 
anza del 


ROMA 21 Agosto. 
tc 


Ricorrendo ieri l'anniversario della morte 
del Pontefice Pio VII di gloriosa memoria , fu- 
rono celebrate solenni esequie in espiazione del 
di lui spirito nella Basilica Vaticana, ove entro 
nobile mausoleo riposano le mortali sue spo- 
glie. Monsig. Cardelli, Arcivescovo di Acrida, 
pontificò la solenne Messa, alla quale assistet- 
tero gli Emi e Rmi signori Cardinali, che fu- 
rono ricevuti e dopo la funzione ringraziati da 
Sua Eminenza Rma il sig. Card. Tommaso Ria- 
rio-Sforza, Camerlengo di Santa Chiesa, crea- 
tura presente in curia del defunto Pontefice. 


dr 
PARTE OFFICIALE 
NOTIFICAZIONE 


Adesivamente a quanto è prescritto nel$7 
dell’ Editto dell’ Emo sig. Cardinal Pro-Segre- 
tario di Stato de' 10 Giugno scorso, la Commis- 
sione speciale per l'’ammortizzazione della carta- 
moneta ed il Pro-Ministro delle Finanze hanno 
stabilito il seguente regolamento per la emis- 
sione de’ Boni in surrogazione, e pel ritiro e 
bruciamento di quelli che sono in circolazione. 


REGOLAMENTO 

Art. 1. La emissione dei Boni in surrogazione 
avrà principio col mese di Settembre prossimo. 

Art. I nuovi Boni confezionati e muniti dei 
bolli e firme secondo il disposto del $ 5 del predetto 
Editto saranno dal Ministro delle Finanze passati alla 
Commissione, la quale vi apporrà il bollo di control- 
leria. 

Art. 3. A misura che dallo st 
eseguiranno depositi presso il S 
in Roma a favore della Commissione in Boni attual- 
mente in corso, essa renderà al Ministro medesimo 
altrettanta somma in Boni in surrogazione corrispon- 
dente alla depositata, salva una preventiva anticipa- 
zione necessaria pell’incominciamento della operazione. 

Art. 4. Il Ministro delle Finanze farà porre in 
circolazione i Boni predetti dalla Depositeria Gene- 
rale, e così per mezzo di questa diramarli nelle Casse 
Camerali delle Province. Saranno tolti dalla circola- 
zione prima i Boni emessi dalla sedicente Repubblica 
© dal Gorerao, Provvisorio, quindi quelli del Tesoro, 
ed in fine quelli in sostituzione. 

Art. 5. Con la possibile sollecitudine verrà effet- 
tuata la operazione, e tostochè presso il ritiro che 
andrà seguendo dei vecchi Boni si conoscerà , che la 
quantità di una data specie sia residuata ad una som- 
ma, che non forgii incomodo ai possessori il disporne 
l'annullamento , il Ministro delle Finanze si darà cura 
d’invitare i possessori de' Boni suddetti a cambiarli 
in Roma nella Depositeria Generale e nelle Province 
presso le Casse Camerali in un termine pesaro 
soonro il quale i Boni stessi rimangano di' niun va- 
ore. 

Art. 6, A cura della Commissione nei primi gior- 
ni di ciascun mese verrà annunciato al Pubblico l’an- 
damento dell’ operazione seg, nel mese precedente, 
e verrà altresi annunciato il giorno, in cui i Boni 
ritirati saranno pubblicamente bruciati. ® 

Art. 7. Compitasi poi la emissione dei nuovi Boni 

arimenti alla pubbli a vista saranno distrutti tutti i 
i tipi e bolli serviti pei Boni medesimi; e solo si con- 


serverà nella Depositeria Generale la parte madre del 
Bono, onde potervi fare il confronto con la rispettiva 
figlia ad ogni emergenza. 

Roma li 20 Agosto 1851. 


Membri della Commissione presenti in Roma. 


PIETRO Card. MARINI. 
SPINELLO ANTINORI, Uditore della Sscra Rota. 
Principe ORSINI 
10 CESARE Principe ROSPIGLIOSI. 
n GRAZIOLI 


E ier RI 
FILIPPO Avv. MASSAN 
Il Pro Ministro AnceLo GALLI. 


+-+ 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIB 
NAPOLI 16 Agosto. 

Ier l’altro s’ intesero in questa capitale due scos- 
se di tremuoto. Eccone il ragguaglio come ci vien co- 
mounicato dalla Direzione della Specula Reale : 

» Napoli 14 Agosto 1851. 
» Signor Direttore. 

» Oggi alle ore 12 1.m 54.s di tempo sidereo, 
corrispondenti alle 2.h 22.m 35.8 2 di tempo vero si 
è sentita in questo Reale Osservatorio una non lieve 
scossa di tremuoto: per effetto della quale si è arre- 
stato uno degli orologi a pendolo collocato nella sala 
meridiana. 

» Dalle oscillazioni tuttora assai sensibili del peso 
motore di esso orologio mi è sembrato poter dedurre 
che la direzione del moto ondalatorio sia stata nel 
verso dal sudest al nordovest: come pure credo non 
andar molto lungi dal vero asserendo che la durata 
del tremuoto non abbia oltrepassato i dieci minuti se- 
condi. 

» Dopo un'altr’ ora ed un terzo allo incirca si è 
avuta una replica assai più debole dello stesso fenomeno. 

Il Direttore interino 
« LeopoLpo peL RE. « 
AI Signore 
Il Sig. Direttore del Giornale 
U@ciale per lo Regno delle 
Due Sicilie. 

la Portici, Caserta, Santa Maria, Pozzuoli ed 
Avellino, giusta i rapporti finora pervenuti, s’ intesero 
contemporaneamente le stesse scosse e nel medesimo 
senso ondulatorio. 

Non si è avuto a deplorare alcun danno. 

{ Giorn. del Regno delle Bue Sicilie.) 
ALTRA DEL 18. 

I rapporti ufficiali pervenuteci da talane provin 
ce del Regno ci danno la dolorosa certezza che il tre- 
muoto del di 14 da noi udito nella capitale, ed an- 
nunziato ier l’altro, fa sentito dove con maggiore, do- 
ve con minor forza e spavento, ed iu alcuni luoghi 
anche con gravi danni. Non sì tosto avremo raccolti 
tatti particolari del disastro ; li faremo di pubblica 
ragione una co’ provvedimenti che il nostro benefico 
augusto Monarca va prendendo a ristoro de’ danneg- 
giati. — (Ivi.) 


GRANDUCATO DI TOSCANA 
LIVORNO 16 Agosto. 
AVVISO AI NAVIGANTI. 


Il nuovo faro eretto nell'isola di Lagosta in Dal- 
mazia, io luogo dell'esistitovi provvisorio, è situato 
sul -mamelone della Punta che nella carta di cabotag- 
gio del Mare Adriatico pubblicata dall’I. e R. Isti- 


(uto geografico militare in Mila è indicata col no- 
mo di Serigeva, ed il qu Porto Rosso che | 
è formato dalla stessa punta,. 


La posizione geografica del detto faro è determi- 
nata dai seguenti elementi. 

Latitudine 42°43’ Nord. 

Longitudine 14°31" Est dal meridiano di Parigi. 

Questo faro viene illuminato durante le notti 
dal 15 maggio 1851 da un apparecchio alla Fresnel, 
di primo ordine al fuoco fisso 

L'altezza del fuoco luminoso è di 300 piedi di 
Vienna, sopra il livello del mare. La sua luce sarà 
visibile in tempo sereno da uo osservatore posto a 12 
piedi di altezza sullo stesso livello, nella distanza di 25 
miglia da 60 al grado. 

(Manif. giorn. del P. fr. di Livorno. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 15 Agosto. 

leri alla solita osservazione magnetica delle ore 2 
pomeridiane venne rimarcata una fortissima oscillazio- 
ne verticale nell’ago di declinazione, la quale comu- 
nemente è indizio di avvenuta scossa di terremoto. 
Esaminato il filo di ensione, oscillava seosibil- 
mente nella direzione di nord-ovest a sud-est. La de- 
clinazione magnetica non aveva subito la minima per- 
turbazione. 

Dall'I. R. Osservatorio astronomico di Milano. 

(Gazz. di Milano.) 
+-0TRE#+ 
STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
BERNA 11 Agosto. 

Il Consiglio degli Stati, nella seduta d' oggi, ha 
ripigliato la deliberazione sulle tasse postali ; riguardo 
alle tasse pei giornali, la Commissione propose quella 
di 314 di centesimo per ogni esemplare, invece di 
4|2 ceotesimo come era proposto dal consiglio na- 
zionale. 

La proposta della Commissione fa adottata. 

( Gazz. Ticin. ) 


FRANCIA 
PARIGI 9 Agosto. 

Leggesi nel J. de Toulose del 6 agosto: 

La polizia era informata da qualche tempo che 
il generale spagouolo Sobevias, detto Muchacho ve- 
terano dei Micheletti da trent'anni, tenevasi celato 
in un castello del comune di St-Pierre presso Cara- 
man, dove si occupava di intrighi politici. Dome 
scorsa, di nottetempo, un commissario di polizia e 
sei agenti si recarono a Lanta, e vi hanno operato, 
non senza pericolo, l'arresto del generale che s'era 
armato d'un facile a due tiri, e lo hanno condotto 
alle prigioni di Tolosa. 

ALTRA DEGLI ff. 

Ieri al campo di Marte fu fatto uno dei più in 
teressanti esperimenti, quello cioè dell’ annichilatore del 
fuoco, inventato dal sig. Philips. Era stata a tal uopo 
costrutta in faccia alle tribune degli spettatori una 

di legno alta 7 io 8 metri e larga circa 12. Ver- 
so le ore 4 vi fa internamente appiccato il fuoco, e 
in breve le fiamme cominciarono a venir fuori dalle 
finestre e dal tetto. Allora ig. Philips, assistito 
da 12 uomini in uniforme presso a poco simile a 
quella dei Pompieri, comparve sul teatro dell’ incen- 
dio. Ciascuno aveva in mano un vaso di lamiera co- 
perto, col manico per meglio maneggiarlo dell’altez- 
za di quasi 60 centimetri, e poco differente da que 
in cui portasi a vendere il laite. A un dato seguo gli 
uomini si posero a cerchio intorno alla ci incendia- 
ta e sparsero i loro vasi, d’onde scaturì istantanea- 
mente un densissimo fumo; attratto questo verso le 

amme, ebbe per effetto in pochi secondi la loro estin- 
zione. Applausi d’entusiasmo levaronsi allora da tatte 
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le parti; ma o sia per difetto dell'apparecchio o per 
non ben calcolate distanze, il fuoco della tettoia ri- 
rese a un tratto vigore, e i Pompieri dovettero af- 
frettarsi a demolir l’edifizio. f , 
Per ben giudicare del ritrovato, oggi se ne rin 
muova la esperienza; ma quella di ieri ci ha tottavia 
i che esso sarà sempre un potente au 
per l'estinzione degli incendi. Pare che 
inutile il farne altra prova, come erasi detto, sopra 
uo gran recipiente pieno di catrame. (Patrie.) 
— La nave la Jeanne d'Arc, capitano Cointo, ba 
messo a terra quattro bei blocchi di marmo destinati 
alla tomba dell'Imperatore. Un blocco superbo di 55 
tonnellate è rimasto sulla spiaggia, posto sui curli, 
all'ordine per essere imbarcato. Esso pure è destinato 
per la costruzione della tomba imperiale, e verrà quan- 
to prima condotto in uno de'nostri porti. 
(I. des Faits.) 
ALTRA DEL 12. 


lersera nel palazzo del ministero della pubblica 
istruzione vi fu gran pranzo, a cui assistevano tulti 
i ministri, ad eccezione del sig. Faucher, assente, e 
del sig. Fould, i membri del cousiglio accademico, i 
provveditori de' licei, i tre laureati dei premi d'ono- 
re, e gli alunni che si distinsero di più al concorso. 

— La Commissione incaricata dall'Assemblea le- 
gislativa di far un'iochiesta sulla questione de' sali, 
trovasi in questo momento a Besanzone. Essa è com- 
posta dei signori Bixio, presidente, Chégaray, Canet, 
Talon de Surville, tutti rappreseatanti del popolo, che 
si riuirono al palazzo della prefettura per udire le 
persone che avessero avuto informazioni da dare. 

— È stato comprato all’Haya, ia Olanda, alla 
vendita del sig. Soismann amatore distinto, un mano 
scritto preziosissimo di Giacomo Truchet, meccanico 
ed ingegnere, che godeva di una grande riputazione 
sotto Luigi XIV. Esso contiene una memoria sul si- 
stema generale dei canali io Francia, ed è diretto a 
Colbert, 0 contiene varie annotazioni preziose di mano 
dello stesso grande ministro ; e che provano molto bene 
il di lui vasto genio su tutte la quistioni di massima 
importanza per l'utilità del paese. Truchet, che è 
l'autore di questo lavoro, nacque a Lione, e mori a 
Parigi nel 1729. Egli entrò giovanissimo nei Carme- 
litani prendendo il nome di P. Sebastiano , sotto del 
quale è più generalmente conosciuto. Colbert, ammi- 
ratore de'suoi talenti, l'incoraggiò nel modo più ono- 
revole presentandolo al re. Truchet si dedicò partico 
larmonte all'Idraulica, alla quale scienza fece fare gran- 
di progressi; ed a lui si debbono un grande numero 
di esperienze incognite innauzi di lui. 

Fu incaricato della distribuzione delle acque del 
giardino di Versailles dispiegando in questo incontro 
un’'immaginazione veramente straordinaria. I suoi mezzi 

i che fanno l'ammirazione del mondo, sono 
considerati nel loro genere come tratti di vero genio. 


(F. F.) 


BOURGES 10 Agosto. 

Nel primo giorno di agosto seguì nel Ven. Mo- 
nastero de’Trappisti di Fonigombaud l'’insugurazione 
della Colonia Agricola penitenziaria confidata dal go- 
verno a que’ religiosi. La messa dello Spirito Santo fu 
celebrata nella cappella interna da uno de’ vicari ge- 
nerali di Bourges in presenza del sotto-prefetto del 
circondario, de’ membri del consiglio generale, dele- 
gati di far parte della Commissione di sorveglianza, e 
d’uu numeroso clero. 

Terminata la messa si andò processionalmente alla 
casa della Colonia. Riunitosi il corteggio nella sala co- 
mune de’ coloni, che serve ad un tempo di dormito- 
rio, di refettorio e di sala da studiare, il vicario ge- 
nerale ha fatta la benedizione de’ letti; il sotto-pre- 
fetto de Blanc ha quiadi pronunziata una allocuzione 
vivamente sentita da giovani colpiti sì presto dai ri- 
gori della giustizia, 

._» Voi non siete più, egli disse loro, sotto i chia- 
vistelli della prima vostra dimora. La società ricono- 
sceodo aver voi operato senza un pieno discernimento 
ha voluto riserbarsi miglior sorte. Ha soluto insegnarvi 
a ben usare della vostra libertà, collocandovi in una 


di padre, edificandovi colle soblimi virtà che pi 
diverrete anco, voi morali, virtuosi, buoni cri 
rientraodo nella società vi terrete degoamente 
stro posto. = 

Così è fioita la festa di famiglia e l’apertara di 
Una casa, che importa cotanto al nostro dipartimento 
del centro. Imperocché convieo sapere che la casa di 
Fontgomband è in modo speciale destinata all'educa- 
zione de’ giovani detengti nei dipartimeati vicini a 
Footgombaud entro il raggio di 50 leghe, I Padri della 
Trappa, e coloro che si adoperano per restaurare le 
ruine di Fontgombaud hanno dimandato 

i essere più utili 


‘ani: de- 
si dedi- 
cano a sì penoso esercizio. 
giarli © benedìrli, 


SPAGNA 

Togliamo dal Cattolico di Madrid del 5 corrente 
la descrizione della festa celebrata ad onore dell’ apo- 
stolo S. Giacomo a Compostella di Gallizia nello scor- 
so luglio. È 

Alle 12 del mezzogiorno, del 24, fa annunziata 
la festa con razzi e fuochi i, e con l'uscita dei 
giganti. 1 forastieri che erano in moltitudine 
crescente si dovettero rassegnare ad aspettare 
gurazione de’ foochi proverbiali della notte, perchè 
la pioggia che sopravsenue impedì il poter assistere 
all’apertara della solennità. Intanto qualcano temeva 
di dover partire dalla città senza poter veder le varie 
feste annunziate dal programma e celebrate da inve- 
terata esperienza. Ma il giorno 25 spuntò limpido IO 
sereno ad appagere le brame degli accorsi forastieri, 
avendo il sole dissipati i wavoloni che aveaa recata 
la pioggia della vigilia. Alle 9 della mattina, i rap- 
presentanti della città accompagnati dalle commissioni 
di tutte le corporazioni e dai notabili, secondo le ri- 
spettive loro classi, recarousi presso il governatore 
della provincia sig. Hermida per corteggiarlo nell’an- 
dare alla messa solenne della cattedrale. Il corteo era 
preceduto dai giganti; rappresentanza religiosa in quan- 
to rammentano le eresie debellate dal cattolicismo ; 
rappresentanza civile in quanto sono segno dei diversi 
popoli che venivano in pellegrinaggio alla cattedrale 
di Compostella. Seguiva la musica degli alunni del- 
l’ospizio in divise di gala, dono dell'ultimo commis 
sario della Crociata, a’ quali il sig. Hermida aveva ag- 
giunto un suo regalo in riconoscenza della serenata, 
che avevano fatta a suo riguardo. Le navi della cat- 
tedrale erano occupate dalla folla del popolo, e allo 
dieci incomiaciò la processione, che nelle grandi fo- 
stività accompagoa il governatore della proviacia, e 
che era composta dei consiglieri, degli invitati, de 
gonfaloniere, del governatore militare, e del Conte di 
Revillagigedo in uniforme di colonnello d’ artiglieria. 
Giuota la messa all'offertorio, il sig. Hermida gover- 
natore della provincia prendendo la cassetta che nella 
processione vien portata su d'un bacile d'argento tra 
due cappellani, si mosse per presentare |’ offerta di 
mille scudi iu oro, e così parlo: 

Iilustrissimo signore. È la seconda volta che io 
ho l’onore di visitare in nome di S. M. il sepolcro del 
glorioso apostolo S. Giacomo, e di offerire iunanzi a 
lui l'annuale tributo di riconoscenza verso i beneficii 
da lui a questa grande nazione compartiti. La regina 
cattolica della Spagna e delle Indie, che sono sue, 
l'eccelsa, |’ amorevole, la magoanima Isabella IL in 
questo solenne giorno si fa imitatrice degli esempi 
de’ suoi augusti progenitori; ricorda al par di loro con 
profonda venerazione le glorie e i trionfi, di cui gli 
eserciti spagnoli andaron debitori alla visibile prote- 
zione del glorioso nostro Santo: rimaogono ognora vi 
ve nella memoria di lei le celebri giornate di Cova- 
donga, di Granata, di glia, di Saragozza, e di tanti 
altri popoli dell’antico e nuovo mondo. La possanza dei 
Saracenicadde sotto la possanza della croce, la quale fu fia 
d'allora l'insegna delle nostre vittorie. L* apostolo san- 
to l'inalberò; il trionfo della religione fu il trionfo 
della nazione; i nostri eserciti forti del loro valore, 
pel presidio della croce furono invincibili; 
mo fu negli scontri il nostro capitano. P 
il nostro protettore ; perciò i nostri re di Spagna vi- 
sitarono il saoto sepolcro di lui; perciò riposero le 
sue ceneri in questo sontuoso tempio; perciò riuno- 
vano ogni anno quest’omaggio all’eroe santo delle lo- 
ro vittorie; perciò in questo gioroo lo tributa l'au- 
gusta sovrana che felicemente regoa. Deguisi, lilustris- 
simo Signore, ricevere l'offerta di questi mille scudi 
d’oro, che fo nel nome reale di Lei, e in virtù del 
regio suo mandato; degnisi accettarla come espressio- 
ne sincera d'una fede viva, come testimonio di gra- 
titudioe verso i benefizi ricevuti, e di propiziazione 
per le necessità della Chiesa e dello Stato: degnisi 
collocarla sul sacro altare perchè sollevandosi come 
incenso dal trono della Spagna fino al trono dell’Al- 

mo sia quivi presentata innanzi al Dio degli eser- 
citi dalla possente mano del nostro giorioso capitano, 
e del nostro apostolo Santo. — lonalzate altresì, Il 
lustrissimo Signore, fervide suppliche all'Onvipoteate, 
affiachè diramaodo le benedizioni del cielo sopra que- 
sta nazione eminentemente cattolica, le diffonda egual. 
mente sopra la sua regina, sopra il re suo augusto 
sposo e sopra la re ja, sopra il suo 
legittimo governo, moi esercili e le sue arma- 
to e sopra tatti Spagouoli. — lonalzatele come 
con santo fervore e con pietoso rispetto le innalza la 
M. S., affiachè concedendo al trono di Spagna il be- 
nefizio della diretta successione conceda pure alla sua 
regina un parto pronto e felice come essa desidera, 
fame efficacemente e cordialmente desiderano tutt: 
lea 


la pace e 
etistiani, per l'esaltazione della 
lia regina di Spagna col 


Sommo Pontefice Vicario di Gesù Cristo. Benigno il 
cielo ascolti le suppliche della regina; le conforti l'apo. 
stolo Santo, e faccia d'impetrare dal sovrano dei 
sovrani, che dopo la corona della terra venga cinta 
della corona immarcescibile della gloria. — Ascolti 
per ultimo e conforti la preghiera che fo io stesso 
per me e per la mia famiglia, affinchè nell’ ultim' ora 

conceduta la grazia de'Santi Sucramenti onde 
all’oscire di vita, ci riposiamo nel seno della religione 
e risuscitiamo in Dio Ottimo Massimo a cui è dovuta 
ogoi lode, onore e gloria. Ho detto. 

Verso sera il marchese di Santa Croce di Riva. 
dalla e i conti di Revillagigedo apprestarono alle cor. 
porazioni della città e ad alcuni funzionari pubblici,che 
erano tra il popolo, un sontooso convito nel quale fu. 
rono usali i più squisiti e delicati riguardi. Questo 
trattamento di raffinata generosità tenne adunati per 
parecchie ore nelle sale del deputato di Santjago tatti 
i personaggi chiamati a dirigere la pubblica amministra. 
zione della provincia, ed in particolare di questa città. 
1 fuochi artifiziali della notte furon differiti al giorno 
seguente. Sull’ imbrunir della sera ebbe luogo il son- 
tuoso rinfresco che da tempo immemorabile l’illastre 
magistrato comunale offre alle autorità superiori e 
agl' invitati tra’ cittadini e forastieri. Venne il gior- 
no 26 prenunciando che una numerosa moltitudine 
avrebbe assistito ai fuochi artifiziali della facciata prio- 
cipale della metropoli compostellana. Nella mattioa fa 
fatta la distribuzione de’ premi agli scolari più emi 
nenti della scuola di disegno della società economica. 
A quest’ atto solenne presieduto dal Governatore del- 
la proviacia assistè uno scelto nnmero non pure delle 
commissioni e famiglie della città, ma altresi di fora 
stieri iovitati dalla società stessa. La musica degli 
alunni dell’ Ospizio eseguì diversi pezzi concertati ne- 
gl'interrompimenti. Alle dieci ebbero principio i fuo 
chi artifiziali della piazza dell'ospedale: i balconi del- 
le case concistoriali del grande ospedale e della scuo 
la normale ridondavano di spettatori che si distingue- 
vano a maraviglia per l'abbondanza de’ lumi accesi 
nell’ interno : sulla piazza le onde del popolo si con- 
foadevano in un parallelogrammo che era determinato 
dai candelabri de' fuochi, e quadrato dalle seatinelle 
Era un immenso formicaio che si agitava a mezz' om 
bra come un'isola fluttuante sopra il piano della piaz- 
za. La giocondità ed il brio regnavano in ogni parte: 
le canzoni popolari dei monti e delle valli s' intrami- 
schiavano alle arie nazionali: la calca contiaua propria 
dei graodi affollameoti tratteneva, per dir così, la re- 
spirazione d'un popolo affollatissimo. I contorni armo- 
nici e dilicati delle torri apparteneoti alla facciata 
principale della metropoli davano un carattere solenne 
e providenziale a questo tributo spontaneo d'una pro 
viocia, che io antico era la proviocia del mondo cri- 
stiano. Quaote generazioni si vennero succedendo in- 
nanzi a questa festività dedicata al Patrono di questa 
città! 1 fuochi si adattavano all’ andameoto verticale 
delle torri. 1 soli uomini scomparivana; la ruota del 
tempo non si arresta e trapassa sopra le umane ge- 
nerazioni come l’aratro sopra le gramigue del campo 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 9 Agosto. 

Si legge nel Morning Post: 

S. M. la regina, in seduta solenne del consiglio 
dell'Ordine della Giarrettiera, conferì croci di com 
mendatore dell’ Ordine del Bagno a molti alti digni 
tari dello Stato. 

— Si legge nel Morning Advertiser : 

Jeri si vedeva tutto lo West-End fare i suoi pre- 
parativi per lasciare Londra. Già nelle vicinanze di 
Belgrave-Square molte case aveano chiuse le imposte 
delle loro finestre. 

Scrivono da Inverness (Scozia) al Globe: 

L’ex-regina de’ francesi, accompagnata dal duca 
e dalla duchessa di Nemours e dal principe di Joia 
ville, arrivò qui da Oban ov' ella dee tornare vever 
di. La intenzione della ex-regina è, dicesi, di piglia- 
re a fitto Dochfour-Uouse , residenza magoifica, sità 
sui confini del Loch-Wess, 

ALTRA DEL 12. 

Giusta un rapporto officiale, la forza militare in 
Irlanda, compresavi l'artiglieria, gli zappatori, i mi 
matori ed il genio, ammonta a 20,000 nomini, senta 
contarvi i volontari e la polizia. È la cifra più bassa 
da moltissimi anni in poi. Si vede da ciò quale sia 
la tranquillità del paese. ( Daily News.) 

— La sessione parlamentare del 1851 fu aperta 
il 4 febbraio, ed ha durato 6 mesi e 4 giorni, cioè, 
undici giorni meno di quella del 4850. La Camera 
dei Comuni ha avuto 116 adunanze, in tutto 886 ore 
I Lordi hanno sedato 91 giorno, e le loro adunanze 
hanno durato fra lo 2 or#. e le 2 ore e mezza; 226 
voti hanno avuto lùogo alta Camera dei Comuoi, e 15 
soltanto alla Camera déi Lordi. Tre volte i Comuni 
non si son trovati in numero e non hanno potuto te- 
nere adunanza; setto volte hanno dovaio scioglier la 
adunanza, perchè il numero dei membri presenti era 
insufficiente. 1 (68) 


SVEZIA 
z STOCOLMA 3 dgosto. 
La commissione di Stato si occupa della forma 
zione della tariffa doganale; essa dichiarossi già pe! 
mantenimento delle disposizioni ora vigenti. Le nuove 
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domande di credito, fatte dal governo, furono quasi 
tutte accordate. (FT) 


OLANDA 


Gli Stati provinciali della Gheldria hanno deciso 
di aggiongere al Bilancio una somma di fiorini 300 
per propagare scritti sull'agricoltura. —(F.B.) 


DANIMARCA 


Il governo pensa a stabilire una via di comuni- 
cazione diretta fra Copenaghen e Londra. A questo 
fine si prolungherà la strada ferrata da Copenaghen 
fioo a Korschor, sulla riva del Gran Relt, dove s’in- 
stituirà con battelli a vapore una comunicazione con 
Apenrade; presso questa città si costruirà una stra- 
da ferrata che traverserà lo Schleswig, con un por- 
to situato nella parte occidentale di questo ducato, e 
d'onde con battelli a vapore si andrà a Londr: 

(F.T.) 


GERMANIA 


Scrivono da Francoforte che sono state ritenute 
le antiche regole in quanto all'ordine dei posti degli 
ambasciatori alla dieta federale. Alla sinistra dell’I. R. 
ambasciatore austriaco siede il prussiano, poi il sas 
sone, il bavarese ecc. ecc. Tutti ad una tavola ro- 
tonda ed in linea. Dirimpetto al presidente ed ambas- 
ciatore austriaco conte Thun , siede il protocollista. 

— L’ambasciatore russo alla corte d'Inghilterra, 
Barone Crunnow, è partito da Berlino alla volta di 
Pietroburgo. 

— Il F. M, Conte de Leiningen assume nuova- 
mente il comando supremo della guarnigione federale 
di Francoforte, e il Generale de Schmerling, sino ad 
ora suo facente funzioni, occuperà il posto di presi 
dente presso la Commissione militare della Confede- 
razione. ( Corr. Ital. ) 


FRANCOFORTE 8 dgosto. 

A quanto sentiamo , il Re di Prussia verrà qui 

da Magonza a prendere ispezione delle truppe pros- 
siane qui stanziate. Il corpo diplomatico di qui si 
prepara già a riceverlo solennemente. (Corr. Hal.) 


MAGONZA 8 Agosto. 

L’ altr’ ieri il comandante generale de Hirschfeld 
abbandonò la nostra città per ritornare a Coblenza, 
e già per posdomaui si aspetta il priocipe di Prussia, 
che pure prenderà il giorao susseguente ispezione del- 
le truppe prussiane, per poi ripartire allo stesso sco- 
po per Francoforte, e finalmente il 48 corrente, vale 
a dire nel giorno natalizio del giovine monarca au- 
striaco, che anche qui si festeggia solennemente, ar- 

erà fra noi Re di Prussia, ricevuto con tutti 
gli onori dovati all'alto suo rago. (Corr. Ital.) 


CASSEL 8 Agosto. 


Il consiglio di guerra ha condannato il luogote- 
nente colonnello d’Arville a 5 anni di carcere in una 
fortezza, per avere, nel mese di settembre dell’ ao- 
no scorso, contribuito ad una deliberazione presa da- 
gli ufficiali intorno alle risoluzioni che avevano a 
prendere. Lo stesso rimprovero si fece al tenente co- 
lonnello Fetz; ma questi venne assolto. 

Questa condanna produsse una viva impressione 
nel corpo degli ufficiali, perchè molti havvene nello 
stesso caso. ( Corr. Ital. ) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 11 Agosto. 

Dicesi che il ministro d' agricoltura , sig. Thinn- 

iatraprenderà quest'autunno un viaggio pei Car- 
pazi, onde conoscere personalmente lo stato di quelle 
foreste, le quali provvedono oggigiorno alla più gran 
parte dei bisogni di legna delle strade ferrate, e che 
come è noto si trovano in uno stato di coltura molto 
trascurato. 

— Da Pietroburgo si è fatto arrivare alle corti 
d'Europa inviti per la festa del 25.° anniversario del- 
l'Imperatore delle Russie che ricorre ai 3 settembre 
(22 agosto). La festa verrà festeggiata con elio traor. 

aria. ( Corr. Ital.) 
ALTRA DEL 12. 

Un ordine del ministero di guerra ingiunge a tatti 
i comandanti militari di provincia l’ obbligo di presen- 
tare colla fine di ogni mese un rendiconto dello stato 
di tutte le casse del ramo mil 

— S. A. il priacipe Carlo di Baden è qui ieri 
arrivato, e prese alloggio al grande albergo Mansch. 

— Il trattato di strada ferrata conchiuso ira l’Aa- 
stria e la Baviera è ormai ratificato, e verrà pubblicato 
tra alcani giorni. . 

— Il barone de Kolleri. r. inviato d’ affari presso 
il gabinetto inglese è qui ieri arrivato da Londra. 

— Il compimento della linea telegrafica da Augu- 
sta per Lindau fino a Bregenz, e la congiunzio- 
ne colla linea da quest’ ultimo luogo per Innsbruck a 
Vienna, Bolzano e Verona, seguirà già colla fine di que- 
sto mese. 

— Nella Boemia non ha ancora cessato il cho- 
le quantunque non regni più colla veemenza di 


prima. Durante il mese scorso nell'intera provincia vi 
si ebbero 78 ammalati dell’ epidemia, d. quali ne mo- 
rirono 34. Oltre di ciò domina tuttavia il vaiuolo, 
in ispecie poi nel circolo di Titschin, in un'estensio: 
ne epidemica. 

— Come compimento dell’organizzazione dei Con 
fini militari si attende la pubblicazione di un regola- 
mento pel commercio e per l'industria, nel quale ver. 
ranno ritenute tutte quelle norme valevoli in Austria, 
le quali sono compatibili colla qualità e collo scopo 
di questa istituzione. Le attuali restrizioni per gli 
abitanti dei Confini militari nell'esercizio del com- 
mercio e dell'industria verranno ovviate del tutto, e 
rimarrà libero a qualunque nativo di questo paese o 
dedicarsi come qualunque altro cittadino di stato al- 
l'uno o all'altro dei rami industriali. 

— Abbiamo da Brunn 11 agosto. Ebbe luogo 
oggi nella nostra città una conversione dal protestan- 
tismo alla Chiesa cattolica. Il nuovo proselito è un 
barone, come si dice un consigliere di Wiesba- 
den, di un'età che ba già varcato il sessantesimo an 
no. L’atto di conversione venne assunto da Monsignor 
Vescovo conte Schaafgotsche. 

— Da un resoconto sulla frequenza dei passeg- 
geri e del trasporto delle merci sulla strada ferrata Fer- 
dinandea del Nord togliamo i seguenti dati. Dal 1° di 
gennaio fino inclusivamante il giorno 30 giugno 1851 
vennero innoltrati sulla medesima strada 619,345 pas- 
seggeri e 3,258,249 quintali viennesi di merci con un 
iatroito di fi. 2446,936. Il movimento nel medesimo 
spazio di tempo, ossia dal 1° gennaio fino li 30 giugno 
sulle stazioni tra Vienna, Brunn, Olmutz, Oderberg e 
Marchegg è stato di 73,841 passeggeri e 553,087 quin 
tali viennesi di merci con un introito di fi. 463,632. 38. 
Tra Vienna e Stocherau 31,933 passeggeri 20,146 
quintali di merci; introito 13,803. 43. Il risultato to- 
tale sopra tatti e due questi tratti è quindi 477,536. 21; 
tra i quali però vanno compresi fi. 15,027. 4 risul- 
tanti da trasporti militari. La somma del peso delle 
merci trasportate durante il mese di luglio, non com- 
preso i carichi per conto della Direzione, ascende a 
79,415 quintali. Nel mese di luglio 1850 l'introito 
risultante da 94,459 passeggeri e 466,852 quintali di 
merci è stato di fi. 359,791. 44 m. c. 

( Corr. Ital.) 


VIENER NEUSTADT 9 Agosto. 


Ieri, 8 agosto, eravamo ia procinto di veder rio- 
novarsi l'orribile spettacolo che il giorno 8 settem- 
bre 1834 minacciava di ridurre in fiamme l'iotera 
nostra città. Dalla parte del Sud fuori della porta di 
Neuokirch sì trovano quasi tutti i granai dei possi- 
denti, diversi ricchi depositi di legna e molti magaz- 
zini dei nostri commercianti e spedizionieri. Da que- 
sto punto così accessibile alla fiamma, 17 anni or sono 
per l’inavvertenza di un cotale divampò un sì forte 
incendio che ridusse alla miseria molte famiglie, ed 
anche ieri probabilmente per la sbadataggine di un 
solo quasi si ripeteva l’ infausto accidente, e andavano 
perdute le sostanze di mille. L'incendio cominciò alle 
ore 11 innanzi mezzogiorno, ed i primi tocchi delle 
campane a stormo delle nost.e parrocchie, onde avver- 
tire il comune del periculo, non si fecero sentire che 
alle dodici meno un quarto. Restarono totalmente 
distrutti 55 granai, e cioque poterono essere con fa- 
tica salvati dai pronti aiuti prestati dalla pompa di 
Neuokirch, che fu la prima a venir sopra luogo. An- 
cor non è precisamente noto il danno cagionato dal- 
l'incendio, ma si sà per certo che appunto in questa 
situazione si trovavano granai apparteneuti ad iadivi- 
dui della classe povera, nei quali conservavano, si può 
dire, tutto il proprio avere, che doveva servire per la 
loro susssistenza dell’anno venturo. (Corr. Ital. ) 


GALIZIA 8 Agosto. 


L'arrivo di S. M. l'Imperatore in Galizia fu sn- 
nunciato in via ufficiale alle truppe che si trovavano 
già riunite nelle vicinanze di Leopoli, pel mese di ot- 
tobre prossimo. Le autorità civili dal canto loro die- 
dero lo stesso avviso ai loro subalterni ed agli abitan 

( Corr Ital.) 


AMERICA MERIDIONALE 


Il cholera regna costaotemente alla Giammaica, e 
specialmente ne’ soldati negri ; le altre isole sono af- 
fatto libere dal flagello. Il raccolto delle canne dello 
zuccaro è soddisfacentissimo, ma si scarseggia della 
mano d'opera. (JI. des faits.) 

STATI-UNITI 
NEW-YORK 30 Luglio. 

Regna a Rio-Grande uva forte agitazione. Si 
tratta del rifiuto che fanno i Messicani di rendere 
uoo schiavo fuggitivo, ed il popolo Americano, estre- 
mamente concitato per questo posilivo rifiuto, minac- 
ciava di rompere a violenze. È certamente un fallo 
da parte degli Americani, e crediamo che rifletteranno 
alquanto prima di lasciarsi trascorrere ad ostilità di 
questo genere che potrebbero originare effetti sforta- 

imi. Assicurano avervi nel Messico meglio di 2000 
i faggitivi; ve ne fosser anche 20,000, come è 
egli possibile di porre rimedio a questo stato di cose? 
Non vi ba alcun trattata, non stipulazione tra gli 
Stati-Uniti ed il Messico sa questa quistione, e gli 


 Stati-Upiti non haono maggior diritto di riclamare al 


Messico gli schiavi fuggitivi che se si richiamassero 
alle Autorità Canadesi perchè esse ritornassero il na- 
mero immenso di schiavi che vi son rifugiati da 20 
anni. Breve riflesso basterà perchè la popolazione del 
Texas ponderi questa quislione con più pacatezza e 
giustizia. (F. F.) 


NOTIZIE POSTERIORI 
LONDRA 11 Agosto. 

Le leggi per fondare la compagnia telegrafica eu- 
ropeo americana e la compagnia telegrafica del regno 
unito ricevettero la reale sanzione |" altrieri mattina. 

( Globe. ) 

— Il colonnello Reid, membro della commissio- 
ne dell' Esposizione universale, è sul puoto d’ esser 
nominato governatore di Malta. 

— Dal prospetto della Banca inglese per la set- 
timana spirata il 2 agosto, risulta un aumento di 78,143 
sterlini ( 1,953,575 fr.) sull’incasso metallico che am- 
montò a 13,894,879 sterlini ( franchi 347,371,975 ), 
ed una diminuzione di 170,845 sterlini ( 4,258,625 
franchi ) sull'ammontare della carta monetata in circola- 
zione, che è disceso a 20,345,695 sterl. ( 508,642,375 
franchi ). ( Daily News.) 

PARIGI 13 Agosto. 

Un incendio considerevole ieri scoppiò all’ Havre 
nei cantieri di costruzione del signor Lenormand. Non 
si poté signoreggiare il fuoco se non che stamane. 

Tre legni, di sei che erano in cantiere, sono stati 
distrutti, pure le stive ed una macchina a va 
pore. Una parte dei magazziai rimase egualmente pre- 
da delle fiamme. Non si conoscono ancora tutte le par- 
ticolarità di questo sinistro. ((F. F.) 


U APPENDICE 
(Vedi il Giornale precedente. ) 


Parole dette dal Presidente Marchese Cosimo RipoLri 
al chiudersi dell’ Adunanza. 


Dopo le cose dette dai sei chiarissimi che mi pre 

cederono , certo nou ardirei di trattenersi ancora, o 

se non mi paresse che alle osservazioni ed alle 

sì lucidamente esposte fin qui restasse ancora 

da aggiungere alcun che, per far completa la tratta- 

zione del tristo argomento al quale oggi |’ Accademia 

nostra rivolse tutti i suoi studi. Soffrite duoque che 

nell'interesse dei pratici agricoltori io vi domandi an 
cora una breve attenzione 

Se dal caldo congiunto a molta aridità di suolo 
ed a secchezza dell'aria, o se dalla pioggia e quindi 
da circostanze contrarie a quelle già indicato, possa 
la crittogama parassita che infetta le uve osser contra- 
riata o favorita nel suo sviluppo ulteriore, non fa, per 
quanto mi parve, stabilito con sufficiente chiarezza ; 
ed anzi qualche esperienza citata condurrebbe a pen 
sare che l' una piuttosto che l'altra condizione clima 
tologica non spiegasse sulla malnata pianta grande in- 
fluenza. Ma questo a me non sembra ammettersi cer- 
tamente ; e tutte le mie osservazioni, frutto di espe 
rienze apposite o di spontanee manifestazioni locali, 
mi fanno ritener come certo, che l'aria amida e cal 
da, con assenza del diretto raggio solare, favorisce il mi 
croscopico fango a danno della vegetazione che insidia. 

Tacerò le piccole prove sperimentalmente tentate, 
le quali appoggiano la mia opinione, e dirò solo d'aver 
costantemente veduto spietatamente attaccate dall’ 
dium le uve prodotte da viti vegetanti in basse ed umi- 
de pianure, e segnatamente da quelle che ombreggia- 
no canali o fussi contenenti dell’ acqua. E nel mio giar- 
dino ho una pergola di Vite galletta, di non poca esten- 
sione, che appoggiata ad un muro e rivolta al Nord, 
è destinata ad ombreggiare qualche migliaio di piccole 
piante di Camellia in vaso, le quali vogliono giorna- 
liera innaffiatura, e della qual pergola tutta l'uva è 
sillattamente attaccata, che sembra assolatamente muf- 
fata. Certo non si saprebbe immaginare condizione più 
di questa opportuna per osservare e decidere la que- 
stione. 

Nè tacerò che la pioggia recentemente caduta, e 
che i coltivatori aspettavano come rimedio al flagello 
che li percuote, era da me, dietro questi fatti, temuta 
quanto agli effetti che avrebbe prodotti sulle uve; e 
non credo d'essermi ingannato, per quel che ho po- 
toto vedere fio quì (1). I nostri prati ed i formentoni 
ebbero un vero ristoro; per la pioggia sopravvenuta 
l'agricoltore potò seminar dei foraggi pei tardi biso- 

del suo bestiame, ma vedrà forse maggiormeate 
decimata la sua vendemmia. 

E qui mi duole di non poter dividere l'opinione 
di chi peosò che forse non gravi saranno i danni che 
ci farà provare questa muova crittogama nei luoghi 
ove fu tardiva la sua comparsa, Certo è evidente, che 
laddove essa penetrò di buoo' ora ed assalì le uve an- 
cor molto tenere, i danni son già verificati e grav 
simi, ed ivi ogni speranza di buona raccolta è spa- 
rita; non così altrove, perchè le uve più sviluppate 
parvero sostenere con poco lor danno |’ aggressione 
della parassita, e tranne certe varietà d’uve che a pre- 
ferenza furono, e direi conflaentemente, attaccate, e 
che più dell’ altre si mostrano suscettibili, come i così 
detti abrostini o colori; le altre parvero risentire sol- 
tanto poco profonde alterazioni alla superficie dei loro 
acini. 

Ma codeste alterazioni, che sembrano assai leg- 


gere, sarabno esse indifferenti alla regolar maturazio- 
ne, o avranno su di lei una trista influenza? lo le 
temo, perché le vedo numerosissime anche sui picciòli 
e sui tralci, c queste debbon nuocere al libero movi- 
mento del succhio. Poi, quanto a quelle che vedonsi 
sugli acini dell'uva, e delle quali priocipalmente si 
tratta, io dubito che possano esser cagione d’una af- 
frettata maturità, come si osserva accadere nelle frut- 
ta per lo puoture anche leggere di certi insetti; come 
sì sa potersi anche artificialmente praticare onde pro- 
curarsi delle primizie ricercate dal lusso; come mi 
sembra travedere che stia succedendo in alcune uve 
che furono , siccome ho detto, dall'Oidium leggermente 
attaccate, e delle quali io vi pongo sott'occhio uo sag 
gio, il quale mostra quanto ho già detto. Se non che 
Îa precoce maturità sarebbe accompagoata da un al- 
tro fatto molto più dannoso, il fendersi cioè dell’epi 
dermide che involge e difende l’acino: e così quasi 
tutti quelli che vedete nei grappoli che vi presento 
sono spaccati, e benchè quasi maturi, son ben lontani 
dall’ aver raggiunto il volume che soglion prendere na- 
turalmente. x . 

fn questo stato sono ridotte in più luoghi le uve 
moscadelle, seralamanna, della regina, colombana ec. ; © 
se da questi primi indizi si dovesse concludere che 
tutte quelle le quali benchè leggermente attaccate dal- 
la crittogama parassita, per lo che solo ne riportarono 
superficiali lesioni, dovessero maturare precocemente, 
e per la perduta espandibilità del tessuto superficiale, 
fendersi 0 guastarsi per l'azione degli agenti atmosfe- 
rici e degli insetti, occorrerebbe temere, che dovun- 
que già una considerabile diminuzione della raccolta 
fosse accertata, quando ancora |’ Oidium non tornasse 
a far nuova guerra al coltivatore. E questo appunto 
è il mio timore dietro i fatti che osservo, che se po- 
chi di numero, pure son tali che non so attribuirne 
l'origine ad altre cagioni come vorrei. 

Ma se per colmo di sciagura i daoni temibili per 
una recrudescenza della malattia delle uve ricomincias- 
sero, poichè da lutti si ammette l'efficacia della calce 
caustica nel distruggere la crittogama parassita di cui 
ci occupiamo, non si dovrebbe tentare di persuadere 
i coltivatori a servirsene per combattere questo flagel- 
lo? lo veramente credo di sì; e comunque sia non 
facile ed ingrata operazione quella che sì tratterebbe 
di proporre al coltivatore, pure opino che la intraprea- 
derebbe subito e la condurrebbe a termine, malgrado 
il disagio che glie ne venisse, una volta che fosse 
persuaso di preservare così un prodotto prezioso, che 
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a compar. innanzi S. S. II 
dopo tre giorni , è previ 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


o in incipiente germogliamento o tutt 
zione dell’ opportunità per svolgersi a vegetare, la cal 
ce che ne venisse a contatto lo distroggerebbe, come 
risulta che fa dalle sperienze che si son tentate sul 
porta-oggetti del microscopio; e perchè io credo che 
rivestita di polvere minerale la superficie dell’ acino 
dell’ uva , il seminio dell’ Oidium che ci cadesse sopra 
non vi farebbe fortuna, Così probabilmente accadeva 
nelle stufe di Londra e di Parigi noo meno che nei 
pomari di Versailles, quando si preservava l' uva col- 
la polvere dei fiori di zolfo ; così accadde lungo le no- 
stre vie maestre dove l'uva, secondo che si assicura, 
fa preservata almeno fino alla pioggia decorsa dalla 
polvere terrosa che si produce per lu scalpitar dei ca 
valli e per l'attrito dei carri e delle vetture. 

Se dunque queste polveri, che per loro stesse d 
rò indifferenti, perchè prive d'ogni possibile azione chi 
mica sulle sporule, per sola azioe meccanica, per so- 
la interposizione che nega il contatto , difesero le uvo 
validamente; molto più utile riuscir dovrebbe la pol- 
vere di calcia, che ha ia sè virtu alcalina, © può eser- 
citare un'azione chimica molto forte, azione che d' al 
tronde l’esperienza dimostrava effettiva como fu detto. 
E questa polvere ténaissima per sè stessa quando si 
ottiene collo spengere con poca acqua la calce ben cau- 
stica, come comunemente si suole, può adoperarsi ap- 
punto siccome fu per lo zolfo prescritto , o facendola 
condarre sulle uve ia sospensione nell'acqua, o pro- 
iettandovela a secco con un sollietto, prima ammollan- 
do le uve con aspersioni d’acqua pura , o profittando 
del momento în cui sono umide per guazza del mat- 

0 e della sera. Ma il miglior modo sarà sempre il 
primo accennato, perchè si compie con una sola ed 
unica operazione; e perché aspergendo l'uva con latte 
di calce convenientemente denso, l' azione chimica riu- 
scirà più viva e durevole in grazia di quella porzione 
di calce che |’ acqua lien seco effettivamente disciolta, 
e I° azione meccanica si può colla diligenza render 
completa. 

La calce d'altronde è una sostanza di pochissimo 
costo, è per sè stessa innocentissima, riducendosi iu 
pochi giorni allo stato di carbonato, è solita ad ado- 
perarsi dai contadini io prossimità della vendemmia, 
per garantire le uve migliori dalle mani rapaci dei vian- 
daoti , e il meno incomodamente d’ ogai altra materia 
può impiegarsi all'uso indicato, senza che dall’ usarne 
in eccesso, come farebbe mestieri , possa venire alcun 
danno , e senza che se ne possa temere la troppa pron 
ta caduta dalle soperfici delle uve e dei loro picciuoli 
una volta che ne fossero rivestite. 

L'aggiunta di qualche pugno di sal maria o di 
cenere al latte di calce (2) tornerà vantaggiosa, sicco- 
me si vede utile a rinforzare l' effetto del medesimo 
latte di calce, quando si adopera a distruggere il se- 
minjo di una pianta pur crittogama e parassita, che 
imbratta la sementa del grano e produce a suo tempo 
la Carie o la Volpe, come suol chiamarsi dai contadi- 
ni, il che dovrebbe ispirar fiducia nell’ usar la calce 
a combattere la parassita attuale. 

Dubbia mi parve l'azione del sapone sciolto in 
acqua sall’ economia dell' Oidium; uuila quella degli 
acidi diluiti in modo da non poter generare iaconve- 
pieoti nell’ uso: vantaggiosa ogni soluzione alcalina , 
ma il latte di calce assai più che |’ acqua chiara di cal- 
ce mi parve la sostanza da adoperarsi con preferenza, 


perchè forse, come ho già detto, l' azione meccanica 
della polvere minerale si unisce a quella chimica del- 


alla prima udienza 


assunzione del giu Territori 


20 circa, eguali a tavole 405 posto nel medesimo 
faterno e Monte Malerno, conf | anno, e la seconda prodotta nel fascie. n. 569 del 


a alcalina allo stato di soluzione. Certo nulla è 
più attivo di un qualanque olio fisso (3) nel distrog. 
gero la crittogama parassita di cui si tratta; ma como 
conciliare l'economia, come non temere l’azione del. 
l'olio sullo faozioni vegetabili, come non dobitare che 
poterne riseotirue danno le qualità del vino? 

Ecco , Signori, le poche cose che ho creduto di 
dire. Mi duole di non aver saputo esser più breve nel. 
l’ esporvi questi pensieri, che non potevo meglio or- 
dinare e compilare scrivendoli, perchè solamente mi 
son risoluto ad esporveli, quando mi è parso che non 
fossero inutili ripetizioni. 


| mess 
NOTE 


(1) Par troppo, mentre queste parole eran consegnate alla stam- 
pa, i miei timori si sono realizzati. Io molti luoghi c 
1° idium ha ripreso il suo svolgimento, ed ha estesa la sua in 
cho l'arsura precedenta aveva frenata 

(2) L' aggiunta del sale pare che serva a render solubile nel- 
l'acqua ana maggior quantità di calce , e la cenere aumenta la fora 
alcalioa del liquido che si vuol adoperare. 

(3) L'olio d'oliva, di lino, di rape ec. distruggono la erittoga. 
ma appena la toccano , e difendono poi benissimo la superficie deg 
aciai dell uva dall'essere ulteriormente attaccati 


= 
NOTIFICAZIONE DI APPALTO. 

Dovendosi per parte della Rev. Camera procedere 
alla demolizione e successiva ricostruzione di un tratto 
di muro tra la quinta e la sesta torre dopo la pira. 
mide di Caio Cestio sulla via Ostiense, il Ministero 
delle Finanze ha determinato di dare il relativo lavoro 
ad appalto. 

S' invita pertanto chianque bramasse accodire al- 
l'impresa indicata a volere nel termine di giorni 20 
decorribili dalla data della presente, e cioè fino alle 
2 pomeridiane del di 9 del venturo Settembre, esibire 
presso l' infrascritto Segretario e Cancelliere della Rey. 
Camera Apostolica la sua offerta in carta di bollo chiusa 
e sigillata ; trascorso il qual termine, si farà luogo 
all'apertura delle offerte per preodersi in considera- 
zione, salva vigesimma e sesta 

Îl lavoro, secondo lo scandaglio eseguito dal sig 
Iogegnere Ferretti, importa la somma di sculì 1855. 
64 6, e tale scandaglio unitamente al capitolato par 
ziale da servire di base al contratto verrà depositato 
in Ufficio del ripetuto iafrascritto Segretario e Caa- 
celliere della R. C. A., e reso ostensibile per loro 
norma agli aspirant 

Le offerte dovranno essere pure e semplici, e non 
condizionate, e dovranoo riportarsi in Lutto e per tutto 
al suddetto Capitolato parziale. 

Roma li 21 Agosto 1851. 

Ferice Argenti, Segr. e Canc. della R. C. A. 


ANNUNZIO TIPOGRAFICO 

Dai tipi della Società Tipografica Bolognese è stato 
pubblicato il primo volume delle /stituzioni di Diritto 
Commerciale dell'Avv. Giuseppe Roncagli. 

Quest'opera interessantissima tanto agli studiosi 
della Giurisprudenza, quanto ad ogni ceto di Nego- 
zianti, sarà compresa in tre volumi al prezzo di paoli 8 
per ciascuno, oltre le spese di porto, e verranno 
quanto prima pubblicati gli altri due 

Si vende nella Libreria di Pietro Agazzi in Via 
del Corso num. 250. 
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sto Trib. al fasc. n. 939 del 1548 li 29 Agosto d. 


Il giorno 9 Agosto corrente cessò di vivere 
qui in Roma il sig. Tranquillino Zeppi senza sl- 
cun Testamento o altro alto di ultima volontà. La 

Maddalena Zeppi in Bazzichelli come coerede 

ittima del detto defunto , volendo adire l' inte. 
stala eredità del medesimo col beneficio della leg- 
ge © dell’ inventario , si è determinata di compi- 
larlo legalmente per gli atti. dell’ infrascritto No- 
taro. Tale inventario pertanto avrà principio il gior- 
no 6 del prossimo venturo mese di Settembre alle 
ore 9 antimeridiane nell'ultimo domicilio del de 
fuplo posto nel subarbio di Roma un miglio cir. 
ga fuori di Porta del Popolo nella contrada delle 
Tre Madoone , e precisamente nella vigna di pro 
prielà del sig. Cav. Domenico Carletti , coll' opera 
de' rispettivi Periti , per quindi proseguirsi ne'luo- 
gbi e giorni da destinarsi. — Si deduce a pubblica 
notizia per ogni effetto di ragione, a forma del $ 
4548 del vig. Reg. leg. Roma 20 Agosto 1851. 
Alessandro Venuti Not. pubbl. 


Illo sig. Avv. Soffredini Asses. Cir. 

Ad istanza del sig. Annibale Piccoli , Possi- 
dente che per ogni effetto elegge il suo domicilio 
fa Casa Cini Via di Torre Argentina n. 40, rap. 
dal sottoscritto Proc. — BI cita il sig. Antonio Mo- 
randi per affissione ed | in Gazzetta atto- 

li comp. nella udienza da 

da S.S. Illîa attesa l'urgenza, 0 senza 

izio delle pigioni decorse e da decorrere, 

sentirsi prefiggere un breve e perentorio termine 
ad evacuare porzione del secondo piano della casa 
posta in Via di Borgo Vecchio n. 9, scorso il quat 
inutilmente , sentirsi rilasciare ogni più opportuno 
ordine esecutorio colla condanna in ambedu» i casi 
alle spese, S. P. e. Tom. Farsarelli Proc. 

Li 20 Agosto 4851. Potrà leggersi Venerdì 
prossimo nell’ udienza. - Avv. Soffredini Assess. 

Alfssa. M. Quattrocchi Curs. Cio. 


adtiho sie Avo Sottedini Au Cir. 
lanza del sig. Angelo Quattrocchi, Ne- 
dozionio dom. Via dell Corso e SIT rap. dal 
gnor Angelo Lnchini Proc. di Collegio. 

Io sottoscritto Cursore ho citato gl'infrasoritti 


dizio sentir condannare Teresa Camoncini 
al pagamento di sc. 33 05 residuo prezzo di ge- 
neri presi dal Negozio dell’Istiate a forma dei 
documenti da prodursi, per la qual somma di scu- 
di 33 05 sia rilasciato contro la medesima l' ordi- 
ne esecutorio con la condanna alle spese, 
Sig. Teresa Comoncini nel domicili 
di lei marito sig. Luigi Cecchi Via Condotti n. 42, 
quanto per affissione a forma dei $$. 483 e 483 
del vig. Reg. — Sig. Giovanni Cecchi, Ammini- 
stratore deputato a SSto al sig. Luigi Cecchi ma- 
rito della suddetta Teresa domic. Via Condotti 
n. 42 per ogni effetto di ragioni 
Aflissa a forma di legge lì 14 Agosto 1851. 
M. Quattrocchi Curs. Cio. 
Ad istanza del sig Cav. Benedetto Filipponi 
figlio ed erede della bo. me. Luigi, possidente , 
dom. in Roma piazza Aracoeli num. 34, rappr. dal 
sottoscritto Proo. In forza di Sentenza resa in pri- 
mo grado di giurisdizione dall’ Ecoma £gogr. Ciy. 
dell'A. C. primo turno ll 28 Settembre 1847; ed 
io sequela della produzione voluts dal vig. Ri 
leg. e giud., effettuata li 45 Novembre del ridetto 
anno 1842 nel faso. della causa al num. 2045 del- 
l'anno 41850. —sNel giorno di mercoledì 24 4 
tembre 1851 , allo ore 40 antimeridiane, D 
positeria Urbana posta in Roma io via dell'Impre- 
a n. 21 si procederà alla vendita da eQettuarsi 
mediante pubblico incsoto al maggiore e migligre 
offerente dei beni immobili qui appresso descritti 
stimati dal sig. Antonio Petri perito, a forma del 
rapporto giurato riprodotto in atti il giorno 17 Set- 
tembre 1842. — Num. 4. Terreno seminativo e 
macchioso della quantità superficiale di rubbia 42 
circa, pari a tavole censuarie 232 circa pesto nel 
Territorio di Rignano Governo di Castel Nuovo di 
Forto, Comarca di Roma, voc. Monte Casale, e 
Piano Casale conf. la tenuta di Morolo @ la stfa- 
da che vi conduce, li beni dei sigg. Pietro Psolo 
Brupscci, Duca Mi e fratelli Bastanelli, @ 
Rino Capitolo di Rignano del valore netto 
i sc. 479,65 5. — Num. 2. Terreno seminativo 
maochioso ceduo, e ds frutto della quantità di rab. 
bia 22, quarie 3, scorsi 2, quarticci ? © mer.” 


ig Duca Massimo , Conte Antamori, 
© fratelli Bassanelli , noo che quei del sig. Dome” 
nico Arrivi, del Rio Capitolo di Rignano, e del- 
l' Ospedale di 8. Niccola ; del valore netto di scu- 
di 786 89, — Num. 3 Terreno seminativo con 
quercie, della quantità di rubbia 3 e quartuccio 1 
circa, corrispondente a tavole 60 circa , posto nel 
Territorio enunciato voc. Valle Oppio , confio. li 
ni dei sigg. Duca Massimo e fratelli Bassonelli, 
vigna Magalotii, ed il Terreno appresso, descritto 
del valore netto di so. 149 40 5. - Num. 4. Ter- 
reno seminslivo della quantità di quarta 1, scoi 
zi 3 e quartucci 2, posto nel ricordato Territo- 
rio voo, Fossaletto , conf. con i canneti Magslotti 
* li beni dei sigg. fratelli Bassaoelli , ed il 
Terreno antecedentemente descritto, del ‘valore 
netto di se. 20 57 5. — Il primo prezzo d'incanto 
per li Terreni num. 1, 2 e 3 ( quali dal Comune 
di Rignano si ritengono soggetti alla serrità di pa- 
scolo) è fissato come segue , cioè per il Terreno 
num. 1 per so. 479 65 5; per il Terreno num. 2 
per so. 786 89; e per il Terreno num. 3 per scu- 
di 149 40 5; ed il Terreno n.4 per so. 20 575 
poichè libero da detta servitù; prezzo a_ ciascun 
foado attribuito dal Perito Agronomo sig. Petri de- 
putsto dall' Ecco Trib a forma della perizia in 
atti prodotta. Filippo Corazzini Proc. 
Carlo Danesi Curs. Civ. 
3.4 Rinnovazione di avviso di vendita giudiziale 
là di Sentenza del Trib. Ci 


il seguente ; ad ia sequela della produzione chete 
tuata il giorno 4 Marzo 4850 al fasci. num. 569 
del 1848 tanto del capitolato, quanto dell'estratto 
autentico delle iscrizioni ipotecarie , nel giorno di 
Sabato 30 Agosto corrente allo ore 40 antimeri- 
diano nella pubblica Depositeria Urbana si proce= 
dorà col mezzo del pubblico incanto al terzo espe. 
rimento di vendita giudiziale del seguente fondo 
ed sonessi, descritto ed apprezzato dal Perito giu. 
diziale sig. Giacomo Costa , come dalle due 

Zio da esso redatto , la prià prodotta avanti quo: 


4848 li 12 Novembre 1849; ed il primo prezzo, 
sul quale sarà aperto l'incanto è di sc. 65 82 
Terreno ristretto, rigato © imeto cedno, 
posto nel Territorio di Leprignano in roc Valle- 
Merlina , conf i beni di Elisabetta Vedova Cor- 
zardi , Paolo Rossi, Giuseppe del fu Giovanoi 
Bizzarri , e la strada pubblica per la contrada Lago, 
salvi ec., della quantità superficiale di scorri 3> 
e quartucci 2 circa. — Roma 16 Agosto 1851 
Achille Saraiva Proc 
Pietro Fiocchi Curs, Civ 


Avviso di vendita giudiziale 
Ad istanza del sig. Pietro Narducci Proc. do 
4 8d in esecuzione della Senteoza 
overnatore di Terracina li $ Apri- 
le 1851 , colla quale venne ordinata la vendi 
giudiziale dell’infrascritta casa, ad io sequela della 
produzione del capitolato , della perizia e stima, 
li altri documenti prescritti dalla legge ese- 
26 Maggio prossimo decorso nel fascicolo 
ausa, in conformità del $. 1308 del Reg 
giud. — Non avendo avuto luogo nel gi 
Luglio p. p. la vendita dell' iofraseritta ca 
mancanza di ofloreati , nel giorno 4 Settembre 
prossimo allo ore 45 in punto nella Cancelleria 
del Governo di Terracina si procederà al nuovo 
incanto e vendita a forma di legge, di una casa 
ad uso di abitazione, composta di due ambieoti , 
uno ad uso di cucina , l' altro di camera da letto, 
posta in Terracina al terzo piano sotto tetto del 
fabbricato cui si ascende mediante scala interna 
i Inferiori, di proprietà dell'Istante 
6 di Domenico Gonzales , avento il portone d' ia- 
gresso sulla strada mattonata in contradi palla ta, 
® precisamente quella indicata nel Catasiro col 
num. di mappa 414, conf col Torrione, beni del 
fa Vincenzo Palmacci, ed altri salvi ec., valuta 
dal Perito sig. Francesco Altobelli con perizia dei 14 
to so. 132 72. — Il primo presso 
detta cass è di sc. 132 72 a for- 
in tutto 6 per totto della detta perizia inse- 
rita nel faso. della Causa , nale ec. 
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CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE. 
N Giorna's di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
I pressi vengono fissati 
A Roma por trimestre . . 
A'le Province ( franco ) 
All'Estero (franco fino ai confini),. 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI I 


METEOROLOGICHE FATTI 


Venerdì 22 Agosto. 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i grufipi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
mioistrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


ROMA 


QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


Barometro ridotto Fi 
DELL'OSSERVAZIONE 


Igrometro 


rmometro Ri 
alia Temperat. di 0°R. | ester.al Nord | acapello | Piresione del vento | Stato del cielo 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Ore 7 antim. | Poll. 27 lin. 10,6 
21 Agosto » 3 pomer.|  » 27» 10,7 
» 9 pomer.| n £8n 0,3 


+ 16, 3° 31° È 
+ 19,9 49 d. 
+ 17,2 40 NE. dd. 


Nuvoloso. 
| Nuvoloso 
Nuvoloso. 


Dalle 9 pom. del 20 Agosto, fino alle 9 pom. del 21 detto. 


Temperat. mass. + 20,9 Temperat. min. + 13,9 


ROMA 22 Agosto 


— re 


PARTE OFFICIALE 


Sylle terne formate dai nuovi Municipi organiz- 
zati nella Provincia.di Frosinone, e rassegnate da quel 
Monsignor Delegato Apostolico, la SANTITA' DI No- 
stro SiNore si è degnata nominare i seguenti Con 
siglieri Provinciali. 

. Per Frosinone — Ripi e Torrice. Francesco Gu- 
glielmi. 

. Por Anagni — Acuto e Sgurgola. Nicola Mar- 
chese Trajetto. 

. Per Pontecorvo. Gio. Vincenzo Pellegrini. 

- Per Alatri — Collepardo e Fumone. Carlo Cav. 

Peronti. 

Per Ferentino — Morolo e Supino. Gregorio Mar- 

chese Tani. 

. Per Veroli. Giuseppe Marchese Bisleti. 

. Per Piperno. Luigi Zaccaleoni. 

.. Per Monte S. Giovanni e Bauco. Filippo Valentini. 
. Per Ceccano — Patrica — Arnara — Giuliano e 

S. Stefano. Gio. Battista Salvatori. 

. Per Ceprano — Falvatera — Pofì e Strangola- 
galli. Clino Marchese Ferrari. 

« Per Paliano — Piglio e Serrone. Domenico Stampa. 

. Per Guarcino — Trivigliano — Torre — Filet- 
tino — Vico — Anticoli e Trevi. Antonino Con- 
te Celani. 

Per Vallecorsa — S. Lorenzo — e Castro. Luigi 

De Rossi. _ 

. Per Sonnino. Lorenzo Pellegrini. 


«St 
NOTIZIE DIVERSE 


La Chiesa di S. Lorenzo in Damaso è stata oggi 
arricchita di un novello monumento artistico. 

La SantiTA' pi Nosrro Srewore dispose che ivi 
si erigesse a sue spese un cenotafio alla memoria del 
Conte Pellegrino Rossi di Carrara colà sepolto, che 
fu suo Ministro dell’ Interno nell'infausto anno 1848. 
Il lavoro fu condotto al suo termine, e presenta quella 
gravità di stile che tanto si addice alla circostanza 
ed alla sede delle arti belle. Leggesi nella parte su- 
periore il motto seguente. 


OPTIMAM CAVSAM MIHI TVENDAM ASSVMPSI 
MISEREBITVR DEVS. 


In basso avvi scolpita l’epigrafe 


QUVIETI ET CINERIBVS 
PEREGRINI ROSSI COM. 
DOMO CARARIA 
QVI AB INTERNIS NEGOTIIS PII IX. P. M. 
IMPIORVM CONSILIO MEDITATA CEDE 
OCCVBVIT XVII. KAL. DEC. A. MDCCCXLVIII. 
ZETAT. ANN. LXI. M. IV. D. XIlL 


Questo monumento nella modesta sua semplicità 
tramanda ai posteri la vera effigie di quel Ministro, 
ritratta in un busto di marmo pario dal suo concit- 
tadino Commendatore Pietro Tenerani, scultore ri- 
nomatissimo, che ne volle far dono. 


+-+ 


La sera del 19 corrente nella valle cui cingono 
gli Appennini già dei Volsci e degli Ernici, ed il ver- 
sante Settentrionale dei Monti Albani, ebbe luogo uno 
de’più vaghi fenomeni metereologici in tutto lo sfog- 
gio di sua bellezza. 

Dietro i monti degli Ernici, ove oggi è Monte 
Fortino, dalla parte di levante si vide un insolito lam- 


peggiar continuo în due punti diversi, alternativa- © 


meole con guizzi di luce bianca, simile a quei del- 
l'aurora boreale. 

Dì quando ‘in quando striscie di luce simile al- 
l'Elettrica guizzavano dal monte verso il cielo: e poco 
dopo dalla parte opposta quasi sul zenit di Zagarolo 
all'altezza di circa 30.° comparve un luminoso globo 
similissimo alla Luna nel suo pieno splendore allor- 
ché sorge sull'orizzonte. La sua luce proiettavasi so- 
pra le nubi che in forma di cumuli occupavano quella 
regione di cielo, e le tingeva di un roseo tendente 
al lacca. Il globo elevavasi percorrendo una parabola 
con direzione verso l'oriente : dopo pochi istanti con 
uno scoppio simile al rumoreggiare di lontano tuono 
si ruppe, dividendosi in mille frantumi che sciatil- 
lando colorironsi di luce candidissima tendente al ce- 
ruleo, e sparirono. 

V'ha chi pretende averne veduti cadere alcuni 
presso a Valmontone. 

Alcuni istanti prima all’ accendersi d' esso e dopo 
il suo sparire, parecchi bolidi, simili a stelle filanti, 

ercorsero la medesima linea: di questi uno dei più 
(elli che brillò sopra gli altri, nel cessare prese la 
forma di un ovale biancastro. terminato da una luce 
violetta, che in forma di coda conica lo seguiva. 


+9 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIB 
PALERMO 7 Agosto. 

Abbiamo nelle acque di Trapani la flotta di S. 
M. Britannica nel Mediterrano, comandata da S. E. 
l Ammiraglio Sir William Parker. Tosto che S. E. il 
Luogotenente Generale, Duca di Taormina, ricevette 
telegraficamento l'avviso che il sullodato personaggio 
ivi si trovava, spedì a complimentarlo il suo Aiutan- 
te di campo, capitano cav. Antonelli, dello Stato-ma 
giore, e ad offrirgli quell’ ospitalità corrispondente 
l'alto suo grado. Questi recandosi sul vascello amm 
raglio il Queen, fu ricevuto da S. E. coo infinita cor- 
tesia e gentilezza di modi , aggiungendo i suoi ringra- 
ziamenti per le sollecitudini spiegate dal Rappresen- 
tante di S. M. Dallo stesso vascello venne salutata con 
i consueti colpi di cannone la Bandiera di S. M. il Re 
N. S., al che il Real Piroscafo |’ Antelope corrispose 
similmente inverso la Bandiera di S. M. Britannica. 
Il medesimo R. Piroscafo salutava poscia con altri col- 
pi il vascello Ammiraglio, a’ quali questo pure cor- 
rispondeva. 

In un servizio di carrozze che quell’ Intendente 
si affrettò di mandare a riva, |’ Ammiraglio disceso 
uindi a terra colla sua famiglia , recavasi ad onorare 
la casa dell’Intendentg stesso , dove stava apparecchia- 
to uo ricevimento degno di lui: in seguito si portò 
a visitare la tomba d’ un celebre medico inglese, e 


Potenza amica ed alleata, L’ E. S. mostrossi molto sen- 
sibile a siffatte onoranze, che ricevette e concambiò 
con quell’ alta amabilità che l' è famigli 
sq! a Quanto. 

lodato Ammiraglio , appena 
gerà verso Ponente. 

— Ieri (8) la squadra di S.-M. Britannica, coman- 
lata da, S. E. l’ Atomiraglio iam Parker, ha 

to le acque di Trapani veleggiando per nord- 

: ( Giorn. O. di Sicilia, ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
VENEZIA 417 ‘Agusto. 
Ci scrivono da. Mason. ( Provin: 
data del 14 agos 
» La serie dei disastri , toccati da, prima a Mon- 
tecchio Maggiore, indi al Tirolo meridionale e all’in- 


di Vicenza ) in 


felice Valstagna, destò ovunque un fremito di racca- 
priccio, una lagrima di pietà; ma l'infortunio del me- 
morando 31 luglio non doveva arrestarsi in quelle sode 
regioni. Parecchi altri villaggi della viceotina provin- 
cia soffersero danni inuditi, e primo tra questi lo 
sventurato Mason, nel distretto di Marostica , terra 
dianzi opima per fertilità di terreno e per isquisitàt» 
za di vini, ora in gran parte squallida e desolata. 
Tetro e nebuloso sorgeva l'ultimo giorno di luglio an- 
che per gli abitanti di Mason; e quel giorno doveva 
segnare per essi un'epoca luttuosa d’ immeosi danni 
e d'infinite sciagure. Misto all’ imperversare del vento 
e all'iofuriare della bufera, era stato incessante il 
cader della pioggia nelle ore mattutine: ed il torren- 
te Lavarda, rigonfio d'acque e seco traendo arbori an- 
nosi e grossissime pietre, precipitava furibondo dai 
monti vicini. A tanta piena mal poteano resistere gli 
argini, ed era inutile ogni riparo. L'onda minacciosa 
traboccò da ogni parte, portando ovunque desolazio- 
ne e sterminio. In pochi istanti si vide allagata un'im- 
mensa pianura; numerosi filari di piaote con viti fu- 
rono tosto sradicati; i più pingui terreni coperti di 
ghiaia; ogni verdura scomparsa. Ponti’, case, edifizi!, 
crollati od asportati dalla furia delle acque; fatere fa- 
miglie rimaste prive di tetto e di sussistenza, che, coi 
capelli irti e colla disperazione nell’ anima, erravavo 
qua e là per ricercare coll' avido sguardo qualche vit- 
tima umana pur ora sommersa dai flutti, e che tor- 
nava a galleggiare sulla superficie di quel mare im- 
provviso. Ecco la tetra e squallida scena, che offriva 
la sera di quell’ orrido giorno |’ infelice Mason! 

» Oh! possa tanto infortunio spremere una la- 
grima di compassione da chi ebbe al calice della 
sventura, e possa questa essere feconda di fraterne 
largizioni e di generose beneficenze ! » 

(Gasz. di Venezia. ) 
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STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 12 Agosto. 

La società del Vogueur fece ieri il suo viaggio an- 
nunziato da Pa a St Cloud salla Seona. Un gran 
numero di curiesi volle accompagnare i nuotatori; ma 
questi, mercè la rapidità della loro corsa, non tarda- 
rono a învolarsi dagli sguardi della moltitudine che 
non potea seguirli, nonostante un corredo di provvi- 
gioni che essi traevano seco. 

La novità dello spettacolo che era offerto al pub- 
blico attirò sul ponte e su tutta la riya una folla con- 
siderevole. Alcuni di questi nuotatori, coricati sulle 
acque , pareano dormire, e si lasciavano portare dalla 
corrente del fiume: altri leggevano gravemente un gior- 
nale o fumavano lo zigaro. Fra pochi giorni una 
creazione di nuovo genere sarà offerta al pubblico, 
nella quale si vedrà una caccia al pesce cane, ed in 
cui figureranno Nettuno, Aofitrite, le Sirene, e tut- 
ti gli dei e semidei acquatici della favola, (F.F.) 

ALTRA DEL 13. 


Particolari dell'incendio avvenuto oggi nella chi 
sa degl'Inyalidi, alle esequie del maresciallo Sebastiani. 

Il Presidente della Repubblica al primo annanzio 
del disastro si affrettò di recarsi agl’ Invalidi, nè tornò 
all’ Eliseo non quando il fuoco rimase affatto spen- 
to. I pompieri giunsero il più presto che fu possibile. 
I comandanti della truppa di linea, dei cacciatori di 
Viacennes, della guardia repubblicana e della genda 
meria mobi faceano mettere il zaino a terra dai 
loro uomini che si spogliarono inoltre del loro cor- 
redo .per andare a far la catena, 

il prefetto di polizia, che giunse poi, regolò con 
molta prontezza e imperturbabilità i soccorsi che ve- 
nivano da tutte le parti. 

Meutre il fuoco tuttora infieriva con intensità 
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nella chiesa, inondata d'acqua dai pompieri, una 
grave questione preoccupava i ministri presenti , il 
prefetto e il governatore degl’ Invalidi. Dovevansi , 
nello stato delle cose, aggiornare le esequie del ma- 
resciallo , o terminarle nel giorno stesso? Dopo ma- 
ture deliberazioni l’affermativa prevalse, e tosto si 
procedette alla celebrazione della parte militare delle 
esequie. f 

Quindi, siccome l'interno della chiesa era ancora 
inaccessibile, il feretro, coll’ accompagnamento di 
totti gli astanti, fu portato pel gran corridoio di si- 
nistra fino al sotterraneo delle tombe. Quivi erasi co- 
struito in fretta un altare portatile, illuminato da 
quattro modesti cerei; ed in mezzo a un denso fumo, 
coi piedi nell’ acqua, che proveviva dalle trombe in 
azione, si cantò il De Profundis. 

Il danno materiale è comparativamenta piccolo ; 
ma non è così della perdita delle gloriose memorie 
della Francia; alcune Faadiere buo potuto essere sal- 
vate, ma la maggior parte sono, o bruciate, o for- 
temente guaste. Il parasole dell’ Imperatore di Maroc- 
co trovasi in quest ultima categoria. Esso fu salvato 
dal signor di Greslan e da parecchi prodi soldati che 
lo accompagnavano. 

— Informazioni precise , dice la Patrie, ci per- 
mettono di affermare che 5 bandiere solamente sono 
state consunte per intero nell'incendio ieri avvenuto 
alle esequie del maresciallo Scbastiani, e 16 grave 
mente danneggiate. 

La Corrispondenza litografica Havas dico che lo 
bandiere distrutte sono 15. 

— Nella sua udienza di sabato la Camera cri- 
mioale della corte di cassazione ha deciso che il ge- 
reote di un giornale ‘in cui fossero pubblicati vari 
articoli dello stesso autore, ma che questi avesse fir- 
mati di nome falso o supposto, deve essere condao- 
nato a tante multe quanti sono gli articoli falsamente 
@ indebitamente soscritti. 

Nondimeno la Corte riconobbe che il gerente 
può essere scusato se provi che ba fatto quanto da 
lui dipendeva per iscoprire la verità; dimodochè il 
tribunale dinanzi a cui una siffatta eccezione si pro 
ducesse non può rifiutare di apprezzarne il merito. 

— Leggiamo nella Semaine: si annunzia che un 
colono di Africa dee giungere fra poco a Parigi, col 
piano in sughero e in rilievo della città di Costan- 
tina. Questo lavoro, che non ha costato al suo auto- 
re, il signor Abbadie, meno di dodici anni di fatica, 
si distiogue, dicesi , per una non comune ricchezza 
di eseguimento. Il piano è a una scala di centimetro 
per metro, e rappresenta nel loro complesso i corsi 
d’acqua, i burroni, i kioschi, le moschee, la città 
iotiera co’ suoi diversi rioni. Si aggiunge che questa 
piccola maraviglia è destinata al Louvre. (£.F.) 

ALTRA DEL 14, 

La Soora S. Aotoin nata Segond é morta nel- 
l’ospizio di Limoges. Era la monaca più vecchia di 
tutta la Francia, avendo l'età di anni 98. Era rel 
giosa da 79 anni: e solo da 12 aveva cessato dal mi- 
nistero di carità, cui consacrò la intera sua vita, as- 
sistendo i poveri e ammalati. 

— Ua decreto del presidente della repubblica to 
glie al sig. Giulio Tousch il privilegio di stampatore. 
Il decreto è motivato da una seutenza del Tribunale 
della Corte di Appello di Orleans, in data del 10 Di- 
cembre 1850, la quale definitiva sentenza condanna il 
sig. Giulio Tousch per contravvenzione alla legge del 
21 di ottobre 1814. (Gaz. de Lyon.) 


BELGIO 
BRUSSELLES 12 Agosto. 
Il senato ha ripreso ieri i suoi lavori. La seduta 
non durò che una mezz’ ora. 
—_ La Camera dei rappresentanti contiana la discus: 
sione del progetto di legge relativo ai lavori pubblici. 
CE B.) 


SPAGNA 
MADRID 6 Agosto. 

I ministri degli affari esteri e dell'interno, mar- 
chese di Miraflores e sig. Bertran d Lys, banno la- 
sciato oggi Madrid per andare a passare alcuni gior- 
ni nella reale residenza della Gran 

- di Montherat, segretario dell’ambasciata 
» ha ottenato un congedo dal suo governo. 
re quanto prima da Madrid per recarsi 


a Gazzetta di Madrid del 6 pubblica il di- 
scorso, che il generale Aupick indirizzò alla Regina 
Isabella II nell'atto ch'egli le presoaleva le lettere 


che l’accreditano presso $. M. nella qualità di amb; 
sciatore della Repubblica Francese: discorso che 
trascriviamo. 

Siguora; 

Chiamato dal Presidente della Repubblica Fran- 
cese all’ onore di rappresentare il 
presso V. M., godo remi presso la reale vostra 
persone A fine di supplicarla si compiaccia accettare 

rispettosi miei omaggi. 

Jo fui altamente commosso, o signora, dalle pro» 
ve di stima che ricevetti non appena misi il piede sal 
suolo di Spagna, e che mi accompagnarono insino alla 
capitale; ed io non posso ascriverle che al desiderio 
che ha il governo di V. M. di far manifeste le sue 


simpatie verso la Fraocis, onorandola nella persona 
del suo rappresentante. Codesta idea accresce la mia 
udine, e mi dà coraggio a intraprendere con 
portante missione della quale si degnò in- 
caricarmi il Presidente della Repubblica. Interprete 
dei sentimenti del mio governo, sono lietissimo di 
poter affermare a V. M., la Spagoa non aver alleato 
più sicuro né più leale; ch'egli si felicita della cre- 
scente prosperità de’ vostri Stati, e che fa i voti più 
ardenti, affinché si effettuino quelle care speranze , da 
cui sono ora così dolcemente agitati gli animi de’ fe- 
deli ed affezionati soggetti di V. M. _ 

Signora, si degni V. M. essere convinta che du- 
rante la mia missione, m’adopererò a tutl’ uomo a 
fine di vieppiù stringere i legami di un'amicizia pro- 
fittevole a due grandi nazioni che scambievolmente si 
stimano, e il materiale benessere delle quali non può 
che vantaggiare delle loro relazioni di buona vicinanza. 

La Regina rispose: 

Assai mi consolano, sig. ambasciatore, le prove 
di ossequio e di stima che avete ricevute dal tragitto 
della frootiera alla capitale del regno. Esso aveano 
per iscopo di onorare nella vostra persona, e il ge- 
nerale egregio d'una potenza amica, e il nuovo rap- 
presentante della Francia, il savio governo della quale 
seppe così felicemente conservare © ristringere i lega- 
mì di amicizia e di stima scambievole, i quali posso» 
no, più di qualanque altra cosa, contribuire alla for- 
za ed alla prosperità di due grandi nazioni vicine. lo 
mi terrò fortunata se voi renderete certo di ciò 
lastre Presidente della Repubblica, al quale dee in 
gran parte attribuirsi il buon accordo che regna tra 
quelle. 

lo vi sono gratissima delle parole gentili, con le 
quali voi fate allusione alle speranze cui l'affezione 
del mio popolo alla mia persona gli fa concepire in 
questo momento. 

Siate il benvenuto nella mia corte, sig. ambascia- 
tore. Col fermo appoggio della mia buona volontà , 
con le leali intenzioni del mio governo e i pregi per- 
sonali che vi segaalano, spero che voi potrete compie- 
re agevolmente, conforme i vostri desiderii, la im- 
portante missione che vi fu confidata. 

— Si crede che il generale Armero sia partito 
di Londra ai 7 per recarsi a Cadice. Ritornerà a Ma- 
drid appena avrà passati alcuni giorni nel seno della 
sua famiglia, Il generale non ha ancora accettato il 
portafoglio di ministro della marina; ed ha dichiarato 
francamente di non poter adottare risoluzione di sor- 
ta, prima di essersi consigliato cogli amici, ed essersi 
fatto capace della posizione attuale del gabinetto. 

La compagnia delle province Basche, che vuole 
intraprendere la strada ferrata tra Madrid ed Irun 
traversando Valladolid e Bilbao, insiste presso il go- 
verno per ottenerne la concessione. Il governo non 
ha ancora risposto a questa nuova istanza. (F. S.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 10 Agosto. 


L'Ordine della Giarrettiera in Inghilterra è attual- 
mente così composto : la regina Vittoria , il principe 
Alberto, il re de’ Belgi, il re di Wurtemberg, il re 
di Sassonia, l'imperatore di Russia, il re di Prussia, 
il duca regnante di Branswick, il duca regnante di 
Saxe-Meiningen, il duca regaante di Saxe-Cobourg, 
il re di Haonover, il priocipe di Leiningen, 14 du- 
chi inglesi, 8 marchesi idem, 3 conti idem, io tutto 
37 persone investite di questa distinzione. 

(Gaz. de France.) 
IRLANDA 
DUBLINO 9 Agosto. 


Nonostante la prospettiva di un abbondante ri- 
colto , le emigrazioni continuano ad essere numerose 
come ai mesi di primavera. I giornali della provincia 
danno di continuo i nomi di centinaia di emigranti, 
la più parte dei quali possiede un capitale sufficiente 
per comprar terre in America. Ieri ancora partirono 
di qui gran numero d’iadividui a quella volta, fra 
cui si notavano moltissime donne, che sono, 
si crede, le mogli dei colti i i 
scorso , i quali avrebbero loro 
fine di andarli a raggiungere ai vari Stati d’ America, 
ove ciascuno di essi si è stabilito. 

ALTRA DEL 12. 

Sabato ultimo (9) i lordi della tesoreria hanno 
officialmente autorizzata una compagnia a stabilire una 
linea indipendente di piroscafi di prima classe tra Li- 
verpool e Rio Janeiro. Questa Società, che porterà il 
nome di — compagnia genera navigazione a va- 
pore per l’ America del Sud — 
cipali negozianti di Liverpool e 
fanno il commercio col Br: 
fi di prima cl 
Rio, pi 


unti principali. 
(Morn. Chron.) 


GERMANIA 
FRANCOFORTE 8 Agosto. 


L’ Ost-Deutsche-Post scrive che yerso È del 
these il printipe di Mottetoich lasciorà Toglie "* 


ritornerà a Vienna dopo un’ assenza di tre anni. | 
principe abiterà la sua villa sul Rennweg. 

— La Gazzetta universale tedesca dice che lo due 
grandi potenze di Alemagna vorrebbero dare alla com- 
missione militaro federale il carattere di autorità am- 
mioistrativa centrale dell’ esercito federale; farne cioè 
il potere esecutivo militare di cui tanto si era parla. 
to nelle conferenze di Dresda. 


BAVIERA 
MONACO. 

Il foglio ufficiale pubblicò un’ ordinanza impor- 
tante, a norma della quale i governi degli Slti dello 
Zollverein convennero di mantenere provvisoriamente 
in vigore la tariffa doganale stabilita per gli anni 1846, 
1847 e 1848 colle ordinanze che la resero compiuta, 
modificandone od ampliandone alcune disposizioni par 
ziali. Molti oggetti farono aggiunti alla prima divi 
sione della tariffa, che abbracciano gli articoli non 
sottoposti ad alcua diritto ; gli oggetti aggiunti a que- 
sto modo non erano denominati precedentemente, ed 
erano soggetti ad un leggerissimo diritto. 

La seconda divisione, quella cioè degli oggetti 
sottoposti ad un diritto di entrata e di uscita, fa as 
sai modificata: per esempio la gomma arabica, la gutta- 
perca grezza, le noci di coco, la schiuma di mare ec., 
che finora non erano nominate nella tariffa, saranno 
per lo avvenire sottoposte ad un dazio di uscita di 12 
kreuzer per quiatale. Vari cangiamenti si apportarono 
ai diritti di transito, non meno che alla quinta divi 
sione che contiene le disposizioni generali. 

(Fi T.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 13 Agosto. 

Sua Maestà | Imperatrice Maria Anna abbando 
nerà Massa Ducale verso la fine di questo mese, ed 
arriverà al castello di Reichstadt nella prima metà 
di settembre, e poscia si recherà alla residenza d'in- 
verno in Praga, per soggiornare colà io compaguia dî 
S. M. l’ Imperatore Ferdinaudo. 

— Il Pesti Naplo descrive colle seguenti parole 
la commovente accoglienza che incontrò il governatore 
della Transilvania priucipe Schwarzeoberg a Nagy 
Enged, luogo, che, come è notorio, nella guerra di 

osurrezione , venne sorpreso nottetempo all’ impro- 
viso da un corpo franco, che dopo consumato ogni 
genere di enormezza la pose a ferro e fuoco : « Dal- 
le ruine di una città già tempo così fiorente mossero 
incontro al governatore gli abitanti in parte vestiti 
di lutto, in parte di non altro coperti che di luridi 
cenci; dalle finestre delle case, i cui abitanti ven- 
nero atrocemente trucidati in quella notte di sangue 
pendevano delle bandiere tinte di nero. Alcuni sacer- 
doti presentarono al principe una caterva di orfani, 
il cui padre e la madre caddero vittime in quell'im- 
mane macello , e che ora si mantengono in vita dal. 
la carità dei loro convicini. Il principe profondamente 
commosso da questa lugubre scena, dicesi che abbia 
destinato una somma di alcune migliaia, onde essere 
distribuita tra cotesti infelici. Ciò lo distolse pure di 
portarsi a visitare come aveva divisato dapprima Ab- 
rudbanya, dove accaddero eguali scene di distrazione 
e di massacro, attesochè conoscendo di non potere 
giovare, non gli soffre l'animo di vedere coi propri 
occhi tanta desolazione e squallore. » 

ALTRA DEL 14. 

Il principe Primate dell’ Uagheria si occopa col- 
l'idea di fondare parecchi nuovi conventi di monache, 
collo scopo principale che abbiano a servire d'istitati 
d’educazione per le ragazze. 

— L'architetto austriaco sig. Scuderi , in ser- 
vizio del governo russo, ìl quale condusse a termine 
il maggiore dei nuovi lavori erariali nella Trascauca 
sia, trovò non ha guari la morte nel visitare i lavori 
di una guglia d'una chiesa militare in Tiflis, la quale 
rovinando, rimasero sepolti sotto i ruderi esso ed al- 
tri 50 operai. ( Corr. Ital.) 

TRIESTE 11 Agosto. 

A {enore di notizie pervenuteci da Lussino, il 
villaggio di Besca-Valle fu aggredito nella notte dai 2 
ai 3 corrente da una banda di 20 a 30 briganti, i qua: 
li giunti ivi circa alla mezzanotte, armati di fucili, 
pistole e sciabole , circondarono |’ abitazione del sa 
cerdote locale don Giovanni Decanich, in cui dimo- 
rava pure la famiglia Sersich, nonchè i locali adia- 


Dopo aver fatta la rottura del tetto, entrarono nell: 
soffitta , ed ivi stettero forse due ore e più per rom 
pere la porta che conduceva nelle stanze , essendo que: 
sta stata chiusa da tre forti catenacci di ferro. Com- 
pita la rottura di essa, giunsero con facilità nelle ! 
tre stanze. Ivi maltrattarono e ferirono per puro cs- 
priccio gl’ inquilini, con ua colpo di fucile atterra 
tono il Sersich semivivo,costriagendo la consorte a ser- 


» Vit loro di guida la quale fu pure ripetutamente cul 
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pita dai malfattori di modo che le furon trovate ia 
seguito 18 contasioni. Altri colpi ricevettero la ser- 
vente ed una donna sordo-muta. Una figlia del Ser- 
sich, fanciulla di otto aoni, fu dai masnadieri getta- 
ia dal primo piano nella sottoposta cantina , dove la 
meschina si ruppe una mano,e trovasi ora in pericolo 
di vita. I ribaldi derubarono indi la casa di tutto il 
danaro che poteron rinvenire , fra cui trovavasi una 
sovrana d’oro, alcuni zecch: 1700 fiorini in banco- 
note, presero i vestiti, le gioie, l’ oro, l’ argeoteria, 
infine tutto ciò che loro aggradi. Il danno ascende in 
tutto a più che 2600 fiorini. 

Fatto il bottino quegli sciagurati promisero ai 
malconci abitanti di voler tornare ben presto per rio- 
venire il sacerdote don Giovanni Decanich. 

Gli assassini partirono dal villaggio circa alle ore 
tre dopo mezzanotte prendendo la via di Besca-nuova, 
dove avean legato un naviglio sa cui fuggirono. Stra- 
da facendo s’incontrarono in un vecchio ottuagenario, 
e già avevano concepito il disegno di tracidarlo quan- 
do uno dei masnadieri gli salvò la vita proponendo di 
lasciarlo andare, perchè nulla possiede. —— 

Tanto fu il timor panieo degli abitanti di Besca- 
Valle, che appena due ore dopo la partenza dei ribaldi 
una deputazione osò allontanarsi dal villaggio onde far 
rapporto dell’ accaduto al podestà di Besca-nuova, Que- 
sti non perdette a tale annunzio il minimo tempo, e 
mise tosto 3 navigli a disposizione onde inseguire i mal. 
fattori. Uno di questi prese la via di Besca-vecchia, il 
secondo quella dell’isola Arbe ed il terzo fa condotto 
dal podestà di Besca nuova a S. Giorgio, distretto di 
Segna , giacchè dal dialetto e dalla pronuncia degli 
assassini si sospetta che essi fossero precisamente abi- 
tanti di quella costa. PEER 

Il podestà di Besca-nuova si recò senza indugio 
presso il capitano di S. Giorgio onde dargli esatta re- 
lazione del fatto, e questi spedì ai 4 corrente un altro 
naviglio in cerca dei ribaldi, dopo aver spedito inol- 
tre varie pattuglie da tutte le parti. 

Secondo notizie posteriori giuoteci da Besca-nuova 
faron presi ormai 40 individui su cui cade il sospet- 
to d'aver avuto parte in sì atroci delitti 

( E. di Verona. ) 
ALTRA DEL 14. 3 

A tenore di notizie giunte dalla Bosnia le trup- 
pe del serraschiere Omer pascià muoverebbero alla 
volta dell’ Albania. Una nostra corrispondenza da Scu- 
tari esprimeva tempo fa tale desiderio, onde veder 
ripristinato io quelle province l'ordine che da qualche 
tempo viene turbato da omicidi. A quanto assicurasi, 
sarebbe imminente un trattato col Vladica del Mon- 
tenegro, così che difficilmente le truppe turche inva- 
derebbero quel territorio come finora si supponeva. 

(F. di Verona.) 
RUSSIA 
PIETROBURGO 20 Luglio. 

È quì ritornato il ministro di finanza Conte Th. 
Wronczenko dal suo viaggio di Dresda. — Ebbero già 
principio le corse di passeggieri sulla strada postale 
fra Varsavia e Pietroburgo secondo il nuovo sistema. 
La partenza da Pietroburgo ha luogo ogni lunedì, gio- 
vedi e sabato, o da Varsavia ogoi lunedì, mercoledì 
e venerdì. La spesa per tutto il tratto fra Pietrobur- 
go e Varsavia per un posto nell’ interno della carrozza 
è di 48 rubli, e per uno al di fuori rubli 35. È ac- 
cordato al viaggiatore di portar seco un bagaglio di 20 
funti senza incontrare yeruna spesa. È 

— Lo Czas di Cracovia dice che il giorno 4 cor- 
rente i luoghi di Reichsvaldan, Lekavice, Okraynik , 
Oczbrow , Moszcrarice e Kezierze nel circolo [di Va- 
dovic furono desolati da un terribile oragano accom- 
pagnato da fortissima grandine. Due terzi dei campi 
e dei giardini con frutta, pomi di terra, trifoglio ec. 
farono totalmente devastati. La graudine ruppe fine- 
stre e tetti, ferì persone ed animali, e rovesciò carrozze 
e cavalli. ( Carr. Ital. ) 

ALTRA DEL 31. 

L’ Invalido Russo reca il seguente rapporto dal 
Caucaso. 

Per compiere la linea fra Ni e la fortezza 
di Grosnaia, le truppe raunate sotto il comando del 
generale-maggiore Siapzow ayevano ricevuto ordine di 
costruire colà nel corrente anno due nuove stanize, 
Agli ostili provocamenti coi quali gli avversari cerc 
vano d’impedire l'andamento di questi lavori di co- 
strazione, presero la più viva parte, confidando nel- 
inaccessibililà del loro paese, pure gli abitanti della 
Tschetschna superiore. Ber finirla, il generale-maggiore 
Slapzow marciò ai 27 Riaguo contro di essi con due 
colonne composte di 1 compaguie di fanti, 42 sotnie 
di cosacchi e 2 sotnie di m ci 
e un comando di razzi. La colonna prin 
dotta dallo stesso comandante, varcata la pianura del 
fiume Gecha, prese la vi i monti dove, dopo una 
faticosa marcia di 7 wersi, ì cosacchi e le milizie si 

apanne estreme della 


dimirow e marciando ionanzi nefpienonio per 
del fiume Schalashà, prese quivi egualmente quanto 
potè, e distrusse il rimanente. Indi le due colonne, 
cariche di bottino, cominciarono a ritirarsi. 


I 


Il nemico, sdegnato, attaccò con forze di molto 
superiori alle nostre arditamente e da tatte le parti 
la nostra linca e la retroguardia, non riescì però nel 
suo intento avendo il valore dei fanti e cosacchi, il 
buon effetto dell'artiglieria e dei razzi, e l'eccellente 
ordine in cui tutte le troppe effettuarono la loro ri- 
tirata, e le precauzioni del generale-maggiore Slapzow, 
che all'uscita del bosco avea collocato una forte ri- 
serva d’infanteria, distrutto tutti i piani del medesi- 
mo. Nella pianura di Schaly terminò il combattimento 
che costò molto caro ai Tschetschenzi, avendo gli 
stessi perduto circa 200 uomini fra morti e feriti, e 
fra questi il noto naib Mahomet-Mirso-Ansorow, il 
quale morì qualche giorno dopo ia seguito alle ripor- 
tate ferite. Dalla parte nostra rimasero morti 6 co- 
muni, e furono feriti il generale-maggiore Slapzow 
( per fortuna non gravemente), 4 ufficiali superiori e 
47 comuni. Questa meritata panizione fece sui reni- 
tenti abitanti della Tschetschoa superiore un' impres- 

ione si profonda, che molti degli stessi chiesero di 
già la nostra protezione 


I giornali russi annunziano la morte del teneote- 
generale baron di Rosen, e del consigliere di Stato 
attuale Kisseleff, presidento della Camera delle finan- 
ze in Mosca. (E. B.) 


IMPERO OTTOMANO 

Il Giornale di Costantinopoli contiene quanto se- 
gue sullo stato dei cereali dell'impero ottomano. 

A Salonicco e in quasi tutta la Macedonia, la rac- 
colta degli orzi è perduta. La grande siccità e i ca- 
lori precoci della primavera hanno abbruciato ogni 
cosa. Ad Adrianopoli e in una gran parte della Ro- 
melia sono avvenuti gli stessi disastri. Anzi quest'an- 
no, sino alla metà di giugno circa, non è stato pos 

il seminare il lino estivo e il sesamo, che sono 
i più importanti prodotti della Bassa Romelia. Le 
notizie di Varna, di Burgas e di tutto il litorale del 
Mar Nero sino al Danubio fanno temere la perdita 
totale degli orzi e del grano turco. Nella Bulgaria, 
uno dei granai dell'impero ottomano, si aveva ancora 
qualche speranza nelle pioggie cadute da poco. Nei 
priucipati Danubiani, le raccolte dei cereali hanno 
grandemente sofferto. Le preghiere pubbliche ordinate 
in tutti i distretti e nelle capitali della Moldavia e 
della Valacchia provano l’estrema siccità da cui fa- 
rono colpite quelle vaste province. 

L’Anatolia e la Romelia ebbero il distruggitore 
flagello delle locuste. Ai Dardanelli, a Balukesser, ad Ai- 
vahy, a Magnesia, a Kiikagalch, a Soma, ad Aidia 
ad Amassia le locuste hanno distrutto quanto era avan- 
zato alla siccità. Le locuste erano senza numero, c per 
distruggerle almeno in parte i governatori hanno do- 
vuto obbligare gli abitanti delle campagne e delle 
città a raccoglieroe quanto più fosse possibile ed am- 
mazzarle. Questi animali hanno distrutto ogai traccia 
di vegetazione ne' luoghi ove discesero. A Muhalich, 
Ponderma, Brussa, Jéni Cheir e su tutto il litorale 
de’golfi d'Ismie e di Mundania, le raccolte sono quasi 
totalmente perdute per l’inaudita siccità e pei soffo- 
canti calori della primavera. 

Qualche buon risultato speravasi tuttavia io al- 
cuni luoghi nel centro dell'Anatolia, essendoci cadute 
a tempo pioggie copiose, 

Queste notizie hanno sparso a Costantinopoli un 
terror panico, ed hanno fatto crescere dappertutto 
nell'interno i prezzi dei cereali dal 30 al 50 per 010. 
Ja alcuni luoghi i prezzi sono raddoppiati. Ad Angora 
il prezzo del grano al chil.Jd'Aogora, equivalente a 
4 chil. di Costantinopoli, s'è aumentato da 28 piastre 
a 70; ad Amassia il prezzo da 40 è passato ad 80 
piastre il Chil. del paese, 


EGITTO 
ALESSANDRIA 7 Agosto. 


Diversi consolati di qui hanno comanicato la no- 
ta del governo che annunzia aver messo ia vigore la 
nuova tariffa doganale fra la Sublime Porta e le Po- 
tenze amiche. Esiste però una differenza che finora 
non si conosce come verrà definita; trattasi cioò del 
modo con cui si dovranno fare i pagamenti; il Gover- 
no esige effettuare I* ingasso. calcolando la valuta 
al corso. di moneta egiziana, e di negozianti pretendo- 
no computarla al corso di Cos . Ebbero luo- 
go delle rimostranze sul particolare ai consoli perchè 
ne venga fatto reclamo presso l’ autorità locale. Ven- 
ne nominata una deputazione di diversi consoli per 
rappresentare gl’ interessi del ceto mercantile di qui; 
la medesima si è presentata ieri a S. E. Hassan pa- 

s € dopo molti Fagionaicnii ha concluso, che, 

Ivo i’ approvazione del vice-re, venga come pel pas: 

to percepito il di doganale sulla stima che ver- 
rà mensilmente sta! » dalla quale però dovrà es- 
sere dedotto il 20 per cento sulle merci d' importa- 
zione e il 16 per cento per quelle d' esportazione, pi 
gaado al solito in moneta egiziana, e restando st 
lito che per quei fe ri che il governo stimasse ad 
un prezzo non soddisfacente pel negoziante, resta a 
questo la facoltà di i 


bai Ma Pt gi da $. A. Abba: 


la vigente: tariffi. Alcuni vorrebbero anche pretendo- 


ro di essere indennizzati per quanto hanno pagato di 
più dall'anno 1847, epoca stabilita nel trattato per 
l'attivazione della nuova tariffa, ma è generale opi- 
nione che per questo non verrà accordato veruo com- 
penso. (G. del Lloyd Austr. ) 
— Una carovana di 1200 maroniti organizzata 
come quelle degli arabi che si recano 
per lasciare il Libano, traversare la Si 
to di Libia, la Reggenza di Tripoli e quella di Tu- 
nisi, ed arrivare così per terra nella Algeria. Dicesi 
che questi maroniti si stabiliranno nella provincia di 
Costantina. (Patrie.) 


TERICA 
RIO JANEIRO 9 Giugno. 

ll generale Eugenio Gazzon riconobbe il governo 
di Montevideo, e fu nominato generale in capo delle 
forze orientali. Il generale era a Concordia con 1200 
uomini che aumentavano ad ogni istante, e si spera- 
va che, fra qualche giorno, ve ne sarebbero 2 a 3000. 
Oribe aveva concentrato tutte le sue forze a San Josè, 
e stava per essere costretto ad allontanarsi dalle spon- 
de del fiume a.cagione delle contivue diserzioni. 

Una lettera di Buenos-Ayres anouncia che sarà 
impossibile a Rosas di radunare più di 4500 uomini 
a Santa Fé, e arroge che una graa parte di essi è 
malcootenta, cosa di cui Rosas è perfettamente in- 
formato. 

Si credeva che la squadra sotto gli ordini di Coe, 
metterebbe alla vela il 7 per l' Uruguay. La squadra 
Brasiliana sotto Grenfell doveva risalire il fiume, il 5. 

(F. 


ISOLA DI CUBA. 
Pubblicazione officiale fatta dal Governo. 

Il governatore generale ordinò la pubblicazione 
nella gazzetta delle seguenti notizie inviate dal gene- 
rale comandante del dipartimento centrale sulla com 
parsa di due squadriglie di cavalieri armati nella giu- 
risdizione della città Principe. 

Il 5 luglio il generale comandante essendosi po- 
sto a cacciare una di queste squadriglie composta di 
circa 20 individui la spinse verso le 9 di sera verso 
Sabanada Guanamaguin, ove essa si disperse lascian- 
do armi e munizioni. Furono tolti 3 cavalli agli ia- 
sorti. Il generale dichiara che niun altro punto del 
dipartimento ch'egli comanda ha preso parte al movi- 
mento rivoluzionario, e che gli abitanti continuano pa- 
catamente ad attendere alle loro abituali occupazioni. 

Altro avviso ricevuto da Principe fa conoscere i 
seguenti dettagli dati dal luogotenente governatore di 
Tanas. Una ventina d’individui la sera degli 8 traver- 
sarono Tunas al galoppo facendo 7 0 è colpi di fuo- 
co in quel momento che passavano innanzi la casa 
del luogotenente governatore. Questi uomini scompar- 
vero senza che se ne siano polute rintracciare le or- 
me. Però appalesavasi essersi dati a fuga precipitosa, 
perché hanno abbandonato quattro cavalli, armi, prov- 
visioni, uno ferito ed un altro che mancava d’ ua brac- 
cio. Il luogotenente governatore spedì truppe ad inse- 
guirli. 

Nella sua comunicazione del 10, il governatore 
generale dice che la pubblica tranquillità continua a 
regnare malgrado gli sforzi di alquanti caparbi giovi- 
nastri. S. E. aggiunge che gli insorti hanno toccato una 
grande disfatta ben atta a scoraggiare i nemici dell’or- 
dine mostrando loro quanto siano impotenti , e la con- 
fidenza cho ha il governo in sè stesso, non abbiso- 
goando che d' una ventina di cavalieri per sventare del 
tutto ogui loro colpevole progetto che sempre aveva 
ad ogui istante tenuto d' occhio. 

Avana 18 luglio 1851. 

Segnato Penro LoTEvan. 


GIAMMAICA 12 Luglio. 

Il choléra morbus continua ad infierire, soprat- 
tutto ad Hannover ed a Westmoreland: tutti gli sforzi 
degli uomini dell'arto per diminuirne la intensità non 
son riusciti a nulla. Il morbo anzi si è appiccato al 
la stazione militare di Up Park Camp, e parecchi sol- 
dati ne son caduti vittima. Si temeva che auche Kiag- 
ston ( capitale della colonia ) fosse di bel nuovo vi 
sitata dal terribile malore, e severi provvedimenti era- 

fatti per impedire ogni contatto con i luoghi 
appestati. Il tempo è caldo e secco; l’aria grave, ed 
il mare continuamente agitato da forti tempeste. 


I) 


CALIFORNIA 
S. FRANCISCO 14 Giugno. 

Il nostro commercio è ricaduto nello stesso stato 
d’ inazione in cui si trovava avanti l'incendio, e ciò 
a motivo principalmente dei continui arrivi di mercan- 
zie in quantità immense, e dei forti capitali levati dal 
commercio per rifabbricare la città abbruciata. Nono- 
stante tutti gli impedimenti i cittadini non perdono 
la loro ener) continuando a fabbricare, per cui fra 
breve non rimarrà nessun indizio del recente terribile 
disastro. Le notizie delle miniere continuano ad essere 
buone; molti: principiano a prestare la loro atten: 
zione più particolarmente al lavoro delle miniere di 
ques: e da esperimenti fatti in diversi luoghi, non 
i che questo modo di lavorare ia compagnie e 
con macchine, diverrà molto più generale, essendo a 

quello che pare il più lucrativo. (F.L.) 


NOTIZIE POSTERIORI 
LONDRA 12 Agosto. 

Tutte le notizie delle province s'accordano in par- 
lare d'una malattia delle patate; ma la raccolta essen 
done già molto inoltrata, grandi danni noa sono da 
temersi. (Express.) 


FRANCOFORTE 9 Agosto. 

Oggi la dieta federale tenne nuovamente una lun- 
gbissima seduta. Si dice che il generale de Rochow 
rimarrà qui al suo posto solamente fino all’ arrivo del 
re di Prussia, e lascerà Francoforte unitamente a lui. 

(Corr. Ital.) 


PARIGI 14 Agosto. 

È stata coniata alla zecca una bella medaglia, 
d'esecuzione del sig. Gaynand (il padre), notabile per 
la finezza del lavoro, in memoria delle feste dato al 
l'Hotel de Ville di Parigi al Lord Maire di Londra e 
ai Delegati delle nazioni industriali. La faccia rappre- 
senta lo stesso Palazzo Civico, coll’esergo Dies festus 
actus, la data Non. Aug. 1851. Nel rovescio sono 
due genì di costutwe antico porgenti palme e corone, 
e vi si leggono queste parole: Solertiae artibusque po- 
pulorum omnium Civitas Lutetia Parisiorum. (Déb.) 


Borsa di Parigi del 14 Agosto. 
Cinque per cento 95 50. 
Tre per cento 57 15. 


VIENNA 16 Agosto. 


È da parecchi giorni che si trova qui un regio 
impiegato prussiano, colla missione di conoscere l'isti- 
tuzione di questa i, r. tipografia di Corte e di Stato, 
essendo che come abbiamo già altra volta accennato 
si è nell'idea di erigere a Berlino uno stabilimento 
di stato dietro questo modello 

— Nelli. r. zecca di Vienna si sta coniando a 


memoria dell'apertura della strada ferrata da Praga 
a Dresda. 
— leri alle sei di mattina vi fu grande mano- 
vra a fuoco sulla spianata, alla quale presero parte 
reggimento Gran Principe Costantino e un batta- 
glione confinari del Banato, e alla quale comparve 
S. M. l'Imperatore in persona. Io questa occasione 
accenneremo che la grande manuvra autunnale della 
guaraigione della capitale iocomincerà al primo del 
prossimo mese, Già sono state prese le necessario di- 
sposizioni pel concentramento delle truppe. Gli eser- 
cizi avranno luogo, cioè, sulla Schmelz 6 nelle regioni 
montuose del circondario di Vienna. —(Corr. Îtal.) 


MINISTERO DEL COMMERCIO, BELLE ARTI, 
INDUSTRIA, AGRICOLTURA E LAVORI 
PUBBLICI. 

Opere di scienze, lettere ed arti, che hanno ot- 
tenuto la dichiarazione di proprietà, a norma del- 
l’Editto dei 23 Settembre 1826. 


Lezioni di diritto commerciale secondo il regolamento prov. 
visorio di commercio del primo Giugno 1824 , posto 
in concordia con le leggi e con la giurisprudenza ro- 
mana, dell'Avv. Angelo Carnevalini | Segretario della 
Camera primaria di Commercio di Roma, Vol. Il. 
Roma 1851. — Tipografia Menicanti. 


ARCADIA. 


Gli Arcadi Domenica 24 del corrente Agosto, 
alle ore 5 pomeridiane, terranno nel Bosco Parrasio 
presso il Gianicolo solenne Adunanza di libero ingresso 
per celebrare le Glorie di Maria Sautissima Assunta 
in Cielo. 

Monsignor Giovanni de’ Marchesi Rusconi, Pro 
tonotario Apostolico e Chierico della Rev. Camera Apo- 
stolica, leggerà la prosa : quindi seguiranno i compo- 
nimenti poetici. 


spese del ceto commerciale di Praga una medaglia in 


e —-—-z—Z- 


AVVISI 


1 signori T. V. Mauche e C. hanno l'onore | del fallimento a 

di avvisare il Pubblico , che una esposizione di 

campioni della fabbrica di oreficeria. galvani 

dei sigg. Ch Christoflo di Parigi brevettati, 
luogo per qualche giorno solamente nel loro 

negozio in Via del Corso num. 174. Essi invitano 

tatte quelle persone che desiderano di provvedersi 


sta la dichiarazio 


Considerando ec. Il Tribunale in figura di Com 
mercio giudicando ec. ha dichiarato aperto il fal- | relative notiliche fu trascritta Ja sei 
limento di Giuseppe C. all OMcio delle Ipoteche di Vite Saetta, di Vincenzo © G 


te in Orvieto fin dal giorno 28 Agosto 1850, gio 


celleria di questo Tribunale. Ha nomiuato Giudice 


sta l' istanza dello stesso sig. Proc. Vincenzo Oddi Con 
datata soll'oggi che a nome del sig. Giuseppe Ca- E 
—_ pacci richiede sia dichiarata I° epoca dell' apertura 


Trib. Civ. di Viterbo 


termini delle leggi commerciali 
netti per la stima dei modesimi 


iterbo Negozian- 
bre 1850 vol 341 fog. GI r. art 
ne dal medesimo fatta nella Can- 


produzione del capitolato, del certificato ipotecaria 
e censuario effettuata nella Cancelleria del lodato 


ARRIVI 

DAL GIORNO 19 AL GIORNO 20 AGOSTO. 
Allamvillaga Ramone, di Spagna, Maestro, da Spagna. 
Busquet Arturo, di Francia, da Genova. 
Kausen K., di Svezia, da Genova. 
Kamer Battista, di Svizzera, Milite, da Svizzera. 
Libon L. Giuseppe, di Francia, da Geno 
Moll Giovanni, di Spagna, da Spagna 
Marques Gio., di Spagna, da Spagni 
Ricci Achille, di Roma, Scrivano, da Napoli. 
Seahook M., di America, da Genova. 
Sampol Stefano, di Piemonte, da Genova. 
Ximenez Salvatore, di Oriente, Console, da Genova. 
Zellor Massimino, di Prussia, Studente, da Genora. 

daL giomxn 20 4L aiondo 21 AGOSTO. 
Carelli Filippo, di Napoli, Farmacista, da Napoli. 
De Pontini Giuseppe, di Roma, Cavaliere, di Napoli. 
Gzar Numa, di Francia, Negoziante, da Napoli. 
Latini Filippo, di Spoleto, da, Napoli. 
Riccio Leopoldo, di Regno, Negoziante, da Napoli. 
Sbrazzi Antonio, di Piacenza, da Todi: 


PARTENZE 

DAL GIORNO $9 Ag GiOnNO 20 agosto. 
Barbarossa Benedetto, di Roma; Impiegato, per Napoli. 
Bonelli Agostino, di Roma, per Napoli. 
Benedetti G. B., di Roma, Architetto, per Napoli. 
Franzini Giuseppe, di Svizzera, Architetto, per Svizzera. 
Gravina Domenico, di Napoli, Abate, per Napoli. 
Heath Drury, d’Inghilterra, per Firenze. 
Middlemist Roberto, d'Inghilterra, per Firenze. 
Ricca Francesco, di Montefiascone, Avvocato, per Na- 

oli. 
Satinelli Augelo, di Gorizia, Maestro di musica, per 
Napoli. 

Tenerani P., di Carrara, Commendatore, per Carrara. 

MAL gionvo 20 AL gionvo 21 aGosTO. 
Antonelli Angelo, di Ceccano, Conte, per Parigi 
Barley Alfredo, del Belgio, Architetto, per Firenze. 
Duchesne Luigi, di Francia, per Tolone. 
Lante Giulio, di Roma, Duca, per Firenze 
Mislei Geminiano, Gesuita, per Modena. 
Perifano Camillo, di Regno, per Napoli 
Renda Nicola, di Calabria, Scultore, per Napoli. 
Sileoni Giacomo, di S. Severino, per Marsiglia 
Ventimiglia Angelo, Sacerdote, per Piemonte 


Seutenza resa cenzo Vittori, Vincenzo Monti, Antonin D'ange 
li 5 Agosto 1850 | lis, Serafino e fratelli Montazas , salti ce. stima 


fu ordinata la vendita giudiziale degl’ iofrascriti | to come sopra sc. 11 08 — 12 Terreno semina 
stabili, deputandosi il Perito sig. Gioacchino Ma tivo ad uso di pascolo cespugliato , voc. le Poje, 


D di scorzì 2 e quartucci 3 respousito 
a favore della R. ©. A. oggi Lezzaai 


16. D' appresso la 0 come sopra sc. 3 06. — 
Piccolo app: o di terreno ad uso di Ca- 
nepule con ire Grotte, vocab. il Rio Vicano, di 


di servizi da tavola, piatti, vasoi, servizi da 
the eo. ec. di venire ad apprezzare loro medesimi 
la bellezza ; la solidità e l'economia di questa 


nuova fabbricazione. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Lunedì 25 corrente alle ore 4 pomeridiane 
punto, si procederà per gli atti del Notaro sotto- 
scritto di Studio in Via di Araceeli n. 60, all’ In- 
yentario de' beni ereditari del fu Francesco Bona- 
fede morto in Roma li 19 corrente , verrà princi- 
pisto nella casa di sua abitazione ove cessò di vi- 
vere posta in Via di Bocca di Leone n. 35 primi 

lano , e si proseguirà ovunque farà di bisogno nei 
giorni ed ore da destinarsi in ciascuna Sessione. 

Tutto ciò a forma del $. 1548 del vig. Reg. 

Roma li 24 Agosto 1851 

Cam. Vitti Not. Mag. presso l'Eccmo Sen. Rom. 


Martedì 26 corrente Agosto alle ore 5 pome- 
ridiane, dai sigg. Raffuele e Filippo Fiorelli per gli 
aiti dell' infrascritto Notaro, si darà principio al 
legale Inventario degli effetti lasciati dal defunto 
Luigi Fiorelli loro padre morto qui io Roma il 
dì 5 dello mese senza alcuna testomentaria dispo- 
sizione, ed avrà luogo nelle case già dal medesi 
mo abitate in Via di 8. Venanzio Palazzo Lezzani, 
per guirsi in quel giorni, ed in quei luoghi 
che saranno destinati nelle chiusure delle rispettive 
sessioni, e con animo di adire l° eredità paterna 
col beneficio della legge, e dell'inventario. Onde ec. 
Roma 22 Agosto 1851. 


Augusto Appollonj Not. di Collegio. 


Illiîmo e Riîio Monsig. Sbarretti 
Giudice delle Cause Ecclesiastiche. 


Ad istanza del Rio Capitolo di Civita Lav 
@ per esso del sig. Canonico D. Giovanni Di 
Marco, Camerlengo ivi dom, rapp. dal sig. Abge 
lo Lushini Proc. di Collegio. — Si citano gl' in- 
frascritt a comp. avanti 8. S. Ilia e Ria nella 
a udienza dopo otto giorni, ed attesochè il 
giudizio promosso dall’Attore appartiene alla cl: 
se dei Sommari, perciò sentir ordina seco 
zione provvisoria della Sentenza del Vicario Gen. 
di Albano del giorno 16 Settembre 4850 spese ri- 
servale Romani. 
Sigg. Gregorio e Alfonso Giannini per affissio- 
ne ed inserzione In Gazzella atteso l'incognito do- 
micilio. — Sig. Metaldo Giannini nel nome ec. 
domio. in Genzano. — LI #4 Agosto 4851 »@i 
a forma di leggi M. Quattrocchi Curs. Civ. 


Tn nome ec. Udienza del giorno 7 Agosto 1851, 
Il Trib. Colleg. Civ. di Viterbo ln 0g. di Commer: 
gio, composto eo. riunito in Camera di Cor 
da proferito d2 seguente Sentenza. — Vista 1 
ghiarazione di cessazione di pagamento fatta dal 
Negoziante di Viterbo domic. in Orrieto Giuseppe 
del Tribunale li 28 


Commissario il sig. V. Avv. Molajoni, ed Il si- 
gnor Dott. Giulio Termini di Orvieto Agente del 
fallimento. Ha ordinato l'apposizione dei sigilti sot 
libri , carte, ed effetti tutti del fallito , non che 
il deposito del suddetto Giuseppe Capaci nella ca. 
sa di arresto per debiti. Condanna in fine il me- 
desimo alle spese del giudizio, ed ha ordinato l'af- 
fissione ed inserzione nella pubblica Gazzetta della 
preseate Sentenza alla cui redazione resta delegato 
il sunnominato Giudice supplente sig. Vincenzo 
Molajoni. E così ec. Firmati in originale. — Fran- 
cesco Avv. Met residente. — Fi 
Avv. Bonacci G enzo Molajoni Giud 
supplente. — Frani fonarchi Cancelliere. — 
Si ordina ec, Data in Viterbo dalla Cancelleria Ci- 
vile del Tribunale suddetto li 14 Agosto 4851. — 
Il Cancelliere Francesco Monarchi 


A di 11 Agosto 4851. 

Avanti di me Cancelliere del Trib. Civ. di Vi- 
terbo è comparso personalmente il Sig. Angelo Car- 
letti assistito dal suo Proo. Vincenzo Oddi il qua- 
le mediante privato contratto 43 Giugno 4851 reg. 
4 Viterbo in tre pag. s. a, sotto il dì snzidetto vol 
68 priv. £ 94 r. c. 8 edi f. vol. 1. con so. 8 15 
trascritto nel giorno med. al vol. 48 art. 420 del- 
l'Officio Ipotecario di Viterbo, ha dichiarato di 
avere acquistato per la somma di sc. 230 oltre lo 
spese del contratto dai Signori Raffielo, Giusep- 
pe e Vincenzo fratelli Monetti un fondo rustico 
Vignato , vilato, pergolato e seminativo olivato po- 
sto ia questo Territorio di Viterbo in contrada Val- 
le Alta, voc. le Sambuchete, conf. con i beni del- 
lo stesso Sig. Carletti, la strada vecchia di Vetral- 
la, salvi ec. che il prezzo sud. non essendo ba- 
stante a soddisfare | creditori iscritti, perciò in 
esecuzione del $. 207 del vig. Reg. leg giud. ha 
dichiarato altresì di esser pronto al pagamento del- 
la somma come sopra convenuta 6 quindi di ri- 
tenerla a disposizione di chi sarà di ragione nel 
modo e forma che verrà ordinato dal Trib. , pre- 
levate però a di lui favore sulla medesima’ tutte 
le spesa occorse ed occorrende per la liberatione 
del fondo sud. dalle iscrizioni che lo gi 
così ha dichi ichiara non solo in 
ma in qualunqi modo anche migliore, e si 
è firmato unitameate a d. suo proc. e me Cance- 
liere — Apgelo Carletti — Vincenzo Oddi Proo. 
— Francesco Monarchi Cancelliere. 

eg. a Viterbo io tre pag. s. a. li 12 Agosto 
1854 vol. 30 giud. £. 7axe. 6. d 65 esatti bal: 20, 
— Il Preposto G. Ciofi 
PAR di Viterbo. 
istanza del sig. Angelo Carletti possiden- 
te dom. fo Viterbo rap, del Big. V. Oddi Proo. 
7 Si notifichi per inserzione in gazzeti 
frascritti creditori. Ieritti all'OMeto [potectto di 
Viterbo e » chiunque altro di ragiona, la dichis4 
razione , Sl tenore della quale viene ia fronte ri- 
portato letteralmente , e ciò per gli effetti previsti 
S 208 è 209 vig. Reg. leg. 
en. I Grande degli Tofermi di Viter= 


ho — Gi Monetti — — Frs 
Pere lonetti — Giuseppe Fretz — Fran. 


Avviso di vendita giudiziale. 2° Esperimento, 
Ad istanza del sig. Gio. Antonio Sabusi, me- 
lo della signora Maria Viloria Liete 


Tribunale il di 16 Giugno scorso, ove fecesi men 
zione del rapporto giudiziale del Perito sig Ma- 
netti esibito negli atti dell'anzidetta Cancelleri 
li 10 Marzo 4851 si previene il Pubblico che ne 
giorno 2 Settembre prossimo alle ore 9 antimerid 
nella graa sala del Palazzo Comunale di Viterbo 
si procederà alla vendita giudiziale de' seguenti 
stabili. 
Fondi rustici posti nel Territorio di Castel. S. Elia 
4. Terreno prativo ora seminativo di tav 7 e 
cent 30 pari a quarta 4 , scorzo 1 e quartuccio 1, 
voc. il Prato della Quercia , conf. i beni di Do- 
menico Mattei , Costantino Amadei e la strada ; 
alti ec. stimato colle norme censuali dal Perito 
Gioacchino Manetti sc. 13 90. — 2 Terreno 
seminativo e cespugliato con alcune quercie di ta 
vole 18 e cent. 47 corrispondenti a quarta 4, scor- 
zi 2 e quartucei 3 e tre quarti , voc. Ischi, re- 
sponsivo al sesto a favore della R. C. A. oggi 
gnor Lezzani , conf. Francesco e fratelli Perna , 
Francesco Gigli, Costantino Amadei e la rupa, 
lvi ec. stimato come sopra sc. 6 94. — 3. Ter- 
reno seminativo nella Valle Suppentonia vocabolo 
S. Benedetto o Fontana Vecchia, conf. Francesco 
Rinchiusi , Giovanni e fratelli Rosavini , salvi ec 
di centesimi 90 pari a quartucci 3, valutato co- 
me sopra so. 3 15. — 4. Terreno semia: po- 
. il Ponte, presso i beni di Ar- 
angelo Piacenti , della Ven. Confraternita del San- 
tissino Crocifisso , la strada ed il fosso, salvi ec 
di tav. 3 è centesimi 6 pari a scorzi 2 e quartuo- 
ci 2, stimato come sopra sc. 13 15. — 5. Cao- 
neto di centesimi 25 corrispondenti a quartuccio 1 
nella Valle Suppentonia voc. Fontana Vecchia 
conf. i beni del sig. Conte Cesare Rosa, di Tom: 
maso Carboni , Serafino e fratelli Montagna ; sal- 
vi ec. valutato come sopra se. 2. — 6. Canneto 
posto nella Valle suddetta voo. Sasso Magno, conf. 
la strada , i beni di Anastasio Laurenti, del fra- 
telli Saetta, di Andrea Ajuti, della quantità di 
centesimi 5Ò pari a quartuccio 1 e mezzo valut 
to come sopra sc. 4. — -7. Altro Canneto nella 
medesima contrada 6, vocabolo, conf. per due lati 
Alessaodro Albani, e per gli altri lati Serafino e 
fratelli Montago», Alessandro Bollnti 0 la strada, 
salvi co. della quantità di cent. 83 pari a quar= 
tuccio 4 6 mezzo, valutato come sopra so. 3 44. - 


tuccto 4 e tre quarti presso i beni di Gas 
dominici , Vincenzo Vittori , Giovanni Sergi, sal- 
vi ec. valutato come sopra so. 3 785. — 9. Ter- 
reno seminativo © cesivo contrada Treja di rub 3 
quarte 3 e scorzo 4, responsivo dell'ottava a fa: 
i, confin. il Fosso 

» Francesco Catl e Paolo Ferranti , 

salvi co. valutato sc. 48 05. — 10. Terreno semi: 
nativo contrada la Chiusa di tav. 95 e centes. 35 
corrispondenti a rob. 5, scorzi 2 e quartuccio 1 
responsivo delle settima a favore della R. C. A. 
la strade di Civita Castellana, 

© fratel 


artuccio 1, conf. il Fosso + la strada e Nonosio 
Cati, del valora come sopra di sc. A 41, — 14. Ter 
reno seminativo voc. Pianajella, di rub. 2, scor- 
20 4 e quariueci 3 responsivo della settima a fa- 
vore della R. C. A. oggi Lezzaoi, conf. la strada, 
di Giuseppe Sconocchia 3 di Nicola e fra- 
telli Saetta ; salvi ec. valutato come sopra scu 
di 101 92 — 15. Terreno seminativo con quer- 
cie, voc, Pianajella di rub 5, quarta { e scor- 
zi 3, conf la strada pubblica, beni del sig Con 
te Cesaro Rosa, Niccola e fratelli Saetta, so'vi è 
stimato come sopra sc. 423 96. — 16° Te 
seminativo e cesiro com alcune piante di quer 
ed alcuni olivi, voc. Borgo, della quantità di ta 
vele 31 e centesimi 62 pari a rub. 1, quarte 2, 
scorzi 3 e quertuccio 4 + conf. il Fossa . i beni 
del sig. Conte Cesare Ros, di Niccola "e fratel 
Saetta ) salvi ec. stimato corme sopra se. TI 14 
17. Terreno seminativo con quercie e grotta al o 
di caprareccia , voo. Selvajella, di rub 12. 
zi 2 © quartucci 3 presso i beni di Androa 
seppe Bartolacci la strata di Poggio My 
il fosso del Rio Vicano , salvi ec. responsi 
settima a favore della R_C. A ia L 
stimato come. sopra sc, 631 40. — 48, Terreno 
alberato , vitalo , olivato , seminativo con quercie, 
voe. il Giardino, conf i beni di Domenico Coln- 
valle, di Giovanti e Vincenzo Rosavini , la stra- 
das salvi eo, della quantità di tav. 47 è cent 65 
corrispondenti a rub. 2, quarte 2 e scorzo f, sii 
mato come sopra sc. 371 49. Terreno semi- 
nativo querciato con due piante di olivo. roc la 
Strada di Nepi, di scorzo 4 quartucci 3 e mezzo, 
responsivo al 5 a favore della R. C. A. oggi si 
goor Lezzani, presso i beni Brunetti . Colavalle + 
Albani e la strada, salvi ec. stimato c.s. so 12 50. 
Fondi urbani posti nella Terra di Castel S Elia 
20. Casa in Costel S. Elia contrada il Borgo, 
conf. la strada del Borgo, il Vicolo del Corrido- 
di D. Angelo Antonio Montzos, crm» 
del piam terreno , e due piani superiori. Nel 
pian terreno trovansi otto ambienti coperti con vol- 
te, tre dei quàli appartengono ad altri proprietari, 
marcati in perizia colle lett. L. M. 1. Ii primo 
piano è formato di setto ambienti a volta Il se- 
condo piano si compone pure di selte ambienti. Fa 
parte di questa casa un Tinello con grotta stimato 
Îl tutto dal Perito suddetto so. 687 50. — 21. Stal- 
fa a volta con picoslo Orticino annesso , posta in 
Castel S. Elia ) contrada il Borgo, conf la strada» 
i beni di Giusebpe Lieta , di Francesco Albani © 
Filippo Desantis , salvi eo. stimata come sopra scu- 
di 125 — 22. Fienile posto ove sopra contrada 
le Ripe presso | beni dei fratelli Rosavini, la 
da © lo Ripe, sal mato come sopra scu- 
di 18 76. — "23. Casa posta ove sopra contrada Ìl 
Borgo Vecchio, coaf. i beni di Giuseppe Orlenzi, 
del Beneficio posseduto da D. Domenico Mariani, 
la strada © le rapi, stimata come sopra scudi 50, 
jocanto si sprirà sul prezzo designato ia 
ciascun fondo coll’ aumento di un decimo riguardo 
fondi urbani @ rustici naturalmente vesti 
l'aumento di tre decimi riguardo 


vestiti industrislmente. Lo spese degli atti di vene 
si 
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Num. 195. — 1851. 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 


Le lettere, i pieghi gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essero diretti affrancati all'Uflicio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma. in 


Il Giornale di Roma vscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 


I pressi vengono fissati 
A Roma per trimestre . 

Alle Province ( franco). . . ... Piazza di Pietra Num. 32. 
Ali'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GIORN I ROM 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


GIORNI 


DELL'OSSERVAZIONE 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0°R. 


for 7 antim. Poll. 


Termometro R 
ester, al Nord 


Igtamere | Direzione del vento | Stato del cielo Osservazioni fatte ad ore diverse 


Nuvoloso. Dalle 9 pom. del 21 Agosto, fino alle 9 pom. del 22 detto. 


Coperto, 


+ 15, 0° N. dd. 
+ 17,2 0. dd 
+ 16,8 E Calma 


» 3 pomer. 
» 9 pomer.| 


Ser. nuv. sp. 


Temperat. mass. + 22,8 Temperat. min. + 13,1 


ROMA 


a 


3. Agosto 


Il giorno 20 del corrente agosto nella chiesa di 
Bernardo alle Terme, de’ RR. Monaci Cistercensi , 
celebrossi l’annua festiva ricorrenza del mellifluo Dot- 
tor S. Bernardo, Propagatore dell’ illustre. Ordine 
Cistercense, 

Il bel tempio cera elegantemente parato a fe- 

sta; e l'altare del santo Abate di Chiaravalle splen- 

va per copiose luminarie e per ricche suppellet- 
tili. 1 primi vesperi e la solenne Messa furono pon- 
tilicati dal P. Abate D. Tommaso Mossi Presidente ge- 

e di quella Congregazione. Dopo i secondi ve- 
speri pontilicati dall’Abate del Monnstero e Procurator 
g ‘e di tutto l'Ordine, D. Teobaldo Cesari, ed 

gnati come le altre funzioni da scelta musica 
vi fu l’Orazion panegirica del P. M. Gi 
de' Ferrari de’ Predicatori e primo Cattedrati 
sanatense; nella quale Orazione il ch. oratore mae- 
strevolmente passò in rassegna le principali azioni 
della vita del Santo. 

Un immenso popolo concorse a venerare il san- 
to Dottore, a cui la società del medio evo è la chie- 
sa van debitrici di segnalati benefizi. Moltissimi © 
clesiastici , secolari e regolari, e parecchi Eminenti 
simi Personaggi, tra’ quali l'Emo Macchi Decano del 
sacro Collegio, e l’Emo Lambruschini sotto Decano 
dello stesso sacro Collegio e Segretario de’ Brevi di 
Sua Santità, aumentarono lo splendor della festa, in 
tervenendo alle sacre funzioni. 

La guarnigione francese stanziata nel detto Mo- 
nastero prestò l'assistenza militare durante detta so- 


lennità. 
++ 
STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 16 Agosto. 

Il nostro Giornale Officiale contiene ua trattato di 
commercio e di navigazione sottoscritto tra un Ple- 
nipoteoziario di S. M. il Re N. S. ed un Plenipoten- 
ziario Ottomano, in Costantinopoli il giorno 5 mar- 
zo 4851. 

Ii Preambolo è del tenore seguente. 

Le relazioni di amicizia e di commercio e di 

azione fra il Regno delle Due Sicilie e la su- 
blime Porta Ottomana, stabilite col trattato del 7 
aprile 1740, a vantaggio degli Stati e sudditi respet- 
livi sono state da quell'epoca in poi costantemente 
© felicemente mantenute. 

Siccome però il commercio della Turchia, fondato 
da qualche tempo sopra più solide basi, ha ottenuto 
maggior incremento ed estensione, così le due Alte 
Parti contraenti sono ora convenute di regolare di 
nuovo, con un atto speciale e addizionale, i rapporti 
commerciali dei loro sudditi, adattandole alle  conve- 
nienze attuali del commercio, ed a'miglioramenti sa- 
lutari introdotti nell’ amarivistrazione interna della 
Torch 

N. B. Segue il trattato conteneote 20 articoli. 


PALERMO 9 dgosto. 
leri la Squadra di S. M. Britannica, comandata 
da S. E. l’ Ammiraglio Sir William Parker, ha | 
to le acque di Trapani veleggiando per nord-owest. 
( Giorn. di Sicilia. ) 


PIEMONTE 
TORINO 43 Agosto. 
ACCADEMIA REALE DI AGRICOLTURA. 

Invitata l'Accademia dal sig. Ministro d’agricol- 
tura e commercio a studiare la malattia che presen- 
temente invade i nostri. vigneti , minacciandone. note- 
volmente il raccolto, riunivasi la medesima ad un tale 


scopo in seduta straordinaria il 7 corrente. 

Varie erano le opinioni dei membri adonati in 
torno all'origine ed alle cause che avevano potuto dar 
luogo allo sviluppo ed alla celere propagazione e dif 
fusione di essa malattia : la maggior parte di essi ve- 
niva tuttavia d'accordo uell’ammettere ch’ essa era 
dovuta ad una crittogama, che s'impianta tanto sul 
frutto della vite quanto sulle sue foglie, e i suoi nuo- 
vi tralci, non risultando ancora in un modo ben evi- 
dente che la stessa s'attacchi puro al fusto, o parte 
legnosa : che tale crittogama deve essero stata molto 
probabilmente trasportata dai venti , i quali furono e 
frequenti e gagliardi sia nella primavera, sia nell’in- 
cominciare della state; che la sua pronta e notevole 
propagazione voleva ripetersi dalle avvenute straordi- 
marie pioggie, accompagnate da eccessivo calore del- 
l’aria, e specialmente dalle insolite nebbie manifesta 
tesi sul finire di giugno, e sull’incominciare di lu- 
glio, in seguito alle quali tosto appalesavasi la ma- 
lattia in discorso ; condizioni tutte favorevoli allo svi- 
luppo, e propagazione delle crittogame, di cui se ne 
può avere una prova ben manifesta nella notevole 
quautità di funghi ( vegetali analoghi ), che si ha iu 
oggidi: che la sna propagazione e dill'usione, per 
quanto già constasse all' Accademia, e per le comu- 
nicaziooi fattele dal Ministero, e per quelle pervenu- 
tele direttamente, erasi osservata abbondante, cd in 
modo straordinario nei vigneti poco dominati dal sole, 
epperciò nelle valli, e nei siti umidi ; poco all’ oppo- 
sto nei siti aprichi, e bene influenzati dall’ azione del 
sole ; che tale crittogama, riferiva il socio professore 
Delpoote, alla quale Bercheley dava il nome di Oidium 
Suckeri, dedicandola così al giardiniere Sucker, che 
primo ne annunciava il suo modo di essere, è di dan- 
neggiare il frutto della vite, e che alcuni soci, che 
già ne avevano intrapreso lo studio, al lodevolissimo 
scopo specialmente di tentaroe la sua distruzione o 
maggiore diffusione, rapportavano all' Oidium monilioi- 
des, ossia Momlia hyalina; riferiva, che tale crittoga- 
ma appariva nel 1847 in Inghilterra nelle serre, ove 
ivi coltivasi, come oggetto piuttosto di ornamento e 
di lusso che di produzione, la vite, che non potreb- 
be allignare in pien’ aria: che nel 1848 manifestava» 
sì nello stesso paese su quelle poche viti che trovansi 
collocate contro i mari dello case al pien meriggio ; 
nel 1840 sul litorale, e nel 1850 al di qua della Ma- 
nica, per dove propagavasi nei vigneti della Francia, 
e somministrava argomento al socio Prof. Ragazzoni, 
raccogliendo le varie notizie pubblicatesi intorao alla 
medesima, tanto io Ioghilterra quanto in Francia, di 
compilare un assai interessante articolo che inseriva 
l’anno scorso nel suo accreditato giornale di agricol- 
tora, del quale, per tosto fare informata l'Accademia 
sulla natura della malattia in discorso, davasi lettura 
nella stessa seduta. 

Il socio cav. Cantù, che, come decano dell’ Ac- 
cademia, aveva preso, in ‘assenza del presidente, e 

e-presidente, il posto presidenziale, onde meglio 
soddisfare, e per quanto possibile più prontamente 
all'invito ministeriale, sentito anche l'avviso ‘dell’Ac- 
cademia, nominava nel seno della medesima una Com- 
missione, composta di sei membri: i signori dott. Ber- 
tola, prof. Delponte, prof. cav. Abbene, prof. Carlo 
Lessona, chimico Griseri, Borsarelli segr., coll’inca- 
rico di studiare le varie fasi della citata malattia; le 
condizioni nelle quali più agevolmente si sviluppa e 
si propaga; i mezzi di andarvì al riparo, o diminuir 
no i danoi, riferendo poscia intorno alle fatte osser- 
vazioni, ed agli ottennti risultati; ed alla quale per 
acclamazione aggiungevasi lo stesso socio fongente 
fanzioni di presidente, come quello che già erasi mol- 
to occupato di. tal 
molte 


P. A; BonsAnetri n 
( Gant Rini ) 


SARDEGNA 
CAGLIARI 12 Agosto. 

Questa mattina comparve nella nostra rada la squa- 
dra inglese del Mediterraneo giunta dalla Sicilia. La 
precedeva la corvetta a vapore Scourge, che giuogeva 
nel nostro porto ieri dopo pranzo. La squadra si fermò 
nelle vicinanze di Pola per provredersi d'acqua, e com- 
ponesi dei seguenti legui: Queen vascello , armato di 
116 cannoni, Comand. Burnett, portante la bandiera 
deil'Ammiraglio cav. Guglielmo Parker Baronetto G. C. 
del Bagno, Comandante in capo delle forze marittime 
del Mediterraneo di S. M. Britannica; — Albion va 
scello, armato di 90 cannoni, Capit. W. I. H. Iobn- 
stone; — Superò vascello, armato di 80 cannoni , Cap. 
sdoardo Purcell; — Ganges vascello, armato di 84 
cannoni, Cap. Eurico Smith C. B; — Indefaticabi le 
fregata, armata di 50 cannoni , Cap. R. Smart K.H.;— 
Spileful corvetta a vapore, armata di 6 cannoni, Co 
mand. Giorgio Parker; — Scourge corvetta a vapore, 
armata di 6 cannoni, Comand. dall’ onorevolissimo 
Lord Federico H. Kerr. A 

Questa squadra trovasi în esercizi e manovre ma- 
rive, e si crede che probabilmente ripartirà posdimani 
senza entrare nel porto. (Gazz. di Gen.) 

ALTRA DEI. 13. 

Oggi (13) ebbe luogo la prova del carbon fossi- 
le scoperto a Gonnessa, ed ordinata dal ministero per 
mezzo di una commissione a ciò nominata. 

Il vapore la Gulnara cominciò a scaldare la mac- 
china alle ore 7 e un quarto circa di mattina. Alle 10 
circa partì per il Capo Pula, ove trovasi ancorata la 
squadra inglese dell'ammiraglio Parker, e compì il viag- 
gio d'andata in un’ ora e 20 minuti circa (13 mi- 
glia.) 

Fermatosi ivi bordeggiando il vapore fino alle 2 
circa, nel mentre che il Comand. Gen. La Marmora 
recossi a bordo dell'Ammiraglio a fargli visita, si con 
sumo la provvista del carbone di Gonnessa che dovea 
servire alla prova. Al ritorno la macchina fu scalda- 
ta col carbone inglese, ed il viaggio di ritorno fu com- 
piuto in 10 minuti circa in meno. È però da notare 
che all'andata il vento tuttochè leggiero era di pro- 
ra, ed al ritorno il vento ed il mare fresco erano in 
fil di ruota. 

Ci riserviamo di dare più esatto ragguaglio del- 
l’operato della commissione, tostoché sia reso di pub- 
blica ragione limitandoci per ora. a questa troppo 
teressante notizia. 

Il carbone impiegato proviene dalle esplorazioni 
fatte dai signori Nurchis e Varsi d’ Iglesias. 

( Gars. di Genova.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
Ci scrivono da Padova, in data del 13 agosto. 
« Alle voci di gratitudine e di ammirazione, che 
risonarono testè in Venezia per novelli splendidi be- 
nefici dei cavalieri Treves, rispondono analoghi sen- 
timenti anche in Padova. Essi donarono qua di lire 
duemila il ricovero e di mille gli Asili per l'iafanzi 
I preposti di queste pie Istituzioni adempiono al caro 
debito di proclamare, a lode, a ringraziamento e ad 
esempio, codesta recente limosina d' una egregi: fa 
miglia, che le sue frequenti dimore in Padova illu- 
stra colla pratica di molte virtà, infiorate da 
tesia ed ingemmate dalla costante abitudine alla be- 
neficenza. » ( Gazz. di Venezia.) 
VENEZIA 16 Agosto 
Il sig. Marco Lorenzi negoziante a S. Pantaleono 
ci fa conoscere che dopo alcune esperienze fatte tanto 
sulla coltivazione dei gelsi, quanto sui bozzoli da seta, 
ha pototo ottenere quest’ anno in soli 27 giorni una 
raccolta di bozzoli di perfetta qualità, supe- 
riore di gran lunga alle sue speranze. Si dichiara pron- 


tu a renderli ostensibili, come pure fa noto aver fatte 
annotazioni sui mezzi da lui adoperati per giungere 
allo scopo, e sul modo di sfogliare i gelsi, annota- 
zioni che dichiara importantissime per questo ramo 
della nostra industria. ( Lomb. Veneto. ) 
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STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
BERNA 14 Agosto. 

Una conferenza alla quale suno convocati i pre- 
fetti dei 16 distretti che hanno maggiormente soffer- 
to in seguito alle inondazioni, si terrà il 20 del corr. 
mese in Berod. Il consiglio esecutivo vi ha pure ia- 
vitato i prefetti di Berna e di Konolfingen. Il prefet- 
to di quest’ ultimo distretto annunzia che una nuova 
inondazione cagionò assai gravi danni nella sera di 
domenica p. p. Il prefetto del Basso-Simmenthal no- 
tifica che la malattia dei pomi di terra è comparsa iu 
tutto questo distretto. ( Suisse. ) 

FRANCIA 
PARIGI 14 Agosto. 
Esistevano nella chiesa degl’ Invalidi 234 bandiere 
o stendardi; 
16 losegoe navali ; 
Il parasole d’ Isly ; 
E la tenda del Bey di Costantina. 

Su questo numero 15 bandiere circa sono distrutte 
© non ne restano che l' aste. 

Quanto alle 52 bandiere conquistate nelle cam- 
pagoe d'Austerlitz, esse non sono comprese nel nu- 
mero sopradetto. Queste bandiere sono deposte nel 
quartiere del marescialio-governatore, intanto che si 
aspetta l'ultimazione della tomba dell’ Imperatore ove 
devon esser disposte. 

Il parasole d'Isty è danneggiato; la tenda d'Ach- 
met-Bey è intatta. 

Le bandiere distrutte fanno parte di quelle che 
sono state prese nell' Algeria. { Const. ) 


La squadra di evoluzioni lascerà Cadice, dimani 
sei agosto, lasciando l'H:nri /V a Lisbona, e facendo 
strada per lo stretto, il Jemmapes dovrà ancorarsi 
qualche giorno davanti Tangeri e tornare a Cadice 
ad aspettare /a Ville-de-Paris, a cui deve subentrare 
nella squadra; gli aliri cinque vascelli il Friedland, il 
Valmy, l'Jena, il Bayard, il Jupiter, banno ordine 
di aodare direttamente ad Algeri, ove |’ ammiraglio 
deve trovare nuove istruzioni. 

Sì suppone che provvedutasi di vettovaglie o a 
Tolone o alle isole di Hyéres, la campagna di estate 
essendo molto inoltrata, la squadra anderà a pren- 
dere i suoi quartieri d'inverno sulle coste d’Italia. 

( Débats. ) 

— Il barone Gros, antico incaricato d'affari di 
Francia io America , è partito per Londra con una 
missiune particolare che si riferisce all’ assetto degli 
affari della Plata. 

— Scrivono da Artes: Il mivistro della guerra 
e il ministro dei lavori pubblici aveano rominata una 
Commissione per esaminare, sotto il duplice punto di 
vista di utilità commerciale e militare, il progetto 
relativo ai lavori di miglioramento delle imboccature 
del Rodano. 

Questa Commissione, che si è riunita in Tarras- 
cona, ha approvato questo progetto importante, il 
quale consiste nel ogliere ia un solo ramo del 
Rodano, col mezzo rgioi longitudinali, il volume 
d’acqua che si perde nelle imboccature. La naviga- 
zione del Rodano diverrà allora praticabile per le 
navi della capacità di 200 tonnellate, e che risalireb- 
bero fino ad Arles. 

1 mezzi di difesa di questa parte del territorio 
sarebbero aumentati, e disposti io modo da proteggere 
efficacemente l'ingresso nel nuovo cavale.  (F. F.) 


CETTE 14 Agosto. 

Jeri mattina, il cielo essendosi chiuso ad uo 
tratto, provammo un violento colpo di vento dal sud- 
est, in seguito del quale uo battello genovese , ca- 
rico di sardine, andò a picco all’ altezza del forte 
San Luigi. Giunsero pronti soccorsi, e_l' equipaggio 
fu messo a terra sano e salvo. Stanno per dar opera 
di salvare il battello. (Mess. du Midi. ) 


La signora Martina Tisson di Lodéve morta non 
ha guari io Parigi ha lasciato agli spedali di Lodéve 
e di Montpellier la somma di 400,000 franchi desti- 

doli in modo speciale a sollevare gli operai malati, 
gl' infermi, e coloro che per l'avanzata età più non 
possono lavorare. 

= Dono, eccone le precise parole, e lego allo 

le della città di Lodeve la somma di 200,000 

i. Voglio che le rendite di essa vengano impie- 
gate a formare una 0 due sale per avervi cara de' po. 
veri operai malati di ambedue i s rticolarmen- 
te de’ loro figli. Gl’ infermi più miserabili potrebbero 
trovarvi up tetto per.gli ultimi loro giorni; s'impio- 
gherebbo in questa caritatevole opera una parte. della 
rendita della detta somma di fr. 200,000. Alla loro 
morte verranno sostituiti da altri. 

» L'altra porzione della rendita della somma det- 


ta di sopra legata allo spedale di Lodéve sarà dedic 
ta alla cura degli operai solamente malati , che si suc- 
cederanno. Le sale destinate n quest’ uso voglio, che 
abbiano sulla porta il nome di Sala-Fulcrand-Martin 
Tissoo. Non pongo per ostentazione questa clausola nel 
mio testamento, ma per perpetuare quella premura , 
che il mio socero e il mio marito si prendevano di que- 
sta claste di uotnini 
Do e lego all'ospizio di Monipellicr la somma 
di fr. 200,000 per essere impiegata nello stesso modo 
del legato di fr. 200,000 lasciato allo spedale di Lodeve. » 
( Ami de la Relig. ) 
Monsig. Demers, Vescovo di Vancouver, il 
trova i 


ratori ne' suoi evangelici 
prelato, la di cai giurisdizione estende sul vasto 
itorio situato all’ovest del Missouri, ba portato la 

a parola fra le triba più selvaggie dell'Oregon, 
con la quale è pervenuto con l'insegoamento e la pra- 
tica religiosa a togliere dalla barbarie, e portare on 
giorno quei popoli alla ‘civiltà e quei terrevi alla fer- 
tilità. 

Il capo-luogo della missione cattolica è situato a 
Vancouver, piccola città posta ad una breve distao- 
za dalla Columbia, ove sorge uno dei grandi fiumi di que- 
sta parte degli Stati-Uoiti che prende la sua derivazione 
dalle montagne rocciose, e che si getta nel grande Ocea 
no. Questa missione, una delle più interessanti del nuovo 
mondo, va a ricevere un'estensione utile per il giua- 
gere de’ suoi pietosi collaboratori che Monsig. Demers 
seco conduce, procurando egli di assistere le 40 tribù 
che formano la parte più importante della diocesi di 
Vancouver. (I. des Faits. ) 


BELGIO 
BRUSSELLES 13 Agosto. 
L’ apertura dell’ esposizione generale delle Belle- 
Arti, avrà luogo il 14 agosto. (Ind. Belge. ) 


SPAGNA 

Testo della legge sull’assettamento del debito, 
pubblicata dalla Gazzetta di Madrid del 4 agosto: 

Art. 1. Il debito pubblico di Spagna si dividerà 
in rendita perpetua 3 per 100 e ia debito suscettibile 
d'essere ammortizzato. 

Art. 2. La rendita perpetua 3 per 100 si di 
derà in consolidati e differiti. Il debito consolidato 
sarà formato del debito 3 per 100 attuale, tanto ester 
no che interno. Il debito differito si formerà: 

1. Del capitale nominale del debito consolidato 
del 5 per 100 interno ed esterno; 

2 Di quello del debito consolidato del 4 per 100 
ridotto a'suoi quattro quioti; 

3. Del capitale degl’ interessi di questi medesimi 
debiti scaduti e non soddisfatti al 30 giugno 1851, 
antecedentemente ridotto alla metà. 

Art. 3. Il debito suscettibile di essere ammortiz- 
zato si dividerà io due classi. La prima comprenderà : 

1. Il debito corrente del 5 per 100 a carta mo- 
neltata; 

2. Quelle parti del debito provvisorio che, io 
virtù della preseote legge, non saranno considerate 
io un'altra categoria; 

3. 1 vaglia non consolidati. 

La seconda classe comprenderà i debiti senza in 
teressi, passivo e differito del 41851. 

Art. 4. I titoli dell'antico debito estero i quali, 
esseado compresi nella legge del 16 novembre 1834, 
non sono stali convertiti per non essere stali presen- 
tati alla conversione ai termini stabiliti da quella leg- 
ge, saranno considerati come convertiti per tutti gli 
effetti di questa legge, a ragione dei due terzi del 
capitale rappresentativo in debito consolidato 5 per 100, 
e d’un terzo in passivo, e si osserverà tutto ciò che 
detta legge prescrive relativamente agl’iateressi. 

Art. 5. Saranno egualmente considerati come con- 
vertiti per tutti gli effett questa legge, per la to- 
talità del loro capitale, in titoli del debito consolida- 
to 5 per 100, i del liquidati e da liquidarsi 
nosciuti sotto i titoli di fondi venuti d'America, de- 
positi, garanzie, navigli che servono alla tratta dei 
negri, tabacchi e sequestrati nel 1823. 

Art. 6. I debiti liquida 
venienti da perdite, 
l'oggetto della legge dell'8 aprile 1842 saranno repu- 
tali convertiti in titoli del debito 5 per 100 pei cre- 
ditori originari o loro eredi, e ia debito 4 per 100 per 
coloro che li possedessero per cessione, vendita o 
trasporto. La liquidazione e il ricono: ento dec 
diti di ques che reclamati in 
tempo utile, si faranoo dalla giunta direttrice del de- 
bito, con l'approvazione del governo, e dopo avere 
inteso il consiglio reale. 

Art. 7. | crediti pendenti in liquid 
fossero presentati in tempo otile, 

come facienti parte delle classi di titoli, a cui 
essi banoo diritto, conformemente alle disposizioni in 
Vigore, e passeraono-immediatamente nella ‘categoria 
the loro corrisponde a tenore della presente legge. 

Art. 8:'La muova: rendita perpetua differita del 3 

r 100, che deo essere creata in virtù della presente 
comineierà a portare interesse dal 1 luglio di 
quest'anno 1851 in poi, se i titoli che debbono for- 


| 


| 


marla sieno presentati alla conversione innanzi al 4 
1852. Quelli di essi titoli che saranno pre 

i dopo quest'epoca avranno solamente diritto 
agl’interessi del semestre che verrà dopo quello in cui 
la presentazione sarà stata fatta. Il nuovo debito sa. 
rà rappresentato da titoli al portatore di 4,000, 12,000, 
24,000 e 48,000 reali, le cui cedole indicheranoo 
l'aumento progressivo degli interessi sino a totale con 
solidazione del debito. 

Art. 9. La rendita perpetua differita riceverà un 
ioteresse di 1 per 100 durante i quattro primi anni. 
Ua 1 1j4 per 100 durante i due anni seguenti, e co. 
sì di seguito, a ragione di 1]4 per 100 di più, di due 

i diciannovesimo anno della sua creazione, 

nella quale toccherà 3 per 100, e avrà defini 
vamente il carattere di debito consolidato 

Art. 10, Questo decimo arlicolo contiene i det 
tagli delle somme che saranno applicate al pagamento 
degl’ interessi del debito dappoi il secondo semestre 
del 1851 sino al primo semestre del 1870 inclusiva 
mente. 

Art. 11. Se alcuno dei crediti appellati alla coa- 
versione non potesse essere presentato al godimeoto 
di quel diritto per una causa qualunque, il soprappiù 
che ne risulterebbe nelle somme indicate nell'articolo 
precedente, pel pagamento degl’ iateressi, sarebbe ap 
plicato alla ammortizzazione del debito differito. Que 
sta operazione avrà luogo tutti i sei mesi e duraute 
i diciannove anni sopraccitati. Gianti a quest'epoca, 
sarà compreso ue' bilanci seguenti l'ammontare degl’in 
tcressi, e sarà determinata la dotazione dell ammor- 
tizzazione, 

rt. 12. 1 titoli al portatore della rendita per- 
petva consolidata 3 per 100 saranno convertibili, a 
grado dei detentori, in iscrizioni nominative, le quali 
come i titoli al portatore, potranno essere pagate in 
una capitale di provincia qualunque del regno 0 nelle 
piazze estere, che il governo designerà s tale effetto, 
affiochè i detentori abbiano il diritto di riscuotervi 
gl’interessi. Le iscrizioni nominative potranno egual 
mente essere convertite iu tituli al portatore ogni qual 
volta gl'interessati lo desiderino. Un regolamento spe 
ciale, che il governo sarà autorizzato ad emettere, 
stabilirà la forma e le condizioni nelle quali si dovrà 
procedere in queste operazioni 

Art. 13. Tutte le operazioni di conversione che sa- 
ranno originate nella presente legge, verranno re- 
golate dal governo, togliendo dalla contabilità ogni 
frazione del reale. 

Art. 14. Sarà pubblicato mensilmente nella Ga: 
setta di Madrid uno stato delle conversioni fattesi nel 
mese precedente, coi numeri dei nuovi titoli emessi, 
ed uo altro stato delle ammortizzazioni che saranno 
state operate conformemente agli articoli 11 e tt 
della presente legge 

Art 15. 1 ca i inscritti sul gran libro del de 
bito pubblico di Spagna, non potranno essera seque- 
strali sotto veruo pretesto. Gli stranieri che lì pos 
seggono continueranno nel godimento dei loro inte 
ressi, anche ia caso di guerra con la nazione alla 
quale essi appartengono. 

Art. 16. Il debito ammortizzabile non passerà nel 
la classo di rendita perpetua consolidata o differita, 
e si deverrà immediatamente alla sua ammortizzazio 
ne, alla quale saranao applicati : 

1. Tutti i beni, privilegi e diritti appartenenti 
allo Stato, come bestie e cose smarrite di cui s'ign 
ra il padrone, e quelli che provengono da resti di 
conto d'aggiudicazioni per debiti; 

2. Le terre vacue e dema alla cui aliena- 
zione si procederà con le eccezioni e nella forma che 
saranno stabilite da una legge speciale, per la quale 
il governo sottoporrà alle cortes un progetto nella pre 
sente sessione; 

3. Il prodotto totale del 20 per cento da cui sono 
aggravati a profitto dello Stato , i beni propri (pro- 
prios ) dei comuni 

4. Dodici milioni di reali effettivi che saranno re 
gistrati annualmente nel bilancio generale delle spe- 
se dello Stato, cominciando dal 1° luglio 1851 ia poi, 
in questo scopo speciale, 

Art. 17. I beni enunciati al num. 1° dell'articolo 
precedente, saranno venduti all'asta pubblica, in ispe- 
cie metalliche, un decimo in contante, e gli altri 9 
decimi per porzioni eguali, ne' 9 anni che seguiranno 
Il prodotto del 20 per cento, da cui sono aggrasati i 
proprios sarà dato iotegralmente alla giuota direttrice 
del debito pubblico dal 1° luglio dell'anno corrente 
in poi. I 12 milioni di reali portati al nom. 4 dello 
stesso articolo saranno dati, in ispecie metalliche» 
dalla direzione del tesoro, alla giunta direttrie del 
debito pubblico , in measilità eguali, il 1° di ciascuo 
mese cominciando dal 1° luglio del 1851 

Art. 18. Le somme assegnate da questa legge 
alla ammortizzazione del debito suscettibile di essere 

nno impiegate mensilmente all'ac- 
quisto dei titoli di questo debito: la metà sarà de- 
stinata alla prima categoria di questo debito, e l'al 
tra metà alla seconda. Un regolamento speciale, che 
sarà stabilito dal governo, salle basi contenute nella 
presente legge, detertninerà le regole alle quali que- 
ste operazioni saramao sottoposte. 

Art. 19. Il governo procederà, mediante asti 

ubblica, all’ sequisto dei titoti del debito i quali con- 
articoli 11 e 16 dovrebbero essere 
tali ammortizzati. 
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Art. 20. La consersione, vendita di beni e com- 
pra in ispecie metallicho delle differeati categorie di 
debito, si faranno sotto la ispezione della commissio- 
ne permanente deputati e senatori bilita giusta 
l'articolo 43 della legge del 20 febbraio 1850. 

Ari. 21. Perchè il quarto spediento, del quale 

arla l’articolo 11 per l’ammortizzazione del debito 
suscettibile di essere ammortizzato, abbia buon effet- 
to, saranno rimessi alla giunta direttrice tutti i pro- 
dotti del fondo d'equivalenti a metallici per resti di 
conto dei pagamenti dei beni nazionali; e il governo 
sborserà mensilmente ad essa giunta la somma neces- 
saria per completare un milione, come essendo la 
porzione de’ 12 milioni corrispondente a ciaschedua 
mese. La giunta non permetterà, sotto qualsivoglia 
pretesto, che questi fondi e valori possano essere di- 
stratti dalla loro destinazione speciale ed esclusiva : 
tutti i componenti la giunta che non giustifichino la 
loro opinione contraria a violazione siffatta, incor 
reranno nella responsabilità di essa distrazione, 

Art. 22. Le rendite vitalizie saranno pagate in 
ispecie, e per semestri durante la vita dei detentori, 
e comprese nel bilancio annuale come carico del te- 
soro pubblico. 

Art. 23. Saranno oggetto di una legge speciale, 
che il governo sottoporrà in tempo utile alle cortes, 
il debito coloniale, i crediti provenienti da cariche 
vendute, e qualunque altro debito che non è stato 
ancora riconosciuto, 

Art. 24. I compratori dei beni nazionali potran- 
no soddisfare all'ammontare dei pagamenti pei beni 
veuduti o da vendersi, conformemente alle disposizio- 
ni in vigore sino da oggi, ia muovi titoli di crediti 
ne' quali debbono essere convertiti quelli ch’ essi si 
obbligarono di rimettere allorchè fu loro fatta la 
vendita. 

Art. 25. Tutii gli anni il governo, nel presenta 
re il bilancio dello Stato, renderà conto delle condi- 
zioni del debito pubblico; e giusta quel che permet- 
terà il risultamento d'esso bilancio, il governo pro- 
porrà l'aumento dei mezzi, destinati ad estinguere 
più prontamente il debito suscettibile d'essere am- 
morlizzato, come anche l'impiego di fondi che potrà 
essere fatto per |’ ammortizzazione della rendita per- 
petua. 

10, LA REGINA. 
Il Ministro delle finanze 
Juan Bravo MuriLio. 


(E. S.) 


GRAN BRETAGNA 
BRISTOL 10 Agosto. 


Un grave accidente avvenne questa mattina, verso 
2 ore, a 3 miglia circa da Bristol, nel convoglio che 
tornava da Londra. 

AI momento di lasciare la stazione di Paddington, 
il convoglio era talmente lungo, che si giudicò op- 
portuno di dividerlo in due. 

La prima parte arrivò a Bristol sana © salva; la 
seconda avea sorpassato a Swindon e Bath. Dopo que- 
sl ultima città, si notò che marciava assai leotameo- 
te, come se la macchina avesse perduto la forza. A 
3 miglia circa da Bristol , rallentò ancora di più presso 
l'entrata del tunnel num. 3, ed andava così da più 
d'un quarto d'ora, quando uno dei viaggiatori , che 
guardava all'indietro dalla portiera, gridò che un al- 
tro convoglio lì seguiva dappresso, e veniva ad ur- 
tarli ; quasi nel medesimo istante si provò il colpo della 
macchina e del suo segaito. Il colpo fu terribile, co- 
me si può ben credere. Due o tre vagoni del di die- 
tro farono stritolati. 

Le grida dei viaggiatori erano spaventevoli ; 
prestarono loro i più pronti soccorsi, e se ne trova 
rono più di 20 feriti 

Dietro informazioni prese, pare che una macchi- 
na, di ritorno col sto convoglio , avesse lasciato Bath 
lungo tempo dopo il passaggio di quello che era par- 
tito da Londra ; il macchinista assicura che egli an- 
dava verso Bristol assai lentamente. Una densa nebbia 
s'era levata dalla riviera di Bath, che gli impedì di 
vedere la fiamma rossa dietro del convoglio, finchè 
non fu presso a toccarlo. Benchè avesse subito trasfa- 
so il vapore e fatti giocare i freni, non potè impedire 
la collisione. Il policemen di questa parte della linea 
ed il macchinista sono stati messi in arresto fino a 
più sicure ed ampio informazioni. (Sun.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 16 Agosto. 

Quanto prima la città di Pest avrà definitiramen- 
te la sua illuminazione a gas. Il rispettivo contratto 
è stato conchiuso colla firma: Devin, Zimmerman e 
Comp. La somma necessaria verrà raccolta per azioni 
nell’ importo totale di due milioni di franchi. 

— Fuarrestato il noto democratico Ad. Streckfuss, 
ed è accusato di alto tradimento per aver pubblicato 
un suo scritto intitolato. » La gran rivoluzione france- 
se o il dominio del terrore ». 

— Tra i lavori di fortificazione che vengono ora 
eseguiti in Austria, meritano molta considerazione , 
quantunque se ne faccia assai poco parola, quelli in- 
trapresi sul Lago Maggiore. Si sta cioè costruendo 
nella prossima vicinanza del dego dei piccoli forti, 
mercè i qua può difendere lanto il lago stesso 


quanto la fortezza. la caso di conquista di uno di que- 
ti forti la toilizia può rifaggiarsi sulle navi e con 
questo nel forte posto di rincontro. Ciascuno di que- 
sti forti può essere minato e fatto saltare in aria, 
senza che gli altri patiscano il più piccolo danno. 

— Il treno postale di ieri mattina sulla strada 
ferrata di Glogguitz incorse ia un infortunio, essen- 
do che la locomotiva unitamente ai vaggoni sortirono 
dalle rotaie e rimasero daoneggiati. Il conduttore non 
chè alcuni passeggieri riportarono delle ferite. La col- 
pa di quest infortunio cade a carico di una delle guar- 
die nel lasciare aperto uno degli scambi. 

— leri è arrivato dall’ Ungheria un naviglio ca- 
rico di rame destinato per questa zecca, che verrà 
coniato in altrettanta moneta erosa 

— Togliamo da una corrispondenza io data Trie- 
ste 11 agosto alla Reichsseitung il seguente quadro 
della comunicazione commerciale tra questo porto coi 
porti di Spagna e di Francia. Quantunque un tempo 
il commercio che l' Austria manteneva colla Spagna 
fosse molto fioreate , oggigiorno si riduce quasi a nulla 
Nell'anno 1848 arrivarono nel porto di Trieste 4, nel 
1849 sette e nel 1850 undici, ossia in tutto 22 basti 
menti provenienti dai porti della Spagna, e tra questi 
soltanto 4 bastimenti con bandiera nazionale austriaca. 
Dal porto di Trieste salparono pei porti della Spagna 
nel 1848 sedici, nel 1849 trentuno e nel 1850 venti- 
due bastimenti, tra i quali neppare un solo con ban- 
diera austriaca. In massima parte erano navigli spa- 
gnuoli, provenienti con generi coloniali dalle colonie 
spagnuole. L'importazione consisteva in gran parte in 
legno campeggio, pellami e vini. Per altro il valore 
dell’ importazione non sorpassò in veruno di quest’an- 
ni la‘somma di fior. 200,000. Ancora di meno eutità 
è stato il commercio d’ esportazione ; il maggiore è 
stato quello del 1849 che ammontò a f. 180,000. Due 
terzi dei bastimenti partirono con zavorra. I soli arti- 
coli di esportazione sono legname, acciaio e vetro 

Il commercio della piazza di Trieste colla Fran- 
cia è alquanto più esteso ed animato. Il numero dei 
bastimenti arrivati nel porto di Trieste nel 1848 dai 
porti francesi del Mediterraneo ascende a 54 (tra i 
quali 37 con bandiera nazionale austriaca ); nel 1849 
50 (22 con bandiera austriaca) nel 1850 52 (27 con 
bandiera austriaca). Dal porto di Trieste salparono 
pei porti francesi del Mediterraneo nel 1848 25 (4 con 
bandiera austriaca), nel 1849 34 (4 con bandiera au- 
striaca ), e nel 1850 19 bastimenti (3 con bandiera 
austriaca.) Gli articoli principali dell’ importazione 
consistettero în carta, tè, copale, macchine, orologi, 
chincaglie, pellami, piombo, porcellana, manifatture 
ad articoli di moda. L'esportazione consisteva in lardo, 
pelli di cavallo, acciaio, granaglie, legname, canapa, 
tabacco, conterie. In proporzione media l'importazio» 
ne annuale ascese all’importo di franchi 2,800,000 e 
l'esportazione all’ importo di f. 530,000. Migliori sono 
i rapporti della piazza di Trieste coll’ Algeria, dove 
il suo commercio è totalmente attivo. 

( Corr. Ital.) 


RUSSIA 


Da Pietroburgo viene ragguagliato sotto la data 23 
luglio: Per la città di Troicko Savsk sui confini cine- 
si, io seguito di ua ukas 2 luglio al senato dirigente, 
veone ordinata una nuova organizzazione degli uffizi 
di confine, di dogana e di pulizia, e con ciò innal- 
zata questa città al grado di città libera commercia 
le, e posto in prospettiva uno slancio nel commercio 
col Cinese Impero. AI governatore militare della Si- 
beria orientale è stato ordinato di fissare la linea di 
confine tra la detta città e il circolo di Wrehnoudinsk 
rapporto ai favori conceduti per la comunicazione, die- 
tro uo’ apposita misurazione. La direzione dell’istitu- 
to imperiale d' educazione in Pietroburgo ha reso noto 
questi giorni, essere stato aperto presso questo i: 
tuto una sezione per ragazze da 18 a 25 anni. Il nu- 
mero di quelle che verranno accettate è stato limitato 
per ora al numero di sole quindici 

— Il giornale Kawkas dà i segueoti ragguagli 
sull’ attività commerciale del Transcaucaso nell'aprile 
del corrente anno. Il valore delle merci importate 
ascese a robli 293,609, e delle esportate a 69,680. 
Il pagamento dei dazi delle merci importate ascese 
a 30,502 rubli. In denaro furono esportati rubli 207,766 
importati rubli 8154. Vi arrivarono 67 navigli, ne 
partirono 46. Il numero: delle daravane arrivate fu 

93, delle partite 100. 1 priacipali articoli dell’ 
portazione furono merci di cotone e di seta, quelli di 
esportazione seta greggia e merci di pelle. 

( Corr. Ital.) 


EGITTO 


La chiesa dei Francescani al Cairo era quasi di- 
strutta. Il Guardiano indirizzò al Pacha d’ Egitto u 
supplica appoggiata dai Consoli francesi del Cairo e 
Alessandria, Il Vicerè vi donò una ragguardevole sommi 

— Le suore del Buon Pastore, da pochi soni 

abilite al Cairo, erano rinchiuse in una casa inco- 
moda e senza giardino, dove nondimeno uvevano or- 

nizzato tre classi, l'una per le interne paganti pen- 
sione, l'altra per le orfano accolte tamente , la 
terza per le esterne eziandio gratuita, Fra le orfi 
accolsero 4urche,, negre. idolatri,, scismatiche greche, 
armeniane e colte. Le.scismatiche sono a questo mo- 
mento tntle cattoliche, 0 vi si dispongono: molti dei 
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loro pareati, tratti dall'esempio, entrarono anch' e 

si in seno alla Chiesa, La classe delle esterne racchiu 
de ragazze di tutte religioni. Le Suore insegnano lo 
ro la lettura, i lavori d' ago, la dottriaa cristiana noi 
solo in francese, ma in italiano ed arabo. Tante fati- 
che indebolirono bentosto le religiose sotto quel clima 
infuocato, prive d'aria e di esercizio. Il tifo, lu oftalmie 
incolsero la nascente comunità, due di esse soccom- 
bettero, o tre altre farono rapite dal cholera. | pa- 
reati, che prima pagavano pensione per le lo 
ro figlie, le ritirarono di una casa, dove |’ insalubri 
tà si manifestava così palpabile dopo sì rapidi deces- 
si. Il buon esito dell’ opera era compromesso. Ma la 
povertà , le malattie e la morte non fecero indietreg 
giare le figlie del Buon Pastore. Chiesero alla Casa- 
Madre d’ Aogers di riempiere i voti santi e gloriosi , 
che il sacrifizio aveva fatti nelle loro file, e fidate nel- 
la provvideaza di Colui che pasce gli uccelli dell'aria, 
continuarono il loro apostolato. Monsigoor Perpetuo 
Guasco , vicario apostolico, spiegò in loro pro per lo 
zelo il più caritatevole, luagamente s' alfaticò a pro 
curar loro una dimora più adatta : finalmente le spo 
ranze sono in sul puoto di essere realizzate. Dal mo- 
mento che ciò s' intese, le richieste d’ ammessione af- 
fluirono in copia, e la speranza del beno, che in gran 
misura son chiamate ad operare, largamente le com 
pensa dei patimenti sofferti. ( Armonia. ) 


AMERICA 
BUENOS-AYRES 
Rosas ha di già riunite alcune truppe a Santa 
Fè, però ellen» non sono tanto forti da eotrare ia 
campo. Oribe concentra forze nell'interno, onde di la 
dirizzarle ovunque il richieda il bisogno. Urquiza non 
oltrepasserà il Parana prima che la differenza con Ori 
be non sia terminata. Il generale Garzon è quello che 
deve cominciare il movimento dalla parte di Concor- 
dia, nel frattempo che le truppe brasiliane attacche 
ranno simultaneamente da quella di Rio-Grande. Il 
conte Caxias comanda iu capo le truppe nel Rio-Gran 
des le quali ultimamente sono stato rinforzate da re 
clute alemann 
Quanto all'ammiraglio ‘euffell, abbiamo detto 
che egli occupava la riva nord dell’ Uraguay , Cor 
rientes ed il Paraguay hanno una squadriglia che 
sarà incaricata di proieggere la frontiera nel mentre 
che avranno luogo le operaziovi nella banda orienta- 
le. Don Herrera y Obes, ministro degli affari esteri 
di Mooterideo, partì il 16 giugao per andare a con 
venirsi con Urquiza e Garzou sulle misure ulteriori 
a pregdersi ( Gazz. di Genova. ) 


Giugno. 


LA PLATA 

Il Morning Adcertiser pubblica le disposizioni pria- 
cipali della nuova tariffa doganale proclamata ad Ea- 
trerios dal generale Urquiza, che si è dichiarato con- 
tro il dittatore Rosas. D'ora ia poi la navigazione li 
bera del Parana e del Truguay è conceduta a tutti 
gli Stati alleati della proviocia argentina d'Entrerios 
Non vi sarà divario per i vascelli di varie tonuellate 
e peri battelli a vapore. La legge del 23 agosto 1849 
concernente i diritti doganali è sospesa fino a nuova 
deliberazione in proposito del congresso della provin 
cia. — Dal primo aprile 1851 in poi, tutte le mer 
canzie estere d'importazione pagheranno al tesoro pub 
blico un diritto ad valorem di 13 dollari per 100, 
tranne i vioi che pagheraono 19 dollari per 100 ed 
i liquori spiritosi ed alcoolici ch» pagheranno 30 dol 
lari per 100. 1 sali destinati a salar le carni e la 
pelli sono escati da qualsivoglia tassa doganale. Lo 
produzioni e gli oggetti manifatturieri delle province 
nella confederazione, compresi i vini ed i liquori, pa- 
gheranuo un diritto ad valorem di 7 dollari per 100; 
i vivi pagheranno soltanto 5 dollari per 100. 

L'esportazione delle carni salate sarà libera da 
ogni tassa, È proibita la esportazione all’ estero del 
l'oro e dell'argento; potranoo bensi i metalli preziusi 
essere esportati nelle altre provioce della Confedera- 
zione argentina, ma con cauzione, ed a capo di tre 
mesi dovrà provarsi al controllore generale delle do- 
gane che essi sono realmente giunti al loro destino ; 
in caso di mancanza i contravveatori pagherauno una 
multa equivalente al doppio della somma del valore 
intrinseco dei metalli esportati 

Le mercanzie di deposito potranno rimanere in 
deposito tutto il tempo ch» piacerà ai loro respettivi 
proprietari, a condizione ch' essi paghino un diritto 
ad valorem di mezzo dollaro per 100 per ogni mese 
Le valutazioni saranno fatte sulle liste dei prezzi cor- 
renti. Il transito, il trasporto e la traslocazione delle 
mercanzie per terra o per acqua non saranno obbli- 
gate a pagare altro diritto tranne quello di deposito 


RIO GIANEIRO 11 Luglio. 

Si opina a Montevideo che Urquiza metterà le sue 
forze in movimento il 9 luglio. 

Egli ha 8000 uomini sotto i suoi ordivi tutti ben 
disposti e obbedienti al loro capo: essi opereranno uni- 
tamente ai soldati di Corrientes, del Paraguay e del 
Brasile. Nell'Enire Rios due compagnie della truppa 
di Oribe passarono al nemico. Rosas sinora avrebbe le 
sue forze a Santa Fe dove ba 7000 uomini. 

Il Commercio del Plata è d' avviso che Oribe ha 
concentrato le sue forze nello scopo di presentare im- 


mediatamente battaglia, dopo che il suo territorio sarà 


stato invaso. , i 
A_Rio neîro la città è in uno stato di salute 


soddisfacente. Il tempo è chiaro , fresco e bello. La 
febbre gialla è ancora tra le ciurme, ma non è più 
che l'ombra di sè stessa. ( Daily- News.) 


ANTILLE FRANCESI 12 Luglio. 

Il nuovo governator generale contrammiraglio 

Vaillant è giunto alla Guadalupa, dove è stato accolto 
con segni di riverenza e di fiducia dagli abitanti. 


{ 
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ISTIANIA 2 Agosto. 

La municipalità della città di Frederikstad, nella 
proviacia di Ackersuus, ideò di divertire la popola- 
zione duraute |’ ecclisse totale del sole del giorno 28 
di luglio. È 

Per tale effetto fece eseguire un magnifico fuoco 
artificiale accompagnato da spari di artiglieri 

Questa pubblica festa, favorita da un tempo fo- 
sco, il quale unitamente all’ecclisse produceva on'oscu- 
rità siaile a quella di notte perfetta, contrastava sin- 
olarmente con la paura de’ contadini norvegi, che 
considerano l’ecclisse tanto del sole che della luna co- 
me veramente funeste, durante le quali cade una ru- 


giada velenosa, secondo essi, per il bestiame. 
( Moniteur. ) 


Borsa di Vienna del 16, 
Obbligazioni di Stato al 5° per 
cento... . 
dette al 4 12 per 
cento : 84 5[16 
( F. di Ferona. ) 


PARIGI 15 Ago: 
L'ufficio presidenziale, dice l Ecenement, si ria 
nirà sabato per determinare l'ordine de’ suoi lavori. 
La commissione si riunirà il venerdì d'ogni set- 
timana, salso il caso di straordinaria convocazione. 
— Il consiglio municipale di Cambrai ha sotto- 
scritto per una somma di 2,000,000 di fr. ia azioni 
della strada ferrata da Reims a Douai. 
ALTRA DEL 16. 
Il Presidente della repubblica disciolse il Consi- 
glio del circondario di Limoges. 
Altoalmente a Parigi non vi sono più di 150 rap- 
presentanti. 
La maggior parte de’ membri della Commissione 
di permanenza sono momentaneamente assenti. 
(FF) 
Borsa di Parigi del 16 Agosto. 
Cinque per cento 95 80. 
Tre per cento 57 45. 


MARSIGLIA 17 Agosto. 
Nella sera dei 14 eotrò nel nostro porto la Me- 
dusa capitano Bathurst colla valigia delle Indie e del 
la Cina. Le date delle corrispondenze sono. 


Ciun 23 giugno; Calcutta 3 luglio; Bombay 3 
detto. 
Totta l'India è tranquil! 


Il Comune di Roma possiede il fondo urbano qui 
appiedi descritto, e che deve essere riedificato. 

La Magistratura quiodi invita tuiti quelli che vo- 
lessero accudire alla riedificazione di esso, entro i li- 
miti d'area e co’ disegni da stabilirsi , a dare le loro 
offerte, entro 20 giorni da oggi, nella Segreteria co- 
munale, per essere preso ia considerazione; facendo 
avvertito, che la spesa della ricostruzione verrà com- 
pensata col prodotto delle pigioni per un determinato 
numero di anni. 

Indicazione del fondo. 

Casa da cielo a terra, posta in via del Governo 
Vecchio num. 107, 108, 109, e vicolo Savelli o. 57 
composta di pianterreni gd uso di botteghe con cortile 
e cantine, e di due piagi superiori i quali fio qui ser- 
virono di abitazioni assegnate alle dette botteghe, che 
sono quattro, una cioè entro il vicolo Savelli, e tro 
lungo la via del Governo Vecchio. 

N. B. I signori offerenti troveranno nella prefata 
Segreteria la piaota della casa ia discorso, ed ivi stes- 
so potranno avere tutti gli ulteriori schiarimenti che 
bramassero, circa il fondo sopriadicato. 

Dal Campidoglio li 22 Agosto 1851. 

Luci Vaswuretri Segr. 
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APPENDICE 


AMAAMIAANAN 


ISTITUZIONE DI CHIMICA GENERALE 


DEL 
PROFESSORE RAFFAELE NAPOLI. 


La pratica dello insegnare ha rivolto l'Autore al 
ritrovamento di un metodo semplice e ragionato , per 
disporre le nozioni ed i fatti che costituiscono la più 
bella © più interessante delle umane discipline qual'è 
la Chimica , e rendere questa scienza facile ed acces- 
sibile alla gioventù che vuole iniziarvisi. Persuaso egli 
che questo insieme di conoscenze non progredisce al- 
trimenti, che per lo acquisto di nuovi fatti e di ve- 
dute dello spirito che tendono a coordinarli , ha clas- 
sato gli uni e le altre per le più strette loro attinen 
ze, sì che la instituzione risulti compiuta per l'epoca 
in cui fu scritta, e capace di ricevere i nuovi acq 
sti.senza essere disordinata. 

Tale opera, in corso di associazione (di cui vien 
fuora in Napoli la prima parte , la quale tratta de' cor- 
pi semplici e delle leggi della loro combinazione ), sarà 
ua corso completo di Chimica teoretica ed applicata ai 
vari bisogni dell'Uffiziale di Artiglieria e di Marina, 
non che dell'uomo incivilito, e verrà divisa come 
segue: 

Parte prima e seconda (due volumi ) comprende 
la Chimica generale, detta comunalmente inorganica, 
e varie appendici che sono de'sunti di Cristallologia, 
di Galvanoplastica, di Fotografia e di Pirotecnia da 
guerra e da gioia. 

La terza parte conterrà le fondamentali cognizioni 
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di Chimica sulle metamorfosi e la storia de' corpi di 
origine orga 

Il quarto volame sarà il testo del Corso di Chi 
mica organica applicata alla Fisiologia e Patologia ani. 
male , che l' Autore ba introdotto nello insegoamento 
medico del suo paese fin dal 1846, e continuato ia 
ogni anno scolastico. 

Le condizioni dell' associazione sono : 

Per ogni volume non minore di 15 fogli di stam. 
pa in 8.° di composizione serrata, compresovi le ta 
vole illustrative, il costo noo è maggiore di carlini 10 
napolitani (paoli 8 romani, e lire 5 toscane, ) 

L' associazione è obbligatoria pei due primi vola. 
mi uniti, e pel terzo e quarto isolato. 

Chi soscrive per 10 copie, e ne guarentisce il pa. 
gamento, ne riceverà 11. 

Le firme si spediscono nello Studio dell’ Autore 
in Napoli, sito Vico S. Nicola alla Carità num. 5 ter. 
20 piano. Le richieste per gli altri paesi d'Italia, pur. 
ché si facciano franche di posta, riceveranno i libri 
affran ed assicurati fino ai confini. 

È pubblicato il primo volume, e costa carlini 8 
(bai. 64); il secondo è sotto ai torchi. 

Vendesi alla libreria Gallerini Piazza di Monte 
Citorio. 


_—_ 
ARRIV 


DAL GIORNO 21 aL Gionvo 22 4GOsIO 


Borini Rosa, di Benevento, da Napoli 
Bruno Saverio, dì Savigliano, Conte, da Firenze 

Biga Bartolomeo, di S. Remo, da Civitavecchia 
Butter Tommaso, d'Inghilterra, da Firenze. 

D' Audigne Amadio, di Francia, da Terni. 

Frits Bernardo, di Padova, Negozianle, da Bologna. 
Feseli Giuseppe, di Regno, Negoziante, da Firenze. 
Gizard Autonio, di Francia, Sacerdote, da Napoli 
Isach Bonaventura, di Livorno, Negoziante, da Livorno. 
La Croix Pietro, di Francia, Prelato, da Firenze 
Molinari A., di Chiavari, Studente, da Civitavecchia. 
Marignoli Liborio, di Spoleto, da Firenze. 

Scippa Raffaele, di Regno, Negoziaute, da Ceprano. 
Serette Ciro, di Roma, da Firenze. 

Zucchialti Orsola, di Udine, da Terracina. 


PARTENZE 


DAL gionNo 21 aL Ginavo 22 acosro 


Bartolini Assunta, dì Firenze, per Firenze. 
Barocchi Agostino, di Genova, Commesso, per Ancona 
Bayeer H., d'Inghilterra, per Ancon 

rment Gio., d'Inghilterra, per Firenze. 

anova Giuseppe, di Francia, per Francia. 
Di Castro Isaia, di Roma, Negoriante, per Livorno. 
Giansanti Vincenzo, di Roma, Agrimensore, per Napoli. 
Macandrew Gio., d'Inghilterra, per Firenz 
Maury Dauiele, di Spagna, Capitano, per Civitavecchia. 
Mazzi Giacomo, di Modena, per Spoleto. 
Reery W., d’Inghilterra, Reverendo, per Firenze. 
Rosselli Isaia, di Roma, Negoziante, per Parigi. 
Santarelli Paolo, di Regno, Avvocato, per Aquila. 
Spling Carlo, d'Inghilterra, per Ancona. 
Zammit Francesco, d'Inghilterra, per Malta. 


TOI 


Borsa di Roma del 22 Agosto 41851. 
n 

Napoli 

Livorno 

Firenze ., 

Venezia. metal 

Milano. metal. 

Genova . 

Parigi 


Augusta . 
Vienna 
Trieste. 
Londra 
Ancona 
Bologna RE RCCLASO 
EFFETTI PUBBLICI 
Consolidato Romano 31 5 per cento godimento 
dal secondo semestre 1851. . Sc. 85 70 
AZIONI DELLA SOCIETA' DI ASSICURAZIONI 
col godimento degl' interessi dal primo Luglio 
© dividendo primo gennajo 1851. 

Di garanzia di Sc. 108 65 Sc. 130 — 
Edlettive di Sc. 500 — Sc. 540 — 
Società Romai Assicurazioni Marittime, 

Escrcizio 1851. 
Azioni di sc. 300 « per sc. 30 - decimo effettivo 
© 9 decimi di garanzia . Sc. 42 — 


AVVISI 
IL GOLFO DI NAPOLI 

in occasione della gran festa militare di PIEDI- 

ROTTA NaroLi li 8 Settembre prossimo. — 

irà da Ripa Grande li 4 Settembre alle ore 9 

meridiane , per essore l'indimani a Napoli di 
oa" ora. 

4. Classe sc. S argento | 2 Classe sc. 5 argento 

Per passeggeri e merci diriggersi presso | signori 

P. Jullien e A. Gautier, piazza della Miner 28. 

N.B. Salvo \casi imprevisti il suddetto vapore riper= 

tirà da Napoli per li 15 Settembre prossimo. 


AI ZI GIUDIZIARI 


Trib. Civ, di Roma primo Turno. 

Ad istanza del sig. Giovanni Capitani Possi- 
dente dom. Via C. io n. 14 rapp. dal Proc. si- 
gnor Cesidio Ranieri. — Si cita per affissione in 
forza del $ 483 il Gaetano Marconi domie. 
nel limitrofo Regno di Napoli, fratello ed erede 
del fa Gio. Battista Marconi , a comp. avanti il 
suddetto Tribunale nella prima udienza dopo il 
termine di quaranta giorni, per sentirsi condan- 
nare al pagamento di sc. 300 dovoti a forma dei 
documenti da prodursi in atti, e per detta som- 
ma rilasciare l' ordine esecutorio , colla condanna 

Cesidio Ranieri Proc. 


ua domic. in Napoli per affissione a termini del 
9483 del Reg. giod. 3 a comp. pelle prima udise: 
za dòpo otto giorni all'oggetto di sentire ordinare 
a favore dell' Istanto la consegna della somma di 
sc. 500 unitamente si frutti decorsi e decorrendi 
sul detto capitale a forma della dichiarazione emes- 
sa dalli sequestratari Cav. Giuseppe e Diomede 
Giannuzzi in parzisl soddisfazione del credito del- 
Istante nella somma di sc. 1136 89, e per l'ef- 
fetto venga rilasciato l'opportuno ordine esecuto- 
rio ec. — Li 22 Agosto 1851. Afissa alla porta 
priocipale dell’ uditorio del Tribunale. 
Quattrocchi Curs. Gio. 
Delegazione Apostolica di Benevento. 

Raffsele Pacifico Negoziante domic. in Bone- 
vento, rende noto a chiunque possa avere inte- 
resse, come con alto del Notaro Baccari datato 
li 19 Giugno 1851 ha comprato per il prezzo in 
uno di ducati 4000 da. D.. Marino e D. Andrea 
Folio fu Pasquale, uns. casa sita e, fa quella 
città nell’ ambito della Parrocchia di S. Maria di 
Costsotinopoli, composta di più vani superiori ed 
inferiori; coni. coi beni Csngiano Del Prete, Via 
pubblica ed, altri. Tal contratto. ha già trascritto 
nei Registri Ipotecari, nel di 20 del detto Giugno 
vol. 80 art. 1522 ,'e nel dì 8 del successivo Lu- 


glio con nito emesso nella Cancelleria della Curia 
Arcivescovile ha dichiarato di esser prooto a de- 
positare il prezzo per esser distribuito tra i cre- 
ditori iscritti nelle vio di ragione, per esser pur- 
gato | nti Ipoteche 
mediante notitica del ini [nel giorno 9 
Luglio ne totti i creditori 
noti, agl'ignoti se ne dà scieoza colla presente 
inserzione Luigi Sorda roc. 


Avviso rinnovato di vendita giudiziale 

la virtù di Sentenza del Trib. Civ. di Roma 
secondo Turno del 22 Gennaio 1951 di cui è a 
vedersi il fascicolo aperto avanti il detto Tribu- 
nale nell'anno 1850 col num. di Protocollo 1538. 

Ad istanza del sig. Paolo Mereghi del fu Giu- 
lio, Possidente dom. in Roma attualmente al Pa 
lazzo Datti in Via di Torre Argentina num. 67, 
qual cessionario del sig. Gaetano Traversi. 

A carico dell'Illiîo sig. Cav. Gaspare Oberbotzer 
del fu Luigi, ed in concorso della di lui consorte 
gnora Irene Pentenè , ambedue Possidenti domic. 

ivalmento in Via di Ripetta n. 402. 

10 di Mercoldì 3 Settembre prossimo 

alle ore 10 antimeridiane nell'Officio della pubbli- 

ca Depositeria Urbana posto in Roma Via dell'Im 

si procederà per mezzo di pubblico 

reodita giudiziale del qui appresso de- 

scritto fondo, venduto dal detto sig. Cav. Oberhot- 

detta sua Consorte con Istromento a ro- 

gito Diamilla degli {1 Ottobre 4850 pel prezzo 

Cesclusi gli stigli ) di se. 800; sul qual prezzo 

convenzionale il detto sig. Mereghi come cessio- 

nario Traversi, è quindi come primo creditore iserit- 

to ba fatto l' sumento del decimo a forma del $. 209 

Reg. leg. e giud., chiedendo ci 

I detto credito in luogo di cauzione di detta 

offerta ) il fondo venisse posto all'incanto sul prez- 
20 di sc. 880 per essere a 


me più dettagliatamente rilevasi dagii 
oggi stesso. 

È posta fuori di Porta Salara e Flaminia . fa 
voc. Vicolo in Parioli. e confina col n. 339 di 
mappa di Francesco Fiorini , col n, 324 del Ven 
Convento di S. Agostino , con la Via delle tre Ma 
donne ai Monti Parioli, ed altri più veri lati. S 
condo che si enuncia nel Certificato Catastale. 
nella perizia Sani anvessa al suddetto Tstromen 
Diamilla, la detta vigna è gravata soltanto della 
Tassa fissa che si paga al Tribunale delle 
a ragione di quattrini 43 a pezza. Il prezzo. 
quale si aprirà l'incanto è quello di se. SS0 co- 
te sopra ; e la vendita avra luogo in Roma con 
le regole stabilite dal Y. 211 e seg. del Reg leg 
© giud. — Nella Cancelleria del suddetto Tobu- 
nale e nel suddetto fasc. trovansi prodotti 0 ripe 
tuti : il Certificato Catastale ; i certificati ipoteca- 
rii 3 il suddetto Istromento con Perizia ; il capito 
lato per la vendita ; ed altri documenti . prodotti 
e notificati agli aventi interesse il 23 Luglio cadente. 

Giuseppe Reali Fabbri Proc 

Roma 23 Agosto 4851. Affissa nei saliti luo- 

ghi a forma di legge. Lwigi Molinari Curs. Cic 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La cadente settimana. 


Buoi e Vacche 
Vitello . 


Giovabi 21 x venERDI 22 AGOSTO. 
Buoi e Vacche 


Buoi di stalla e di erba ogni 10 lib. baj 
Detti a peso . . da sa * 
Vacohb 1; ci. UNE Ao 

Vitello camparecce . .. SE 
Dal Campo Boario li 22 Agosto 1851. 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE' SS. XIl. APOSTOLI. 
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Num. 194. — 1 


AVVERTENZE 
Le lettere, i piegb gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 33. 
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GIORNALE DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO Al 


GIORNI zi Barometro ridotto 
DELL' OSSERVAZIONE 


Il Giornale di Roma ascirà ogni giorno 
ecceltoati i festivi. 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre . .....2 50 
A'le Province ( franco). . . ...2 80 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARK 


l'ermometi g ‘ometr 
metro R. | Igrometro | Osservazioni fatte ad orediverse 


ecchia. 


rano. 


rno. 


Napoli. 


ecchia. 


alla Temperat. di 0°R. | ester.al Nord | a capello | Direzione del vento | Stato del cielo 
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au agosto, (O #54 
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f Ore antim Poli. 17 


Fis ore, 


+ tivi Colasa. sereno. 
+6 i Sereoo, 


Dalle ore ® pomer, del 22 Agosto, fino alle ore ® pomer. del 28 detto. 
Temperat, mau, + 54, Tamperai. min. + 442. 

Dalla ore 9 pomer, del 23 Agosto, fino alle ere 3 pomer. del 24 detto, 
Temperat, mas, + 2,6 T mio. + 12,6 


+ 4708 Sereno. 


ROMA 25 Agosto. 
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REGOLAMENTO 
PER LE SCUOLE DELLE FANCIULLE. 


Cosrantivo per la Misericordia di Dio Vescovo di Alba- 
no, della S. R. C. Card. Parnizi, Arciprete della 
Putriarcale Basilica Liberiana, della SANTITÀ” DI 
N. S. Papa PIO IX Vicario Generale, della Ro- 
mana Curia e suo Distretto Giudice Ordinario ec. 


A provvedere allo scopo primario della educa- 
zione cristiana nelle scuole delle fanciulle con quella 
sollecitudine che risponda ai bisogni del tempo ed alla 
quantità delle Scuole stesse, di tanto accresciute, ab- 
biamo creduto necessario di ripartirne la sorveglianza 
in un maggior numero di Deputati Ecclesiastici. E 
siccome non potrebbero questi per molti rispetti pre- 
starsi con l'assiduità richiesta dal bisogno alla visita 
ed ispezione delle Scuole, e senza la quale non ne 
sarebbe sorvegliato compiutamente l' andamento: così 
abbiamo divisato affidare più opportunamente questo 
officio a Donne rispettabili per sperimentata probità, 
anche perchè sarà ad esse e più facile e più conve- 
niente l'indagare minutamente il profitto delle fan- 
ciulle, e l'abilità delle Maestre eziandio nelle parti 
secondarie della istruzione. 

Che però pubblicando il presente Regolamento 
già altre volte e da noi e dai nostri antecessori ema- 
nato, colle facoltà attribuiteci dalla S. Congregazione 
degli Studi, vi aggiungiamo i pochi articoli e modi- 
ficazioni necessarie a dichiarare l'ordinamento di quel- 
la più estesa, ed immediata sopraintendenza, cui sot- 
tomettiamo queste Scuole nel modo seguente. 

4. Le Scuole delle fanciulle saranno sottoposte 
alla Deputazione che invigila sulle Scuole Regionarie 
dei fanciulli, e con la dipendenza dal medesimo no- 
stro Deputato Generale. 

2. Perciò tra i Componenti la detta Deputazione, 
dodici ne sono nominati singolarmente Deputati alle 
Scuole femminili: uno, cioè, in ciascuna Prefettura Par- 
rocchiale, ognuno dei quali sorveglierà le Scuole com- 
prese nella sua Prefettura. 

3. A raggiungere poi meglio lo scopo di una più 
immediata vigilanza delle Scuole sarà ta noi nomi- 
nata per ogni Parrocchia una o più Deputate in pro- 

orzione del numero delle Scuole; ed a ciascuna di 
loro apparterrà l’officio di visitar tutte quelle, che 
le verranno assegnate nella Parrocchia stessa dal De- 
putato Prefetto, osservarne la condotta, e promuo- 
vervi l'esatta osservanza di questo nostro Regolamento 
sotto la direzione del Deputato Ecclesiastico. 

4. Non si potrà aprire veruna Scuola senza la 
nostra approvazione, ossia Patente di nomina della 
Maestra, che sarà valida per un anno. 

5. La Patente determina il luogo della Scuola, e 
specifica le materie da insegnarsi , e però non si po- 
trà trasportare la Scuola in altro locale, o variarne 
l'insegnamento senza il permesso del nostro Deputato 
Generale, altrimenti la Maestra sarà considerata co- 
me abusiva. 

6. A conseguire la Patente di approvazione come 
Maestra si richiamano alla piena osservanza le con- 
dizioni volute dal Regolamento della S. Congregazio- 
ne degli Studi negli Articoli 39 e 40. 

7. Analogamente a quanto è disposto nel citato 
Art. 40,1’ esame delle Maestre si farà ordinariamente 
avanti il Deputato della Prefettura, cui è soggetta la 
Scuola, e se questa non sarà dell’infima classe vi do» 
vranno essere presenti anche le Deputate Parrocchiali 
della Prefettura stessa. 

8. Per ottenere la conferma della Patente-ogni 
Maestra nel mese di Decembre consegnerà alla pro- 
pria Deputata la Patente unita «all''attestato del bar 
roco comprovante Jas.probità della sua ‘condotta. E 


nel seguente Gennaio per lo stesso mezzo saranno 
rese le Patenti e confermate per un altro anno nel- 
| officio di Maestre tutte quelle, che sia per le in- 
formazioni che si prenderanno in proposito, sia per 
gli altri documenti, si riconosceranno di una vita 
specchiata; ed osservanti del presente Regolamento: 
qualunque Maestra poi che non conseguirà la confer- 
ma della Patente, continuando nell’ esercizio della 
Scuola, sarà considerata come abusiva. 

9. Non sarà lecito di tenere nella stessa Scuola 
fanciulli e fanciulle senza la nostra particolare licen- 
za espressa nella Patente. 

10. Tali licenze s'intenderanno sempre accordate 
con le seguenti condizioni ordinate già dalla S. Con- 
gregazione degli Studi. — 1. Che i fanciulli si tenga- 
no separati dalle fanciulle in maniera che non pos- 
sano addimesticarsi fra loro. — 2. Che i maschi, com- 
iti che abbiano gli anni cinque, si escludano asso- 
lutamente dalla Scuola, non eccettuati i figli delle 
stesse Maestre. E la rigorosa ossefvanza di queste 
condizioni si raccomanda in modo speciale allo zelo 
delle Deputate Parrocchiali. 

11. Non potranno essere ammesse nella Scuola 
fanciulle e fanciulli affetti da qualunque malattia che 
possa comunicarsi; e quando loro sopravvenisse do- 
vranno subito allontanarsi dalla Scuola finchè non 
siane seguita la perfetta guarigione. 

12. In tutte le Scuole, e massime in quelle di 
ultima classe, destinate o totalmente o nella maggior 
parte per fanciulle, ed anche col nostro permesso per 
fanciulli di tenera età, non ancora capaci d'istruzio- 
ne ordinata e regolare, le Maestre useranno ogni at- 
tenzione a mantenervi la nettezza, ed a rimuoverne 
tutto ciò che può infettarne l'aria, che dovrà frequen- 
temente rinnovarsi. 

13. Essendo poi il primario oggetto delle Scuole 
l'istrazione religiosa , le Maestre non solo si guarde- 
ranno di non dare occasione di scandalo alle fanciul- 
le colla loro condotta, ma di più procureranno e co- 
gli esempi e coll’ esortazioni d’imprimere nelle tene- 
re menti delle scolare le massime morali ed evan- 
geliche, di eccitare in esse l'orrore contro il vizio , 
formarne soavemente il cuore alla virtù, ed assue- 
farle alla frequenza dei Sagramenti. Le Maestre ne- 
gligenti in sillatti doveri saranno punite colla priva- 
zione della Patente. 

14. Le Maestre di quelle Scuole, nelle quali le 
fanciulle sono capaci di una istruzione metodica e 
regolare, sia nel Catechismo, sia nei lavori, sia nelle 
altre parti dell’ insegnamento , daranno sonno prio- 
cipio alla Scuola con qualche preghiera , colla quale 
le scolare dedicheranno al Signore tutte le opere della 
giornata implorando gli aiuti della sua grazia. 

15. Alla fine della Scuola del giorno si recite- 
ranno gli atti delle virtù Teologali , e nel Mercoledì 
e Sabato le Litanie della Beatissima Vergine. 

16. Almeno tre volte la settimana s’ insegnerà 
per lo spazio di un’ ora la Dottrina Cristiana, fa- 
cendo uso esclusivamente del metodo stampato per 
nostro ordine. 

417. Nelle Scuole indicate all'Articolo 12 le Mae- 
stre faranno esercitare ogni giorno quelle piccole fan- 
ciulle e fanciulli (se avranno il permesso di tener- 
veli) secondo la loro capacità, nella recita dell'Ora- 
zione Domenicale, ossia Pater noster, della Salutazione 
Angelica, ossia Ave Maria, del Simbolo degli Apostoli 
o Credo, dei Comandameuti di Dio e ‘della Chiesa , 
dei Sagramenti e .dei Misteri Principali della nostra 
S. Fede; avvertendo d' insegnare queste cose 
correttamente, e.come-sì le; paono nell’accennato me- 
todo. Siccome poi la cura la religiosa istruzione 


appartiene principalmente ai Parrochi, così in adem- 
pimento di questo loro officio hanno essi tutta l'au- 
torità di visitare quando che vogliano le Scuole, ed 
esaminarvi l'insegnamento religioso, che ivi si dà, 0 


se le disposizioni di questo Articolo, come dell'an- 
tecedente, siano pienamente osservate. 

18. Attenderanno ancora le Maestre accennate 
all’Articolo 14 a quella parte di educazione, che ha 
in mira la castigatezza nelle maniere e la decenza 
nel conversare, affinchè le fanciulle si avvezzino dal- 
la prima età a schivare quei modi impropri, e che 
comunque disconvengono ad una giovane veramente 
cristiana e civile. 

19. L'insegnamento nelle uole di fanciulle, 
oltre lv cose già dette, comprenderà il leggere ed 
lavori propri del sesso. Quelle Maestre poi, che vo- 
lessero insegnare il carattere, i priacipii di lingua 
italiana, ed anche qualche altra lingua, gli elementi 
di Storia, di Geografia, di Disegno e di altre ma- 
terie o qualcuna di esse, non solo dovranno esser 
da noi particolarmente autorizzate con apposita Pa- 
tente secondo l' Articolo 5, e dopo aver dato prova 
dell’abilità loro nell'esame, cui si sottoporranno a 
norma dell Articolo 7, ma osserveranno altresì que- 
sto nostro Regolamento, come le altre Maestre in- 
dicate all’Articolo 14 e seguenti. 

20. Nelle Scuole indicate dall'Articolo antece- 
dente non potrà introdursi verun esercizio non con- 
templato nella Patente, sia pure sotto l'aspetto di più 
squisita educazione, senza il permesso in scritto del 
nostro Deputato Prefetto. 

21. Le lezioni sopra qualunque parte dell'inse- 
gnamento promesso, si daranno sempre dalla stessa 
Maestra approvata da noi, nè potrà ia veruna Scuola, 
e sotto nessun pretesto, esservi ammesso a questo fine 
un Maestro benchè di notevole abilità. Che se la Mae- 
stra volesse farsi coadiuvare nelle lezioni da altra 
donna ancorchè di nota perizia, dovrà ottenerne il 
permesso in scritto dal nostro Deputato Prefetto. E 
questo avrà per condizione, che nella Maestra coadiu- 
trice sia riconosciuta la probità della condotta, ed a 
seconda dei casi le altre doti richieste per l'appro- 
vazione delle Maestre. 

22. Se qualche Maestra, per la qualità dell" 
segnamento che si propone di dare, avrà bisogno di 
adoprare libri o stampe che non siano di quelli pre- 
scritti per uso delle Scuole, dovrà al principio del- 
l'anno scolastico presentarne un elenco al nostro De- 
putato Prefetto notandovi il titolo , l'autore, e l'edi- 
zione per ottenerne da lui l° approvazione in iscritto 
nel fine dello stesso elenco, e lo stesso modo si ter- 
rà per l'approvazione di ogni altro libro, o scritto 
che dovesse adottarsi nel corso dell' anno, essendo 
assolutamente vietato l’uso di qualunque libro, o 
stampa, o scritto, senza l'anzidetta speciale appro- 
vazione, 

23. Le stesse Maestre, di cui parla l'Articolo 
precedente, formeranno al principio dell'anno scola- 
stico un Registro, nel quale noteranno il nome e 
cognome delle scolare, come dei respettivi genitori, 
l'età, la patria, l'abitazione colla indicazione del 
giorno dell'ammissione alla Scuola. E di questo Re- 
gistro ne darà ciascuna la copia alla Deputata Par- 
rocchiale, quale dovrà successivamente essere avver- 
tita dei cangiamenti avvenuti nella Scuola. 

24. Tutte le Maestre di qualunque siasi classe 
useranno il dovuto rispetto e docilità verso i Depu- 
tati e le Deputate Parrocchiali da noi nominate, ed 
a loro daranno conto della Scuola, dei portamenti , 
e profitto delle fanciulle che la frequentano. Con que- 
ste poi adopereranno tutta la carità e moderazione , 
© nel correggerle si guarderanno attentamente da ogni 
maniera aspra, e molto più dalle parole oltraggiose 
ed indecenti. E saranno strettamente responsabili di 
qualunque contravvenzione, specialmente nel caso 
che in qualsivoglia modo venissero a nuocere alla 
tenera complessione dellè fanciulle. 

25. Le maestre di ultima classe osserveranno con 
esaltezza le vacanze prescritte ‘dalla Notificazione del 
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nostro Predecessore del 4 Aprile 1826, cioè nella 
seconda Domenica di ogni mese, e nelle solennità di 
Pasqua, Pentecoste è Natale, dell' Assunzione di Ma- 
ria Vergine, dei SS. Apostoli Pietro e Paolo, e di 
tutti i Santi, ed a chi ardisse di contravsenire sarà 
tolta la Patente. 4 

26. È vietato alle Maestre delle altre classi 
adunare nelle Scuole le fanciulle sotto qualunque pre- 
testo nei giorni di Domenica, ed in tutte le feste di 
precetto occorrenti nell'anno. La contravvenzione al 
presente Articolo come agli Articoli 20 al 24 inclu- 
sivamente sarà punita colla sospensione della Maestra 
dall'esercizio della Scuola, ed ancora col ritiro della 
Patente nei casi di recidiva, o di più grave tras- 
gressione. 

27. Il nostro Deputato generale, i Deputati Pre 
fetti, c le Deputate Parrocchiali, ciascuno nella par- 
te che gli è commessa è incaricato della esecuzione 
ed esatta osservanza del presente Regolamento, e 
degli Articoli di quello anato dalla S. Congrega- 
zione degli Studi, che si riferiscono all'età, ai re- 
quisiti delle Maestre, come pure alla qualità ed op- 
portunità dei locali, ed alla respettiva distanza 
delle Scuole di trenta canne architettoniche specia 
mente della stessa classe, ed altre savie prescrizioni 
adattate alle Scuole delle fanciulle. 

28. Il presente Regolamento, come l’altro della 
S. Congregazione degli Studi emanato il 26 Settem- 
bre 1825, dovranno tenersi affissi in luogo visibile 
ia tutte le Scuole. 


Tutte le Maestre attualmente esercenti nel termine 
di un Mese dalla pubblicazione del presente Regolamento 
dovranno presentarsi al Deputato della Prefettura , che 
sarà loro indicato dal proprio Parroco, ed a lui esibi- 
ranno la Patente di nomina, ed în mancanza di questa 
le testimoniali richieste a norma degli Articoli 6, e 27, 
per ottenere la regolare approvazione. Chiunque non os- 
serverà la presente disposizione, decorso îl termine ac- 
cennato , sarà obbligata a chiudere la Scuola. 

Dato dalla nostra residenza li 23 Agosto 1851. 


C. Canp. VicAno. 
Giuseppa Can. Tarnassi Segr. 


+0BE-+ 
NOTIZIE DIVERSE 


L'Insigne Artistica Congregazione de' Virtuosi al 
Pantheon, nell'ultima sua adunanza generale, ha no- 
minato suo Segretario il sig. Carlo Lodovico Visconti. 


+0RE-e+ 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 
CESENA 20 Agosto, 

Stamane venne eseguita la pena di morte, me- 
diante decapitazione, ia persona di Giuseppe Mor- 
denti convinto di parricidio, che, udita rassegnatissimo 
la propria condanna, volle pubblicamente sul palco 
confessare il proprio misfatto, chiedendo ad alta voce 
perdono all'immenso popolo presente. Raccomandata 
poi di nuovo l'anima a Dio, dopo brevi istanti sod- 
disfaceva alla umana giustizia, assistito sino allo estre- 
mo istante di ogni religioso conforto. 

( Gazz. di Bologna.) 


+0REe+ 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIK 
NAPOLI 19 Agosto. 

Notizie sulla malattia delle viti dei contorni di Napoli. 

._ Sulla malattia che di presente infesta le nostre 
vigoe, e di cui in questo giornale s’è dato un cenno, 
tratto da una memoria del professore G. Gasparrini 
letta al R. Istituto d’ incoraggiamento nella tornata 
de’ 24 luglio passato, aggiungiamo altre notizie cavate 
da una seconda memoria che lo stesso professore ha 
presentata all’ Istituto nella tornata de’ 13 del cor- 
rente mese. 

La muffa ( Oidium albescens ) ha progredito rapi- 
damente su totte le parti della piania iofino a tutto 
laglio passato. Da’ primi giorai del corrente, sia_ per 
le pioggie, quantunque leggiere e di breve dari 
sia per altra causa, ha cominciato a rimettere il suo 
rigoglio , e salle parti dovo |’ acqua è caduta diffici 
mente ora si potrebbe riconoscere. Ma alla vista na. 
turale apparisce come ci fosse ancora e più sviluppata. 
Questa apparenza sui grappoli dipende dal suo tessuto 
filamentoso che vi è rim: s e da nuove maffe che 

son » le quali aggravano il male primitivo. Es- 
so non ha cessato mai di crescere così per effetto del- 
la priwa mucedinea ( Oidium albescent ) come per lo 
altre nate seguito. Sulla corteccia dei rami sono 
apparse leggiere scabrosità , punti oerastri in ran 
simo numero, e larghe macchie irregolari di color vere 
de cupo velato. Sulle foglie la stessa altera; ion di co- 
lore ; ma queste poi impallidiscono, appresso ingi 
liscone, e si slogaoo facilmente nella loro 
Sui ramuscelli del grappolo , segnatamente sugli 
i filamenti della vecchia e delle nuove muffe cont; 
soosa: une ri aeeri di seltro più o men fitto, in sem- 
volta di sottile crosta biancastra 
male 1a molto progredito. L’ acino prassi 
ingrandisce, e se continua a. crescere sì feude 
nella parte superiore, la. buccia diventa nérastra, e 
la polpa in poco di tempo si corrompe affatto. Giunta 


n 


la malattia a tale stato, le parti che ne sono attaccate 
tramandano odore spiacevole di corruzione. — L 

Delle due mucedince novellamente nate | una si 
appartiene al genere Penicillum nell’ ordine dei funghi 
artrospori, e viene sylla epidermide in forma di bioc- 
coletti sparsi di colore olivastro. Dal suo micelio che 
s’ introduce nella epidermide sorgon filameati confer- 
voidei , alcuoi decumbenti e sterili, altri dritti e fer- 

ossia sporiferi; e questi nelle giunture molto rav- 
vicinate verso la sommità portano le spore ovali o ro. 
tonde disposte in serie in due fila moniliformi iu ogni 
giuotura. 

L’ altra muffa sembra poco diversa dalla Polyactis 
fusciculata del Corda , nell'ordine dei funghi basidios- 
pori. Nasce essa nella fessura dell’ acino ; e talvolta 
anche dai punti più alterati della epidermide, ia cui, 
e nella polpa, insieme colla precedente , introducendo 
le suc filamentose radici, accelera la corruzione. Ma 
queste due muffe ed altre che cominciano a spuntare 
vengono in seguito all’ alterazione prodotta vela epi 
dermide per la presenza dell’ Oidium albescens, siccome 

detto, e l'aggravano. Egli è possibile che una cer- 

isposizione murbosa nella vite ne favorisca la propa- 
gazione; ma in che potesse consistere questa disposizio- 
ne e da quali cause derivare, punto uon apparisce. In 
contrario qualunque segno di mal’ essere nella pianta 
è sempre posteriore all’ apparizione della muffa. Nè 
dal luogo, dalla natura del terreno, dell'esposizione, 
dalla qualità dei vitigni , o dall’ esser lontani o viciui 
al mare si può far congettura di ciò che avrebbe po- 
tuto far male alla vite disponendola opportunamente 
alla nascenza e propagazione della muffa, Essa infesta 
le vigne dell’isola d'Ischia in terreno disciolto arido, 
ugualmente che quelle della Madonna dell’ Arco, della 
collina di Posilipo, dei Camaldoli, di varie contrade 
intorno al Vesuvio ed alla Somma; ed altri luogbi 
della provincia di Napoli, di Terra di Lavoro, di Sa 
lerno. lacontra pure a vedere due contrade poco di- 
scoste 0 limitrofe l'una infetta, l'altra no: anzi nella 
stessa vigo alcuni vitigai , senza causa appe- 
rente, puoto 0 puco ne sono attaccati. Si appiglia ao- 
cora a quelli che per l' età e ‘1 rigoglio hanno Î° aspet- 
to di non essere menomamente male affetti. Onde gran 
parte dell'uva che già comincia a vendersi nei nostri 
mercati, massime la moscatella, è più o meno imbrat- 
tata di muffa e con manifesti segoi di corruttela. 

Contro a sì fatto male soppraggiunto alla vite, il 
ripetiamo, non si vede per ora qual potess' essere il ri- 
medio opportuno. L'acqua di calce proposta da alcuni 
agronomi , secondo riferisce qualche giornale, a parte 
del dispendio e della difficoltà di adoperarla , potreb- 
be esser causa di nuovi e forse maggiori danni di quel- 
li prodotti dalla muffa, per la velatura biancastra che 
lascerebbe sugli organi della piaota. 

( Giorn. Off. delle Due Sicilie.) 


TRAPANI. 

Adempimmo ad un triste obbligo, di pubblicare, 
cioè, uno di quegli avvenimenti che non lasciano di 
rammaricare altamente ogni animo che non sia stra- 
niero a sensibilità e a compassione dell’altrui male. 

Il Brigantino di Real Bandiera, capitanato da 
Aotonino Trinca, lasciava le acque di Trapani il gior- 
no 6 del corrente mese con carico di sale. A_circa 8 
miglia da Levaozo dalla parte di Maestro, verso le 
ore 4 dopo la mezzanotte, quasi tutto ad uu tratto 
il Brigantino disgraziatamente colò a fondo, nou sal- 
vandusi che per puro miracolo della Provvidenza il 
capitano e lo equipaggio, senz’altro poter sottrarre 
alla fatalissima perdita di navigazione. 

Quanto dev'essere stato lo spavento e l’amba- 
scia di quella misera gente non è a dirsi, chè ognu- 
no può di leggieri immaginarlo, siccome egualmente 
può farsi una idea della miseria io cui è piombato 
io un momento il capitanato. (G. Uf. di Sic.) 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 20 Agosto. 

I funerali del P. Giovanni Inghirami, Ex Gene- 
rale delle Scuole Pie, furono con pompa celebrati 
19 Agosto corrente nella Chiesa di San Giovanni Evan- 
gelista, apparata a lutto con tal modesta eleganza che 
non sarebbesi potuto desiderare migliore. 

L’ Arcivescovo e le persone più distinte del Cle- 
ro Secolare e Regolare accorsero nella mattina a suf- 
fragare con |’ incruento sacrifizio l’anima del defanto: 
e all’ uffizio funebre solenne istevano lo stesso Ar- 
civescovo, l' Incaricato della Santa Sede presso la Corte 
di Ti molti Parrochi della città e Capi d'Ordi- 

Toscana, molti senatori e cavalieri 


"a tania mestizia che strapparon le 
lacrime degli luoltre il P. Giovanni Aptonelli 
delle Scuole succeduto all'In- 
Ghirami nelle cattedre © nella’ ditezione dell’ O 
vatorio Ximeniano, tesserà a suo tempo |’ elogio sto- 

e suo maestro, e darà ragguaglio 
dei molti ‘lavori sci i, che do. costituiscono insi- 
gno matematico ed astronomo somm 

( Monit. Tosc.) 


PIEM TE 
TORINO 17 Agosto. 

La malattia delle uve si è manifestata a Domo- 
dossola, Pallanza e Vigevano cogli ste: sinto 
d'altrove. ( Gazz. di Genova. ) 

ALTRA DEL 18. 

Si legge noll’Eco della Baltea Dora: 

La crittogamopatia delle uve dopo le fredde piog- 
gie avvenute nel mattino del 7 e di quasi tatto il gior. 
no 8 aveva preso un nuovo incremento, assalendo nuo- 
ve piante, ed esacerbaodosi nelle già ammorbate. 

Dietro però un'escursione fatta ieri sera abbiamo 
motivo di credere che noo siasi più oltre diffusa la 
malattia, ed abbiano migliorato le viti infette. 

Non crediamo fuori di proposito di rilevare come 
questo miglioramento seosibile sia consecutivo e coin- 
cida con un'elevata temperatura mantenatasi nelle not- 
ti, noo essendo discesa sotto il 15° del termometro 
reamuriano, 

Dalle nostre escursioni fatte nei giorni 9 e 10 ad 
oggetto di constatare se veramente le viti ombreggiate 
fossero veramente più malconcie di quelle esposte a 
pieno mezzogiorao, e molto aerate, ci risultò chei vi- 
gneti del nostro territorio non ci offrono alcuna dif. 
ferenza, e che non di rado si riscontrano delle viti 
ricche di foglie e sanissime all'ombra di fultissimi gel. 
si, mevtre in prossimità di queste si trovano viti am 
morbate, sebbene scarse di foglie, ed esposte a tulta 
la luce ed a tutti i venti. 

Non crediamo inopportuno di notare che riscon- 
trammo distinta questa malattia nel erifoglio nell’ atto 
che si falciava, e che prorammo vivo l’ odore della crit 
togama io alenvi frutti di persici situati a spalliera ed 
alla distanza di 50 e più metri da un piantamento di 
viti, le quali non sono d'altronde che nel più lievo 
grado attaccate dalla malattia. 


La statistica assicura che nell’ ultimo quindicen 
nio entrarono in Genova 15 milioni di fr. in cotone 
proveniente da Nuova York, quantunque si prosi al- 
tresi che tra cotoni, caffè, grani, quegli speculatori 
ebbero a toccare una grossa perdita. L' esportazione 
delle frutta del Mediterraneo all’ America è valutata 
anvualmente a 60 milioni di franchi. Ora questo tra- 
gitto devesi far per vela, in tre mesi, mancando una 
diretta comunicazione a vapore fra il Mediterraneo e 
gli Stati-Uniti. Una volta che questa comunicazione a 
vapore sia stabilita, il viaggio non sarà più che dì se- 
dici giorai. E questo servizio diretto di piroscafi è già 
convenuto fra il gabinetto piemontese e una compagnia 
americana. Compiuta che sarà la nuova ferrovia per 
la Svizzera, |’ industria germanica, italica, elvetica 
diretta per l'America si servirà del porto di Genova, 
come ora si serve di quello dell’ Havre; e l' America 
ia ricambio farà lo stesso passaggio. 

( Eco della Borsa.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 


VERONA 14 Agosto. 

Il delegato della nostra città e provincia signor 
Groller venne improvvisamente posto in disponibil: 
ed in suo luogo fu eletto delegato della città di 
rona il sig. lordis, che sosteneva la stessa cari: 
Udine. 

Qui si continua a lavorare per apprestar 
guarnigione della fortezza tutto ciò che le è nec 
io. Però nel Campo Marzio oltre le caserme e si 

fabbricatevi ora si diede mano ad erigere una 
grande cavallerizza coperta, che sarà compiuta entro 
l'anno, 6 fra poco si faranno anche quattro facine ne- 
cessarissime per i fabbri e maniscalchi della milizia 

I forti fabbricati alla Chiusa sono quasi compi- 
ti: tre sono sopra il monte Pastello: ed uno giace 
sulla strada. Questo ha i suoi ponti levatoi, e chi 
voglia da Verona per la strada di Val d'Adige coo- 
dursi in Tirolo fa di bisogno che passi per. questo 
forte. La strada ferrata poi come si vede dai pali po- 
sti, passerà fra il monte ed il forte; così che in caso 
di guerra sarà agevole cosa il levarne i ferri, ed im- 
pedirne l’uso al nemico. (La Bilancia. ) 


CATIA 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 15 dgosto. 

Scrivono da Brest: L'ammiraglio Montagnés de 
la Roque, tornato dall’ ultima sua spedizione del Bra- 
sile, non ha fatto che toccar la barra del porto a 
Lorieot, e partì di nuovo alla volta di Parigi ove lo 
chiamano gli ordini del ministro. 

— Si legge nell’ Akhbar del 10 agosto. 

« La squadra francese è attesa ad Algeri fra po- 
chi giorni; il suo pro 
culmente, Si pensa ch' essa resterà qualche giorno io 
rada » 

— La fregata-scuola la Ville de Paris, che il 
kia no ha autorizzato a rimanere di Stazione sulla 

ba , presso Nenilly, è giuota per la strada ferrata 
di Orleans. Essa non conta meno di 1288 pezzi di 
legno di quercia, lavorati, di 4 in 12 metri. Ca- 
pace di 1000 tonnellate, essa potrà ricevere almeno 
800. persone al suo bordo. La sua luoghezza è di 50 
metri, é la larghezza di 10. Essa porterà 36 cannoni. 
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Questa fregata fu costraita a Paimboeuf nei can- 
tieri del sig. Baudet, l'uno dei primi costruttori, 
che nulla trascurò per farne una vera nave da guer- 
ra del gusto più puro. Quaranta carpentieri di marina 
che l’accompagnarono, la devono montare presso Neuil- 
ly, ed operarne il varamento sul finire di ottobre 
prossimo. Questa nave sarà, dicesi, decorata col mag- 
gior lusso : è destinata a servire agli studi pratici 
della scuola speciale di marina, che si fonda a Neuil- 
ly, sotto il patrocinio di parecchi ammiragli e d'uo- 
mini distiati nelle scienze. (F. F.) 


SPAGNA 
MADRID 9 Agosto. 


ll ministro dell’ interno è ritornato dalla Granja. 

Il re D. Francesco d'Assisi dee, per procura del- 
la regina Isabella II, recarsi a Buitrago a fine di porro 
la prima pietra del canale che condarrà a Madrid le 
acque della riviera di Lozoya. 

Il minisiro delle finanze sta elaborando il pro- 
getto di regolamento della corte de’ conti. 

(F. S.) 


PORTOGALLO 
LISBONA 9 Agosto. 

Il sig. Ferrao, nuovo ministro delle finanze, pub- 
blicò un decreto per l'ammissione dei vaglia (boni ) 
del tesoro, e le accettazioni d'importatori in paga- 
mento di certi diritti. ( Express.) 

— Vi è concorrenza tra vari intraprenditori per 
la navigazione a vapore del Tago, (F. I) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 13 Agosto. 


Sono in questo momento nell’ India 24 reggi 
menti: 14 altri, come anche due battaglioni dì ri- 
serva, sono disseminati nelle altre possessioni dell’ est. 
Sono di più altri 12 reggimenti nel Mediterraneo; 6 
alle Barmude e nelle Indie Occidentali, 7 nell’ Ame 
rica inglese del nord, oltre due battaglioni di riserva 
La forza totale dei reggimenti di fanteria britanvica 
all’ estero ammonta a 60,232 uomini tra officiali e 
soldati. (Morn. Chron.) 

— Il fa dottor Lingard ha lasciato la sua ricca 
biblioteca al collegio di S. Cuthbert, Ushaw. 

— Un treno di diporto da Parigi a Londra sog- 
giacque il 12 ad un grave sinistro. Nel partire dal 
porto di Folkostone, con uo lungo seguito di vettu- 
re, l'anello d'attacco della locomotiva, essendosi rotto 
a mezzo della ripida salita, |’ iatiero treno fu precì- 
pitato giù per la scesa con una spaventosa rapidità. 
Gli assistenti si attendevano con angosciosa ansietà a 
veder tutto inabissarsi nel mare; ma il sorvegliante 
avendo fatto gettare sulla linea, tavole e travi, il con- 
voglio ebbe ad arrestarsi non senza però scosse ed al- 
cune contusioni per sette od otto passeggieri. Una sola 
vettura carica solamente di roba, andò a profondarsi 
nel mare. Nessuna persona morì, ma il treno arrivò 
a Londra tre ore dopo l'ora in cui, senza quel grave 
sinistro, vi sarebbe arrivato. Non si può a quanto pare 
rimproverare di nulla il capo di stazione, il quale ha 
fatto tutto quel che doveva fare. ( Expresse.) 


SVEZIA 


Scrivono al Boersenhalle di Amburgo, che, dopo che 
sia chiusa l'esposizione nazionale dei prodotti dell’ia- 
dustria a Stocolma, gli industriali svedesi hanno inten- 

mandare a Londra alcuni altri nuovi prodot- 

importanti di quelli che già furono spediti. 
E perciò il re decise che immediatamente dopo il ri- 
torno del vapore Nord-Stierna dall’ Inghilterra, ripar- 
tirà per Londra coi nuovi prodotti destinati all'espo- 
sizione universale, e cogli industriali che' vorranno ac- 
compagnarlo pagando 69 talleri pel passaggio. 

‘pag: pag: pel pi CET) 


DANIMARCA 
COPENAGHEN 10 Agosto, 

Il consiglio di Stato comiociò a deliberare in- 
torno al parere dell’ assemblea dei notabili di Flensborg. 
11 conte Reventlow-Criminil vi prende parte. Aozi tutto 
si trattò della condizione del Ducato di Lan baro: 


SCHLESWIG-HOLSTEIN 


La Gazzetta di Voss dice : Molti giornali tedeschi 
Sparsero notizie inesatte intorno allo stato delle tratta- 
tive avviate fra i commissari danesi e federali. Nulla 
è ancora fatto. La questione di successione al trono, 
la fissazione dei rapporti dello Schleswig colla Dani- 
marca e coll Holstein, quella delle frontiere, atten- 
dono ancora il loro # imento. 3 

Spetta alla Danimarca il fare proposte sui due 
primi punti, le quali non potranno essere fatte se non 
quando l’accomodamento progettato a Coj naghen , © 
per cui presentemente si sta trattando nel castello di 
Rumpercher, sia terminato. Riguardo allo Schleswig, 
la Danimarca verosimilmente presenterà ai commissari 
il risultamento delle deliberazioni dei notabili. In or- 
die al regolamento delle fronti vori dei com- 
missari non saranno probabilmente finiti prima dii 15 


iorni. Quiadi è che i commissari non poterono tenere 
formali conferenze su queste tre questioni. 


GERMANIA 


Le missioni continuano a produrre dei risultati 
insperati: Spira ba veduto quindici mila stranieri cor- 
rere presso î Gesuiti. La cattedrale, la piazza di que- 
sta Chiesa, la vasta strada che vi conduce rigurgita- 
vano di una folla compatte, avida d'ascoltare la pa- 
rola di Dio 

I Redentoristi ottengono,non meno che i Gesuiti, 
l'ammirazione e l'interesse. Alloraquando essi evan- 
gelizzano le più piccole località, i vicini affMiaiscono, 
e la missione diviene cantonale. Essi hanno dovuto 
predicare ad aria aperta il sermone di chiusura a 
Ressweiller: più di dieci mila uditori si  pressavano 
intorno a loro: a Brum poi tutto il cantone era ve- 
nuto ad ascoltarli. 

Questi degni figli del Liguori hanno presente- 
mente una casa a Teterchen, presso le nostre fron- 
tiere. Sette fra loro, sotto la direzione del P. Zobel, 
hanno predicato per tre settimane a Saarlonis. 

Altri missionari del medesimo ordine, dopo aver 
convertite molte anime a Dio nella Silesia Austriaca, 
vanno a consacrare il loro apostolato alla diocesi di 
Leitmeritz. 

Nella diocesi di Praga il canonico Veith predica 
il Giubileo con altri ecclesiastici distinti. Una mis 
sione piena d'iateresse è quella che daono insieme a 
Germesheim il P. Schlasser, l'illustre Vescovo di Ma- 
gonza, e suò fratello l'abate Richard de Ketteler. 

Monsignor Knoblecher vicario apostolico al Sen- 
naar, intrepido missionario , dopo aver esplorato il 
Nilo bianco più lontano che qualunque europeo; fino 
al di la del quarto grado di latitudine settentrionale, 
vuole foridare su questo punto al piede della monta 
gna di Sogweek uno stabilimento di missionari. Mal- 
grado i pericoli e le privazioni di ogni specie che li 
attendono, sedici preti austriaci si sono offerti a se- 
guitarlo. La modicità delle sue risorse non gli per- 
mette di condurne che otto. Possano essi arrestare, 
nel centro dell’Affrica, la demoralizzazione dei neri 
operata dalla propaganda mussulmana. 

È forse alla vista di simili sacrifici che bisogna 
attribuire le numerose conversioni fra i protestanti 
d’Alemagna. Ogoi mese illustri famiglie, uomini sa- 
pienti, abbracciano il cattolicismo. 

Per esempio, all’;cpoca dell’ ingresso di Monsignor 
Tarnoczy, novello Arcivescovo di Saltzburg, si rimar- 
cava nei coro il conte di Lippe © la sua famiglia re- 
centemente convertiti. Quasi nel medesimo fempo i 
cattolici di Friburgo avevano la fortuna di vedere il 
celebre professore Glrerer fra i loro ranghi, nella pro 
cessione del SS. Sacramento. Il sapiente storico aveva 
detto la verità nella guerra dei trent'aoni: egli ne è 
stato ricompensato dalla fede. Ma è soprattutto nel 
Meklemburg che le conversioni si moltiplicano, e giam- 
mai l’azione della grazia è stata più sensibile altrove 
perchè ivi le conversioni sono spontanee. La luce si 
accende subito nel cuore dei prolestanti: vengono essi 
stessi a pregare i preti cattolici ad istruirli. Uo giorno 
un ufficiale della guardia veone a far una così toc- 
cante richiesta. Un’ altra volta un semplice soldato si 
presentò, esprimendo il desiderio di possedere il vero 
corpo di Cristo. Una dama protestante assisteva ad 
una solenne abiur d'improvviso ella si sciolse in 
pianto, e domandò l’ammissione al seno della Chie- 
sa. In molte persone si è risvegliata una pia tenerezza 
per la Santa Vergine, ed entrano nella religione che 
la onora. Altre arrivano al cattolicismo colla scienza 
e colla riflessione. I protestanti meklembarghesi an 
davano altieri del dottor Masseen antico redattore in 
capo del Correspondant du Nord Alemand, di poi sin 
daco della cavalleria : eccovi che egli rinuncia a tutto, 
e si fa cattolico. (Pi D.) 


FRANCOFORTE. 


Leggesi nel Mercurio di Svevia: Si aspetta la 
promulgazione prossima di due risoluzioni federali: 
una riguardante i diritti fondamentali del popolo tede- 
sco e l’altra relativamente alla stampa. I diritti foo- 
damentali saraono aboliti. I governi particolari potran- 
no però conservare quella parte dei'diritti fondamentali, 
che essi crederanno compatibili colla loro costituzione. 
Per quello che spetta alla stampa, s'indicheranno 
certe regole, di cui si raccomanderà l'osservanza ai 

i ja recare con ciò nocumento troppo im- 
loro indipendenza. 

Si è presa questa determinazione perchè altri- 
menti noo jarebbe conseguita |’ unanimità relativa- 

legge generale sulla stampa. 
ice che il corpo diplomatico residente ia 
Francoforte! si prepari a ricevere solennemente il Re 
di Prossia , îl quale, secondo che corre voce, verrà 
ia questa città a prendere ispezione delle truppe 
prussiane ivi stanziate. 


PRUSSIA 


BERLINO 2 ‘Agosto. 


Scrivono dalla Silesia che vi hanno numerose con- 
versioni di protestanti al cattolicismo. ‘Nei tre ultimi 
è 


ani numero de'proseliti in questa sola provincia 
ascese a 800, ( Corr. litogr.) 


BADEN 3 Agosto. 


L’Infaote Don Carl ha fermato il suo sogi 
no colla sua famiglia a Baden, per quanto si dice. 
L’ pjtima domenica egli é andato a Schonbruna colla 
sua moglie e suo figlio per fare una visita all’ Impe- 
ratore. La sera vi fu gran pranzo al Castello. Il Daca 
di Bordeaux era stato invitato. (E Z.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 15 Agosto. 

S. M. l'Imperatore ha fatto mettere a disposizio= 
ne del missionario cattolico in Africa, dottor Knoble- 
cher, due battelli del Nilo, e gli ha fatto consegnare 
dall’i. r. stamperia di Stato una piccola stamperia con 
caratteri affricani. ( Triest Zeit.) 

— Le corse di prova sul Semmering ion le lo- 
comotive destinate al concorso, sono già incominciate. 
Furono però interrotte ; nè potranoo essere riprese per 
qualche tempo perchè , ad una delle macchine occor- 
rendo qualche riparazione, ell’ha dovuto esser riman- 
data a Gloggnitz. La possibilità di correre quel tronco 
di strada mediante il vapore è però accertata. 

(Emp. di V.) 
TIROLO 
INNSBRUCK 13 Agosto. 


S. M. l'Imperatore destinò l'importo di fior. 25,000 
in soccorso di que’ Comuni.del Tirolo, che furono dan- 
neggiati dalle ultime inondazioni , ed inviò nel tempo 
stesso il Tirolo il suo secondo aiutante generale, ge- 
neral maggiore di Kellner, perchè proceda alla distri- 
buzione di quella somma, di concerto col sig. Luogo- 
tenente della provincia. 

Secondo un dispaccio telegrafico , il general mag- 
giore di Kelluer debb'esser arrivato stamane io Worgl, 
alla cui volta partiva, questa mattina per tempissimo, 
il sig. Luogotenente. (Mess. Tir.) 

RUSSIA 
PIETROBURGO 28 Luglio. 


Ci si scrive da Pietroburgo in data 28 luglio. Il 
dipartimento di manifatture e commercio pubblicò un 
catalogo dei prodotti russi mandati all’ esposizione di 
Londra. Esso comprende 90 pagine di stampa di for- 
mato grande. Il valore complessivo degli oggetti si 
calcola di 388,528 rubli d'arg. e 44 1/2 cop. Della 
fabbrica di malachite di Demidoff si trovano all’ es- 
posizione 75 oggetti diversi del valore di rubli 130,000, 
un diadema d'oro del gioielliere di corte Jan Bolin, 
valutato rubli 30,000; in esso trovansi 11 opali, 67 
rubini, 1814 brillanti e 1712 perle; i gioiellieri Ke- 
meser e Zefli-Len vi spedirono una ghirlanda del va- 
lore di 20,940 rubli. Dagli 8 all'ultimo di giugno 
eotrarono nel porto di Rybiusk sal Wolga, 407 navi, 
cariche di varie merci, e ne partirono 1409 egual- 
mente cariche, Nel porto d' Arcangelo sul Mar bianîo 
entrarono dall’ apertura della navigazione fino a tutto 
luglio 207 navi, e ne sortirono 144. ( Corr. Ital.) 


LA NAVIGAZIONE A VAPORE RUSSA SUL BALTICO. 

Sotto questo titolo la Gazz. di Trieste pubblica 
lo stato delle comanicazioni sul Baltico che nel ripro. 
duciamo nella sola parto statistica. 

, Per la via d'Ioghilterra sono sempre in moto 7 
vapori fra’ quali l'Empereur della forza di 750 cavalli ; 
questi vapori mantengono una regolare comunicazione 
toccando la capitale della Danimarca, fanno il viag- 
gio da Pietroburgo a Londra ia 8, o 12 giorni. Essi 
hanno trasportato a Pietroburgo 8413 persone ia 38 
viaggi, e ricavato qual prezzo maggiore da 75 rubli 
d'argento per persona. 

La comunicazione can la Francia viene mante- 
nuta da due vapori, dei quali uno parte da Havre e 
l’altro da Duackerque, lo 16 viaggi avevano ciascu- 
no un trasporto complessivo di 468 passeggeri. 

Lubecca è visitata da tre vapori con bandiera 
Russa; essi trasportarono in 75 viaggi 847 persone. 
Alerandra duraute l'estate fece il servizio fra Pietro- 
burgo e Riga. 

I viaggi fra Stettino e Pietroburgo furono fatti 
da an vapore Russo ed uno Prassiano, che in 48 
viaggi trasportarono 2942 passeggeri. 

Con Stocolma non è stabilita una diretta comu- 
nicazione, ma le vaporiere Fiolandesi, le quali navi- 
gano fra Pietroburgo e lo coste del gran principato, 
poggiano in caso alla capitale della Svezia. 

Io anione dell’ Alerandra andavano a Riga 2 vas 
pori del sig. Baird, e tutti e tre in 38 viaggi conta 
rono 4000 viaggiatori. 


Ad eccezioge del vapore che va a Lubecca, tutti 
1 vapori devono fermarsi a Kronstadt, in quanto che 
4 Neva non ba abbastanza d’acqua per così grossi 
legoi. 

I vapori fluviali “mantengono la comunicazione 
della resideoza con Schtasselburg, Peterhof e Kron- 
. stadi, e sono per la più parte di proprietà privata. Il 
testò nominato sig. Baird ebbe a farne varare 10, ed 
a suo esempio Irher wood, Wyszynski e la compa- 
gi "ia “Kronstadt respettiramente fecero costruire 

goi. . 


1 bastimenti del sig. Baird vanno esclusivamente 
a Kronstadi, e levano passeggeri al presso di 20, e 75 
Copeki. La compagnia di Kronstadi fa il medesimo 
viaggio, 6 volte al giorno. i vapori somo di ferro » 
di buon cammino, e nel lago interno addobbati co- 
modissimamente ed elegantemente. Il più grande di 
essi ha la forza di 120 cavalli. a 

Nove volte al giorno vanno due vaporucci, della 
forza di 20 cavalli, costrutti in maniera da poter pas- 
sare di sotto a’ ponti, alla volta delle villeggiatare 
Novoderevnia 0 Kirestovsbì Ostrow; questa gita co- 
sta 20 Copeki. Da Schlusselburg parte una volta la 
settimana il Vapore Peter der Grosse per le Isole del 
Ladoga e alla città di Serdoboi; a questo vapore fu 
aggiuoto in giugno il Alerander Newski, il quale fa i 
suoi viaggi tre volte la settimaua. Il prezzo è stabi- 
lito in 3 rubli d’argento. o 

Non i soli vapori privati vanno al delizioso luo- 
go di Tederhof, Hof comptoif, vi spedisce due volle 
al giorno dei suoi vapori. - 

Nella serie dei vapori del mare Baltico apparten 
gono anche i vapori di Riga,i quali mantengono la 
comunicazione di questa città con torni. La cit- 
tà stessa possede 3 vapori i quali intraprendono viaggi 
per Boldereau, Duca e coste della provincia, estenden- 
dosi sino a Stettino e alle coste del Sud del Baltico. 
Mancano dati ufficiali sul ,numero dei viaggi e sul 
quaotitativo dell’ introito. 

Per ottenere uno specchio chiaro della frequenza 

‘a Pietroburgo e l'estero possono valere i dati qui 
sotto presi nell’assieme medio per ciascun viaggio : 
da Stettino persone 60 213, da Lubecca 18 4/5, dal- 
l'Inghilterra 21 112 e dalla Francia 29 344. 


ISOLE IONIE 
CORFU' 8 Agosto. 

La Gazzetta Ufficiale di Corfù pubblica i carteggi, 
corsi fra il lord Alto Commissario ed il presidente del 
Senato ionio, che tendono a smentire le voci, che si 
erano sparse, di un dissenso fra quei due personaggi. 


n —___———m—mT—_——_m—m— 
NOTIZIE POSTERIORI 


LONDRA 16 Agosto. 


Il Morning Chronicle annunzia che la data preci- 
sa della chiusura definitiva della esposizione univer- 
sale è stata fissata al giorno di sabato 10 ottobre. 

— Il Times insorge energicamente contro ogni 
idea d’ unione dell’ isola di Cuba agli Stati-Uniti. Gli 
interessi di Spagna, d'Inghilterra e di Francia vi si 
oppongono formalmente. 

— Si legge nel Morning Advertiser; 

Le troppe destinate pel Capo di Buona Speran- 
2a, ed imbarcate sul Cyclopt, arrivarono felicemente 
a Madera il 14 luglio. La salute era eccellente a bordo. 


AMSTERDAM 15 Agosto. 
Met. 5 per cento 77 — —; 2 e mezzo per cento 
39 7/8. — Nuove 81 348. 
ALTRA DEL 16. 


Met. 5 per cento 77 —; 2 e mezzo per cento 
39 718 — Nuove SI 38. (Corr. Ital.) 


BERLINO 16 Agosto. 

Il re partì da Potsdam alla volta dei principati 
di Hobenzollern iermattina alle ore otto. Poco dopo 
le tre pomeridiane era già nella città d'Annover, dove 
da Ernesto Augusto venne accolio con tutta cordia- 
lità. Soa Maestà toccherà nell’ attuale suo viaggio, ol 
tre alle città le quali ha già passate , quelle di Mio- 
den, Bielefeld, Munster, Hamm, Dusseldorf, Deutz 
(donde si recherà al castello di Brahl), Colonia, Bon- 
na e il castello di Stolzenfels. ( Corr. Ital.) 

ALtra DEL 18. 

Met. al 5 per cento 106 3/4; |. del debito di 

Stato 88 718 —; azioni della Banca 101. 
PARIGI 16 Agosto. 

I soli giornali che siesi pubblicati sono il Na- 
tional è la Republigue; tatti gli altri riposarono a mo- 
tivo della festa dell'Assunzione. 

ALTRA DEL 18. 

Ecco, dietro il Montteur de ? Armée, |’ esatto rias- 
santo delle bandiere clfe conteneva il Palazzo degli 
Invalidi, e lo stato nel quale trovansi adesso: 

Il numero delle bandiere e stendardi presi sul 
nemico che erano sospesi nella chiesa, sommava a 
234; de’ quali 74 spagouoli, 32 portoghesi, 4 ingle- 
si, 2 austriaci, 1 russo, 111 africani, 1 romano, i 
oceanico, 1 olandese, 5 della Plata, e 2 conquista 
in Morea. Su questo numero, 5 sono stati distrutti, 
ed una quindicina bruciati in parte. Appartengono io 
più agli stendardi presi in Algeria. 

Il numero delle banderuole di mare: sommava a 
16, cioè, 6 africane, 4 messicane e 6 del Marocco. 
L'una di esso è in parte braciata. (E. F.) 

Borsa di Parigi del 18. 

Cinque per cento 95 65. 

Tre per cento 57 35. 

VIENNA 18 Agosto. 

Determinazioni prese sino ad oggi dalla dieta di 
Francoforte. La quistione militare è stata risolta nel 
senso che sarà istituita un’ armata federale sotto il 
comando di un capo nominato dall’ Austria e dalla Prus- 
sia, La questione delle costituzioni politiche di ciascuno 
Stato non è per anco passata al voto del Plenum. Si 
sa che la commissione incaricata di esaminarla ha pro- 
posto di stabilire che ogni governo aanulli nella costi 
tuzione del suo paese tutto ciò che si scosta dai di- 
ritti fondamentali del Parlamento di Francoforte. Nem- 
meno su ciò che concerne la stampa non fu ancor nul- 
la deciso. lo quanto alla questione commerciale si de- 
terminò di convocare pel giorno 4 ottobre prossimo, 
un congresso di uomini speciali che avranno a deli- 
berare su tale importante argomento. ( Corr, Ital. ) 


(F. F.) 


Borsa di Vienna del 19 Agosto. 

Obbligazioni di Stato al 5 per 
(CM 

dette al 4 1]2 per 
cento RI e Te 


96 13196 — 


84 38 — 
(Fog. di Verona.) 
NAPOLI 23 Agosto. 


. I nostri Giornali non hanno ancora pubblicato 
i ragguogli dei daoni del terremoto del giorno 14. 
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AVVISI 


COMARCA DI ROMA 


Il Professore 
non potrà abbi 
= mesi dopo deta la 
esclusiva nelle biennali adunanze , avrà due mesi 


tto dopo assunto il possesso 
Condotta se non due 


uncia, e viceversa in caso di | detti a comparire ed 
i | sopra 0 personalmen 


di me soltoscrilto Notaro , coll' opera dei Periti , 
e con tutte le formalità legali, invitandosi i sud- 
istere all'inventario di cui 
, 0 col mezzo di speciali 
Proo. — Dal mio Ofcio in Poggio Mirteto que- 


Intanto abbiamo lettere particolari, secondo le 
uali Melfi, Rionero, Venosa ed i vicini paesi sof- 
firono moltissimo in quel disastro. 

Tutta la popolazione di Melfi alloggia io campa. 
gna sotto tende. 

assicura esservi vari morti tanto in Melfi che 
in Venusa (Corr. pari. ) 
e —————____—___ 
ARRIVI 


DAL GIORNO 22 AL GIORNO 23 AGOSTO. 
Botti Clotilde, di Roma, da Firenze. 
De Daum, di Russia, da Civitavecchia 
Dalleizette Gabriele, di Ginevra, da Ma a 
Drebes Carlo, d'Inghilterra, Negoziante, da Marsiglia; 
D' Aquino Matteo, di Siracusa, Sacerdote, da Napoli. 
Euzièr Luigi, di Francia, da Livorno. 
Falzacappa Pietro, di Corneto, Conte, da Parigi. 
Freserra Girolamo, di Spagna, da Marsiglia. 
Henus Migeon, di America, da Marsiglia. 
Jacopi Luigi, di Lucca, Incisore, da Lucca. 
Josset Gio., di Francia, da Parigi. 
Kolontactf Olga; di Russia, da Livorsio, 
Korvig Giorgio, di Russia, Pittore, da Livorno. 
Lehmaan Rodolfo, dei Paesi Bassi, da Marsiglia. 
Leonzi Francesco di Roma, da Livorno. 
Moder Giacomo, di Svizzera, Artista, da Genova. 
Menard Ippolito, di Francia, Professore, da Livorno. 
Mounagorri Gioacchino, di Spagna, Artista, da Marsiglia. 
Marini Marino, di Roma, Prelato, da Parigi. 
Pizzirani Gaetano, di Roma, da Livorno. 
Romoli Angalo, di Firenze, Negozianto, da Firenze. 
Susardi Gio., di Parma, Merciaio, da Cisterna. 
Villahormosa di Santacroce Carlo, Sardo, Marchese, da 
Torino. 
Vega Olga, di Spagna, Negoziante, da Spagna 
Valita Cesare, di Pratoia, Meccanico, di Natoli, 
Volant Augusto, di Francia, Negoziante, da Napoli. 
pat GIORNO 23 aL GIORNO 24 agosto. 
Andon Channes, di Turchia, Studente, da Viterbo. 
Dalsace Carlo, di Francia, Negoziante, da Firenze. 
Giraldini Valentino, di Roma, Negoziante, da Genova. 
Jackson Teodoro, di America, da Firenze. 
Keger Carlo, di Austria, da Loreto. 
Lebreun Adolfo, di Francia, Artista, da Castel S. Pietro. 
Oliveira Giuseppe, del Brasile, da Firenze. 
Perrot Battista, di Francia, Ferraio, da Castel S. Pietro. 
Pichler Luigi, di Austria, Consigliere, da 
Smith Omero, di America, da Firenze. 


PARTENZE 


pa giorno 22 aL giorno 23 agosto 


Bircovan Nicola, di Russia, per Napoli. 
Luxardo Filippo, di Livorno, Negoziante, per Toscana. 
Whitbum A., d'Inghilterra, per Firenze. 

paL gionNo 23 aL groRNO 24 costo. 
Alessandrini Ginseppe, di Roma, per Napoli. 
Canetto Angiolo, di Piemonte, Spedizioniere, per Genova. 
Ciampoli Gregorio, di Roma, Pittore, per Firenze. 
Dina Carlo, di Piemonte, Negoziante, per Napoli. 
Freschi Luigi, di Roma, Negoziante, per Napoli. 
Gibert Gio., di Francia. per Francia. 
Herschel, di Prussia, per Napoli. 
Hupner Tominaso, di Prussia, per Prussia. 
Magnonesi Tommaso, di Prussia, per Firenze. 
Napoli Raffaele, di Napoli, Chimico, per Napoli. 
Pasini Filippo, di Ferrara, per Napoli. 
Plesentoni Luisa; di-Remi; per Nupolli 
Rossi Gio. Batt., di Piemonte, Impiegato, per Firenze. 
Struzzi Antonio, di Prussia, per Firenze. 
Santalari Gio., di Toscana, per Ferrara. 
Tilli Ignazio, di Offida, Uffiziale, per Napoli. 


PP. di S. Onofrio a Monte Mario, Luisa Coccia, 
Giovanni Neve, e consorti + 
apprezzato dal Perito sig Carlo Landi sc 

e mezzo. — 2. Dell' utile dominio di altro 

no vignalo, canoetato 


Comune di Oriolo. 


La Eccîa Presidenza della Comarca con ven 
dispaccio dei 5 andante mese , in segaito della ri- 
nuncis emessa dsl sig. Dott. Ferdinando De Leo, 
ha ordinato aprirsi il concorso a questa vacante 
Condotta Medica , il di cui tubellatg onorario è di 
sc. 190, oltre la solita abitazione senza mobilio, 

Si rende pertanto noto, che il concorso resta 
aperto a tutto il giorno 20 Settembre prossimo 
venturo ; entro il qual termine i signori Profes- 
sori aspiranti sono invitati far giungere al Comune 
ridetto , franchi di posta, ed in forma legale, le 
di loro istanze e requisiti, con la fede battesimale 
e l'attestato di sano Osico temperamento, non che 
fa duplice copia la Matricola di libero esercizio, 
onde il pubblico Consiglio imperzisimente possa 
prendere il tutto in considerazione, dopo che l'en- 
comiato superiore dicastero avrà abilitato i candi- 
dati al concorso. 

L'obbligo dell' eletto è di pres 
mente la sua opera all e di totti gli 

ditanti di Oriolo, @ dei malati nell’ Ospedale, @ 


osservare le prescrizioni contenute nella Circo- 
di Segreteria di Stato dei 10 Novembre 4838 
38147, e tutte le altre disposizioni del Gover- 


‘10 , @ di soggiacere come tutti gli altri salarigti 

alla bienosle conferma. EE 
L'eletto dovrà portarsi all'esercizio della Con- 

dolla entro va moss dalla partecipazione della di 


i pins: decorso il qual tempo 4caderà del 


di tempo a provvedersi. ( Direzione postale - Roma 
per Oriolo.) 
Dalla Residenza Mauicipale di Oriolo 20 Ago- 
sio 18541. 
1l Priore Comunale F. Pensi 
Antonio Marcoaldi Segr. prove. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ad istanza del sig. Natale Fagisni, zio ma- 
terno e como tale legittimo Curatore del sig. Bia- 
gio Fagiani Oglio ed erede sb intestato ‘di Piefie* 
Fagiani defunto in Roma nel giorno 22 corrente 
mese, si procederà col ministero dell'infrascritto 
Notaio alla compilazione dell' Inventario dei beni 
ereditari del detto Pietro Fagiani nel giorno di si 
bato 30 agosto corrente, alle ore 9 antimeridiane, 
qui in Roma nell'ultimo domicilio del defunto nel 
Vicolo de' Greci num. 32 secondo piano. 
Roma li 25 Agosto 1854. È 
Dott. Alessandro Delfini Not. Coll. 


Va: 
, 


I rrgpne 


sto dì 23 Agosto 1851. 
Raffaele Lucidi Not. pubbl. 


iso di vendita giudiziale 
In virtù di Sentenza emanata dall’ Eccmo Tri- 


ni Jpotecarie, effettuata innanzi l' Ecemo 
Civile Secondo Tarno, a) fase. n. 1612 
Don Antonio San- 

i sigg. Angela Palma, Giuseppe ed al- 


Albanesi solti 


4850 nel fasc. 

ano, e della produzio- 

ne del capitolato, e dell'altro estratto autentico 

delle iscrizioni ipotecarie ese; ì 24 Luglio 1851 
nell' equaciato fasc. n. 586 dell'anno 1850. 

Nel giorno di sabato 6 Settembre prossimo al- 
le ore 10 ant. nell'Officio della pubblica Deposi- 
toria, Urbana posta in vi 
cederà col mezzo del 


sonessi , da, rilasciarsi a favore del maggiore e mi- 
gliore offerente. 

4. Dell' utile dominio di un terreno vignato, 

pomato , alberato, posto in voo. S. Cro: 

ce sulla via Portuense in conirada Fogalasino , del- 


la vi 
che immette ai 

pezze 37, quarte 3 ed ordini G, con casale an- 
nesso composto di tre vani pianterreni, due ad uso 
di tinello, ed uno ad uso di stalla, di nu forua, 
di un pozzo con scqua pereme , e di tre vani 10 
periori gravato del 10 canone a favore 
Conjugi Cesare Cantoni e Maria Fiorelli di scu- 
di 38 84 @ della tassa strade inse: 3 27 e mezzo 
annui canfinante con la vigna del signor Silvio 
Fantioi, del signor Pietro Sorbellini , del Mona- 
stero di S. Cecilia, e con Ja vigna, che qui ap- 

Jo si descrive — Num. 20 botti cerchiate di 

o della tenuta di barili 46 l'una, due tioozte, 
duo pistarole, un torchio, una scaletta, esistenti 
nel tinello sud. , {l tutto stimato ed apprezzato dal 
lodato Perito sig. Landi sc. 1065 27, — 3. Dell'uti- 
le dominio di altro terreno vignato, cannetsto » s0- 

pastinato in vocabolo Corviale 0 

quantità superficiale di pezze 20, 

ini 44 e mezzo formante up sol 

corpo col precedente, gravato dell' annuo canone 
pi sc. di 50 a favore dei conjugi Clemeatina Fio- 
relli e Camillo Polverosi, e di so. 1 75 annua tas 
strade Il tutto come più diffusamente all’ envo- 
perizia, confinante in tutta la sua lungher- 

n la vigna superiormente descritta , dalla par- 

lenuta della Casetta Mattei; da 
ig tini e da pie 
monastero di S. Cecilia stimato 
ed apprezzato como sopra sc. 369 39 e mezzo. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto l'ib- 
canto sarà quello fissato lato Perito sig. Lin: 
di come sopra; con avvertenza che per il secon- 
do e terzo terreno verrà sperto l'incanto per mo- 

sulli due prezzi riuniti formanti la 
di so. 1433 66.0 mezzo. 


Luigi Morgante Proc. Rot 
Pietro Fiocchi Curs- Civ. 
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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 


ll Grornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
I prezzi vengono fissati 
A Rome per trimestre . .....2 50 
A'lo Proviace ( franco) | | | . ..2 80 
All’ Estero (franco fino ai confini). 9 80 


GIORNAI 


»*, 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'U(icio d'Am- 
trazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Pietra Num. 32. 


DI ROM 


GLI ATTI. DEL GOVERNO INSERITI IN QUESPO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


OSSERVAZIONI -METROROLOGICHE FATTE-NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL-LIVELLO ‘BRL MAKE: 


Barometro ridotto 


pere mona alla Temperat. di 0°R 


Termometro R 
ester. al Nord 


Igrometro 


Iarormetro | Direzione del vento 


Stato del cielo 


Omervazioni fatte ad ore diverse 


c Ore 7 antim. | Poll. 28 lio. 0,4 
25 Agosto. } » 3 pomer| 0» 28» 04 
» 9pomer.|] » 28» 0,9 


+ 15, 1° 170 
+ 21,6 bLI 
+ 17,8 19 Ss dd. 


Sereno. 
Sereno. 
Sereno. 


Calma. 
OSO. di 


Dalle 9 pom. del 24 Agosto, fino alle 9 pom. del 25 detto. 


Temperat. mass. + 22,4 Temperat. mio. + 13,5 


ROMA 26 Agosto 
—sto 

La festiva ricorrenza di S. Lodovico Re di 
Francia sì celebrò ieri con divota pompa in 
questa Chiesa nazionale francese. 

Gli Emi e Rmi signori Cardinali assistette- 
ro, secondo il consueto, alla Messa solenne, 
che fu pontificata da Monsig. Castellani, Vesco- 
vo di Porfirio, Sagrista di Sua Santità”. 

Vi assistette similmente il signor Conte De 
Rayneval, Ambasciadore della Repubblica fran- 
cese presso la Santa Sede, cogli Addetti all'Am- 
basciata. 

Nelle ore 5 pomeridiane vi si recò la San- 
tità di Nostro Signore PAPA PIO IX, il quale 
fu ricevuto al limitare del sacro tempio dal pre- 
lodato sig. Ambasciadore, dal sig. Generale Ge- 
meau, Comandante la Divisione di spedizione 
francese in Italia; dai signori Cramayel, Ge- 
nerale di Divisione Ispettore; Vaillant, Gene- 
rale del Genio; e Levaillant, Generale di Briga- 
ta; da tutti i Colonnelli e Capi di Corpo del 
presidio, non che dal sig. Canonico Mairot, 
Vice-Superiore, dal Clero di San Luigi, e da 
molti ecclesiastici francesi che attualmente so- 
no in questa Dominante. 

Il Santo Papre, dopo di avere orato innanzi 
all'Augustissimo Sagramento ed all’ altare del 
Santo, attesa l'immensa moltitudine accorsa, 
salì eziandio in quest'anno la pradella dell’al- 
tare maggiore, e si assise in una sedia ivi a 
tale oggetto collocata. 

Ammise altora al bacio del piede i nominati 
personaggi , il clero, molte dame, le deputa- 
zioni di ogni corpo e di ogni grado dell’arma- 
ta, unitamente a numero copioso di semplici 
soldati di questa guarnigione francese. 

Sua Santità’ nell’ uscire dalla Chiesa fu ac- 
compagnata sino alla carrozza dal sullodato si- 
gnor Ambasciadore, dai signori Generali, Capi 
di Corpo, e dal Clero di S. Luigi. 

Alcuni corpi di milizia francese erano schie- 
rati sulla piazza innanzi la Chiesa con la musica 
militare, la quale anche durante il bacio del 
piede alternava coll’organo armoniosi concenti. 

Durante la giornata numeroso concorso di 
Romani trasse a venerare in quel sacro tempio 
la memoria di quel Santo Monarca. 
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PARTE OFFICIALE 
Nelle udienze 9, 13 e 16 andante S. E. Rma 
Monsignor Vice-Camerlengo di S. R. C. e Ministro 
dell'interno rasseguò alla SANTITÀ” Di Nostro SiGnoRE 
le terne state formate di taluni Consigli Comunali per 
la scelta de'capi delle rispettive Magistrature. 
Sua SantiTA”, analogamente . 31 dell'Edit- 
to 24 Novembre 1850, degnò nelle udienze medesime 
scegliere da esse terne e nominare i signori 


Pier Luigi Berri, Gonfaloniere di Tolentino; 
Domenico Cav. Boccanera, Gonfaloniere di Corneto; 


Gualterotto Gualterotti, Gonfaloniere di Città di Ca- 
stello; 

Agostino Salmareggia, Gonfaloniere di Spello; 

Vincenzo Monteverde, Gonfaloniere di Nocera; 

Francesco Cesari, Gonfaloniere di Montefiascone; 

Flaviano Grassetti, Gonfaloniere di Matelica; 

Severino Conte Servanzi Collio, Gonfaloniere di San 
Severino; 

Gio. Battista Conte Cerbelli, Gonfaloniere di Fabriano; 

Ferdinando Franciosoni, Gonfaloniere di Vetralla. 


+0BEe+ 
MINISTERO DELLE FINANZE 


REGOLAMENTO 
PER L'ESIGENZA DELLE TASSE STABILITE 
par’ EDITTO 21 LuGLIO 1851. 


Adesivamente a quanto è disposto nel $. 5 del- 
Y Editto dell’ Emo sig. Cardinal Pro-Segretario di Sta- 
to 21 Luglio scorso si prescrive quanto appresso. 

Anr. i. La esigenza dell’. di ua bime- 
stre della dativa reale per l’Esercizio del corrente 
anno 4851 sarà eseguita a tutta cura e responsabilità 
degli Amministratori Camerali nelle scadenze e quote 
indicate nel citato Editto in unione della dativa, e 
perciò ne saranno addebitati gli Amministratori me- 
desimi. Per tale esigenza saranno applicate le norme 
ed i metodi prescritti per la esigenza della dativa nel 
Regolamento 4 Luglio 1846. 

Arr. 2. Avrà luogo la esigenza predetta soltanto 
per la seconda e terza delle quattro eguali quote in 
cui è ripartito l'aumento stes: cioè della seconda 
quota in unione della quarta rata della dativa, e la 
terza in unione della quinta rata della dativa me- 
desima. 

Art. 3. La compensazione del terzo ed ultimo 
dodicesimo di dativa anticipato dai contribuenti nel- 
l'anno 1848, che nel 6. 1 del ripetuto Editto è or- 
dinato doversi fare con la a quota dell'aumento 
suddetto unita alla rata di dativa scaduta li 30 Giu- 
gno scorso, e con la quarta quota da scadere li 31 
Decembre prossimo unitamente alla sesta rata della 
dativa, si riterrà eseguita per ministero di legge senza 
bisogno di alcuna operazione, e solo in testa del ruo- 
lo per ciascuna delle due suddette rate di dativa si 
farà dall’ Amministratore Camerale l'annotazione della 
compensazione suddetta. 

Ant. 4. Il riparto della imposta di un Milione 
di scudi sulle Comunità ordinata dal 6. 3 del ripe- 
tuto Editto è stato eseguito con le norme e propor- 
zioni dall'articolo stesso stabilite, e si è di già inviato 
il rispettivo Elenco al Preside di ciascuna Provincia, 
in cui è riportata la quota;‘con*le norme e propor- 
zioni suddette attribuita a ciascuna Comunità, che do- 
vrà desumersi nei modi indicatì al $. 4 dell’ Editto 
suddetto. 

Ant. 5. Dovendo essere ripartito in tre rate il 
pagamento della quota dovuta da ciascuna Comunità, 
il Ministero facendosi carico che è troppo prossima 
la scadenza della quarta rata di dativa, e che è d'uopo 

ure un qualche tempo per le operazioni da farsi dal- 
le Comunità per attivare la percezione sui Contri- 
buenti , si stabilisce che la scadenza del pagamento 
er la pi rata abbia luogo ai 15 dell’ imminente 
Fettembre, per la seconda ai quindici del prossimo 
Novembre, e per la terza aì 31 del venturo Decembre. 

Ant. 6. Il versamento dovrà da ciascuna Comu- 
nità effettuarsi riella Cassa Camerale rispettiva 
Provincia, e pel medesimo sarà ril: bolletta da 
staccarsi dal’ Bollettario degl' introiti’ Camerali con- 
templati nell’ art. 6 del lamentò: 4 Luglio 1846. 
re sarà ammesso alcun mM retro non abbia la 

icevuta a- stampa con letta a madre e figl 
san Ùi fig 


Anr. 7. Verificatasi la scadenza della rata e tra- 
scorsi giorni cinque dalla medesima dovrà l'Ammini- 
stratore Camerale formare due note delle Comunità 
morose, l'una delle quali sarà dal medesimo conse- 
gnata al Procuratore Camerale della Provincia, |’ al- 
tra sarà inviata al Ministero delle Finanze. 

Arr. 8. Il Procuratore Camerale ricevuta la nota 
iotimerà senza ritardo con atto legale le Comunità 
morose ad effettuare entro il termine di giorni cin- 
que il pagamento con comminatoria , che in caso di 
ult re ritardo incorreranno nella multa stabilita 
dal citato regolamento all’ articolo 27, e si provoche- 
ranno a loro carico gli atti di mano-regia. 

Ant. 9. Il Ministero delle Finanze presso la nota 
delle Comunità morose, che gli verrà como sopra in- 
viata dall’ Amministratore Camerale, darà al Procu- 
ratore Camerale le necessarie istruzioni per il prose- 
guimento degli atti di mano-regia, alle quali istru- 
zioni il detto Procuratore dovrà strettamente attenersi. 

Art. 10. L'Amministratore Camerale sarà tenuto 
di dare cognizione al Procuratore Camerale di qua- 
lunque nto, che, sia in conto, sia in saldo, 
potesse essere effettuato tamito dopo la spedizione della 
nota di cui all'articolo 7, quanto in pendenza della 
intimazione e degli atti di escussione, e ciò onde de- 
sistere dagli atti stessi, 0 limitarne la prosecuzione 
al residuo dovuto. 

Art. 11. Ritenendosi le Comunità obbligate al 
pagamento potranno impetersi con quei mezzi ed atti 
che si crederanno opportuni tutti i prodotti e rendite 
alle Comunità stesse spettanti, e le somme di dana- 
ro per qualunque causa e titolo alle medesime da 
chiunque dovute. 

Anr. 12. Tanto il prodotto della escussione for- 
zosa, quanto gli acconti che nel frattempo potessero 
pagarsi dalle Comunità , ma che s' intenderanno rice- 
vuti senza pregiudizio degli atti in corso, dovranno 
sempre essere versati nella Cassa Camerale, ritirandosi 
la bolletta come è prescritto nell'art. 6 del presente, 
non ritenendosi valido qualsiasi pagamento che fosse 
diversamente eseguito. 

Dalla residenza del Ministero delle Finanze li 23 


Agosto 1851. 
Il Pro-Ministro A. Gant. 


Notificazione. 

Continuando il ritiro de' vecchi Boni si dispo- 
ne come appresso. 

1 Boni degli aboliti governi provvisorio e repub- 
blicano della valuta nominale di due scudi e di uno 
scudo , i quali per le disposizioni della Notificazione 
dei 3 agosto 1849 della Commissione Governativa di 
Stato trovandosi ridotti i primi a scudo uno e bai. 30, 
i secondi a baiocchi 65, proseguiranno a stare in 
circolazione soltanto fino al giorno 15 del prossimo 
venturo mese di settembre, e saranno fino a detto 
giorno ricevuti in tutte le casse erariali pei paga- 
menti e versamenti da farsi per qualunque causa 
nelle medesime. Dopo il suddetto giorno saranno i 
Boni suddetti cambiati dalla sola cassa della Deposi- 
toria Generale in Roma fino al giorno 25 del mese 
stesso, e spirato tal termine non avranno più alcun 
valore. 

Dalla residenza del Ministero delle Finanze li 25 
Agosto 1851. 


Il Pro-Ministro AxcgLo GALLI. 


+eBeet+ 
NOTIZIE DIVERSE 


Una grande moltitudine di gentili e colte per- 
sone, fra le quali primeggiavano illustri prelati, capi 
di ordini religiosi, letterati, artisti, e buon numero di 
dame anco forastiere, adunavasi domenica 24 del cor- 


rente allo falde del Gianicolo, per udire gli Arcadi, 
i quali giusta l'antico loro costume eransi nel Bo- 
sco Parrasio raccolti a cantare lo laudi della  Ver- 
gine Santissima Assuota nel Cielo. Monsignor G 
vanni de’ Marchesi Rusconi Protonotario Apostolico e 
Chierico della Reverenda Camera Apostolica diè prin- 
cipio al letterario esercizio, dimostrando, essere la 
loria dell’ assunzione di Maria il più grande atto 
Sella giustizia di Dio e l'argomento più sublime del- 
le arti cristiane. 

Si udirono quindi il carme latino del P. D. Gae- 
tano Milone Barnabita, gli endecasillabi del sig. prof. 
Ab. D. Tommaso Catalucci, l'elegia del sig. Carlo 
Lodovico Visconti, l' inno del sig. Ab. D. Paolo Ba- 
rola Custode Generale, le terzine del sig. Ab. Toti, 
l'anacreontica del P. Pietro Desideri de' Chierici Re- 
golari Ministri degl’ Infermi, l'ode del-sig. Avv. Bal- 
dassare Capogrossi, l'inno del P. Teodoro di S. Ma- 
ria lettore de Carmelitani scalzi e le ottave del sig. Vin- 
cenzo Prinzivalli. Tali pocsie vennero tramezzate dai 
Sonetti della signora Contessa Enrichetta Dionigi Orfei, 
di Monsig. Francesco de' Conti Fabi Montani Pro-Cu- 
stode generale , e de' signori Prof. Francesco Orioli 
Consigliere di Stato uno de’ XII Colleghi, conto An- 
drea Gabrielli pur esso Consigliere di Stato, c Gio. 
Battista Maccari. 

L'Accademia fu applauditissima : l' amenità del 
luogo, e la giornata serena e tranquilla contribuiro- 
no a renderla vieppiù grata e piacevole. 
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che annunziasi come opera 

Il sottoscritto si crede quindi 

in obbligo di dichiarare, che il grande cammeo rap- 

presentante quel soggetto, e che fu eseguito da lui in 

vari anni di lavoro, non uscì mai dal suo studio e 

molto meno da Roma, e che quello che figura alla 

Esposizione di Londra, qualunque esso sia, appartie- 
ne a tutt' altro artista. 

E perché il fatto abbia tutta la possibile pubbli- 
cità, il sottoscritto rega i signori giornalisti italiani 
€ stranieri, a riprodurre questa sua dichiarazione. 

Roma li 26 Agosto 1851. 


G. Giromerti. 
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NOTIZIE DELLE PROVINCE 
BOLOGNA 22 Agosto. 


Abbiamo sott'occhio una lettera circolare diretta 
dalla Presidenza dell’ inclita Società Agraria ai Soci 
corrispondenti della Provincia bolognese, colla quale 
si riferiscono alcune interessanti notizie intorno la ma 
lattia che infetta le uve di vari paesi i Discorse 
nella medesima le opinioni dei vari naturalisti io ri- 
guardo alla causa prossima , alla sedo, ed alla indole 
speciale del nuoro morbo, desunte ancora da parti- 
colari osservazioni microscopiche praticate fra noi, vi 
abbiamo lette con piacere alcune prudenti riflessioni 
intorno gli effetti igienici ed economici del morbo. Per 
dir breve, come la causa prossima si è un fungo mi 
groscopico parassito detto Vidium Tuckeri, che a guisa 
di muffa ha sede negli acini, nei pampani, e ‘nelle 
foglie di alcune viti, in molti poderi del colle e del 
piano , così potemmo conoscere che piccolo si è il dan- 
no economico finora osservato, eche niun male può 
certamente venirae alla salute di coloro che inavver- 
teniemente facessero uso di poca quantità di tale uva; 
facilmente però distinguibile dalla sana , pel suo colo; 
re scuro macchiato con velatura bianca sovrapposta, 
ed avente un distinto odore muffito. È detto pure nel- 

‘olare essere intanto conveniente segnare le viti 
maggiormente offese, per usarvi a suo (empo una più 
diligente potatura; ed anche doperare qualche cau- 
tela nell’ epoca della vendemmia, affinché l'uva così 
muffita, benchè poca, non abbia ad arrecare caltivo 
odore el vino. La circolare termina poi collo additare 
alcune sostanze utili e dì pochi 
Joro che amassero in piccola 
rarle siccome rimedio efficace ; 
ticarsi, e collo accertare esser. 
decremento auche fra noi 
aversi a tei 


( Gazz. di Bologna.) 
FERRARA 22 Agosto. 


Siamo dolenti di di i - 
tin delle uve, che ora occopa gli stadi © “le [mat 
gazioni degli agronomi e natar: di îù 
italiane dove si è manifest, comparve Be lell'agro 
ferrarese, ed anche în alcuni orti della città e suburbio. 


(Gas. di Ferrara.) 
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STATI ITALIANI 
GRANDUCATO DI TOSCANA 
LIVORNO 22 Agosto. 
DISPOSIZIONE SANITARIA. 

S. A. I. e R. il Granduca, nella veduta di ren- 
dere più sollecito nell'interesse del Commeroio, sen- 
za pregiadizio della tatela della pubblica salute, il 
vigente sistema per alcane discipline sanitarie, si è 
degnata approvare con venerato Dispaccio del 15 ago- 
sto cadente, che l’uffizio del Porto sottoponga al 
competente assegno di contumacia i depositi dei capi- 
tani prima di regisirarli, e che abbia facoltà di fare 
eseguire al Moletto lo spurgo delle mostre de’ cereali, 
e di permettere nei debiti modi la restituzione a pra- 
tica dei generi non soggetti. 

(Hanif. Giorn. del Porto Franco di Livorno.) 


PIEMONTE 
GENOVA 21 Agosto. 

Constando a questo Consiglio Generale di Sanità 
mariliima che in Avana si è manifestata la febbre 
gialla, ha lo stesso stabilito con deliberazione del 19 
corrente che le provenienze dall’ isola di Cuba deb- 
bano quind' innanzi sottostare nei Regii Stati a quel- 
la contum cd a quelle discipline sanitarie che vi 
sono attualmente vigenti per le derivazioni dall’ Im- 
pero del Brasile; e nella stessa seduta ha ridotto al 
periodo di soli sei giorni la quarantena imposta alle 
derivazioni dagli Stati Uniti di America e del Mississipi, 
essendo lo stesso Consiglio ufficialmente informato che 
la malattia sviluppatasi in detti Stati è cholera morbus 
e non febbre gialla. (Gazz. di Genova. ) 

DUCATO DI MODENA 
MODENA 20 Agosto. 

Per autorizzazione avutane dall’ eccelso Ministero 
dell’ Interno, colla scorta del rapporto della Commis- 
sione appositamente delegata dal Ministero stesso ‘alle 
opportune indagini sopra la infezione delle uve mani- 
festatasi anche ia questi Stati, ma in proporzioni mol 
to minori che in altre parti d' Italia, deduciamo a pub- 
blica notizia i seguenti rilievi. 

Le ispezioni locali furono eseguite nell’ agro scan. 
dianese , il quale stimavasi più estesamente invaso dal- 
la morbosità delle uve. 

La malattia, e per le osservazioni microscopiche e 
pei cimenti chimici istituiti nel giorno 17 corr. nei Ga- 
binetti fisico e chimico di questa R. Università, si 
mostra eguale a quella che ha danneggiato le viti ne- 
gli Stati Sardi, nella Toscana e nel Napoletano, es- 
sendo cagionata da una crittogama, della classe dei 
funghi microscopici , della sezione delle mucedinee, de- 
nominata Qidium Tuckeri. 

Non apparisce universale in una vite medesima, 
ma parziale in alcuni grappoli, e talvolta in pochi acini, 

Attacca per lo più le viti vecchie e quindi debo- 
li, e non le giovani e però robuste. 

L’ esposizione della vite non sembra avere una de- 
cisiva influenza, riscontrandosi talvolta uva sana lungo 
i canali, mentre in siti aprichi, asciutti e bene so- 
leggiati avviene il contrario. 

Il malore non pare comunicabile per contagio. 

Finora i fatti non dimostrano l' uva infetta pre- 
giudizievole alla salute dell'uomo e degli animali, sic- 

come ebbe a dichiarare anche |’ I. R. Società de’ Geor- 
golili di Firenze. 

La infezione non è fia qui talmente propagata da 
far temere una perdita notevole nella vendemmia di 
quest’ ano. Nelle varie ville percorse ne apparvero at- 
taccati soltanto pochi alberi in alcani poderi, e nep- 
pur tutta l’ uva di ciascun. albero era ammorbal 

Sarà utilissima cautela se il 
toglie via i grappoli o grani infetti per dissipare 
ogai timore per non scemare il credito alle uve, 
© per ostare al pericolo che quelli comanichino al vi. 
no qualunque odore o sapore disgustoso. 

Per le quali cose tutte giova conchiudere che 
ualsiasi sgomento fra la popolazione per la deficenza 
i questo prezioso prodotto, sarebbe per ora destituito 

d'ogoi fondato motivo. 

La commissione incaricata dell’ esplorazioni era 
composta de’ professori De' Brignoli e Giorgiai, e del- 
l'agronomo sig. Giusto Giosti. ( F. di Modena. ) 
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STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
TICINO. 
Dalle recenti quale della Svizzera appare che 
fe 


nel Cantone di Vaud, 
tata fra noi ed in Italia, 


FRANCIA 

Abbiamo altro volte parlato del collegio cattolico 
er gi armeoi, istituito di tu Samuel Moorat, e 
gi frutti che sono da sperarsi per la fede cattolica 
che. sarà proprs ta nell’ oriente dagli alunni di que 
sto istitato, Or. leggesi nell’. i igue che gio 
vedì decorso (24. Luglio), una società nomerosa era 
riunita al collegio cattol -armeno di Samuel. Moorat 


ribozione dei premi. Tutte lo 
persone ottomane, che si trovano aitualmente a Pa. 
- tigi, assistevano a questa solennità. Eranvi ioterrenu. 
ti eziandio molti dignitari del clero e molte celebrità 
della scienza © della società parigina. Nell’assenza 
del sig. principe Callimaki, ministro plenipotenziario 
di Turchia, che trovasi attualmente, per ragioni di 
salute, alle acque dei Pirenei, la rinmione è stata 
presieduta da Riza-Bey, primo segretario della lego. 
zione ottomana. La sessione fu aperta con un discorso 
del padre mekitarista Ayazovski, uno dei direttori 
dello stabilimento, discorso nel quale, dopo aver rese 
conto della ‘atto nazionale della educazio. 
ne dei giovani armeni , ei si è elevato a considera. 
zioni le più alte e le più generali sullo stato d'istra; 
zione tra i suoi compatrioti. Il sig. Riza-Bey ha ri 
posto al discorso del padre Ayvazovski, dirigendo al. 
l'udi ana allocuzione cese che ha prodotto 
un grand’ effetto su tatti g| istenti. 

Egli ha sull’ultimo riograziato il governo della 
Francia, antico e fedele alleato della Turchia, per 
l'appoggio che ei dà al collegio Moorat. Oto dei 
priacipali allievi del collegio, avendo già compiuti i 
loro studii, ritornano in Oriente; ed un numero an- 
co maggiore di giovani loro compatriotli vengono ad 
occupare il posto. Tutte le persone che hanno dova. 
to trattenere ed esaminare gli alunni, sono state sor- 
prese della loro intelligenza e dei loro grandissimi 
progressi. L 

— Monsignor di Saiat-Palais, Vescovo di Vincen- 
nes, negli Stati-Uniti, è a Parigi da qualche giorno. 
Il pio successore del venerabile e santo vescovo, Mon. 
sigoor Brutè, è occupato di reclutare alcuni zelanti 
ecclesiastici di Francia per coadiuyarlo nella sua am 
mirabile ma difficile missione ia mezzo alle vaste fo- 
reste della sua diocesi americana. 

— Ta seguito della morte recentemente avvenuta 
del venerabile sig. Langlois, superiore delle missioni 
straniere, il consiglio dei signori direttori assistenti 
si è riuoito ieri (28 Luglio) in questo seminario, ed 
ha proceduto alla elezione del suo successore in que. 
sta direzione delle missioni d’ oltre-mare. Il sig. ab. 
Barran, uno dei più dotti e dei più venerati assistenti, 
è stato eletto all'unanimità superior generale delle 
missioni straniere. 


PARIGI 16 Agosto. 

Il giorno 45 si è fatta la prima corsa di prova 
nella sezione di strada ferrata da Angers a Nantes 
La Commissione ad unavimità conchiude, nel suo pro- 
cesso verbale, che la compagnia può essere autoriz- 
zata ad inaugurare quella sezione il 17 (F. F.) 

— leri, sabato, il generale di brigata Ferrey, 
incaricato dell’ispezione generale pel 1851 dei batia- 
glioni di cacciatori, passò al Campo di Marte di buon 
mattino la rivista d'onore dei 4 battaglioni che ora 
trovansi a Parigi. 

Il Presidente della Repubblica, con uno de' suoi 
aiutanti di campo, accompagnato dal general Magnan, 
assisteva, vestito alla borghese ed a cavallo a questa 
rivista. ( Patrie. ) 

— Il sig. Lichilio , presidente onorario della Ca- 

commercio d'Algeri, è nominato direttore 
anca d’Algeria. ( Moniteur. ) 

— Il sig. Leone Faucher è stato ottimamente 
accolto a Londra sì dal governo inglese e dall'alta so- 


cietà, come dai notabili del commercio e dell’industria 
( Bull. de Paris.) 


— Assicurasi che questa settimana debbano aver 
luogo a Vincennes graodi manovre militari e una ri- 
vista in presenza del Presidente della Senio. 

(F. 
ALTRA DEL 17. 

Oggi s'inaugura solennemente l'apertura della 
strada ferrata tra Parigi e Nantes. Due convogli so- 
no già partiti ieri: il convoglio di onore è partito 
questa mattina alle 6 ed un quarto, ed arriverà a Nan- 
tes alle 5 pom. È quiadi uno spazio di 120 leghe che 
si sarà percorso in 10 ore e3 quarti. Conviene ancora 
tener ragione di un'ora che sarà spesa nel dejeuner 
offerto alle 11 dalla città di Tours. A Naptes vi è 
quest'oggi e domani banchetto, fuochi artificiali , pal. 
Joni, rappresentazione straordin: I teatro: in una 
parole tutto ciò che costituisce il programma oflicia 
lo delle feste di questo genere. 

Due ministri nori Rouher e Magne, hanno 
preso posto questa m a nel convoglio. 


PUY 17 Agosto. ; 

ica cappella innalzata sulla rocca d'Aiguille, 

vocazione dell’ Arcangelo S. Michele, è pie- 

namente riedificata , mercè le sollecitudini pastorali di 
Monsignor Morlban nostro degnissimo Vescovo. 

Duecentoventi gradini conducono a questa cap: 

ella. La rocca, che essa ha per base, è situata dal 

ato della riviera di Bonne, ed ha la figora di un cam- 


altri Arcangeli Gabri 

S. Guinefort, figlio di uo Re di 

», Sono collocati al piede della roccia. La prima 

pietra di q monumentale cappella fu collocata nel 

tese di »gosto dell’anno 962 dal canonico Gotescale. 
(Gus. de Lyon.) 
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RODEZ 


Il 10 dello scorso Luglio ebbe luogo la benedi- 
zione e il collocamento della prima pietra del Colle- 
gio libero di San Gabriello, diretto dai Reverendi 
Padri della Compagoia di Gesù. A questa funzione 
compiuta con gran solennità hanno preso parte il sot- 
to prefetto, il maire, i magistrati del tribunal ci- 
vile, i consiglieri municipali, i diversi funzionari 
pubblici, i Fratelli delle scuole cristiane, altre distin- 
te persone e un numeroso clero. La milizia e la ban- 
da militare accrescevano il decoro della ceremonia. 
Quasi ogni numero dei fogli religiosi della Francia 
ci dà conto di erezioni di nuovi collegi e seminari, 
la maggior parte affidati alla direzione dei PP. della 
Compagnia di Gesù. (Ami de la Religion. ) 


SPAGNA 


La squadra francese, sotto gli ordini del vice- 
ammiraglio Perceval-Deschénes, lasciò il porto di Ca- 
dice nella mattina del 6. Giusta i periodici di quella 
città, la squadra avrebbe ricevuto l'ordine di diri- 
gersi sopra Algeri, e di rientrar poscia a Tolone. Il 
Jemmapes tornerà tra alcunì giorni a Cadico per atten- 
dervi la Ville de Paris. Quest ultimo vascello farà 
parte della squadra, e il Jemmapes, come ne corre 
voce, si fermerà a Cadice. La notizia che era stata 
data della mossa di quella squadra sullo isole d'Hyè- 
res , in seguito alla comparsa dinanzi a Tunisi della 
squadra inglese dell’ ammiraglio Parker, è affatto 
priva di fondamento, quest' ultima avendo preso la 
direzione delle costiere catalane. ( Standard. ) 


MADRID 40 Agosto. 

La Gazz. di Madrid contiene 3 reali decreti di 
molta importanza. Col primo d’essi il governo , an- 
nuendo alla petizione dei delegati delle corporazioni 
della Biscag! dichiara compresa ne' benefizi della 
legge del 20 febbraio 1850 la strada ferrata da Ma- 
drid a Trun. Col secondo si ordina che gli studi del- 
la strada ferrata da Araniuez ad Almansa siano com- 
piuti al più presto, affinchè i dati, che ne risulteran 
no, servano di base per risolvere la quistione di pre- 
ferenza tra Valenza e Alicante. Col terzo poi si di- 
spone che sarà nominata una commissione d'ingegne- 

i quali abbiano fatto gli studi necessari per riunire 
mediante una linea non interrotta di na- 
vigazione dagli Afalquel sino ad Oporto. 
ALTRA DEGLI 11. 

Il Re D. Francesco d’ Assisi, i ministri e le per- 
sone invitate partirono pel Ponton dell’ Oliva, punto 
di partenza del canale d’Isabella II, che deve arrichire 
d’acque Madrid. Il re poserà la prima pietra, e tutte 
le persone che avranno assistito alla ceremonia tor- 
neranno questa sera a Madri 

Corre voce che il duca d'Aumale, prima di ri- 
tornare in Inghilterra, passerà alcuni gioroi a Ma- 
drid, ove si recherà ad offerire i suoi omaggi alla 
Regina. 

A termini d'un decreto reale, alla Commissione 
centrale delle indennità vien sostituita la Giuota di 
rettrice del debito pubblico, la quale agirà con l'ap- 
provazione del governo e dopo aver inteso il Consi- 
glio reale. Siffatto provvedimento era reso necessario 
dall’ art. 6 della legge del 1 agosto. 

( Correspondance. ) 
ALTRA DEL 12. 

Gli 41, il re pose la prima pietra del canale Isa- 
bella Il, a condurre le acque della Lozoya a Ma- 
drid. Tutti i ministri, traone il generale Lersundì 
cui le sue occupazioni non aveano permesso di unirsi 

uoi colleghi, assisterono a quella solennità, compiu- 
tasi al Ponte della O! circondario di Buitrago. 
Gran numero di notabilità politiche, residenti nella 
capitale, si aggiunsero al corteggio reale. 

Si dice per Madrid che les cortes si riuniranno 
il 10 ottobre, quantuoque da moltissimi altri si as- 
severi che la convocazione nou avverrà che il 20 del 
mese suddetto. 

arrivato a Madrid un editore francese, inca- 
ricato di preparare le basi di un progetto di trattato 
la Francia e la Spagoa salla proprietà letterari 
ore di Francia si sta egualmente occup: 
quistione. 

— Ieri circolava la voce che il sig. Bertrand de 
Lis era deciso a darla sua dimissione, ( Heraldo. ) 

Sono giunte a Cadice le due magnifiche fre- 
gate a vapore Isabella II e Ferdinando el Catolico co- 
struite in loghilterra per conto del governo spagnolo. 

(Comercio de Cadiz.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 8 dgosto. 

Dal Giornale il Galignani rileviamo le seguenti 
conversioni avvenute, non ba guari, in Bristol » cioè 
della fi del Marco Holmes, del sig. Stob, e 
del figlio primogenito del rev. sig. Marshall, ministro 
protestante di una delle chiese anglicane ia quella cit- 
tà. Il loro esempio sarà seguito da altri molti. 

— La Gazzetta di Bath dice che lunedì scorso 


do di code 


cinque perso 
abiurato gli 


di quella città hanno pubblicamente 
ori dell protestantismo, e furono rice- 
vuti nel seno della senta Chiesa cattolica dal Rev: Mi- 
chele Francesco Crowe D. D. della Coppella di Bruns- 


wich place. — Quel giornale soggiuoge che i suddetti 
cinque convertiti apparteogono a famiglie ragguarde- 
volissime. È 

— Abbiamo notizia di un numero di conversioni 
alla fede in Cahoes contea di Albany. — Fra gli al- 
tri il Rev. Padre Van-Reeth ricevè” ultimamente nel 
seno della Chiesa il capo di una delle fattorie di 
quella città. 

— Una corrispondente ci scrive da Hariland, con- 
tea del sig. Henry Illinois, che il buon Pastore della 
Chiesa di S. Andrea di quel paese, il Rev. Ugo Brady, 
domenica di Pasqua ammise nella Chiesa cattolica il 
sig. J. A. Kennedy. (New York Reporter.) 

— L'onorevole Gilberto Talbot a Londra fu ri- 
cevuto verso la metà del passato Loglio io seno alla 
Chiesa Cattolica. (Morn. Adv.) 

— Il molto rev. Dr. Smith nel giorno 6 di Lu- 
glio amministrò il Sacramento della Confermazione 
nella chiesa di Greenock a circa 400 persone, cinquanta 
delle quali erano di recente convertite alla vera fede. 

ALTRA DEL 15. 

Terribile avvenimento accadde ieri sulla strada 
di ferro di Lancashire. Verso mezzanotte e mezzo un 
convoglio s' avanzava verso Liverpool con moderata 
celerità, quando per colpevole negligenza, la mac- 
china e parecchi vagoni andarono a sprofondarsi per 
aver ceduto una parte di ponte. Le vetture furono 
in polvere. Riparazioni dovevano essere fatte a que- 
sto ponte, e niun preavviso era stato dato, lorchè 
il convoglio accennato formato di 50 vagoni carichi 
giunse in vicinanza di 50 metri: in quel punto si 
scoperse sulla linea e in propinquità del ponte un 
uomo avente un lume in mano: prima che il mac- 
chinista potesse chiudere i freni e riservare il vapore, 
il convoglio giungeva sul ponte che trovavasi troppo 
debole per reggere siffatto peso. La macchina ed i 
vagoni furono interamente perduti. L’addetto al fuoco 
che vide il pericolo potè oltrepassare il 5° e il 6° 
vagone e salvare per tal modo la vita. Il macchini- 
sta fu orribilmente malconcio, e la sua vita è in pe- 
ricolo. ( Corrisp. Litograf. ) 

— Ottanta lavoranti che attualmente sono impie- 
gati dal Daca di Norfolk ad Arundel, arrivarono lu 
nedi scorso a Londra per visitare l'esposizione. Il 
Duca non solo ha loro pagato le spese di viaggio, ma 
volle altresì martedi dopo mezzogiorno riunirli a lauto 
banchetto nelle stanze di rinfresco di Park-House, 
ove i nomi del Duca e della Duchessa vennero spes- 
so ripetuti tra gli applausi. ( Morning Post. ) 

a ex Regina Maria Amelia ha fatto un giro 
nel nord della Scozia per mezzo dei battelli a vapo- 
re del sig. Hatchison, i quali rendono facilissima 
quella escursione. Ella è rimasta due gioroi a Iver- 
ness, ed ba voluto visitare il famoso campo di batta- 
glia di Colloden. Era accompagnata dal Duca e Du- 
chessa di Nemours e loro figli, dal Principe e Pr 
cipessa di Ioinville, dai Generali Dumas e Chabaunes 
e C., ed è stata ovunque l'oggetto di rispettose sim- 
patie. Ora è già tornata nell’ Argylerbire (Déb.) 

— Sir Hamilton Seymour, auovo ambasciatore a 
Pietroburgo in surrogazione a lord Bloomfield, invia- 
to a Berlino, dee, tra 15 giorai, imbarcarsi a bordo 
dell’Odin alla volta di Pietroburgo. 

( Morn. Herald.) 
GERMANIA 
PRUSSIA 
BERLINO 12. Agosto. 

Il consigliere di governo de Minutoli, fratello del. 
l'attual console generale in Ispagna, pubblicò una me- 
moria iatitolata: La condizione dei tessitori e filatori nel- 
le montagne della Slesia, e le disposizioni emanate dal go- 
verno per migliorarla. Il sig. de Mioutoli era tanto più 
atto a questo lavoro in quaoto che egli in seguito a 
proposizioni da lui presentate fino dall’ anno 1845 al 
ministero delle finanze pel miglioramento della sorte 

quella montuosa contrada, nello stesso anno fu 
chiamato a Berlino ad una conferenza nella quale fu 
conchiusa la necessità d’uo potento aiuto, e l'esecu- 
zione di varie provvidenze. Il 30 gennaio 1846 il sig. 
Minotoli ricevette una commissione generale pel mi- 
qiorazienta della fabbricazione dei lini nel distretto 
i Liegoitz che poi fu estesa agli altri circoli della 
Slesia. La memoria suddetta cootiene tutto ciò che il 
overno fece per incoraggismento dell'industria del 
fino, per l'introduzione di quella del cotone , per rav- 
vivare altri rami d'industria , siccome quella del fer- 
ro, della pietr del legno, per trarre dalla 
terra i materi; alle industrie stesso ed alla 
i oggetti di cui sono tanto ricche quelle mon- 
ne. Anche la fabbricazione degli orologi attrasse non 
senza successo l' attenzione del governo. L’io- 
plicata alle materie vegetabili, all’ intreccia. 
, la fabbricazione della carta, ed alle 
s non che priacipalmente all’ agricol- 
tora devesi alle-ottime disposizioni date dal governo. 
Otto atti -origi sono gli allegati di que- 
st’ opera pregevol (G. U.) 
ALTRA DEL 46. 

L’inviato prussiano presso la dieta federale, te- 

nente generale de Rochow; si recherà a Pietroburgo 
r ordine superiore. Al quale effetto. la nomina del 
vent Amii zi reni a definitivo succes- 

sore jo tenente rale è già partita per Fi 

coforle, ditabdochò ti signor do Rochow tontochè avrà 


iatrodotto il suo successore, verrà qui verso la fine 
della correote settimana, e si recherà senza indugio e 
direttamente a Pietroburgo. 

— La Gazzetta crociata ha da Francoforte da 
foote sicura che tutti i governi confederati hanno 
versato nella cassa federale le loro tangenti matrico- 

, che dunque il mantenimento della flotta duraote 
gli ultimi mesi di quest’ anno è corato. 


RASTATT 10 Agosto. 
La maggior parte delle truppe austriache forman- 
ti parte di questa guaruigione, le quali, causa l'ul- 
lima innondazione, erano state acquarlierate in case 
private, sono ora di bel nuovo alloggiate in una ca- 
serma del forte Leopoldo. ( Corr. Ital. ) 
IMPERO OTTOMANO 
COSTANTINOPOLI 9 Agosto. 

Il Giornale di Costantinopoli contiene quanto se- 
gue sullo stato dei cereali nell’ Impero Ottomano. 

A Salonicco e in quasi tutta la Macedonia, la 
raccolta degli orzi è perduta. La grande siccità e i 
calori precoci della primavera hanno abbruciato ogni 
cosa. Ad Adrianopoli e in una gran parte della Ro 
melia sono avvenuti gli stessi disastri. Anzi quest'an- 
no, sino alla metà di giugno circa, non è stato pos- 
sibile il seminare il lino estivo è il sesamo, che sono 
i più importanti prodotti della Bassa-Romelia. Le no 
tizie di Varna, di Burgas e di tutto il litorale dal 
Mar Nero sino al Danubio, fanno temere la perdita 
totale degli orzi e del grano torco. Nella Balgaria, 
uno dei granai dell’ Impero Ottomano, si aveva ao- 
cora qualche speranza nelle pioggie cadute da poco. 
Nei principati Danubiani, le raccolte dei cereali hau- 
no grandemente sofferto, 

L’Anatolia e la Romelia ebbero il distraggitore 
flagello delle locuste. Ai Dardanelli, a Balukesser, 
ad Aivaby, a Moguesia, a Kirhagalch, a Soma, ad 
Aidio, ad Amassia le locuste hanno distratto quanto 
era avanzato alla siccità. 

A Mubhalich, Pinderma, Brussa, Jeni Cheir e 
su tutto il litorale de' golfi d’Ismie e di Mundania, 
le raccolte sono quasi totalmente perdute per l’inau- 
dita siccità e pei soffocanti calori della primavera. 

Queste notizie banno sparso a Costantinopoli un 
terror panico, ed hanno fatto crescere dappertutto 
nell'interno il prezzo dei cereali dal 30 al 50 per 
cento. In alcuni luoghi i prezzi sono raddoppiati. Ad 
Angora il prezzo del grano al chilog. d’Augora, equi- 
valente a 4 chil. di Costantinopoli, s'è aumentato 
da 28 piastre a 70; ad Amassia il prezzo da 40 
è passato ad 80 piastre il chil. del pacse. 


Mercoledì scorso ebbe luogo un consiglio straor- 
diario di ministri negli appartamenti del granvisire 
che durò per varie ore, ed in cui, come dicesi, fu- 
ron prese tutte lo possibili misure contro i malfatto- 
ri che infestano e la capitale e le altre città dell’im- 
pero, essendo il governo fermamente deciso di fare 
qualunque sagrifizio per estirpare nei suoi stati quel- 
la razza di malviventi, che da qualche anno si è spar 
sa per ogni dove. 

Questi giorni tennero una gran conferenza nella 
grao dogana di qui le loro Eccellenz | ministro de- 
gli affari esteri A'alì pascià,il presidente del consi- 
glio di giustizia Rifa-At pascià, il ministro delle fi- 
nanze Halet effendi ed il mustechar (segretario) del 
granvisire. 

La Sublime Porta spedi un muzekere (ordinanza) 
a tutte le legazioni di potenze estere residenti in Co- 
stantinopoli colla preghiera di voler ammonire tatti i 
loro sudditi rispettivi qui stabiliti onde regolassero 
quanto prima i loro couti colla dogana. (0. T.) 


AMERICA 
NUOVA-YORCK 20 Luglio. 

I cattolici di questa città, la più importante de- 
gli Stati-Uniti, nello scorso lunedì hanno offerto a Mon- 
signor Hughes loro Arcivescovo un pubblico banchetto 
per rallegrarsi del suo felice ritorno dall’ Europa e de- 
gli onori ricevuti ovunque dorante il suo viaggio in 
Inghilterra, in Francia e in Italia. Non solamente vi 
assistettero i priacipali signori della città, ma perfiuo 
alcuni protestanti. Seguì la riunione al locale | Astor- 
House; nè vi furono meno di 200 convitati distribuiti 
in quattro tavole. Nella tavola dell'Arcivescovo erge- 
vansi una specie di deser composto di edifizi rappre- 
sentanli col zuccaro e colle paste le principali chiese di 
Nuova-York. Giunti alle frutta si cominciarono i bria- 
disi. Il presidente del convito signor Margous, lerandosi 
in piedi, per il primo pronunziò fra i più vivi applausi 
un brindi onore del Sommo Pontefice. 

Allorquando si è fatto brindisi a Monsignor Ar- 
civescovo ba egli improvvisato un eloquente discorso, 
nel quale ha riepilogato quanto aveva egli fatto ne 9 
anoi dacchè occupa la sed di Nuova-York. Si è in 
ispecie diffuso su quanto operato avea a benefizio della 
gioventù, e per la fabbrica delle chiese, nella quale 
ultima cosa era stato sì bene coadiuvato dallo stesso 
presidente del banchetto, figlio di un francese, il quale 
sì bene rappreseota alla Nuova-York il tipo dell’uomo 
caritatevole onorato e pio. 

Dopo di questo ebbero luogo altri brindisi 

( Univers. ) 


MESSICO 
4 Luglio. 

1 ministri d'Inghilterra, di Fraocia © di Spagna 
haono indirizzate al governo messicano rimostranze in- 
torno al pagamento dei debiti. Nella tornata del con 
gresso lel'giorno 1 luglio il ministro Pina y Cuevas 
presentò una proposta di legge per ottenere l’autoriz: 
zazione di pagare i debiti, ed ia siffatta occasione 
diede lettura alla Camera del carteggio scambiato con 
quei diplomatici. Questa lettura produsse non lieve 
impressione sugli animi degli ascoltatori. Il sig. Mar- 
ceda, segretario di Stato, riferì dal canto suo il lio- 
guaggio che gli era stato di fresco tenuto in propo- 
sito dal sig. Doyle, ministro d' Inghilterra. I ministri 
di Fraacia e di Spagna hanno soggiuato, che i loro go 
verni avrebbero imitato l'esempio dell’ Inghilterra. In 
seguito a queste comunicazioni ufliciali pare che il 
comitato del credito pubblico e degli affari esteri pre- 
senlerà quanto prima al congresso la sua relazione in- 
torno alla proposta accennal: ((F. L.) 
I éeEE])\l ll 5 A 

NOTIZIE POSTERIORI 


LONDRA 18 Agosto. 
Consolidati 96 3j8. 96 1]2. 


AMBURGO 19 Agosto. 
Vicona 178 1}2. 


(Corr. Ital.) 


(Corr. Ital.) 
FRANCOFORTE 19 Agosto. 
Il Re e il Principe di Prussia sono arrivati. 
Met, al 5 per cento 80 1/4; 4 e mezzo per cento 
70 9|16; Vienna 100 3j8 — Imp. lombardo 79 11|16. 


BERLINO 149 Agosto. 
Met. al 5 per cento 106 3/4; vigl. del debito di 
Stato 89 —; azioni della Banca 100 344. 


PARIGI 18 Agosto. 

Il Moniteur Universel reca nella sua parte officiale 
un decreto del Presidente della repubblica , controfir- 
mato Baroche, nel quale è ordinato che durante la 
temporaria asseaza dello stesso sig. Baroche, il por- 
tafoglio degli affari esteri sarà interinalmente affidato 
al sig. de Chasseloud-Laubat, ministro della marineria 
e delle colonie. 

— Altri consigli 
favorevoli al rivedimento della costituzione. 

Borsa di Parigi del 49. 

Cinque per cento 95 65. 

Tre per cento 57 40. 

VIENNA 20 Agosto. 

Il Re di Prussia sarà il giorno 28 a Innsbruck 
e il 30 a Ischl, viaggiando incogaito sotto il nome 


e —_—_____— 
ANNUNZI GIUDIZIARI 


Christi nomine invocato. — Pro Tribunali etc. 
per hanc nostram definitivam Sententiam in causa 


circondario hanno emessi voti 
(F.F.) 


((F. F.) 


Tribunale del Vicariato. 
Estratto dal foglio d'udienza delle Cause avan- 
ti Monsig. Vicegerente del giorno 41 Agosto 1854. 
Nella Causa in Prot. n. 341 fra il sig Gio- 
vanni Adami Fornaro Via Montanara n. 80, rapp. 


di Conte di Zoller. S. M. passerà a Ischi quattro o 
cioque giorni, e ja ritornerà assieme alla Regina 
a Berlino. È probabile che' all’ ihtirca in quest’ epoca 
S. M. il nostro Imperatore si troverà forse a Ischl. 
la ogni caso è certo che nel mese di settembre avrà 
luogo nella Slesia una conferenza dei tre Sovrani del 
Nord. A Varsavia si fanno dei preparativi per rice- 


vere S. M. l'Imperatore Nicolò. 


( Corr. Ital.) 


NOTIFICAZIONE 

Riuscito vano questa mattina per difetto di of- 
ferte l’atto di delibera dei lavori di deboscamento ne- 
gli acquedotti Vergine, Felice e Paola ; si previene il 
pubblico che ne sarà ripetuto l'esperimento il gior- 
no 28 corrente nel solito locale ed ora. 

Dal Campidoglio li 23 agosto 1851. 

Luici VanvuTELLI Segr. 


NOTIFICAZIONE 

Deliberatosi questa mattina l'appalto de’ lavori del 
selciato in via Catalana a favore del si Giampietro 
Santucci col ribasso del 7 e mezzo per cento ; si pre- 
viene il Pubblico che il gioroo 3 del futuro settem- 
bre nel solito locale ed ora se ne tornerà all’ esperi 
mento in grado di vigesima. 

Dal Campidoglio li 23 agosto 1854. 

Luicr VanwuTELLI Segr. 


NOTIFICAZIONE. 

Si previene il Pubblico , che non essendosi potuto 
questa mattina deliberare per difetto di offerte |' ap- 
palto della fornitura delle N. 3000 barrozze di selci , 
ne sarà ripetuto |’ esperimento sott’asta il giorno 28 
corrente presso il locale solito, ed all’ ora consueta. 

Dal Campidoglio li 23 agosto 1851. 

Luici VansureLLI Segr. 


NOTIFICAZIONE DI SESTA. 


In conseguenza della Notificazione di vigesima del 

14 agosto corrente per l'appalto della fornitura in 
Roma per aoni 4 e mesi 4, civè dal 1 settembre 1851 
a tatto il 31 decembre 1855, delle Carceri Nuove, 
della Casa di correzione de’ giovani minori, delle pri- 
gioni nel fabbricato di S. Michele a Ripa Grande, 
dello stabilimento di detenzione alle Terme Dioclezia- 
ne e sue carceri succorsali, e della casa di peniten 
za per le donne alle stesse Terme, niuno’ offerta es- 
sendo stata esibita, l'appalto è rimasto deliberato al 
- Gian Paolo Calcagni pel giornaliero testatico di 
baiocchi 10 e centesimi 85 dal medesimo esibito per 
la fornitara di tutti i sopraindicati stabilimenti car- 
e già ammesso dal Ministero dell’ [aterno sot- 


possa avervi 
testa da essi non solo intiai 
ta inserire nel pubblico 


i 


Possidente dom. in Roma Via Monserrato n. 34, 
rapp. dal sig. Angelo Luchini Proc. di Collegio. 
S' intima agl' infrascritti, ed a chiunque 
esse in risposta alla contro-pro- 
‘Istante ; ma fat- 
Roma, che l'Ist 


ta la osservanza dei relativi Capitolati ed annessi al- 
lega 

Dovendosi ora procedere all’ esperimento della Se. 
sta, potrà chiunque vuole attendere al suddetto Ap 
palto, presentare la sua offerta pel miglioramento al 
meno della sesta parte io vantaggio del Governo ed 
in ribasso dell’ indicato testatico. 

Le offerte si riceveranno in Roma nell’ Officio del 
sottoscritto Cancelliere e Segretario della R. C. A. con 
effetto retroattivo al primo settembre prossimo ventu- 
ro, dentro il termine di giorni 10 dalla data della 
presente, cioè sino ad un'ora di notte del giorno 4 
del citato mese di settembre ; termine prefisso con Su- 
periore approvazione. 

I cinque Capitolati pel nuovo appalto cogli alle. 
gati si trovano depositati nell’ officio del sottoscritto 
Sono pure osteusibili nello stesso offivio i campioni 
relativi ai vitti, ed agli effetti d' indumento, bianche. 
ria, calzatura e casermaggio. 

Le offerte dovranno essere in carta bollata, chia- 
se, sigillate, sottoscritte dagli offerenti, e contenere 
l'elezione del domicilio in Roma presso persona co- 
gnita: non dovranno essere condizionate o date per 
persona da nomioarsi; ma dovranno riportarsi intie- 
ramente ai menzionati Capitola 

Scorso il termine sopraindicato di giorni 10, le 
offerte si apriranno per essero prese iu considerazione, 

Roma li 26 agosto 1851. 


Felice Ancenti, Segr. e Canc. della R. C, 4 


——————————————__________________________————_ 
ARRIVI 


DAL GIORNO 24 aL GIORNO 25 AGOSTO. 
Leupold Enrico, di Amburgo, da Napoli. 
Le Frano-de-Pompignan, di Francia, da Napoli. 
i Francesco, di Roma, Marchese, da Napoli. 
Van-Bruyssol Ernesto, del Belgio, da Napoli. 
Van-Loo Ernesto, del Belgio, da Napoli. 


PARTENZE 
DaL giorno 24 aL cionno 25 AGOSTO. 
Alessandrini Paolo, di Roma, Negoziante, per Milano. 
Brindejone, di Francia, per Marsiglia. 
Balze Paolo, di Reilly, per Pari 
Bruti Liberato, di Roma, Colonnello, per Parigi. 
Cova P. Vittorio, Religioso, per Genova. 
Chiappetta Antonio, di Regno, Studente, per Napoli. 
De Vernines, di Francia, Capitano, per Firenze. 
Danesi Luigi, di Roma, per Napoli. 
Fagar M., di Prussia, per Genova. 
Festi Giuseppe, di Parma, Negoziante, per Napoli. 
Grant C., Alunno in Propaganda, per Scozia. 
Lappas Vittoria, di Reilly, per Parigi. 
Pisoni Antonio, di Roma; Negoziante, per Napoli. 
Rouselot Pietro, di Grenoble, Canonico, per Grenoble. 
Stourton Alfredo, d'Inghilterra, Gentiluomo, per Firenze. 
Seabrook M., di America, per Genova 
Sagretti Maria, di Roma, per Napoli. 
Wallaco D. Guglielmo, d’ Inghilterra, per Toghilterra. 
lrano, di Ancona, per Marsiglia. 


giorno 24 Laglio ultimo, presso i 
De Mercurio e Carmine Tavini dell’ Appodiato di 
Montorso , non che. presso Sebastiano e Giovenale 
Marino del Comune suddetto di Pagliara ed attual 
mente dimoraati nelle pertinenze benever 

luogo detto S. Salvatore. Tale atto fu noti 


inter prios R. P. D. Dominicom Consolini Aeco- 
nomum Comitis Aloysii De Carpineo, deinde R.P. D. 
Aloysium Tiberi, et postremo D. Advocalum Jo- 
sephum Alessandri, Administratores subrogatos Co- 
mitis De Carpineo ex una, ac prius cl. me. Aloy- 
sium Boncompegni Ludovisi Principem Plumbini , 
deinde ejus filium et haeredem beneficiatum Exc. 


D. Antonium Boncompagni Ludovisi Principem 


Plumbioi , nec non Josephum Lozzi Curst. haere- 
ditatis jacentis q. Caesaris Baldinotti, et Josephum, 
Caesarem , Annam at Carlottam Baldinotti ex sì- 
‘a parlibus dicimus decernimus eto. sc definitive 
sententiamus non fulsse nec esse locum pelitae per 
administratores Aloysii De Carpineo uti asserti hi 
redis Justine Juniparae Baldinotti solutioni seu- 
tor. 309,607 pro , 
quosd credita adversus Principem Nicolaum Senio- 
rem conira Principem Plumbini uti assertum hag- 
redem el successorem Principis Nicolai Senioris; 
proindegue Sententiam Congr. Civilis A. C. etiam 
super non resolulis, seu quosd supradicta credita 
in omoibus suis parlibus confirmandem fore et esse 
prout elc. el super prsemissis perpetuum sileotium 
fmponimus et mandamus , partemque viotam , vi- 
etrici in expensis condemnamus quarum eto. et 
ila ete. Aloysius Bonini S. R. Rotae Auditor, 
Notif. praesens Sententia ad formam $ 483 
DD. Josepho, Caesari, Annae et Carlottae Baldi- 
notti Neapoli degen. pro omni juris effecto. 
Jostante Ecciîo D. Antonio Boncompagoi La- 
dovisi Principe Plumbiot pro quo D. Franciscus 
Lasagoi Proc. Franciscus Lasagni Proc. 


Con Ordinanza dell'Ecciîo Tribunale Civile 
di Roma primo Torno del 22 Agosto corrente esi- 
bita per Istromento iu alti del sottoscritto Notaro 
fl giorno 23 del mese stesso , il signor Cononico 
D. Benedetto Marsiglisni è stato esonerato dall'of. 
ficio di Tutore e Curatore del Minore sig. Achille 
Tanfeni figlio del fa Giuseppe, ed in 400 luogo 


è sisio surrogato il sig. Apgelo Raffsele Tanfa 
Zio del Minore. id sine) 


Roma 25 Agosto 1851 
Luigi Hilbrat Not. pubbl. 


coni Proc., ed i sigg. Francesco 
ifico Tagliani d' incogaito domicilio. — Sul- 
l'istanza del 26 Luglio P. p. retta ad ottenere 
il pagamento di sc. 6 37 importo di pane sommi: 
nistrato, — Visto ec. Inteso ec. S. S. Ill n= 
mette l' istanza, © condanna i citati nelle spese 
che liquida in sc. 3 46 oltre quelle di redazione, 
è notifica della presente. — V. Alfonsi Giud. Udit. — 
D. Mopti Cancell. Sost. — Si ordina e comanda ec. 
To fede ec. Dato dalla Cancelleria suddetta questo 
dì 14 del mese di Agosto 1851. — Angelo Monti 
del Tribunale del Vicariato Not. pubbl. e Cancell. 
Si notifichi per affissione a forma del $ 483 
stante l' incognito domicilio slli nori Pacifico e 
Francesco Tagliani la presento fede di decreto , 0 
sotto tutte le riserve di ragione. 

Li 16 Agosto 4851 affissa copia alla porta 

dell’ uditorio. G. Valentini Curs. 

Cam. Bianconi Proc. 

Tribunale di Commercio di Roma. 
Ja nome eo. Nella Causa in Prot. num. 1618 
del 1851 fra il sig. Giovanni Adami Fornaro Via 
n. 53 rapp. dal soitoseritto Proc. , ed 
igeto Papi d' incogoito domicilio. 

Sall' istanza diretta ad Ottenere il pagamento 
di sc. 12 50 importo di pane , e la condanna alle 
Spese. Visti ec. Considerando ec. Invocatò eo. di 
Tribunal con arresto personale 
i richiesti so. 12 50 
Ò la esecuzione provvisoria non 
quante appello, e delega il Giudice sig. Pagabi, = 
Proferita nell’ udien: lorno 14 Agosto cor- 
le le spese in sc. 8 oltre quel 
nolifice. Questo dì 22 Ago- 
è Avr. Garinei Presid. — F. Pagani 
Sost. Cancell. — Per Laion 
ai Carsori eo. nio di 
8 ar. 


affissione a forma 
d’ incognito domi- 


Oggi gosto 1851 affissa copia 
ditorio. M. Quattrocchi Curi 


LI 
te conscio della verità del contratto, e persuaso 
della validità del medesimo, è pronto a sostenere 
luna e l'altra, ed intendo che gl' intimati, i quali 
ne asseriscono la pretesa collazione e nullità come 
Attori in questa asserzione ingiuriosa e lesiva dei 
diritti dell'Istante, la provino , altrimenti siano 
condannati a tutti | danni ; oltre l' obbligo di os- 
servare il contratt qual’ affetto si 
in virtù della notissima legge Diffaman 

Intanto col mezzo della presente, che al pari 
della contro-protesta sopra indicata verrà inserita 
nel pubblico foglio , si difida chiunque fosse in- 
itato a contrattare , o contrattar volesse cogl' in- 
timati, che l'Istaote farà valere le sue ragioni ; 
ed i contratti ed atti lesivi del suo diritto e della 
presente protesta ti come fatti in 
mi ® perciò nulli e di niun' effetto per op- 

stante , che nur 
3 Don solo ec. ma ec, 

Sig. Marchese Luigi Lepri Capo del ceto dei 
creditori del Patrimonio Mencacci solto coneorso, 
dom. Vi ipetta n. 108. — Sig. Gio. Inno- 
cenzo Silvestrelli Capo del ceto dei creditori del 
Patrimonio Mencacci sotto concorso , dom. Piazza 
della Minerva n. 38. — Sig. Antonio De Andreis 
Amministratore del Patrimonio Mencacci , domio. 
Via delle Cuccagna n. 3. — Sig. Gio. Papi Cura: 
toro alle liti del Patrimonio Mencseci nel soo le. 
gale domicilio. — Oggi 20 Agosto 4854 copie 
mili sono state portate al doi 
Io quanto al sig. De Andrei 
Bernasconi Cu 
signor Silvestre! 
Curs. è Io qi 
A. Zecca Curs. 


G. Carfagna 
sig. Lepri alla domestica. — 


Riîa Caria Arcivescovile di Benevento. 
Con atto del giorno 19 corrente mese di Ago- 
sto pel ministero del Cursore di detta Ri 
Geonaro Greco, ad Istanza dol S. Monte 
fn detta città, e per esso del Proc. Gen. del mo: 
desimo Sacerdote Beneficiato D. Francesco Saverio 
La Valle, rapp. dal sottoscritto Proc. legale fu 
nolificato sì Rev. Sacerdote D. Gioacchino Pedici- 
la Chiesa Arcipretale del Comu- 
itrofo Regoo 
qualità’ di Rettore Curato della 
mente com atto del 


imcipale © 


pri 
' vanto da Sentenza 


termini del $. 1645 del Reg. in vigore, 
Pasquale La Valle Proc. 


Ad istanza del Ven. Convento Ospedale dei 

Benfratelli di Roma comie erede del defunto Giu- 
lassi , e per esso del Rev. Padre Giuseppo 

Maria Canori, Priore ivi dom., rapp_ dal sottoserit 
Proo., che come creditore iscritto prosiegue gli 
atti di vendita degl’ infrascriti fondi già iniziati dal 
sig. Giscomo Angelici come al $ 1308 del vig. 
Reg. leg. e giud In virtà di Sentenza emanata 
ad istanza del suddetto sig. Angelici dal Trib 
di Roma primo Turno li 21 Febbraio 1$ 
fn seguito della produzione effettuata 
sto 4842 al fasc. n. 906 dell’ anno 1839 del capi 
tolato, degli estratti autentici delle iscrizioni ipote- 
cari , non che del capitolato addizionale prodotto 
li 41 Giugno scorso. Nel giorno 6 Settembre pros 
simo alle ore 10 antimeridiane nella Depositeria 
Urbana di Roma si procederà alla vendita dei sud» 
detti beni immobili, da eseguirsi tento per modum 
unius, quanto separatamente stimati dal sig. Lui 
gi Giuseppe Angelini Perito a forma del di lui rap- 
porto emesso in atti il giorno 16 Febbraio 1842, 
non che dell' aggiunta al rapporto medesimo pro: 
dotta li 28 Luglio detto anno. 

Un Tinello con Grotta ed Orto, ossia sito 
urbano esistente in Genzano in Via delle Poze, 
ossia Vicolo del Montano vicino alle Carceri n. 82 
conf. coi beni del sig. Bartoli tolo di Gen- 
zano, Duca Cesarini e Renzoni stimato sc. 589 45 - 
Terreno alberato, vilato ed ortivo posto nel Territo- 
rio di Genzano poco distante dalla città in contrada 
Casacotta per la Via Corriera di scorto 1 e quartuc- 
ci 2 circa, conf. vedova Ercolani, Annarum, Bu- 
ni , salvi eo., stimato, depurato dall’ anvuo Cano» 
no di bai. 90 # favore del Capitolo dell’ Ari 
Tosse ec. so. 60 33. — Vigna con pezzo di 
nelo annesso posto nel Territorio di Civita Lavi- 
nia in contrada Monte due Torri, di mezzo rub- 
bio circa ossia quarta 1 
Macchia dol si 


I sig. Duca Cesarini, Tasso ec. 
so. 180 60. — Totale so. 830 40. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto l' 
canto sarà quello superiormente desigoato in ci 
scun fondo, valore cosi determinato dal Perito An 
gelini, a forma del suddetto di lui rapporto ec. 

Franceseo Boschetti Petti Proc. 
Carlo Danesi Curs. Civ. 
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PARTE OFFICIALE 
MINISTERO DELLE ARMI 
Ordine del giorno 21 Agosto 1851. 


A rendere sempre più perfetta l'istruzione mi 
litare delle Truppe di Linea, fino da qualche mese in- 
dietro l'in allora Ministro delle Armi sig. Principe 
Orsini fra le altre sue cure rivolse il pensiero a far 
tradurre dal Francese l’ istruzione sul tiro del fucile, 
come oggetto di massima importanza per doversi co- 
noscere dal Soldato! Portatosi ora con la stampa a 
compimento un tale -favoro, si va a farne la distri- 
buzione ai Corpi nel quantitativo d' esemplari occor- 
rente, e s'ingitmge al tempo medesimo a tutti i Capi 
di Corpo di doyersi quindi innanzi uniformare alle 
regole prescritte in tale istruzione, e di farvi oppor- 
tunamente esercitare la Truppa, rendendosi i detti 
Capi responsabili dell'esecuzione. 

Il Pro-Ministro F. Fanusa. 


Ordine del giorno 26 Agosto 1851. 


Perchè più chiaro apparisca e possa riconoscersi 
a colpo d'occhio in tutti i Corpi della Truppa Pon- 
tificia il distintivo dei Caporali o Brigadieri, non che 
a rendere determinato in modo non equivoco il segno 
dei così detti scaglioni di anzianità, si viene a stabi. 
lire che d'ora innanzi rimanga abolit istintivo di 
gallone di lana bianca o gialla finora in uso, e ven- 
ga invece sostituito per î Caporali o Brigadieri un 
gallone di lana del colore della mostreggiatura delle 
rispettive uniformi, quali dovrà applicarsi a doppia 
lista sul basso della manica al di sopra del paramano. 
Come pure si prescrive che i menzionati scaglioni di 
anzianità debbano essere di panno del colore parimen- 
te della mostreggiatura, riportandoli alla foggia già 
usata, cioè di un V rovesciato e cucito nella parte 
speriore della manica, e come ai modelli stabiliti 
dal sottoscritto che saranno diramati 


Il Pro-Ministro F. Fara. 


+0 Eat 
PARTE NON OFFICIALE 
S. P. Q. R. 
NOTIFICAZIONE 
Tutti coloro che avanzarono istanza alla Eccma 
Magistratura Romana onde essere aramessi ad Ama- 
nuense negli uffici comunali, o che non avendolo in 
essa specificato lo avessero in genere inteso; sono invi- 
tali a presentarsi il di primo del prossimo settembre, 
alle ore 10 antimeridiane, nel palazzo Senatorio presso 
la segreteria, per ivi dar saggio della propria abilità. 
Dal Campidoglio li 25 Agosto 1851. 
IlConservatore (f. di Senatore 
PRINCIPE C. ALTIERI 
Lurci VansureLLI Segr. 


+*=ere+ 
STATI ITALIANI 


PIEMONTE 
TORINO 19 Agosto. 


Canni sulla causa e sugli effetti della malattia 
delle uve } 


li è nelle aranciere dell'Inghilterra werso.il 1845, 
Rf. quagio si narra, comparvero per la prima vol 


ta i germi della malattia, la quale contrista attualmen- 
te i vigneti del nostro Piemonte. Il giardiniere Tuker 
fu il primo ad avvedersi che la causa era dovuta ad 
una pianta parassitica di struttura semplicissima, del- 
l'ordine dei funchi, che venne in seguito descritta e 
figurata dal Berkley sotto il nome di Oidium Tuckeri. (1) 

Veduta ad occhio nudo la crittogama anzidetta, 
che con nome volgare chiameremo lepra della vite, ha 
l’aspetto di una polvere fioccosa e biancastra, sotto al 
microscopio ad nn ingrandimento di circa 260 volte il 
diametro, questa polvere si cangia in una selva di fila 

di colore argentino assottigliati dal basso in a 

to, gli uni semplicemente appuntati, gli altri terminati 
da una ichetta ellittica. Ogni filamento sembra ave- 
re la base impiantata in una sorta di macchia sporgen- 
te di un rosso giallastro, poscia livido tendente al ne- 
ro. Ci è parso ancora di scorgere un’altra sorta di fi- 
lamen nelle cellule dell'epidermide, i quali, 
camminando da una macchia all'altra, raffigurano co- 
me i nodi e le maglio di una rete. Ciò posto, i fila- 
menti sdraiati paiono costituire la parte così dotta pri- 
mordiale che s' incontra in ogni sorta di fungo, e che 
con termine proprio chiamasi micelio; mentre i fil 
menti diritti che si alzano dalla superficie dell’ epider- 
mide formano la pianta propriamente detta, e no 
alla sommità i corpicciuoli destinati a riprodurla, che 
in quest’ ordine di piante semplicissime prendono il no- 
me di spore, e tanta è la minutezza di questi corpic- 
ciuoli o vescichette, che ne bisognerebbe più di un 
milione per riempiere lo spazio di un millimetro cubo. 

Nel loro primo periodo di sviluppo i filamenti spo- 
Maostrano interrotti da trammezzi, come fosse- 


po; ma i trammezzi scompaiono i per tempo, ed 
il filamento un poco avanzato presenta ordinariamente 
una sola cavità continua da un capo all’ altro. Tanto le 
spore quanto i filamenti si mostrano irrorati di un umo- 
ido, il quale è probabilmente la sede del catti- 
vo odore che mandano le piante infette, odore como 
di legno fracido, ma più sgradevole. 


‘on ci faremo ora a descrivere il corso anomalo e 
sterminatore di questa malaugurata parassita. In più di 
una regione il danno è grave purtroppo; ed irrepar 
bile, ma l’uomo inclina a farsì 


lo calamità sempre più 


ond’ è che siamo determi 
to, non già di eepntare queste vool, chè 

tanto, ma di férè un poco d'argine al 
petti e delle paure, che va di giorno in 
giorno ingrossando. 

Due sono i punti che ci siamo proposti di chiari- 
re; 1. Se la parassita s’internìi a serpeggi negli strati 
del legno e nella polpa del frutto. a. Se queste parti 
vengano alterai larante il periodo della sua vegeta- 
zione. Quanto al primo, onde accertarci dello stato dal- 

arti affette ne abbiamo fatto l'esame a confronto 
la sane (2) in individui spettanti alle stesso varietà. 
i 


le 
del 
E ci 


degli strati © propri 
i ro, non abbiamo mai 
pre scorgere alouna sorta di alterazione negli strati 


legnosi 


lità che sono proprie’ degli ‘acini iri corso 
sviluppo: E so‘gli'acini’infetti ti seccano 


nizzano, egli è anoegpaei re piede dell 
fifa pm Rtprirtei di 


Parrà incredibile a taluno che una pianta così da 
poco, la quale ha bisogno di un ingrandimento di 200 
più volte di diametro per darsi a vedere distintamente 
nelle sue parti, possa essere cagione di malanno. Ma 
se ne persuaderà facilmente riflettendo che quanto più 
gli individui sono piccoli tanto sono giù numerosi , a 
si sviluppano a contatto di organi allo stato nascente 
di cellule delicatissime piene di sugo. 

Ciò posto che non à temere da tante mi- 
gliaia, anzi da tanti milioni d’individui viventi che si 


a 
della pianta? In questo stato di coso non è punto me- 
raviglia so il guasto prende l'aspetto d’una vera infe- 
zione, e la corteccia si copre di macchie d° aspetto si- 
istro, e gli aci i arrestano nel loro accrescimento, 
rompono , si anneriscono ; © le foglio sì raggrinzano, 
si prosciugano, e tutta la pianta si trova nelle sue parti 
più tenero e più vive minacciata di deperimento e di 
morte. 

Ma è pur sempre vero che l'alterazione non ol- 
trepassa gli strati più esterni della corteccia; e queste 
fatto ne induce a credere che non andranno perduti i 
grappoli colti in sul tardi dalla malattia, cioè quando 
gli acini si trovavano già oltre la metà del loro accre- 
scimento definitivo; e questo avverrà tanto più facil- 
mente nelle regioni in cui la vite prospera, e si trova 
a suo agio nelle circostanze ordinarie. Nè avvi ragione 
di temere che il sugo possa comunicare al vivo alenn 
che di malefico , appunto perchè l'infezione si mantie- 
ne al di fuori della buccia, e il fatto stesso del loro 
abbonimento dimostra che dentro non vi può essere 
corrompimento di sorta. 

A convalidare il sospetto di un'alterazione dure- 
vole ne’ ceppi delle viti per un certo numero d' anni, 
si reca ad esempio la malattia del pomo di terra o 
quella della segala cornuta. Ma le alterazioni di que- 
ste due piante, ancorchè cagionate da una crittogamua, 
non hanno a far niente con quella dell'uva. E per ve- 
rità la crittogama parassita che incolpasi nella malat- 
lia del pomo di terra (Fusisporium solani ) non si con- 
tenta di vivere sulla corteccia, ma s'interna nella p 
to più intima del fusto, della radice e dei tuberi en- 
tro cuì si manifesta sotto forma di prolungamenti mem- 
branosi, di zone, di striscie di un rosso livido nera- 
stro; e la difficoltà di estirpare una tal malattia dipen- 
de appunto da che la crittogama , essendo come si suol 
dire interstizialo, si propaga e sì perpetua nei semi, 
oltre che il più piccolo tratto di fusto o di radice, che 
rimane nella terra a contatto delle pianto novelle, può 
comunicar loro la malattia. La sfacelia delle biado 
lorata come causa dell'al- 
sotto il nome di segala 
uto eliquescente il qua- 
nell'atto in cui si sviluppa e 


raviglia se il seme si allunga ed ingrossa straordina- 
riamente, acquistando qualità essenzialmente nocive 
provenienti dal tessuto della par: ‘a , rimescolato alla 
inza organica del seme. 

0 malattie del pomo di terra e della segala co- 
atituiscono dunque due sorta dì alterazioni essenzial- 
mente differenti da quella della Zepra della vite, e quin- 
di le conseguenze che se ne vorrebbero ricavare non 
possono essere che inconcludenti ed erronee. Credono 
alcuni che i germi della parassita delle uve siano stati 
trasportati in Piemonte per mezzo dei venti. Noi sia- 
me d’avviso che non provengono nè dall'Inghilterra 
nè dalla Francia, bensì che esistono. dappertutto, e pos- 
sono svilupparsi in tutte le regioni in cui si coltiva la 
viie nei casi in cui le condizioni atmosferiche molto si 
|| discostino dal loro andamento ordinario. E per verità 
se in queste circostanze soffrono gli stessi alberi ne 
tanei bhe fannò vita pienamente conforme alle leggi 
della ‘naturà; a più forte ragione hanno a rìsentirseno 
le piante coltivate che vivono sottoposte nì capricci e 
alla torture dell’ uomo. 

i Ciò posto. apriremo: più in disteso la nostra opinio- 
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ne, e per comiuciare dalle cause predisponenti, l’anda- 
mento irregolare ed anomalo della primavera e della 
ibilo in quest anno che non ha biso- 
‘ato ; notti fredde ed umide, venti 
i è gagliardi, nebbie fitte poco meno che autun- 
nali, pioggie prolungate e dirotte ne furono gli acci- 
denti più caratteristici ; 6 questi contrattempi si ma- 
rono appunto quando le viti 
sogno di alimento, e di una temperaturi 
te e più mite. Quindi il 1 
gotativa e l’ imperfetta nghi princi. 
palmente orticali, quindi uno stato di abbattimento e 
soprabbondanza di umore acqueso e di attitudine per 
conseguenza dalla parte della pianta a lasciarsi inva- 
cera germi della parassita 6 a favorirno lo evilup- 
po; a oni si sarebbe opposta colle forze della vita quan- 
do sì fosse trovata in condizioni più favorevoli. 

Soggiungeremo che quanto è più difficile il con- 
corso di tanti accidenti contrarii ai bisogni e alle abi- 
tudini della vite, tanto è più improbabile la riprodu- 
zione della malattia un altro anno, soprattutto se il 
resto della stagione prende un andamento regolare , e 

hanno tempo a rimettersi e a rifarsi del vi- 
gore perduto, 

Diremo di più: poiohè i ceppi sì trovano aver fat- 
to un risparmio notevole di materiali nutritivi che do- 
vovano essere impiegati all’ingrossamento e abboni- 
mento dei frutti, potrebbe accadere che raddoppi 
sero di prodotto e compensassero in parte i danni del 
coltivatore. Egli è ciò che accade negli alberi frutta- 
iuoli tuttavolta che i frutti non possono allegare per 
una causa improvvisa e passeggera che non altera la 
condizione dei tessuti. 

Da quanto abbiamo detto si raccoglie che la crit- 
togama sarebbe più presto effetto che causa della m 
lattia, e che quindi Bisognerebbe innanzi tutto socci 
rere allo stato di languore in cui sì trova la pianta. 
Ma questi mezzi diretti non si potendo praticare nelle 
piante coltivate in aperta campagna, è forza ricorrere 
agli indiretti, a quelli. cioè, che mirano ad arrestare la 
vegetazione della parassita e ad impedirne il diffondi- 
mento. Sotto questo rispetto il sig. cav. Cantù ed il 
sig. farmacista Criseri coi risultati dello bello loro espe- 
rienze, or fatte di pubblica ragione, hanno reso un im- 
portante servigio al paese, o noi conoscendo da vicino 
la dottrina, la perspicacia e la coscienza degli egregi 
sperimentatori ci affrettiamo di raccomandare i mezzi 
proposti alla sollecitudine di tutti i coltivatori. 

(1) Y. Journal d'agricolture Nyatigue et de jardinage, trolsiàmo 


série, iom. 4, Settembre 1850, p. 481 


Ra; s Repert. d'agricoli. Nuova serie, tom, XII, novem- 
, pag. 338. 

._(2) E qui dobbismo indirizzare una parola di gratitudine al 
chiarissimo sig. cav. prof. Boito per i lumi e gli aiuti di cui ci è 
stato cortese in questo genere di ricerche 

(Gazz. Piem.) 


VERCELLI 18 Agosto. 

leri verso le quattro e mezzo pomeridiane, la 
grandine, dopo aver devastato molte campagne della 
nostra provincia, imperversò con violenza insolita nel 
tenimento detto la Cassinassa, territorio di Casanova. 
Il raccolto del riso si può dire ivi affatto distratto, 
A ciò si aggiunse un disastro più lagrimevole. Alcuni 
villici , rifuggitisi per iscampar dal folmine sotto una 
vasta tettoia, il vento impetuoso la rovinò su quegli 
infelici. Tra gli estinti si conta un giovine di 17 an- 
ni. Un aliro assai malconcio fu questa mattina tra- 
dotto nel nostro ospedale. (Vibio Crispo.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 18 Agosto. 
Nel palazzo di Brera si sta collocando il mona 
mento al cav. Londonio , già presidente dell’ Accade. 
belle arti io Milano: é opera dello scultore 
Somaini. ( Eco della Borsa. ) 


PADOVA 18 Agosto. 


La sala detta verde di questo palazzo monicipale 

messa a festa, accolse ieri i ciechi allievi dell’ Is 

di Padova a dar pubblico saggio dei loro stu 

vori di mano. V' intervennero il R. Delegato provincia 

le, barone di Fini, I. R. ciambellano , il sig. Pode- 

stà, cav. di Zigno, il comsndante dell’ I. R. gendar- 

meria di questa 
_0 fu numeroso ed eletto il con- 


della più grande mera- 
gurò la pubblica solenoità con 


nefattrici , e di preghi 
filantropico 
sono fare. 

Seguirono quindi 
ligione, nell 


ituto, D. Giacomo Can- 
intelligenza e carità evangelica 
n i maestri dell’ Istitato medesimo. 

Compiato l'esperimento degli esami; ebbe luo; 
la solèone distribuzione de' premiî per manò dell'I. 
R. sig. Delegato provinciale, è quindi un altro di quei 
Bic ‘cperi etti pria ; discorso di chiudimento, 

rese le è 

capo le benedizioni del ele dee tn rovo sal doro 
‘a senso profondo commosse gli anitni. degli: spet. 
tatori di pietà insieme di ammirazione n ’ pr 


gegno svegliato di alcuni di que’ miseri e per l'ott 
mo profitto tratto da tutti negli studii di prima uti- 
lità, sì per la finitezza e maestria di lavori di paglia, 
a toroio, da calzolaio e falegname, che vedeansi in 
bella mostra disposti nella sala. è 
Lo spettacolo di giovanetti sottratti al novero dei 
testimonii della piena meraviglia del creato, che or 
dall’ ingegno e dalla carità degli uomini ricevono luce 
nell’ intelletto e a fiamma di moralità nel cuore, 
a compenso della vista, è tale una scuola di cultura 
pratica, morale o di emozioni generose, che non vi 
si può assistere senza (raroe una prova sincera della 
dignita umana gel peasiero e nelle opere, sepga uscir 
ne migliori. E in vero, la pubblica soddisfazione fu 
attestata , non solo con ripetuti e fragorosi applausi, 
ma, quel ch' è più, con lagrime, che si videro spun- 
tar sulle ciglia di più ch' un cittadino. s 
Qual fu fra tanti, che non facesse voti ardentis- 
simi per la durata di sì provvida e benefica istituzio- 
ne, onde viene tanto lustro ed ornamento a questa 
città; qual fuyvi, cui non affannasse il pensiero non 
forse ella dovesse pur soggiacere alle vicende de’ tempi, 
e venir meno per illangaidirsi della pubblica carità 
Ma quel dubbio fu tolto. Alzossi in piedi il signor 
barone di Fini, I. R. Delegato; e, dopo aver rese 
grazie al sig. cav. Luogotenente , per averlo con di- 
spaccio , pochi momenti prima ricevoto , destinato a 
sostener le sue veci in questa suleonità; dopo aver 
volte calde parole di lode all’ esimio consigliere prof. 
abate Configliachi, rettor magnifico di questa I. R. 
Università, non solo per le cure incessanti, ma il 
sacrificio ancora di tutto il suo avere, con che contri. 
buì al sostentamento io tempi i più difficili di questo 
Istituto, da lui fondato; dopo aver detto che anche 
il cuore dell’ Augusto Monarca ne fu tocco, avendolo 
elevato alla dignità di cavaliere del suo Ordine di Fran- 
cesco Giuseppe I, lesse un decreto ministeriale, allo- 
ra allora ricevuto, col quale è ingiunto alla Delega- 
zione di mettersi in corrispondenza con tutte le Con 
gregazioni provinciali del Veneto per prendere le op- 
portune misure, affinchè tutte le Province concorra- 
no al mantenimento di un’ istituzione che onora que- 
sta città. A quelle parole calde di affetto e profon 
damente sentite; a quelle parole energiche ed ispirato 
dall’ opera magnanima del cav. Configliachi, e così 
opportune, non tanto a legittimo sfogo della piena del 
cuore, quanto ad eccitare colla forza dell’ esempio la 
virtù prima sociale della beneficenza per vincere i ma- 
li consorti all’ umanità e soddisfare i veri bisogni del 
secolo; a quelle parole, che rivelavano la profonda 
commozione dell'animo suo generoso e ardente pel pub- 
blico bene , rispose l'adunanza tutta con vivi e ripe- 
tuti applausi: e fa questo il compimento più splen- 
dido , che aver si potesse una solennità sì commovea- 
te, perchè fu la parola di Cesare, che, per bocca 
de' suoi magistrati , assicurava la conservazione e l' in- 
cremento di una di quelle istituzioni, che meglio ono- 
rano ed attestano la civiltà di uo popolo. 
( Gazz. di Venezia. ) 


+0BE-4+ 


STATI ESTERI 
FRANCIA 


PARIGI 16 Agosto. 

Il signor Moreau de Jonnès ha dato questo giu- 
dizio dell’opera del sigoor Eugenio Gayot intitolata: 
Atlante Statistico de’ cavalli in Francia. 

._ Sono appuato quarant'anni, che |’ Imperatore 
dinò di suo moto-proprio che per la prima volta 
facesse una st ica generale de’ cavalli della Franc 

è assai probabile, che la cosa fosse ispirata da una 
di quelle politiche necessità, le quali talvolta pesano 
inevitabilmente sovra i regni. Era il 1811, e conye- 
niva assolutamente sapere quante masse di cavalleria 
star poterano nelle nostre campagne per foroirne le 
truppe. 

Si poteva credere, che un'enumerazione , la quale 
avrebbe forse portata un'imposta , troverebbe contra- 
rietà nell’ interesse de’ privati, e che si frapporrebbero 
ostacoli da impedirlo assolutameote. Ma la mano vi- 

+ che teneva le redini dello Stato, dette tale im- 
palsione alla cosa, che fu con prontezza e felicità con- 
dotta a fine. Oltre questo merito ebbe essa due van- 

luogo si potè ginagere a conoscere il 
cavalli del paese; sapendo tatti che ne' la- 
vori statistici s' incontrarono sempre le difficoltà pi 
grandi. Ia secondo laogo si aprì con un buon ex 
pio la strada al governo ché nel 1825 potè farne una 
nuova st. ca. 

Quando un sogio dell’ istitato vazionale di Fran- 
cia divenne nel 1835 ministro del commerci » Mise a 
petite del È scienza n to pato CI Ferponrel periodo. 

lavoro statistico del icoltura ter to 
nel 1840, la statistica venne feta na comuni. La ope- 
1 Maire, ui ind dissero che le 

y ie erronee. Per fortuna però essi nel 
1840 fecero la si con grand’ : È 
brivi Ù pros tatistica grand' esattozza : ed ec. 

JI sì Gayot,) incaricato della direzione 
Qello razze, yi procurarna, l’ giano sil mir 
Di 


dd ima ppi ore 


“pare sotto la ispezione de' capi. rionl- 


la 40 dipartimenti si contano 
Secondo la statistica del 1840. 1,608,826 cavalli 
Secondo quella del 1850. 1,706,576  » 
L'accrescimento dunque è di . 97,738» 

Se si ammette noo senza verisimiglianza che i 46 
dipartimenti, in cui non si è fatta la statistica, pos- 
seggano ana simile ricchezza, si troverà che la Fran. 
cia possiede ora circa 3 milioni e mezzo di cavalli, 
ossia un 6 per cento di più di dieci anni indietro. Ac- 
crescimento graude, quando si considerino le circo. 
stanze in cui si è fatto. 

In niuo’ altra parte occidentale dell’ Europa tro- 
vasi la metà sola di quanti cavalli sbbiam noi. 

Si poteva temere, che la sostituzione del vapore 
alla forza de’ cavalli avesse a danneggiare la moltipli. 
cazione delle razze: ma si è folicemente avuta la cer. 
tezza dell'opposto. 

So le st he però sono bastevoli a dar le fo- 
zioni numeriche, sono esse impotenti a far conoscero 
le qualità fisiologiche delle razze, a mostrare la loro 
attitadine ia adempire le condizioni nziali della loro 
destinazione , e a palesare i difetti chè vi pongono osta. 
colo : inoltre la nostra liagua manca eziandio di modi 
per esprimersi all'uopo. Il sig. Gayot ba superato anco 
questa difficoltà, ed ha eseguita un'opera assai elabo- 
rata ed utile. Questa coraggiosa intrapresa gli por- 
terà il suffragio dei dotti. ( Moniteur.) 

— leri giunse al forte di Vioceunes, proveniente 
dalle fabbriche del Bourget, uo convoglio di 7,500 
chilogrammi di polvere da guerra e parecchie casse 
di palle. 

Queste munizioni sono destinate all'approvvigio- 
namento dei forti situati nelle vicinanze di Parigi. 
Questo convoglio era scortato da numerosi distacca- 
meoti di lancieri e di gendarmeria dipartimentale 

(Moni. du soir.) 
ALTRA DEL 17. 

leri sabato (16) il generale di brigata Forey,ia- 
caricato dell’ ispezione generale, pel 1851, dei batta- 
glioni di cacciatori a piedi, passò al Campo di Marte, 
di buonissim’ ora, la rivista d'onore dei quattro bat- 
taglioni che sono in questo momento a Parigi. 

Il Presidente della Repubblica, con uno dei suoi 
aiutanti di campo, accompagnato dal generale in capo 
Magnan, assisteva in abito borghese ed a cavallo a 
questa rassegna. Il general Forey, antico uffiziale dei 
cacciatori a piedi, abilissimo vel maneggiar questa io: 
fanteria leggiera , ha, durante tre ore, fatto esegui- 
re a quest 5,000 fantaccini, i movimenti più rapidi, 
le più brillanti evoluzioni di linea. 

Il Presidente e il Generale in capo sembravano 
soddisfattissimi dell’ istrazione di questi magnifici bat- 
taglioni. Tutti i movimenti furono fatti col sacco in 
ispalla, ed al passo gianastico; ogni evoluzione era 
appoggiata e coperia da lince di bersaglieri, che na- 
scondevano gli svolgimenti, le marcio e le successive 
formazio! 

È difficile, quando non si è visto, il farsi un con- 
cetto della rapidità e precisione con le quali i cac- 
ciatori a piedi si formano, attaccano o si ripiegano 
addietro , zi ad un supposto nemico. 

— Il ministro di agricoltura e commercio, prov- 
visoriamente incaricato di reggere il dicastero degli 
affari interni duraote l'assenza del sig. Léon Faucher, 
ha conceduta una gratificazione di 450 franchi agli 
operai che lavorano alla tomba dell’ imperatore Napo- 
leone nella chiesa degl’ Invalidi. Grazie allo zelo ed 
all'attività di quegli operai, i guasti cagionati dall'in- 
cendio succeduto in quella chiesa il giorno delle ese- 
quie del maresciallo Sebastiani, si vanno riparando. 
I danni per buona ventura non sono stati così grandi 
come prima si temeva. (F. F.) 

ALTRA DEL 18. 

Un telegrafo elettrico sotto marino, deve come 
ognun conosce essere costruito tra la Francia e l' In. 
ghilterra per stabiliro dei rapporti di comunicazione 
tra i due paesi. Questo consisterà in quattro linee di 
fil di zingo ricoperti di gomma-gutta onde vengano 
preservati contro l'umidità. Tutte le esperieoze fatte 
ino al preseote sulla parte terminata del telegrafo, 
hanno ottenuto un risultato soddisfacente. 

I lavori avanzano rapidamente, e sì spera ver- 
ranno completamente eseguiti per î 30 Settembre pros. 
simo, tempo nel quale verrà messo a disposizione del 
pubblico. (I. des faites.) 

— Il pubblico, ch'è stato sì profondamente com- 
masso dal racconto dei pericoli e delle fatiche, dalle 
nostre truppe sofferti in Affrica nella recente e glo- 

spedizione dirà con piacere l' accoglimento avato 

nostri soldati al loro ritorno. — Diciamo qualche 
cosa di quelle fosté pubbliche, le quali hanno avuto 
ua carattere più serio e commovente. 

Il 49 di luglio, ad un'ora del mattino, Philip- 

eville ra) dalle sue auto! di de- 
la ‘milizia si ‘presentò al generale S. 
naud. Alle ore 11 il generale alla testa della cavalle- 
Bargao nella città fra le acclamazioni di tutto il 
lo. 

Uda soscrizione fatta nella vigilia col più vivo en- 
lusiasmo , e‘riempiuta ia poche ore, provvedeva alle 
pas chie in due giorni si sono incoatrate per festeg- 

are in Philippeville il passaggio delle nostre truppe. 

‘10 Gostadiioo si è veduto lo stesso slancio del 


lo all’avvicinarsi de’ nostri soldati. Anche colà si 
‘incontro ‘alla truppa. La milizia’ di Costaotina 
‘Aspettava? i) generale Saiat-Arnaud al ponte di Aumale, 


religioso, 
francesi d 
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e rientrò con lui nella città passand: 
di trionfo, che indicava insieme 
gusto e il patriottismo 
sera fa dato un punch agli uffizi 

Ia questa unione, in cui scorgev una conte- 
goosa e vera fratellanza, si fecero due brindisi, uno 
al comandante della milizia, | altro al generale Saint- 
Arnaud. Si scambiarono parole piene di cori 
quest’ accordo sì necessario fra le due grandi 
della stessa famiglia de: a formar la prosperità 
della nostra colonia fra il popolo civile e la truppa, 
ha avuta una dimostrazione di più. 

Non lasceremo tra gli onori rendati alle nostre 
truppe, le funebri ceremonie per suffragare i morti 
della colonna di spedizione, Lo stesso giorno, in cui 
il generale di Saiot-Aroaud faceva il suo ingresso a 
Philippeville, si salutava rispettosamente appresso le no- 
stre (rionfanti bandiere un cataletto , di troppo care 
ed onorate memorie: chiudeva esso le mortali spoglie 
del comandante Fornier. 

Si è adempiuto a quanto chiedeva la gratitudine 
eil etto, I gloriosi mili! assenti, che nel cam- 
po di battaglia avanzarono di grado, ebbero una fe- 
sta degna di loro. Sentimento nazionale , sentimento 
religioso, pietà per gli estiati; nulla si è omesso dai 
francesi di Affrica. (Debats.) 


BELGIO 
BRUSSELLES 17 Agosto. 

L’ apertura solenne dell’ esposizione triennale di 
belle arti ha avuto luogo ieri a Brusselles in presenza 
del re. S. M. accompagnato dai grandi uffiziali della 
corona, dagli uffiziali generali, aiutanti di campo al 
servizio , ed uffiziali d’ ordinanza, arrivava alla sala 
dell’ esposizione a mezzo giorno e qualche minuto. 

Il re è stato ricevuto dal cav. di Brouckere, pre- 
sidente della commissione, borgomastro di Brusselles, 
che si trovava alla testa dei membri della commissio- 
ne direttrice. 

AI discorso di uso del presidente rispose il re con 
alcune parole molto efficaci ; s'intrattenne quindi lun- 
gamente e col presidente e coi commissarii dell’espo- 
sizione attestando replicatamente la sua so! i 
per questa esposizione artistica. 


SPAGNA 
MADRID 13 Agosto. 

La regina Isabella II, con decreto in data del 10, 
controfirmato dal sig. Bravo Murillo presidente del 
Consiglio, dichiara essere sua volontà, che il figlio o 
figlia che prossimamente nascerà di sua sorella |’ in- 
faota Maria Luisa Ferdinanda goda delle prerogative 
d’ infante di Spagna. La regina fa questa dichiarazio 
ne a fine di dare una prova novella del suo affetto 
tanto a sua sorella che allo sposo di questa, duca di 
Montpeosier. Il decreto è inserito nella Gazzetta. 

— I carteggi dell’ isola di Cuba in data del 417 
luglio non dicono nulla dei pretesi movimeaoti insur- 
rezionali di cui banno parlato i giornali americani, e 
soggiungono che in ogui caso il governatore è pron- 
to a respingere ogni Ito, che provenga dal- 
l’ estero, sia che provenga dall’ interno dell’ isola. 

( Corresp.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 12 Agosto. 

L’importazione di granaglie nella Granbrettagna 
ed Irlanda ascese nel secondo trimestre di quest’ anno 
(sino al 5 luglio) a 1,485,669 quarter in biade e fa- 
rina. Di questi ne provenivano 113,197 dagli Stati 
Uniti di America, 9909 dal Canadà, 450,7,85 dalla 
Francia e 912,078 da diversi porti. Di orzo furono 
importati quarter 314.878 e di ave ter 859,853. 
Confrontato col primo trimestre si tra una di- 
minuzione nell'importazione di questi articoli di 1787 
quarter. Nelle granaglie invece no aumento di quarter 
129,211 di orzo e quarti 229,802 di avena. 7 

Dal 1 gennaio sino el 5 luglio entrarono nei 
porti dell’ Inghilterra 18,668 navigli col contenuto d 
2,917,346 tonnellate. Di questi ne spettano 8055 
l'Inghilterra e sue colonie, 157 alla Russia, 228 alla 
Svezia, 704 alla Norvegia, 1041 alfa Danimarca, 587 
alla Prussie, 367 al resto della Germania, 102 all’ O- 
landa, 102 al Belgio, 1068 alla Francia, 90 alla Spa- 
goa, 51 al Portogallo, 313 all’ Italia, 451 all'America 
e 3 a diversi St 

Arrivarono dall'America molti modelli di nuove 
macchine per essere esposti nel palazzo di cristallo. 
La chiusura dell’ es, ione è stata fissata al 15 ot- 
tobre. Questo atto sarà celebrato ‘solennemente, ma è 
ancora încerto se la regina distribuirà di propria ma- 
no i i. Fo fa la proposta di regalare ad ogni 
espositore una medaglia di commemorazione. 

Molti membri del comîtato dell’ esposizione si re- 
carono ieri all'isola di Nighik chiamatiyi dalla regina, 
per discute del palazzo di 


cristallo. Ina petizioni sia 
Spegare sog “gactra 
Ul ri 
ad un Heep la Cristiani 1 a 
fosse quanto prima affidata la 


da ferrata dal 


ALTRA DEL 16. 


Si conosce adesso |’ origine del famoso Cinese, 
che partecipò a tutte le feste, date io Parigi al lord 
maire di Londra. Egli è un semplice mercante india- 
no di Calcutta, che effettuò la speculazione della 
ca cinese, in compagoia con un celebre indus 
inglese. Quel mercante è, del resto, un uomo d’una 
certa intelligenza e di garbate maniere. 

— Un incendio terribile scoppiò sabato scorso a 
Richmond. Si durarono gravissime fatiche a padroneg- 
giare il fuoco, e non vi si giunse che coll’ aiuto dei 
soccorsi venuti di Londra. Finalmente alle 9 di sera 
l'elemento distruttore fu soffocato, ma dopo aver 
vaso parecchi magazzini ed edifizi. A gran stento si 
potè preservare la Chiesa Cattolica Romana. — Dan- 
no per certo che la più parte delle proprietà incen 
diate fossero assicurate. F. I 


ALTRA DEL 18. 
Grande 'Esposizione di Londra. 

La precisa data della chiusura definitiva della espo- 
sizione universale di Londraè fissata per sabato 11 
di ottobre. È stato deciso, che dal 18 di questo mese 
(agosto) fino a nuovo avviso, l'apertura degli offici 
di ammissione seguirà totti i giorni alle 9 del mat 
tino invece delle 10: e la gtiusura alle 6 pomeridiane 
invece delle 7, 

leri il numero de” visitanti all’ esposizione è stato 
di 20,859 persone, e la cifra dell’incasso 2166 lire 

rochesi, sotto la guida del 
nno percorso diverse parti dell’ edifizio, 
e si sono in particolar modo fermati nel dipartimeato 
delle macchine in moto. Essa è la parte della esposi- 
zione, la quale ha eccitato più di ogni altro la cu- 
riosità e l'attenzione de’ forastieri. ( Dibats.) 


DANIMARCA 
COPENAGHEN 13 Agosto. 

L’ ingegnere civile Stephenson e tre agenti d'una 
compagnia inglese di strade ferrate negoziano qui col 
governo sulle condizioni dello stabilimento d'una stra- 
da ferrata in tutta la Danimarca o piuttosto sulla cou- 
tinuazione della strada ferrata Rotschbild-Korsse che 
la compagnia selandese vorrebbe realizzare. 

( Gazz. delle Poste di Francof. ) 


RENDSBURGO 12 Agosto. 

La domenica scorsa, alle ore 12 meridiane, fu qui, 
in seguito alla presenza del commissario prussiano te- 
nente generale de Thumea, gran parata delle truppe 
austriache e prussiane di guernigione io questa for- 
tezza. Oltre al corpo degli ufficiali austriaci, prus- 
siani e holsteinesi, vi furono presenti pure ufficiali da- 
nesi per fare i loro complimenti al commissario fede- 
rale. Il tenente generale, accompagnato dsl generale- 
maggiore Signorini e dal governatore della fortezza, 
conte de Schlieffen, prese ispezione pure del Kro- 
nenwerk. là Corr. Ital.) 


GERMANIA 


FRANCOFORTE 15 Agosto. 


La dieta federale sviluppa una particolare attività 
nei suoi comitati, ed una ncor maggiore nelle 
frequenti riunioni degli inviati federali, riunioni che 
esercitano come è ben naturale la massima influenza 
sulla condotta delle questioni che vengono agitate 
nelle sedate regolari della dieta. In tali riunioni ven- 
gono esaminate e discusse le mozioni fatte nelle tor- 
nate formali, e simili discussioni promuovono l’azio- 


ne dei co ti, cui furono rimaadate le quistioni. 
Così l’attività dei comitati va di pari passo con quella 
delle riunioni e le proposte ottengono quella maturità 
di consi, che è necessaria per essere sottoposte 
alla risoluzione definitiva della dieta. Le sedute rego- 


lari finora tenute, come è facile a comprendere, non 


la formale mozione. Epperò s’iogannano quei corri- 
spondenti che nei giorgali si lagnano della poco fer- 
tile attività della dieta nelle sue sedute. Ciò facendo 
essi dimostrano. non solo di noa essere bene informati 
dello andamento delle cose, come vorrebbero far cre. 
dere, palesano eziandio poca abilità di combinare 
il probabile col possibile e di trarne le conseguenze. 
— $i dice che il priacipe. Metternich abbia in 
mira di recarsi a Magonza per osseguiare il re di Prus- 
sia cho vi è aspettato. (Corr. Ital.) 


ed accettati dagli Stati interessati; Que- 
sti cambiamenti andranno in attività col'1 ottobre, 
mentre aîire matazioni fatte prima alla tariffa (ri- 
al riso ed olio d’uliva) vennero attivate col.4 
quantità dei'eàaibiamenti ‘addizio. 


"erviva, 


per ogni centi per l'esporta: 
quello sul cotone fu ridotto dai 15 ai 5, e 212 
quello per legni di colore. Ma in compenso furono 
iutrodotti degli aumenti; cosi fu aumentato dai 15 
ai 20 grossi d'argento per centinaio, il dazio d’intro- 
duzione dei sigari e tabacco da naso; dai 4 ai 6 quello 
sulle candele, da 5 agli 11 talleri quello del taffetà 
cereato; il dazio poi sui cappelli di paglia, che prima 
variava dai 10 ai 50 telleri giusta le qualità della mer- 
cè, fu ora ridotto senz’ altra nozione a 50 talleri 
pe ogni centinaio. Altri aumenti furono introdotti per 
a circostanza, che a riguardo di varie qualità di mer- 
ci vennero cangiate le categorie, e fatte delle aggiun- 
hè diversi generi, che prima valevano per 
i, ora si contano tra i fini, e perciò vanno sog- 
ad un dazio più alto. Come uno dei cambiamen- 
significanti è da calcolarsi il ribasso dai 15 ai 10 
d'argento del dazio generale di transito; latte 
le altre mutazioni consistono quasi esclusivamente in 
aumenti procarati dai commissarii degli Stati meri- 
dionali. 

Il dazio di transito non fu del tutto abolito, od 
almeno noo ebbe una riduzione maggiore essendo di 10 
grossi d’ argento. (F.T.) 


AMBURGO 14 Agosto. 

Un rivale non del tutto disprezzabile riceverà Am- 
burgo nella città di Harburgo. Non solo che dalla pri- 
mavera a questa parte partirono già parecchi navigli 
con emigrati da quest ultima per l' America, alcuni 
padroni di bastimenti della stessa attivarono ora uua 
comunicazione regolare con pacchetti fra Harburgo e 
Nuova-York. ( Corr. Ital. ) 


ANNOVER 16 4gosto. 


I re di Prussia desinò ieri colla famiglia reale 
io compagnia di S. A. I. l’Arciduca Alberto d'Austria, 
il quale, proveniente dai bagni di Norderney, si reca 
nell’ Holsteio per ispezionare le truppe austriache. 

( Corr. Ital. ) 
CARLSRUHE 43 Agosto. 

Il danno cagionato dall'ultima innondazione ascen 
de a più d' yn milione di fiorigi. Il granduca ha or- 
dinato di farè una colletta per soccorrere i danneg- 
giati. ( Corr. Ital.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 16 Agosto. 

Ieri alle ore 5 pomeridiane il villaggio di Ober- 
Gaasendorf fu igendato ip mado che |’ acqua era al 
ta circa 3 piedi in tutto il villaggio, e portò via pa- 
recchie porte e mobilie. Il danno è considerevole. For- 
tunstamente non si hanno a deplorare perdite di vite 
umane. 


ALTRA DEL 17, 

Le restaurazioni stradali a cui si poso mano in 
Ungheria per ordine del ministero di commercio fino 
dall'anno 1848 sono tali, che le eomunicazioni nel- 
l'inverno trascorso non rimasero più interrotte, cosa 


che prima nasceva assai di frequente, e alle volte per 
parecchi mesi. Il ristauro @ miglioramento di aleuni 
siogoli troochi di strada prosegue tuttavia in grande 


estensione. (Corr. Ital.) 


ALTRA DEL 19. 

Fu per la prima volta quest’ anno che S. M. 
l'Imperatore si trovò a Vienna nel suo giorno nata- 
lizio, per cui fu del pari per la prima volta che que- 
sto fu solennemente festeggiato. Alle otto di mattina 
vi fu grande messa militare con parata sulla spianata 
tra la porta così detta alla Barg e quella degli Scoz- 
L'armata quivi radunata, composta dalle brigate 
Gorizatti, Urban, Cordon, Degonfetd, dai reggimenti 
corazzieri Re di Sassonia e Priocipe Wallmoden, di 
uno squadrove di gendarmeria, nonchè alcune com- 
pagoie di artiglieria e la compagaia di guarnigione 
e saoità, si schierò ip sette cofonne innanzi ai padi- 
glioni. A questa solenpità intervennero tulti gli arci- 
duchi e pria qui attualmente presenti, e un gran 
numero di geoerali ed ufficiali dello stato maggiore. 


Duraote la messa vennero eseguite dai 


salve d’ uso. Nella chiesa metropolita! 
fano venne celebrata alle 11 antime: ine dall’ Ar- 
civescovo di Vienna una messa solevne alla quale 
intervengero i ministri, nna gran parie del corpo di- 
plomatico, gli alti di dell’ Impero, nonchè il con- 
siglio munici andioso numero di funzionari 
pubblici. I teatri di Corte, e particolarmente quello 
di Porta Carinzia era affollato e dove altendeva 
l'imperatore, che per altro si fermò sino dopo le no- 
ye della sera a Schonbruon. Vi si rappresentava por 
la pri Casilda, con mu di S. A. il Daca 
di Sassonia-Gotha in cui sì pa un distinto inge- 
so mupicale, ed ebbe lasinghier 


iccoglieoza da parte 
el, pubblico. Chiuse ojtimamente la giornata una 

orale lominaria della città che ripscì oltremodo 
rittante: Le carrozze dofetlero. andare al passo in 
più parti della città a. cagione, della folla, $, de Po 
peratore fu salutato oxuaque con. generali e cordiali 
" —Ji occasione 


4 ) giorno, natalizio di S.M, l'Im- 
desi, vi fu - lraltamento a corle, al 
I vi.proschò parte tutti i mombri della famiglia 


— 784 — 


imperiale nonchè il pi 
Schwarzenberg , il comandante d’ esercito general 
tiglieria conte de Wratislaw e parecchi all 
dello Stato. 
— Corre voce che simultaneamente allo sciogli- 
mento della guardia nobile italiana seguirà la riorga- 
nizzazione del guardia di corpo degli arcieri, con un 


aumento di questa guari pa 
— Giornali e corrispondenze dalla Transilvania 


sono piene di notizie desolanti. La ‘caduta di parec- 
chie trombe d'acque, ch'ebbe luogo lunedì della scot- 
sa settimana, accagionò il rigonfiamento di alcuni fiu- 
mi, i quali sortcado dai loro letti portarono dei gua- 
sti molto grandi. Sulla strada tra Kronstadt a Her- 
maonsiadi vennero distrut teramento dalle acque 
47 ponti, tra i quali pure il bel ponte di pi 

struitò di nuovo dagli operai tirolesi, come pure il 
ponte presso Zibia al disotto del monte Gierelsan. 

A Fogarasch vennero atterrati dalla veemenza dei 
flutti parecchi edifizi, e parecchi altri resi affatto ina 
bitabili. Vi si ha pure a deplorare la perdita di al- 
cune persone che affogarono nelle acque della Strell. 
La comunicazione è stata interrotta due iotieri gior- 
ni, e i carriaggi che si trovavano io viaggio dovettero 
far sosta a guisa di caravane, finchè le acque furono 
ritornate al loro letto. Per parte dei comandi militari 
di Hermannstadt e di Fogarasch veone spedito per 
istafletta a tatte le autorità distrettuali l'ordine di 
faro immediatamente ristaurare le strade e i ponti 
ruinati. 

— Il trattato sul sale tra l’Austri 
che venne a spirare, a quanto udiamo, è 
movato sotto condizioni molto favorevoli 
ze austriache e quanto prima si passerà alla fissazio 
ne definitiva dei siogoli punti del nuovo trattato. 

— Nel deposito di libri scolastici in Trieste ven- 
nero venduti dal 4846 al 1850 non meno di 283,802 
copio di siffatti libri, tra i quali 48,181 in liogua ita- 
liana © 19,722 în lingua illirica. 

— Quest oggi venne data alle fiamme altra 
somma di 20 milioni di fiorini di banconote di vec- 

(F. T.) 


IMPERO OTTOMANO 


COSTANTINOPOLI 9 Agosto. 
Si crede che la Banca ottomana potrà essere at- 
tivata nel mese di marzo dell’ anno prossimo venturo. 


ig. Degousée non sia più propenso pei pozzi ar- 
tesiani, ma egli trovò alcune sorgenti che vanno per- 
dendosi e che egli v iunire per farle condur- 
re in parecchi serbatoi della città. 

Quest oggi il Gran Sultano si reca a bordo del 
vascello ammiraglio a tre ponti onde assistere ad uo 
sontuoso banchetto. Il ministro della guerra, Suley- 

che fa gli onori della festa , fece dei pre- 


| — Mustafà bey, figlio del defunto Ibrabim 
scià d'Egitto, fu nominato a membro del con 
supremo ed inalzato in quest’ occasione al rango di 
funzionario di prima classe. (0. È) 


AVVISI 
BIONN DEGLI OSPEDALI DI ROMA 


AVVISO DI SESTA © separato. 


I 


uso di credenza ; Îl uito da scquistrsi del mag- 
gior offerente con | soliti regolamenti. Gli elenchi 
si distribairanno nel locale suddetto. tre giorni a sentirsi condanni 

N. B. Il suddetto locale è da sfMttarsizanito 


NOTIZIE POSTERIORI 


LISBONA 9 4gosto. 
di Lisbona del. 9 agosto annunciano la 
Ferrao al ministero delle. fi i 
impiazzo del sig. Franzini demissionari 
jura adottata dal nuovo ministro è 
dei boni del tesoro per 80 milioni di reali. Il quarto 
dei tti di dogana potrà essere pagato con dei boni 
dovranno essere riceroti come danaro contante. 
governo spera con questa misura di poter far fronte 
ai bisogai del tesoro, i quali crescono ogoi di mag- 
giormente. u 
Il Diario pubblica il testo di un trattato conchiu- 
so tra il Portogallo e la Russi 
MADRID 13 Agosto. 
Ieri giuose il corriere di Cuba con lettere di Ava- 
na dei 10 e 17 luglio. “ 
I nostri corrispondenti nulla ci seriv 
volgimenti che i giornali degli Stati-Uniti annunziano 
essere accaduti nel gioriio 5. 
dobbiamo credere che sieno inventati, o 
pure insigaificanti. (Espana e Catolico. 
LONDRA 19 Agosto. 
Consolidati 96 518. 96 112. Vienna 11 52-55. 


PARIGI 19 Agosto. 

La squadra francese ha lasciato Cadice il 9 di que- 
sto mese. Un giornale di Tolone ha annunziato erro- 
neamente che il 12 essa aveva gettato |’ àncora alle 

le di Hyères; dessa non poteva peranco esser giunta 
in quei paraggi, ma è aspeltata fra brevissimo tempo. 
( Const. ) 
Borsa di Parigi del 20. 


Cinque per cento 95 65. 
Tre per cento 57 40. 
AMSTERDAM 148 Agosto. 
Met. 5 per cento 76 13j16; 2 e mezzo per cento 
39 12/16. — Nuove 81 1]2. 


(F. F.) 


AMBURGO 20 Agosto. 

Il sobborgo di Sen Paolo fu evacuato dagli 
striaci. — Da S. Francisco ( California ) si aonuozi 
un grande incendio, durante .il quale ebbero luogo 
violenze © rapine. (F.T.) 


FRANCOFORTE 20 Agosto. 


Met, al5 per cento 80 1/4; 4 e mezzo per cento 
75 5/8; Vienna 100 14 — Imp. lombardo 77 518. 


BERLINO 17 4gosto. 

Gli abitanti cattolici della nostra monarchi 
cevono io seguito a Î i i 
Hohenzollern un aumento di 60,000 in 65,000 anime 
che finora appartenevano alla giurisdizione del Vesco- 
vato di Costanza. I detti principati contano 5 città , 
8 borgate e 92 villaggi. (FT. 

ALTRA DEL 20. 

Met. al 5 per cento 107 — ; vigl. del debito di 

Stato 88 718; azioni della Banca 101 112. 


VIENNA 21 Agosto. 
Come udiamo sarebbe imminente una riforma nella 
spedizione di posta delle strade ferrate in Vienna, 


a lutto Agosto corrente, 8. P. 


Ì 


SI cita il sig. Felice Mattei d'incognita dimo- 
ra per affissione giusta il $. 483, a comp. dopo 


so. 65 per frati legali sulla quota dote in sc. 100 


le lettere le quali vengono spedite dagli Stati meri- 
dionali per quelli del Nord 6 viceversa, vengano di- 
rettamente impacchettate pel luogo di consegna, e per 
tal modo tolto di mezzo l’iaconveniente portinte grau 
erdita di tempo, quello cioè del rimpaccamento a 
ienna. (Corr. Ital.) 
Borsa di Vienna del 24 Agosto. 
Obbligazioni di Stato al 5 per 
centi io n 
dette al 4 12 per 
cento... $ 


96 314 


84 12 - 

(Fog. di Verona.) 

0onzr_—PY —  —. _—r —r— 
NOTIFICAZIONE DI SESTA. 

In seguito della Notificazione di vigesima pubbli- 
cata il 7 luglio trascorso per l'appalto dei lavori da 
farsi nel Comune delle Allumiere per |’ ampl one di 
quella Chiesa parrocchiale, quale appalto si è delibe- 

favore del sig. Terenziano Pit! il quale ha 
offerto il ribasso di scudi 280 sull’ ammontare della 
perizia redatta dall’ Architetto Camerale signor Filippo 
Navona, non essendosi presentata alcuna offerta, resta 
ora a procedersi all’ esperimento ulteriore di Sesta. 

S'invita pertanto chiunque aspirasse ad assumere 
l'impresa aosidatta valere nel teresiae di gloroi Venti 
decorribili dalla data della presente, e cioè a tutto il 
giorno 15 del prossimo settembre, esibire o qui ia 
Roma presso l’infrascritto Segretario e Cancelliere 
della R. C. A., o nella Segreteria Generale della De- 
legazione Apostolica di Civitavecchia, od anche nel» 
l’ Ufficio dell'Amministrazione Camerale in Allumiere, 
la sua offerta in carta da bollo, chiusa, e sigillata 
per la miglioria non minore della sesta sull'offerta 
indicata di Terenzio Pittei; trascorso il qual termine, 
si farà luogo all'apertura delle offerte per prendersi 
ia considerazione. 

Il contratto dovrà effettuarsi con le condizioni 
tutte ed obblighi espressi nel Capitolato , che apposi- 
mente per base dell'appalto è stato compilato dal pre- 
lodato sig. Architetto Camerale, e che per norma e 
per comodo degli aspiraoti verrà reso ostensibile, uni- 
tamente al piano di esecuzione ed allo scandaglio 
estimativo dei lavori, tanto in Ufficio del ripetuto Se- 
gretario e Cancelliere della R. C. A., quanto nella 
Segreteria Geoerale della Delegazione di Civitavecchia, 
non che nell'Ufficio anzidetto dell'Amministrazione Ca- 
merale in Allumiere. 

Le offerte dovranno essere pure e semplici, men- 
tre quelle condizionate non sarebbero prese in con- 
siderazione. 

Roma li 26 agosto 41851. 

Ferice Argenti, Segr. e Canc. della R. C. A. 
e 
ARRIVI 
DAL GionNo 25 AL Giorio 26 AGOSTO. 

Albertazzi Giuseppe, di Roma, da Napoli. 
Annenkoff Niccola, di Russia, da Napoli. 

Balestra Agostino, di Genova, Sacerdote, da Ancona. 
Borgognoni Ignazio, di Roma, da Napoli 

Carpentier Teofilo, di Francia, da N i 

Defaegz Eugenio, del Belgio, Cavaliere, da Napoli. 
Masloff Stefano, di Russia, Consigliere, da Napoli. 
Sarti Gio., di Roma, Argentiere, da Napoli. 


PARTENZE 
paL giorno 25 aL gionno 26 agosto. 
(Nessuno. ) 


Li 16 Agosto 1851 consegnata copia simile 
al ettato Corail.  D. Rossi Ci i 

La presente litanza 
sione, ed inserita in Gazzetta a forma e per gli ef. 
Calvini fetti del S. 1626 del vig. Reg. giud. 
Ant. Ranaldi Proc. 


pagamento di 


Di affitto delle Tenute Palidoro 
e Selva la Rocca 
d Coll' offerta data per l'atto delle Tenute Pa- 
lidoro, e Selva la Rocca poste fuori di Porta Ca- 
valloggieri di proprietà del Ven. Arciospedale, e 
Pia Casa di 8. Spirito in Sassis, l' oblatore si è 
obbligato corrispondere l'annua somma di sc. 8600 
oltre i patti e condizioni contenute nel capitolato 
relativo all'affitto stesso. S'invita chionque voglia 
della Sesta sd esibiro l' offerta chi 


Il Notaro Archivista 
Lurei Farroni. 


VENDITA VOLONTARIA 


Essendosi smarrita una bolletta rilascista dal- 
l' Intrapresa di Liquefazione de' Grassi li. 22 Mag- 
gio 1851 a favore di Domenico Colarelli della quan- 
tità di lib. 296 nette © portante il n. 30, Il pro- 
prietario delle medesima difida chiunque 4 farne 
acquisto , e la Intrapresa suddetla a consegnarno 
la corrispondente quantità di sero. 
Roma 27 Agosio 1851. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


In nome di Sua Santità Papa Pio IX. fel. reg. 


Francesco Marucchi Proc. 


Trib. Civ. di Roma primo Turno. 


Ad istanza della sig. Petronilla Paris in Co- 
radi madre di fami; 


giorni, per seotir ordinare che allesa La vorgeo 
i ‘Gitato suo marito ad inopia , è luogo all' assi- 
carazione della sua dote fn so. 303 50 ‘consegnata 
al suddetto suo marito oltre Il quarto di la 
so. 125 87 e mezzo, e così complessivamente in 
sc. 629 37 e mezzo, © per tale effetto ordinare 
l' immissione della Istante al possesso dei fondi sta- 
bill di proprietà del citato e precisamente della vi- 
goa poste in quarto Rutelli confin. De Gasparis , 
Ferruzza © Mariggi , © dell' altra vigna in quarto 


Trib. Civ. di Roma primo Turno 
Ad istanza delli sigg. Pietro Borsiai e Faony 
Daprès, coniugi, Negozianti dom. a Roma in Via 
del Corso n. 172 A, rappr. dal sig. Giuseppe 
selli Proc. — Si citano gl'infrascrilti a comp. in 
quanto al tig. Marchese Lodovico Busca figlio ed 
erede del fu Marchese Carlo Ignazio Busca Arco- 
mati Visconti entro il termine di otto giorni, ed 
in quaato alla sig. Marchess Susanna Fauras Ve- 
dova Busca , e Igoazio Villa suo marito do- 
mio. a Fireni i GS. ATO © 485 del vig 
Reg. alla prima udienza dopo il termine di giorni 
quaraata per sentirsi condaonarg in solido al ps- 
qamento di so, 4366 residuati di maggior somma 
a forma del conto da prodursi negli atti, e per | 
suddetti sc. 4368 sentirsi rilasciare l' ordine eseco- 
torio solidale contro li Busca @ Fouras colla 


pi 
del disposto nella Sezione XVI del vig. Reg. 
N. U. sig. Marchese Lodovico Busca tanto al 
suo domicilio in Roma in Via Condotti num. 29, 


4854. 
i 2Î Agosto 4851 consegosta copi 
rms Pol. "I: Qualitorehi Cure. Cio. 


Cosrasii 


fede volgi 
ci esserna 
mamente 
tanto con 
adesso in 
mostri pet 


lando , ra 
se una vc 
ciava il % 
so pare q| 

In si 
mente si 
cui nacqui 
cui volto 


quel. volto 
ranza e di 
sta privila 
fermare |° 


cunditate 
questo è 
sidera la 
esternato 
ghiere a d 
venga da 


ciali, coi 
i soli uomi 


CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE. 


H Giornale di Roma oscirà ogni giorno 
coceltuati i festivi . 

I prezzi vengono fissati 

A Roma per trimestre . .....2 50 

A lc Province ( franco ) 2 80 

All'Estero (franco fino ai confini), 2 80 


GIORNALE 


AVVERTEN 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'ioserzioni, dovranno 
essere diretti affranc: Il'Ufficio d'Am- 
trazione del Giornale di Roma. in 
zza di Pietra Num. 32. 


DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 
PECOLA DEL COLI.EGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


VAZIONI METEOROLI 


GIORNI 
DELL' OSSERVAZIONE 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0°R. 


Termometro R 
ester. al Nord | a capello 


Igrometro | Direzione del vento 


Î Stato del cielo 


i Ore 7 antim. | Poll. 28 lin. 1,6 
27 Agosto. » 3 pomer|  » 28» LI 
» 9 pomer.!  » 8» 1,3 


+ 17,8 42 


+ 14, 6° 190 


21,7 59 
Sereno. 


Usservazioni fatte ad ore diverse 


Dalle 9 pom. del 26 Agosto, fino alle 9 pom. del 27 detto. 


Temperat. mass. + 21,7 Temperat. min. + 13,2 


ROMA 28 Agosto 


—— io 


INVITO SACRO 
Uosrantivo per la Misericordia di Dio Vescovo di Alba- 
no, della S. R. C. Card. PATRIZI, Arciprete della 
l’atriarcale Basilica Liberiana, della SANTITÀ” Di 
V. S. Papa PIO IX Vicario Generale, della Ro- 
mana Curia e suo Distretto Giudice Ordinario ec. 


Benché la santità sia un bene permanente nella 
Chiesa di Dio, per cui sempre vi sono stati, e vi sa- 
rauno fedeli forniti di dono si cecelso; pure se ai 
nostri infelicissimi tempi un solo sguardo animato da 
fede volgasi sulle città cristiano basterà a persuader- 
ci esserne di gran lunga scemato il numero, e som- 
mamente illanguidito quello spirito di religione, che 
tanto confortava ed animava i padri nostri. Ov' è 
adesso infatti quell impegno di conservare salde nei 
nostri petti le sane massime ? Oy' è quella necessa- 
ria premura di vegliare indefessi per non bere a cor- 
rotte fonti il veleno, e per star lontani da quei se- 
duttori maligni, che il cuore guastar si studiano de- 
gli incauti? Ov' è quel proposito di mostrare colle 
vpere quella fede che professiamo ? Ov'è lo zelo, la 
carità operatrice ? Tutto è anzi, generalmente par- 
lando , raffreddamento, dissipazione, indifferenza : e 
se una volta i gastighi, che tratto tratto ci minac- 
ciava il Signore, salutarmente ci spaventavano, ades- 
so pare quasi che più non si temano. 

In siffatto stato di cose oh quanto opportuna- 
mente si avvicina il ritorno di quel giorno beato, in 
cui nacque al mondo quella eletta fanciulla, nel di 
cui volto non solo gli Angeli del Cielo , ma l'istesso 
suo Creatore ritrovò la sua compiacenza! Deh! possa 
la nascita di MARIA apportare gaudio ed allegrez- 
za al mondo: possano gli splendori, che partono da 
quel volto di paradiso dissipare le tenebre dell’ igno- 
ranza e del peccato: possa il primo sorriso di que- 
sta privilegiata ed eccelsa creatura rassodare e con- 
fermare l’alleanza di pace fra Dio e gli uomini, e 
ricondurre l'iride risplendente che ci assicuri del bra- 
mato perdono. Questi sono i voti de’ buoni; questi 
sono i desiderii della Chiesa ; questo è il motivo per 
cui eccita i suoi figliuoli a celebrare  lietamente la 
fausta ricorrenza della nascita di MARIA » cum ju- 
cunditate nativitatem B. Mariae Virginis celebremus. » E 
questo è appunto, che particolarmente intende e de- 
sidera la Sanrita' pi Nostro Siowore, che ci ha 
esternato essere sua volontà che si premettano pre- 
ghiere a giorno sì bello, e che in questa occasione 
venga, da noi eccitata la pietà de' Romani a prepa- 
rarsi a celebrarlo con frutto. 

Vuole dunque Sua BrariTuDINE che in tutte le 
Chiese dedicate alla Santissima Vergine, e Parroc- 
chiali, come altresì in tutti gli Oratorii notturni per 
i soli uomini, sì faccia la Novena in preparazione alla 
nascita della Santissima Vergine. 

Concede il Sanro Papre l’indulgenza di sette 
anni ed altrettante quarantene per ogni volta, che 
S'interverrà alla Novena, od Ottavario, e l’indul pen> 
za plenaria a quelli che vi saranno intervenuti alme- 
no cinque volte confessandosi e comunicandosi nel 


decorso dell'una o dell’ altro, pregando secondo la 
ue altra Chie- 


In tutte lo Chiese, ed Oratorii notturni , ove si 


praticherà il pio esercizio della Novena, o dell’ Ot- 
tavario, dopo la recita di analoghe preghiere, ed il 
canto delle Litanie Lauretane, si dirà l'Antifona Sancta 
Maria succurre miseris col suo versetto, e colle orazio- 
ni Famulis tuis etc. Defende quarsumus Domine Beata 
Maria semper Virgine intercedente istam ab omni adver- 
sitate Civitatem cte. Deus omnium fidelium etc., e le pre 
scritte Collette. 

Chi sarà fra voi, o Romani, che invitato dal 
comun Padre, e Pastore ad onorare la gran Ma- 
dre di Dio, vorrà ricusarsi ? Chi smentirà quella 
divozione che avete sempre mostrata verso questa 
Signora amorosissima non accorrendo in folla a far 
divota corona alla celeste Bambina? Non possiamo 
far a meno però anche in questa occasione di ri- 
cordarvi in che veramente debba consistere la di- 
vozione vostra alla gran Vergine. Ha fatto molto , 
non v'ha dubbio, o cristiani, chi frequentò le sue 
Chiese, chi ci prostrò innanzi alle sue immagini 
chi con digiuni ed altre pie pratiche intraprese ad 
onorarla. Non deve per altro qui fermarsi chi vuol 
esserle vero divoto. Imperciocchè , se la sua anima 
non fosse scevra di colpa, se da ogui lordura non 
fosse mondo il suo cuore, che gioverebbero a lui quelle 
pratiche, qual vantaggio quegli esercizi, con cui in- 
tende di onorar Maria ? Non può Ella certamente gra- 
dire gli ossequi cho le vengono presentati da quelli, 
che mentre si vantano suoi servi non si allontanano 
dal vizio, che mentre si dicono suoi divoti sono attac- 
cati miseramente al peccato. Se pertanto vero desi- 
derio nutriamo di guadagnarci gli affetti di Madre sì 
buona, procuriamo nascere ad una nuova vita, ricon- 
ciliamoci con Dio, cancelliamo i nostri peccati per 
mezzo della sagramentale confessione, osserviamo fe- 
delmente i nostri doveri: e Maria, che ben di cuore 
ci aiuterà a far tutto questo, ci guarderà allora con 
occhio amoroso di Madre, ci conoscerà per figli, ci 
guarderà da pericoli, ci allontanerà i flagelli, ci gui- 
derà in fine al sicuro porto del paradiso. 

Dato dalla nostra Residenza li 26 Agosto 1851. 

C. Canp. Vicario. 


Giuseppe Can. Tarnassi Segr. 
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La festa di S. Giuseppe Calasanzio, sì benemerito 
della buona educazione intellettuale e morale della 
gioventù, e particolarmente in Roma, dove gettò le 
pria fondamenta del suo pietoso Istituto, venne con 
’usata pompa celebrata nella Chiesa di S. Pantalco; 
Casa Generalizia delle Scuole Pie, dove riposano le 
ceneri del Santo Fondatore. 

Monsig. Gio. Battista Rosani, delle Scuole Pie, 
Vescovo di Eritrea, celebrò'i primi Vespri. Monsi- 
gnor Antonio Ligi, dei Miriori Conventuali, Arcive 
scovo d’Iconio e Vicegerente di Roma, cantò la so- 
lenne Messa, che al pari dei Vespri fa accompagnata 
da scelta musica. 

Sua Eminenza Rma il sig. Cardinal Patrizi, Ve- 
scovo Albanense, Vici Generale di Sua SasTITA”, 
e Protettore dei CC. RR. delle Scuole Pie, venne ad 
offerirvi l’incruento sagrifizio; siccome fecero altri 
ragguardevoli Prelati e Capi d’Ordini Religiosi. 

Nelle ore pomeridiane il P. M. Giacinto de Fer- 
rari, dell'Ordine dei Predicatori , e Cattedratico Ca- 

inatense, ricordò con elegante orazione la fortezza 
© mitezza del €: i 
Litanie Lauretane 
dette col Venerabile la 
fu fatta baciare la reliquia del Santo all’affollato po- 
polo, che in amendue i-giorni concorse devoto sì a 
visitare la Chiesa di S: Pantaleo , e sì lè camere ‘abi- 
date. già da S. Giesate) dove si conservano piamentò 
le.sue. povere supellettili. 3 

Sonata l'Ave Maria si portarono nell’interna Cap- 
pella «processionalmente, com'erasi fatto nèll' antece- 


dente giorno, la lingua, il cuore ed il capo del Ca- 
lasanzio, insigni reliquie, che in teche di bella e ricca 
architettura eransi tenute alla pubblica vista sopra 
l'ara massima del Tempio 

Nell’una e nell'altra sera gli abitanti delle con- 
tigue strade fecero a gara di mostrare con luminaria 
la loro divozione e gralitudine ad un Santo, che fu 
il vero padre © benefattore dei poveri. 

+04 
NOTIZIE DIVERSE 

La Gazzetta Uffiziale di Venezia dei 6 Agosto 
num. 178 contiene una Corrispondenza di Roma, in data 
dei 29 Luglio, nella quale si legge: 

» Nella presente scarsezza, per non dire asso- 
» luta mancanza di fatti governativi o  polit che 
» meritino particolare considerazione , ho pensato in- 
» formarvi di un aneddoto letterario, che avrà non 
» ultimo luogo negli annali della bibliografia italiana. » 

Prosegue quindi a narrare, che dopo la morte 
di Emiliano Sarti, Scrittore nella Biblioteca Vaticana, 
nella sua libreria privata si trovarono cinque codici 
manoscritti vaticani, i quali furono esposti alla pub- 
blica auzione , cogli altri libri del defunto , nell’ of- 
ficina di Francesco Archini. Ma riconosciuta la pro- 
prietà , furono date le opportune disposizioni, perché 
fossero restituiti agli scrigni vaticani. Poscia si sog- 
giunge : 

» Questo fatto non ha bisogno di commento ; esso 
» prova lucidamente qual cura si ponga nel custodire 
» i tesori della Biblioteca Vaticana. » 

Non è del nostro assunto il confutare, o rettifi- 
care le notizie inesatte o false che si annunziano da 
vari giornali sulle cose di Roma. 

Trattandosi però di cosa che può ridondare a dan- 
no della celebrità della Biblioteca Vaticana, abbiamo 
presa cognizione del fatto. 

Abbiamo adunque verificato che nel catalogo della 
libreria appartenuta ad Emiliano Sarti furono in vero 
stampati i titoli degli indicati cinque manoscritti per 
vendersi nei giorni 12, 13 e 18 del mese di Febbraio. 

Un onesto ed intelligente impiegato di Governo 
mosso da amor letterario sì portò ad omervanli; co- 
nobbe che dessi contenevano una privata ed antica 
copia delle relazioni e carteggio di talune Nunziature 
Apostoliche , che sì ritengono a modello di diplom 
zia ecclesiastica, e perciò si procuravano dai novelli 
Nunzi a norma e per loro studio; tra le medesime 
eravi anche quella del Caraffa, di cui un sunto ay- 
vene ancho in stampa, ed ora è divenuto assai raro. 

L’Impiegato suddetto riferì il tutto ai suoi Supe- 
riori, i quali ravvisata la convenienza di farne l'acqui- 
sto, venne il medesimo portato ad effetto collo shorso 
del ‘prezzo corrispondente. 

appartengono dunque tali scritti alla classe 
nè furono mai nella Vaticana Biblioteca. 

Da ciò vedranno i redattori del Foglio di Vene- 
zia come debbano esser cauti a non prestar fede al 
loro prezzolato corrispondente , che gli ha posti spesso 
in situazione di portare nel loro giornale dei fatti, 
non saprebbe dirsi , con quale spirito dal medesimo 


immaginati. 
+0_BEet+ 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 23 Agosto. 

Con ansia di dolore indicibile abbiamo atteso, e 
con egual costernazione abbiam letto i ragguagli del 
tremuoto del di 14 di questo mese. Il disastro è pur 
troppo corrispondente alle nuove con che fa annuoziato, 

u lo qu nov volemmo avventurarne la descrizio- 
ne, desiderando che la fama rimanesse bugiarda, o al- 
meno di gran luoga maggiore ‘del sinistro avvenimento. 


Prendendo la penna nel modesimo istante che ab- 
biamo finito di leggere i uumerosi rapporti ufficiali fi- 
nora pervevati, nou possiamo dar altr'ordine alle no- 
stre idee, tranne quello di passare da' casi di minor 
intensità a que' della massima importanza, i quali eb- 
bero per teatro in quel di infaustissimo le terre pri- 
iamente su cui sedeao Rionero, Melfi, © Barile, 
condamente quelle di Ripacandida, Rapolla, Lavello e 
Venosa , danneggiate grandemente queste ultime, ma 
non distrutte come le prime. 

È cominciando da’ luoghi a noi più vicini, Terra 
di Lavoro e Principato Citoriore sentirono con mag- 
giore 0 minor forza e contemporaneamente la scossa, 
wa senza danno. Le prime lesioni negl 
contrano in Principato Ulteriore, e segnatamente in 
Avellino, ne’ circondari di Carbonara e Lacedonia, e 
ne’ comuni di Calitri e Monteverde, luogo quest’ulti- 
mo ove pur versiamo le prime lagrime sul cadavere 
d'una D. Berenice Bonito morta col suo figliuoletto 
poppante sotto le ruine d'una casa. 

Tre scosse a nun lunghi intervalli sentironsi, ma 
quasi innocuamente io Foggia , essendo di poco mo- 
mento le fenditure mostratesi in poche abitazioni. Non 
così in Buvino, in Ascoli, in Lucera, io Sansevero ed 
i qualche altro luogo della Capita ove gravi e 
molte furono le lesioni degli edifizi, ma, la Dio mer 
cè, senza offesa o morte delle spaventate popolazioni. 
Apricena, Sannicandro, Cagnano, Rodi , Casalnuovo e 
Serracapriola, terre del distretto di S. Severo nella 
provincia medesima, furon pure lievemente tocche 
ne’ loro edifizi. 

I comuni che in provincia di Bari ebbero a la- 
mentar danni sono Corato, Minervino, Spinazzola, Au- 
dria, Traoi, il cui Tribunale restò gravemente leso. 
Gagliarda assai più fu la scossa in Canosa, ove, ol- 
tre 376 case, venner daoneggiato la Chiesa Madre, 
quella di S. Francesco con l'annesso monistero , non 
meno che la Caserma della Guardia di Pubblica Sî 
curezza, la Casa Comunale, il pubblico orologio e l’arco 
di Diomede. 


Una parte della popolazione di Chieti senti il tre- 
muoto, ma io modo da non ispaventarsene, e così pu- 
re in Terra d' Otraoto. Nessuna nuova, neppur quella 
di essere stato sentito, dalle Calabrie, nè dalle altre 
parti degli Abruzzi. 

Entrando in Basilicata, ci si offre da prima Ma. 
tera, ma con lievi danni pur essa. Centro massimo del 
flagello è il Vulture con le sue adiacenze. Quivi molti 
ed irreparabili i daoni, molte le morti, e delle morti 

magioi e desolanti. Intorno s quel centro 
il moto fu sussultorio, quindi ondulatorio e della du- 
rata di circa sessanta secondi: moto che si rinnovò e 
che non si annunzia neppur cessato mentre scriviamo, 
giuogendoci un rapporto telegrafico che arreca la tr 
sta novella di altre scosse, una delle quali dicesi aver 
distrutta metà di Venosa, città che secondo i primi 
rapporti era stata sol grandemente danneggiata. 

Rapolla, comune di circa 3,500 abitanti, deplora 
i danni per altro riparabili della sua antica Cattedrale 
ricca di memorie e di marmi, siccome pure quelli di 
molte case nella linea medesima di quel Santuario. 
Così in Atella e Lavello, che contano gravi ma non 
irreparabili iatture. 

Ma noo così in Rionero. Molti gli edifici caduti, 
molti i cadenti, pochissimi in istato di mediocre con- 

ne. Il di 16 di questo mese, terzo dall'ora 
del disastro, si erano dissotterrati cioquantadue cada- 
veri. Cento erano i feriti; una donna attempata era 
dissepolta e tornata viva a’ suoi. I feriti, i malvivi rac- 
coglievansi in due ospedali eretti per contenervi di» 
stintamente le persone dell’ uno e dell’ altro sesso. 

Melfî é un mucchio di rovine. Episcopio, Semi- 
nario, Casa Comunale, Quartiere della Guardia di Pub 
blica urezza, Monistero delle Chiariste, altri edifici 
pubblici, e tutti privati, non sono che altrettanti 
rottami. Le mura che sorreggonsi in piedi sono da 
demulirsi, se pur noo le abbiano abbattute le olterio. 
ri scosse. Quella popolazione di 10,000 abitanti ne 
piange circa 700 morti e 200 feriti, se le avanzano 
lagrime per darle a’ trapassati, il cui fetore allonta- 
nerebbe i viventi da quel vasto orribile sepolcro, se 
pari alla calamità non fosse surta l'universale compas- 
sione, e lo zelo della pubblica autorità. Si vanno di 
giorno in giorno dissotterrando le vittime, ed enume- 
rando le sventure che noi dobbiamo indicare pi 
Scuamente, non avendo notizie più particolari di quelle 
che lagrimando porgiamo. Fra le persone dissepolte 
dopo forse due giori una Concetta Palmieri 
bella bambina di circa un anno, resa viva al suo ge- 
nitore vedovato dal disastro. Salvatore di quella crea- 
torina fu il secondo Sergente della Guardia di Pub- 
blica Sicurezza sig. Galoisi, la cui alacrità a second: 
re © prevenire gli ordini dei suoi superiori è degna 
di particolar encomio. 

Ed oh! non avessimo a far altro che render lau- 
de a’ generosi! Una ruioa men vasta ma non men 
tremenda offre il comune di Barile, sito pur esso so- 
pra un’amena collina e di cui non resta susceti 
di riparazione che il solo orfanotrofio. Gi; i no. 
simi rapporti erano 
riti, ottanta i malconci. 
dute, non mura che non 
deggiano esser demolite. 


Questo è lo sbozzo che possi no; 
stri lettori di quella Niado. Quei De 


hav solu udito la fama, quei che han letto le celebri 
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descrizioni de' più vasti tremuoti del 1783, giunge- 
ranno con la propria immaginazione a ciò che manca 
ad una descrizione quale é questa estemporaneamente 
dettata, ed alla quale ponghiam fine per mancanza di 
più minuti particolari. 

Ma noo lasceremo ls peona pria di aver toccato 
i provvedimenti che finora sono stati presi a ristoro 
di quanti baono in qualsivoglia modo patito. 

AI primo annunzio della sventura l'animo grande 
è caritatevole del nostro clementissimo Monarca si 
volse ad attenuarne i tristissimi effetti, dando tutti 
gli ordini richiesti dalla gravità del caso, ed aggiun- 
gendo agli ordini la largizione di ducati quattromila, 
alla qual somma la pietà della sua real Consorte, 
contristata al par del benefico Sovrano, aggiugneva 
ducati mille, limosine foriere delle tante che scaturi- 
ranno dalle loro mani caritatevoli, fiochè gli sventu- 
rari di quella provincia saraono necessitosi di soc- 
corsi. 

Per ordine della M. S. le reali Finanze mette- 
vano a disposizione delle autorità locali altri ducati 
cioquemila, ed altrettsoti ne venivano erogati dai 
fondi proviaciali, mille da’ fondi speciali delle opere 
pubbliche, ottocento dall'Ospizio della Provincia, quale 
arra di altri sborsi o già fatti o imminenti. 

Oltracciò la Maestà del Re ha ordinato voler es- 
sere istrulto così di ogni particolar disastro, come di 
ogni atto di privato 0 pubblico soccorso per riparar 
i primi e guiderdonar i secondi. 

Elogi non pochi nè comuni voglionsi rendere tanto 
a quell'Intendente cav. Columbo, quanto al Segretario 
generale sig. Longo Vinchiataro. Trovarsi in tutt 
luoghi, sovvenire a tutt'i bisogni, antivenire tutte le 
riparabili sventure, impedire che danni si aggiuoges- 
sero a danni, crear commessioni a soccorso de’ feriti, 
a dissotterr. nto ed inumazione de’ morti, a sollievo 
degli infermi per età, per ferite e per terrore, a con- 
forto spirituale de’ moreati, a tutela e sussistenza dei 
vivi; ecco in generale le parti di quei due beneme- 
riti egregiamente pensanti ed operanti in momenti tre- 
pidi, ed in casi ne'quali intoppi e scuoramenti di 
ogai sorta sorgono a mille a mille incontro all’ opera 
ed al pensiero. Le lagrime ch’essi già tergono, in 
ciò secondati da’flor dipend: , ed emulati dalle au- 
torità militari e dai soldati di ogni arma, le lagrime 
che per la loro operosa pietà si arrestano tremolaoti 
su le ciglia de’ miseri, quelle che per la loro previ- 
denza noa giuageranno ad inumidirle, facciano le veci 
di questa penna bagnata non sappiam se più di pianto 
che d' inchiostro, 

E la carità privata di quegli abitanti abbiasi pur 
essa quelle lodi che l'umanità di tutti nostri concit- 
tadioi le manda con amore e riverenza verso i suoi 
generosi sacrifici, con cordoglio e compiaato verso le 
vittime ch'essa trae dalla terra per darle al sepolcro, 
© che tenta reodere alla vita, o che allevia dal peso 
del disastro. Toccano il cuore il concorso, la premura, 
le fatiche degli accorrenti all'aiuto, uomini, donne, 
fanciulli, militari di ogni ceto, di ogoi grado: tutti 
d'una mente, Lutti d'un caore, tutti egualmente com- 
mossi dal disastro e premurosi del pari, a suo po- 
tere ciascuno, in porgere conforti. 

Fra tanti soccorritori v' ha una classe che merita 
una singolar menzione, quella di tutt i detenuti delle 
città distrutte. Trovandosi sprigionati dal disastro, essi 
non pensarono fare altr’ uso della libertà acquistata 
a sì duro costo, tranne quello di adoperarla a pro 
de’ sofferenti; e rendendo l'omaggio dovuto all’ uma- 
nità, uno più bello ne resero alle leggi ed al Sovrano. 
La pietà e l'aumirazione non ci consentono 
role. (Gior. Off. del Regno delle Due Sici 


GRANDUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 24 Agosto. 
NOI LEOPOLDO SECONDO 
PER LA GRAZIA DI DIO GRANDUCA DI TOSCANA 
EC. EC. EC, 
Visto il nostro Decreto del 22 Settembre 1850; 
Visto il parere del Consiglio di Stato, Sezioni 
riuaite di Giustizia e Grazia, e dell’ Interno; 
Considerando essere di suprema necessità che gli 
Almanacchi, i Lui i Catechismi popolari, le Stren- 
ne, ed altri scritti di ugual natura più specialmente 
destinati a circolare nel popolo, e nei quali soglionsi 
a talo effetto acconti, Stori 
verlimeoti e simili, siano affatto purg 
regiadicate od erronee, e da massime pericolose per 
la Religione, il Costume, e l'Ordine sociale; 
Sulla proposizione del nostro Consiglio dei Mi- 
nistri; 
Abbiamo decretato e decretiamo quanto sap- 
presso. 

Art. 1. È vietato seoza la previa approvazio- 
ne del Prefetto o Governatore lo stampare, del pari 
che il ritenere per farne Commercio, l'esporre in 
vendita, ed il -diffon corchè senza chiederne 
pre 0, Almanacchi, Lugari, Catechismi popolari , 
tronne, ed altri simili.,Scritti, sebbene stampati ia 
paese estero;, qualunque la loro forma, ed il nu- 
mero dei fogli onde sono composti. 

4rt..2. La contravvenzione al disposto nel pre- 
cedente Arlicolo.è punita colle pene respeltiramento 
sancite negli Art. 10 e 14 del nostro R.Decretò 
del 22 Settembre 1850. 7 5 

Art. 3.1 aostri Ministri Segretari di Stato pei 


Î 


Dipartimenti dell’Ioterno, e di Giustizia e Grazia 
sono incaricati della esecuzione del presente Decreto, 
ciascuno in ciò che li riguarda. 
Dato li ventitre Agosto milleottocentocinquantuno. 
LEOPOLDO. 


Il Presid del Consiglio dei Ministri 
BALDASSERONI 


Bagni di Lucca, 24 Agosto. 

Gli abitanti dei bagni di Lucca, dopo avere avn- 
to la sorte di godere per più di due mesi della de- 
siderata preseoza dei loro amatissimi Sovrani, e di 
tutta l’I. e R. Famiglia, hanno veduto con vivo rin 
crescimento avvicinarsi l'istante della loro partenza 

Avendo essi dato agli Augusti Ospiti spontanee 
e non dubbie prove della gioia, che in tutti gli animi 
risvegliava la loro venuta, non potevano prima di se- 
pararsene tener celata la loro emozione, ed hanno 
quiadi nella sera del 20 corrente dato alle LL. AA. 
una nuova testimonianza d’amore, di rispetto e di 
riconoscenza. 

Le giovinette, che da S. A. R. la Granduchessa Re- 
gnaote al suo arrivo ai bagoi erano state sì genero- 
samente dotate, vi hanno avuto la priocipale e più 
interessante parte, esprimendo in un coro cantato 
all'unisono con accompagnamento della Banda Musi- 
calo del paese i sentimenti da cui era al par di es- 
so tuita la popolazione animata. Hanno così preso 
commiato dai venerati Sovrani, che si sono mostrati 
commossi dalla schietta ingenuità degli affetti, sì fe- 
delmente espressi e dalle parole e dalla musica in 
questo canto d'addio. La serenata fatta in onore del- 
l'. e R. Famiglia comprendeva inoltre vari pezzi di 
musica strumeotale assai bene eseguiti dalla banda, 
alcuni dei quali composti espressamente dal celebre 
pianista A. Kraus e dall’ autore del coro. 

Lo zelo e il buon volere, spiegato in tal circo 
stanza, hanno incontrato la più Hesigoa accoglienza 
per parte delle Loro Altezze II. e RR., le quali si 
son degnate di sigoificare verbalmente il loro gradi- 
mento ai Compositori della Musica e all'altre persone, 
che avevano cooperato a sì affettuosa e commovente 
dimostrazione alla quale assistevano le principali Au 
torità del paese, una gran parte della popolazione o 
buon numero d’illustri forestieri. —(Monit. Tosc.) 


+0BEe+ 
STATI ESTERI 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA 

Il Consiglio degli stati adottò nella sua tornata 
del 19 corrente il progetto della Commissione, cou 
cernente un progetto di legge sui contributi io uomi. 
ni, cavalli e munizioni di guerra per l'esercito fe- 
derale, 

Il primo articolo di questo progetto porta che 
l’esercito federale sarà composto di 69,568 uomini 
d'ordinanza, e di 34,788 uomini di riserva ( tota- 
le 104,354), distribuiti in fanteria, cavalleria, ca- 
rabinieri, artiglieria e truppe del genio, che vi sa- 
ranno 1,386 cavalli del treno non ripartiti, e 4,670 

iti, e 106 pezzi d'artiglieria, fra i quali 20 
obici da 24. ( Gazz. Ticin. ) 


FRANCIA 
PARIGI 16 Agosto. 

La direzione generale de’ Musei aveva anounziato 
per domenica mattina l'apertura di cinque nuove sale, 
che compiono la collezione degli antichi quadri. Esse 
sono siate aperte. 

Nella prima entragdo per gli appartamenti di En- 
rico IV vi sono due grandi quadri di Letbiére rap- 
presontanti Za morte di Virginia e l'uccisione de’ figli di 
Bruto: alcuni quadri di Taunay, di Michelon, di Men- 
jaud, i fiori di Spandonk, una caccia del cervo di Carlo 
Verne! 

Nella seconda sala si trovano le grandi composi- 
zioni di Lebrun, alcuni bei quadri di Mignard , di 
Lenaio, di Labire, di Simone Vouet, di Robert, di 
Subleyras, di Vanloo, di Coypel, d' Oudry, di De- 
sportes ec. 

Nella terza sono tutti i fiammioghi ed olandesi. 

une tele di Huysman (di Maliaes), 
di Bremberg, d’Ommegang, di Paolo Bril, una di 
Rubens, di Van-Sten Berghem, di Swannevelt ec. 
la più grande contiene i lavori di 
quadri di Murillo, di Guido, paesaggi 
di Dughet, di Paolo Bril, le vedute di Venezia, di Ce- 
naletto, tele di Salvator Rosa, del Guercino, di Giam- 
paolo Vanoini, d’Allori, di Porbus, di Iordaeos, e il 
David che uccide Golia di Daniele da Volterra. 
L' ultima, ossia la quinta, corrispondente alla pri- 
lo scale della galleria delle antiche stam 
destinata alle composizioni della scuola italiana. 
trova la cena di Leonardo da Vinci, un'adora- 
zione del Mazzuoli, in grandissimo numero quadri del 
Caracci, di Bassano, di Alessandro Veronese, del Pe- 
rugino, di Andrea del Sarto, del Coreggio, del Tin- 
di Giulio Romano, del Maafredi, 
del Domenichino e del Parmegianino. È l ù 
ricca di quadri antichi della scuola italia 
gior. parte di essi merita di essere esposta a prefe- 
renza degli altri nella grande galle Débats. ) 
ALTRA DEL 19 

Le patate sono molti cantoni della Sviz 

zera, siccome lo sono ’ Irlanda, 
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In vari dipartimenti della Francia sì è manife- 
stata lo stesso flagello : negli altri luoghi la raccolta 
ha una bell’ apparenza. (Ami de la Relig.) 

— Il Montteur Universel reca un decreto del Pre- 
sidente che affida interinalmente il portafoglio dei culti 
e della pubblica istruzione, durante l'assenza del sig. 
Crouseilbes, al guardasigi Robuer. 


LIONE 16 dgosto. 


La sera del 14 la grandine è caduta in diversi 
comuni del dipartimento del Rodano, e vi ba prodotto 
grande rovina. I luoghi che hanno sofferto di più sono 
Leigoy, Saint-Verand, Frontenas , Charnay, Lucenay 
e Morancé. Il territorio di Bagnols offre il più deso- 
lante aspetto : tutto è rovinato e guasto. Non vi è più 
traccia di verdora; gl’infelici abitanti questo co- 
mune per tre anni almeno saranno privi di raccolte: 
la grandine era sì forte che gli uccelli, i lepri e i 
montoni stessi, che si trovavano ne'campi, rimasero 
uccisi. A memoria di uomo non si era mai veduto si- 
mile disastro. 

Le nuove pure delle raccolte sono poco favore- 
voli nel nostro dipartimento. Le patate hano' ovunque 
sofferto non poco per le alternative di caldo eccessivo 
e di umidità siogolare: in molti luoghi le radici di 
esse sono altaccate da una malattia, che costringe a 
tagliarle prima della maturità. Le uve da mangiare 
collocate sotto le pergole avevano soltanto patito al- 
cun poco: ma da alcuni giorni si veggono attaccate 
pure dagli stessi sintomi anco le vigne. (Déb.) 


DIJON 16 Agosto. 

La malattia dell'uva, di cui abbiamo annuoziata 
la comparsa nella vigna di Beaujolais, ha in pari modo 
invaso quelle, che immediatamente erano limitrofe. 
Questa circostanza, unita alle ruine prodotte dalla gran- 
dine e dallo scolo delle uve, sembra che sia per avere 
una dannosa influenza sulla raccolta di quest'anno. 
Malgrado la soprabbondanza degli anni antecedenti , i 
cui depositi si trovano aocora nelle nostre cantine, 
si sono rialzati di molto i vini di Beaujolais. 

(Débats.) 


BELGIO 
BRUSSELLES. 


L'apertura solenne dell'esposizione triennale di Bel- 
le Arti seguì il giorno 15, come ieri annunziammo. 
S. M. accompagnata da graudi ufficiali della corona, 
dagli ufficiali generali, aiutanti di campo di servizio 
ed ufficiali di ordinanza, giunse alla gran sala d’espo 
sizione a mezzo giorno: ivi fu ricevata dal signor C. 
di Brouckere, presidente della commissione, e borgo. 
mastro di Brusselles, che precedeva i membri (della 
commissione direttrice. 

Discorso del presidente a S. M. 

» Sire, 

» La commissione direttrice ed il giurì sono lieti 
dill'attestato di benevolenza dato da V. M. agli arti- 
sti, col presiedere alla esposizione. 

» Le Belle Arti furono sempre ospitali 
ravvicinamento industriale, che ora si è operato a ri- 
chiesta dell'Inghilterra, fa maggiormente comprendere 
agli artisti del 1851 l'importanza delle esposizioni 
generali. 

» Il re troverà non solo questi concorsi più ou- 
merosi di opere d’arte, ma nel complesso dei lavori 
V. M. riconoscerà ua merito superiore a quello del- 
l'esposizioni precedenti. 

» L’ Alemagna, la Francia e l'Olanda non sono 
più le sole che siano rappresentate : la Gran Bretagna, 
la Spagna, l’Italia, la Svizzera, si trovano con onore 
nelle oostre gallerie; Berlino, Dresda, Dusseldorf, Mo- 
naco, Vienna vi brillano accanto ad Amsterdam, Gi- 
nevra, Parigi, Roma ed aliri centri artistici. 

» L'estensione della concorrenza provocò una 
nobile emulazione. L'arte ha iaterpreti degni e sublimi 
più che mai. 

» Nessun artista belga fu sordo alla voce del go- 
verno. Tutti compresero ciò che dovevano ai loro 
emali delle altre contrade, e ciò che dovevano alla 
patria. 

» Noi confidiamo, Sire, che dopo di avere visi- 
tato la gran sala, tutti usciranno convinti che, se al- 
tre scuole fioriscono, l'antica fama della scuola fiam- 
minga non è in pericolo sotto il regno di 

Molti membri del corpo diplomatico 
2 questa solennità, e tutti i mioistri del r. 

il ministro della guerra. (I. B.) 

— In forza di convenzioni stipulate fra Austria, 
Bavier Wurtemberg, Badeo, Prussia e Lucemburgo, 
Aouversa verrà unita a Trieste, terminata che sia la 
via ferrata del Lucemburgo. ( Echo Univ. ) 


SPAGNA 
MADRID 13 Agosto. 
Scrivono da Teneriffa (Canarie) iù data 1° luglio. 
Il colera iofaria nelle isole Canarie in una maniera 
terribile. L’ emigrazione degli abitanti dalla capitale 
diffuse il morbo nei ‘luoghi -circonvicivi. In Goldar, 
di 2500 abitanti ,'si avveravano- giornalmente da 40, 
50 casi di morte. I medici, di cui la maggior parte 


ue alla malattia, non poterono anco pre- 
natura. Pare che pr sreciere ordi» 


Pl 


nario, poichè gli ammalati muoiono per lo più in tre 

ore, sono segnati di macchie rosse, si gonfiano ia 

tatto il corpo, e gli occhi sporgono fuor dalle loro 

orbite. (FS) 
ALTRA DEL 14. 


L’Heraldo anvunzia la parteoza da Cadice per le 
Canarie della corvetta di trasporto da guerra Pauta, 
carica di articoli di prima necessità, per gli abitanti 
di quell’isola che tanto soffersero in seguito del cho- 
lera e del cattivo ricolto. 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 16 Agosto. 


Il modello in creta della statua che sarà eretta 
in onore della memoria di sir Roberto Peel è stato 
condotto a compimento. Esso è dell'altezza di 10 pie- 
di, e sarà eseguito in bronzo. Il defunto sir Roberto 
Peel è rappresentato nell’atteggiamento di un oratore 
che dirige la parola alla Camera dei Comuni, e la 
rassomiglianza è grandissima sotto ogai rapporto. Il 
piescaianto è ornato di emblemi del commercio, del 
’agricoltura ecc. É un nuovo capo-lasoro di cui si 
va debitori all’eminente ingegno del sig. Baily. La sta- 
tua sarà collocata nella città di Bury. 

-- Le corrispondenze d’ Irlanda fanno 
re ogni dubbio sulla malattia delle patate 
parti del territorio di quel paese. Tuttavia il malo 
non è così grave come negli anni scorsi, e la malat 
tia è di una natura non taoto maligna. Se la malattia 
non fosse constatata ne risulterebbe momentaneamente 
una diminuzione nel prezzo dei grani, giacchè si af- 
fretterebbero a raccogliere dai campi e maogiare le 
patate prima che non fossero guaste completamente. 
Secondo ogni apparenza non sembra che vi sia luogo 
a temere conseguenze. (FP. ke) 


GERMANIA 
FRANCOFORTE 16 Agosto. 

Sono qui arrivati e smontati all'albergo detto l /m 
peratore Romano il principe di Metternich, il conte 
Esterhazy , ministro d' Austria presso la Corte di Ba- 
viera , ed il barone di Handel ministro d’ Austria pres: 
so la Corte di Wurtemberg. (J. de Franef. ) 

— Iotorno il ceremoniale d'uso fra gl'inviati 
alla dieta di Francoforte ci vengono fatte le comuni- 
cazioni seguenti. I plenipotenziari della dieta federale 
sono di seconda classe, non calcolando gli altri loro 
caratteri officiali. E perciò non compete loro come 
membri della dieta il titolo d'eccellenza. Da tale loro 
posizione deriva anche l'usanza diplomatica da tenersi 
fra loro, e rimpetto agli ambasciatori esteri attual- 
mente accreditati presso la serenissima Confederazione 
germanica che sono pure di seconda classe. Così si os- 
serva da ambo i lati lo stesso ceremoniale, e sono 
quindi d'obbligo le visite in persona fra gli ambascia 
tori esteri ed i plenipotenziari della dieta. 

La corrispondenza ufliciosa fra la dieta e gli am- 
basciatori può essere tenuta o per iscritto o a voce 
mediante l’I. R. inviato presidiale. Le sue dichiara- 
zioni devono essere però sempre conformi alle conclu- 
sioni della dieta, eccetto ove trattasi di semplici for- 
malità. I Consiglieri di legazione, segretari ecc. e 
addetti agli inviati non possono, come è noto, assi 
stere alle sedute della dieta. Ma ogni inviato autoria- 
zò un segretario o cancelliere a stare io relazione di 
uffizio col direttore della cancelleria federale, per la 
comunicazione di protocolli, petizioni , referati delle 
commissioni ecc. Per altri oggetti havvi bisogno ogni 
volta d’ una autorizzazione speciale da parte del re- 
spettivo inviato. 


Nella città di Colonia ebbero luogo ai 13 e 15 
corrente agosto perquisizioni domiciliari presso parec 
chi cittadioi. Presso un orefice di nome Mertens venne 
sequestrata la biblioteca della sciolta società per l’istru- 
zione degli operai, (Corr. Ital.) 

PRUSSIA 
BERLINO 17 Agosto. 


scrive alla Gassetta slesiana 


BAVIERA 
MONACO 16 Agosto. 

‘one è stata mandata a Brauneoburg 
nella vicinanza del monte ScAroffenberg, che in parte 
è già rovesciato, ed in parte continua a calare. Pare 
che questo se, colla bella possessione che era già 
proprietà della principessa elettorale di Baviera ed ora 
Appartiene al già ro Sardo, marchese Fabio Pal- 
lavicini, a quest’ ora sia fuori del pericolo. Tanto più 
grande è questo per la vallata HircAéach , giacchè il 
monte discende con sempre crescente velocità ed im- 
peto. I danni cagionati alle case, ai campi e boschi, è 
di già molto grande ; per fortuna nessuna vita 

erduta. Questo monte è dell’ altezza di 400 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 17 Agosto. 

La strada ferrata del Sud bha introitato dal 4 
corr. fin adesso, pel trasporto di 57,497 persone o di 
19,716,738 fuoti di merci, la somma di foi 131,208 
e 23 car. hl 

— Il trattato col quale il nostro governo si ob- 
bliga ad accedere alla gran lega postale  austro-ale- 
maona ha ottenuto |’ approvazione sovrana. 


Sua Maestà, sopra rapporto del Ministero, con 
sovrana risoluzione del 23 luglio a. c., si è deguata 
di approvare l'erezione d'un Istituto centrale io Vien- 
na per le osservazioni meteorologiche e magaetiche , 
e di stabilire che il personale di esso sia composto 
d'un direttore, d'un aggiunto, di due assistenti e di 
un servo. 

A direttore dell'Istituto, S. M. I. R degnò 
di nomioare il direttoro della Specola di Praga, Car- 
lo Kreil, col grado e carattere d'ua professore ordi- 
nario di fisica presso l'Uaiversita di Vienna, coll’ob- 
bligo di tener lezioni sul risultamento delle sue os- 
servazioni all’Università in quanto glielo permettono 
i doveri a lai incombenti quale direttore dell'Istituto 
meteorologico. S. M. si degnò di conferire il posto 
di aggiuuto al praticante di concetto presso lI. R. 
Direzione provinciale delle finanze in Praga, Carlo 
Gritsch. (Fog. di Verona) 

ALTRA DEL 18. 

Gli abitanti di Marosch-Vasarhely (Transilvania) 
poterono osservare ai 3 di questo mese un fenomeno 
molto rimarcabile. I Matti del Marosch si trasmuta- 
rono improvvisameate in un colore oscuro simile al 
caffè; l’acqua era molto densa e di un’ evaporazione 
solforica. Sulla superficie vi si scorgevano trascinate 
dall'onde capanne, animali morti ecc. Si asseriva la 
cagione di ciò ad una tromba d’acqua, che si rup- 
pe sulle montagne di Gyerogyo, e che distrusse pa- 
recchi villaggi valacchi posti sulla sponda del Marosch. 
Siagolare si è poi la morte cagionata ai pesci, c l’af- 
frettarsi dei gamberi di arrivare all’ asciutto. 

— L'istituzione nella città di Pest di uno stabi 
limento figliale di sconto è già stato approvato da S. 
M. l’ Imperatore. L'I. R. priv. Banca nazionale Au- 
striaca ne pubblicherà la relativa notificazione subito 
dopo la nomina del presideote della Direzione e dei 
ceosori. Si dice che questo nuovo istituto entrerà ia 
attività nel giorno 15 del mese venturo. 

— Incomiaciando dal prossimo mese di settem- 
bre avranno luogo col mezzo dei vapori del Lloyd 2 
corse dirette per Alessandria, cioè ai 19 di ciascun 
mese in comupoicazione colla linea di Bombay, e ai 
27 di ogni mese in comunicazione colla linea di Cal- 
cutta. lo eotrambe queste corse verrà toccato Corfù. 
I giorni della parteoza di ritorno a Trieste dipende- 
ranno dall'arrivo del vapore inglese dalle Indie a 
Suez. Il vapore di Bombay arriva per solito a Suez 
verso li 17 ai 18, e quello di Calcutta verso li 7 ai 
8 del mese. I vapori del Levante verranno accompa- 
gnati da guardiani di sanità, e nel tempo della con- 
tumacia saranno pure calcolati i giorni consumati nel 
viaggio, dimodochè con patente netta i passeggieri po- 
tranno sbarcare immediatamente all’approdo del va- 
pore nel porto di Trieste, ( Corr. Ital. ) 


Il ministro di guerra ba ordinato che sieno pre- 
sentati sollecitamente i contingenti per la gendarme- 
ria. Quegl’individui facenti parte dei reggimenti di 
fanteria, cavalleria, non che dei battaglioni granatie- 
ri o cacciatori, i quali s'iosinuano volontariamente , 
dovranno consegnarsi per prova, quaad'aache il ri- 
spettivo corpo di truppa abbia fornito la sua parte 
d'obbligo. Lo stesso vale pure da qui innanzi per 
coloro che s' insinuano volontariamente pel servizio 
della gendarmeria facenti parte del corpo del treno. 
Le truppe del quarto corpo d'esercito, nonchè le di- 
visioni militari stazionste a Mainz, Francoforte e 
Rastadt non sono tenute all’ obbligo di fornire gente 
pel servizio della gendarmeria. 

— Da fonte meritevole di piena fode veniamo 
a sapere essere prossima la conclusione di un trattato 
colla Repubblica francese in riguardo alla protezione 
della proprietà letteraria. Si assicura essere già ia 
corso le Irattative riguardo a quest'affare. 

— Le trattative già da luogo tempo peodenti tra 
l'Austria e la Turchia per la conclusione di ua trat- 
tato di commercio, a quanto veniamo assicurati, ven- 
gono ora spinte colla massima alacrità; 
ne per fermo, che la conclusione defiai 
trattato non dovrà tardar a seguire. 

ALTRA DEL 19. 

Questa mane vi fu esercizio a fuoco di una 
parte della guarnigione di Vienna. S. M. l'Imperatore 
condusse in persona il comando. Grande è stata l’af- 
fluenza di popolo d'ogni clas vedere que 
sto spettacolo, desiderio di 


ta ed anche approvata l'erezione 
io per l'i. r. biblioteca di corte. 
Come udiamo questo progetto è stato nuovamente in- 
tavolato, © dicesi prossimamente formerà soggetto di 
nuove pertrattazioni. 

— La città di Arad fu desola! 


sco I veniva pro) 
di un apposito e 


il giorno 12 corr. 


da una terribile innondaziono che cagionò considere- 

voli danni. Da 4 
— La contessa Lidia de Bocarmè, nata Fougnies, 

conduce una vita ritirata în un piccolo villaggio pres 


so Boona VAR 
— Ii giorno 16 corr. la locomotiva Vindobona 


corse due volte andata e ritorno l’intero tratto di 
strada da Payerbach a Eichberg. Il peso brutto senza 


Teader era di 2650 centinaia, la velocità nella secon- 
da corsa miglia 1738. Nella corsa sul piano e colla 
celerità di 5 miglia, la locomotiva fu fatta fermare 
ad una distanza di 39 klafter. Siccome però il Ma- 
nometro non offriva un punto di fermativa adatto a 
giudicare della pressione del vapore, così fu determi 
nato d’intraprendere un'altra corsa di esperimento. 


ALTRA DEL 20. 

Il dottor Alessandro Vandoni, caduto vittima 
da mano omicida nel giorno 25 giugno a Milano, la- 
sciò una vedova e tre sprovvedute figlivole, le quali 
dietro la legge austriaca sulle pensioni non avevano 

in diritto normale alla pensione. Ora veniamo a 
conoscere una nuova prova della grazia di S. M. 
l'Imperatore, il quale con Sovrana risoluzione 13 ago- 
sto a. c. accordò tanto alla vedova che alle tro figlie 
Vaodoni una pensione annua di fiorini 200. Le su- 
perstiti vennero con ciò poste al godimento di un’en- 
trata totale che sorpassò l’onorario annuale del de- 
funto, ch'era di fiorini 600, e nella loro disgrazia 
troveranno in questo segno della grazia sovrana il 
conforto e la persuasione, che quelle famiglie i cui 
capi cadono vittima del fedele adempimento dei loro 
doveri, possono contare con certezza sulla protezione 
per parte di S. M. | Imperatore. 

— Anche stamane vi fu grande esercizio a fuoco 
sulla spianata alla presenza di S. M. l'Imperatore. 

— Da Copenaghen sono qui arrivati dispacci, i 
quali si riferiscono al ducato di Holstein per parte della 
Danimarca. Nello stesso tempo un dispaccio di eguale 
tenore, dicesi, essere stato spedito pel gabinetto di 
Berlino. 

I lavori di ristauro del molino a vapore, distrat- 
to quasi affatto nell’anno scorso da un incendio a 
Pest, sono ormai di tanto avvanzati, che il medesimo 
probabilmente verrà posto di nuovo iu lavoro già nel 


prossimo mese. 

— Da Ischl si scrive che S. M. il re di Prussia, 
dietro gli ordini arrivati fin ora, da questo luogo fa: 
rà una gita nella Slesia e nella Boemia, che dorerà 
fino agli 8 di settembre. (Corr. Ital.) 

GRECIA 
ATENE 6 Agosto. 

Abbiamo sott’occhio il bilancio generale della 
banca nazionale di Grecia colle sue succursali di Pa- 
trasso e di Sifia. Oltre allo stato della Banca al 30 
giugno 1851, presenta anche un sunto delle opera- 
zioni durante il primo semestre del corrente anno. 

Il capitale è di dramme 5,266,000, l’ effettivo in 
cassa al 30 giugno era di dr. 1,430,314 08, la cir- 
colazione dr. 2,108,145. 

Il portafoglio alla stessa epoca ammontava a dr. 
1, 577,353 52 per sconti; le antecipazioni in conto 
corrente a dr. 3,572,013 71. Le antecipazioni al go- 
verno a dr. 330,012 80, i prestiti sopra ipoteca a pe- 
guo a dr. 1,997,986 05, presentando un totale di 
dramme 7,478,296 08. Al 1 gennaio 4851, era di 
dr. 7,643,448 53, e le nuove operazioui della Banca 
darante il semestre sommarono a dr. 9,405,873 80. 
La dr. corrisponde a 0,8,954 di franco. 

Il dividendo pel semestre è di 4 25 per cento, 
oltre 0,20 pel fondo di riserva. Nel passivo figurano 
dr. 289,610 29 della cassa di risparmio. 

Fino dalla fondazione di questo istituto nazio- 
nale ne è direttore il sig. G. Staoros, personaggio di- 
stinto per vaste cognizioni economiche. 

( Corr. Ital.) 
ALTRA DEL 7. 

Varie interpellazioni sono state fatte al governo 

nella Camera dei Deput 

di 

condotta del 
governo, e dichiararono che sebbene sia vero che il 
brigantaggio esista, pure i fatti sono molto esage- 
rati; che del resto, le misure adottate dal governo 
ebbero dei risultati soddisfacenti e se la repressione 
non è stata così completa come in sulle 
prime si era promesso , ciò fu perchè il malo aveva 
che il ministero attuale 
il . La Camera, 


elle spiegazioni del go 
( Port. Malt. 


IRGLI OSPEDALI DI ROMA 
AVVISO DI FORNITURA 


I 


n 


Segretoria Generale della Commissione, in Bolo- 
gua nella Segreteria della Legazione, in Macerata 
® Urbino nelle rispettive Segreterie di Delegazione. 

Dato dalla Segreteria Generale , Roma lì 25 


La sessione della Camera del 3 fu contrassegna 
da un accidente, che' merita menzione. Nel momento, 
in cui il ministero smentiva i progressi del brigaatag- 
gio, una lettera, lanciata dalle ringhiere, cadde nel- 
la sala. Essa conteneva la seguente notizia, la cui 
verità non può pur troppo essere rivosata io dubbio: 
« Nella notte del 30 al 34 luglio, una torma di bri- 
» ganti iuvase il villaggio di Mercates, in Eubea, 
» e non ne uscì se non dopo aver torturato © spo- 
» gliato i suoi sventurati abi È 

Scrivono da Lamia: « In conseguenza d'un com- 
battimento, seguito il 3 agosto ad Aetos, nella Ftio- 
tide, fra una truppa di venti briganti ed il distacca- 
mento comandato dal coloonello Pharmaki, due gen 
darmi e due guardie di confine vennero uccisi. » 

Leggesi nel Journal du Peuple : « Alcuni 
fa, la forza pubblica venne alle mani, in Pari 
con una masnada di brigauti; in quel combattimento, 
due di coloro ed uo gendarme rimasero morli. » 

( Courr. d’ Athenes.) 


_— —————_—_ 
NOTIZIE POSTERIORI 


LONDRA 19 Agosto. 
La grande festa reale annua in onore dell’ inal- 
zamento di S. M. al trono d'Inghilterra e d’ Irlanda 
è stata celebrata oggi a Windsor con la solenuità ed 
allegrezza consuete. Un banchetto pubblico fu dato 
la sera a Castle Hotel per festeggiare il dì natalizio 
di S. A. R. la duchessa di Kent. (Morn. Herald.) 
— Il Globe annunzia l'arrivo del sig. Baroche 
(ministro degli affari esteri in Francia) a Lundra 
nella mattina del 19. 


PARIGI 20 Agosto. 


Il Presidente della Repubblica ha emanato, in 
data 16 agosto, tin decreto relativo alla tariffa di ri- 
scossione dei diritti di mavigazione stabiliti sul ca 
nale des Etangs. 

— La maggior parte degli uomini politici più 
raggaardevoli della Francia trovansi in questo mo 
mento lontani da Parigi; il sig. Odilon Barrot è an- 
dato a visitare l'esposizione universale a Londra, do- 
ve trovasi pure il ministro L. Faucher: il sig. Thiers 
è andato alle acque di Cauterets nei Pirenei, il con- 
te Molé villeggia nel suo castello di Champlatreux : 
il sig. Fallox è a Nizza: il sig. di Laboulie, che è 
uno dei capi più inflgenti del partito legittimista , è 
tornato ad Aix in Provenza, sua città nativa : il ge- 
nerale Cavaignac è andato ad Havre. (E: Py 


La Commissione di permanenza domani terrà la 
sua prima adunanza, (Corr. de Marseille.) 


VIENNA 22 Agosto. 


1 dispacci ricevuti da Copenaghen annunciano 
che il governo"danese accetta il prolungamento del. 
l'occupazione dell'Holstein per parte delle truppe au- 
striache sino al completo riorganamento dei due du- 
cati. Le spese della medesima saranno sostenute dal- 
la Danimarca e dalla Confederazione germanica. In 
quanto alla questione della successione al trono sem- 
bra che la scelta del Duca di Glucksburgo non 
approvata dalla famiglia di Oldenburgo. (F. 7.) 


Borsa di Vienna del 16. 
Obbligazioni di Stato al 5 per 
Reno n ns ca Soci 
dette al 4 1/2 per 
ceuto 2A 


96 11116 


84 9I6 — 
( F. di Verona. ) 


NOTIFICAZIONE DI VIGESIMA 

Io seguito della Notificazione pubblicata li 30 
Luglio p. p. per l'appalto di alcuni lavori da fersi 
nella Torre di Ponte Milvio, essendosi in tempo uti- 
le presentate più offerte, si è riconosciuta migliore 
delle altre quella del sig. Salvatore Papeschi, il quale 
si è offerto di eseguire il lavoro a forma dello scan- 
daglio e capitolato redatto dal sig. Architetto Came 
rale Sigismondo Ferretti‘col ribasso del 17 e ba 
per cento. 

Essendo pertanto rifilasto deliberato in favore del 
mentovato sig. Salvatore Papeschi l' appalto suddetto, 
dee ora procedersi all'esperimento della Vigesima, 
ed è perciò che s’ invita chiunque bramasse accodire 
a simile impr ero nel termioe di giorni venti 
decorrendi di la della presente , e cioè fino alle 
due, pomeridiane del giorno 16 del prossimo Settem- 
bre, esibire presso l’infrascritto Segretario e Cancel- 


Agosto 4851. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Il capitolato ove sono espresse le condizioni 
con cui vuolsi fare | enu Sa 


o offerta in cart 

il non minore della miglioria di Vige. 

sima sulla offerta predetta del ripetuto sig. Salvatoro 

Papeschi ; trascorso il qual termine si farà luogo al- 

l’apertura delle offerte per prendersi iu considerazione, 
Iva la Sesta. 

Si avverte, che il contratto dovrà effettuarsi a 
forma io tutto e per tutto del ridetto capitolato par- 
ziale redatto dal sullodato sig. Architetto Camerale, 
qual capitolato unitamente allo scandaglio dei lavori 
verrà reso ostensibile agli aspiranti nell’ Ufficio del- 
l’anzidetto Segretario e Cancelliere della R. C. A., 
come pure si avverte, che le offerte dovranno esser 
pure e semplici, mentre quelle condizionate non sa- 
ranno prese in considerazione. 

Roma li 28 Agosto 4851. 


Felice Argenti Segr. e Canc. della R. C. A. 


S.P. Q. R. 


NOTIFICAZIONE 
Un nuovo braccio di.chiavica deve costruirsi nel- 
la Via di S. vaoni in Laterano. Secondo la peri- 
zia, che coll’analogo capitolato è ostensibile a tatti 
presso la Segreteria Comunale, ne ammonta la spesa 
a sc. 1305 47 5. Il dì 27 del prossimo settembre 
alle ore 10 antimeridiane, è stabilito per deliberarne 
l’ appalto in primo esperimento d’ asta, giusta i ma- 
nicipali regolamenti in osservanza. 
Dal Campidoglio li 27 agosto 1851. 
Luici VansureLLI Segr. 


ARRIV 
nat giorno 26 AL GIORNO 27 agosto 


arte Letizia, di Milano, Nobile, da Viterbo. 
no Spiridione, di Grecia, Commissario di marina, 
da Civitavecchia. 
Crevoulin A., di Francia, Sacerdote, da Livorno. 
Colucci Gio., di Alessandria, Impiegato, da Livorno. 
Cosalti F., di Siena, Incisore, da Viterbo. 
Casalini Ercole, di Faenza, da Livorno. 
Cappello Scipione, di Roma, Cavaliere, du Livorno. 
Cavani Autonio, di Castel Nuovo, da Livorno. 
Crocetti Giacomo, di Roma, da Livorno. 
Dufour S., di Savoja, Negoziante, da Firenze. 
Des Santos Lima Gio., del Brasile, da Livorno. 
Gnecco Tommaso, di Genova, Banchiere, da Civitarec- 
chia. 

Galletti Anna, di Roma, da Livorno. 
King Guglielmo, di America, da Livorno. 
Mardoch A., d'Inghilterra, Reverendo, da Livorno. 
Moreira Francesco, del Brasile, Dottore, da Livorno. 
Marcus Maurizio, di Amburg, da Livorno. 
Malaspina Carlo, di Pisa, Marchese, da Firenze. 
Navnoni Pompeo, di Siena, Corriere, da Livorno. 
Neri Cesarea, di Terracina, da Napoli. 
Pagliarini Domenico, di Ferrara, da Livorno. 
Poggi Angelo, di Roma, da Livorno. 
Plummer Isabella, d’Inghilterra, da Livorno. 
Puga Domenico, del Brasile, da Livorno. 
Peixoto Emmannele, del Brasile, da Livorno. 
Sartori Giuseppe, di Venezia, Cavaliere, da Livorno. 
Sabatini Achille, di Roma, Negoziante, da Firenze. 

iati Scipione, di Roma, Duca, da Livorno. 

i Settimio, di Roma, da Livorno. 
Squanquarillo Vincenzo, di Roma, da Livorno. 
Bilveatti Giuseppe, di Roma, da Livorto, 

Spillman Filippo, di Roma, Negoziante, da Livorno. 
Sella Carlotta, di Roma, da Livorno. 

Turnbull Daniele, di America, Conte, da Livorno. 
Valentin A., di Francia, Sacerdote, da Firenze. 


PARTENZE 
DAL GIORNO 20 AL gionno 27 AGOSTO. 


Alegiani Rinaldo, di Roma, Chirurgo, per Napoli. 
Angelini Alessandro, di Roma, per Napoli. 
Bayman Giulia, d'Inghilterra, por Ginevra. 

Vincenzo, di Messina, Negoziante, per Livorno. 
Bianchi Gaetano, di Roma, Impiegato, per Napoli. 
Butler Tommaso, d'Inghilterra, per Napoli. 

Donati Teresa, di Roma, per Napoli. 
Franciosi A., di Ripatransone, Legale, per Marsiglia. 
Galletti Giovanni, di Roma, Negoziante, per Firenze. 
Lowengard Leopoldo, d'Inghilterra, per Ginevra. 
Morichini Luigi, di Roma, Giudice, per Napoli 
Nataletti Felice, di Roma, Negoziante, per Napoli. 
Riyet Alfonso, di Francia, Negoziante, per Napoli. 
Ruffini Giuseppe, di Roma, per Livorno. 

Bumziento. Corio, di Roma; Legale, mer Napoll: 
Stebbins Ricoard, di America, per Napoli. 


na della signora Maria Alessandra Castaldi Vedova 
, con benigno Reseritto del 
giorno 44 corrente, & successivo decreto eseculo- 
riale esibiti negli atti dell’ infrascrilto Notaro, è 
stata interdetta alla medesima ogni fecolià di am- 
ministrare i suoi beni, e di far contratti di sorta 
alcona , ed è stato deputato ia Economo del di 
trimonio il sig. Filippo Mogliezzi. 
Roma li 27 Agosto 1851. 


Fabio Ranuszi Not. della Segnatura. 


i (ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE’ SS. Xii, APOSTOLI. 
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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 


N Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
ecceltuati i festivi. 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d'inserzioni, dovranno 
1 pressi vengono fissati essere diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
A Roma per trimestre . . . . .. 2 50 S i ministrazione del Giornale di Roma, in 


Alle Province ( franco) . +. .2 80 Piazza di Pietra Nom. 32. 
All'Estero (franco fino ai confini). ® 80 «d-@_t 


GIORNALE DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


GIORNI 
DELL'OSSERVAZIONE 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0°R. 


Termometro R. 


Igrometro 
ester. al Nord 


a capello Osservazioni fatte ad bre diverse 


Direzione del vento, | Stato del cielo 


Ore 7 antim. | Poll. 2$ lin. 0,6 220 N. dd. Sereno. Dalle 9 pom. del 27 Agosto, fino alle 9 pom. del 28 detto, 


25 Agosto, » 3 pomer. » 27» 11,5 
» 9 pomer.| » 27» 41,2 


Sereno. 
Ser. nuy. sp. 


62 50. d 
24 Calma. 


Temperat. mass. + 21,4 Temperat. mio. + 11,8 


ROMA 29 Agosto. 


— eo 


PARTE N OFFICIALE 


Il Ministero delle Finanze con avviso del 25 an- 
dante ha diramato i ruoli della tassa d' esercizio delle 
arti e commercio nella provincia di Civitavecchia, aven 
do già da prima diramato quelli delle professioni li- 
berali della provincia suddetta. 

Inoltre ha diramato i ruoli delle professioni li- 
berali della provincia di Viterbo con avviso in data 


28 corrente 
test 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE D! 


NAPOLI 21 Agosto. 

Nel giorno 15 dello scorso giugno fu, secondo il 
rito della nostra sacrosanta Religione, eseguita la be- 
nedizione della nuova Chiesa de' SS. Cosmo e Damia- 
no fuori Porta-Nolana, che fu consegnata al Rettore 
della vecchia Chiesa sig. D. Giacomo Ricchera, con 
Lobuliga non solo di esercitare temporanga?neote le 
sacre funzioni che si praticavano nella Soia tscchià 
Chiesa, ma anche di accogliervi provvisoriamente la 
Congrega della Immacolata Concezione che fu rimossa 
dalla medesima perché era lesionata. 


ALTRA DEL 25. 

In continuazione delle notizie dolorose da noi 
date nel foglio di ier l’altro riguardo al tremuoto 
della Basilicata, siamo contenti di poter dire almeno 
non esservi alcuna nuova sventura a deplorare, nes 
suna novella cagion di pianto. 

Solo un uragano con tremendo elettricismo mi- 
nacciò di arrecare altre rovine al circondario di Ba- 
rile. Le alunne dell'Orfanotrofio di S. Cristina erano 
per rimanere allagate, se il provvido Intendente di 
quella provincia non avesse con estrema sollecitudine 
fatto tagliare un (torrente che avrebbe arrecati im- 
meosi danni. 

Or totte le cure sono rivolte a minorare per 
quanto sia possibile i danni prodotti dalla sciagura 
improvvisa, ed a questo oggetto tutti gareggiano per 
secondare le munificenti disposizioni date da S. M. il 
nostro augusto Sovrano: non solo le autorità locali 
ecclesiastiche , militari e civili, ma ancora tutte quelle 
dei paesi circonvicini che o non ebbero alcun danno 
a lamentare o ne ebbero di minor momento. 

non possiamo tacere in ispecialità le lodi do- 
vate ai Vescovi e a tutto il clero secolare e regola- 
re della proviacia, che da per tutto fecero sentire la 
loro azione benefica, e sparsero il balsamo della reli- 
gione sui cuori addolorati, 
mente van girando per i comuni della proviacia 
cogliere le volontarie offerte degli abitanti. Soprattut- 
to van ricordati il Vescovo di Lacedonia e quel di 
Potenza, il quale ultimo iovia ogni dì sul luogo del 
disastro cariaggi di viveri e di oggetti necessari alla 
vita raccolti per sua cura e per quella del clero e 
dei proprietari del capo-luogo della provincia. Ed a 
tutti gli abitanti vuolsi pure reodere il meritato en- 
comio per lo zelo addimostrato nel cooperare al- 
l'esecuzione de’ provvedimenti dati dal real Governo. 

Dovunque sono rimaste in piedi mura crollaoti 
suscetlive di essere racconciate, si van ponendo pun- 
telli; mentre al contrario si demoliscono quelle che 
minaccian cadere. 

E così essendo imminente a ruinare il Monistero 
di Atella, si è disposto che le € i 
riguardo assistite dagli ecclesi; 
un luogo più sicuro. 

Per coadiuvare gl'ingegueri della provincia, S. M. 


il Re ha fatto partire da Napoli quattro Ingegneri di 
Ponti e Strade, 

Oltre ai soccorsi pecuniari di cui già tenemmo 
discorso, e che tuttodi vanno accrescendosi per la 
carità degli abitanti, mercè le collette autorizzate, più 
migliaia si sono fatte prendere ed invertire a questo 
uso dalle casse comunali e da quelle della beneficen- 
za di ciascun comune. 

Agli ospedali di cui facemmo menzione, altri se 
ne sono aggiunti estemporaneamente organizzati, a 
cui accorrono tutti i medici e chirurgi delle circon- 
vicine terre, facendo da iufermieri i barbieri e i sa- 
lassatori. Già per vegliare alla sanità ed igiene pub 
blica è da Napoli partito ua Deputato di Salute, men- 
tre d'altra parte a regolare il servizio degli ospedali 
sono stati spediti due medici della facoltà medica del 
Supremo Magistrato di Salute, ed altri quattro pro- 
fessori dell’arte salutare. Ai quali sono accompagnate 
Soore della Carità , quelle eroiche figlie di S. Vincen 
20 che si bene sanno leuire a un tempoi mali da cui 
è assalita questa nostra spoglia mortale, e quelli da cui 
lo spirito è affranto. Le amministrazioni degli ospe- 
dali degl’Incurabili e de’ Pellegrini si son pur mostra- 
te larghe di aiuti d’ ogni maniera, inviando farmaci, 
mignatte, istrumenti chirurgîti, filacciche, e quant'al- 
tro poteva occorrere a quei miseri infermi. 

Per dare un ricovero alla tanta gente rimasta 
senza tetto, da per tutto ne’luoghi a ciò adatti si 
costruiscono baracche; ed a tal uopo è stato auto- 
rizzato l’Intendente a far tagliare il legname occor- 
rente quanto sia esaurito quello di cui potevasi far 
uso, seguendo sempre le norme della legge foresta- 
le. Si è di più fatta requisizione di legno e di ta- 
vole alle limitrofi province, e già gran quantità se ne 
è ricevuta. 

A tutto infine provvede l’ocalatezza e la pietà 
del nostro augusto monarca, ed in tutto trova pron- 
ta esecuzione dei suoi clementissimi ordini. A. questo 
modo si vanno mitigando i lamentevoli effetti di una 
catastrofe che è venuta a mettere a dura prova la ca- 
rità dei cuori napoletani. 


MINISTERO E REAL SEGRETERIA DI STATO. 
Degli affari Ecclesiastici e dell’ Istruzione pubblica. 

Dovendo nel 1° ottobre di questo anno aprirsi 
la pubblica mostra delle opere di belle arti in esecu- 
zione de’ Sovrani ordini del 28 ottobre 1850, se ne 
dà formale avviso, affinchè gli artisti così nazionali 
che stranieri possano preseotare le loro opere nel 
Real Museo Borbonico 15 giorni prima dell’ apertura 
di detta esposizione, consegnandole al Controlloro 
dello stesso Real Museo, il quale ne rilascerà i cor- 
rispondenti ricevi. 


Nel mattino del 34 dello scorso luglio, nel vil- 
laggio di Aschi, riunito al Comune di Ortona nel 2° 
Abruzzo Ulteriore, cadeva sulla casa di quell’eletto 
municipale con terribile scoppio una corrente elettri- 
ca, che divisa in due parti percorreva quell’abitazione 
in diverse direzioni. Una di si bipartiva di nuo- 
vo, e penetrava in una casa vicina. Meno fratturo dei 
muri della casa, della cantina e del granaio, non eb 
be a compiangersi altro danno. 

Del pari nel comune di S. Michele in proviacia 
di Bari nel di 9 corrente, dopo una dirottissima piog- 
gia, e quando già sembrava essersi le nubi dilegua- 
te, un fulmine scoppiò sulla c: lel fabbro Vincen- 
zo Marinelli, dove bruciò soltanto i capelli ad una 
fanciulla di 4 anni senza offeoderla di vantaggio. In- 
tromessosi però nella casa terranea nel calzolaio Mi- 
chele Manodoro, ove vari individui trovavansi radu- 
nati, colpì ed estinse un giovane di 20-anni per no- 
mie Marcantonio Vittore:'gli altri furono chi ‘più chi 
meno offesi, e più di tutti il detto Manodoro, della 


cui vita è forte a temersi, essendo rimasto gravemen- 
te leso nel petto e con le facoltà mentali del tutto 
alterate. (Giorn. delle Due Sic.) 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 27 Agosto. 

S. A. T. e R. l’Arciduca Massimiliano d'Austria 
arrivò ieri a Livorno dopo le 6 pomeridiane, e sbar- 
cato si trattenne in città fino alle 9, finchè tornò a 
bordo per passarvi la notte. Questa mattina, col con- 
voglio delle 6, da Livorno si è recato a Lucca, ovo 
trovasi la Famiglia Regnante di Toscana. 

( Monit. Tosc.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 23 Agosto. 


La straordinaria aMuenza di ammalati nello Spe- 
dale Maggiore di Milano, verificatasi come al solito in 
questa stagione, e il pericolo di un successivo svilup- 
po di febbri nosocomiali, esigevano straordinarie misure. 

Il benemerito Collegio dei Conservatori si rivolse 
alla notoria carità dell’ Ordine religioso dei RR. PP. 
Barmabiti, i quali apprestarono a loro spese una assai 
opportuna infermeria, che offre un soddisfacentissimo 
ricovero a sessanta infermi nei locali del Convento di 
S. Barnaba. Contemporaneamente lo Suore della Ca- 
rità, che hanno già tanto bene meritato dello Spedale, 
assunsero con un loro drappello anche la sovrinten- 
denza delle sale chirurgiche degli uomini tauto per la 
migliore assistenza degli infermi, quanto per una più 
esatta sorveglianza degli infermieri. Questa importan- 
te provvidenza fu salutata con voci di benedizione dai 
poveri infermi, e fu accolta con gratitudine dal Corpo 
medico e chirurgico. 

Possano questi cenni essere non solo di aggradi- 
mento alle suddette benemerito Corporazioni religiose, 
che aspettano con fiducia una ben altra ricompensa 
dal Rimaneratore d'ogni buon’opera, ma anche di spro- 
ne alla pietà cittadioa, onde adoperarsi pel maggiore 
vantaggio di questo grandioso stabilimento, che è cer- 
tameote il più utile di tutte le istituzioni benefiche 
di questa città, come è il più insigue monumento del- 
la cittadina carità. (Gass. Uff. di Mil.) 

VENEZIA 241 Agosto. 

Nella tornata d'oggi la Congregazione municipale 
propose, ed il comunale Consiglio adottò, una grati- 
ficazione di austriache lire 1500 al cav. Emanuele Ci- 
cogna, perch’ egli sia in caso di condurre a termine 
la intrapresa sua opera sulle /scrizioni veneziane. 

inoltre stabilito che il Comune debba preo- 
tiva per la creazione d’ un graudioso 
stabilimento ad uso di bagni, il quale risponda ai 
bisogni dei concorrenti. Il municipio venne perci 
caricato d’ occuparsi della scella del progetto, e dei 
mezzi con cui favorirlo. (Gazz. di Venezia.) 


+0BE0+- 
STATI ESTERI 
FRANCIA 


PARIGI 18 Agosto. 

Il Moniteur Universe pubblica il rendiconto uf 
fiziale dell’ amministrazione della giustizia criminale 
per l’anno 1849: da essa ricaviamo i seguenti raggua- 

lì. Nell’ anno 1849 le eorti d’ assise giudicarono 4910 

avano 6983 accusati: nel 
1848 ne avevano giudicati 4632, e nel 1847, 5857. 
Sulla cifra testè riferita si annoverano 2015 accuse 
per delitti contro le persone, e 2895 accuse per de- 
itti contro le proprietà : dal 1826 in poi il numero 
dei delitti contro le persone non aveva mai raggiunto 
una cifra tato grande, ia quello dei delitti contro 
le proprietà una cifra minore. 


— 790 — 
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I delitti politici sono aumentati: nel 1847 fu- 
rono 15; nel 1848, 226; nel 1849, 337: la sola 
corte di Assiso del dipartimento della Senna (provio- 
cia di Parigi) giudicò in quest’ ultimo anno 14 affari 
politici : nella cifra del 1848 però non è calcolato 
il numero delle persone condanoate dai consigli di 
guerra alla deportazione in seguito alla sanguino: 
catastrofe degli ultimi giorni del mese di giugno di 
quell’ anno. Îl numero dei delitti d'incendio è sce- 
mato della metà: è comparativamente cresciuto quello 
dei delitti di furto sulle pubbliche strade. Facendo la 

ione fra la popolazione della Francia ed i 6983 
nno 1849, risulta un accusato per ogni 
5070 abitanti. La proporzione del numero degli ac- 
cusati però a quello degli abitanti d'ogni singola 
provincia non è in ciascheduna di esse la medesima: 
in sei dipartimenti (Corsica, Bocche-del-Rodano, 
Senna, Pirenei Orientali, Haute-Marne ed Allier) si 
calcola un accusato su meno di 3 mila abitaati lad 
dove io sette altri ( Ain, Isére, Cher, Alti Pirenei, 
Tarn-et-Garonne, Pas-de-Calais, e Drome ) si calcola 
un accasato su più di 10000 abitanti: stanno ai due 
opposti estremi il dipartimento della Corsica da un 
canto, quello dell’ Aio dall'altro. Il numero dei de- 
litti contro le persone è massimo in Corsica (95 su 
100); è minimo nel dipartimento della Senna (19 
su 100). Su i 6983 accusati gindicati nel 1849, 85/100 
erano uomini (5919,) e 15]100 donne (1064:) 3747 
erano celibi, 2885 maritati , e 851 vedovi. Il maggior 
numero di accusati si trova negli uomini della età 
dai 25 ai 30 anni. Sotto l'aspetto delle condizioni 
intellettuali quei 6983 accusati vauno divisi in quat- 
tro classi diverse: 1. quella negli analfabeti (3355); 
2. quella di coloro che saono leggere e scrivere im- 
perlettamento, o soltanto leggere (2304); 3. quella 
di coloro che sanno scrivere © leggere perfettamente 
(998); 4. infine quella di coloro cho son forniti di 
mna certa coltura intellettuale (326). Sopra quei 6983 
accusali , 2784 sono stati assoluti, 39 condannati a 
morte, 196 alla galera a vita, 835 alla galera tempo- 
raria, 708 alla reclusione, 5 alla deportazione , 27 
alla detenzione, 2367 al semplice imprigionamento, 8, 
alla sola multa, e 24 fanciulli maodati per ragione 
di deficienza icernimento io una casa di educa- 
zione peniten: . Su i 39 condaanati a morte, 24 
furono giustiziati, 9 ottennero commutazione di pena, 
vno campò dal patibolo col suicidio; intorno alla sorte 
degli altri cinque non è stato ancora deliberato. I due 
risultamenti generali ed evidenti della stati pe- 
nale francese dell’anno 1848 sono: 1. che in quel- 
l’anno crebbe il numero dei delitti contro le persone: 
2.che il numero degli accusati ignoranti e non educati 
fa di gran luoga maggiore di quello degli accusati 
forniti di un certo grado di coltura iotellettuale e di 
educazione. (F. F.) 
ALTRA DEL 20. 

Il presideote della repubblica ha mandato al pre- 
fetto del dipartimento dell’ Isero, la somma di 1,000 
franchi, affinchè sia distribu fra le persone povere 
più daoneggiate dalle ultime inondazioni. L’ invio di 
quella somma era accompagnato dalla seguente lettera: 

» Palazzo dell’ Eliseo, 13 agosto 1851. 
» Mio caro signor Chapuys-Montlaville. 

* Ho letto con profondo sentimento di tristezza 

la narrazione che voi mi avete fatta degl’ immensi di- 
stri nati nell ne del dipartimento del- 
all’ ultima inondazione , ed ho ammirata la 
virtù di sagrifizio degli abitanti di Voreppe e di altre 
comunità desolate da quel flagello. Nè l’ interesse del 
governo nè lo zelo della pubblica beneficenza manche- 
ranno per certo in questa dolorosa contingenza: ogou 
no vorrà dare la sua porzione di soccorso alle troppo 
numerose vittime. Ma quando il male raggiange si 
graodi proporzioni tatti gli espedienti per apporti ri- 
medio riescono insufficienti, e nell’ offerire a quelle 
popolazioni così crudelmente colpite dal flagello la 
somma mille franchi io sperimento vivo e sincero 
ento di non poter fare profferta di una som- 

ma maggiore. 

» Gradite ec. 

» Luci NaroLEoNE BONAPARTE. » 

à L 0 recano nuovi raggua; intorno alla 

cerimonia di inaugorazione del tronco di via ferrata 
da Tours a Nantes. Il concorso di 


hetti, rappresentazio- 
nulla è mancato per 
razione di una strada 
a poche ore da P. 


x aniain i generali La. 
merteitesi de Bar e Lello, ed il sigoor Gustavo di 

«7.1! prefetto di Saone-et-Loire ha rinnovato la 
proibizione di qualanque circolo o riunione politica îa 
qualunque modo o forma, di banchetto, sia di di. 
scussione o di lettura pubblica. 

— Con decreto del 12 di questo mese il signor 
Francesco di Larderdl!, negoziante francese a Firenze, 


le cui scoperte per la preparazione dell’ Acido Borico 
hanno procurato vantaggi considerevoli all' industria 
francese e a quella degli altri paesi, è stato promos- 
so al grado di ufficiale della Legione d'Onore. _ 

— È stata posta nelle Laode la prima pietra di 


un monumento alla memoria di S. Vincenzo di Paoli. 
( Débats.) 


La partecipazione che si va dimostrando per l’es- 
posizione di belle arti in Brusselles è così straordina- 
ria, scrive un giornale tedesco, che appena si potrebbe 
credere. Da Berlino, Dresda, Monaco, Vienna, Amster- 
dam, Ginevra, Parigi e Roma ed altre parti vengono 
spediti dei contributi alla medesima. Io tutto sono fi- 
nora esposti 1479 tra quadri, statue, disegni ec. ec. 
Alcuni quadri sono stati già acquistati dal giurì der 
essere giudicati; tra i quattro, che vengono citat | 
l'Independance Belge come i più degni di rimarco, vi 
si trova un quadro che rappresenta una famiglia ser 
biana emigrante dall’ Ungheria, dipiato da Jaroslaw 
Czermak, da Praga. 


SPAG 
MADRID. 

Il giorno della festa di S. Domenico, i fedeli 
hanno potuto venerare nella Chiesa dei Domenicani 
ii foote ove il santo fondatore fu battezzato. Questa 
reliquia , incassata ora nell’ oro e nell’argento, serve 
al battesimo dei principi ed infanti di Spagna. 

(F. S.) 
GRAN BRETAGNA 
LONDRA 18 Agosto. 

La prima riduzione della tassa di porto dellelettere 
io Inghilterra ebbe luogo nel 1839 (5 dicembre) ; invece 
dell’attuale Penny fu introdotto per breve tempo il Four- 
penny. A quel tempo il numero delle lettere spedite 
col mezzo postale fu per 75,907,572. L' introito lor- 
do 2,339,737 lire di sterlini; l’iatroito netto 1,652,424. 
Nell’ ultimo anno la somma delle lettere raggiunse il 
numero di 347,000,000, in conseguenza cinque volte 
maggiore dell’ anno 1839. L'importo della marca fa 
pel valore di 2,264,648 di sterlioi. Internandosi nei 
dettagli troveremo che la corrispondenza nell’ Irlanda, 
Scozia ed Inghilterra tenne il medesimo passo, ciò 
che dimostra come lo si ebbe ad osservare che i van- 
taggi del sistema non sono solamente applicabili alle 
corrispondenze sociali e mercantili, di piccole distan- 
ze. Mentre che nell’ anno 1839 il namero delle lettere 
spedite a mezzo della posta nell’ Inghilterra, Irlanda 
e Scozia fu di 59,982,520 per la prima, 8,901,904 
per la seconda, e per la terza di 7,623,148; aumentarono 
le respettive somme nel decorso auno a 276,252,624: 
35:388,895; 35,427,534. 

Dal 1839 sino al 1850 la somma di tutte le let- 
tere spedite nel regno unito fu dai 10 a 12 milioni 
d’aumento, e solo nell'anno 1848 essa fu di soli sei 
milioni più che nel 1847, nel mentre che il di più 
dell’anno 1845 fu di quasi 25 milioni rispetto al 1844. 

Egli è vero che in questo tempo si aumentarono 
le spese del servizio postale, ma anche questo aumento 
comparisce come una giovevole circostanza pel van- 
taggio e per la comodità del pubblico che in conse- 

uenza si accrebbe. Nel mentre cioè che la distribu- 
ione delle lettere si aumentò del quinto le spese del 
servizio postale sommarono al 2 e mezzo ; esse impor- 
tarono nell’ anno 1836, 686,768 sterlini, nel 1850, 
2,460,785 (di cui 10,000 per pensioni). In egual m 
niera s’aumenta la circolazione a mezzo della posta dei 
così detti Geldorders, che riescono in certe misure mol- 
to più comodi che la riduzione del porto-lettere. Nel- 
l’anno 1840 in cui per la prima volta si pose in ese- 
cuzione questa comoda spedizione del danaro a mez: 
zo dei mandati postali , l' Ingbilterra ebbe in circola- 
zione 240,063 di sterlini, | Irlanda 623,732 e la Sco- 
zia 687,143; al contrario nell’anno 1850 Inghilter- 
ra 7,173,622, Irlanda 623,732 e Scozia 697,143 di 
lire sterline. Tutte queste spedizioni sono per la mag 
gior parte ad un dipresso di 38 scellini. Le spese di 
questo ramo postale sono già coperte, importarono 
nel decorso anno 70,577 lire, e l’iatroito fa di 73,813. 
(F.L) 


Il Sun annunzia che la chiusura dell’ esposizione 
che avverrà |’ 11 ottobre, sarà memorabile per una 
ceremonia simile a quella dell'apertura: la Regina e il 
principe Alberto vi prenderanno parte. 

— Si legge nel Morning Chronicle: 

Sabato (16) il visconte e la viscontes: 

ricevettero a pra È: 

igoora di Walewski, il mi 
cia e la sig. Faocher, il doca di Welliogton, la da- 
chessa di Bedford, il conte di CI Fendon ecc. 
ALTRA DEL 19. 

Il Morning Herald del 18 annvazia l’arrivo 
dra del sig. Di ikos, ex membro 
dei. di i e avvocato presso i 
g la capitale. Egli si è recato a Londra, mandatovi 

lai negozianti greci i quali furono danneggiati dal 


blocco e dalle cattare d. igli ordi ammi- 


raglio Park; vedere se gli sarebbe permes- 
so di fi lere i richiami in proposito de’ negozianti 


— Corre voce a Manchester che S. M. al suo ri. 
torno di Scozia andrà a fare una v 
Ellesmere a Worsley Hall. Questa visita che coinci. 
derebbe con l'apertura di S. George Hall a Liverpool, 
sarebbe la prima che la regina farebbe alla capitale 
manifatturiera della Gran-Bretagoa. 

— Scrivono al Morning Advertiser da Inverness 
( Scozia ): 

Il duca di Nemours ed il principe di Joiaville 
han visitato la costiera-nord della Scozia, ove trovasi 
ora riunita una flottig 


OLANDA 
AIA 9 Agosto, 

Fu pubblicato il rapporto sugli stabilimenti scien 
tifici el regno. Fra i 16 stabilimenti figura l’acca- 
demia militare di Breda. Gli allievi sono in numero 
di 145: venti conseguirono il grado di uffiziale, dei 
quali sei entrarono al servizio delle colonie. La bi- 
blioteca. militare consta di quindici mila volumi, col- 
lezione quasi completa delle principali opere sulla 
scienza militare e la storia delle guerre. L’ instituto 
possede un museo considerabile di modelli e d’ armi 
aotiche e moderne, una batteria d'artiglieria e uo 
sufficiente numero di cavalli per gli esercizi d' equi. 
lazione. 

L'accademia reale di Delft ha an doppio scopo: 
serve a formare ingegneri civili e per la costrazione 
delle navi: è pur destinato a provvedere nelle colo- 
nie impiegati d'ogni classe, i quali alla educazione 
scieatifica uniscano la cogoizione delle lingue e degli 
usi del paese. Finqui lo scavo delle miniere affida- 
vasi a forestieri. Quattro alunni dell’ Accademia spe- 
sero un biennio in visitare nella Granbrettagna sotto 
la sorveglianza dell'ingegnere de Grook le miniere 
di Galles e di Cornovaglia: rimpatriati, subirono un 
esame, e quindi salparono alla volta di Giava. 

— Su yari puoti del nostro paese si manifestò 
anche quest'anno la terribile malattia delle patate : 
pare per altro che ella sarà men funesta degli anni 
antecedenti. 

ALTRA DEL 15. 

Scrivono da Bruxelles che il governo belgio è 
disposto ad entrare in trattative col governo Olandese 
per facilitare le relazioni per mezzo delle strade fer- 
rate e delle poste. Desideriamo che si avveri questa 
notizia. 

Il Re disegna di onorare di una sua visita la 
città d' Arnhem ( Echo Univ. ) 


4 IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 20 Agosto. 

Io questi giorni accaddero alcuni casi di cholera 
nei luoghi di Modritz e Ober-Gerstritz presso Bsuno 
in Moravia, 

ALTRA DEL 24. 

Per parte dell’ammministrazione dello Stato vie- 
ne dedicata un’incessante attenzione al sistema di emi- 
grazione e colonizzazione nell’ Ungheria e principal- 
mente vengono ora sorvegliate dalla medesima le ia- 
tropreso private, che si occupano di questi affari, 
onde essere pronta ad impedire qualunque rigiro. On- 
de noo aumentare di più gli elementi seri e perico- 
losi nello Stato, non verrà accordata l'immigrazione 
ed impartita la cittadinanza che a quelle persone este- 
re, la cui vita passata vada scevra da qualunque tac- 
cia e da qualunque biasimo. (Carr. ltal.) 


I confini militari, istituiti originariamente per ti- 
rare uo cordone protettore lungo i confini meridionali 
dell’ Impero contro le invasioni dei Turchi e contro 
le pestilenze , raggiunsero un si importante grado di 
sviluppo militare, che ora ell’ è divenuta una istitu- 
zione di sommo rilievo per tutta la Monarcbi uo 
centro degli elementi più devoti e più vigorosi nei ri- 
guardi politici e militari, un campo permanente , dal 
quale, specialmente coll’ aiuto delle comunicazioni rese 
tanto più semplici e più celeri, si possono estrarre 
prontamente le forze più ragguardevoli, per impiegar- 
le in qualunque panto minacciato , per quanto lon- 
tana, della Monarchia. 

Questa distiota utilità ed eccellenza di tale istitu- 
zione apparisce indispensabile anche a’ giorni nostri. 
Era urgentemente necessario conservarla in tutto l’ an- 
tico carattere militare, o tenerla quiadi sempre presen: 
te, tanto riguardo alla costitazione, quanto riguardo 
all’ amministrazione di quel paese siogolare. Come pri- 
ma, così anche adesso, i confioi militari rimangono 
soggetti in tutti i riguardi amministrativi, al Mioi- 
stero della guerra. 

La precedente scompartizione militare ne forma 
aoche adesso la divisione amministratisa, per cui il 
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all’ Amministrazione militare, ma, quanto al loro trat- 
tamento ed alla loro organizzazione comunale , richieg- 
ono disposizioni e misure speciali. A tale bi 
disfà I’ art. 8 della Sovrana organizzazione, 
l'organismo amministrativo per mezzo di speciali re- 
golamenti di Comunità. 

La responsabilità per l'andamento degli affari , 
pel circondario loro assegnato , incombe ancora al c 
mandante militare di compagnia, di reggimento o del 
la Provincia. La posizione degli individui, loro addetti, 
è solo di consulta e di obbedienza; essi sono però re- 
sponsabili , riguardo alla consulta, per |’ esatta ap- 
plicazione di tutto le prescrizioni di legge, e così pure 
severamente responsabili per le proposte che fanno. 
L'organismo amministrativo militare dei Confini rende 
possibile di coprire tutte le spese, occorrenti per gli 
affari amministrativi, con assegni, che vengono dati 
per tali all d' amministrazione, agli uffiziali e di 
stato maggiore, cbe sono in disposizione militare or- 
dinaria. Per ogni reggimento confinario, vengono de- 
stinati quattordici uffiziali d’ amministrazione. I sot- 
totenenti, finchè dura la loro destinazione, ricevono 
un assegno mensile di fuozione di fior. 10, i primi 
tenenti di fior. 15, i capitani di fior. 20, gli uffiziali 
di stato maggiore di fior. 30. I capitani d' ammini- 
strazione esposti ( fuori della sede ordinaria ), che for- 
mano il ramo infimo dell’ organismo amministrativo 
dei confini, ed i tenenti che ne fanno le veci hanno 
una tassa di fior. 10 all’ anno, quale aggiuipta alla lo- 
ro paga d’uffiziali. Ai bassi uffiziali, addetti alla com 
paguia, non si dà che una seconda razione di cavallo. 

Tutti gli affiziali d’ amministrazione ora impie- 
gati debbono, a tenore della Sovrana prescrizione, di- 
chiarare se si tono adattati cogli altri uffiziali a 
che al servizio di truppa. Quelli, che preferiscono 
restare nell’ amministrazione, debbono pur dichiararl: 
quelli invece , che desiderano di entrare nel servigio 
attivo, hanno ad assoggettarsi ad un esame pratico. 

Ogni uftiziale, che vuole entrare nel servigio d’am- 
ministrazione dei confini, dee perciò assoggettarsi ad 
un esame, le cui forme, e gli oggetti cui deve ver- 
sare, saranno determinati dal Ministero della guerra, 
sentito il parere dei Comandi militari. Oltre a ciò, si 
richiede quale preparazione al servigio d’ amministra 
zione un anno d’ impiego in essa, durante il quale | uf- 
fiziale ba un'aggiunta di fior. 10 mensili. Scorso que- 
sto termine, dee farsi un nuovo esame pratico. Que. 
ste prescrizioni offrono la garantia che nell'amministra- 
zione dei confiai militari non saranno impiegate se non 
persone capaci ed esperimentate. Si può quindi spe- 
rare con fiducia che in quell’ importante paese il pub- 
blico servigio sarà , a soddisfazione universale, fatto 
con precisione, avvedutezza ed onestà, ed in tutta con- 
sonanza coi migliorati organismi amministrativi delle 
altre Province. 

( Corr. austr. lit.e Gazz. di Venezia.) 


Il ministero d’agricoltura e montanistica ba fatto 
appigionare per suo conto il palazzo Liechtenstein nel 
sobborgo Landstrasse, e ciò ad uso dell' istituto geo- 
logico dello stato, anzi vi si sta già lavorando nel me- 
desimo intorno all’ ordinamento delle raccolte spettanti 
a quest'istituto. 

— Il ministero del commercio , industria e di 
pubbliche costruzioni ha approvato il progetto per la 
costruzione di un tratto di strada alpestre da Tresen- 
do nella Valtellina (provincia di Sondrio) per Aprica 
fino ai copfiai della provincia di Bergamo presso San 
Piotro della spesa presuntiva di fni 198,278 : 20. 

(Corr. Ital. ) 


TRIESTE 20 Agosto. 

La Triester Zeitung reca oggi alconi ragguagli ia- 
torno al viaggio dell’ Î. R. fregata la Venere, dei qua 
li facciamo un breve estratto. 

L’ 1. R. fregata la Venere abbandonò Gibilterra 
il 27 maggio, passò le colonne d’ Ercole con vento fa- 
vorevole, indi vicinissima al capo di Tarifa, e dopo 
alcuni giorni di bonaccia, venne a solcare il 6 giugno 
le acque delle isole di Madera a 15 20 miglia verso 
settentrione, poi favorita da buon vento di nord-est, 
pervenne veloce nel mare delle Antille fra le isole Ca- 
raibe, Montserrat e Guadalupa (24 giugno ). 

Il 25, alle ore 4 del mattino, la fregata passò 
vicino alla più grande ed importante isola delle colonie 
danesi, cioè Santa. Cruz, la quale d'altronde non è 
già la più bella di quelle colonie, alle ore 10 e mez- 
za s' ancorò nel porto S. Tomaso. ( Qui la Triester 
Zeitung fa una descrizione del porto e dell'isola gene- 
rale, e della città di S. Tomaso in particolare ). Il go- 
vernatore danese diede un bellissimo ballo in onore 
della fregata la Venere, ed universale fu il giubilo di- 
mostrato per vedere il vessillo austriaco sventolare nel 
pero per la prima volta. Gli ufficiali ed i cadetti del- 
la Venere farono ricevati dovunque con modi i più 
amichevoli, ed invitati a tutti i divertimenti di ballo, 
che ivi si diedero. 

Dorante la dimora della ‘fregata in S. Tomaso, il 
suo equipaggio si è distinto nel prestare aiuto ad un 

rick americano , collo spegnere l' incendio , ch’ era 
scoppiato nel suo carico. (0.T.) 


RUSSIA 


Il giornali uffi danno i seguenti detta- 
gli sui fatti del Caucaso. Ai primi di luglio l' esercito 


russo aveva preso una posizione su tre diversi punti | 
e il risultato delle operazioni fu il seguente: 

1) Sull'ala destra della linea del Caucaso. Il Ge- 
nerale Zawadowski mandò il giorno 3 luglio nel paese 
degli Abadchesen una colonna delle truppe di presi- 
dio del forte sul fiume bianco (Bjelaja), consistente 
in un battaglione di fanteria, 6 divisioni di cosacchi 
oltre a 3 cannoni. Ella penetrò ad onta di un'acca- 
nita opposizione sino a Majkow, e tolso al nemico 330 
cavalli e 2000 pecore. 

I russi soffrirono la perdita di un morto e 2 fe- 
riti, gli avversari ebbero 13 morti e 13. prigionieri. 
Comandava questa colonna il colonnello Popandopula. 
Ma dopo la vittoria dei generali Eristoft_ e Wolkoff, 
riportata sugli Abadchesen il giorno 27 aprile, l' in- 
Nlvenza di Mehemed Emin nei monti nemici si è mol. 
to diminuita. La comune di Hatukajew , con una po- 
polazione di 16,000 persone, si è di nuovo assoggettata 
alla Russia. 

2) Nel Daghestan, Il tentativo di Schamil d'’ ir- 
rompere nel KazikumilÒk Chavat con circa 8000 Les. 
giozi non è riuscito. L’aiutante Generale Principe Ar 
gutinski-Dolgorucki radunò in fretta 5 battaglioni di 
fanteria, 2 squadroni di dragoni e 3 divisioni di m 
lizia Daghestana, e si diresse il giorno 3 luglio verso 
il monte di Turtocha che era occupato dall’ inimico. 
Durante la marcia si unirono anche d'altre parli a 
questo corpo molte compagnie del reggimento di fan- 
teria dell'Apscheronsk e dei cacciatori del Caucaso. Le 
orde di Schamil furono sbaragliate e contemporanea- 
mente volta in fuga la legione dei Leschinzi dalla co 
lonna comandata dal generale maggiore Dschafarkuli- 
Agha-BakichanofT e dal colonnello Agalar Bek, consi 
stente in 2 divisioni di cosacchi, parecchi battaglioni 
di fanteria e 4 divisioni di milizia. Dalla parte russa 
rimasero feriti il maggiore Dubelt, tenente Schecki e 
12 soldati. 

3) Sull’ala sinistra della linea del Caucaso. Il ge- 
nerale maggiore priacipe Barjatiaski fece una sortita 
a Gross Tschetschen il giorno 9 e 10 luglio con una 
forza di 7 battaglioni di fanteria, 21 divisioni di co- 
sacchi e 16 cannoni, passò per la pianura di Schalick 
nell'interno del campo nemico, penetrò alla testa della 
cavalleria sino ad Avtur sul fiume Adulchul ed inse- 

i Tschethenzi che soffrirono considerevoli perdite. 
Dei russi restarono feriti un uffiziale superiore, un 
nente e 34 soldati, e morti solamente 3 soldati. 

(A. C.) 


PERO OTTOMANO 
COSTANTINOPOLI 5 Agosto. 


Il 26 luglio fu spedito a Salonicco un vapore 
da guerra Ottomano onde condurre qui 1700 Alba- 
nesi reclutati in Bosnia per ordine di Omer Pascià, 
e destinati per l'imanato di Jemen. Essi saranno ac- 
compagnati dal maggiore di stato maggiore Omer agà, 
incaricato di una speciale missione circa la riconos- 
cenza dei punti principali militari di quell’ imanato, 
Altre colonne di Albanesi verranno più tardi spedite 
in Jemen, la cui guarnigione ha da essere in gran 
parle composta di questi intrepidi soldati. 

— Il 28 dello scorso giunsero qui provenienti da 
Silistria circa 3000 uomini d’infanteria del quarto 
reggimento del primo corpo d’esercito, comandati dal 
colonnello Ismail. Presero alloggio nelle caserme di 
Ramis-Cillick e Davut-Pascià 

— Si crede che le operazioni della nuova banca 
nazionale Ottomana avranno principio col prossimo 
mese di settembre, sotto la direzione di Fuad effendi. 

(Port. Malt.) 


DARDANELLI 6 Agosto. 

Alcune scosse di terremoto si sono fatte sentire 
in queste parti. Il gioroo 28 all'alba successe una 
scossa più sensibile: la giornata era fosca e tetra; il 
cielo era coperto di nuvole, pioveva ad intervalli, © 
la pioggia era accompagnata da lampi e tuoni e da 
un calore soffocante. L' ecclisse parziale del sole, che 
avemmo occasione di contemplare, diede termine al 

lugubre rivoluzione dell’ atmosfera. Essa ebbe prio 
alle ore 3 e mezza, e finì alle ore 6 incirca. 

— Sua eccellenza Hassan pascià , governatore 
militare dei Dardanelli, partì per Costantinopoli il 31 
luglio sul vapore del governo Sannu Bahri, che fa i 
viaggi della linea di Salonicco. 

— Le riparazioni del nostro lazzaretto, intrapre- 
se già da 2 mesi addietro, sono spinte con grande at- 
tività, e si avvicinano al loro termine. Si spera che 
fra uo mese il lazzaretto centrale sarà nel caso di dar 
ricovero ai passeggieri. 

— I raccolti del cereali sono stati in questo an- 
no assai abbondanti in confronto di quelli dell’ anno 
È to. Le vigne sono tutte cariche di uva, e gli al 

eri di ogni specie hanno dato frutta in gran copia. 

La salate pabblica è perfettissima in queste parti. Da 

alcuni giorni il caldo si fa molto sentire, ma essen- 

dovi una continua ventilazione, esso si reode soffri. 
odono 


ALTRA DEL 16. 
Il 12 del corrente fummo testimoni di una di 


quelle disgrazie marittime, difficili a spiegarsi attese 
le circostanze dell'atmosfera e del mare, niuna fra 


le quali militano in favore dell’ accennato sinistro. Era- 
no le 4 pom.; vi era calma perfetta di vento e di 
mare, ed assoluta chiarezza dell’ orizzonte. Il vapore 
inglese della compagnia P. ec. O. Euzine, provenien- 
te da Malta, faceva la sua entrata alla rada dei Da 
danelli. Non posso precisarvi se per colpa del capita 
no o del timoniere, |’ Eurine correva con tutta la for- 
za così vicino la terra, che già molti spettatori pro- 
fetizzavano la disgrazia alla quale doveva soggiacere. 
Il bel vapore inglese quasi rimpetto al consolato di 
Francia urtò così violentemente contro un banco di 
arena a circa 10 piedi svtto acqua, ed investi in mo- 
do così scabrosa, che non valse tutta la possanza del 
la forte sua macchina per trarlo subitamente dalla dif- 
ficile sua posizione. Dopo alcune ore di continuato 
ced arduo esercizio della macchina e di tutto |’ equi 
paggio, che appigliossi ad ogni mezzo indicato in 
milì circostanze, |’ Euzrine non si smosse neppure di 
una linea dal suo arenamento. Si abbracciò lo spe- 
diente più naturale al fatto, e s' incominciò a scari 
care il vapore di una gran porzione delle su 
canzie, operazione che durò tutta la notte uoitamen- 
te al continuo movimento della macchioa, ma fa tut- 
to inutile. L' Euzine il giorno dopo rimaneva tuttora 
immobile nella sua posizione. Due brigantiai si acco 
starono al piroscafo la mattina del 13, e ne presero 
una gran parte dei colli ; vari altri piccoli legni fu- 
rono caricati nel decorso della giornata, così che nel- 
la mattina del 14, mille e più colli trovavansi sbar- 
cati da bordo del vapore, il quale intanto rimaneva 
sempre nella medesima posizione. Il 14 dopo mezzo- 
giorno il vapore ottomano Saun Bahri, comandato da 
capitan Antoine, essendo di ritorno da Salonicco , an 
dò in soccorso del vapore arenato. Le premore del ca- 
pitauo del Suun Bahri e di tutti quelli che presero a 
cuore la disgrazia dell' urine furono coronate da fe- 
lice successo. In puche ore, esso, reso già assai più 
leggero dopo il fatto disbarco, coll’ aiuto della sua 
macchina e di quella del vapore ottomano, venne li- 
berato dal suo arenamento. Non avendo nulla soffer- 
to, incominciò tosto a riprendere il disperso suo ca- 
rico, e nella giornata di ieri fece rotta per la capitale. 
ll 13, giunse da Costantinopoli diretto per Ro- 
di, il vapore a vite del governo Creta, con a bordo 
il secondo ammiraglio cho si porta in detta isola a 
rimpiazzare il terzo che trovasi là già da qualche tem 
po. Coll’ arrivo di questo vapore abbiamo avuto la no- 
tizia che nella giornata di domani la flotta ottomana 
lascerà lo acque di Costantinopoli per recarsi nel mar 
Bianco per operare le consuete evoluzioni ad istruzio 
ne della marina imperiale. Essa sarà comandata dal 
capitan pascià , ed a quello che si dice sarà compo- 
sta di un numero assai ragguardevole di legni a vela 
e di alcuni a vapore. ( Port. Malt. ) 


SMIRNE 28 Luglio. 

La banda di masnadieri, che già dallo scorso iu- 
verno turba la pace e la sicurezza pubblica nei din- 
torni di questa città, resa più ardita per la rilassa- 
tezza del governo e per altre circostanze ancora, com. 
mise ultimamente un atto di aggressione così inau- 
dito sulla persona del vice-console dei Paesi Bassi; il 
cavalier Riccardo Van Lennep, che non solo di tutta 
la colonia europea, ma pure dei rappresentanti esteri 
risvegliò vivamente |’ attenzione sul grave rischio che 
minaccia continuamente la vita e le sostanze di tutti. 
Dalla circolare (di cui vi unisco copia ) diretta dal 
console generale dei Paesi Bassi al corpo consolare, 
e dalla nota collettiva dallo stesso corpo comunicata 
al luogotenente governatore, rileverete tutte le parti- 
colarità del fatto. Questo stato di cose pregiudica 
immensamente gli curopei proprietari di stabili in 
Budgia, Sevdikioi, Cochidgià ed altri villaggi, ri- 
masti deserti questa estate a causa di tale brigantaggio. 


Circolare del Consolato di S. M. il Re dei Paesi Bassi 
in Smirne, diretta al corpo consolare nella stessa 


teresso della colonia europea posta sotto la 
rispettiva nostra tutela, credo essere tnio dovere di 
portare officialmente alla conoscenza di vostra signo- 


Nell" 


ria l'attentato audace commesso sulla persona del 
Vice-console di questo consolato generale, il signor 
cavaliere Riccardo Van Lennep, per parte di una 
banda di brigaoti che infesta da tempo i nostri din- 
torni. Non lungi dal villaggio di Sevdikioj , meotre 
il signor Van Lennep, colle sue tre creature, divaga- 
vasi a diporto nella vigna del suo giardiniere , quat- 
tro uomini ben armati gli si precipitarono addosso, 
lo presero e lo condussero nelle foreste lasciando 
fortunatamente, non senza fervide preghiere, le crea- 
ture in libertà. Non fu che dopo treov’otto ore di 
crudele prigionia che il cav. Van Lennep ottenne la 
libertà , contro lo sborso fatto in mano dei malfat- 
tori della somma di 50,000 piastre del Graa Signore, 
non compresi gli oggetti che gli sono stati carpiti. 
Minacce di morte facevansi nello stesso tempo al vice- 
console, se altrimenti si fosse procurato di liberarlo. 
Questo nuovo sistema di brigantaggio, cui è esposto 
ogni europeo, sembrami dover richiamare la vostra 
seria attenzione per le funeste conseguenze che ri. 
sultare potrebbero a danno di tutti noi, mentre 

persuaderà della necessità di provocare con dimostra- 
zioni contemporanee, per una pronta ed efficace, re- 
pressione. Del resto, mi reco a premuroso dovere di 


segnalarvi il fatto, lasciando poi alla vostra saviezza 
di apprezzare questa comunicazione. 

Ho l'onore ec. 

Smirne addi 22 luglio 41851. 


11 Console generale di S. M. il Re dei Paesi Bassi 
J. Vann LennEP. 


Nota collettiva del corpo consolare residente in Smirne 
trasmessa al defterdar bei, Muhlis effendi governa- 
tore ad interim della provincia medesima. 


I sottoscritti consoli accreditati presso la subli- 
me Porta per la residenza in Smirne credonsi in do- 
vere di richiamare seriamente l’ attenzione del signor 
Defterdar governatore ad interim di questa città , sa 
gli effetti partoriti dalla inerzia con cui |’ autorità go- 
sernativa sembra rispondere alla audacia della banda 
di briganti che infestano i dintorni di Smirne. — Da 
più settimane molti fatti deplorabili si sono riprodot- 
ti attestauti la confidenza riposta per parte dei mal- 
fattori in una esitanza, che, potrebbesi dire, promet- 
te loro l'impunità, ma vi è un fatto che in se stes- 
so comprende l’apprensione ed i pericoli reali che so- 
vrastano alla colonia europea. Il 19 di questo mese il 
vice-console sig. Riccardo Van Lennep, trovandosi al- 
la vigna del suo giardiniere, situata a mezz’ ora dal 
villaggio di Sevdikioj, venne ad un tratto attaccato 
da quattro briganti armati, che lo arrestarono, por- 
tandolo nelle montagne. Cinquanta mila piastre do- 
mandate in cambio della sua libertà furono sborsate, 
poichè in caso di rifiuto od adottando altri mezzi per 
liberare il sig. Van Leonep i briganti minacciavano di 
metterlo a morte. — l sottoscritti , rassegnando l'espo 
sto e gli altri commenti che suggerirà lo stato delle 
cose all’ autorità ed i! sentimento della sua responsa 
bilità, e per coprire quella che hanno essi stessi , non 
compresi i reclami d’indennizzazione che potrà fare 
la parte interessata presso chi di diritto, credono non 
potere dispensarsi dal pregare formalmente |’ autorità 
governativa di Smirne onde prendere le più pronte ed 
energiche misure per estirpare detto brigantaggio, che 
minaccia la vita e le proprietà dei loro rispettivi na- 


zionali, e per lo ristabilimento della tranquillità pub- 
blica, più che mai compromessa in Smirne. 
Smirne, 24 luglio 1851 
(Seguono le firme.) 
( Port. Malt. ) 


EGITTO 
ALESSANDRIA 30 Luglio. 

Il sig. Notioger, nativo dell’ Alsazia, che fa sog- 
giorno ia Egitto da oltre otto anni, e che scoperse 
delle miniere di carbone nella contrada di Aussan, 
fu pregato da Said Pascià di cercare delle sorgenti 
d'acqua dolce nel suo bel podere di Gibai tra Ale: 
sandria ed il lago salato di Mareotide, Il sig. Notia- 
ger fece molti tentativi, ma per mancanza d’istru- 
menti stette lungo tempo senza ottenere un soddisfi 
cente risultato, finchè non gli fu spedito il necessa- 
rio dalla Francia. Egli fece nuovi esperimenti sopra 
un terreno, alto un metro più del mare, e tre più 
del lago salato. Nel tempo di 8 a 10 ore fece un tra- 
panamento profondo 10 metri, e trovò dell’eccellento 
aequa potabile. Il getto d’acqua giunse all'altezza 
di 2 metri e mezzo sopra la superficie del suolo, e 
ne somministra 25,000 litri per ora. Tutta Alessan- 
dria si rallegrò di questo avvenimento, e Said Pascià 
insistette presso il felice Ingegnere, perchè facesse 
nuove ricerche in altri luoghi. Il sig. Notinger ba fo- 
rato il suolo in tre altre situazioni vicine al mare, 
ed ebbe la fortuna di trovare dappertutto alla profon- 
dità di 12 metri dell’acqua dolce, di qualità però non 
poco iuferiore a quella del primo pozzo cavato. 

(0. 7.) 


NOTIZIE POSTERIORI 
AMSTERDAM 20 Agosto. 
Met, 5 per cento 76 318 — 
39 9j16. — Nuove 80 3]4 
FRANCOFORTE 22 Agosto. 
Met. al 5 per cento 80 118; 4 e mezzo per cento 
70 3/8; Vienna 100 — Imp. lombardo 77 3/8. 


2 e mezzo per cento 


BERLINO 22 Agosto. 


Met. al 5 per cento 107 — ; vigl. del debito di 
Stato 89 —; Azioni della Banca 102, 


LONDRA 21 Agosto. 

Il tenente generale sig. Giorgio Scovell, colon- 
nello del 4° reggimento di cavalleria, paga ‘tutte le 
spese di visita all'esposizione per gli uomini, per la 
donne e pei ragazzi del reggimento. ( Globe. ) 

— Corrispondenze di Bangkok (regno di Siam) 
annunziano la morte del re di Siam, accaduta il 3 
aprile. Il nuovo monarca e suo fratello sono, dicesi 
amici degl'Inglesi e degli Americani. Questo è don: 
que il momento per gl'Inglesi e gli Americani di fa. 
re un nuovo trattato mandandovi ambasciatori. 

— Cousolidati 96 518 96 314. (F. I) 


PARIGI 21 Agosto. 

Il 21 cessava l'interinato del ministero dell’in- 
terno , affidato al sig. Buffet, per l'assenza del signor 
Faucher. (Moniteur.) 

— Il sig. Bortwich, iagegnere inglese, rappre- 
sentante del sig. Stephenson per la direzione dei |a- 
vori della strada di ferro da Alessandria al Cairo, è 
giunto a Parigi. Ha lasciato recentemente Parigi per 
tornare in Inghilterra portatore della ratificazione dui 
trattati fatti tra Abbas Pascià e la compagnia Ste- 
pheoson. (Lejolivet.) 


Borsa di Parigi del 22 
Cinqoe per cento 95 55 
Tre per cento 57 35. (F. F.) 
VIENNA 23 Agosto 
Una parte del seguito di S. M. l'Imperatore par 
te domani alla volta di Verona (Corr. Ital.) 
— Il Duca e la Duchessa di Leuchtenberg ar- 
rivarono a Stoccarda il 16 agosto (Ici.) 


Tabella de’ prezzi medi dei grani ed 


peso 
LIBBRE 
| nomase 
| 


DENOMINAZIONE DEI GENERI 


nel mese di Luglio 1851. 


MEDITERRANEO 


altri generi annonari che sono stati in corso nelle piazze del Mediterraneo ed Adriatico 


——________ 
ADRIATICO 


2 4 
A TUTTO AO TUTTO 
LI 10 Li 24 


i | 2 3 4 È 
A TUTTO | A rurTO A terTO | A rerro 
u7 ui 44 u 


| 
Grano. 640 
Farina di grano . . . . » 
or di farina di grano e paste lavorate . . 400 
mola di grano . lis 
F 640 
720 
Farina di granturco . . 
Fagiuoli 
Cee 


Lupini 
Ri 


Castagne con guscio 
Dette senza guscio e farina di castagni 


707 
76 
07 
42 


93 


NOA 
LU UIAIOW6 
GIRI n 00 00.00.00 


631 6 64 
7831| 8152 
695 7 30 
216 227 


510 5 18 
6 10 6 17 


1912 


AVVISI 


COMARCA DI ROMA 


È vacante nel Comune di Cantalupo la scuoli 
elementare coll’ annuo assegno di so. 45 oltre 
sc. 30 che si pagano dal Ven. Ospedale di quello 
stesso Comune. 

A totto il giorno 25 del prossimo Settembre 
potranno i concorrenti spedire a quella Magistra- 
tura le loro istanze, ed anatogbi requisili franchi 
di poste. 

L'eletto ba l'obbligo ruire | fanciulli nel 

scrivere , © nello prime quattro operazio. 

ica. Ha pure l'obbligo della prima 

Messo nei giorni feriati, dal 1° Novembre a tutta 

l'ottava del Corpus Domini ; e dell’ ultima nelle 

Domeniche esclu e la terza di ogni me- 
se. L'applicazione di essa è libera. 

* Pel resto dovrà uniformarsi a quanto prescri- 
vesi nell'Art. 142 della Bolla della sa. me. di Leo- 
ne XII che incomincia : Quod divina sapientia. 

( Direzione - Tivoli per Cantalupo Mandi ) 


Si rende noto che nel giorno di Domenica 31 
del corrente mese di Agosto, si rà ln Monte 
Porzio una Locanda e Trattori: all’ ingres- 
50 di esso paese, e precisamente sul gran piazzale. 
La decenza con cui la medesima trovasi guernita 
relativamente alle mura, ai Jetti, sì mobilio , è 
l' esser fornita di ottimo vino & vivande, fa nascere 
fiducia che sarà prescelto da chi desidera di respi- 
rare l'aria salubre di quei luoghi amenissimi, tan- 


to più che i prezzi per le dette cose saranno al 
sommo discreti 


Volendo il proprietario degl'infrascritti stabili 
devenire alla vendita dei medesimi, invita ci 
que voglia accudire al contratto, 
ferta chiusa e sigillata colla indicazione del domi- 
cilio entro il termine di giorni venti dalla data del 
presente nell’ Uficio del Castrucci Notaro in Roma 
in Via Montanara n. 412 , scorso il qual termine 
si apriranno le offerte per aversi in considerazione. 
Ja det’ Ufficio sono ostensibili le opportune poti- 
zie # schiarimenti > 

Roma 27 Agosto 1851 

Indicazione dei fondi 

Casa in Via delle Murate n. 45 a1 18. 

Secondo piano di casa in Via Megnanapoli n. 4 
con una stanza terrena in Via di S. Eufemia n. 490. 

Fienile in Via de' Fienili presso Campo Vac- 
cino n. 72 

Fienile in Via della Marrana n, 3. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Con Rescritto SSiîo del giorno 18 Giugno p.p. 
e successivo decreto esecutoriale esibiti megli atti 
dell’ infrascritto Notaro , il sig. Luigi Lenzi di Al. 
bano è stato deputato ln Consulente del sig. Gin- 
seppo Fassetti parimenti di Albano ; Jl'di cui se- 
sento ed autorità debba sempre concorrere. solto 
pena di nullità in tutti gli affari più gravi Yiggui 
danti il detto Fassetti, © specialmente nell alie= 
nare, contrarre debiti , ed imporre ipoteche. 


Si dedace a pubblica notizia per ogni effetto 
di ragione, ed a forma del $ 4596 del Reg. leg. 
Roma 28 Agosto 1854 
Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura. 


Ad istanza del sig. Canonico D. Agostino Lo- 
renzo ed altri fratelli Jacopini, eredi intestati di 
Giovanni 


fuoto , e ad un tale atto si darà principio nel gior- 
no 4 del prossimo Settembre nella 
zione dello stesso defunto a forma d 
pubblicati. — Ronciglione 27 Agosto 1851 
Luigi Wenci Not. 
Illo sig. Avv, Soffredini Asses. Cir. 

Ad istanza del sig. Annibale Piccoli, Possi- 
dente rapp. dal sottoscritto Proc. — Si cita per la 
seconds volta attesa la contumacia a breve termine 
del di 22 corrente il sig. Antonio Morandi per af- 
fissione ed inserzione atteso l'incognito domicilio 
a comp. ec. e S. P. ec. sentirsi prefiggere un bre- 
ve termine sd © ‘@ la porzione del 2° piano 


pese. — Li 26 Agosto 1851 affissa a forma 
M rocchi Curs. Civ. 
T. Farsarelli Proc. 


Avviso di vendita giudiziale. 
Ad istanza del Veo. Convento de' PP. Carme. 
litani di S. Antonino di Velletri, 6 per esso del 
molto Rev. P. Broccardo Pellegrini Priore , ed in 


esecozione della Sentenza proferita dal Tribun: 
Civilo 6 Criminale di Velletri li 30 Settembre 150 
colla quale venne ordinata la vendita giudiziale 
dell’ infrascritta casa , non che in sequela della pro- 
duzione del capitolato , del cerlificato ipotecario , 
e perizia eseguita sotto il giorno 22 Agosto cor- 
rente nel fascicolo della Causa iscritta in Protoc. 
n. 273 del 1850 in conformità del $, 1308 del Reg. 
giud. — Nel giorno 3 Ottobre prossimo alle ore 16 
in punto nella Cancelleria del suddetto Tribuosle 
si procederà iudiziale mediante pub 
Blico incanto legge della casa ubicata 
in Vellet num. 30, conf. a levanto 
con detta joma , a mezzogiorno col Vicolo 
lerna, a tramontana con casa degli eredi Se- 
ponente con casa del sig. Casimiro 
Pietromarchi, consistente nel pianoterra , ed in un 
piano superiore con sovrapposto soffittone in parte 
abitabile. Il pianoterra è composto di un sndrone 
d'ingresso di una cantina con grotticella di tre 
nicchie, un piccolo cortile ove si trovano due bra: 
chi di scala di materiale scoperti , che mettono sl 
primo piano. Il primo piano è composto di tre va 
ni, cioè un salotto all'ingresso, una cameretta 
da letto ed altra con focolare per uso di cucini 
ove esiste una scaletta di legno che mette 41 10! 
filtone , il quale contiene due camerette suddivisa 
con muri a telaro soffiltate ed ammattonate , es- 
sendo nel resto solto tetto per uso di fienile. 

Il primo prezzo d' incanto è di sc. 280 a for- 
ma in tutto e per tulto' della perizia giudiziale del- 
l' lagegnero sig. Giuseppe Andreoli redatta li 6, 

a Velletri li 7 Agosto cor- 
icolo della Causa. 


Agostino Jachini Proc: 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUGCI IN PIAZZA DE' SS. XII. APOSTOLI. 


CONDIZI: 
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Num. 4199. 


AVVERTENZE 
Le lettere, i piegbi, i gruppi, co- 
me le richieste d’inserzioni, dovranno 
essoro diretti affrancati all'Ufficio d'Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 


Piazza di Pietra Num. 32. 
All'Estero (franco fino ai confini). A 80 


GIORNALE DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 
SUL LIVELLO DEL MARE 


CONDIZIONI DELL' A 
I Grorna'e di Roma uscirà 
eecettonti i festivi 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre . . 
Ale Province ( franco ) 


GIORNI 
DELL'OSSERVAZIONE 


Barometro tidotto 
alla Temperat. di 0°R. 


Termometro R 


Igrometro 
ester. al Nord 


a capello | Direzione del vento | Stato del cielo Osservazioni fatte ad ore diverse 


Coperto. Dalle 9 pom. del 28 Agosto, fino alle 9 pom. del 29 detto. 


Coperto. 


+ 17, 4° 17° 
+ 18,8 33 


Ore 7 antim. lio. 


9.5 
Agosto. 3 » 3 pomer. » 8,7 
» 9 pomer.| » 27» 82 


+ 15,9 31 


Screno. 


Temperat. mass. + 20,0 Temperat. mio. + 15,7 


ROMA 30 Agosto 


PARTE OFFICIALE 


La Santità di Nostro Signore PAPA PIO IX, con 

Biglietto della Segreteria di Stato , si è degnata di 
noverare fra i Suoi Prelati Domestici il sig. D. Fran- 
sco Liverani, Canonico della insigne Basilica Col- 

legiata e Parrocchiale di S. Maria in Via Lata. 


+-0BE=+ 
MINISTERO DELLE FINANZE 


Notificazione. 

Nel sano principio di portare le Dogane all'estre- 
mo confine, onde viemmeglio garentire gl' interessi 
della Finanza, e liberare il Commercio dalle necessa- 
ric discipline di cautela, non che da ogni responsa- 
bilità lungo il cammino dal punto d' ingresso nello 
Stato sino all'ufficio di percezione; e veduto che la 
Dogana di San Secondo non solamente è posta a circa 
due miglia nell’ interno, ma è preceduta da molti ca- 
sali, e da più sirado che deviano da quella legale, 
cosicchè gli uni e le altre favoriscono il contrabban- 
do, si dispone : 

Col giorno 1.° del prossimo Settembre la Dogana 
di San Secondo viene trasferita più prossimamente al 
confine e precisamente alla Croce di Castiglione, a cir- 
ca un miglio dalla posizione attuale. 

Per l'introduzione ed estrazione delle merci, ri- 
mane fermo lo stradale dell’ Aggia prescritto per la 
Dogana di San Secondo dalla Notificazione 15 Di- 
cembre 1837. 

Roma dal Ministero delle Finanze li 25 Ago- 
sto 1851. 


Il Pro-Ministro A. Gauui. 
+-9BE0+ 
NOTIZIE DIVERSE 


Nella nave destra della Basilica di S. Lorenzo 
in Damaso, sul limitare della Cappella del Santi 
simo Crocifisso di iuspadronato dei signori Massi 
ove recentemente furono innalzati due Monumenti 
sepolcrali ad illustri estinti di questa nobile fami- 
glia, se n'è testè dalla pietà di S. E. il Principe 
D. Camillo fatto erigere un terzo da lui ideato ad 
onorare la memoria dell’ Emo Cardinale Francesco Sa- 
verio Massimo suo fratello germano. 

._, Si compone questo Monumento di un’Urna sopra 
piedestallo di marmo bianco, sormontata dal ritratto 
del defunto Porporato in musaico a colori sul fondo 
d’oro, e posto, con sua cornice tonda pendente da 
un nastro il tutto di metallo dorato, sotto 
baldacchino funebre di marmo nero d cato 
modo, che imita una stoffa, guarnita di e, fran- 
gie, e cornici parimenti in metallo dorato, con lo 
armi cardinalizie lavorate a musaico di colori nei 
due pendoni estremi di fronte al baldacchino, il 
cui dossello di simile marmo nero si estende per 
l'altezza di palmi 18 dall’ imposta degli archi sino a 
terra dietro l'Urna medesima. La zione di tale 
opera venne dal Principe Ma: 

mosaicista romano Cavalier Michelangelo Barbèri 
quale con somma maestria non solo seppe trarre al 
naturale l'effigie del defunto, ma eziandio immaginò 
la maniera d’imitare col marmo nero d'Inghilterra 
un drappo perfettamente damascato a fiorami e ri 
beschi tramezzati da ‘corone, leoni, e motti allusi 
allo stemma de’ Massimi. Lavoro è questo condotto 
senza ferro, e che ci sembra nuova produzione del 
l’arte, la cui perfetta esecuzione  devesi, come 

che il disegno dell Urna, al. talento dell’egregio 


tore sig. Antonio Moretti, mentre dallo scalpello del 
di lui fratello Scipiono ne sono stati eseguiti gli 
ornati scolpiti in marmo di rrara secondo lo stile 
dell'immortale Michelangelo. Lo scudo principesco 
della famiglia primeggia in fronte al coperchio della 
detta Urna, sopra il quale posa un cuscino portante 
il cappello cardinalizio parimenti scolpito in marmo. 
AI corpo della medesima è addossata una cartella 
quasi sorretta dalla testa di un Serafino, che spicca 
da due sottoposti festoni di fiori e frutta; con l’epi- 
grafe in lettere d'oro: 

FRANCISCYS . XAVERIVS 

MAXIMYS 
3. R. E. CARDINALIS 


Sul dado poi del piedistallo siegue l'iscrizione pari- 
meote in lettere dorate, composta dal ch. Monsignor 
Gio. Battista Rosani, Vescovo d'Eritrea, nelle due 
ultime righe della quale seppe egli con bellissimo 
concetto alludere in brevi parole alle funeste vicende, 
che afllissero Roma poco dopo la morte dell’ Emi- 
nenti: o. 

SEDI . APOSTOLICAE . AC. PYBLICAE . VTILITATI 

VITAM . OMNEM . INSVMENS 
MYNERIBVS . GRAVISSIMA . SANUTE . PERFVNCTYS . EST 
AQUVIS . DEMYM . VIISQ. PVBLICIS . PRAEFECTYS 
INOPINATE . DECESSIT , IN, MAGISTRATV 
HI. ID. TAN. 4. MDCCCKLVINI . AGENS . AN. XKXXII , TANTVM 
FIATRI . OPTIMO , CONCORDISSIMO 
CAMILLVS . PRINCEPS . ET . DOMINYS . ARSVLITANORYM . POSVIT 


FELIX . HEV . NIMIVM , FELIX 
QUI. TEMPESTIVE . ROMANIS . CASIBVS . PRAEREPTVS , ES 


Questo monumento, scoperto al pubblico il giorno 10 
corrente, sacro all'invitto Martire S. Lorenzo titolare 
della Basilica, non ha potuto occupare altro spazio 
che quello di 6 palmi di larghezza, per 18 di altez- 
za, essendo addossato al pilastro che trovasi a sini- 
alta dell'ingresso alla duddettà Cappella Gentilizia. 
Ciononostante merita di essere lodato, non solo per 
la novità dell’ idea e la bellezza dell'esecuzione, ma 
ancora per il grave e severo carattere onde supplire 
al grandioso che manca nella località, e che sarebbe 
stato necessario per un tale soggetto. 


Nel giorno 28 del cadente agosto nella chiesa 
della Romana Università della Sapienza celebraronsi 
solenni funerali per suffragare l’anima dell’ Emo sig. 
Card. Carlo Vizzardelli, già prefetto degli studi e pi 
fessore di diritto canonico anche in quella Università. 
Sorgeva nel mezzo il tumulo onorario circondato di 
luminarie; tutti i collegi ed i professori dell’Archigin- 
nasio assistevano in abito di formalità. La messa, 
accompagnata da musica, fu cantata dal sig. Abate 
D. Francesco Morsilli, Avvocato del Sacro Concistoro: 
finita la quale il-ch. sig. Prof. Francesco Orioli, Con- 

iere di Stato, tessè con latina elegantissima ora- 
zione l' elogio dell' illustre Cardinale, udito con vera 
ammirazione da quanti altri eransi ivi congiunti a 
pregar pace all’ estinto. La ceremonia cbbe fine colle 
consuete assoluzioni, 


In sueslo mese; in che tutti î luoghi di educa- 
zione e d'insegnamento veggono, per chiudersi dello 
scolastico anno, crescere il fervore degli studiosi, an- 
che il Collegio Urbano de Propaganda Fide ha offerto 
successivamente tre pubbliche disputazioni. 

La prima nel di 18 di un alunno del Collegio 
irlandese, il sig. Patrizio Moran, giovane di profon- 
do intendimento, fu, come vien: detta nel linguaggio 
della scuola, conchiusione intorno’ al più reverendo 
trattato della cattolica Teologia, cioè il trattato della 
Trinità. I 

La seconda fa disputa di tutta'la filosofia razio- 
nale; cui nella mattina e nella sera del 21 sostenne 


l'alunno propagandista Giacomo Keogh di Pittsburgo, 
della poca eta di tre lustri e mezzo, ma di mente 
già svegliata alla prontezza della percezione, e alla 
solidità del giudizio. 2A 

Nel giorno 26 si ebbe per terza, con sodissimo 
criterio condotta, la conchiusione di storia ecclesia- 
stica del sig. Giacomo Murray di Dublino, parimenti 
alunno della Propaganda. 

Gli Eminentissimi Cardinali componenti la sacra 
Congregazione sanzionarono la solenuità col favore e 
colla presenza. 

Testimoni della capacità de'giovani disputanti, 
a loro fianco si stavano i respettivi professori, cioè 
della Teologia dommatica il Rev. D. Giovanni Sottovia; 
della facoltà filosofica per la logica 6 metafisica il 
Rev. canonico D. Filippo Cossa; per la morale il Rev. 
D. Filippo Torroni; della storia ecclesiastica final- 
mente Monsig. D. Filippo Vespasiani. 

L'uditorio dottissimo con tanti elogi ha parlato 
sull’ esito felicissimo di queste prove di studio e d'in- 
gegno, che non sarebbe possibile raccogliere i pub- 
blici onorati suffragi, senza ledere quella modestia 
che è corona di ogni lodevole fatto. 

+BE-s+ 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 26 Agosto. 

Posteriori rapporti ci fanno fortunatamente co- 
noscere, che la notizia pervenutaci ieri che una nuo- 
va scossa avesse mezza Venosa distrutta, era, come 
suole accadere, una voce esagerata. Vi ebbero beosi 
danni notevoli, e soprattutto nel Seminario, dove il 
supplente giudiziario sig. Vincenzo Frusci riascì a 
salvare dalle rovine sei convittori co grandissimo ri- 
schio della propria vita. 

Fra i disastri di Melfi contasi l'esser subissata 
una scuola di fanciulle, rimanendo estinte la maestra 
con diciassette alunoe. Intanto si prosegue nello sca- 
vo operosamente, e già s'incominciano a disseppellire 
le carte dell'archivio distrettuale e comunale, cho 
tanto interessano non meno la pubblica amministra- 
zione che le private famiglie. Fino al giorno 23 con- 
tavansi fino a 222 cadaveri dissotterrati dalle rovine 
e seppelliti. Gli altri comuni che nelle vicinanze di 
Melfi han patito danno, ma assai più lieve, sono 
Muro, Palazzo, Montemilone, Lavello, Ruvo, Forenza, 
Maschito, Bella e San Fele. 

Nella Capitanata fu Ascoli la città che più ebbe 
a patire, ed ivi in Bovino le scosse ancor duravano 
il di 21. La scuola Pia, la navata principale della 
Cattedrale, la Cappella del Sautissimo, la Chiesa del 
Pargatorio, mostravansi ia imminente pericolo di ro- 
vina; ma per le cure dperose delle autorità già le 
vie principali della città sono rendute praticabili, e 
i crollanti edifici curati con tutti i mezzi 
l’arte dell'ingegnere sa suggerire. Tre iadivid 
rirono in Candela. In Ortona venne danneggiata la 
Chiesa madre; come pure la Chiesa di Stornarella ebbe 
qualche lesione nell'arco. Leggerissimi danni risentiro- 
no poi negli edifizi i comuni di Cerignola, Casaltri- 
nità, Accadia, Deliceto, Santagata, Troia, Castelluc- 
cio dei Sauri, Anzano; mentre in altri, come nel di- 
stretto di Sansevero, appena sentironsi lo scosse , 0 
non si sentirono per nall 

In Terra di Bari, Canosa reclamò le cure del- 
l’amministrazione pei guasti manifestati in molti edi- 
fici, più per loro cattiva costruzione, che per la for- 
za delle scosse. V' accorsero il Sottintendente e il Te- 
nente Colonoello del Genio sig. Luigi Scarambone, e 
tutte le crollanti case fecero puntellare e riparare. 


ALTRA DEL 27. 
Ragguegli testè pervenuti dalla Provincia di Prio- 
cipato Ulteriore; ci fanno conoseere come n i 


di Monteverde e di Bisacca, distanti da Melfi sole otto 
miglia , siaosi per opera de’ siodaci raccolto a speso 
degli abitauti più cantaia di farina, ed ogni di si man- 
dino di colà al luogo del disastro carri di pane fatto 

con quella. ; 
ra le prove di generosa filantropia non è da ta- 
cere quella di D. Vito Antonio de Marzo di Avelliao 
che diede nelle mani dell’ Intendente della Provincia 
ducati trenta, già rimessi all'Iutendente di Basilicata. 
Molte lodi debbonsi pure al Sottintendente di S. 
Angelo de' Lombardi, che col proprio esempio indusse 
a ritornare a dormire nell’ abitato de’ circondari di La- 
e Carbonara g'i abitanti che il timore avea 
si nelle vicine campagne. Egli ha pure spedito mol- 

ti muratori al suo collega di Mel 
Intaoto da Napoli sono sti ul luogo del 
tro sei Padri di S. Giovanoi di Di detti ancora 
talieri, per prendere cura degli ospedali tempora- 
quattro Padri della Compagnia di Gesù che deb- 
bono coadiuvare i due a tal uopo pure spediti da Potenza. 
( Giorn. del Regno delle Due Sicilie. ) 


DUCATO DI PABIA E 
Parma, b viftuno Agosto d 
suafiia Glory viatuno dg. cliggnco 


La Commessione nominata dal sig. Bresidettà 
della Camera di Commercio e d’ Agricoltora per fare 
esami e studi intorno alla malattia che ha preso in 
quest'anno le uve anche nel Ducato nostro, e fare 
rapporti in proposito, si è riunita nei giorni 13, 16, 20 
e 21 corrente agosto, e dietro le osservazioni e gli 
stadi fatti da ciascan individuo di essa, e le discus- 
sioni occorse nelle tenute riunioni ; e ansiosa di dar 
pure alcuo ragguaglio di conclusioni prese su tale 
tuateria ha determinato di consolidare il soggetto in 
esame sotto il duplice aspetto. 

Dell indole della malattia e dei meszi curativi: 

Della entità nei suoi rapporti economici col prodotto 
delle uve nell’ annata. 

la quanto al primo aspetto, dietro gli stodi fin 
d'ora fatti, la commessione non si crede in grado 
di poter formulare oggi conclusioni altre dalle seguenti. 

1. Che la malattia dell’ uva dipende dalla Muce- 
dinea descritta in Francia sotto il nome di Oidium Tukeri; 

2. Che lo sviluppo, iocremento , e diffusione di 
questa Crittogama parassita paiono causati da influen- 
ze atmosferiche alieratrici delle parti verdi della vi- 
te: per cui la Crittogama trarrebbe in qualche modo 
dalla vite uno de'mezzi di sua esistenza. 

3. Che la propagazione non si farebbe per s 
plice contatto, ervandosi pendenti dallo stesso trai 
cio grappoli sani misti qua e là a grappoli ammalati. 

4. Che al suo sviluppo ed incremento non vi 
avrebbero, in generale, influenza alcuna, nel nostro 
Ducato, nè la varietà di uve, né | esposizione , né 
il suolo. Solamente ia quapto alle varietà delle uve, 
la picanella parrebbe più specialmente affetta: e sa- 
rebbe al cootrario fin d'ora esente dalla malattia 
l'uva detta /ambrusca selvatica incolta, quantunque 
ne siano non di rado attaccate le altre parti verdi. 

5. Che i novelli capi dello viti, quelli cioè che 

ano fruttiferi nella seguente annata, ne sono spe- 
cialmente infetti. 

6. Che quest ultima osservazione, ed il sapersi 
come nei vigneti della Francia questa malattia si è 
rinnovata per più anni consecutivi, danno a temere 
che anche fra noi possa rinnovarsi. 

7. Che dagli esami, studi ed esperimenti inco- 
wiaciati la commessione sarebbe indotta a non dis- 
perare di poter finalmente ritrovare per l'avvenire un 
qualche efficace rimedio. 

È però siccome questo esige gravi cure e studi 
e ripetuti esperimenti, sia per l’importanza dello scopo 
sia per le difficoltà che s'incontrano nell’applicazione 
di rimedi vari e nuovi, cusì essa Commessione si 
serva di continuare studi e indagini intorno a que- 
sto tema di tanto interesse. 

Ia quanto poi all’ entità di questa malattia, nei 
suoi rapporti economici, la Commessione ba osservato: 

4. Che la Criltogama ha serpeggiato ove più 
ove meno in tatti i comuni dello stato. 

2. Che il ranza delle uve in 
generale non è 


non arrecano nocuità 
poi avuta dalla Francia 
© Ioghilterra (che da qualche anno furono invase 
queta malattia ) nessuna notizia sopra effetti nocivi 
i vino ottenuto da uve malate, si avrebbe argomento 
a ritenere che neanche questo potrà riescire nocevole: 
tanto più che la fermentazione vinosa deve distrog» 
gere le influenze malefiche, se per avventura ne po- 
tesse procacciare la Crittogama in discorso, 

* 4. Che poi in generale la malattia nel nostro Da- 
cato si è sviluppata in epoca in cui la vegetazione e 
fruttificazione erano piuttosto inoltrate: il che ha gi 
vato a far sentire minore il dann ndosi osservato 
che le uve ammalate péssono compiere (anto più fa- 
cilmente la loro matarauza quanto più tardo furon 
colte dal morbo. Il Piemonte e la Toscgas, dove la 
malattia attaccò le uve nei primordi delta vegetazione, 
ebbero a soffrirne danni maggiori. 

Che oltre a ciò la malattia ha lasciato illese 
buona parte delle uvo della nostre campagne. 


6. Che conseguentemen per quest’ ultimo 
motivo, sia per avere la malattia prese le uve il più 
spesso a grado (come si disse) inoltrato di vegeta- 
tazione e fruttificazione lasciando così modo alla loro 
maturaoza, i daoni ja complesso dell' annata relativi 

alattia non sono di certo della gravità temuta 
sul  prioci sicchè debbono su ciò moderarsi di 
assai le primitive apprensioni; comunque il prodotto 
dello uve dell'annata non sia in generale abbondante. 


Sottoscritti — Crorti GAETANO 
BeLrori Francesco 
Campanini DorT. GIOVANNI 
Rowpani CAMILLO 
Rossi Dorr. GiuserPE 
Passerini Pro. GIOVANNI 
Ross Encore — Segetario. 

Per copia conforme 
Il Presidente della Camera ecc. 
A. MauronER. 
(Gazz. di Parma.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 20 dgosto. 

be officine che si affacciano in un grande locale 
separato, sulla strada che fronteggi ione della 
su di Milano, Monza e Como, vennero erette nel 
1847, a spese di tre soci, Grondona, Boncinelli e Cle- 
rici, gerenti e capitalisti. Essi ebbero il coraggio di 
fare da sè, e la sorte di non soccombere. Sono offi 
cine montate sopra una gran scala per la fabbrica delle 
vetture delle strada ferrata lombardo-veneta. È m 
stieri vederle per farsene un'idea, Il riparto dei loc 
è fatto espressamente per questo servigio. Le officine 
dei carri sono così vaste, che nella loro larghezza com- 
prendono armature di travi luoghe 23 braccia, secon- 
do l’uso americano, dove i vagoni capiscono 74 per- 
sone ai terzi posti. Ogni locale ha ano scopo separa- 
to, quale ai coperti dei vagoni, quale alle pareti, quale 
alla ferratura, quale alle vernici, e finalmente all’ad- 
dobbo ed alla attillatura interna ed esterna. Vi sono 
portici coperti che servono ai fabbri-ferrai, dai quali 
vengono costrutte le molle ed ogni altro attrezzo ne- 
cessario. Il ferro è fornito dai magli di Lecco ed an- 
che di Brescia, traune la lamiera che finora è tutta 
inglese. Le ruote sole che sono fornite da 
appaltante, vengono fuse nelle ferriere della Stiria. Fa 
meraviglia l'enorme quantità di combustibile, di ferro, 
di legoami, che questa gran fabbrica mette in opera 
nelle sue costruzioni veramente belle. Per ben inteso 
interesse degli intraprenditori vorremmo che potessero 
acquistarlo in grandi partite, all'origine sui monti della 
Svizzera, per rivenderne le parti superflue, che così 
facendo troverebbero il risparmio di 20 0/0. I grandi 

ilimenti, e certamente tale è quello di cui par! 
mey che dà lavoro a 160 operai, hanno bisogno di 
daro all'economia nei più minuti particolari, perchè 
in questa, più che in qualsiasi altra cosa, consiste il 
vero loro guadagno. L'impresa è graude, 6 presenta 
molto avvenire. Fa meraviglia a dirlo, l’ odierno impe- 
gno è di 100 vagoni finiti di tutto punto, che i ge 
renti si propongono di consegnare colla maggior proo- 
tezza, consecutivamente cinque alla settimana! Ciò solo 
poò dare un'idea della massa enorme di lavoro fer- 
yente nella fabbrica di cui parliamo. E può aumen- 
tarsi a doppi, a misura che s' allunghi la circolazione 
attuale della strada ferrata lombardo-veneta, della quale 
Una porzione interessante rimane ancora a compiersi. 
E poi havvi il progetto della linea bassa, che rilegho- 
rebbe assieme le città del Po, e poi le linee di Pa- 
via, di Sesto Calende e di Ab iategrasso, che per la 
forza degli interessi materiali, più presto che no ere- 
diamo vedremo costratte. (Eco della “Borsa.) 


VENEZIA 25 Agosto. 
Da una lettera pubblicata nel Friuli, apparisce 
che la malattia dell' uva 5’ è sventuratamente ma 


festata in Ceggia e Cesalto, nel Friuli, nella qualità 
delle vite pignola ne 


A questo disgraziato proposito, troviamo nel gior- 


nale il Zrentino : 


delle uve, da coi 
sono afllitti vari paesi d' Italia, cominci a manife- 
che quì nella valle dell' Adige verso i confiai 

(Gass. di Venezia.) 

VERONA: 25 Agosto. 

. Oggi alle ore 2 e un quarto pomeridiane giunse 
qui proveniente da Venezia S. M. il Re di Wartem- 

berg con seguito. ( Foglio di Verona.) 


++ 


STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 


questione, Sono 

che modo |’ iniziati Gi 

stadi sono confidati igoeri fatti venire d’ Inghi 

terra allo scopo. I ca 3 ippesoaiva del pari forniti in 
ca talisti della Gran Bretagoa. 


gran parte dai 
Tatanto che da una parte si studiano le lince por 


il Grunsel e il Bei affine di legare le strade di fer. 
ine con quelle d’ Alemagna per mezzo alla Sviz. 
Dtanto che ingegneri inglesi , piemontesi e sviz- 
orano di concerto per trovare attraverso le Alpi 
tra il San Gottardo e il Sao Bernardo il passaggio 
più corto e meno dispendioso, altri iogegueri , che 
rappresentano del pari una società inglese, si danno 
in Savoia a studi preparatori per una linea di strada 
di ferro che partendo da Modena, dovrà metter capo 
a Chambéry, e quivi dividerassi in due rami, l'ubo 
che meni io Francia, |’ altro nella Svizzera. 
( Corr. Lit.) 
— Nel 1848, l'industria dei cotoni in Isvizzera 
impiegava 10,000 persone; 131 filatoi , dei quali 70 
erano in Zarigo, 20 in Argo 15 in San Gall, 10 
io Glaris davano più di 100 quintali di filo. Oltre a 
ciò vi erano negli stessi cantoni più di 18. macchine 
per tessere, 6 delle quali in Argovia che impiegavano 
1000 lavoranti, e davano 100,000 pezze di tela di co- 
tone della luoghezza di 30 aune. Le tessiture fatto 
colla mano sono ancora di maggiore importanza. $i 
contavano al principiare di questo secolo 90,000 me. 
stieri di tessiture, 20,000 dei quali io Zurigo, e 10,000 
in Appenzel, le quali davano sunualmente 300,000 
pezze di tela di 16 mune ciascuna. Questa produzione 
non bastava ai bisogni delle fabbriche indigene per co. 
lorire e stampare. Quindi è che dovevausi fare venire 
d'Inghilterra @ di Francia altri prodotti di questo ge- 
nere. Lo smercio di tutti questi prodotti si faceva in 
tutti i paesi della terra. In Europa appena è so ne 
rimaneva una pezza , la maggior parte andava in Le. 
vante, in Egitto ed io Barbaria, nell'America del Nord 
e del Sud, nelle colonie inglesi, spagnuole ed olandesi. 
(G.T.) 


FRANCIA 
PARIGI 20 Agosto. 


La corda metallica che deve servire a stabilire 
un servizio regolare di telegrafica elettrica fra |’ fa- 
gbilterra e la Francia, attraverso il canale della Ma- 
nica, sarà pronta e messa all’ ordine fra pochi gior- 
ni. Essa è composta da quattro fili di rame del dia- 
metro di quasi un millimetro ciascuno, situati a quat- 
tro angoli di an quadrato, i cui lati son langhi ua 
centimetro. Questi fili così disposti stanno in mezzo 
ad uo cilindro di gutta perca, fuori del quale è una 
rete non interrotta di fili di ferro galvanizzati. Il dia. 
metro di tutta la corda è della luoghezza di 5 centi- 
metri. Grazie alla sua flessibilità, questa corda può es- 
sere avvolta iotorno a se medesima e trasportata co- 
modamente su un gran vascello, da cui sarà get- 
tata in mare: e siccome é molto pesante cadrà nel 
fondo del mare, e le agitazioni dell' acqua non pro- 
durranao altro effetto tranno quello di farla sempre 
più immergere nelle arene e nelle sebbie che popola- 
no il fondo dell’ oceano. Fra breve spazio di tempo 
perciò la distan: Londra a Parigi sarà quasi an- 
nientata: e pochissimi minuti basteranno per trasmet- 
tere agli abitanti di Parigi le notizie dell’ Inghilterra, 
e reciprocamente quelle della Francia agli iaglesi. 

— Sulla domanda del prefetto dell’ Isére il mi- 
nistro della guerra ha messo a sua disposizione per 
un mese 500 uomini della guarnigione di Grenoble. 
Questi militari saranno incaricati di contribuire a far 
scomparire le tracce dell’ultima inondazione, e spe- 
cialmente a sbarazzare la strada dai fragmenti di roc- 
cia. I soldo loro destinato sul piede di riunione, sarà 
prelevato interameote dai fondi del ministero della 
guerra. 

— Il sig. Ab. K.... parroco di un piccolo paese 
nelle vicinaoze di Parigi, che un tempo fu capitano 
dei Dragoni, e decorato della Legione d'onore, nel 
giorno 16 incontrò due militari che andarano a bat- 
tersi; li fermò, e li condusse nella chiesa del suo vil- 
laggio, e con una breve ed energica allocuzione |’ iu- 
dasse a perdonarsi reciprocamente. 

I soldati inteneriti si sono alzati, ed abbracciati 
come due fratelli. 

Prima che partissero, il buon sacerdote fece loro 
promettere di ritornare, essi lo abbracciarono, lo pro 
misero, e partirono. (Courr. de Mars.) 

ALTRA DEL 21. 

È stata restaurata © rimessa nel suo antico st 
to la prima camera in cui abitò Napoleone quand'era 
semplice uffiziale d’artiglieria. Ia questa occasione 
un giornale dà la nota delle diverse abitazioni occu- 
pate dall’ Imperatore, dal suo arrivo a Parigi il 19 
ottobre 1784 fino al 1815, e sono: 

1. Una piccola camera nel fabbricato della Scuo- 
la Militare; 2. Una soffitta sol Quai-Conti n. 5; 3. U 
camera all'Hotel de Metz nella Rue-du Mail; 4. Una 
camera all’ Motel des Droits de V Homme nella Rue des 
Fosses Montmartre; 5. Un piccolo appartamento nella 
Rue Michaudiere n. 19; 6. Una camera all’ Hotel Mi- 
rabeau nell’ Impasse du Dauphin, oggi Rue Dauphin da- 
vanti a San Rocco; 7. L' Hotel de la Colonnade; oella 
Rue Neuve des Capucines; 8. Il suo palazzo nella Rus 
de la Victoire; 9. Il palazzo di Lussemburgo, a tem 

I Consolatoz 10. Il palazzo delle Tuileries daran- 

+ L'Blysie Bourbon nei centogiorni; 
n. ( Ordre. ) 
ALGERIA 

Il Aoniteur Algerien del 15 agosto pubblica il se- 

guente bullettino sopra i progressi del chofera. 
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L'epidemia decresce a Orano ; mi loppa'gren: 
demente a Saiot-Cloud, ed in un’ altra colonia agricola 
della suddivisione. 

A Tlemcen il contagio è quasi completamente scom- 


parso. 

La città di Mascara è stata fortemente colp 
ma non si conosce verun altro caso in tutta la s 
divisione. 

La suddivisione di Mostaganem è restata comple- 
tamente intatta. L'epidemia non ha fatto progressi di 
sorta verso l’ Est. 


BELGIO 
Il sig. di Bocarmè, che aveva dato la sua demis- 
sione come deputato, avendo ottenuto 478 suffragi a 
Tournai, fu rieletto. Non gli mancarono che cinque o 
sei voti per riunire l' unanimità dei suffragi. 
( Indép. Belge. ) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 20 Agosto. 

Ieri, 94° giorno, l’ esposizione venne aperta allo 
9 del mattino e chiusa alle 6 delle sera. Il numero 
de’ visitatori è stato di 51,525. L'’ introito è salito a 
lire sterline 2511 e 16 scellini. 

Fra i visitatori francesi della esposizione possiamo 
citare i signori generale Rebilloi, antico prefetto di po- 
lizia, Odilon Barrot, Adolfo Barrot, ministro di Fran- 
cia io Napoli, Barthelemy Saint Hilaire, Chemin-Da- 
pontès, capo dell’ officio del ministero del commercio. 
Il sig. Chemin Dupontès è uno de’ più illustri e più 
laboriosi membri dell’ amministrazione francese; e di- 
cesì incaricato di fare di questa esposizione un rap- 
porto al ministero del commercio. 

I visitatori hanno potuto vedere ieri nel palazzo 
di cristallo una forma umana, che a primo aspetto sa- 
rebbesi preso per una grande statua. Era una donna 
della Lapponia, alta 7 piedi, ben proporzionata, ve- 
stita secondo l'usanza del suo paese. Quantunque ve- 
nisse accompagnata da una cameriera, vestita pur essa 
da Lappone, e di una statora più tosto alta, parea 
nondimeno un pigmeo vicino alla padrona. —(Déb.) 


DAN ARCA 
ALTONA 18 Agosto. 

Nei nostri fogli un meccanico, di nome Offmana, 
cerca soci per mettere ad esecuzione le sue tre im- 
portantissime invenzioni: un aratro a vapore, uoa 
macchina a vapore per dissodare terreni incolti, ed 
una via senza rotaie di ferro, la quale sostitairebbe 
le solite strade ferrate. (Corr. Ital.) 


GERMANIA 

Tra breve partiranno per Vieona due priacipi 
tedeschi, cioè 1l daca di Coburgo-Gotha e il princi- 
pe Elettore; il primo per visitare il suo zio malato, 
il secondo per ringraziare |’ Imperatore d' Austria delle 
premure che si prese per lui. 

— Presso Bonnigheim cadde giorni fa una piog- 
gia rossa. Un vicino lago e i contorni di esso erano 
coperti di una materia rossa, la quale, secondo l’esa- 
me operatosi, era composta di piccole bestiolino si- 
mili in molto a lumache rosse. (Corr. Ital.) 


CARLSRUHE 17 Agosto. 

Il re di Prussia fa una visita al nostro grandu- 
ca, e la nostra grandachessa è a Ischl colla regina 
di Prussia, la quale, per fare un piacero alla nostra 
principessa, ha preso seco colà il priacipe Guglielmo 
di Baden dandogli occasione di baciare l'august 
madre. Feste non ce ne saranno per espresso di 
rio del re, che resterà incognito durante tutto il suo 
soggiorao nel nostro ducato. Sicchè la sua presenza 
a Baden non darà occasione ad alcuna festa di corte. 
Il re passerà colà qualche giorno in tutta tranquillità 
le romantiche vicinanze del rinomato luogo dei bagni. 


Il Re di Prussia arrivò oggi alle 5 pom. accom- 
pagnato dal principe Federico che si era recato ad 
Heidelberg per riceverlo. Il ministro degli affari este- 
ri Rodi, e l’uffizialità della guarnigione gli portarono 
i loro omaggi. 

Il Re si portò in compagnia del principe di 
Prussia a visitare il monumeoto eretto nel nostro ci- 
mitero ad onore delle regie truppe prussiane cadute 
nei combattimenti contro la rivoluzione. Da qui par- 
lirono per Rastatt e Baden. ( Corr. Ital.) 


BAVIERA 

KISSINGEN. 
Avant’ ieri arrivò la gran duchessa di Mecklen- 
barg-Strerlitz colle sue fi la duchessa Carolina di 
Mecklenburg e la prio: Augusta di Hessen-Cassel 


per far la cura dei ba . sd 
Il priocipe Tchernitscheff, ministro di guerra 
Tasso, si trova ancora qui. (Carr. Ital.) 


IMPERO. AUSTRIACO 
VIENNA 22 Agosto. 
La LI. puntata del ballettino generale delle leg- 


gi e degli atti del eno licata quest’ oggi sot- 
to il N° 105 contiene la seguente ordina “si mi- 


nisteri dell'interno e della giustizia, che avrà vigore - 


esi della corona, e colla quale si danno 
delucidazioni e completamenti circa l’attiramento del- 
le determinazioni del $ 92 della leggo organica sulla 
gendarmeria dei 18 geonaio 1850 (N. 19 d. b.) ris- 
guardante la commisurazione delle taglie e dei premi. 

1. La ima commisurazione delle taglie ha Iuo- 
go per crimini puniti colla pena del carcere nella du- 
rata di meno di un anno, senza ulteriori distinzioni, 
e per delitti, però soltanto quando la inflitta pena 
d'arresto non è di meno che di sei mesi. 

2. Se la pena d'arresto stabilita per legge viene 
dal giudizio commutata in una multa, ed ha quindi 
laogo in seguito a sentenza legalmente valida una 
multa , cessa il diritto del geodarme della taglia. 

3. Parimenti non deve aver luogo il diritto alla 
taglia, quando il coglimento del trasgressore delle leg- 
gi penali succede esclusivamente per altro crimine o 

elitto, semplicemente per offeso verbali o reali della 
gendarmeria stessa. 

4. Quando un individuo arrestato dalla geodarme- 
ria vien bensì realmente condannato, ma l'atto d'ar- 
resto non è riconosciuto legalmente giustificato, allora 
non viene accordata la taglia. 

5. Le taglie in questiove vengono pagate dal 
fondo della gendarmeria, e computate dietro le nor- 
me come lo altro competenze pagabili della dotazio- 
no stessa. 

6. La commisurazione delle competenze, avuto ri 
guardo al numero degli arrestati individui e alla pe- 
na inflitta, premette che abbia ottenuta validità legale 
la sentenza del tribunale. 

7. Quando la taglia commisararsi sempre se- 
condo il numero degli individui arrestati e condaona- 
ti, sia da dividersi fra più gendarmi intervenuti al- 
l'arresto, la divisione dee farsi a parti uguali, ec- 
cetto quando l'arresto fosse dovuto all'attività parti. 
colare dell'uno o dell'altro; nel qual caso si fa una 
equa distribuzione fra i partecipi nel modo stabilito 
nella circolare dell'ispezione generale della gendarme- 
ria dei 7 maggio a. p. N. 3494. 

8. La decisione se le condizioni volute dal $ 92 
della legge organica sulla gendarmeria, per l'accordo 
del pagamento delle taglie, si sieno verificate, ap- 
partiene al relativo comando della gendarmeria, e per 
la sua facilitazione si ordina, che le autorità giodi- 
ziali, vale a dire nei paesi ove è in vigore il regola- 
meoto di procedura penale 17 gennaio 1850 le pro- 
cure di stato, e negli altri i tribunali criminali, deb- 
bano nei resoconti mensili degli individui cattarati 
dalla gendarmeria e coudanoati ad una pena, reso- 
conti ordinati con decreto del ministero della giusti- 
zia del 2 settembre 1850 N. 11805, far conoscere 
tutti quei dati, che si rendessero necessari al coman 
do d'ala, dietro il $ 92 della legge sulla gendarme- 
ria, per commisurare la taglia, mentre invece sono 
dispensati dall’ obbligo di designare la cassa dalla qua- 
le deve essere pagata la tag 
Bacn m. p. — C. Knauss m. p. 


Sua Maestà |’ Imperatore ha accordato alla mili- 
zia della guarnigione d' lansbrack»y.la quale prese par- 
te attiva durante |’ innondazione ih avvenuta , il 
soldo gratuito di tre giproi 

— Il tenente marcio conte Schafgottsche de- 
stinato da S. M. l’Impgratore per accompagnare il Re 
di Prussia nel suo vigggio io Austria partirà di qui 
domani alla volta diBregenz, onde accogliere l' anzi 
detto regnante, e guidare il medesimo a Ischl. L' io- 
contro quivi di entrambi i monarchi d’ Austria e di 
Prassia avrà luogo ai 29 di questo mese. 

— Lettere della Galizia contengono descrizioni 
molto dolorose dei guasti nelle case e nei terrei 
là cagionati dalle innondazioni. A_C i è già 
formato un comitato di soccorso per raccogliero le of- 
ferte di beneficenza. 


IMPERO OTTOMANO 
MOLDAVIA 9 Agosto. 


Come ebbi ancora occasione di osservare, qui si 
sviluppò in seguito agli eccitamenti del governo, una 
grande attività nell'economia rurale e negli altri rami 
d'indasiria che stanno con essa in relazione. Da ciò 
trarranno considerevoli vantaggi, e il priacipio ce 
garsozia. Sì il governo moldavo che i ricchi bo- 
iari si danno tutta la premura per promuovere la col- 
tura della seta non chie prdpagarè le razze dei Merini 
to il clima che le fertili pianare della Moldavia fa- 
voriscono questi rami d’ industria, ed è fuor di dub- 
bio che i capi impiegati a tale oggetto daranno una 
buona rendita. Nei distretti di Faltschi e Putna e spe- 
cialmente nelle capitali Husch e Fokschani, sono gli ar- 
meni quelli che si ino coltura della seta. 

Particolarmente la città di Fokschani produce boz: 
zali di eccellente qualità. Lo razze dei Merini sono 
più d'ogni altro luogo coltivate nel distretto di Do- 
robow, e tutta la Maldavia deve ringraziare il principe 
Marosi che ne diede il primo impulso nel suo podere 
di Sworista. Anche in molti altri distretti come in 
Nemtzo, Ro akoh vengono coltivate le razze 
Ti A da ‘arsi che non andrà guari 
che questo ramo d’indostria salirà a.un grande incre- 
mento, migliorando sensibilmente la condizione dei bo 
iari, al preseate non troppo felice, nonchè quella di 
tutte le: altre classi della società. (€. BI.) 


BOSNIA 12 dgosto. 


Parte dello truppe regolari mossero 
accantonamenti nella Craina verso 
cevettero ordine di tenersi pronti a marciare. Così 
pure partirono io questi giorni 1000 arnauti e si di- 
ressero verso di Mostar dove dev” essere trasferito aq- 
che l'intero corpo d'Ibrabim Pascha. Questo movimento 
di truppe sembra essere accagionato dall’affare del Mon- 
tenegro, e non è lontano quel giorno in coi sentiremo 
a tuonare i cannoni turchi sul Monte nero , se non 
può essere combinato un compromesso con Vladica. 

( Corr. Ital.) 
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ASIA 

Le notizie arrivate da Batavia in data del 24 mag- 
gio contengono spaventevoli particol iatorno alle 
stragi che fa il cholera in tutta l'estensione delle isole 
della Sonda, ed in specie alle Celebes. Il flagello ebbe 
priacipio nei paraggi del mezzodì donde raggiunse proo- 
tamente Mac: 

Alli 24 prile si manifestava nella città 
di Ba a, dove il clima proverbialmente i 
doveva aggiungere all’ inteosità dell’ epidemi 
al 14 maggio si contarono 625 casi; ma in questo nu- 
mero non sono compresi i cholerosi del Campong ma- 
lese, che a cagione dei pantani d’acqua putrida e del- 
la sporcizia soffriva assai più della città al 

Un rapporto ufficiale, pubblicato il 45 maggio 
dalle autorità olandesi, parla di 4,851 casi e 1,500 
morti. Alla partenza della valigia, il flagello continua- 
va a propagacsiin nuovi luoghi , senza diminuire 
teasità nei punti io cui la metà della popolazione è 
già perita. 

Nel timore ben fondato che |’ epidei non in- 
vada Borneo, gl’ inglesi prendono a Laboan misure 
preventive che potranno essere di qualche alilità, 6 
gel tempo stesso si premuniscono contro un flagello 
d’ un’altra natura, ma forse più formidabile del cho- 
lera, i pirati. 

Le cave di carbon fossile che si cominciò a li 
vorare a Laboan, e che costituiscono la sola e vera 
importanza di quel nuovo stabilimento, promettono, 
dicesi, un maraviglioso avvenire, e coloro stessi che 
ne avevan detto male da principio confessano oggi che 
quando saranno in piena rendita potranno ampiamente 
bastare ai bisogni della navigazione a vapore nei ma- 
ri dell'estrema Asia. ( F. di Verona. ) 


ERICA 
BUENOS-AYRES 

Nelle ultime date ricevate da questo paese nulla 
aveavi da che si potesse arguire quale via sarebbo 
per tenere il Brasile. La sua flotta inattiv nelle 
acque della Plata, e la sua armata concentrata sulla 
frontiera erasi ritirata nell’iaterno. Quanto ad Oribe 
piglia ogni sua misura per respingere qualsiasi attac- 
co, e con un bando ritirò la liceaza data a totti i 
capi e alle truppe che sonosi congiunte ad Urquiza. 

(Le New-York Herald.) 

— Il Daily Newes del 18 agosto ha la seguente 
notizia da New-York del 6. 

Il telegrafo della Nuova Orleans ci annuozia che 
un nuovo incendio a S. Francesco ha recato gran- 
dissimi danni. Molte persone vi sono perite, e molte 
case distrutte. La perdita si valuta a 3 i 
dollari. Si attribuisce il disastro ad incendì 
ni arresti già sono siali fatti, e si proceder: 
riamente. Gli abitaoti si occupavano con energia della 
ricostituzione de’ quartieri distrutti. 


CALIFORNIA 

Le notizie d'oggi da questo stato sono poco sod- 
disfacenti dal lato della posizione sociale, per il re- 
sto continuano ad avervi progressi. Sono appena 3 an- 
ni che questo paese era presso che sconosciuto, e San 
Francisco, semplice porto, noa accoglieva che a ra- 
di iotervalli se noo un qualche naviglio ameri- 
cano, il quale giugneva dopo mesi interi di naviga- 
zione sulla costa per cambiare un sottile carico con 
cuoia e pelli. Ia oggi questo stesso porto conta gli 
arrivi a centinaia. Sulla costa fra Panama, San Fran- 
cisco ed Oregone ove due anni fa non mai erasi ve- 
duto alcunissimo battello a vapore, un gran numero 
di piroscafi di prima classe trasportano incessantemen- 
to passeggeri, valigie, danaro e mercanzie. Questo 
comunicazioni ormai comi no a rendersi insufficien- 
ti, laonde si diede cominciamento ad una strada fer- 
rata a traverso l’istmo di Panama, i di cui lavori pro- 
grediscono celermente, la qual cosa non impedirà 
che si costruisca una strada per Tehuantepee e Nica- 
ragua, Già una via di comunicazione è aperta da Aca- 
pulco a Vera Cruz passando per la città di Messico. 

— Le notizie circa le miniere sono favorevolis- 
sime, principalmente quelle che derivano da dove 
lavora al quarzo; cospicui capitali permisero d'ia- 
viarvi macchine che operano meravigliosamente. Mer- 
cè questi potenti mezzi, il sistema delle miniere è 
destinato, in breve tempo, a subire ua’intero can- 
giamento. Siccome i capitali e le macchioe prende- 
ranno parte alle individuali intraprese di lavoratori 
ui, surrogheranno |’ attuale popolazione cotanto 
liceaziosa. Il salarii potranno assottig] 
voli per consiglia 
ni operai a rimanere nel paese ove contribuiranno a 
tostituire un’ ordine di cose più rassicurante che non 
è al presente. (Gazz. di Ginova. )- 


NOTIZIE POSTERIORI 
MADRID 17 Agosto. . 
Si sono evute notizio di Cuba del 22 luglio 
che mettono in chiaro gli avvenimenti di Puerto-Prin- 
cipe. Non ebbe luogo che un solo combattimento, que 
Jo di alcune truppe contro una guerilla comandata dal 
ribelle Issquin Aguero. Il bollettino di questo scon- 
tro nel quale le truppe ebbero il vantaggio, è pubbli- 
cato dal giornale il Fanal de Puerto Principe del 10 lu- 
glio. Uomini che furono obbligati ad unirsi per forza 
ribelli si sono sottomessi all’ autorità militare la 
quale gli ha tosto ampistiati. si È 
lIl’cap. generale e governatore dell' Isola di Cu- 
ba ha dichiarato in istato d'assedio tutti i distretti che 
piglisrono parto a questo movimento. Il 22 loglio 
l'isola era perfettamente tranquilla. (F. S.) 


LONDRA 21 Agosto. 

La commissione reale tenue seduta noll' edifizi: 
di Hyde Park, nella quale si trattarono diversi alla 
d’ importanza, cioè la chiusura, la distribuzione dei 
premii, l’ impiego dell’ eccedenza degli introiti cc. 

(FL) 
PARIGI 22 Agosto. 

Il Moniteur reca, nella sua parte officiale, un de- 
creto del Presidente della Repubblica, in virtù di cui 
il sig. Rouher, guarda-sigilli, è incaricato del porta- 
foglio delle finanze durante l'assenza del sig. Achille 
Fould, il quale è partito per Tarbes (dipartimento 
degli Alti Pirenei) ad oggetto di prender parte ai la- 
vori di quel consiglio generale. 

Borsa di Parigi del 23. 

Cinque per cento 95 40. à 

Tre per cento 57 20. (F. F.) 

Borsa di Vienna del 23 Agosto. 
Obbligazioni di Stato al 5 per 
cento San 

dette al 4 1]2 per 

cento. 84 5]8 _ 


96 9/16 


S.P. Q. R. 


NOTIFICAZIONE 
Il Pubblico è prevenuto che il giorno 27 del pros- 
simo Settembre alle ore 10 antimeridiane sarà nel con- 
sueto locale per parte della eccma. Magistratura comu 
nale Romana col solito mezzo dell'accensione di candela 
proceduto alla delibera dell’ appatto de’ lavori pel sel- 
ciato in prossimità della Ven. Chiesa di 4. Bernardo 
ascendenti a scudi 627 54 3. Il capitolato e piano di 
esecuzione sono a tulti ostensibili nella segreteria co- 
munale. 
Dal Campidoglio li 27 agosto 1851. 
Luici VanwuTeLLI Segr. 


—_______—_—_— _ T 


vaL 10 28 AL 10 29 agost 


Buonamano Aniello, di Napoli, Guantaio, da Napoli. 

Cesarini F. e Z., di Roma, Negozianti, da Napoli. 

Di Castro Paolo, di Roma, Orologiaro, da Trieste. 

Dell’ Acqua Gaetano, di Milano, da Ancona. 

Fournel Gio. Maria, di Francia, Sacerdote, da Napoli. 

Fournel Gio. Claudio, di Francia, Professore, da Napoli, 

Harpignes Enrico, di Francia, Pittore, da Napoli. 

Klose, di Baden, da Firenze. 

Merluzzi Pietro, di Roma, Negoziante, da Napoli. 

Maier Hertz, di Turchia, da Ancona. 

Revenu Gio., di Francia, Negoziante, da Ancona. 

Silvestrelli Elisa, di Roma, da Livorno 

Vecchietto Luisa, di Francia, da Napoli 

Vendier Prospero, di Francia, Negoziante, da Ancona. 
———=@=_n 


ARRIVI 
DaL gionNo 27 aL GIORNO 28 AGUSTO 
Arduini Lorenzo, di Roma, da Firenze. " 
Basili Matteo, di Napoli, Negoziante, da Napoli. 
Basso Angelo, di Roma, Nogoziante, da Napoli. 
Berbegier Luigi, di Francia, da Livorno. — 
Codina Pietro, di Spagna, Professore, da Napoli. 
Cerroni Michele, di Arpino, Sacerdote, da Arpino. 
Doria Giulio, di Piemonte, Cavaliere, da Livorno. 
De Hohenlohe Gustavo, Cameriere Segreto di Sua San- 
tità, da Milano. 
De Canitz Carlo, di Prussia, Barone, da Livorno. 
Di Montegrosso Ignazio, Religioso, dn Livorno 
D'Andrea Marco, di Roma, da Firenze. 
Fumè Massimino, di Roma, Incisore, da Livorno. 
Feret Eugenia, di Francia, Negozianto, da Napoli. 
Gioghegan Tommaso, d’ Inghilterra, da Napoli. 
Gambardella Vincenzo, di Roma, Impiegato, da Napoli. 
Hazan Moisè, di Gerusalemme, Rabino, da Viterbo. 
Jacquet Giovanni, di Francia, da Marsiglia. 
Klaessen Antonio, de’ Paesi Bassi, Sacerdote da Livorno. 
Maglione Pietro, di Napoli, Negoziaute, da Napoli. 
Rigacci Enrico, di Roma, Negozianto, da Napoli. 
Rocchi Domenico, di Roma, Possidente, da Napoli. 
Simonetti Francesco, di Roma, Negoziante, da Livorno. 
Tailetti Pietro, di Roma, da Livorno. 
Vitali Gaetano, di Roma, Musicante, da Marsiglia. 
Voarino Giuseppe, di Piemonte, Negoziante, da Livorno. 
Vanloo Giulio, di Belgio, Sacerdote, da Napoli. 


(Fog. di Verona.) 


AVVISI Trib. Civ. 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 


. di Roma secondo Turno 
A4 istanza della sig. Elena Salvatori dom. Vis 

Tritone n. 84, rapp. dal Proc. sig. Felice Dari. 
0 di Affitto per un Novennio. Si ciù per affissio1 

Essendo venuta l'Eccina Signora Priocipessa | Reg. il sig. Giuseppa Silvestri, marito, dom. co- 


Ward Giacomo, di America, da Napoli. 


mura della città, della quant 


forma del $ 1626 del | lo di ferro. — 


di pezze 24 circa 
ove esiste grotta, ucelliera , fienile > casino sman 
tellato , ed i ruderi di an casino nobile, e cancel 
ineto fuori detta Porta voc. Via | torio di Corn 
Cupa, della quantità di pezza 4 ed ordini 22 circa 


PARTENZE 

DAL GIORNO 27 AL Gionvo 28 AGOSTO. 
Bonifacio Giacomo, di Trieste, Negoziante, per Trieste. 
Balsch, dì Russia, Baronessa, per Firenze. 
Bruyssell, del Belgio, per Belgio. 
Breslan Daum, di Prussia, per Nizza. 
Busquet Arturo, di Francia, per Marsiglia. 
Buontempi Costantino, di Roma, Esattore, per Genovi 
Bottino Girolamo, di Piemonte, Religioso, per Genova. 
Bartolini Gregorio, di Roma, Religioso, per Torino. 
Botti Clotilde, di Austria, per Napoli. 
Da Genova Leonardo, Religioso, per Genova. 
Da Genova Bernardino, Religioso, per Genova. 
D'Aquino Matteo, di Siracnsa, Sacerdote , per Napoli. 
Isach Bonaventura, di Livorno, Banchiere, per Livorno. 
Koning, dei Paesi Bassi, per Firenze. 
Lippariui Maria, di Bologna, Comica, per Corfù. 
Mossi Tommaso, di Chiavari, Religioso, per Genova, 
Tornaforto Saverio, di Piemonte, Nobile, per Torino. 
Vollerin Alessandro, di Francia, Negoziante per Livorno. 
Volant Augusto, di Francia, per Firenze. 

DAL GIORNO 25 aL GIORNO 20 aGosTO. 
Anneuloff, di Russia, per Firenze. 
Cecchini Gaetano, di Regno, per Regno. 
Durar Enoch, di America, per Trieste. 
D’ Alessandria Niccola, Religioso, per Piemonte. 
Grenow Guglielmo, di Germania, per Napoli. 
Gasperini Giuseppe, di Roma, Avvocato, per Firenze. 
Marloff M., di Russia, per Firenze. 


—________________________ 


ni stabili. — 4. Terreno chinso da staccionata e 
fratta viva di qualità setninativo della superficie di 
rubbio 4, stara 5, 62 quartucci, posto nel terri 
in contrada il Hu ne 0 Af- 
fogalasino; conf. i beni Marzoli, Bruschi Quercio- 


Donna Cecilia Odescalchi maritata all Ecco Si 
gnor Marchese D. Francesco Longhi nella dete 
minzione di vendere, o di affittare per un termi- 
ne non minore dì un Novennio i qui appiò indi- 
cati beni di sua proprietà posti nel Territorio della 
Colonn 

S'invita chiunque voglia offrire all’ acquisto o 
all'affitto cumulativo di detti beni di presentare la 
sua offerta entro il termine di giorni venti dalla 
data della presente presso il Notaro di Collegio 
Sig. Filippo Bacchetti di Officio in Via Campo 
Marzo da coi saranno resi ostensibili la perizia, 
ic to > ed altri documenti relativi. 

Spirato detto termine si procederà all apertu- 
ra delle offerte per essere prese in considerazione, 
salvo gli esperimenti di vigesima e sesta. 

Roma questo dì 28 Agosto 1851 

Stanislao Vannutelli Proc. 
Fondi da vendersi o da affittarsi. 

Terreno in contrada le Marmorelle denomina: 

to il Casone. 
contrada la Ca 
denominato il Giardinaccio. 

Terreno denominato la Vignola 

Terreno in contrada la Vaccareccia. 

Terreno denominato l'Olivetozzo. 

Terreno denominato l'Olivetozzo e Cason 

Montano con stigli nella Terra della 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


S. T. P. give eto. — Ad instantiam nob. vir. 
D. Petri Gambari degen. in oppido Montis Leonis. 
Iotimetur D. Petro Langa incogniti domicilti qua 
Viter coram suprad. Tribunali fuit interposit. recurs. 
pro Circumacriptione omnium et singalorum acto- 
ruw et Sententiae lat. in Causa in eumdem Inst 
et Cit, sub die 8 currentis mensis Julli seu etc. 
Gubernatore Arcis Sinibaldae ; ideo cit idem per 
aflixionem ad comp. cor. dicto Tribunali sive etc. 
post (ermin. 15 dierum et viden. maodari circum- 
scribi suprad. acta et Sentenliam pro Causis ut su- 
pra et prout in sctis cum condemnatione cit. in 
expeosis et relaxat. ordinis exequtorii et dec. eto. 
ad d. d. Petrus Paulus Sgambati Proc. Rot. 


8 T. P. sive et. — Ad istantiam nob, vir. 
D. Petri Gambari degen. in oppido Montis Leonis. 
Jotimetur D. Nicolao Spadoni incogniti domicilii 
qualiter cor.suprad. Trib. fuit interposit. recars. pro 
Circumscripiione omnium et siagulorum. actorum 
et Senteotise lat. in Causa inter eumdem Iost. et 
mensis Julii seu eto. a G 
Arcis Sinibaldae ; ideo cit. idem per al 
fisionem ad comp. cor. dicto Tribunali sive eto. 
post termin. 15 dierum et viden. mandari circum. 
scribi supradio seta et Sententiam pro Causls ut 
supra et proot in actis cum condemnalione cit. in 
expensis et relatat. ordinis exequtorii et dec. eto. 
sd d. di Petrus Paulus Sgambati Proc. Rot. 


Nel giorno di Mi 

le ore 40 antimeridisne, nelle casa posi 
della Croce n. 87 coll’ opera del sottoscritto No- 
taro, € solto tutte le riserve di legge, avrà prio- 
cipio l' Ioventario legale di tutti i beni lasciati dal 
defunto Massimiliano Sforza morto intestato sotto 


notizia per ogoi effetto 
4548 del Rog. leg. 
Rome li 29 Agosto 1851. 
Paolo Carosi Not. 


mo sopra, a comp. dopo trenta giorni , ed avendo 
portato in dote la somma di sc. 683 ‘in forza di 
Istromento per gli atti del signor Marco Zambini 
Notaro ia Cori li 2 Novembre 4839 , ed essendo 
ridotto il citato nella vergenza ad inopia, e dila- 
idata parte della dote , si citi come sopra per 
sentirsi ordinare l' assicorazione della dote portata 
dalla Istante, ed a forma del $. 1627 del Regol. 
la descrizione giudiziale di tutti i beni tanto mo- 
bili, che immobili spettante al citato marito, e la 
rilassazione dell’ ordine esecutorio ec. 
5. Martorelli Cane 

Pel sig. Felice Darj Proc. Luigi Palombi Sost. 


Ad istanza del sig. Quirino Pieraiti Possiden- 
te dom. Piazza di Sciarra n. 921 , cessionario dei 
signori fratelli Bedoni , rapp. dal sottoser. Proc 

In virtà di Sentenza resa dal Trib. Civile di 
Roma primo Turno li ii Agosto 41847, con la 
quale venne ordinata la vendita dell’ infrascritto 
fondo. Nel giorno 40 Settembre pross. alle ore 10 

e nella Depositeria Urbana in Via del- 
n. 21 si procederà alla vendita giudi- 
ddetto fondo con tutti i suoi annessi ec. 

Vigna posta nel suburbano di Roma fuori Por- 
ta S. Lorenzo in vocabolo Via Capa per la strada 
Consolare che conduce alla città di Tivoli vicino 
alla Tenuta di Pratalata, conf. con i fratelli Bel- 
li, sig. Mancini, la suddetta Tenuta, salvi ec. , 
della quantità di tavole 57 pari a pezzo 21, qu 
te 2, ordini 13, stejoli 6 per 2 con Casino è Ti. 
nello, stimata dal Perito sig. Igino Tilli sc. 186416 - 
Nel Tinello della suddescritta Vigna vi esistono di- 
versi attrezzi per uso della medesima e sono i se- 
guenti cioè : Un torchio con ali di legno e gab- 

in, pozzo, soglia di pietra in mediocre stato ; 

im. 3 botti con fondi e 4 cerchi di ferro in me: 
diocre stato; Num. 5 botti con 3 cerchi di ferro; 
Altra botte con due cerchi di ferro; Num. 3 bot: 
ti con un cerchio di ferro; Altro due botti con 
3 cerchi di legno in mediocre stato; Due caratelli 
uno con 4 ed altro con 3 cerchi di ferro; Otto 
bigonzi mediocri; Due pistarole a barella ; Tre 


ferro mediocre ; Sei pale cattive, dus zeppe ed 
un zappone in mediocre stato, stimato {l tutto 
dal nominato Perito Tilli sc. 66 60. — Toi 
4930 76. - Nella Cancell. avanti il sudd. 1° Tur- 
no Civ. al fasc. n. 1109 del 1844 sotto il giorno.31 
Maggio 1851 trovasi prodotto Il capitolato , l’estr, 
to autentico delle iscrizioui ipotecarie, ed è stata 
fatta la ripetizione del rapporto del Perito Tilli. 
Il primo prezzo sul quale Verrà sperto l° incanto 
sarà di sc. 1934 76, offerta data dal sig. Quirino 
Pieratti a forma del $.4324 del vig. Reg. leg. o giud. 
ingelo Biscontini Proc. Ri 
Carlo Danesi Curs. Civ. 


Ad istanza di S. E. il sig. D. Giuseppe Rona- 
parte Principe di Musignano, e D. Carlo Boni 
parte Principe di Canfno di lui Padre e legittimo 
Amministratore dom. nel proprio palazzo a Piazza 
di Venezia, rapp. dal soltoseritto Proc. Ed ia ese. 
cuzione della Sentenza proferita da Monsig. Ilia 

Rio Ciuffa Giudice per lo Cause Ecclesiastiche 
I giorno 15 Settembre 4850 colla quale fa or- 
dinnta la vendita dell' infrascritto immobile. 

Nel giorno di Mercoldì 40 Settembre prossimo 
alle ore 40 antimeridiana nella pubblica Deposite. 
ria Urbana di Roms in Via dell' Impresa n. 24 si' 
procederà la vendita del Terreno vigosto posto fuo- 
ri di Porta Pia nel mbyrbio di Roma, luogo le 


Il primo prezzo d 
sunto dalla perizia dell’ Iogegoere sig. Bacchettoni 
quale sarà sumentato a forma di legge 
Raffaele Borghi Proc. Rot 
Luigi Molinari Curs. Civ 


Avviso di vendita giudiziale 

Ta vigore di una Sentenza emanata dall'Ecciîio 
Tribunale Civile di Roma primo Turno nell'udieo- 
za del giorvo 15 Luglio p. p. sopra istanza del 
sigoori Maddalena Magalli e Dottor Bernardino 
Lattanzi conjugi, Possidenti dom. per elezione in 
Rome in casa del Proc. Rot. sig Filippo Maria 
Appollonj Via di Propaganda n. 22, con la quale 
venne ordinata la vendita giudiziale dell'infrascritto 
fondo; ed in sequela della produzione effettuata 
sotto Îl giorno 23 Agosto corrente nella Cancelle- 
ria del lodato Tribunale al fasc. n. 2421 dell’ an- 
no 4850 tanto del capitotato ; quanto dell'estratto 
autentico delle iscrizioni ipotecarie, e del relativo 
certificato del Cento. — Nel giorno di: Mercoldì 3 
Ottobre prossimo alle ore 10 antimeridiane nell Uf. 
ficlo della pubblica Depositeris Urbana posta in Via 
dell'Impresa n. 21 , si procederà col mezzo di pub: 
Blico incanto alla’vendita giudiziale a favoro del 
maggiore © migliore offerente della casa da cielo a 
terra posta in questa città, e precisamente in V. 
di Porta Leone segnata coi civici num. 157 e 158 
composta di tre piani di due vani l'uno , e di due 
vani terreni, conf. con i beni di 8. E il sig. Du 
ca Orsini, con quelli del sig. Pierleoni, la detta 
Via pubblica , salvi altri più noti e veri confini 
Il primo prezzo sy! quale si sprirà l'iacanto sarà 
di sc. 315 così determinato nell’ anzidetto certifi- 
cato del Censo. Lilippo Ma Apolloni Proc. Rot. 

fetro Fiocchi Curs. Civ. 


Avviso di vendita giudiziale. 

In virtù di senteoza di Vendita emanata dal- 
la Curia Vescovile di Piperno li 12 Ottobra 4850, 
e reg. in detta città ll 19 Novembre dello stesso 
sono in 3 pag. senza apostille al vol 45. f. 44 
r. cas. 3 col pagamento di sc. 4 dal Preposto L. 
Zaccalsoni , ed in sequela del capitolato prodotto 
li 5 Febbraio 4854 vengono esposti alla pubblica 
vendita | seguenti due pred). 

4. Oliveto montuoso in superficie di opere 8 
circa posto nel Territorio di Sonnino, conf. con 
Filippo De Angelis, Pietro Lattanzi e strada pub- 
blica. — 2. Molino sd olio con 2 vani contigui 
cisterna, posto entro Sonnin 
del Tocco , conf. da tutti | lai 
dini. — La vendita avrà luogo nella Sala Comu- 
nale di Piperno Delegazione di Frosinone il gior- 
no 14 prossimo Settembre alle ore 15 in punto. 
Il primo prezzo d'incanto sarà di so. 368 07 9 
cioè dal primo fondo sc. 215 60, del secondo scu- 
di 452 47 9 a forma della perizia redatta dal sig. 
Carlo Galli lì 26 Settembre 4830, © reg. 
no li 2 Ottobre di detto sono in $ pai po 
stille vol. 34 £. 27 v. cas. 8 col pagamento di 
ba). 40 dal Proposto L. Zaccalsoni. — Il detto 
prezzo poi sarà susceltivo degli aumenti in 
dal $. 1308 del Ri 


Avviso di vendita giudiziale, * 

In virtà di definitiva sentenza proferita dal 
Trib. Civ. di Civitavecchia nel dì 16 Luglio 1850 
reg; nell' officio di detta città li 30 detto al vol. 21 
giud. £. 20 cas. 6 colla quale venne ordina: 
vendita giudiziale. — Ed ia conformità del Caj 
tolato è dovumenti prodotti in atti nel dì 7 Gen- 
malo 1851, — Si pongono in vendita | seguenti be- 


anto sarà di sc. 2405 72 de la, Bustelli, e la strada AfTogalasino , s 


ec — 2 Sccondo piano di casa posta in Ci 
in Parrocchia S. Giovanni e precisam 
strada che dalla Piazza di $. Marco con 
quella di S. Giovanni, composto di 8 ambienti, 
conf. coi beni Bruschi Falgari , Girolamo Mane® 
schi , eredi Pasqualini, erede Draghi 

id. salvi altri ec. — 3. Il primo piano della casa 
stessa composto di 6 ambienti conf. col beni degli 
eredi Mansschi, eredi Pasqualini, eredi di Luigi 
Draghi e la strada sud., salvi altri ec. — Il primo 
prezzo sul quale sarà aperto l'incanto io confor- 
mità di legge è pel fundo rustico di se. 240 36 — 
Pel secondo piano della casa di sc. 375. — Pel p 
mo piano di sc 250. — A termini della giudizia- 
le perizia prodotta in alli. — L'incanto verrà ef. 
fettuato in Civitavecchia nella Segreteria Comuba- 
le nel giorno 4 pros. Ottobre alle ore 11 ant, se 
condo le prescrizioni di lezge. 

Benedetto Blasi Proe. 


BORSA DI ROMA 
veL Dì 29 agosto 4851 
rn 

Napoli 

Livorno . ; ., 

Firenze 

Venezia. metal 

Milano, metal 

Genova 


Augusta 
Vienna . 
Trieste. 
Londra 
Ancona 
Bologna A ì $i 
EFFETTI PUBBLICI 
Consolidato Romano al 8 per cento godimento 
dal secondo semestre 1851. . . . Sc. 85 70 
AZIONI DELLA SOCIETA" DI ASSICURAZIONI 
col godimento degl’ interessi dal primo Luglio 
e dividendo primo gennajo 41851 
Di garanzia di . . . Sc. 108 65 Sc. 130 — 
Effettivo di + + Se. 500 — Sc. 540 — 
Socletà Romana di Assicurazioni Marittime, 
dall' Esercizio 1854. 
Azioni di so. 300 « per sc, 30 — decimo effettivo 
6 9 decimi di garanz sig. Boe 
BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La cadente settimana. 
Buoi e Vacche . 
vi 


GioveDi 28 8 ven 
Buoi e Vacche . . 
Vitelle comparecce. . . 
MEDIA DELLI 
DRSUNTA DALLE ASSI 
DATE DA! SENSALI DI 

Buoi di stalla e di erba ogni 40 lib. da; 
Duelli A Pesol Sn 
Vasode Ge ci lait 
Vilelle camparecca . . . ....... * 

Dal Campo Bosrio li 29 Agosto 1851. 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE' SS. XIl. APOSTOLI. 


Alle Provi! 
All Estero 


La Si 
della Segre! 


Beneficiato 


in tutte le 
e i Religic 
tutto però 
addobbata 
mero pontifi 
Nicomedia 
gnor Castel 
scovo di Pi 
condi Vespl 
Colonna, Al 
ed accompd 


a venerare 


R 


Alle tri 
cosso vari 
sollecito col 
corsi ed ail 
tenzioni di 
tissimi pro 
zione quell 
veri e nell’| 
orfanelli 
nuova tracg 
fine di dar 
che manchid 
disastro assi 
ti cerusici 
grandementi 
Santa degl 
tro non mg 


cìpato agli 
ai Sottinten] 
una collet 


